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Sottoscrizione per «l'Unità»: 
la settimana più importante 

ORGANO DEL PARTiTO COMUNiSlA ITALIANO 

SI è conclusa la prima grand* fase della sot­
toscrizione straordinaria. I versamenti, però, 
si potranno ancora fare. E sull'Unita continueremo 
a pubblicare nomi, importi, motivi. Non sappiamo, 
ancora, quanto abbiamo raccolto in questa prima 

tappa. Potremo saperlo con precisione solo do­
menica prossima, perchè dobbiamo fare gli ul­
timi conti e perchè vogliamo raccogliere tutti I 
soldi che ancora ci debbono giungere. 

Nell'inferno l'elenco del sottoscrittori . 

TMtmm 

L iniziativa per superare le divergenze 
storiche tra comunisti e socialisti 

Serve all'Europa 
e alla pace una 

sinistra più unita 

L'attacco armato durante le esequie di monsignor Romero 

Salvador: paurosa strage 
E' la sanguinosa sfida del regime 
all'unita tra cattolici e sinistra 

Il bilancio ufficiale parla di 27 morti - Ma le vittime sono molto più numerose - La Giunta di gover­
no ha accusato i movimenti popolari - Tutte le testimonianze incolpano la polizia e i terroristi fascisti 

L'interesso che hanno su­
scitato, in Italia e fuori d'Ita­
lia, gli incontri di Fnrico 
Berlinguer con Willy Brandt 
e con Francois Mitterrand. 
ed altri nostri contatti con 
partiti socialisti e socialde 
mocrat'ci europei, corrispon­
de all'importanza effettiva 
di queste iniziative, anche se 
non sono mancate le ampli­
ficazioni strumentali e pole­
miche, in un senso o nel­
l'altro. Vale perciò la pena 
di ritornare sul significato 
di incontri che si sono — 
per quel che riguarda il 
PCI — collocati in un conte­
sto molto più ampio di viag­
gi e di missioni in diverse 
parti del mondo, in diverse 
aree geografiche e politiche 
(come è risultato dalla re­
lazione di Gian Carlo Pajet-
ta alla recente riunione del 
Comitato Centrale), ma che 
si riallacciano a una com­
ponente specifica e partico­
larmente rilevante del no­
stro impegno internaziona­
le: quella della ricerca di 
una maggiore comprensione 
ed intesa tra le forze di si­
nistra dell'Europa occiden­
tale. 

E ' da anni, certo che consi­
deriamo essenziale tale ricer­
ca e che ci sforziamo di por­
tarla avanti. Ala negli ulti­
mi tempi ne abbiamo avver­
tito ancora di più la neces­
sità: prima, in rapporto alla 
situazione venutasi a creare 

con l'elezione diretta del 
Parlamento europeo, e poi 
alla grave crisi insorta nel 
processo di distensione in­
ternazionale. La prospettiva 
di un accrescimento del pe­
so politico e del ruolo del 
Parlamento europeo, per 
effetto della sua prima ele­
zione diretta, già di per sé 
ci aveva spinto a porre in 
termini più ravvicinati il 
problema delle relazioni tra 
le forze di sinistra che sa­
rebbero state presenti a 
Strasburgo e che avrebbero 
perfino — così si sperava — 
potuto, insieme, avvicinarsi 
al 50 per cento. Ma questo 
problema si è posto in modo 
stringente a seguito del ri­
sultato non positivo della 
consultazione elettorale eu­
ropea del 10 giugno scorso 
e cioè di fronte al pericolo 
di una maggioranza di de­
stra'— o egemonizzata dalla 
destra — nel nuovo Parla­
mento. Uno sforzo di avvi­
cinamento tra comunisti e 
socialisti, rivolto a definire 
punti di accordo almeno 
sulle questioni di maggior 
rilievo politico generale e a 
costruire intese anche con 
altri gruppi che possono es­
sere portati a differenziaci 
dalla destra, è divenuto con­
dizione indispensabile per 
contrastare l'offensiva e la 
pressione conservatrice in 
seno alla Comunità eurppea 
e nei paesi che ne fanno 
parte. 

Pericolo di un ritorno 
della guerra fredda 

Non meno forte ed evi­
dente è stato l'impulso ve­
nuto alla ricerca di conver­
genze tra le forze di sinistra 
in Europa dall'aggravarsi 
della situazione internazio­
nale. Si è toccato con mano, 
soprattutto dopo l'interven­
to sovietico in Afghanistan, 
il pericolo di un ritorno an­
che in Europa al clima della 
guerra fredda, della rigida 
contrapposizione tra i due 
blocchi e dell'uniformità 
« monolitica > all'interno di 
ciascuno di essi, il pericolo 
non solo del congelamento 
ma della liquidazione dei 
frutti della distensione. E" 
a questo pericolo che occor­
reva e occorre reagire, fa­
cendo !evs sul fatto che esso 
è sta»o avvertito anche da 
impor'an'i forze socialiste 
e socialdemocratiche e ope­

rando quindi per far venire 
dall'Europa occidentale — 
dall'interno sia della Comu­
nità europea che dell'Allean­
za atlantica e della NATO, 
nonché dai paesi che sono 
al di fuori dell'una e del­
l'altra — un contributo alla 
àifesa e al rilancio del pro­
cesso di distensione, alla ri­
presa e al concreto svilup­
po di negoziati per la ridu­
zione e il controllo degli ar­
mamenti, a una svolta posi­
tiva nei rapporti tra Est e 
Ovest e tra Nord e Sud, in­
vece di un supino allinea­
mento alle posizioni e alle 
pressioni dell'Amministra­
zione americana, se non ad­
dirittura di una sollecitazio­
ne di ti o oltranzistico sul 
piano df*'1" politiche di ri­
torsione e di i ottura e della 
corsa agli armamenti. 

Le differenziazioni 
tra i diversi governi 

La differenziazione che in 
questo senso si è manife­
stata tra gli attesgiamt.-nti 
di governi come quello con­
servatore inglese, da un la­
to. e quello socialdemocra­
tico-liberale tedesco dall'al­
tro, e tra gli atteggiamenti 
dei partiti nei singoli paesi 
— tra Schmidt e Strauss, 
per fare l'esempio più em­
blematico — è sfata tale che 
non si comprende come pos­
sa essere negata da chi sen­
ta l'esigenza di far fronte 
all'offensiva delle forze 
apertamente fautrici del ri­
torno alla guerra fredda e 
di un duro e confronto » mi­
litare tra i due blocchi. Non 

I! « no » del PCE 
all'incontro 

dei PC europei 
MADRID — Il Partito 
comunista spagnolo ha 
annunciato uificialmente 
che non parteciperà ad 
una conferenza di PC 
europei (dell Est e del 
l'Ovest), promossa dal 
PCF e dal POUP. sul 
Tema « per la pace e il 
disarmo ». che dovrebbe 
svolgersi prossimamente 
a Panm Lo ha dlchia 
rato ieri il responsabile 
delle relazioni interna­
zionali del PCE M»n'»>l 
Azcarate. il qu*>le ha det 
to che una lettera in t*l 
senso e stata inviata ai 
due partiti promotori. 

dimentichiamo, naturalmen­
te, che al momento della 
decisione sulla produzione 
e installazione di nuovi 
missili NATO in Europa, le 
posizione di partiti come il 
nostro e le posizioni non 
solo del PSI, ma anche di 
altri partiti socialisti e so­
cialdemocratici. risultarono 
divergenti. Tuttavia, in 
quello stesso dibattito sugli 
« euromissili », s i . espresse 
nelle file dell'Internazionale 
socialista e all'interno dei 
singoli partiti un forte tra­
vaglio. che diede luogo ad 
atteggiamenti diversi nelle 
varie fasi del dibattito e da 
paese a paese. Ed è un fat­
to che nella conferenza dei 
dirigenti dell'Internazionale 
socialista tenutasi a Vienna 
il 5 6 febbraio sono prevalsi 
giudizi equilibrati e — -ce 
si considerano i punti con­
clusivi del documento fina­
le — orientamenti netta­
mente ispirati alle esigenze 
del dialogo, del negoziato 
(per la riduzione degli ar­
mamenti e per lo stesso 
t anresto del progettato spie­
gamento di nuove armi nu­
cleari in Europa »), del ri­
lancio della distensione. 

In questa luce vanno visti, 
dunque, i recenti incontri 
di Berlinguer e di altri espo­
nenti del nostro partito con 
Brandt, con Mitterrand, con 
i dirigenti di vari partiti so­
cialisti e socialdemocratici, 
tra i quali il partito laburi­
sta inglese. Niente di più 

Giorgio Napolitano 
(Segue in ultima pagina) 

Governo : 
si parla di 
programma 

ma si pensa 
ai ministeri 

ROMA — La « tre giorni » 
proprnmmalics del na=iente 
tripartito è cominciala ieri 
manina di buon'ora: attorno 
a un ta\nlo di villa Madama 
hanno pre*o poMo Cosatila e 
lo delegazioni ufficialiili l )C. 
PSI e PRI, guidate dai rispet­
tivi «carolati e integrale dai 
vari esperti ili «etlorc. per de­
finire i punti del programma 
del prossimo governo. I.a trat­
tativa prenderà attrite tutta la 
giornata ili ogsi e quella di 
domani, ma non sembra pro­
prio che alla Iran quantità di 
tempo impiccato p o « a corri-

c. f. 
(Segue in ultima pagina) ' SAN SALVADOR — Corpi sull'asfalto di fronte alla cattedrale dopo l'attacco fascista 

SAN SALVADOR — Sulla Plaza de Barrios sconvolta alla 
fine della tragica domenica di sangue, giacciono i corpi 
dei morti, che si confondono con gli abiti abbandonati, calpe­
stati e ridotti a cenci; si mesrolano ai mucchi di scarpe 
e sandali, testimonianza struggente del pauroso fuggi-fuggi 
che ha travolto migliaia di persone, mentre sulla piazza gre­
mita per i funerali di monsignor Romero. il vescovo dei 
poveri assassinato dai fascisti una settimana fa, esplosioni 
e spari seminavano il terrore fra la gente. Ieri, * mentre la 
città tramortita dalla nuova carneficina era presidiala dalle 
truppe in assetto di guerra, il numero delle vittime non 
era ancora stato stabilito. Le fonti ufficiali parlavano di 
27 morti, ma dagli ospedali e dall'obitorio venivano cifre 
tragicamente più alte: 40. 47 vittime o forse molte di più; 
cinquecento, mille feriti, ma il bilancio di questa domenica 
di passione è lontano dall'assere completo. E' comunque 
pauroso. 

Intanto, si cerca di ricostruire la dinamica della tragedia. 
La gente, domenica mattina, aveva cominciato ad affluire 
pacificamente a piccoli gruppi sulla piazza; poi era arrivata 
una processione di oltre duemila religiosi tz^ \ quali 
sfilavano gli invitati ufficiali. Assenti la Giunta di governo 
e i rappresentanti ufficiali del Partito democratico cristiano. 

Più tardi, è cominciato ad arrivare il grandioso corteo 
delle organizzazioni di sinistra organizzato dal e Coordina 
mento rivoluziona .io delle masse *. A questo punto, mentre 
il primate del Messico aveva cominciato a pronunciare 
l'omelia funebre per mons. Romero, sul lato destro della 
piazza gremita di folla scoppia un ordigno: ora si parla 
di una bomba carta o di un petardo, ma fra le centinaia 
di migliaia di persone che ormai si assiepano attorno alla 
cattedrale, è il segnale del terrore. Mentre la gente cerea 
di- p-ecipitarsi al riparo dentro la chiesa, cominciano ad 
udirsi i primi spari. 

Chi ha tirato il primo colpo? Le polemiche continueranno 
a lungo attorno a questo interrogativo. E' chiaro che il 

(Segue in ultima pagina) " 

E' morto 
Jesse 

Owens 

Ai Giochi 
di Berlino 

umiliò 
Hitler 

E' morto, all'età di 66 anni 
per un male incurabile, Jesse 
Owens, che vinse quattro me­
daglie d'oro alle Olimpiadi di 
Berlino nel 1936 (100, 200 me­
tri, salto in.lungo e staffetta 
4x100) umiliando Adolf Hitler 
che, infuriato per le vittorie 
dell'atleta nero, abbandonò la 
tribuna. Per anni dominò la 
scena atletica internazionale 
conquistando numerosi primati 
mondiali. 

NELLO SPORT 

Si vanno precisando i collegamenti internazionali del terrorismo 

Può portare a clamorosi sviluppi 
la pista Br scoperta in Francia 

Funzionari di polizia italiani a Parigi - I quattro arrestati ammettono la Rapi­
na da 3 miliardi - Presto davanti alla corte di sicurezza - Il mistero del panfilo 

Dal .nostro corrispondente 
PARIGI — Sono ancora tutti 
a Tolone i quattro brigatisti 
italiani arrestati nei pressi 
del loro covo di Brusc vener­
dì scorso, ma il loro trasfe­
rimento a Parigi per essere 
deferiti alla corte per la si­
curezza dello Stato " • ese 
è dato per imminv .- >*•»-«:*» 
nntr*»hH*» utrt-oni^ ** ---tp* 
• — * • — -- -&-
so. Tre inquirti • -. 
no infatti giunti - e tar­
do pomeriggio a Pdf .gì t sono 
già entrati in contatto con le 
autorità francesi. 

Ieri per tutta la giornata 
nella sede centrale della po-
ìi/ìd di Toìoiie. guai data an­
cora a vista da decine di a-
genti armati di mitra, sono 
continuati gli interrogatori. 
pare con l'assistenza di due 
funzionari della DIGOS Fino ' 
ad ora. però, le autorità fran­
cesi non hanno rotto il rigo­
roso riserbo che mantengono 

fin dall'inizio sullo svolgimen­
to dell'inchiesta, soprattutto 
per quel che riguarda l'atti­
vità dei brigatisti in Italia. 

Ufficialmente, i quattro ita­
liani Franco Pinna, Enrico 
Bianco e la < moglie ' Oriana 
Marchionni e Luigi Amadori 
sarebbero stai; .'ma ad ora in­
teri ogali soltanto sulla rapi­
da compiuta il 28 agosto «cor- i 
so ai danni della cassa pen­
sioni dei minatori di Lilla. 
che avrebbe fruttato e'.tre tre 
miliardi di lire. Tutti e quat­
tro avrebbero riconosciuto la 
loro diretta partecipazione al 
colpo ma sarebbero restati 
completamente muti sulla lo­
ro attività terroristica in Ita. 
ha. 

E' dall'inchiesta sul colpo 
di Lilla, d'altra parte, che 
si sarebbe aperta la pista 
che ha portato al loro arre­
sto e alla scoperta di un 
coordinamento e di un legame 

assai stretti tra BR. . movi­
mento terrorista basco e l'or­
ganizzazione terroristica fran­
cese e Action directe >. -

I poliziotti di Lilla avevano 
messo le mani (non si sa an­
cora come) all'inizio della 
settimana scorsa su una gio­
vane donna, Elizabet Daille-
re. che era in possesso di un 
documento relativo all'affitto 
di un appartamento in un vil­
lino di Brusc nei pressi di 
Tolone. Era stato facile veri­

ficare subito die in quell'ap­
partamento alloggiavano - da 
circa due mesi due uomini e 
una donna di origine italiana 
che si spostavano di frequen­
te nella regione a bordo di 
una automobile e Zastava 
Fiat 128 » immatricolata nel 
nord della Francia. Dopo due 

Franco Fabiani 
(Segue in ultima pagina) 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 5 

Sugli arresti vertice al Viminale 
ROMA — 5i è riunito ieri sera al Viminale il Comitato nazionale del 
l'ordine « de'la sicurezza pubblica sotto la pres:denza del min;stri. 
der'lntemo on. Rognoni. Alla riunione hanno partecipalo, oltre Ó! vi­
cepresidente on. Lettieri, il capo di gabinetto dell'Interno. Gaspari, V 
capo della poiizia Coronas. il comandante generile dell'arma dr •:<• * 
b.nieri Caprozzo. i! comandante generale delia guardia Ji finanza Gis-si-
ni, i direttori del Sismi Santovito e del SIsd« G'asiini ed altri fu-ul­
nari ed ufficiali. 

Il comitato — informa un coir—. _jtc — !-.a compiuto un at­
tento esame deile operazioni contro il terrorismo svoltesi recente­
mente in Liguria e in Piemonte, nonché sugli esiti delle operazioni con­
dotte in Francia e che hanno portato all'arresto di noti terroristi. 

Eugenio Scalfari ha scrit­
to giuste ed accorate pa­
role nell'editoriale di do­
menica su La Repubblica. 
Quel sentimento che egli 
ha descritto quasi inorri­
dito. quel sentimento di 
soddisfazione per la morte 
da piombo dei quattro pos­
sibili brigatisti a Genova 
è • un sentimento che ha 
percorso milioni di italia­
ni, la stragrande maggio­
ranza della nostra popola­
zione. E' una riprova, che 
« siamo in guerra », per co­
sì dire. Ed è giusta l'an­
goscia che Scalfari prova 
di fronte al diffondersi di 
una reazione emotiva di 
tale fatta, come di fronte 
al crescente bisogno di or­
dine, o addirittura al taci­
to serpeggiare di invoca­
zioni alla pena di morte 
legalmente ripristinata. 

Almeno in buona parte 
è un'angoscia giustificata. 
Si tratta di segnali preoc­
cupanti di un rischio di 
imbarbarimento dei rap­
porti umani, di soostamen-

: t' della coscienza naziona-
' - » *rto deleghe di tipo 

'•~t~''~'!'lO. 

" ' ••».! come uobbiamo rea-
j're di fronte a questa 

• emozione sociale, che c'è 
sempre stata in simt7i fran­
genti, che è una realtà non 

Le reazioni 
alla 

sparatoria 
di Genova 

esorcizzabile con semplici 
appelli, e che non può tut­
ta essere catalogata di se­
gno esclusivamente conser­
vatore? Non credo che sa­
rebbe corretto né produt­
tivo abbandonarci a giudi­
zi dall'alto, a stigmatizza­
zioni — come si è senti­
to — o a reazioni indigna­
te, che segnerebbero con 
UK solco profondo l'acutiz­
zarsi di un distacco fra il 
sentire della gente comune 
e la presunta consapevo­
lezza illuminata di riforma­
tori separati dalla realtà-

A me pare, al contrario, 
che nella gente, fra i tan­
ti sentimenti ••— ivi com­
presi quelli (pericolosi) di 
« assuefazione, rabbia, de­
siderio di rivincita » — sia 
presente anche e soprat­
tutto una netta presa di 
posizione contro il terrori­
smo, un'inequivocabile de­
cisione a favore della de­

mocrazia, del vivere i'\ pa­
ce, della vita. Ed è qui, 
soprattutto, nel prevalere 
cioè di qu^ta fondamenta­
le saldezza democratica, 
che risiede la miracolosa 
tenuta dell'opinione pubbli- , 
ca e delle istituzioni t di 
fronte ad un attacco così 
selvaggio ed incessante. 

• Senza pertanto nascon­
dersene i pericoli e le ten-

• denze pia rischiose, occor­
re che il nostro giudizio 
sull'emozione sociale tenga 
conto anche di questa com­
ponente, che mi pare la 
principale, e che è la pri- , 
ma da soddisfare se non 
vogliamo segnare un per­
nicioso distacco dall'opinio­
ne pubblica. Come? Anzi­
tutto andandole incontro, 
ssnza cedimenti, ma anche 
senza ignorarla o addirit­
tura condannarla. < 

So bene che molti dei 
provvedimenti presi a^ cai- , 
do dopo eventi terroristici-
particolarmente - gravi ed 
emozionanti esprimono un. 
modo inadeguato e tàlvol~-
ta sbagliato di • procedere, 
ma penso che sarebbe al­
trettanto sbagliato affidar­
si soltanto alla risposta di 
medio periodo o più me-

Luigi Berlinguer -
(Segue in ultima) 

Cruciani e Trinca 
da ieri in libertà 
Presto toccherà 

anche ai giocatori 
Liberati ieri i due < grandi accusatori » del calcio ita­
liano: Alvaro Trinca e Massimo Cruciani hanno visto 
accogliere ieri la loro istanza di libertà provvisoria ed 
hanno lasciato nel tardo pomeriggio il carcere di Re­
bibbia. Entro uno o due giorni dovrebbe toccare anche 
a molti calciatori: le loro richieste sono state infatti rin­
viate al giudice istruttore e dovrebbero essere accolte. 
seppur dietro pagamento di forti cauzioni. Dovrebbero 
restare ancora in carcere, a quanto si dice, solo il lec­
cese Claudio Merlo e il palermitano Guido Magherini, il 
primo perché in attesa di essere messo a confronto con 
Sergio Borgo in relazione alla partita Lecce-Pistoiese, il 
secondo percìié — pare — più compromesso degli altri. 
Intanto ieri Cruciani e Trinca si sono costituiti parte 
civile verso i calciatori e i dirigenti indiziati di reato per 
l'incontro Bologna-Avellino. Per concludere, continua ad 
apparire quanto mai improbabile la formalizzazione del 
1 "*«»•»•*•• t A«»i *\ / l * \ « I*» «»J •*•*•*****«•* «*» t a l •.—•» — .-, <».*»«•, ? ? * " * " T i 
a •-**• M«.»*n au * ••*-• • •«- « i v t i l v t n t aia M l l 0 0 * 3 * 4 / *9V\t\f a%*MfcC » C * 

spinte dai PM), mentre sembrano rivelarsi infondate le 
notizie che vorrebbero nuove società coinvolte nella vi­
cenda. . NELLO SPORT 

V 

ROMA — l i maglie del laziale Manf redenta «te* dal 
carcera dopa una visita al marita 

Cossiga farebbe sempre tre 
DARE dunque che alla 
* fine di questa settima­
na il nuovo governo sarà 
formato, programma e mi-

^nistri; ma temiamo che 
almeno per quanto riguar­
da gli uomini la DC se­
guiterà a praticare i suoi 
sistemi condannati dagli 
italiani, primo fra essi, se 
abbiamo bene interpreta­
to le sue sacrosante im­
pazienze e le ammonizio­
ni da più parti attribui­
tegli, il Capo dello Stato. 
Abbiamo letto domenica 
su wla Repubblica* questo 
passo in un servizio di 
Lucio Caracciolo; «Tra t 
leader de corre dì mano 
in mano il famoso ma­
nuale Cencelli, aperto al 
capitolo "governo di coali­
zione". In questi casi il 
dosaggio dei portafogli 
tra le correnti è partico­
larmente difficile, anche 
perché bisogna prima de 
cidere quali ministeri sa­
crificare agli alleati di 
turno Dei dodici dicasteri 
"spettanti" alla DC, sette 
sarebbero appannaggio dei 
"preambolisti", gn *u , . .-
cinque toccherebbero all' I 

area di Zac e agli art-
dreottiam ». 

Vi risparmiamo ti resto, 
per brevità, (Non senza 
avere notato quanto è bel­
lo quel tsacrìftcare*). Ma 
quanto abbiamo riportato 
ci pare sufficiente a fare 
intendere che le correnti 
nella DC imperversano 
più che prima: sono già 
stati previsti tre dorotei. 
due fanfaniani. due di 
Donat Cattili; e, per la 
minoranza, tre zaccagni-
niani e due andreottiani. 
Si sta litigando sui nomi, 
ma semprs ~nel rigoroso 
ambito delle correnti: se 
non va questo fanfaniano 
ci mettiamo quest'altro 
fan-s-iiano. se non trovia­
mo posto per questo doro-
teo vedremo di collocarlo 
altrove. Ma vi ricordate 
che si era parlato di terne 
da sottoporre alla libera 
ed autonoma seella del 
presidente incaricato? 
Non se ne fa più parola, 
non vi si accenna neppu­
re di sfuggita. E vi ricor­
date che si era parlato di 
competenze? Near»r*:r • ; 
.-•".•'-.\ - <-é-c*,v proposi­
to: ae quello non va U, 

ci mettiamo quell'altro; 
né segue, a modo di inci­
so. un « sempre che se ne 
intenda ». Figuratevi: e 
fanfaniano anche lui? Sì. 
Allora non ci sono più 
problemi Persino Cossiga, 
che dovrebbe star sopra 
alla mischia, è considera' 
to doroteo e f / o» nume­
ro, o dovrebbe farlo, con 
gli altri: così fanno tre. 
Se non vuole essere doro­
teo (come speriamo), va­
da con Zaccagnini, al qua­
le ne resteranno due. per­
ché Cossiga, non c'è ri­
medio, fa tre. 
Così /pare) sarà costitui­

to il governo « nuoto » che 
ci presenteranno, con una 
DC sempre uguale, sem­
pre immutabile, anzi peg­
giorata. Per completare 
il quadro, si meriterebbe­
ro che anche gli altri due 
varati si dividessero in 
correnti, e in questo caso 
noi esprimeremmo una no­
stra personale speranza, 
Che i repubblicani diano 
tììtn alla corrente dei 
„ , , _ , _ - . , . , _ _ , „ . ^ ^ 

s'intende, Von. Biasini. 
Forteto accio 
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Ricatto alla Camera sulla legge finanziaria 

Nuovo ostruzionismo del PR 
Vogliono paralizzare lo Stato 
Minacciano di far decadere il provvedimento - Alcune conseguenze: nien­
te detrazioni e niente soldi per Comuni, ospedali e partecipazioni statali 

ROMA — « Macchina » dello Stato completamente paraliz­
zata? E' il rischio che si è delineato ieri alla Camera in 
conseguenza dell'avvio da parte dei radicali di un'altra 
operazione avventuristica: il sabotaggio dell'esame della 
legge finanziaria, che doveva appunto cominciare ieri, e 
la cui approvazione è condizione preliminare per il varo 
del bilancio '80. 

Il nuovo episodio di ostruzionismo è fondato ->u un intol­
lerabile ricatto: o il Parlamento modifica gli stanziamenti 
per. la cooperazione e lo sviluppo nelle dimensioni chieste 
dal PR (e alla cui insegna proprio ieri è scattata una 
settimana di iniziative radicali sul tema della fame nel 
mondo), oppure la Camera viene paralizzata. Con il risul­
tato che resterebbe bloccato tutto il meccanismo ammi­
nistrativo dello Stato. E spieghiamo subito come e perché. 

AUa legge finanziaria (approvata il mese scorso dal 
Senato, in una versione per la verità del tutto insoddisfa­
cente) è subordinato l'esame del bilancio: in teoria, essa, 

infatti, fissa le linee di fondo lungo le quali devono muoversi 
tutte le previsioni di spesa. Tant'è che il Senato, pur avendo 
portato in parallelo la discussione dei due provvedimenti. 
aspetta il voto della Camera sulla « finanziaria » per potere 
approvare il bilancio. Il quale bilancio, poi. per diventare 
operante, deve essere esaminato e approvato anche dalla 
Camera entro e non oltre il 30 aprile. 

Ma attenzione a questa data: è un termine assoluta-
niente invalicabile; entro la fine di questo mese le Camere 
devono avere approvato il bilancio (è l'unico caso in cui 
la Costituzione prescrive al Parlamento non un voto qual­
siasi. ma un \oto positivo) perché appunto con il 30 scade, 
senza possibilità di proroghe, il cosiddetto esercizio prov­
visorio. cioè quella misura di emergenza talora approntata 
dal Parlamento (come quest'anno), su richiesta del governo, 
per fronteggiare le conseguenze dei ritardi nell'approvazione 
dello stato ordinario di previsione. 

Senza pensare ancora al bilancio, la paralisi della sola 

legge finanziarla si tradurrebbe, solo per citare ì casi più 
rilevanti, nel blccco dell'aumento delle detrazioni fiscali 
(anche solo nell'attuale insufficiente misura proposta dal 
governo) a carico dei lavoratori dipendenti, nel fermo dei 
finanziamenti che lo Stato deve alle Regioni e agli enti 
locali, nell'alt all'aumento dei fondi di dotazione per le 
partecipazioni statali, nel mancato rifinanziamento del 
fondo ospedaliero. 

La gra\ ita del disegno radicale è aiata deuuni iat<t 
immediatamente, ieri, in aula, dal segretario del gruppo 
comunista Mario Pochetti, insieme alla contestazione del 
carattere meramente strumentale delia richiesta formulata 
dai radicali per cercare di mascherare il carattere ostru­
zionistico della loro manovra. Ad apertura di seduta, in­
fatti. ed essendo all'ordine del giorno solo la legge finan­
ziaria. i radicali avevano chiesto di inserirvi anche... un 
gruppo di richieste di autorizzazione a procedere in giu­
dizio nei confronti di alcuni deputati. Fin troppo scoperta 
e perdente, la manovra tuttavia ha fruttato ventiquattro 
ore di vantaggio ai radicali: si è dovuto infatti sottoporre 
la questione ad una votazione per scrutinio segreto (cosi 
dispone il regolamento) ed è mancato il numero legale. 

Oggi pomeriggio si ricomincia: dopo il voto sulla rit.hie 
sta radicale (che verrà respinta), il PR avanzerà una 
sospensiva e una pregiudiziale, ambedue miranti addirit­
tura a rinviare sinc die la discussione della legge finan­
ziaria. Lo scopo è dichiarato: far sì che, a Pasqua, ni 
culmine delle manifestazioni « contro la fame nel mondo », 
il Parlamento si misuri ancora con il ricatto radicale. 

« Cesi rischia di ripetersi — osserva Pietro Gambolato. 
responsabile del PCI nella Commissione Bilancio — la 
storia del decreto antiterrorismo. Oggi come allora, con il 
loro ostruzionismo, i radicali farebbero passare le misure 
peggiori, con ciò rendendo un altro bel regalo al governo 
che ha già fatto sapere di non essere disposto ad apportare 
alcuna modifica alla legge finanziaria ». 

G. Frasca Polara 

Mentre il dossier sui bancarottieri arriva in America 

Affare Caltagirone: i giudici 
civili denunciano Alibrandi 

Sei magistrati della sezione fallimentare si rivolgono con un esposto al CSM 
t T 

ROMA — Da ieri mattina uno spe­
ciale dossier sui Caltagirone è nelle 
mani del giudice americano John Can­
nella: il magistrato lo sta esaminan- • 
do in queste ore prima di prendere, 
dopodomani, la decisione definitiva 
sull'ennesima richiesta di libertà pre­
sentata dai palazzinari arrestati. E' una 
udienza molto attesa: sarà, in pratica, 
anche la risposta ufficiale della Cor­
te di Manhattan ai colpi di scena giu­
diziari che, in Italia, sull'affare Cal­
tagirone, si succedono quasi quotidiana­
mente. E l'ultimo è proprio di ieri: i 
giudici della sezione fallimentare del 
Tribunale di Roma hanno deciso di ri­
spondere con una denuncia al Consi­
glio superiore della magistratura alle 
pesanti accuse e alle decisioni del noto 
e discusso giudice Alibrandi. 

La vicenda è nota: il magistrato, da 
sempre generoso inquisitore delle ma­
gagne dei palazzinari, ha revocato qual­
che giorno fa gli ordini di cattura 
emessi a febbraio dalla sezione falli­
mentare e poi confermati dalla pro­
cura generale, giudicandoli nulli e ille­
gittimi e ne ha emesso di nuovi, ma 
molto più « generosi » per i bancarot­
tieri; ha, tuttavia, condito questa sor­
prendente iniziativa con una serie di 
gravissime accuse e di pesanti sospetti 
nei confronti dei giudici fallimentari 
« rei », evidentemente, ai aver indaga­
to a fondo sui reati finanziari e sul 
clamoroso crack dei superprotetti Cal­
tagirone. 

I sei giudici della fallimentare ripor­
tano, nel loro esposto al CSM. le ac­
cuse rivolte loro dal giudice Alibrandi: 
nell'ordinanza di revoca dei provvedi­
menti penali emessa da Alibrandi i ma-

" gistrati civili sono accasati di aver as­
sunto «iniziative certamente illegitti­
me >. di aver operato « maliziose omis­
sioni e colpevoli ritardi ». di aver com­

piuto « anticipata giustizia sommaria ». 
I sei giudici chiedono pertanto al CSM 
di esaminare il tono e la legittimità di 
queste accuse, ma non si limitano a 
questo: contestano punto per punto la 
< strana » ricostruzione dei fatti della 
vicenda Caltagirone operata da Ali-
brandi. 

Un punto è particolarmente interes­
sante. secondo i giudici fallimentari. 
per ricostruire esattamente la recente 
storia processuale dei palazzinari: Ali-
brandi, contrariamente alle sue affer­
mazioni. non era, fino a un mese fa. 
il titolare di alcuna inchiesta penale 
sul crack Caltagirone. Secondo i giu­
dici fallimentari Alibrandi si è sempli­
cemente « assegnato » il procedimen­
to retrodatando la sua nomina: nes­
suno infatti, i PM Jerace e Pierro. i 
legali dei Caltagirone. i giudici della 
fallimentare sapevano, nell'autunno 
scorso, che il giudice Alibrandi stava 
indagando sulla- bancarotta dei palaz­
zinari. Non lo sapevano, pare, nemme­
no i fratelli Caltagirone che infatti, il 
29 novembre dello scorso anno si sono 
presentati al PM Pierro ma non al giu­
dice istruttore. 

Lo stesso Alibrandi — scrivono nel­
l'esposto i giudici fallimentari — non 
ha compiuto fino ai primi del marzo 
di quest'anno alcun atto istruttorio e 
non ha nemmeno inviato agli imputati 
un mandato di comparizione per il rea­
to di bancarotta. E invece da tempo. 
è bene ricordarlo, i dati, le cifre e i 
reati dei Caltagirone erano sotto gli 
occhi di tutti. La Procura e lo stesso 
Alibrandi dovevano conoscerli bene da­
to che era in piedi contemporaneamen­
te l'inchiesta sui crediti facili dell'I tal 
casse di cui i Caltagirone erano debi­
tori per 300 miliardi e dato che la 
stessa Banca d'Italia aveva avvertito 
il procuratore capo De Matteo nella 

estate del 78 e nell'aprile del '79 dello 
stato d'insolvenza dei tre palazzinari 
nei confronti dello stesso istituto. 

Come Alibrandi ' ha risposto ai fatti 
e alle motivazioni contenute negli or­
dini di cattura della fallimentare e 
della Procura generale è noto: ha si. 
spiccato dei mandati per la stessa 
imputazione di bancarotta fraudolen­
ta. ma il reato è stato « dedotto » lo­
gicamente da quello di distrazione e 
falso in bilancio. • Del . e buco » di 160 
miliardi (almeno) non si fa più cenno 
ma anzi si chiede su questo punto, 
una accurata perizia. Si tratta, in pra­
tica, di un punto a favore della di­
fesa dei Caltagirone che hanno sem­
pre affermato di essere vittime di un 
complotto politico-giudiziario. E' ov­
vio anche che. questa serie di provve­
dimenti. di smentite, di accuse e di 
denunce non potrà non pesare nell* 
udienza che dopodomani deciderà Sa 
sorte dei Gaetano e Francesco Calta-
girone. 

Intanto, però, una prima smentita 
alle singolari tesi di Alibrandi viene 
proprio dalle prime perizie svolte da 
alcuni esperti per conto del Tribunale 
di Roma: da questi rapporti, che ri­
guardano 4 delle 29 società immobiliari 
dichiarate fallite, è risultato. chiara­
mente che i Caltagirone hanno destina­
to alle regolari attività imprenditoriali 
soltanto un terzo dei finanziamenti con­
cessi alle stesse società daH'Italcasse. 

Bruno Miserendino 
Nella foto: Vincenzo Maratta (in pri­
mo piano} cassiere della corrente de 
di « Forze nuove ». e gi i presidente 
dell'Enasarco. ad una festa di carne­
vale offerta da Gaetano Caltagirone. 
che si nota alle sue spalle. (La foto 
fa parte di un reportage pubblicato 
da Panorama). 

Petizione popolare del PCI per far funzionare meglio l'Inps 

Pensionati in piazza ieri a Genova 
GENOVA — Trasferimento al-
l'Inps del personale degli en­
ti assistenziali disciolti, nuovi 
concorsi per assumere i fun­
zionari che mcncano. snelli­
mento delle procedure previ­
denziali. decentramento delle 
funzioni e una Serie di pro­
grammi straordinari per de­
finire tutte le pratiche arre­
trate e giacenti negli scaffali 
dell'istituto di previdenza so­
ciale: il tutto nel quadro del­
la lotta più complessiva per 
la riforma della previdenza so­
ciale. Questi sono alcuni dei 
temi di una petizione popola­
re lanciata Ieri pomeriggio 
dal PCI a Genova e che 
coinvolgerà tutte le altre cit 
tà del Paese in cui più acuti 
sono i problemi relativi al 
pagamento e alle liquidazioni 

delle pensioni. Lo ha annun­
ciato il compagno Alessandro 
Natta pel corso di una mani­
festazione promossa dalla 
Federazione provinciale co­
munista e alla quale hanno 
partecipato migliaia di pen­
sionati provenienti da tutte 
le delegazioni cittadine. 

< La petizione — ha preci­
sato U compagno Natta — 
non deve ovviamente far pas­
sare in secondo piano l'obiet­
tivo della riforma complessi­
va del sistema pensionistico 
che rimane il terreno fonda­
mentale di lotta sul quale, in 
questo particolare campo, i 
comunisti sono oggi impegna­
ti al fine di garantire ai pen­
sionati la concreta applica­
zione di quei principi di e-
quità e di giustizia che devo 

no informare la politica pen­
sionistica di un paese civile ». 
L'iniziativa, che si svilupperà 
nelle prossime settimane, ha, 
qundi. Io scopo di sollecitare 
il governo in primo luogo, il 
Parlamento e gli stessi diri­
genti e lavoratori dell'Inps 
affinché vengano attuate im­
mediatamente tutte le misure 
necessarie per sveltire al 
massimo le lungaggini buro­
cratiche che affliggono l'isti­
tuto di previdenza. 

Alla manifestazione di ieri. 
come abbiamo detto, hanno 
partecipato centinaia e centi­
naia di pensionati e lavorato­
ri delle fabbriche cittadine: 
alle 17.30. in piazza Carica­
mento. sì è formato un lungo 
corteo che. percorrendo via 
S. Lorenzo, ha raggiunto la 

centralissima piazza Matteot­
ti. Qui ha preso la parola il 
compagno Parenti, presidente 
del comitato provinciale del­
l'Inps e. successivamente, il 
compagno Natta. «Con que­
sta manifestazioni — ha det­
to tra l'altro Natta — fl P d 
ha voluto ribadire, dopo fl 
primo significativo risultato 
raggiunto con il miglioramen­
to delle pensioni più basja. fl 
proprio impegno perché si 
giunga finalmente alla rifor­
ma del sistema pensionistico 
e perché si affrontino nel 
Paese le questioni sempre 
più acute degli anziani ». 

Il 19 manifestazione nazionale 

La Fgci rilancia 
le proposte per 

il lavoro ai giovani 
Si punta sulla formazione-lavoro - L'ini­
ziativa a Napoli - Conferenza stampa 

ROMA — Una piattaforma 
per un appuntamento di lot­
ta. La FGCI lancia le sue 
proposte per il « dopo-285 » 
guardando alla manifestazio­
ne nazionale di Napoli del 19 
aprile, che di queste proposte 
dovrà verificare la presa sul 
« movimento ». Prima di Na­
poli. probabilmente, la piatta­
forma dei giovani comunisti 
sarà già stata discussa con 
gli altri movimenti giovanili. 
con le organizzazioni sindaca­
li. con i partiti. A crisi go­
vernativa risolta, si spera che 
le opinioni dei giovani — in­
sieme ad un movimento per 
il lavoro da rilanciare — con­
tino più di ora sulle decisioni 
che. comunque. Parlamento e 
governo dovranno prendere 
sull'occupazione giovanile. 

Alla FGCI non sta bene che 
la 285 venga « liquidata » co­
me esperienza; tàuluinenu 
però — è stato detto alla 
conferenza stampa di ieri — 
è accettabile il rifinanziamen­
to della legge, come la DC 
vorrebbe. La legge, che ha 
collocato circa centomila gio­
vani — ma soprattutto nella 
pubblica amministrazione, e 
senza alcun legame con una 
sua riforma —, ha mancato 
l'obiettivo di una diversa 
formazione dei giovani a fini 
producivi. L'unico punto po­
sitivo. in questo s?nso. sono 
state le cooperative agricole 
giovanili. Eppure proprio i 
giovani che hanno fatto que­
sta scelta non hanno avuto il 
sostegno finanziario della 
legge e i e loro » 24 miliardi 
sono fermi nelle casse dello 
Stato. Mentre governo e Re­
gioni non si mettono d'ac­
cordo per sbloccarli (e il 
primo giugno la 285 «deca-
uè »;. 

Ma è proprio la formazio­
ne-lavoro. l'idea che i giovani 
comunisti riprendono e rilan­
ciano ora. per combattere la 
pura assistenza, presente an­
che nel modo come il mini­
stro Scotti ha risolto la ver­
tenza dei precari della pub­
blica amministrazione. 

Se la disoccuDazione è gio­
vanile e meridionale (e fem­
minile. aggiungiamo), è so­
prattutto al Sud che va mo­
dificata — ' dicono i giovani 
comunisti — la « manovra sul 
mercato del lavoro ». facen­
done emergere tutti i risvolti: 
la stagionalità, il part-time, i 
mille rivoli della precarietà 
sommersa che vede i giovani 
orotaeonisti ouast assoluti. 
Come? La FGCT oromnie la 
creazione di un Servizio na­

zionale del lavoro, articolato 
nelle regioni (Servizio regio­
nale per l'impiego) e all'in­
terno di esse (comprensori). 
uno strumento, appunto, per 
il « governo » del mercato del 
lavoro. 

Nel « servizio ». che non ri­
guarderebbe solo i giovani. 
ma tutta la forza-lavoro. 
scomparirebbe l'attuale collo 
camento, ma non solo. Que­
sta nuova struttura — pre­
senti tutte le e parti sociali », 
ministero del Lavoro. Regioni 
— dovrebbe e governare » an­
che la mobilità, la cassa in­
tegrazione, oltre la qualifica­
zione e riqualificazione della 
forza-lavoro. 

La prima prova delle strut­
ture regionali di questo nuo­
vo servizio — dice ia FGCI 
— sarà la sperimentazione 
della riforma del collocamen­
to. decisa coi recente decreto 
del governo. E il Mezzogior­
no? Grandi progetti straordi­
nari. ma finalizzati. Metano. 
acque, infrastrutture civili, 
zone interne. E un ruolo 
speciale per le partecipazioni 
statali, che dovrebbero non 
solo « collocare » quote di 
giovani, ma anche formarli. 
direttamente e attraverso 
convenzioni con le Regioni. 
Per il Mezzogiorno la FGCI 
propone poi un « piano di 
formazione nazionale » in set­
tori-chiave per Io sviluppo 
del Sud (elettronica, aero-in­
dustria. piccola e media in­
dustria). 

La FGCI. infine. - propone 
l'aumento e l'estensione della 
indennità di disoccupazione 
ordinaria, e un triennio di 
formazione per migliaia e 
migliaia di giovani, con una 

i indennità di formazione a 
quella equivalente. 

n. t. 

Blocco degli 
esami alle 

« magistrali » 
ROMA — Il blocco degli esa­
mi e degli scrutini è stato 
deciso dalle scuole magistrali 
d'Italia. I docenti delle otto 
scuole magistrali riuniti in 
assemblea a Roma hanno di­
scusso i problemi di questa 
« antiquata struttura » — si 
leege in una nota — che ri­
sale al 1928 e che risulta 
«sempre meno idonea a sod­
disfare le esigenze di una 
adeguata professionalità del­
l'insegnante di scuola ma­
terna ». 

I deputati comunisti M I * te­
nuti ad Mt«re prattnti SÈNZA 
ECCEZIONE alla tUutt 41 
merttdi 1 aprila. 

Giungono in Italia le 
vittime di Abu Dhabi 

ROMA — Gli otto militari vittime della sciagura di Abu 
Dhabi giungeranno oggi in Italia, all'aeroporto di Ciampino 
per essere poi trasferiti, a bordo di un elicottero .allr. base 
del I Raggruppamento « Hantares » di Viterbo, sede del 
Centro dell'aviazione civile dell'esercito, della quale il 
« CH 47 C » dell'Agusta, precipitato ad Abu Dhabi. faceva 
parte. I funerali si svolgeranno nella cittadina laziale nel 
pomeriggio di domani E1 stato proclamato il lutto cittadino. 

Le salme dei tre tecnici dell'Agusta, periti nella stessa 
sciagura, sonc giunti invece ieri sera a Roma, a bordo di 
un « C-130 Hercules » dell'aeronautica militare. Oggi saranno 
trasferite con un elicottero della stessa Agusta nel campo 
dell'azienda, a Castina Costa, vicino a Qallarate, dove si 
svolgeranno 1 funerali, la cui data non è stata ancora fissata 

Si è intanto appreso chs sia il Ministero della Difesa 
che l'Agusta, hanno provveduto alla nomina di due distinte 
commissioni d'inchiesta. Di quella del Ministero fanno parte 
ufficiali dell'Aeronautica militare e dell'Esercito. L'Agusta 
ha Inviato ieri ad Abu Dhabi tecnici, ingegneri e dirigenti. 
per esaminare le modalità dell'incidente accaduto domenica 
scorsa e pei rilevare alcuni dati essenziali utili all'inchiesta 

In base agli ultimi contatti telefonici con il colonnello 
Sorentino — il comandante dell'* Antares ». recatosi l'altra 
sera sul luogo della sciagura — molti dubbi resterebbero 
nello stato maggiore dell'Esercito, sulla identificazione di 
alcune delle vittime e del due militari feriti 

1ETTDS 

Giuste le critiche degli 
ospedalieri al sindacato; 
ma il Partito cosa fa? 
Caro direttore, 

raccogliamo l'invito dei compagni di Ber­
gamo, Treviglio e Romano (lettera all'Unità 
del 12-3-'80: « Una critica ai sindacati di 
ospedalieri comunisti ») di contribuire al 
dibattito sullo stato della categoria. Voglia­
mo fare le seguenti osservazioni. 

1) Esiste un diffuso malcontento tra i 
lavoratori ospedalieri che, sebbene oggi la­
tente, potrebbe esprimersi nei toni esaspe­
rati delle lotte dell'ottobre-novembre '78. 
C'è, alla base di questo, un rapporto tut­
tora fragile con il sindacato, e caratteriz­
zato da una diffusa sfiducia. Le ragioni 
non vanno cercate soltanto nella storia e 
nella composizione sociale di questa cate­
goria (che non è mai stata terreno fertile 
di sir.dacalizzazione). ma anche in errori 
specifici che il sindacato ha fatto in questi 
anni, e che va purtroppo ripetendo in que­
sti ultimi mesi. 

2) Troppo tardi il sindacato ospedaliero 
(qui più che nel resto del pubblico impie­
go) ha colto il giusto intreccio tra propo­
ste economiche e aspetti normativi, tra 
professionalità e sviluppo di carriera. Ne 
sono risultati contratti fumosi e insoddi­
sfacenti, che hanno teso a sollecitare i 
corporativismi piuttosto che a far crescere 
una coscienza unitaria della categoria. Li­
miti di questo genere sono presenti anche 
nella piattaforma recentemente approvata, 
che non può rappresentare uno strumento 
di reale mobilitazione della categorie. 

3) Permane, al fondo di tutto, un quadro 
di sostanziale collateralismo dei lavorato­
ri ospedalieri anche rispetto alle scelte 
che il sindacato va compiendo. Anche le 
conquiste più significative (il recente alli­
neamento della scala mobile al settore 
privato) sono state realizzate come « in 
sordina ». L'attuale trattativa contrattuale 
poi non solo non vede momenti di parte­
cipazione concreta dei lavoratori, ma nep­
pure si caratterizza per una chiara infor­
mazione su quello che sta succedendo. 

4) In questa condizione non è possibile 
stare a guardare, per poi lamentarsi che 
i buoi sono usciti. Abbiamo anche come 
Partito un preciso dovere di intervenire 
con proposte e iniziative che vadano al 
di là della stessa emergenza contrattuale. 
Ci sono i nodi complessivi della riforma 
sanitaria che vanno sollevati, e che per 
quanto riguarda il personale coinvolgono 
l'applicazione delle norme del DPR 761 e 
scelte politiche urgenti per la qualificazio~-
ne e l'aggiornamento, oltre il contratto. 
Una conferenza di lavoratori comunisti del­
la sanità, in previsione di un'iniziativa più 
vasta di confronto con le altre forze po­
litiche e le organizzazioni sindacali, po­
trebbe rappresentare un utile deterrente 
alla sfiducia, che non può certo aiutare un 
serio progetto di riforma. 

LETTERA FIRMATA 
dalla cellula PCI e Grassoni » 

dell'Ospedale Niguarda (Milano) 

In che modo la scuola deve 
reclutare gli insegnanti? 
Compagno direttore, 

poiché sono "stato chiamato direttamente 
in causa dalla lettera pubblicata sull'Unità 
di sabato 8 marzo, ritengo opportuno chia­
rire il mio pensiero circa il problema delle 
nuove forme di reclutamento dei docenti 
nella scuola, e il vecchio concorso. Il mon­
do della scuola è da tempo alla ricerca di 
forme di assunzione che permettano mag­
giore professionalità, continuità didattica ed 
eliminazione delle cause che determinano il 
precariato. Il dibattito culturale e politico 
svolto attorno a questo tema dal sindacato 
unitario ha portato alla conclusione che il 
vecchio concorso era inadeguato. L'esperien­
za dei corsi abilitanti ha evidenziato la ne­
cessità, per una nuova figura professionale 
di docente, di un processo collegiale di pre­
parazione e aggiornamento, quale base per 
un insegnamento interdisciplinare, elemento 
caratterizzante dei nuovi programmi della 
scuola dell'obbligo. 

Le caratteristiche nuove di quest'esperienza 
hanno incontrato grosse resistenze nelle 
forze ministeriali che volevano restaurare 
forme tradizionali di reclutamento, basate 
sul nozionismo e la casualità (concorso a 
23.000 cattedre, concorso magistrale). La 
mobilitazione sviluppatasi attorno alle posi­
zioni sindacali, ha permesso di ottenere una 
mediazione che rappresenta un passo avanti 
per la soluzione di questo annoso proble­
ma, causa fondamentale delle difficoltà in -
cui si trova la scuola oggi. 

GUGLIELMO CUPPI 
(assessore Comune Marzabotto. Bologna) 

«Perchè ritengo opportuno 
il referendum sulla caccia» 
Caro direttore. 

a me il referendum sulla caccia sem­
bra opportuno. Non per sapere in quali li­
miti la caccia è dannosa e in quali limiti 
è utile: questo lo deve accertare la scien­
za, e le decisioni politiche e amministra­
tive (in questo come in altri campi) do­
vrebbero essere prese in conformità al giu­
dizio scientifico. Per ottenere interrenti po­
litici e amministrativi coerenti con una va­
lutazione scientifica dei problemi il refe­
rendum non è uno strumento valido. 

Il referendum serve per sapere se la 
maggioranza degli italiani prova piacere, 
oppure dispiacere, oppure né l'uno né l'al­
tro, di fronte al fatto che nel Paese in cui 
si vive gli animati possono venire uccisi 
per divertimento. Saperlo è indispensabile 
per fare una legge democratica. Supponia­
mo che quelli a cui fa dispiacere che si 

_ uccidano gli animali per divertimento siano 
un'esigua minoranza: in questo caso si do­
vrebbero comunque conservare, e probabil­
mente ampliare, le norme limitative della 
caccia, e si dovrebbe rendere più efficiente 
il controllo sul rispetto delle norme, per 
evitare che la caccia si risolva in un dan­
no per tutti (e anche per i cacciatori). 
Supponiamo invece che siano un'esigua mi­
noranza gli altri, cale a dire i cacciatori 
e gli indifferenti: è chiaro che in questo 
caso U criterio democratico suggerirà nor­
me diverse per il rapporto fra l'uomo e gli 

animali selvatici, norme di maggiore sal­
vaguardia: suggerirà inoltre controlli molto 
più severi, e fatti a spese dei cacciatori 
anziché a spese della comunità. 

Insomma: il legislatore democratico, in 
questo caso, deve trovare una linea di com­
promesso tra desideri opposti. Dove si si­
tua la linea del compromesso? Per trova 
re un compromesso democratico o c'è la 
mediazione dei partiti, o si interpella diret­
tamente la gente. Siccome i partiti (con 
ragione) non si fama sostenitori né del­
l'una né dell'altra tesi, non rimane che il 
referendum. Siccome l'unico referendum con­
sentito è quello abrogativo, non rimane che 
fare il referendum abrogativo 

LAURA CONTI 
(Milano) 

Lo scandalo dello sport non 
faccia scordare gli altri 
Cara Unità. 

l'ultimo scandalo venuto alla luce è quel-
io delle scommesse clandestine nel inondo 
del calcio, con tutto il contorno aelle par­
tite truccate. Ho letto su alcuni giornali e 
sentito in TV che si poteva evitare l'arre­
sto dei calciatori, avvenuto nel « tempio 
dello sport », cioè lo stadio. Sinceramente 
non ne vedo il motivo, e se questi « eroi » 
della sfera hanno sbagliato è giusto che 
paghino come qualsiasi umile mortale, an­
che se hanno la fortuna di chiamarsi Pao­
lo Rossi o di essere il presidente del Mi-
lan. 

Speriamo che almeno nello sport si rie­
sca una volta tanto ad andare in fondo, 
ma quello che voglio dire è questo: stia­
mo attenti a che uno scandalo faccia di­
menticare quelli precedenti, perchè è bene 
ricordarsi anche dell'Italcasse e dei fra­
telli Caltagirone. 

MARCELLO CIPRIANI 
operaio della FIAT (Firenze) 

/ 

C'è fame di case; e nei 
centri turistici rimangono 
deserte 7 mesi Panno 
Caro direttore, 

vorrei segnalare, circa il problema del­
ia casa, un fenomeno abbastanza diffuso 
nelle località turistiche. A Varazze, dove 
io vivo, nei mesi di bassa stagione vi so­
no 1.500 case disabitate su 15.000 abitanti: 
queste case vengono popolate solo duran­
te l'alta stagione, da maggio a settembre, 
quindi solo cinque mesi su dodici. Intan­
to i giovani che cercano casa per spo­
sarsi non la trovano, e così pure gli sfrat­
tati, ecc. 

Il fatto è che i padroni di casa hanno 
il coltello dalla parte del manico; per lo­
ro esiste il libero prezzo d'affitto che nei 
mesi estivi varia dalle 650.000 lire al mi­
lione.. Io vorrei sapere perchè nei loro con­
fronti non deve essere applicato l'equo ca­
none. Non sarebbe questo un sistema che 
colpendo questi speculatori legali, può da­
re un aiuto a chi cerca una casa? 

Di queste cose si discute spesso sul la­
voro o per la strada. Che cosa abbiamo 
da rispondere noi comunisti? E che dire 
poi delle seconde case dei milanesi o dei 
torinesi? Alla fine succede che chi lavora 
sul posto come me, che sono operaio dell' 
Italsider, deve andare a cercarsi un al­
loggio altrove, non avendo gli stessi ca­
pitali o capacità d'acquisto dei turisti del­
la seconda casa. Il Partito comuniste de­
ve fare assolutamente qualche cosa per 
sanare questa piaga e venire incontro ai 
bisogni delle masse dei cittadini. 

GIOVANNI DE LOGU 
(Varazze - Savona) 

Quei piccoli risparmiatori 
presi a pesci in faccia 
dalle Casse di Risparmio 
Caro direttore, 

a proposito dello scandalo dell'Italcasse 
mi sono chiesto in questi giorni . perchè 
hanno aspettato tanto tempo ad arrestarli 
tutti quei ladri. I dirigenti della Cassa di 
Risparmio delle Provincie Lombarde han­
no svalutato le cartelle fondiarie, per cui 
una cartella che è stata pagata 95.000 lire 
ora è valutata 62.000 lire. Io penso che i 
nostri parlamentari dovrebbero intervenire 
perchè queste cartelle siano ancora va­
lutate al prezzo che le abbiamo pagate. 

Chi sono poi i possessori di queste car­
telle? Sono piccoli risparmiatori, che se 
ancora non le hanno vendute è perchè so­
no preoccupati di dover perdere 33.000 li­
re per cartella e perchè aspettano, facen­
do dei sacrifici, il giorno in cui verranno 
sorteggiate. Cam^ cavallo... e intanto o-
gni sei mesi si va a riscuotere quel mi­
sero interesse del 6 per cento. Nella mia 
situazione ci sono migliaia e migliaia di 
persone e i loro soldi sono soldi puliti. A-
desso ce li dovrebbero restituire, perchè 
li hanno rubati a dei pensionati, a dei po­
veri operai e non a Pesenti, Falk o Agnelli. 

GIUSEPPE ZANIXELLA 
(Milano) 

Per costituire un circolo 
in una borgata di Sassari 
Cara Unità. 

siamo un gruppo di giovani compagni 
che sta costituendo un circolo della FGCI 
con caratteristica di circolo politico-cultu­
rale a <Li Punti » uno borgata di Sassari. 
Abbiamo molta voglia di fare, di impe­
gnarci nel quartiere tra i giovani, e se­
condo noi questo circolo sarà decisivo per 
costruire uno dei rari centri di aggrega­
zione. Facciamo appello quindi ai compa­
gni. alle sezioni e ai circoli più forti per­
ché nelle loro possibilità inviino materiale 
documenti, stampati, libri di ogni genere 
che serviranno nelle attività del circolo. 
L'indirizzo è il seguente: Circolo FGCI -
e. o Sezione PCI e Li Punti » - Sassari 07100. 

LETTERA FIRMATA 
del circolo FGCI « Li Punti » (Sassari) 



> M W M « » N f V . * . ' • **»S*a«HP't* • 

Martedì 1 aprile 1980 
S J 

FATTI E IDEE 1 Unità PAG. 3 

Caro Relchlln, tu rilevavi, 
nel tuo articolo dell'altro 
giorno, « una tendenza pro­
fonda, quasi connaturata ai 
mass media, così come at­
tualmente sono: cioè la ten­
denza a porsi più come sfu­
mature diverse di uno stesso 
universo ideologico e poli­
tico che non come parti che 
diversamente parteggiano in 
un conflitto reale ». Il pro­
blema, come tu aggiungi, è 
complesso: ma la tendenza 
è proprio questa, ed è, più 
che una tendenza soggetti­
va, una conseguenza dei pro­
cessi oggettivi. Se si analiz­
zano i processi in corso noi 
sistema delle comunicazioni 
di massa a livello mondiale, 
e si svolge un'analisi cor­
retta, non si può non rile­
vare che la logica dominante 
è quella della moltiplicazio­
ne dei canali e dei prodotti, 
e della corrispondente con­
centrazione delle /oiiti e dei 
punti di produzione (con un 
crescente irrigidimento dei 
meccanismi produttivi e di­
stributivi indotto dallo svi­
luppo e dall'uso di determi­
nate tecnologie). 

Purtroppo, ancora oggi 
molti continuano a non in­
tendere la sostanza di questa 
logica e a mistificarne le 
conseguenze: si finge di cre­
dere all'equazione libertà di 
impresa-libertà di informa­
zione; si afferma che la su-
pei pi eduzione di «notizie» 
comporta di per sé un au­
mento della conoscenza; si 
scambia, ad esempio, la 
esplosione delie emittenti 
private per una tendenza 
assoluta alla democratizza­
zione della informazione; si 
inneggia al mercato quando 
siamo già al supermercato. 
In realtà, siamo al cospetto 
di un processo (già avanza­
to) nel quale la moltiplica­
zione dei canali e dei pro­
dotti serve, da una parte, a 
incrementare sempre di più 
gli spazi per i « messaggi » 
pubblicitari, e, dall'altra, a 
occupare una quota crescen­
te del tempo non-di-lavoro 
delle grandi masse. Si molti­
plicano i canali e si diversi­
ficano i prodotti per pene­
trare sempre più largamente 
nella « periferia », per avvici­
narsi sempre di più alla « ba­
se » (in questo senso si « de­
centra»), per individuare 
meglio i bisogni (o indurne 
di nuovi) allo scopo di sfrut­
tarli (in chiave di profitto 
o di potere, o di ambedue 
insieme): fornendo risposte 

— ad esempio il feticismo 
dei dettagli di «colore»; i 
contenuti e lo stile del « di­
scorso » dei quotidiani e set­
timanali «popolari» — che 
li alimentino e li perpetuino 
anziché autenticamente sod­
disfarli. Cosi, ad esempio, 
— è stato rilevato nel re­
cente convegno organizzato 
dal comitato di redazione del 
Corriere della Sera in col­
laborazione con Index — an­
che i « grandi » giornali so­
no per lo più ridotti a con­
fezionare l'informazione lo­
ro trasmessa dalle fonti 
« primarie » (le agenzie mul­
tinazionali. i centri del po­
tere politico, militare, eco­
nomico), e non producono o 
producono sempre meno quel 
che è stato definito « valore 
informativo aggiunto » (che 
si può produrre soltanto at­
traverso la ricerca, l'analisi, 
l'indagine diretta, la sco­
perta). 

E' così che si crea il 
« massmedia-dipendente ». 

Che fare, dunque? Tu citi 
l'osservazione autocritica di 
un dirigente socialdemocrati­
co europeo *il quale conside­
rava un errore gravissimo il 
fatto che il suo (come tutti 
gli altri partiti socialdemo­
cratici) avesse rinunciato ad 
Avere un suo sistema di co 
municazioni di massa, rite­
nendo più utile e più facile 
farsi ospitare dalla grande 
stampa di opinione ». A di­
re il vero, una simile tenta­
zione ha aleggiato anche nel 
movimento operaio italiano 
(in tutte le sue componenti). 
Ma è anche comprensibile. 
Non solo perché talvolta ap­
pare disperante l'ipotesi-di 
contrapporre al sistema do­
minante qualcosa di adegua­
to. ma soprattutto perché la 
ipotesi stessa è storicamente 
inadeguata (come mi pare 
tu stesso implicitamente ri­
levavi) e scsUV'i-iilniente t'a­
rata. Non è detto che tro­
vandosi tra due altoparlanti 
contrapposti il « consumato­
re » si orienti meglio. 

No, non può essere que­
sta la soluzione che garan­
tisca la « libertà di essere 
informati ». Anche perché 
la « libertà di es.-ere infor­
mati » non può essere sepa­
rata dalla « libertà di espri­
mersi »: e a me pare che 
oggi, ancora, per milioni di 
persone !a « libertà di espri­
mersi » sia tutt'altro che ga­
rantita. In verità, il modo 
capitalistico di produzione 
dell'informazione ha socializ­
zato soprattutto il consumo 
espropriando ambedue que­
ste libertà nei fatti. E', dun­
que, lì che bisogna incidere, 
è quel modo di produzione 
(e di consumo» che bisogna 
radicalmente trasformare: 
sviluppando coerentemente 
la socializzazione, anche del 
processo produttivo, e pun­
tando alla appropriazione di 
quella libertà. Ed è qui, in 
questo sistema drlle comu­
nica/ioni di massa che biso­
gna farlo. Entrandovi non 
per « farsi ospitare », ma per 

Informazione e lotta politica 

Non c'è solo 
il supermercato 

delle notizie 
A proposito di un articolo di Reichlin — Le novità del­
la comunicazione di massa e l'autocritica della sinistra 

coglierne le contraddizioni e, i 
sulla base di una analisi pre- ' 
cisa, ribaltarle in semi di "tra- ! 
sformazione: prospettiva dif- j 
ficile, ma certo storicamente | 
necessaria Ma è poi corretto 
dire che bisogna « entrare » J 
in questo sistema dei mass j 
media? Ma no, già ci siamo i 
dentro, ne facciamo tutti ' 
parte: « operatori » e « con­
sumatori », parimenti inve­
stiti. anche se in modi e a 
livelli diversi, dalle contrad­
dizioni del sistema. 

Quale logica ? 
Ecco che allora si pone 

anche il problema della dif­
ferenza tra pubblico e pri­
vato. E' vero che, spesso, 
questa differenza sembra 
consistere soltanto in una 
prevalenza di elementi di bu­
rocratizzazione, di lottizza­
zione nel pubblico, contrap­
posti agli elementi di com­
mercializzazione del priva­
to: nella medesima logica, 
tuttavia. Ma se il pubblico 
costituisse (come, secondo 
me, può costituire) un ter­
reno più aperto allo svilup­
po delle contraddizioni e 
alla coltivazione dei « semi 
della trasformazione »? Cioè 
a un effettivo sviluppo della 
lotta di classe in questo cam­
po, che una volta si defini­
va « della sovrastruttura »? 

Oggi, però, abbiamo co­
minciato a capire che la 
« sovrastruttura » è, in real­
tà, anche corposa •'struttu­
ra »: non soltanto perché le 
industrie della cultura han­
no un forte spessore eco­
nomico e tecnologico e inci­
dono fortemente su tutto 
l'apparato produttivo e di 
consumo, ma anche perché i 
processi di produzione e di 
distribuzione dell'informa­

zione e della cultura, 1 pro­
cessi di comunicazione, i 
processi di « consumo » so­
no determinali da elementi 
culturali e da elementi strut­
turali tra loro strettamente 
intrecciati. In questi proces­
si contano, cioè, i flussi fi­
nanziari e le logiche del 
« discorso », le condizioni di 
lavoro e i linguaggi, i mez­
zi di produzione le rotiti" ^s ! 
piofessionali, i meccanismi i 
mentali e le pratiche socia- ' 
li, i rapporti interni e i rap- | 
porti con l'esterno, il qua- j 
dro nazionale e la divisione i 
internazionale del lavoro. j 

Per questo, ad esempio, ! 
mutare soltanto la proprie- j 
tà di un canale o la compo- ; 
sizione - dell'organo di gè- > 
stione di un apparato (pò- | 
ni la Rai-TV: ah, le famige- j 
rate nomine!) può signifi- 1 
care ben poco, di per sé. | 
Per questo l'orientamento • 
politico di un operatore può i 
essere irrilevante all'inter- j 
no dì un apparato che lo i 
costringe a produrre * spon- ! 
taneamente » secondo una | 
logica che appiattisce e pre- J 
varica quell'orientamento, i 
Per questo ancte il « consu­
matore » più critico può es­
sere paralizzato dalle condi­
zioni di « consumo » che gli 
sono imposte. E per questo, 
infine, un sistema « alter­
nativo » che si servisse del­
le consuete fonti concen­
trate, che moltiplicasse i ca­
nali e non i punti di produ­
zione, che variasse i prodot­
ti ma continuasse ad espro­
priare i protagonisti dell' 
esperienza sociale dalla « li­
bertà di esprimersi » e dal­
la « libertà di essere infor­
mati », cioè dalla possibili- ! 
tà di partecipare all'intero I 
processo comunicativo e di i 

controllarlo, non sarebbe af­
fatto « alternativo ». Pur dif­
fondendo « messaggi » diver­
si perché diverso sarebbe il 
« centro » del sistema. 

Conflitto reale 
La soluzione non è quella 

di entrare nella « stanza dei 
bottoni ». Ma non è nemme­
no quella di costruirsi un* 
altra «stanza dei bottoni'». 
L'esigenza, mi pare, è quella 
di far saltare la logica del­
la « stanza dei bottoni ». pro­
muovendo processi che ab­
biano una logica radicalmen­
te diversa. E dunque batten­
dosi per un sistema capa­
ce eli riflettere e dar corpo 
alle contraddizioni reali, di 
dar voce « alle partì che 

.diversamente parteggiano in 
un conflitto reale », e anche 
di ricreare secondo nuove 
modalità e di socializzare il 
piacere di comunicare: il 
che significa concretamen­
te abilitare a produrre e 
ricevere informazione e cul­
tura i protagonisti delle 
esperienze sociali, vecchi e 
nuovi « soggetti »; organizza­
re una rete integrata di 
punti di produzione e di ca­
nali e di centri di ricezione 
capace di socializzare real­
mente la produzione di in­
formazione e lo scambio del­
le esperienze, rovesciando la 
attuale tendenza alla fram­
mentazione e alla gHettizza-
7Ìone. Una rete capace di 
espandere il « locale =» nel­
l'universale, e non, come 
avviene oggi, di colonizzare 
il » locale » 

E' un p •oblema enorme: 
ma questo è il problema, mi 
pare. Tra l'altro, esso non 
riguaida solanto il sistema 
dei mass media, ovviamen-. 
te. Perché questo sistema 

non si pone nel vuoto, come 
alcuni sembrano credere, a 
volte. Si dice tanto che l'in­
formazione è potere. Ma è 
altrettanto vero che solo 
ehi ha un potere effettivo, 
cioè chi è in grado di deci­
dere, può utilizzare davvero 
l'informazione che riceve. 

Ma a questo punto sorge 
un interrogativo. Le consi­
derazioni che ho fatto sin 
qui non sono affatto sco­
perte di questi giorni. Su 
questi punti si è lavorato, 
si lavora da molti anni, in 
alcuni settori della sinistra: 
basti ricordar»?, ad esempio, 
il lavoro compiuto in seno 
all'ARCI con gli operatori 
della RAI-TV, all'inizio de­
gli anni '70, cui pure parte­
cipò quel Guido Levi che 
tu giustamente ricordavi. Ma 
allora perché sembra quasi 
che ogni volta si ricominci 
da capo? 

Perché ipotesi anche scrit­
te nelle risoluzioni della 
Direzione del PCI dieci an­
ni fa non hanno avuto alcun 
seguito, e anzi sano state 
spesso, nei fatti, contraddet­
te? Perché tante esperien­
ze che meritavano attenzio­
ne (pensiamo ai lavoro svol­
to a metà degli anni '70 
nell'Emilia-Romagna e poi 
in Umbria o ai tentativi di 
alcune, radio democratiche) 
sono state ignorate o addirit­
tura avversate, a diversi li­
velli, nello stesso partito? 
Perché si sono avute tante 
oscillazioni di linee in que­
sti anni? 

• Anch'io sono convinto che 
non serva recriminare, la­
mentarsi. Ma credo che, per 
« rilanciare la battaglia », 
per utilizzare questo « nuo­
vo, avanzato terreno di lot­
ta per le forze che vogliono 
cambiare il mondo », come 
tu scrivi, sia indispensabile 
partire anche da una con­
creata analisi autocritica e 
trarre indicazioni anche dal­
le esperienze negative del 
passato. E per questo con­
cludo con un interrogativo 
« provocatorio ». Lo slogan 
dei mass media « sono tutti 
uguali nel gioco di Palazzo » 
cui tu alludi non può esse­
re stato quanto meno facili­
tato dal fatto che nemmeno 
il PCI è riuscito ad assu­
mere ed elaborare un'ipotesi 
di autentica, concreta tra­
sformazione di questo mo­
do di produrre e diffonde­
re l'informazione, la cono­
scenza, il sapere e a rac­
cogliere le forze per tradur­
la in lavoro e battaglia quo­
tidiani? - •-

.Giovanni Cesareo i 

Come fare spettacolo e commuovere 
il pubblico raccontando la famiglia in crisi 

Divorzio all'americana 
Le scelte della produzione 

di «Kramer contro Kramer» e la morale 
di un film di successo 

Un bambino molto ragionevole 
Vicende personali, sentimenti e mode 

Un fotogramma da « Kramer contro Kramer >. L'attrice è 
Meryl Streep g i i nota per e Holocaust » e. « Manhattan » 

I giornalisti ventriloqui e la «crisi di comprensibilità» 

E' aperta la caccia al lettore medio 
7/ linguaggio dei giornali sembra destinato 

a scatenare, sui giornali, intermittenti e im­
produttive lapidazioni. 

L'ultima l'ha organizzata L'Espresso con 
una favola satirica di Ajello e due schede di 
Luigi Fimor e dt Umberto Eco, scagliate con­
tro l'Unità. A Eco e Pintor, che hanno pur 
detto cose sensate (discutibili ma sensate, 
cioè dotate di senso) ha già risposto Fausto 
Ibba. A Ajello che ha fatto lo spiritoso, sba­
gliando anche le citazioni, ha ribattuto, non 
solo per fatto personale, Edoardo Sanguinei'.. 

L'occasione della scaramuccia e il modo 
con cui è stato realizzato l'agguato all'erme­
tismo dell' Lnità. non meriterebbero forse al­
tro spargimento di inchiostro. Senonché, le 
polemiche passano ma il problema resta. Met­
tendo alla berlina la « prosu incomprensibi­
le* di alcuni collaboratori dell'Unità. Afelio. 
che è furbo, sa benissimo di poter contare 
sull'assenso preventivo del lettore medio di 
tutti i giornali, il quale è portato a capire so­
lo le cose che ha già capito e a rifiutare, tal­
volta con sdegno e spesso alla rinfusa, as­
sieme a ciò che non merita di essere capito. 
anche ciò che dovrebbe ancora essere capito. 
• La pigrizia, la fretta con cui si leggono i 

quotidiani, le astruserie gratuite che vi si 
troiano, giustificano ampiamente U rifiuto: 
e tuttavia io mi ostino a ritenere che questo 
terribile lettore medio, così astratto, minac­
cioso. onnipotente e onnipresente, non abbia 
sempre ragione. 

lo credo infatti che un lettore possa dire 
la sua e avere ragione (SÌ ha ragione) non in 
qvanio medio, ma in quanto Tizio. Cam. Sem­
pronio, e cioè quandi) non sì identifica con 

una sintesi matematica ma accetta modesta­
mente la sua parte di antitesi umana. Sosten­
go, inoltre, che a un lettore cosi, ad un let­
tore in carne ed ossa, possa capitare di non 
capire non soltanto l'Unità ma anche V 
Espresso. 

Proprio la prosa di Ajello dimostra, comun­
que, che si può essere chiarissimi senza dire 
assolutamente nulla. L'ammicco liturgico a 
significati già scontati non è infatti comuni­
cazione ma ripetizione. 

Facciamo un esempio. Per bollare la pro­
sa non sempre cristallina dell'Unità (il pro­
blema esiste: siamo tutti peccatori), Ajello 
non affatica né il lettore né la propria men­
te con la ricerca di giudizi che contribuisca­
no a definire la natura, certamente varia, 
delle oscurità che denuncia, o magari soltan­
to il particolare tipo di reazione che susci­
tano in lui. Si limita ad aprire il breviario e 
a tirare su dal Pozzo di San Patrizio dei luo­
ghi comuni la formula: «Prosa per addetti ai 
lavori*. In questo modo sente di aver fatto il 
proprio dovere di giornalista. Infatti è stato 
chiarissimo. C'è forse qualcuno che non ca­
pisce quella sentenza, quando ogni settima­
na, ogni giorno, ogni ora, si può dire, giorna­
listi e cronisti televisivi se ne servono per 
alludere alle astruserie altrui? La frase è 
limpida, non c'è dubbio. Ma significa qual­
cosa, oltre a un generico richiamo al fasti­
dio che tutti- possono provare leggendo o 
ascoltando espressioni complesse, difficili o 
semplicemente sconclusionate? Serve a di­
stinguere tra le difficoltà della prosa di Kant 
<? qvzlle dei discorsi di Piccoli? Aggiunge 
conoscenza al fastidio? E' qualcosa di più 

di ima esclamazione? Traccia, almeno allu­
sivamente, una distinzione tra ciò che è dif­
ficile perché difficile è l'oggetto di cui si 
parla o scrive, e ciò che è difficile perché è 
confuso, bizzarro o arzigogolato chi scrive 
o parla? E poi, chi sono questi famosi ad­
detti ai lavori? Persone che hanno più in­
telligenza, più gusto, più cultura degli altri? 
Ma queste persone, se e dove esistono, non 
capiranno mai Piccoli, mentre anche il feroce 
lettore medio potrebbe, se esistesse, capire 
Sanguineti (non dico necessariamente appro­
varlo: dico solo capirlo). 

Prendiamo invece la frase: < ZI partito ra­
dicale vuole portare avanti un discorso de­
mocratico a tutti i livelli per lo sviluppo, dal 
basso, della Costituzione repubblicana » (sen­
tita l'altra sera in televisione); oppure: cZ 
popoli amanti della pace impediranno la 
guerra > (Lotta comunista, ma anche la 
Pravda); o ancora: < Diano i giovani la sca­
lata al cielo; la strada per la conquista del 
futuro è ormai in discesa > (un funzionario 
movimentista di mezza età); o infine: e II 
nostro indefettibile entusiasmo al servizio 
dello Stato e del mondo libero non verrà mai 
meno» (Leone, quando era presidente della 
Repubblica). \ 

C'è forse una sola parola oscura in questi 
esempi? e si può dire che la sintassi sia com­
plessa? No, sono frasi facili, chiare, alla 
portata di tutii. E infatti non mi risulta che 
ai giornali arrivino lettere di protesta per 
denunciarne l'ermetismo da « addetti ai la­
vori .̂ Giuro, invece, che sono difficilissime. 
anzi incomprensibili, perché non significano 
niente o. al fi'', qualcosa come: * Speriamo 

in bene », e Tiriamo a campare », « Che Dio 
ce la mandi buona» (tutt'altro, quindi, da 
quello che dicono). 

; Ecco: in queste dispute ricorrenti a pro­
posito del facile e del difficile, del chiaro e 

• dell'oscuro, perché non si tira mai in ballo 
anche il significante e l'insignificante, il vuo­
to e il pieno e, perché no, il brutto e il bello? 

Se lo si facesse si potrebbe constatare che 
il catalogo ài giudizi è assai più ricco e va­
rio di quanto non immagini Ajello con la sua 
filosofia degli addetti e non addetti ai lavo­
ri. Si vedrebbe allora che possono esserci: 
i) espressioni difficili ma beile e significati­
ve; 2) espressioni difficili, brutte e significa­
tive; 3) difficili, brutte e non significative; 
4) facili, belle e significative; 5) facili, brut­
te e significative; 6) facili, brutte e non si­
gnificative. 

E' la comunicazione del niente (facUe'o dif­
fìcile, per addetti ai lavori intellettuali o 
per disoccupati mentali) che dovrebbe atter­
rire tutti. Tranne, naturalmente, l'impertur-
baoile lettore medio che capisce solo le cose 
che ha già capito. 

Rimane da chiedersi dove si aggiri que­
sta figura, cosi invadente e tuttavia cosi 
inafferrabile e astratta. Non è facile dirlo. 
Io però ho un'ipotesi da proporre. Il lettore 
medio, che non esiste in natura, abita nella 
testa di giornalisti ventriloqui come Ajello. 
che lo fanno parlare per coprire sotto U rim­
bombo autorevole di una massa sterminata, 
l'esile e impercettibile brusio della loro voce. 

Saverio Vertono 

Terrorismo: non è vero 
che siamo tutti colpevoli 

Anrhr in Irnipi di aulnrriti-
<a - »ia «leiin -cr./a imitisi. 
[irne arrclta — qualruno *ì 
balle il pvllo in modo tale da 
confondere le responsabilità 
prrri-c che occorre individua­
re. K* rapitalo l'altro giorno su 
In Rcptihhtica al deputato ra­
dicali- Ma**imo Teodori ( i l cui 
partito meno di un anno fa 
funzionava da * ferro «ii lan­
cia » parlamentare di autono­
mi e simili) quando, dopo un 
incontro con Fioroni, è «cin-
hralo adombrare l'ipotesi che 
il PCI nella lotta contro l'c-
ter-ione armala non abb'a 
compiuto uno in fondo il Min 
dovere Almeno un «< venti per 
cento » di terrori*IÌ. o««erva 
Teoilori. non proviene for-e 
da esperienze nelle file del 

PC! o del «indorato? Ciò n.m 
indira che la predante richie­
sta romunìMa — • chi «a de­
ve parlare » — sia anche in 
qualche modo rivolta a possi­
bili t zone di compiacenza » 
esistenti dentro i l movimento 
operaio? 

Tcodori non >a che diffe­
renza pa*«a Ira un movimen­
to di milioni di uomini e un 
partilino rome il MIO, né Ira 
una proposta politica chiara 
e un avvertimento • mafioso»: 
lopiro. quindi, che «cambi I* 
appello netto, inequivocabile 
e intran<i;cnte del PCI ai suoi 
militanti a combattere il terro­
rismo ovunque e»«o «i annidi, 
come una prova indiretta del­
la no«tra « doppie/za ». D'al­
tra parie: quale altro metodo 

potrebbe «epnire uno rome 
lui, pur di accreditare la fal­
sa idea che col lerrorÌMiio tut­
t i . più o meno, si sono « spor­
cali le mani » facendo dimenti­
care ad i italiani le «ceneptia-
le e anlirepresrdve'» di Marco 
Pannclla e retour de Paris », 
dopo le conferenze stampa in 
favore di Pipemo e Pace? 

Siamo tutti « colpevoli », 
«ombrano voler dire molti 
neofiti dell'autocritica, e per 
questo cercano le più me«chi-
nc pezze di appoggio politi­
che e culturali. L'n altro cam­
pione del « pentimento col­
lettivo » è il sociologo Sabino 
\cquaviva. che dopo avere 

scritto libri sulla efficacia 
«rivoluzionaria» del fenome­
no eversivo e violento, ancora 

qualche settimana fa si pre­
sentava in televisione con aria 
di«tesa a parlare di Padova 
quasi semplificando a goliar­
dici episodi di scontro tra 
bande rivali le aggre««ioni au­
tonome. gli attentali, e lutto 
il rc«lo (che. fatta salva la 
presunzione di innocenza, col 
terrorismo avrà pure qualcosa 
a che vedere). 

. E invere, proprio l'altro 
giorno, anche per Acquaviva è 
gitinlx la « mutazione ». Men­
tre guardava la Tv cenando 
assieme ai tìgli,' e sul video 
si stampavano le immagini dei 
magistrali massacrati dai ter-
rorisii, egli ha fatto due sco­
perte sconvolgenti, riferendo­
ne sul « Corriere ». Prima 
scoperta: la tv porta nelle no­
stre case l'immagine della 
morte, • rome nelle ente de­
gli americani durante il Vìet-
nam »; seconda scoperta: « In 
morte in rata » può e deve di­
ventare stimolo alla assunzione 
« drlle nottre responinhitita ». 

Fin qui, a parte l'ovvietà, 
niente da ridire. I l bello è te* 

nnto quando il sociologo sì è 
peste i l quesito « di chi la 
colpa? ». aggiungendo subito: ' 
« di noi intellettuali », in quan­
to parte di quella e gigante­
sca piramide che ha costruito 
e sostentilo il piedistallo «« 
m i alla fine si è insedialo 
chi ha sparato ». 

Senza enrarsi di distingue­
re. il sociologo pentito si fa 
giudice implacabile: i « colpe­
voli » sono gli intellettuali, i l 
terrorismo è un tragico « er­
rore » della coltura, perché nn 
pò" tulli abbiamo contribuito 
a distruggere e valori ». aiuta­
to la società a e non funzio­
nare ». • • 

Bravo Acquaviva, dunque la 
colpa è delle « idee ». Ma di 
chi? I l professore ai guarda 
bene dal dirlo, preferisce il 
polverone. Eppure, tanto per 
dirne una, avrebbe potuto co­
minciare ron una analisi au­
tocritica dei tuoi saggi, co­
struiti su allegre metodologie 
• colpevoli ». se non altro, di 
•vere ben poco contribuito al* 

la comprensione di quanto, in 
questi anni, sfava effettiva­
mente succedendo. Certo, non 
è mai troppo tardi. Ma è piut-
to«io curioso che un sociolo­
go. che si pretende « avalula-
i i \o » (e «-he, poco dopo l'as-" 
sassinio dì Moro, pubblicò nn 
libro preoccupatis«imo di e«pri-
mere il benché minimo giu­
dizio storico e politico contro 
l'eversione armata) oggi sen­
ta invece i l bisogno di giun­
gere a versioni « colpevoli­
ste » addirittura apocalittiche, 
mettendo nel sacco lotta la 
cultura italiana. 

Ma è allora qnestn, pro­
fessore, i l sno appello alla 
« assunzione di responsabili­
tà »? E non le pare che in 
lai modo si continuino a na­
scondere, come lei stesso ha 
scritto, « in un confuto poi-
rerone di parole le cove che 
accadono »? Non è davvero di 
m demòni » che abbiamo biso­
gno : ma di dare a ciascuno 
il tuo. 

du. t. 

n soggetto-bambino incalza. 
A Parigi, dopo i « Chiedo a-
silo » di creature esuli da una 
realtà ostica e bugiarda, a-
desso si proiettano film dove 
i piccoli scelgono la strada 
del nomadismo, della tran­
sumanza, dell' erranza tra­
sversale o della vita da zat­
tera. Tutto ciò, secondo le 
più recenti indicazioni di sca­
pestrati analisti desideranti. 
come Scherrer, o di bravissi­
mi e quasi sconosciuti speri­
mentatori, come Deligny. 

In e Kramer contro Kra­
mer » la situazione è tutfal-
tra. C'è una madre. Johanna, 
che mette a letto suo figlio, 
fa le valigie e dice al marito: 
« Me ne vado ». Non ne può 
più. Del marito assente; del 
ruolo di sposa e di madre a 
tempo pieno. Dopo diciotto 
uieai eixula ricomparire: a-
desso lavora, chiede di riave­
re il figlio. Processo per 1' 
affidamento del kramerino: 
drammatico confronto tra il 
Kramer e la Kramer gran­
di. La giustizia, oltreché bor­
ghese, mammista, affida il 
bambino alla signora. Ma lei 
ci ripensa; si pente e rinun­
cia: il piccolo, felice, non 
traslocherà e non abbandone­
rà la sua stanza, i suoi gio­
chi. La. forza delle abitudini 
è assicurata. 

Dov'è la banda 
dei «senza cuore»? 

Lo spettatore-bambino re­
spira di sollievo. Perché se ne 
sta avviticchiato ad una re­
golare ripetizione degli stes­
si atti; perché è ostile al nuo­
vo: perché le imprese rischio­
se poco lo seducono:- a meno 
che non si tratti delle avven­
ture, povere di eventi, di quei 
bei tomi chiamati Mazinga, 
Mazinga Zeta, Tecamen, Jeeg 
Robot. Questo bambino va 
in cerca di aggregazioni an­
che obbligate: « Due che han­
no avuto un figlio devono re­
stare insieme »; questo bam­
bino coltiva la speranza che 
il riciclaggio affettivo sia 
sempre possibile: «Adesso che 

."hanno capitovgli sbagli do-
-vrebbero rimettersi.insieme». 
Questo " bambino - spettatore 
giudica la signora Kramer 
una moderna madame Bova­
ry: « E* una pazza » e inve­
ce difende i diritti maschili: 
« Il padre è più bravo della 
madre; resti lui col figlio ». 

Allora, da questo film, dal­
l'atmosfera umidiccia e zeppa 
di vapori lacrimosi, salta fuo­
ri un universale che coinvolge 
spettatori e spettatrici ma­
gari smaliziati, che si consi­
deravano appartenenti alla 
banda dei « senza cuore ». Gb" 
spettatori grandi, infatti, si 
commuovono per una storia 
che riguarda il privato o che 
potrebbe riguardare il privato 
di gente come loro. 

Va detto, comunque, per di­
fendere il buon nome degli 
spettatori lacrimanti, che il 
film vuole, scientemente, su­
scitare commozione.' Sia l'at­
trice Meryl Streep. sia Sher­
ry Lansing. per merito del 
successo di e Kramer contro 
Kramer » ora divenuta - pre- ! 
sidente o qualcosa di simile, 
della Twentieth Century Fox. 
hanno puntato sulla commo­
zione. Secondo la Lansing: 
e E' vero. Voglio fare dei film 
dove i sentimenti si esprima­
no. i sentimenti di uomini e 
donne reali. Un film che lasci 
la gente indifferente npn è 
un buon film >. 

In più, nel film in questio­

ne. c'è la faccina del biondo-
ceruleo erede .conteso. Vesti­
to da copertina della rivista 
« Vogue bambini », ov\ ero da 
simpatico americano, è molto 
responsabile, molto ironico, 
molto saggio. Sbandato quan­
to basta per interrompere il 
lavoro paterno (e quel lavoro 
li. del padre designer, cosa 
sarà mai in confronto allo 
sguardo ferito di un bambi­
no?), ma attento abbastanza 
per non incendiargli la casa. 
Un protagonista che corri­
sponde all'immagine prefab­
bricata, in auge presso i gran­
di. Fornisce una idea di fi­
glio in quanto bene di consu­
mo e non c'entra nulla col 
vecchio detto che « ogni scar-
rafone è bello a mamma sua». 
Pur avendo appena sette an­
ni, il bambino non sbaglia 
mai; mai che esprima violen­
za o brutalità. E' cresciuto 
all'ombra della ragionevolez­
za. 

Affatto diversa la ragione­
volezza dei genitori. 

La madre, così sostiene la 
morale del film, ha scelto una 
sua identità. Il padre ha ca­
pito la fatica del doppio la­
voro e si è reso conto delle 
difficoltà a costruire una lu­
minosa carriera, se a casa 
scalpita la prole. , 

Dunque, la conclusione se­
gna dei punti contro l'ideolo­
gia dell'oppressione femmini­
le fra le pareti domestiche e 
smentisce la necessità del ruo­
lo univoco, che grava tutto 
sulle spalle delle donne. 

Ma ci si potrebbe doman­
dare se la storia, messa in 
questo modo, non tenda a ri­
solversi con eccessive sempli­
ficazioni. Quanto c'è. nel 
* beau geste » della signora 
Kramer, di modello imposto? 
Quanto la scelta di un com­
portamento (lasciare un bare-
bino per costruirsi una iden­
tità di donna; prendersi ca­
rico di un bambino per via 
che quell'identità di uomo è 
sbagliata), corrisponde a 
qualcosa di vero e non ad una 
funzione di moda? 

Un dialogo 
mai diretto 

• 
La riduzione non è sgradita ' 

ad una certa sociologia: date 
le • premesse, le risposte af­
fettive della gente dovranno 
per forza seguire quel deter­
minato schema. Non sono poi 
tante le contraddizioni — cioè 
la realtà — che corrono sotto 
l'ondulato velo delle emozio­
ni; per questo il dialogo fra 
signore e signora Kramer non 
è mai diretto. Piuttosto accet­
ta di venire « parlato » da psi­
canalisi. giudici, avvocati e 
bambini. La comunicazione 
non dà alcuna idea di reci­
procità dì rapporti: il codice 
è già prefissato. La soluzione 
delle vicende personali non si 
rapporta ai sentimenti, ma 
alla flessibilità, maggiore o 
minore, delle istituzioni. 

Prendersi, lasciarsi, appare 
un fatto automatico: sotto non 
circolano più questioni ineva­
se, nodi irrisolti. Una volta 
trovato il fine, nel caso del 
film la felicità del bambino. 
l'uomo, la donna, il bambino 
stesso, si comportano secon­
do sceneggiatura. Anche i seti- • 
timenti si affannano dietro a 
questo movimento e. irrefre­
nabilmente. tendono a coprire 
le questioni, i nodi che anco­
ra devono trovare una ma­
niera di esprimersi. 

Letizia Paolozzt 

donne 
e politica 
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Il giudice sta per decidere sui mandati di cattura 

Dopo Ntalcasse la bufera SIR? 
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Senza passaporto 
tutti gli imputati 

Il ritiro de! documento di viaggio (già negato a Ventrtglia) chiesto 
dal Pubblico ministero — Le perizie sui finanziamenti « facili » 

ROMA — Dopo quella per i 
e fondi bianchi » dell'Italcas-
se, una nuova bufera giudi­
ziaria sta per investire il 
mondo finanziario italiano. 
Stavolta si tratta dell'inchie­
sta sullo scandalo SIR, i fi­
nanziamenti «facili» conces­
si da vari istituti di credito 
pubblico all'avventuriero del­
l'industria Nino Rovelli, già 
ricercato per il caso Italcas-
se. 11 sostituto procuratore 
della repubblica Luciano In-
felisi ieri ha chiesto al giu­
dice istruttore Antonio Ali-
brandi di sollecitare alle que­
sture il ritiro dei passaporti 
a tutti gli imputati. 

Già in passato alle perso­
ne ' coinvolte nell'inchiesta 
era stato ritirato il documen­
to di viaggio, ma poi era sta­
to restituito per brevi perio­
di, per consentire agli inte­
ressati di svolgere le loro at­
tività. Adesso, invece, il dot­
tor Infelisi — che rappresen­
ta la pubblica accusa nell'in­
dagine diretta dal giudice 

Alibrandi — ha chiesto un 
nuovi ritiro di tutti i passa­
porti. Ed è inutile sottolinea­
re che un'iniziativa del ge­
nere alimenta l'ipotesi — già 
circolata recentemente — di 
una nuova ondata di mandati 
di cattura contro grossi espo­
nenti del mondo finanziario, 
per lo scandalo SIR. 

Va ricordato, inoltre, che 
lo stesso PM Infelisi l'anno 
scorso aveva chiesto al giu­
dice Alibrandi l'arresto di 
gran parte degli imputati. E 
finora il magistrato (che sol­
tanto pochi giorni fa è rien­
trato a Roma, dopo avere in­
terrogato in varie carceri 
d'Italia gli imputati per i 
« fondi bianchi » dell'Italcas-
se) non sì è ancora pronun­
ciato. Secondo le voci che cir­
colano al palazzo di giusti­
zia. potrebbe farlo nei pros­
simi giorni, o al massimo su­
bito dopo Pasqua. 

Gii imputati dell'inchiesta 
per lo scandalo SIR sono 
complessivamente un centi­

naio. Oltre allo stesso Ro­
velli, che in pochi anni in­
ghiottì tremila miliardi ot­
tenendo finanziamenti senza 
alcuna garanzia per le sue 
numerose società-fantasma, 
sono sotto accusa i membri 
dei consigli d'amministrazio­
ne degli istituti di credito 
pubblico che concessero le 
sovvenzioni, ovvero TIMI. 
l'ICIPU. l'ISVEIMER e il 
CIS. Non mancano grossi no­
mi: tra gli imputati ci sono 
Rinaldo Ossola (ex ministro 
per il commercio con l'este­
ro, ma sotto accusa come ex 
consigliere d'amministrazio­
ne dell'IMI), Ferdinando 
Ventriglia, l'ex governatore 
della Banca d'Italia Paolo 
Baffi (ma anche lui imputa­
to per la sua passata carica 
di consigliere d'amministra­
zione dell'IMI). e ancora 
Corrias, Piga, Cappon. Pro­
prio alcuni giorni fa Ventri-
glia si era recato al palazzo 
di giustizia per ottenere il 
nulla-osta per un breve rin-

Glorgìo Cappon e Nino Rovelli 

novo del passaporto, ma gli 
è stato negato. 

Tutti gli imputati devono 
rispondere di peculato. Agli 
amministratori degli istituti 
di credito pubblico è stato 
contestato di avere cor.ces-
so finanziamenti alla SIR di 
Nino Rovelli senza ottenere 
idonee garanzie. Sullo stato 
dei lavori realizzati attraver­
so i finanziamenti sono at­
tualmente in corso diverse 
perizie. Altre perizie, inve­
ce. sono state già consegnate 

al giudice. Tra queste ulti­
me ce n'è una favorevole agli 
imputati, che riguarda i la­
vori compiuti nella zona di 
Battipaglia. 

Attualmente è in corso una 
indagine tecnica sui lavori 
compiuti in Calabria, nella 
zona di Lametia Terme: sem­
bra che i magistrati che se­
guono l'inchiesta abbiano in­
tenzione di recarsi presto in 
Calabria per compiere perso­
nalmente accertamenti. 

Bloccati 56 miliardi per la ricostruzione 

A Trapani le frane 
sono «firmate» DC 

Sospeso dal partito un assessore democristiano: aveva denunciato gli scandali • Intanto 
si degrada ancora di più la situazione idrogeologica - Maggioranza assoluta in consiglio 
comunale (un totale di 21 consiglieri) alio scudocrociato grazie all'ingresso di tre fascisti 

Già ottocento schede dal polo chimico di Siracusa 

Rispondono al PCI gli operai siciliani 
Dalla Liquichimica di Augusta alla Montedison di Prìolo - Pagine fitte di appunti e considerazioni 
Come giudicano la situazione politica generale e che cosa vogliono dalle amministrazioni locali 

Nostro servizio 
SIRACUSA — Un pezzo alla 
volta, ecco l'identikit del­
l'emblematico elettore di un 
punto-chiave di crisi del mo­
dello di sviluppo. Interrogati 
dentro i cancelli del <polo* 
chimico siracusano, con un 
questionario che fa centro 
sui problemi più scottanti — 
il governo, il terrorismo, il 
tracollo della chimica, le ca­
renze degli enti locali — ot­
tocento lavoratori d'un'area 
industriale che ne comprende 
ventimila, hanno scelto • di 
« parlare di politica » con 
spregiudicata sincerità, mo­
strando una, forse insospetta­
ta, tendenza a risalire dall'e­
semplare € particolare » in 
cui vivono alle scelte ed ai 
destini generali del paese. 

La diffusione delle schede 
delle cosiddette e primarie > è 
in corso. E questi sono anco­
ra risultati parziali. Ma le 
duecento articolatissima ri­
sposte venute dalla € Liqui-

Sette « 13 » 
al Totocalcio: 

354 milioni 
ROMA — Sette vincenti al 
Totocalcio di domenica scorsa 
con 13 punti rispettivamen­
te e Bari, Manfredonia, Fi­
renze, Messina, Napoli, Ro­
ma e Verona. A ciascuno dei 
tredicisti andranno 354 mi­
lioni e 262 mila lire. Vi sono 
stati anche 319 vincitori con 
12 punti, cui spettano 7 mi­
lioni 773.700 lire. 

chimica » di Augusta, le altre 
centinaia raccolte alle porti­
nerie del colosso e Montedi­
son » di Prìolo, già permetto­
no di abbozzare un bilancio. 
La cosa che salta agli occhi: 
l'ultima delle sei paginette 
dattiloscritte (quella in cui si 
invita a « scegliere i candida­
ti del PCI*) risulta in gene­
rale la meno sfruttata, H 60 
per cento degli intervistati 
l'ha lasciata in bianco. Ma 
non è per nulla un segno di 
passività o di disinteresse. I 
lavoratori della più densa a-
rea industriale del Mezzo­
giorno hanno consegnato in­
fatti al partito un incredibile 
materiale di riflessione, con 
una scelta di « contenuto * 
che si esprime in'decine e 
decine di pagine fitte di ap­
punti e considerazioni. 

Il campione più vasto è 
quello dello stabilimento del­
la *Liquichimica* di Augusta, 
da tre anni nell'occhio del 
ciclone del « crack Vrsini ». 
Qui nel botta e risposta per 
iscritto col PCI si sono chia­
ramente impegnali anche gli 
altri: su duecento intervistati, 
infatti, se una stragrande 
maggioranza (120) è per iì 
PCI al governo (t perché è 
l'unico modo ver uscire dalla 
crisi*, è la motivazione più 
ripetuta), 55 Io vogliono al­
l'opposizione, 16 gli indiffe­
renti. Ma l'ideologia del 
« preambolo » non sembra a-
ver fatto breccia in quella 
parte dell'elettorato operaio 
che rivela dalle sue risposte 
al questionario un legame 
tradizionale con la DC- gli 
ottanta che vogliono la.DC al 
governo, per esempio, chie­
dono infatti che essa ci vado 

con H comunisti. La DC? « Ha 
troppo potere*, risponde u-
no di essi. « Comunque — ag­
giunge — condizionerebbe^ la 
vita del paese ». Il PCI al go­
verno. Perché? « Perché la si­
tuazione d'Italia lo richiede », 
argomenta un altro. 

Quali scopi si prefigge l'e­
scalation terroristica? Su 4 
risposte possibili, l'unica che 
darebbe per buono il 'fine 
d'ut a « rivoluzione proleta­
ria >. viene assolutamente 
scartata. Quasi tutti gli altri 
hanno scelto tra: e creare il 
caos per imporre una ditta­
tura di destra »; « impedire la 
partecipazione del PCI al go­
verno »; « di]jondere paura 
per impedire la partecipazio­
ne democratica dei lavorato­
ri*. 

Più problematici i risultati 
dell'inchiesta per la parte che 
riguarda l'orientamento ope­
raio circa la necessità di una 
collaborazione più stretta tra 
le forze di sinistra, PCI e 
PSI in particolare. Se la 
maggioranza la ritiene < uti­
le >, t giudizi negativi si pos­
sono interpretare come un 
coro di critiche all'esperienza 
del centro-sinistra alla Re­
gione e in molti enti locali. 
Appena lo zero virgola uno 
degli intervistati infatti ri­
sponde con un < non so » alla 
domanda: « Ritieni che i 
problemi della classe ope< aia 
abbiano avuto un posto prio­
ritario nell'attività dell'am­
ministrazione del tuo coi lu­
ne? ». Gli altri rispondono 
con un deciso « no >. Un i v-
piegato, favor ergile alla colia-
borazione tra PCI e PSI an­
noterà puntigliosamente e le 
essa'non debba avvenire però 

* sulla linea di Craxi », e per 
fronteggiare gli scandali e 
rispondere alla - « questione 
morale» del Paese reclama 
l'elezione di uomini onesti e 
il - < ridimensionamento del 
potere della DC », ma aggiun­
gerà ancora la richiesta di 
e non aumentare il potere di 
Craxi ». 

Infine, le questioni ammi­
nistrative: ai consigli comu-

.nali e provinciali per il cui 
rinnovo si vota anche in Sici­
lia, si richiede soprattutto dì 
colmare la drammatica ca­
renza di iniziativa per la casa 

_ e per la tutela dell'ambiente, 
in una zona dove la falsa e 
drammatica alternativa tra 
occupazione e salute è da 
lunghi mesi all'ordine del 
giorno: molti però hanno ag­
giunto in calce alla scheda le 
più varie richieste di ordine 

generale: « porre fine all'in-
durtrializzazione senza svi­
luppo *, « una vera program­
mazione industriale », e cam­
biare spesso gli uomini che 
ci. rappresentano nelle as­
semblee elettive », « problema 
della droga e della delin­
quenza », « verde per i bam­
bini », « basta con la mafia e 
il clientelismo negli uffici di 

• collocamento ». In • questa 
parte della scheda, che offri­
va un numero maggiore di 
spazi bianchi, gli operai del­
l'indotto hanno, per esempio 
preferito battere sul tasto di 
* creare più lavoro, e occupa­
zione sicura*. Uno di Cata­
nia. 54 anni, chiede di < far 
rispettare davvero (e sottoli­
nea "davvero"), l'articolo 1 
della Costituzione ». 

v. va. 

Aperta ieri l'assemblea 
delle donne cooperatrici 

ROMA — SI è aperta ieri all'EUR (Auditorium della tecnica) 
la prima assemblea nazionale delle donne cooperatricL Mille 
delegate per tradurre in pratica le decisioni del 30. congresso 
della Lega, che ha affermato 11 valore della partecipazione 
delle donne al movimento cooperativo. Temi dell'assemblea: 
iì valore e ìa qualità del lavoro in cooperativa e la gestione 
dei servizi sociali. Maria Rosa Cutrufelll. aprendo l'assemblea 
— che ha poi formato le commissioni di lavoro e ha ascoltato 
il « Cantadonna » di Teresa Gatta — ha ricordato che l'in­
gresso delle donne nella cooperazione si è sempre più diffuso. 
coprendo nuove zone geografiche e nuovi settori. Un terzo dei 
giovani cooperatori del sud sono donne; maestre e puericul­
trici formano cooperative. Questa presenza apre spazi, ma 
anche molte contraddizioni, che sono, prima che culturali. 
strutturali. E riguardano l'organizzazione del lavoro, il muta­
mento del rapporto fra « tempi di lavoro » e « tempi di vita », 
il modello di sviluppo. 

L'assemblea nazionale prosegue oggi e domani. Ai lavori 
sono presenti Anna Maria Ciai Der il PCI. Maria Magnani 
Noja per il PSI e delegazioni dellTJDI e di « Noi Donne ». 

Presentato dal PCI alla Camera un progetto di riforma delle leggi penali militari 

Un Codice che fa a pugni con la Costituzione 
ROMA — La riforma de] Co­
dice penale militare di pace 
non può più essere rinviata. 
Il contrasto, non solo con fl 
vecchio codice che risale ad­
dirittura al IMI. ma anche 
con la « legge dei principi » 
sulla disciplina, è stridente e 
crea una grande confusione 
nella vita delle Forze armate. 
Si tratta insomma di una 
vergogna da cancellare al più 
presto. 

Nelle precedenti legislature. 
progtUi di riforma vennero 
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presentati dal PCI e da altri 
gruppi, ma non giunsero 
mai in porto. Ora i comunisti 
tornano sul problema, pre­
sentando alla Camera — lo 
hanno fatto pochi giorni fa 
— un progetto di « legge pe­
nale militare per il tempo di 
pace >. Al Senato, invece, il 
grunpo del PCI ha presentato 
il 6 dicembre scorso, una 
proposta di legge-delega, nella 
eventualità che il governo 
riproponesse il disegno di 
legge delegata, esaminato a 
Palazzo Madama nella passa­
ta legislatura, e sul quale 

! c'era stata una larga unità. 
e II progetto presentato dai 

comunisti a Montecitorio — 
osserva il compagno France­
sco Martorelli, che ne è il 
primo firmatario — dovrà 
sostituire il Codice penale 
militare fascista. Eiso ha lo 
scopo di armonizzare la 
normativa penale m'ditare 
con il sistema democratico 
costituzionale, in particolare 
con la legge dei principi, va-

i rata dal Parlamento nel '78*. 

Nella proposta di legge del 
PCI — osserviamo — ci sono 
alcune novità, rispetto al 
vecchio progetto. Vuoi dirci 
quali sono quelle principali? 

« Il nostro progetto — dice 
Martorelli — contiene fra 
l'altro una disposizione di 
grande interesse politico: 
l'abrogazione degli artt. 5 e IO 
del Codice penale militare di 
guerra. Vi si stabilisce, infat­
ti che, in caso di conflitto 
interno, dovranno entrare in 
funzione i tribunali militari e 
quindi potrà essere commi­
nata anche la pena di mar­
te... ». 

— Per quali motivi si è fat­
ta questa scelta, che si colle­
ga alla lotta al terrorismo. 
nella particolare situazione 
attuale dell'Italia? 

< Questa scelta risponde 
innanzitutto all'esigenza di 
affidare ai giudici ordinari e 
alla legislazione ordinaria, 
l'azione contro fl "partito ar­
mato", convinti come siamo 
che si debba restare salda­
mente ancorati ai principi 
costituzionali, applicando 
perciò It leggi attuali 9 to-

ì prattutto facendo leva sulla 
j mobilitazione popolare e su 

una larga unità delle forze 
democratiche ». 

— Ma torniamo al Codice 
penale militare di pace. Quali 
sono le particolarità del pro­
getto di riforma del PCI? 

< L'elemento caratterizzante 
— risponde Martorelli — è 
dato dalla assoluta comple­
mentarietà al Codice comune, 
con una rigorosa delimitazio­
ne dell'ambito di operabilità, 
nel rispetto della Costituzio-

; ne. Viene cioè rifiutata una 
concezione del sistema penale 
militare "esterno" al sistema 
generale della giustizia del 
Paese ». 

— Tradotti in termini 
concreti, questi sono i punti 
qualificanti della proposta 
comunista: 

1) il Codice penale militare 
di pace si applica ai soli mi­
litari in servizio alle armi; 

2) sono punibili «0I0 i 
comportamenti che contra­
stano. in senso stretto, con 
gli interessi delle istituzioni 
militari, ponendo fine all'as­
surdità del Codice in vigore 

secondo cui chi ha prestato 
il servizio militare, in qual­
siasi momento della sua vita 
può essere trascinato davanti 
ad un tribunale militare: 

3) fra i reati militari sono 
compresi soltanto queiu 
contro la fedeltà e la difesa J 
militare, il servizio militare e 
la disciplina militare. 

Il progetto del PCI precede 
quindi pari dignità e ugua­
glianza sui problemi della 
violenza e dell'offesa fra mi­
litari, stabilendo il principio 
della identica sanzione pei' 
un identico comportamento. 
L'art. 186 del Codice fascista 
punisce invece in modo di­
verso. a seconda del grado, 
questi reati. Dà ragione ai 
comunisti una fentenza della 
Corte Costituzionale del 25 
maggio "79. in cui il citato 
articolo viene dichiarato ille­
gittimo. perchè costituisce 
« una palese v.oimzinne del 
principio di uguaglianza dei 
cittadini doranti alla legge, 
sancito dall'art. 3 della Co<ìti 
luzione repubblicana ». 

Strgio Pardera 

Nostro servizio 

TRAPANI — A prima vista 
potrebbe anche sembrare il 
solito copione: la DC che, 
per faide clientelari, blocca 
un'opera pubblica essenziale. 
I costì che aumentano in sin 
fonia con le voci sempre più 
insistenti su un giro di tan 
genti e bustarelle. Le de­
nunce dell'opposizione comu­
nista e Vapprtura del consue­
to fascicolo in Procura. 

Ma — attenzione — non 
voltate pagina. Qui a Trapani 
per questa storia, ci sono 50 
mila abitanti costretti a ti­
rare il fiato ad ogni acquaz­
zone, nel tragico ricordo di 
tante alluvioni per nulla t na­
turali », con sedici vittime. E 
c'è, pure, la vicenda d'un as­
sessore democristiano ai La­
vori pubblici, che la DC ha 
brutalmente deciso di metter 
da parte come punizione per 
aver protestato per gli e affa­
ri » che sinora hanno privato 
Trapani di difese idrauli­
co-forestali. Il suo gruppo 
consiliare l'ha sospeso ed ha 
chiesto ed ottenuto dal parti­
to un procedimento discipli­
nare che lo vede imputato 
non si sa bene di cosa. 

Mentre il PCI ribadisce e 
rilancia la campagna di mas­
sa perché i 56 miliaidi di­
sponibili per fronteggiare le 
inondazioni vengano final­
mente spesi e in modo pulì 
to. la DC ha festeggiato il 
« lieto fine », con tanto di 
brindisi e rinfresco. La festa 
è stata duplice: per la « mag­
gioranza assoluta * che è sta­
ta raggiunta in questi giorni 
al consiglio comunale con un 
totale di 21 consiglieri: e per 
l'ingresso nel gruppo consi­
liare della pattuglia di tre 
consiglieri fascisti della di-
sciolta « Democrazia naziona­
le ». 

Ma andiamo con ordine: a 
gennaio c'è unn ainnta -di 
centrodestra DC-PLldemo-
nazionali. sindaco il de Cesa­
re • Colbertaldo. Nell'ombra 
l'operazione viene pilotata 
dai banchieri Dalì. una delle 
più potenti famiglie di Tra­
pani che ha finnnzintn fino a 
qualche tempo fa MSI e che 
ha le mani in pasta in tut­
ta la sfrenata speculazione e-
dSiziache ha presieduto allo 
svilupvo di Trapani. La giun­
ta affronta uno dei capitoli 
delle complesse misure anti 
alluvione per le aitali dal '76 
ad oggi Stato e Reainne han­
no stanzialo 56 mf'farrfi. 

Si tratta ancora d'appaltare 
il quarto lotto della rete fa 
gnante (Trapani non ne hai.' 
di progettare fl quinto e ti 
sesto lotto. E. sembra incre­
dibile, ancora nessuno ha ac­
certato se. scavando per le 
fogne, si metta in pericolo la 
stabilità dei palazzi sorti co­
me funghi mentre i progetti 
ammuffivano nei cassetti Dei 
finanziamenti sono state spe­
se poche briciole. •-
- Procedendo nella spesa 
pubblica a passo di tartaruga. 
la DC ha fatto attorno a sé il 
vuoto delle alleanze. E il fat­
to che da quattro anni a 
questa parte le ricorrenti cri­
si amministrative si siano 
intrecciate con la questione 
della spesa dei fondi antial-
luvione non è solo coinciden­
za. Una sequenza di delibere 
per perizie di - variante ri­
chieste a ripetizio,ie dalla 
ditta (non a caso una impre­
sa che s'è fatta le ossa con fl 
terremoto del Belice). Per U 
canale di gronda, per esem­
pio (contestate dagli orga­
nismi di controllo) determini 
il fallimento dell'intesa pro­
grammatica col PCI su cui si 
reggeva un'amministrazione 
di centrosinistra. 

I risultati di un « consul­
to * gratuito di « Italia No­
stra * (vengono a Trapani da 
Firenze Ugo Detti, da Ferrara 
U presidente dei geologi Fio­
renzo VuUlermin, da Bologna 
il botanico Francesco Corber-
ta e dicono die una perizia 
che triplica U costo dell'ope­
ra non solo è ingiustificata, 
ma che fl canale così com'è 
fatto, è inutile), ^on vengono 
accettati dalla DC. Più tardi, 
due anni fa, i contrasti sulla 
spesa dei fondi antialluvione 
faranno naufragare una suc­
cessiva amministrazione cól 
PCI dentro la maggioranza. 
sindaco quel Renzo Vento, 
che nella veste di assessore 
ai Lavori pubblici < bruciato » 
dal suo stesso partito, tarra 
oggi alla ribalta delle ero-na­
che. 

La denuncia del PCI, l'usci­
ta del PSI dalla giunta. pn^,u 
dopo passo il gruppo dirìgen­
te democristiano è apparso 
sordo a qualttvogVa critica. 
Mettendo sempre acanti la 
necessità di e fa'-e* ad ogni 
modo, e teorizzando la ne­
cessità di ch'tvdere ur.o o tut-
t'e due gli occhi :wi più in­
credibili Meriti che l'* in­
dustria dell'alluvione » mette 
in atto >J progetta al cospetto 
di 56 miliardi, chi sono il 

frutto delia mobilitazione u-
nitaria che si sviluppò a 
Trapani, dopo il disastro. Fi­
no all'alleanza con la destra, 
varata come garanzia per il 
futuro. 

Commenta Renzo Vento, 
sconfortato: * Non so più 
neanche dove sedermi al 
consiglio comunale. Il sinda­
co mi metteva davanti a de-
Hhere già bell'e pronte: o 
mangiavi quella minestra 0 

saltavi dalla finestra. Quando 
ho scoperto che, sulla base 
delle 'loro" scelte il Comune 
avrebbe dovuto pagare una 
parcella doppia allo stesso 
studio professionale incarica­
to contemporaneamente del 
progetto e della direzione dei 
lavori per le fogne — una 
cifra oscillante tra i 500 e •' 
750 milioni — non ce l'ho 
fatta più *. 

Sulla carta l'ex assessore ai 

Lavori pubblici, sospeso dal 
suo gruppo consiliare, rischia 
financo l'espulsione dal parti­
to. In una commissione di 
inchiesta, che il PCI ha otte­
nuto in consiglio comunale, 
la DC ha mandato intanto 
come suo rappresentante l'ex 
sindaco Nicola Tartamella. 
Fu sotto la sua gestione che 
maturò tutto l't affare ». 

v. va. 

Dalla redazione 
PALERMO — Milioni pre­
levati dalle casse del co­
mune di Catania senza le 
necessarie « pezze d'appog­
gio » per assistere citta­
dini e bisognosi »: delibere 
della giunta per l'assisten­
za e le spese per. la refe­
zione scolastica emesse nel 
segno della più assoluta 
discrezionalità e con il fon­
dato sospetto di inaccet-
tabili favoritismi. E. in ge­
nerale. una politica ammi­
nistrativa che soprattutto 
in questi ultimi mesi è sta­
ta all'insegna dell'arrem­
baselo e del più totale di­
sordine Sono i risvolti — 
e forse ancora i meno gra-
vi — venuti alla luce a 
Catania dall'azione della 
giunta comunale di centro­
sinistra (DC. PSI, PSDI. 
PRI con il PLI nella mag­
gioranza) messa pesante-
mente sotto accusa dalla 
magistratura. -

Tre pretori infatti (Pa­
pa, Serpotta e Gennaro) 
indagavano da alcune set­
timane sull'attività amml-

A Catania 
sospesi 

il sindaco 
e tre 

assessori 
(DC e PSI) 

nistratlva. Ieri uno di essi. 
il dottor Gennaro, ha pre­
so un provvedimento cla­
moroso: ha sospeso dalle 
.loro cariche il sindaco, il 
de Salvatore Coco. il vi-
cesiridaco Alfio Zappala 
(PSI). che è anche asses­
sore ai LLPP, l'assessore 
al Patrimonio. Giovanni 
Vellini (DC). il segreta­
rio generale del Comune 
Andrea Dell'Acqua. 

Nei giorni scorsi era 
stato sospeso un altro am­
ministratore. l'assessore 
alla solidarietà sociale, il 
socialista Matteo Bonac-
corso. ed erano stati ar­
restati due funzionari del 
Municipio. A queste ecla­
tanti conclusioni I magi­

strati sono pervenuti do­
po aver scavato a fondo 
in una serie di atti ille­
gittimi. Tutto ha preso 
le mosse in seguito alla 
denuncia della CGIL, che 
aveva sollevato lo scan­
dalo di corsi professionali 
per il personale addetto 
alla refezione scolastica 
e dall'esame di una serie 
di delibere in favore di 
cittadini sfrattati o vit­
time delle conseguenze 
dell'alluvione dello scorso 
mese di ottobre. 

Si è così scoperto che 
sindaco e assessore ave­
vano autorizzato II rico­
vero temporaneo di alcu­
ne decine di catanesi (al­
cuni veri, altri presunti 
senzatetto) In alberghi e 
complessi residenziali di 
lusso. Tutto a spese del 
Comune che ha sborsato 
quasi nove milioni. Un 
assessore, inoltre, si è 
spinto, perfino, ad auto­
rizzare il pagamento del­
l'onorario di un barbiere 

- che aveva tagliato ì ca­
pelli ad ' alcuni « biso­
gnosi >. -

Una nota della Federazione di Bolzano del Pei 

Quell'equivoco 
sulla questione 

altoatesina 
BOLZANO — La Federazione 
auionuma di Bolzano del PCI 
rileva che dall'articolo del 
compagno Lucio Lombardo 
Radice « Quell'ombra di 
birauss sul lientuio^Alto Adi­
ge» apparso sull'Unità di lu­
nedi scorso si possono trarre 
impressioni inesatte su alcu­
ne posizioni dei comunisti al­
toatesini, di lingua italiana, 
tedesca e ladina in provincia 
di Bolzano. Come primo 
chiarimento si intende preci­
sare quanto segue: 

1) 1 comunisti altoatesini 
hanno sempre considerato la 
« proporzione etnica » nel 
pubblico impiego (assunzioni 
in modo da realizzare un ef­
fettivo equilibrio tra i due 
gruppi linguistici), così come 
nell'utilizzazione « degli stan­
ziamenti destinati a scopi as­
sistenziali. sociali e culturali 
in proporzione diretta alla 
consistenza di ciascun gruppo 
linguistico e in riferimento 
alla entità del bisogno del 
gruppo medesimo > (secondo 
quanto indica Io statuto di 
autonomia), come «ino stru­
mento di riparazione rispetto 
ai danni inferti dal fascismo 
alle minoranze linguistiche 
tedesca e ladina, e più in ge­
nerale come garanzia per la 
vita e lo sviluppo dì queste 
minoranze. 

Si rammenti che dopo 
trentacinque anni dalla Libe­
razione i sudtirolesi di lingua 
tedesca e ladina sono presen­
ti nel pubblico impiego stata­
le in misura di circa 0 dieci 
per cento, mentre la loro 
consistenza è del $6 per cen­
to. Ma sostenere la propor­
zione etnica, fl bilinguismo. 
la difesa e la valorizzazione 
della identità di ciascun 
gruppo linguistico non può 
signif!care, certo, la rigida 
separazione fra cittadini di 
linTJa diversa, voluta dai 
gruppi dirigenti conservatori 
e reazionari della Volkspartei 
e quanto meno accettata dalla 
stessa DC. nella logica della 
delimitazione delle sfere di 
competenza. 

' i E' mcomprensibfle eòe 
l'ultimo capw»-«« bell'artico­
lo dedicato al censimento 
1981 sia stato riportato fra 
virgolette, come affermazione 
del compagno Serri di de­
nunzia delle cosiddette «op-
ifori » (dichiarazione di ap­
partenenza etnica) e di so 
stegno del «Comitato contro 
l'opzione 1981 >. Il compagno 
Serri si contrario, proprio 
sull'argomento del censimen­

to ha duramente polemizzato 
alla Camera con il gruppo 
radicale a proposito della 
forzatura e dell'uso strumen­
tale del termine < opzione > a 
proposito del censimento. 
come richiamo alle delittuose 
opzioni nazifasciste del 1939. 

Ecco cosa ha detto alla 
Camera, a questo proposito. 
il compagno Serri: « Le op­
zioni erano davvero altra 
cosa: i nazisti posero il di­
lemma tra restare in Alto A-
dige. ma a condizione di ac­
cettare la snazionalizzazione. 
la rinuncia al proprio gruppo 
etnico, oppure accettare la 
linea hitleriana. Una campa­
gna fondata su una tale ana­
logia mi sembra " davvero 
fuorviante e pericolosa. Il 
problema dunque è quello di 
rispettare l'esigenza della i-
dentità etnica, culturale e na­
zionale e di riconoscere il di 
ritto di coloro che per ragio 
ni oggettive o per maturata 
convinzione morale, persona­
le. non intendono farla, senza 
ghettizzarli o considerarli cit­
tadini dì seconda serie». 

Questo problema è stato 
messo a punto nel corso di 
un recente convegno della 
Federazione comunista dì 
Bolzano sulla autonomia e 
fatto oggetto di iniziativa 
parlamentare nei confronti 
del governo. 

La segreteria della Federa-
! zione di Bolzano si rammari­

ca fortemente del fatto che 
sui problemi di tale comples­
sità compagni pur autorevoli 
ritengano di prendere pubbli­
che posizioni senza sufficien­
te conoscenza di causa. 

IL 

14 
APRILE 

ALLE ORE 

14 
SI APRE 

AL PUBBLICO LA 

FIERA 

Maria, t familiari, sii ami­
ci. I compagni sentono vivo 
nel loro cuòre 

FELICIANO R0SS1TT0 
con la sua dolce»*-, l'umana 
dedizione. »' «igore mo^le e 
politico 

*!oma. 1 aprile 1080 

MILANO 
CHE SI 

CHIUDERÀ IL 

23 
APRILE 

ALLE ORE 

19 
I giorni B e 18 aprile so­
no riservati allo clientela 
direttamente invitata da­
gli espositori. In tali giorni 
non è consentito l'ingres­
so al pubblico generico. 

Nel secondo anniversario | 
della scomparsa del com­
pagno 

ETTORE NESPOLI 
presidente provinciale della 
Associazione Perseguitati pò 
litici e sindacali, la famiglia 
Io ricorda agli amici e com 
pagnl sottoscrivendo 50 000 
lire per «: l'Unità ». 

Napoli, 1 aprile 1980 
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L'operazione è sempre circondata dal riserbo 

Ancora sconosciuto 
il quarto brigatista 

ucciso a Genova 
Una serie di ipotesi — Ricostruita l'irruzione dei carabinieri 
Un primo elenco del materiale sequestrato — Migliaia di nomi 

GENOVA — Una parte de! materiale sequestrato dai carabinieri nei covo 

Dalia nostra redazione 
GENOVA — Nello strettissimo riserbo sin qui 
osservato, almeno a livello ufficiale, dai cara­
binieri sull'operazione del covo di via Frac-
chia, a Genova, ieri si è aperto uno spiraglio: 
un paio di fotografie dell'arsenale di morte 
custodito nell'appartamento di Anna Maria 
Ludmann con mitra, pistole, bombe a mano, 
mine anticarro, numerosissime munizioni, 
esplosivo plastico, detonatori. Nelle foto si 
intravedono altri pezzi del materiale seque­
strato: i drappi con Ja stella a cinque punte 
e la scritta « Brigate rosse », le macchine 
per scrivere, alcune targhe automobilistiche 
false, un registratore. Per stamane, poi, è 
stata prcannunciata la diffusione di nuove 
fotografie, relative agli altri oggetti rinve­
nuti nel covo. 

Per il resto le novità sono poche. Più o 
meno ufficialmente confermata l'identifica^ 
zione della Ludmann, di Panciarelli e di Lo­
renzo Betassa. nulla si sa di certo circa il 
terzo uomo: sembra che i carabinieri stiano 
vagliando cinque o quattro nomi, mettendo 
a confronto i rispettivi dossiers con le no­
tizie fornite dalle stesse « Br » nel volantino 
con il quale z commemorano s> i quattro morti. 

Niente di nuovo, per il momento, anche 
sulla dinamica dell'operazione condotta dai 
carabinieri. « H rapporto formale — dicono 
negli uffici della Procura della Repubblica — 
non è ancora arrivato ». Si è appreso invece. 
ufficiosamente, un ulteriore particolare sulla 

prima fase dell'irruzione: alle parole « Ci 
arrendiamo» pronunciate dall'interno dell'abi­
tazione sarebbe seguito non l'apertura del­
l'uscio ma il rumore di un chiavistello in 
chiusura (tutti e tre i meccanismi di serra­
tura sarebbero poi risultati sul fermo). Di qui 
la decisione dei carabinieri di forzare la porta. 

Si prevedono altri sviluppi?, abbiamo chie­
sto ai magistrati. «Non a brevissimo ter­
mine — è stata la risposta. — In tempi 
meno brevi può darsi ». Infine, mentre si 
moltiplicano le indiscrezioni e, ancor di più, 
le illazioni sulle migliaia di nomi «nel mi­
rino » — dati anagrafici, orari, itinerari, note 
informative più o meno cospicue, foto, alcune 
ritagliate o fotocopiate da giornali —, cara­
binieri e autorità giudiziaria stanno vagliando 
il materiale da due diversi punti di vista. 
Da un lato, si dice, la « metodologia » dello 
schedario (si tratterebbe in realtà di una 
mezza dozzina di quaderni variamente anno­
tati e corredati) può rivelare qualcosa di 
utile alla conoscenza dei criteri operativi dei 
terroristi: dall'altro la Procura dovrà deci­
dere l'atteggiamento da assumere nei con­
fronti degli « schedati ». L'ipotesi più proba­
bile è che gli interessati saranno informati 
individualmente e riservatamente, con la sol­
lecitudine adeguata al clima di generale 
preoccupazione che la notizia ha generato 
nelle categorie prese di mira, cioè — oltre 
ai magistrati — fra esponenti politici, pro­
fessionisti, giornalisti, industriali. 

Certa la presenza di un basista all'interno del distretto militare - Un posto di blocco ha co­
stretto i brigatisti ad abbandonare le armi rubate -1 nuclei clandestini operano assieme al-
PAutonomia? - Ricostruito il momento dell'assalto - Una serie di telefonate di rivendicazione 
Dal nostro inviato 

PADOVA — Adesso, ovvip-
mente, tutte le caserme e i 
comandi di Padova e dintor­
ni sono all'erta. Guardie raf­
forzate. ronde esterne not­
turne sono le previsioni più 
facili. I vertici gerarchici so­
no in agitazione, Ja procura 
militare ha aperto — paral­
lelamente alla Magistratura 
ordinaria — un'inchiesta per 
stabilire se il piccolo corpo 
di guardia che domenica ha 
aperto le porte del distretto 
militare ai brigatisti non sia 
per caso il vero responsabi­
le di tutto: per negligenza. 
ovviamente. 

* Fra gli inquirenti e gli os­
servatori del terrorismo c'è 
invece una preoccupazione 
ben più di fondo: quella di 
Padova — è la prima volta. 
ricordiamolo, che vengono 

colpite le forze armate — è 
stata solo una azione dimo­
strativa isolata? O non può 
essere l'inizio di una serie 
di colpi all'esercito, allo sco­
po di indurre proprio gli alti 
comandi militari a chiedere. 
per reazione che anche le 
forze armate scendano in 
campo contro il terrorismo? 
Nella logica brigatista, que­
sto non è un obiettivo se­
condario: la presenza pub­
blica delle forze armate, o 
quantomeno di loro corpi spe­
ciali, non è mai servita gran 
che nella lotta alle Br. jna 
potrebbe dare in compenso 
una dimensione e un'impres­
sione pubblica di guerra in 
corso. 

Se questa è la preoccupa­
zione principale, altre se ne 
aggiungono via via che emer­
gono dalle indagini i primi 
elementi. I terroristi per en­

trare hanno fatto il nome di 
un soldato realmente di stan­
za . al distretto, anche se 
da due giorni ricoverato al­
l'ospedale militare. Una vol­
ta dentro, hanno agito coma 
se conoscessero alla perfe­
zione la mappa dei locali e 
il piano delle persone di ser­
vizio alla domenica. Si sono 
mossi con estrema sicurezza. 
hanno trovato a colpo sicu­
ro il centralino e l'armeria, 
hanno rotto i vetri che la 
proteggevano usando mazze 
robuste che avevano portato 
con sé. Sapevano che al pia­
no superiore, anche se non 
in servizio, alloggiava in 
quel momento un sottufficia­
le, quello che poi hanno fe­
rito non gravemente. Sapeva­
no quante erano le armi da 
trafugare (hanno infatti por­
tato con sé un numero di 
contenitori perfetto): sapeva­

no anche che c'era un pul­
mino militare, con le chiavi 
di ' avviamento inserite, col 
quale andarsene. Impossibi­
le. dunque che non avessero 
una « talpa t all'interno del 
distretto. Altro interrogativo. 

Hanno infine abbandonato 
il pulmino militare poco lon­
tano. lasciando dentro tutte , 
le armi trafugate e un mi­
gliaio di proiettili (tranne 
una pistola sottratta a un 
sottufficiale di guardia): per­
ché? Perché paghi dell'ef­
fetto dimostrativo raggiunto? 
0 perché — e questa ipotesi 
sembra assai più probabile 
— se avessero proseguito sa­
rebbero sicuramente incap­
pati in un posto di blocco 
volante casualmente installa­
to da pochi minuti proprio 
sul loro itinerario di fuga? 
In questo caso dovevano ave­
re. scaglionati lungo il loro 

percorso, dei « pali ». delle 
staffette che li hanno avver­
titi del pericolo. 

E delle armi, se avessero 
potuto portarle con sé. cosa 
avrebbero fatto? I mitra MG, 
soprattutto, hanno una po­
tenza di fuoco definita de­
vastante. certo non r'Hizza-
bile in attentati « normali ». 
Tutto questo porta e conclu­
dere che l'azione è stata pre­
parata, accuratamente pia­
nificata : in essa ci si è av­
valsi di basi di partenza e 
di arrivo, di conoscenze e 
informazioni riservate, di 
automobili di riserva, di una 
perfetta conoscenza del cen­
tro padovano e così via 

Dunque, vista l'inesistenza 
finora a Padova delle Bri­
gate rosse, cosa si deve con­
cludere? L'ipotesi che viene 
fatta, neanche tanto sommes­
samente. a Palazzo di Giu­

stizia. è questa: ormai BR 
e Autonomia armata, a Pa­
dova. sono tornate ad opera­
re assieme, come nel '71-'75, 
facendo cadere la barriera 
ormai inutile e smascherata, 
giudiziariamente di distinzio­
ni formali fra le due orga­
nizzazioni. Perché se gli ese­
cutori, che hanno agito a 
viso scoperto, potevano be­
nissimo venire da fuori, tut­
tavia sembra indubitabile 
che si siano avvalsi di una 
perfetta e preesistente rete 
organizzativo-logistica. Quel­
la autonoma, appunto. E se 
è cosi, ci si chiede, quali al­
tri colpi toccheranno a P a ­
dova. città laboratorio della 
violenza, ma anche città sim­
bolo dei più importanti pro­
cessi contro il terrorismo? 

Michele Sartori 

Dietro l'escalation di attentati a Catania negli ultimi mesi 

Quando gli autonomi «corteggiano» i fascisti 
L'arresto di tre insospettabili appartenenti ad Azione Rivoluzionaria - Diverse aree estremistiche omologate che 
ormai stanno sfaldandosi - Catena di atti terroristici - Sentenze incredibilmente assolutorie della Magistratura 

Dal nostro inviato { 
CATANIA — Una escalation j 
di attentati sempre più gravi j 
che sembravano ricalcati dal 
copione tragico che fino allo­
ra si stava scrivendo, quasi 
esclusivamente, di là dallo 
Stretto. Poi. l'arresto di tre. 
non insospettabili, ma finora ; 
solo chiacchierati: Alfredo 
Maria Bonanno. 44 anni, la 
sua compagna Janet Weir, 
inglese. 34 anni. Salvatore 
Marletta. 29 anni, e il fermo. 
mercoledì, di altri sei • dello 
stesso gruppo, tra essi anco­
ra un giovane inglese. Kennet 
Mac Burgon. 21 anni. 

Le" accuse rimbalzano da , 
Bologna: banda armata (la ] 
« Azione rivoluzionària » di , 
quel Gianfranco Faina che 
venne catturato la scorsa e-
state). sei rapine, un seque­
stro. il tentato omicidio del 
nostro Nino Ferrerò, colle­
gamenti internazionali. A Ca­
tania non avrebbero però 
mai operato, se non con una 
attività esclusivamente di 
propaganda: una cooperativa 
tipograficp-libraria e una ri­
vista « Anarchismo * redatta 
a Forlì, spostatasi ^ rapida­
mente nel giro di 4 anni dal 
tradizionale pacifismo della 

federazione anarchica, alla 
teorizzazione del partito ar­
mato. 

Non siamo a Padova. Ma 
ciò non toglie che ormai da 
qualche tempo anche qui si 
tema il peggio. * Esiste, in­
fatti. a Catania, un singolare 
retroterra. Bisogna pensare 
ad una specie di piramide — 
spiega un investigatore — 
con una base locale strettis­
sima. di 20, 30 persone, ma 
estremamente pericolosa. Che 
il vertice potesse trovarsi - in 
Romagna e avesse una vaga 
coloritura di " « sinistra », 
l'abbiamo saputo da quei 
mandati di cattura portatici 

Chi sono « Roberto », « Antonio », « Pasquale », « Cecilia » 

Le figure dei brigatisti uccisi 
nello scontro a fuoco con i CC 
Due secondo un manifestino br erano membri della di­
rezione strategica — Lorenzo Betassa ex sindacalista 

Dalla nostra redazione 
TORINO — « Roberro », « An­
tonio ». « Pasquale » e « Ceci­
lia »: sono i nomi con cui le 
BR hanno battezzato, secon­
do Io stile della loro guerra 
privata, i morti di Genova. I 
primi due, dice U volantino 
diffuso domenica, erano ad­
dirittura membri della a di­
rezione strategica» tetro or-
xanismu che nell'umbra deci­
de chi dei suoi « nemici » de­
ve vivere e chi morire. • 

« Antonio », « Pasquale ». e 
« Cecilia "> sono stati identifi­
cati: Lorenzo Betassa. 28 an­
ni. operaio Fiat; Pietro Pan­
cia re .li, 25 anni, ex operaio 
deila Lancia di Chiv&iso. già 
condannato a 5 anni per ap­
partenenza a ? banda ' arma­
t a » ; Anna Maria Ludmann. 
33 anni, proprietaria dell'ap­
partamento di via Fracchia 

All'appello manca « Rober­
to» che le BR definiscono 
«operaio marittimo». Nei 
giorni scorsi si era fatto il 
nome di Luca Be.iuìolli. an­
che egli torinese come Pen­
narelli e Beta=sa. torse il 
terzo componente di una 
squadra che avrebbe dovuto 
compiere un attentato. 

Ien è circolato, invece, un 
altro nome, che è. come altri 
c.nque o sei. tenuti segreti. 
al vaglio dei carabm.en: Lu 
ra Ntcolotti. 26 anni, ex ope 
raio della Fiat presse sparito 
il 27 maggio *77 prima di an 
dare a prestare servizio mill 

tare. Ieri sera alcuni parenti i 
del Nicoletti dopo aver visto 
il corpo del giovane, hanno 
escluso si tratti del loro con-
•giunto. Le BR affermano 
d'altra parte che era «ope­
raio marittimo»: o face­
va quel lavoro sotto mentite 
spoglie, oppure non è a To­
rino che si deve cercare chi 
era «Roberto». 

Sicura, ormai, è invece 
l'identità di Lorenzo Betassa, 
ex delegato della CISL. nelle 
carrozzerie di Mirafiori. or­
fano di padre, allievo della 
scuola Fiat che nel "72 entrò 
in stabilimento. Avrebbe do­
vuto compiere domenica 2"8 
anni Abitava a Torino in via 
San Michele del Castro: in 
casa non risponde nessuno. 
La Fiat, nel confermare que­
sta piccola biografia, afferma 
che da alcuni mesi Betassa 
accumulava assenze su assen 
ze: in questo ultimo mese 
non si era mai visto in fab­
brica f per malattia ». Alle 
Carrn7-.vTÌt» 1« VOCe Che UHO 
dei morti fosse proprio lui j 
era già circolata venerdì not- j 
te e sabato, quando i giornali | 
e la RAI resero noto H no- j 
me- Betassa compare anche J 
come testimone in una delle i 
cause individuali per la rias j 
sunztonc intentala contro la ' 
Fiat dai 61 licenziati dell'ot ! 
tobre scorso. j 

L'udienza si terrà giovedì j 
mattina: il licenziato. Riccar­
do Braghin, anch'egli delle | 

2 colle"! 

carrozzerie, fu accusato dalla 
Fiat di avere portato in 
fabbrica, per una assemblea, 
Mario Dalmaviva. uno degli 
arrestati nell'inchiesta del «7 
aprile». Braghin. in una let­
tera ai giornali, respinse 
fermamente le accuse con­
fermando la sua fiducia nel 
collegio legale del sindacato 
mentre altri 15 licenziati ave 
vpno dato vit? a 
« alternativi ». 

Come Betassa anche un 
altro noto brigatista lavorava 
alle carrozzerie: Cristoforo 
Piancone. 30 anni, arrestato 
1*11 aprile *78 dopo aver ucci­
so. insieme ad altri terroristi 
rimasti sconoociuti. la guar­
dia carceraria Lorenzo Co­
togno. 

Dei 61 licenziati si parla 
anche a proposito di un altro 
arrestato di questi giorni, ma 
del gruppo biellese. Domeni­
co Jovine. fino a ottobre o-
peraio alla Lancia di Chivas-
so. stesso stabilimento dove 
lavorarono Panciarelli e Gui­
do Caìià. quest'ultimo preso 
a Gassino, sempre venerdì 
mattina. 

La segretezza del luogo do­
ve Jovine è tenuto dai reparti 
speciali dei carabinieri è tale 
che ieri ha dato origine ad 
una lunga ricerca, da parte 
di un ufficiale di polizia giu­
diziaria. per notificargli una 
comunicazione giudiziaria. 

Massimo Mavaracchio 

TORINO — Lo stabile dov* nei giorni scorsi è stato scoperto il « covo » 

. I fratelli sono implicati nella vicenda Sindona 

Arrestato a Milano Antonino Spatola 
FI sostituto procuratore della Repubblica di 

Milano. Guido Viola, ha arrestato ieri nel 
suo ufficio a palazzo di giustizia per falsa 
testimonianza Antonino Spatola. 25 anni, fra­
tello di Rosario e Vincenzo Spatola, i costrut­
tori siciliani in carcere da oltre cinque mesi 
per il presunto sequestro di Michele Sindona. 

Antonino Spatola, che veniva sentito dal 
dottor Viola come teste nell'inchiesta sull'at­

tentato contro la casa di Enrico Cuccia 
(amministratore delegato di Mediobanca), si 
è improvvisamente rifiutato di rispondere alle 
domande del magistrato: di qui l'arresto. 

L'inchiesta, che prosegue da tempo, era 
costata l'arresto di altre due persone: Fran 

! cesco Fazzino e la figlia Maria di sedici anni. 
I imparentati con i fratelli Spatola. I due sono 
I ora in libertà provvisoria. 

Se l'agente sequestra un testo universitario 
L'altra sera eravamo a Sic 

na Ferraioli. Intagliala- Ho 
dotò ed io. In una grande 
aula dell'Università piena di 
giovani si e discusso molto 
seriamente delle misure anli 
terrorismo. Dopo le nostre 
introduzioni, prendono la pa­
rola alcuni studenti. Un» di 
loro informa che al mattino 
sono state eseguite nella cit­
tà sedici perquisizioni nei 
confronti di suoi colleghi. 
sembra con esito ntnjnf»»vj; 
la polizia non ha trovato nul­
la ma ha acquinolo un li 
hro di lesto di economia, 

sfampato dall'editrice del­
l'Università, * La produzione 
congiunta ». Chissà cosa pcn 
sava di trovarci, conclude. 
Ilarità e sorrisi nel pubblico. 

Sella replica non sono riu 
scita a toccare questo punto 
e intendo farlo qui. Dunque, 
un poliziotto eseguendo un 
decreto del magistrato che 
gli ordina di sequestrare do­
cumenti relativi a fatti ter­
roristici, sequestra un libro 
che nulla ha a che fare con 
il terrorismo; poniamo che 
le cose stiano proprio cosi. 
Capita a molti giudici, dopo 

aver ordinato perquisizioni 
per indagini sul terrorismo. 
di essere sommersi da carte. 
opuscoli, giornali del tutto 
inutili. Ma quante volte un 
poliziotto che durante una 
perquisizione non ha trovato 
nulla da sequestrare è stato 
accusato di inefficienza o di 
superficialità dai suoi supe­
riori o dallo stesso magi 
strato? E quante volte dopo 
queste contestazioni sono 
scattate punizioni, revoche di 
licenze o più semplicemente 
umiliazioni? 

Il piccolo caso di Siena ri­

flette un problema di dimen­
sioni ben più vaste, che non 
può essere liquidato sul pia­
no deWOariià Pone il pro­
blema della preparazione cul­
turale e tecnica della polizia. 
La colpa di quell'inutile se­
questro è del singolo poli­
ziotto o di chi si oppone con 
le azioni e le omissioni a 
che égli sia in grado dt di­
stinguere tra un manuale di 
economia e un testo utile 
per indagare sul terrorismo? 

E la nostra lotta, la lotta 
di quei giovani che attenti 
seguivano la discussione, de­

ve essere rivolta contro quel 
poliziotto o contro chi l'ha 
tenuto e lo tiene nell'impos­
sibilità di essere adeguata­
mente preparato? Chi ha tut­
ta intera la responsabilità 
politica di questa imprepara­
zione si rende conto che es 
sa può costituire un grave 
ostacolo per quella solida­
rietà tra masse popolari e 
istituzioni sulla quale si co 
struisce la trasformazione 
dello Stato? E non devono. 
i giovani intellettuali, sfug­
gire al tranello della con­
trapposizione frontale e pro­

porre in positivo gli obiettivi 
delle riforme, anche dando 
respiro e spazio politico alle 
istanze che sono presenti ne 
gli stessi corpi dello Stato? 

Gli interrogativi hanno evi 
dentemente une risposta ob­
bligata. ma li pongo qui, e 
li avrei posti a Siena l'altra 
sera se ci fosse stato U tem­
po. per sgombrare U campo 
da un grave equivoco e per 
segnalare un nodo importan­
te per la lotta al terrorismo 
e la riforma détte istituzioni. 

Luciano Violante 

dai colleghi della Digos di 
Bologna sabato sera ». 

Basta leggere i « graffiti » 
catanesi: dentro un rombo, 
una freccia puntata verso 
l'alto e tre R. è il simbolo di 
« Heliodromos ». un gruppo 
fondato l'anno scorso dagli 
esponenti del disciolto «Or­
dine nuovo », che era stato 
importato qui, da Palermo. 
nei primi anni 70 da Pierluigi 
Concutelli, l'assassino di Oc-
corsio. • Hanno un - giornale 
ciré si fregia di una testata 
di color rosso, quasi uguale a 
quella, antica, di «ON». Con 
la rivista, con scritte e mani­
festi murali, fanno • appello 
alla « unità generazionale 
contro l'ideologia dei morti 
viventi ». 

Hobbit (per Io più ex del 
« Fronte della Gioventù ») 
pesca altrettanto indiscrimi­
natamente. dice un esperto, 
nelTcarea dello sballo». E 
qui « sballare » non vuol dire 
soltanto gli effetti degli 
« spinelli ». ma anche la con­
fusa frustrazione di alcune 
frange dell'Autonomia. Qual­
cuno su un muro di via -Et­
nea ha - rivelato ancor più 
esplicitamente questo tentato 
— se non già riuscito — 
e corteggiamento », inneg­
giando con lo spray alla * au­
tonomia fascista ». • 

In questa composita area 
c'è gente che. intanto, ripete 
sempre più spesso di « non 
entrarci più nulla ». di essere 
delusi. * a riposo ». rifluiti ed 
omologati negli stessi am­
bienti. s t ^ s a parlata, stessi 
gusti, e financo nei medesimi 
nuntì d* ritrovo: alla discote­
ca « Splash ' down » in via 
Martino Cilestri. nel cuore 
della nuova zona-bene, o tra 
gli scogli lavici del porticcio-
lo di San Giovanni Li - Cuti. 

L'ipotesi che circola è. in­
somma. quella di una serie 
di situazioni critiche di di­
verse aree estremistiche, de­
stinate a precipitare come in 
una reazione chimica attra­
verso l'intervento dei più rari 
catalizzatori: dai Faina e Bo­
nanno alla riedizione camuf­
fata del vecchio squadrismo 
fascista. 

Contemporaneamente. ma 
sotto tutt'altra sigla, quella 
di e opposizione popolare ri­
voluzionaria * (neofascista), il 
salto di qualità verso azioni 
.erroristiche in grande stile 
ad un passo dall'esito san­
guinoso. OPR assalta in feb­
braio l'ufficio di collocamen­
to; il 2 marzo prende a ber­
saglio con una bomba che 
non esplode l'autoparco del 
XII reparto celere: un com­
mando lega, imbavaglia, fo­
tografa davanti ad una croce 
celtica, ma con una tecnica 
die richiama le prime impre­
se delle BR, il 18 marzo, il 
leader locale di « Forze Nuo­
ve ». avvocato Domenico Az-
zia. nella sede della corrente 
de. 

Le indagini marcano gra­
vemente il passo. * La ma­
gistratura ci chiede prove 
certe ». si difendono alcuni 
investigatori, e ricordano po­
lemicamente come « anche 
quando le- prore ci sono » dal 
palazzo di giustizia escano 
però sentenze incredibilmente 
assolutorie. 

Vincenxo Vasile 

Le decisioni del giudice istruttore 

Entro aprile processo 
agli autonomi 

arrestati a Padova 
Dal gestro inviato 

PADOVA — n processo per direttissima contro la quasi tota­
lità degli «ufficiali» autonomi arrestati 1*11 marzo scorso a 
Padova sotto molte accuse (banda armata e reati specifici), 
si farà. Lo ha deciso il giudice istruttore Palombarini. respin­
gendo il ricorso dei difensori degli imputati, i quali avevano 
chiesto al titolare dell'Ufficio istruzione di disporre la forma­
lizzazione dell'intera inchiesta iniziata 1*11 marzo, in modo da 
evitare il processo pubblico ed immediato, sottraendo inoltre 
al PM Calogero la possibilità di indagare autonomamente, fino 
al giorno della direttissima, sulle -attività eversive concrete 
oggetto del processo. 

In due tappe successive, dunque, il giudice istruttore sem­
bra aver accolto in pieno — ed è la prima volta che accade — 
tesi e richieste di Calogero. -Prima ha accettato la formaliz­
zazione per il reato di banda armata, contestandolo anche agli 
imputati del « 7 aprile », e dimostrando cosi di ritenere Auto­
nomia organizzata una vera e propria banda armata. Poi, ieri, 
ha consentito il processo per direttissima. 

Certo, giuridicamente era una decisione pressoché obbligata, 
ma non per questo scontata. Il processo dovrà essere celebrato. 
all'incirca. entro la metà di aprile. A venire giudicati saranno 
quasi tutti gli arrestati e latitanti dell'ultima operazione giudi­
ziaria. Le accuse che saranno loro contestate vanno dal pos­
sesso e uso di armi da guerra e comuni a numerosi reati mi-
pori. per concludersi con l'organizzazione della guerriglia ur­
bana del 17 maggio 77. Quel giorno Autonomia organizzata 
assaltò e conquistò militarmente un intero quartiere padovano. 
Divisi in commandos, i quadri autonomi fecero numerosi bloc­
chi stradali incendiando copertoni e automobili, in rnouu da 
isolare la zona prescelta, quella del Portello-Stanga. Poi rove­
sciarono e bruciarono varie automobili e un autobus, rapina­
rono parecchi negozi, incendiarono alcune agenzie immobiliari, 
picchiarono i cittadini che tentarono di opporsi. 

In mezz'ora piovvero sul quartiere più di duecento molotov: * 
furono usate anche pistole in quantità, per la prima volta; i 
gruppi operativi vennero coordinati da « comandanti militari » 
dotati di radio ricetrasmittenti. Dal processo dovrebbero emer­
gere le responsabilità degli organizzatori e partecipanti a quel­
l'assalto armato. E dunque si conosceranno anche le nuove 
prove — documentali e soprattutto testimoniali — nei loro 
confronti. 

Sarà una prima conferma ufficiale del carattere organizzato 
e terroristico, o meno, di Autonomia. Loro, gli autonomi, dopo 
aver chiesto per un anno processi pubblici e immediati, hanno 
già dimostrato con chiarezza di temere fortemente questo ap­
puntamento. 

I t i , S. 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 
DI VITERBO 

Avviso di gare 
La Provincia di Vìierbo intende procedere ad apposite 
e e separate licitazioni private» per l'appalto dei lavori 
di sistemazione ed ammodernamento delle sottoindicate 
strade, per l'importo a base d'asta a fianco di ciascuna 
indicato: 
1) S.P. • Gabella - 2. tronco* per L. 304.671.400; 2) S.P. 
«L«$o di Vico» per L. 71l.oll.890: 3) S.P. «Necropoli 
Etnisca di Norchia • - z. tronco - per L. 74.900.000; 4) S.P. 
« Barbaran*** » per L. 123.200.000; 5) Strada comunale 
in gestione t Chritella Casi » per L. 63.000.000. -». 
Le suddette gare saranno esperite ai sensi della Legge 
2-2-1973. n. 14, con le modalità di cui all'art. 1, l e t t a) . 
Le imprese interessate possono chiedere di essere invi­
tate alle gare, indirizzando la relativa domcnda in bollo 
all'Amministrazione Provinciale di Viterbo. Via Sa ffi 
n. 49, specificando le gare alle quali intendono parteci­
pare ed indicando, altresì, la propria iscrizione all'Albo 
Nazionale Costruttori per la categoria 7 e per un importo 
adeguato a quello della gara a cui chiedono di partecipare. 
Tali domande dovranno pervenire all'Amministrazione 
Provinciale di Viterbo entro le ore 12 del giorno 10 
aprile -1960. 
Le richieste d'invito non vincolano l'Amministrazione. 
Viterbo, li 31 m a n o i960 

IL PRESIDENTE: Ufo Spowttl 

http://71l.oll.890
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Ospedali domani in sciopero 
servizi d'emergenza garantiti 

Il ministro Giannini aveva chiesto la sospensione dell'agitazione senza proporre 
una trattativa concreta - Le richieste del personale ospedaliero, medici e no 

ROMA — Lo sciopero nazio­
nale di 24 ore dei lavoratori 
ospedalieri, medici e no. ' in 
programma per domani ò 
confermato. Negli ospedali 
saranno garantiti solo i ser­
vizi indispensabili e di e-
mergenza. La convocazione 
dei sindacati al ministero 
della Funzione pubblica (pre­
vista per oggi) per riprende­
re la trattativa « in sede tec­
nica t> per il nuovo contratto 
non è stata giudicata dalle 
organizzazioni sindacali e-
lemento sufficiente a consi­
gliare la sospensione dell'a­
zione di lotta. Mancano — 
hanno detto ieri nel corso di 
una conferenza stampa, i di­
rigenti della Federazione uni­
taria lavoratori ospedalieri — 
quelle garanzie di una rapida 
conclusione della vertenza. 
necessaria per sospendere lo 
sciopero. Di fatto, per il 
momento è stata accolta solo 
la richiesta di ripresa del ne­
goziato — che il ministro 
Giannini ha tuttavia subordi­
nato alla sospensione dell'agi­
tazione. Va ricordato che un 
paio di settimane fa, allor­
ché fu interrotta la trattati­
va. era appena avviata. 

Allo sciopero di domani. 
proclamato dalla Fio e dalle 
varie organizzazioni mediche. 
si giunge dopo una intensa 
fase di preparazione che in 
quasi tutte le regioni è stata 
accompagnata da momenti di 
lotta articolata e da manife­
stazioni. La mobilitazione dei 
lavoratori ospedalieri, le ini­
ziative che l'hanno caratte­
rizzata, il dibattito franco e 
spregiudicato che si è intrec­
ciato un po' dox-unque fra di­
rigenti sindacali e base han­
no consentito, fino a questo 
momento, un notevole recu­
pero dell'unità del settore. 
seriamente compromessa dal­
l'assemblea dei quadri e dei 
delegati di Rimini in occa­
sione del varo della piatta­
forma contrattuale. 

E' stato cioè possibile, in 
generale, ricondurre • il di­
scorso sulle richieste econo­
miche alle « compatibilità » 
indicate dalle Confederazioni: 
85 mila lire di aumento men­

sile a pieno regime contrat­
tuale come per i dipendenti 
degli enti locali (che proprio 
in questi giorni hanno realiz­
zato una prima intesa di 
massima). 

Ed è proprio in queste set­
timane di mobilitazione e di 
confronto che è stato possibi­
le non solo chiarire le diffe­
renze di posizione fra il sin­
dacato di categoria della Cgil 
da una parte e quelli della 
Cisl e della Uil dall'altra sul­
le richieste economiche, ma 
soprattutto riallacciare per il 
sindacato nel suo insieme, un 
ì apporto con i lavoratori. 
Non tutto, naturalmente, è 
chiarito e definito. 

Emblematica è l'esperienza 
fatta a Firenze. Da qui poco 
più di un anno e mezzo fa. 
parti la clamorosa protesta 
che in poche settimane scon­
volse la vita di quasi tutti gli 
ospedali italiani. Alla ripresa 
del rapporto fra lavoratori e 
sindacati ha contribuito sicu­
ramente il rinnovamento di 
quasi tutti i quadri dirigenti 
locali, ma soprattutto l'inizia­

tiva politica, il dibattito, che 
hanno coinvolto la cittadi­
nanza, e i lavoratori delle 
altre categorie (incontri e as­
semblee quotidiane fra ospe­
dalieri e Consigli" di fabbri­
ca), le discussioni aperte sul­
le forme di lotta. 

L'intesa raggiunta per gli 
enti locali è. come dicevamo, 
un precedente indicativo e 
importante. Non solo ha san­
zionato l'accoglimento della 
richiesta responsabilmente 
formulata dalle confederazio­
ni di 85 mila lire a pieno 
regime (con scaglionamenti 
che comunque portano ad un 
aumento medio di 60 mila li­
re mensili per U triennio di 
validità del contratto), ma ha 
anche fatto cadere una pre­
giudiziale del governo consi­
derata assolutamente inaccet­
tabile: quella di considerare 
il 1979 come già definito con 
la corresponsione delle 250 
mila lire a titolo di parziale 
recupero della scala mobile. 
L'intesa per gii enti locali ha. 
infatti, riaffermato il princi-^ 
pio del rispetto integrale del-' 

la triennalità del contratto 
riconoscendo il diritto ai la­
voratori di arretrati per il '79 
che sono stati fissati in una 
* una tantum » di 120 mila li­
re. 

Quella degli enti locali si 
presenta, dunque, come una 
intesa importante e indica­
tiva anche per gli ospedalieri. 
Naturalmente anche il con­
tratto di questa categoria 
non è fatto di soli migliora­
menti salariali. Ci sono al­
meno altri tre punti da af­
frontare e risolvere e che 
vanno in direzione di una 
sostanziale omogeneizzazione 
di trattamento con le altre 
categorie della pubblica am­
ministrazione. Essi sono: la 
definizione dei livelli in mo­
do da consentire la valorizza­
zione delle specificità del set­
tore e la professionalità degli 
operatori; la revisione degli 
scatti di anzianità sia me­
diante lo scongelamento degli 
scatti bloccati con il contrat­
to '74-'76. sia con una rivalu­
tazione del valore attuale, 
mantenendo inalterato il 
meccanismo oggi praticato: 
rivalutazione di alcuni stru­
menti contrattuali quali il la­
voro notturno e festivo. 

Di fondamentale importan­
za, infine, tutta la parte 
normativa. Dal diritto all'in­
formazione, alla riqualifica­
zione (fra l'altro resta in 
gran parte inapplicato l'ac­
cordo del '78 sulla formazio­
ne e riqualificazione profes­
sionale). alle relazioni sinda­
cali. Il tutto visto in funzione 
di una diversa organizzazione 
del lavoro e di un aumento 
della produttività e dell'effi­
cienza e in vista della attua­
zione piena della riforma sa­
nitaria. Non a caso il con­
tratto per il quale ora si sta 
trattando è considerato di 
« transizione » verso quello 
che dovrà essere il contratto 
unico della sanità. E' per 
questo che i sindacati hanno 
sollecitato, fra l'altro, l'anti­
cipazione della scadenza 
contrattuale al 31 dicembre 
'81. sei mesi prima di quella 
normale. . -

- • I. g . 

Diritto del lavoro e relazioni industriali 
i 

Se interviene il giudice, cosa 
fanno sindacati e imprenditori ? 

ROMA — L'esplodere degli scandali 
ha portato alla luce tutta l'intricata 
questione del ruolo della magistratura. 
Il potere giudiziario — ai dice — tal­
volta tende a sovrapporsi a quello pò-
litico; si inserisce dove si crea un 
vuoto; acquista una funzione di s sup­
plenza » spesso anche sn questioni eco­
nomiche e sociali. E' il caso, ad esem­
pio, delle relazioni industriali. Negli 
ultimi anni sempre più la legge tende 
ad intervenire dall'esterno, anche cam­
biando gli esiti della ' contrattazione 
sindacale (è il caso delle disposizioni 
sulla contingenza che sono state anche 
fonte dì numero» e polemiche); men­
tre ì giudici, su sollecitazione di una 
delle parti, tendono ad avere la fun­
zione di arbitro, ogni qual Tolta la in­
terpretazione di una norma contrat­
tuale diviene fonte dì contestazione. 
Ci avviciniamo, dunque, sia pure sen­
za dirlo, ad un modello « alla tedesca » 
(in Germania la magistratura del lavo-
vo ha il ruolo di vero e proprio con­
ciliatore dei conflitti)? 

Piena autonomia 
delle parti sociali. 

La Federmeccanìca. in un convegno 
giuridico tenuto \enerdi e sabato a Ro­
ma, si è mostrata molto preoccupata 
di queste tendenze e ha tenuto a di­
chiararsi snbito a favore di un modello' 
conflittuale, quale quello delineato dal­
la Costituzione, che difende la piena 
autonomia delle parti sociali. Co?ì, si 
è espresso il presidente degli iniìu-trialt 
metalmeccanici, Walter MandeHi. An­

che gli interventi legislativi di soste­
gno — che spesso sono concepiti come 
una necessità per salvaguardare le con­
quiste contrattuali dei laboratori, ven­
gono v i . e con sospetto dagli imprendi­
tori. E' vero che — come è emerso an­
che dal dibattito nel quale sono inter­
venuti numerosi giudici e avvocali — 
il sindacato ha acquisito un ruolo poli­
tico nuovo e questo lo ha fatto diven­
tare in certo qual modo anche una 
delle «t fonti del diritto B (i suoi com­
portamenti e i risultati che sì ottengo­
no, cioè, tendono ad assumere di fatto 
il rango di norme giuridiche); è vero 
che Ja libertà contrattuale dovrebbe en­
trare in rapporto stretto con strumenti 
come la programmazione (nonostante 
oggi non esistano). Tuttavia ciò — lo 
ha sottolineato il direttore della Feder­
meccanìca, Mortillaro — non giustifica le 
tendenze accentratrici né interventi le­
gislativi eccezionali, sia pure legati al­
l'emergenza. 

In questa difesa della autonomia del­
la contrattazione dall'invadenza ecces­
siva delle lezgi (e poi della stessa ma­
gi-tratura) c'è senza dubbio una coni-
pnnentc culturale : il rilancia delle = re­
sole del mercato » e il * recupero del 
liberiamo. Tuttavìa, essa tocca questio­
ni irrisolte spesso nuove. Il ruolo della 
contrattazione si è ampliato come non 
mai. in Italia (e in quasi tutti i prin­
cipali paesi capitalistici). Si parla sem­
pre più òi «tato neocorporativo. Un 
vecchio modello di relazioiii sociali è 
tramontato. Non si può dire. però, che 
ne sia sorto uno nuovo. Siamo, semmai. 
in una face di paesaggio. 

Sono interrogativi che, sia «pure in 

modi e con esiti diversi, si sta ponen­
do anche il sindacato; e coir esso lutti 

.quei giuristi del lavoro che in que­
sti anni hanno dato contributi anche 
molto avanzati (si pensi allo statuto dei 
lavoratori, che ha fornito un modello 
all'estero, per esempio recentemente in 
Spagaa). Nel presentare la settimana 
scorsa il a Giornale di airitto del la' 
toro e di relazioni industriali », diret­
to da Gino Giugni ed edito da Franco 
Angeli, Bruno Trentin sottolineava la 
esigenza di prendere più coscienza del-
!J tase nuo\a che stiamo attraversando. 

Nuovi mutamenti 
nelle relazioni industriali 

Prendiamo il tema della rigidità nel­
l'uso della forza-la* oro. Per un certo 
periodo e«sa ha rappresentato un biso­
gno di certezza. Ora. mostra limiti cre-
scenii di fronte si mutamenti dell'indu­
stria. Lo spazio e il soggetto delle de­
cisioni muta: si sposta, in un certo sen­
so sì amplia. Bisogna, allora, consu­
marsi nella difesa delle condizioni di 
lavoro o non guardare, piulltosto al 
loro governo complessivo? II contratto 
oggi non è più uno scambio, tra quan­
tità certe: siamo di fronte, piuttosto, 
ad una contrattazione in continuo di­
venire. Que?;o è un nuovo mutamento 
nelle relazioni industriali. Quale dovrà 
essere, allora, Patteggiamento del sin­
dacai". ma anche* dell'imprenditore e 
dello stesso magistrato? 

s. ci. 

/ siderurgici inglesi 
verso l'accordo 

' Schimberni e MandeHi 
saranno i vice Merloni? 

LONDRA — Dopo tredici set­
timane di sciopero, una svol­
ta per i siderurgici inglesi: 
la commissione d'arbitraggio 
— una particolare istituzio­
ne britannica, creata dal go­
verno per mediare la diffi­
cile vertenza che oppone 1" 
ente di Stato, la Britìsh 
Steel corporation, e l sinda­
cati — ha dato torto alla 
controparte padronale pub­
blica, giudicando insufficien­
te la sua ultima offerta, di 
aumenti salariali del 14.4 "i 
e dando parere favorevole 
ad aumenti del 15.5Ce. 

La richiesta sindacale è 
accolta solo In parte: 1 sin­
dacati avevano Inrattl chie­
sto aumenti del 19.7CÌ, su un 

salario base che è di HO 
sterline settimanali (circa 
206 mila lire). Lord Lever. 
che presiede la corr.missio 
ne, ha dichiarato che l'au­
mento del 15.57c può essere 
una «base idonea» per la 
ripresa del lavoro. 

Va ricordato che il parere 
della commissione non è co­
munque vincolante per le 
controparti, che tuttavia so­
no rappresentate in seno al­
la commissione (uno a uno. 
Lord Lever è Invece nomi­
nato dal governo). L'aumen­
to del 15,5'Ti sarebbe cosi ot­
tenuto: ili» au scala nazio­
nale, il resto con accordi lo­
cali in base alla produtti­
vità. 

ROMA — Vittorio Merloni e 
la «commissione del tre sag­
gi» hanno quasi completato 
la consultazione della base 
confindustriale per definire 
prima del 5 maggio — data 
dell'assemblea che eleggerà 
lo stesso Merloni presidente 
dell'organizzazione — l'intero 
vertice della associazione de­
gli imprenditori. 

I candidati per le vicepre­
sidenze, secondo alcune indi­
screzioni. sarebbero stati scel­
ti fra 1 grossi calibri: si fan­
no 1 nomi di Mario Schim­
berni. attuale vice-presidente 
della Montedison e di Walter 
MandeHi, presidente della Fé-
dermeccpnica. SI è anche di­
chiarato disponibile Enzo 

Giustino, ex presidente della 
Camera di Commercio ó\ Na­
poli e Luigi Orlando, ammi­
nistratore delegato dello SMI. 

Sembra invece saltare la quin­
ta vice-presidenza. Questa 
scelta verrebbe fatta per va­
lorizzare altri due livelli del­
l'organizzazione confindu­
striale: 1 due Incarichi di con­
sigliere delegato., rispettiva­
mente al Centro studi e al 
Mezzogiorno. Ti primo Incari­
co verrebbe affidato a Enrico 
Chiari, per il secondo verreb­
be riconfermato Carlo Viola­
ti. Per la direzione generale 
resta la candidatura di Alfre­
do Solustri (si dice affiancato 
da Paolo Annibaldl e Carlo 
Ferronl). 

Assemblee operaie con il PCI 
nelle fabbriche napoletane 
Una delegazione guidata dal compagno Gerardo Chiaromonte ha incontrato i lavoratori delle azien­
de della zona orientale - Dal '70 al '77 sono «morte» 377 fabbriche - La lotta degli operai della SNIA 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Nella zona orientale di Na­
poli è concentrato il 36 per cento delle 
imprese manifatturiere napoletane. 
Occupano il 46,8 per cento degli addetti 
su una superficie pari alla metà di 
quella di tutta l'industria napoletana. 
Dal '70 al '77 sono « morte » a Napoli 
377 aziende; di queste il 32 per cento 
erano in questa zona. In questo vero 
e proprio epicentro della crisi di Na­
poli, una delegazione di deputati co­
munisti hat compiuto domenica matti­
na un breve quanto intenso « viaggio » 
concluso da un'assemblea alla quale 
ha partecipato il compagno Chiaro-
monte. La manifestazione si è tenuta 
in un capannone della Vetromeccani-
ca, tre anni di lotta, trenta mesi di 
cassa integrazione. Qui i lavoratori 
attendono ancora il piano di ristrut­
turazione che la Gepi s'impegnò — nel 
'78 — a presentare entro tre mesi. 

La prima tappa del compagno Chia­
romonte e della delegazione di depu­
tati da lui guidata (c'erano anche Gè-
remicca, Vignola, Francese, Sandome-
nico) l'hanno fatta nella Snia-Viscosa, 
l'ultima vittima dello stillicidio a cui 
la zona è sottoposta da anni, ora oc­
cupata dai lavoratori. Quando Chiara-
monte ha varcato la soglia della Snia 
un compagno ha sussurrato: « E' il 
primo deputato comunista che entra 

in questa fabbrica. Fino a dieci anni 
fa l'azienda riusciva a tener lontano 
il sindacato, e i comunisti erano ve­
ramente pochi; ora la cellula del PCI 
ha 213 iscritti ed è la più forte del­
l'intera zona ». Il lungo applauso che 
ha accolto il compagno Chiaromonte 
e i deputati del PCI ha voluto sottoli­
neare anche questa « novità ». La vi­
sita allo stabilimento occupato dai la­
voratori è cominciata dal reparto del 
rayon, quello chiuso lo scorso anno 
dalla azienda dietro impegno di tra­
sferimento a Rieti e di reinserire gli 
oltre seicento lavoratori napoletani in 
altre attività. 

L'impegno non è stato mantenuto e 
a quei seicento in cassa integrazione 
si sono aggiunti, nemmeno due setti­
mane fa, i restanti ottocentocinquan­
ta operai. L'azienda ha chiuso. Vuole 
cambiare settore, abbandonare le fi­
bre. Ma nessun piano di riconversione 
è stato presentato. « L'ipotesi più pro­
babile — dicono i lavoratori — è che 
voglia abbandonare il Sud, altro che 
le fibre... *. Nella Snia Chiaromonte 
ha parlato a lungo con gli occupanti. 
I lavoratori gli hanno parlato delle lo­
ro preoccupazioni: <t L'azienda non ha 
ancora incontrato i sindacati, vuole 
prenderci per fame ». 

La visita è continuata attraverso gli 
altri reparti, quelli che gli operai han­
no fatto funzionare fino a quattro gior­

ni dopo la notizia della chiusura dello 
stabilimento. Hanno mostrato i mac­
chinari impacchettati, hanno raccon­
tato della ristrutturazione di alcuni re­
parti fatta a spese delle loro feria; 
hanno sottolineato i progressi sia dal 
punto di vista dell'organizzazione del 
lavoro sia da quello del prodotto. *In 
soli tre anni il cascame, cioè i rifiuti, 
sono diminuiti del tredici per cento; 
il filo di prima qualità è salito da una 
percentuale del sessanta per cento a 
una del novanta... ». « Il concetto di 
produttività non appartiene ai padro­
ni — dirà alla Vetromeccanica Chia­
romonte — ma alla classe operaia ». 
E i lavoratori della Snia hanno a lun­
go applaudito. La Vetromeccanica di 
Barra, invece, era già gremita quan-

"do la delegazione del PCI è arrivata. 
Lungo le pareti del capannone gli 

striscioni delle fabbriche in lotta: la 
Navalsud (sette anni di cassa integra­
zione), l'Ire-Philips, la Snia, la Mon-
tefibre di Acerra. l'ex-Angus. Hanno 
parlato Visca, segretario cittadino del 
Partito, che ha introdotto, Cirella, del 
consiglio di fabbrica della Vetromec­
canica (« Questa fabbrica è decotta? 
Ma se siamo in grado di temprare ve­
tri antiproiettili fra i migilori sul mer­
cato e abbiamo acquirenti anche al­
l'estero... »). Mangiapia del consi­
glio di fabbrica dell'Halsider, Petra-
sino della Nalvalsud, Sulignano della 

Snia e Geremicca, in veste di ammi­
nistratore della città oltre che di de 
pittato che ha ribadito l'impegno co­
mune a condurre una battaglia pari, 
per forza, a quella che ha sconfitto 
coloro che puntavano allo spostamen­
to dell''halsider e che volevano allon­
tanare quella classe operaia da Napo­
li. « Venerdì — ha concluso Geremic­
ca — terremo il consiglio comunale 
all'interno della Snia, a testimoniare 
questo nostro impegno ». 

Prima di affrontare i temi conclusi­
vi dell'assemblea, il compagno Chiaro-
monte ha espresso ai lavoratori in lot­
ta la solidarietà della segreteria del 
partito e ha ribadito l'impegno dei co­
munisti ad affrotare e chiudere pre­
sto le questioni che riguardano i la­
voratori napoletani, « da troppo tempo 
aperte » ha sottolineato. Proprio a que­
sto proposito Chiaromonte ha richia­
mato l'attenzione sul governo 

« Sarà un governo debole — ha det­
to — non sarà in grado di risolvere 
i gravi problemi del paese. Noi vote­
remo contro e saremo all'opposizione. 
Ciò non vuol dire che staremo a guar­
dare: l'impegneremo fin dal suo na­
scere sulle questioni di questa zona di 
Napoli. Su Napoli e sul Mezzogiorno 
questo governo dovrà dimostrare quan­
to vale». 

Maddalena Tulanti 

Nel contratto della gomma non c'è solo il salario 
MELANO — Le prime quattro 
ore di sciopero, proclamate 
contemporaneamente al va­
ro della piattaforma, sono 
state ormai quasi tutte «spe­
se». Nelle grandi fabbriche 
della gomma — la Ceat e la 
Michelin di Torino, la Pi­
relli di Milano — si sono già 
fatti scioperi articolati; nel­
le medie e pìccole aziende, 
soprattutto nelle centinaia di 
fabbriche che costituiscono 
l'arcipelago della plastica, le 
prime ore di astensione dal 
lavoro sono servite soprattut­
to per puntualizzare meglio 
gli obiettivi di questa verten­
za contrattuale. E domani, 
mercoledì, è • confermato il 
primo appuntamento al ta­
volo di trattativa. 

Quali, dunque, _i punti di 
questa vertenza che interes­

sa 180 mila fra lavoratori del­
la gomma e della plastica? 

« / settori mediamente ar­
retrati dal punto di vista 
tecnologico — dice Cofferati, 
segretario nazionale della 
FULC — gli anni '80 saranno 
contrassegnati da importanti 
cambiamenti. Di qui la scelta 
del sindacato di puntare sul 
controllo e la contrattazione 
delUorgantzzazione del lavo­
ro e di fare del consiglio di 
fabbrica, dei delegati e del 
gruppo omogeneo l'agente con­
trattuale delle modifiche. Fis­
sare contrattualmente dei ri­
ferimenti su tutta questa ma­
teria è senz'altro un punto 
di forza ». 

Le «isole produttive» nei 
reparti di • produzione dei 
pneumatici della Pirelli > Bi­

cocca hanno sicuramente ri­
sposto, sia pure con qualche 
limite, ad esigenze che pare­
vano contrapposte: la produ­
zione è aumentata senza che 
sia aumentato lo sfruttamen­
to; è cresciuta la professio­
nalità del lavoratori; combi­
nando In modo diverso i di­
versi fattori della produzio­
ne si è. insomma, dato rispo­
ste valide alla necessità di 
maggiore efficienza e produt­
tività. migliorando le condi­
zioni di lavoro. 

L'orario è uno di qutl Fat­
tori della produzione che. 
combinato con altri, può es­
sere utilizzato per migliorare 
le condizioni di vita dei lavo­
ratori e per salvaguardare la 
occupazione, e. assieme, per 
una decisiva e • migliore uti­
lizzazione degli impianti. E* 

in questo senso che viene vi­
sta la riduzione dell'orario 
anche nel contratto della gom­
ma? La risposta è afferma­
tiva, anche se nel dibattito 
che ha portato alla stesura 
della piattaforma ci sono sta­
te anche aree di ambiguità. 
Il recupero collettivo delle 
festività soppresse; la ridu­
zione dì otto giornate di-la­
voro all'anno per I turnisti 
e nelle lavorazioni disagiate; 
ulteriori riduzioni dell'orario 
di lavoro finalizzate ad una 
diversa utilizzazione degli im­
pianti e alla • salvaguardia 
dell'occupazione; la definizio­
ne del calendario annuo di 
lavoro nel quale collocare fe­
rie.- festività ecc. sono tutte 
richieste che tendono, insom­
ma. a-mutare -nel-complesso-
la condizione operaia e il mo­

do di produrre. 
Infine,, la parte salariale. 

La richiesta è di 38 mila li­
re come aumento minimo 
uguale per tutti e di 12 mila 
lire per la riparametrazione. 
La riforma degli scatti preve­
de cinque scatti biennali in 
cifra fissa (da 20 mila a 40 
mila lire). Sono richieste sa­
lariali pesanti? «2Vo, l'onere 
complessivo del contratto — 
dice Cofferati — sta nella me­
dia dei rinnovi contrattuali 
passati. E* vero invece che, 
contro una passata contratta­
zione aziendale fatta • senza 
puntare su voci salariali, af­
frontiamo oggi in modo rigo­
roso un'operazione di puli­
zia con la riparametrazion0 
e la riforma degli scatti». 

b. ITI. 

di Risparmio 
di Firenze 

Fondi patrimonialit: 63.632.104.144 

APPROVAZIONE DEL BILANCIO 1979 
(151° Esercizio) 

Il 31 marzo 1979 si è riunita l'Assemblea dei Soci della Cassa di Risparmio di Firenze che, 
dopo aver ascoltato le relazioni del Consiglio d i Amministrazione, del Direttore Generale e del 
v ^ u n c y i u o i i i u a u i i c , i t a a p p i u v m u n u n a n u u u c u r 3 c i ( . i £ i u i 7 / > . - . 

Dai dati della situazione patrimoniale e del conto economico, e dalle predette relazioni 
emerge che l'attività della Cassa ha avuto in tutt i i suoi comparti una ulteriore espansione. 

Gli impieghi economici si sono incrementati, rispetto all'anno precedente, di circa 225 mi­
liardi di lire, e cioè di quasi il 29 %. Tale risultato è staro conseguito, nonostante il permanere 
dei noti vincoli che ne limitano l'espansione, sia nel campo del credito ordinario — nel quale la 
Cassa, operando a favore principalmente delle medie e piccole imprese, ne ha sostenuto l'atti­
vità produttiva in ogni settore — sia negli interventi finanziari a favore di enti territoriali, per 
la realizzazione di opere pubbliche, sia in altre operazioni a medio e lungo termine, fra le quali, 
in primo luogo, i mutui ipotecari. Da segnalare, in particolare, per quanto riguarda questi ultim», 
l'impegno finanziario assunto dall'Istituto mediante lo stanziamento di appositi « plafonds », per 
la concessione a condizioni agevolate di mutui « prima casa » a favore di privati e di soci di 
cooperative non proprietari di alloggio, di prestiti garantiti da immobili realizzati su aree con­
cesse dai Comuni in diritto di proprietà o in dir i t to di superficie, nonché di altri interventi cre­
ditizi, tesi anch'essi ad alleviare i disagi derivanti dalia crisi degli alloggi. 

La raccolta di depositi e conti correnti della clientela — ammontanti al 31 dicembre 1979 a 
circa 2.708 miliardi di lire — è aumentata rispetto all'anno precedente del 21,36%, mentre gl i 
investimenti finanziari dell'Istituto — costituiti principalmente da titoli e da depositi presso altre 
istituzioni creditizie — hanno segnato un incremento del 20,10 %. 

Pure di rilievo ì risultati conseguiti nel settore « estero * — anche per finanziamenti agli 
espofIdioti ed agli importatori — nei quaie e- stata cn vaiiuO supporto l'attività o'ègii Uffici di 
Rappresentanza di New York, Londra e Francoforte, cui di recente si è aggiunto quello di Parigi. 

Il conto economico dell'esercizio — dopo l'effettuazione di notevoli accantonamenti, am­
mortamenti e svalutazioni — si è chiuso con un uTile netto di L. 2.888.950.973, che in confor­
mità a quanto deliberato verrà destinato per metà ad incremento delle riserve ordinaria e fe­
derale e per l'altra metà in erogazioni di opere di beneficenza, assistenza e pubblica utilità. 

Con l'avvenuta approvazione del bilancio 1979, i fondi patrimoniali della Cassa di Risparmio 
di Firenze sono passati da L 48.519.056.831 a L. 63.632.104.144. 
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CnttlP lìff&fltin ÌP tflWP I Intrecci e preoccupazioni crescenti fra crisi monetaria e finanziaria 

il medico, 
l'oste e l'operaio 

Evoluzione della pressione fiscale 

Livelli di 
reddito reali 
costanti 
(milioni 1979) -

4 
6 
8 

10 
15 

Lavoratore dipendente con 

1976 

0,23 
4,45 
7,41 

10,01 
14,87 

1979 

4,75 
9,00 

12,44 
15,15 
19,90 

moglie e due figli a 

1980 

tendenziale 

6,47 
10,99 
14,45 
17,09 
21,79 

carico 

con modifiche 
legge finanziaria 

4,56 
9,72 

13,50 
16,33 
21,28 

Fonte: U I L 

ROMA — E' più facile che 
abbia il presalario l'universi­
tario figlio di professionista o 
di commerciante che il figlio 
di un operaio. Vediamo per­
chè, sulla base di alcuni dati 
forniti dalla UIL. 

L'anno scorso il peso delle 
Imposte dirette ha rappresen­
tato il 51% dell'intero gettito 
tributario, superando per la 
prima volta quello delle im­
poste indirette. Una scelta di 
politica economica? Magari. 
L'IRPEF (l'imposta sui reddi­
ti che contribuisce con oltre il 
60% al gettito delle imposte 
dirette) ha registrato un au­
mento del 31 Te, dovuto quasi 
esclusivamente alla crescita 
delle ritenute alla fonte sui 
redditi dei lavoratori dipen­
denti. visto che queste sono 
cresciute del 40% mentre gli 
altri redditi hanno fornito un 

gettito aggiuntivo di poco più 
del 10%. 

Esaminiamo queste cifre 
dall'interno. Prendiamo ad 
esempio una categoria di pro­
fessionisti: i medici. Il volume 
d'affari dichiarato, addirittu­
ra inferiore di un terzo alle 
somme che gli enti mutualisti­
ci hanno erogato alla catego­
ria (1.500 miliardi). 

L'obbligo della ricevuta fi­
scale anche per i medici pa-
trebbe arginare la falla, ma 
di per sé non costituisce una 
ricetta. Basti vedere cosa suc­
cede nei ristoranti e negli al­
berghi: al Nord il 20-25%, al 
Centro il 15% e al Sud il 30% 
degli albergatori e degli osti 
rifiuta di rilasciare il docu­
mento fiscale; in tutte e tre 
le realtà il 25% chiede al 
cliente se vuole la ricevuta; 
mediamente il 20% ha maggio­

rato i prezzi. 
Per i lavoratori dipendenti. 

invece, il meccanismo fiscale 
agisce in modo abnorme: un 
lavoratore con moglie e due 
figli — come dimostra la ta­
bella — che nel '79 ha avuto 
uno stipendio annuo di 8 mi­
lioni si è visto sottrarre dal 
fisco direttamente dalla busta 
paga il 12,44%, mentre per 
uno stipendio dello stesso va­
lore reale nel '76 (pari a 5, 
6 milioni l'anno) il fisco pre­
leva il 7,41. Lo stesso lavora­
tore l'anno prossimo pagherà 
il 13,50%. Come dire che il 
prelievo fiscale è raddoppiato 
nel giro di 4 anni su una pa­
ga che ha mantenuto lo stes­
so potere d'acquisto. 
Sperequazioni e ingiustizie da 
cancellare. Questo l'obiettivo 
della vertenza aperta dal sin­
dacato col governo. 

Bastogi ci ripensa e aumenta 
il capitale di 50 miliardi 
Il bilancio del 1979 si è chiuso con perdite di sette miliar­
di - Ambizioni ridimensionate e industria dei salvataggi 

DIVISIONE 

IMMOBILIARE 
COSTRUZIONI 
ELETTROMECCANICA 
ELETTRONICA 
MECCANICA 

TOTALI 

FATTURATO in 
MILIARDI DI LIRE 

81 
280 
116 
96 

150 

723 

DIPENDENTI 
IN UNITA' 

1.300 
10.700 
4.800 
3.100 
6.400 

26.300 

MILANO — Il gruppo Basto­
gi. comprendente l'Istituto ro­
mano dei beni stabili-IRBS, 
ha chiuso il 1979 con un pas­
sivo di sette miliardi di lire. 
I settori in attivo sono la 
Coyefar (consorzio costruzio­
ni. che opera in prevalenza 
all'estero) e l'IRBS, il quale 
però sta semplicemente in­
cassando rendite mediante la 
vendita del vecchio patrimo-

dite dovrebbero preludere al­
la formazione di una dinami­
ca Divisione Immobiliare i 
cui presupposti di politica e-
dilizia non sono molto chiari. 
La Bastogi ha acquisito par­
tecipazioni nei settori mec­
canico (Magrini Galileo), elet­
tronico (Baìtogi Sistemi) e 
farmaceutico (Pierrel). Si 
presenta in sostanza come un 
conglomerato edilizie-indu­
striale. una formula che in 
altri casi ha fallito: vedi le 

crisi della Montedison (che 
ora si arrocca nella chimi­
ca). della Centrale (che ha 
sperperato gli indennizzi del­
ia nazionalizzazione nella po­
litica di conglomerato). 

Il consiglio di amministra­
zione ha deciso nella riunio­
ne di ieri un aumento del 
capitale di 50 miliardi. Ini­
zialmente l'aumento era sta­
to previsto in 100 miliardi. 
T A omKiTinni o m m t m . trarrli — o ~ 
strafori della Bastogi di sfrut­
tare alcune grosse crisi set­
toriali sembrano ridimensio­
nate. Inizialmente la Bastogi 
si era proposta come geren­
te delle attività e sane > del­
la fallita Liquigas-Liquìchimi-
ca. Successivamente è stato 
annunciato un non meglio 
precisato accordo di parte­
cipazione con società del 
Gruppo Genghini. per portare 
a termine lavori all'estero. 

Più in generale, gli ammi­

nistratori della Bastogi sono 
chiamati in soccorso di alcu­
ni settori in crisi dei Grup­
po Banco Ambrosiano. -

La possibilità che il Ban­
co Ambrosiano sottoscrivesse 
delle azioni Bastogi. allo sco­
po di pervenire ad un intrec­
cio organico, sembra sfuma­
ta. A parte l'onere finanzia­
rio. qualcuno deve essersi ac­
corto dell'enormiià dei rap­
porti finanziatore-finanziato 
(banca-impresa) che si sono 
creati nell'area milanese in 
barba a tutte le regole del­
la condotta bancaria. L'indu­
stria del salvataggio, che al­
cuni finanzieri lombardi pra­
ticano spregiudicatamente a 
favore delle proprie posizioni 
personali, ha i suoi scandali 
anche nella cosiddetta area 
privata della banca e della 
finanza. 

Le banche: « Sarà fatto 
i l consorzio Liquigas » 
ROMA — Per 11 consorzio Liquigas non è 
detta l'ultima parola, nonostante la dichia­
razione di fallimento del Tribunale di Mi­
lano. Gli istituti bancari creditori del grup­
po chimico, infatti, al termine di una riu­
nione di verifica presso l'ICIPU hanno 
emesso un comunicato nel quale sostengo­
no che «la nomina del commissario non 
preclude la prosecuzione dell'* iter * di for­
mazione del consorzio e, quindi, l'appro­
vazione del piano di risanamento a suo 
tempo presentato». Si va avanti, dunque. 
salvo «verifica dei presupposti giuridici». 

Patto è che proprio i ritardi accumulati 
nel varo del piano di risanamento hanno 
contribuito a far precipitare la situazione. 

L'Indecisione delle banche e il lasciar fare 
del governo hanno, cosi, contribuito a ren­
dere tutto più difficile e problematico. Ieri 
i rappresentanti delle banche si sono riu­
niti proprio per gii ultimi ritocchi al piano 
di risanamento, dopo il parere positivo del 
ministero dell'Industria. A questo punto 
dovrebbe intervenire il commissario. Subi­
to dopo, i legali del gruppo chiederanno 
la revoca di tale gestione giustificandola 
con la non sussistenza dello stato di Insol­
venza. A questo punto subentrerebbe il 
consorzio di salvataggio. . 

Sempre Ieri, i dirigenti dolla Llquichlmi-
ca hanno Inviato un telegramma a Cossiga 
e ai segretari dei partiti democratici solle­
citando l'immediata nomina del commis­
sario per salvaguardare «sia pure all'ulti­
mo minuto 3 l'occupazione • il patrimonio 
industriale del gruppo. 

Cooperazione AnicCina 
Accordi su basi nuove? 
ROMA — Nuovi incontri a Pechino fra espo­
nenti deil'AXIC (gruppo ENI) ed esponenti 
del governo e dell'industria cinesi. Sono in 
corso, o in programma — informa un comu­
nicato della società pubblica — colloqui fra 
il presidente dell'azienda chimica. Giuseppe 
Ratti, e i massimi rappresentanti del mini­
stero commercio estero, dell'industria chimica 
e delle corporazioni cinesi del settore chimico 
e delle fibre sintetiche. Saranno tra l'altro 
esaminati i risultati del seminario tecnico 
svolto recentemente a Pechino da una dele­
gazione dell'ANIC ed al quale hanno parte­
cipato da parte cinese rappresentanti del mi­
nistero industria chimica, dell'agricoltura, di 
vari istituti centrali di ricerca e di program­
mazione del settore chimico e delle corpora­
zioni commerciali dei comparti chimico, far 
maceutico e fibre sintetiche. 

I rapporti di collaborazione in atto ormai 
da anni tra l'ANlC e le varie organizzazioni 
cinesi di settore — rileva il comunicato — 
si stanno impostando su nuove basi: dovreb 
bero condurre oltre che all'espansione ed 
alla diversificazione dell'interscambio com­
merciale anche al raggiungimento di accordi 
di collaborazione industriale e tecnico-scien­
tifica in alcuni settori dell'industria chimica 
e farmaceutica, nell'ambito dei programmi 
di sviluppo della Repubblica popolar* cine.se. 

Le banche centrali chiedono più poteri 
Due progetti di legge di riforma presentati negli Stati Uniti • Constili /.ione aperta in Inghil­
terra - Obiettivi: far pagare più caro il credito di massa, trasferire sul risparmio nuovi oneri 

Febbre del dollaro 
che sale a 898 lire 

ROMA — Il dollaro ha raggiunto ieri 898 lire, sulla via 
della rivalutazione sul marco tedesco. La lira viene data 
molto salda dagli operatori finanziari, i quali ne scon­
tano persino una leggera rivalutazione (2-3 per cento) 
nei prossimi mesi. Però la Banca d'Italia segue il marco 
e lascia salire il prezzo del dollaro, pur avendo abbon­
danza di dollari, in modo da contribuire alla coerenza del 
Sistema monetario europeo. 

Il cambio lira-marco resta fermo a 462 lire. Sembra 
che in Banca d'Italia, come alla Bundesbank, si coltivi 
la convinzione di una temporaneità della spinta rialzista 
del dollaro. 11 dollaro caro vuol dire petrolio più caro e 
importazione dell'inflazione. I cambisti vengono invitati 
però a rinviare i pagamenti per saggiare la durata della 
rivalutazione del dollaro. La Germania occidentale anche 
ieri ha speso ufficialmente 45 milioni di dollari per in­
terventi in chiusura di mercato rivolti a calmierare il 
cambio giunto a 1,92 marchi per dollaro. H Giappone 
difende strenuamente la « linea dei 250 yen per dollaro » 
ed ha speso solo ieri, per questa difesa, oltre 200 milioni 
di dollari. 

I banchieri europei sono convinti che il tasso primario 
del 19,50% adottato negli Stati Uniti costituisce un li­
vello di emergenza talmente alto da non poter durare a 
lungo. La forte stretta creditizia ha aperto un dibattito 
negli ambienti di affari americani che dubitano del suo 
effetto antinflazionistico. Inoltre si sentono sinistri scric­
chiolii nella impalcatura di alcune grandi imprese, le 
più dipendenti dal credito, le quali cadrebbero per falli­
mento — a meno di massicci interventi statali — qualora 
i tassi di interesse attuati durassero più di 4-5 mesi. Fra 
queste vi sono imprese delle dimensioni della Chrysler 
e della Lockeed, insieme a decine di imprese con nume­
rosi addetti e ingenti esposizioni bancarie. 
- Ieri i paesi esportatori di petrolio aderenti ali'OPEC 
hanno annunciato che dal 1. aprile la produzione è ri­
dotta di 2, 3 milioni di barili-giorno (il 6-7?£) allo scopo 
di impedire la riduzione dei prezzi. 

ROMA — Ne! pieno della cri-
' si economica le banche cen­

trali sembra si siano accorte 
di andare in giro con un om­
brella bucato. Se la discussio­
ne sulla riforma bancaria ita­
liana ristagna, forse - perché 
partita male (i casi giudizia­
ri) negli Stati Uniti e in In­
ghilterra i governi ne stanno 
investendo pienamente le as­
semblee parlamentari e la 
opinione pubblica. 

La Camera dei Rappreseli-
. tanti degli Stati Uniti, in par­

ticolare, sembra sconvolta dal­
l'incapacità delle regole e isti­
tuzioni esistenti a far fronte 
alle situazioni create dalla 
crisi. Ieri la Commissione af­
fari monetari ed economici era 
impegnata in una inchiesta sul­
la « giornata nera » dell'argen­
to, vale a dire sul crollo dei 
mercati che si è verificato 
venerdì scorso. Il crollo del­
l'argento viene attribuito alla 
vendita delle posizioni costrui­
te da un solo speculatore, il 
texano Nelson Bunker Hunt, 
ed ha avuto gravi ripercussio­
ni spingendo al ribasso tutto 
il mercato azionario, causando 
così miliardi di dollari di per­
dite. 

Nella settimana scorsa i 
parlamentari statunitensi ave­
vano affrontato le ben più 
gravi preoccupazioni solleva­
te da due progetti di legge, 

[ il Depository Istitutions Dere­
gulation (liberalizzazione del­
le istituzioni di deposito) e il 
Monetary Control Bill (legge 
per il controllo monetaria). 
Con queste leggi, presentate 

al Senato, si dà corpo alla 
nuova politica di cui è espo­
nente il presidente della ban­
ca centrale (Federai Reserve) 
Paul Volcker e che è stata 
anticipata, per alcuni aspetti, 
dall'impostazione data alla 
stretta creditizia. 

Questi i provvedimenti: 
~ Impostazione degli obbli­

ghi di riserva non più alle so­
le grandi banche azioniste del­
la Federai Reserve, ma anche 
alle piccole banche non socie, 
alle istituzioni di risparmio e 
alle associazioni di prestito, 
ai conti correnti. di credito. 

— Eliminazione dei tetti ai 
tassi di interesse, quindi abo­
lizione del reato di usura pre­
visto dalle leggi di molti 
stati. 

— Abolizione della Regula-
tion Q, assai famosa in pas­
sato, che limita l'interesse 
pagabile sui depositi a tempo 
(l'abolizione sarebbe gradua­
le). 

— Estensione della facoltà 
di operare su associazioni di 
risparmio e di prestito, di ti­
po cooperativo-

In queste misure convivono 
due scopi: da un lato si esten­
dono i controlli e l'obbligo dì 
riserva, facndo salire il co­
sto del denaro nelle forme di 
credito popolare, di massa: 
dall'altro si dàanno più poteri 
ai banchieri a spese della 
clientela, aumentandone i po­
teri operativi. Le grandi ban­
che vedono ridurre i loro ob­
blighi di riserva grazie alla 
estensione al piccolo credito. 
In tal modo possano sfrutta­

re appieno l vantaggi delle 
loro dimensioni di banche 
mondiali. 

In conclusione si sale un 
gradino nell'usare la creazio­
ne e l'impegno della moneta 
come uno strumento fiscale, 
per il pompaggio di colossali 
risorge dal risparmio (e dal­
l'indebitamento) di massa in 
modo da trasferirle al Tesoro 
e alle concentrazioni finan­
ziarie. Non a caso il consu­
matore americano paga oltre 
il 20% di interessi (e riceve 
il 5-6%) mentre il Tesoro pa­
ga soltanto il 14% (come del 
resto i • grandi gruppi finan­
ziari privati). 

Apparentemente diverse le 
proposte contenute nel docu­
mento di consulta/ione presen­
tato congiuntamente dal Te 
soro e dalla Banca d'Inghil­
terra. Si tenga presente che 
già l'anno scorso l'Inghilterra 
ha adottato una nuova legge 
bancaria: redatta scito il go­
verno laburista, i conservato­
ri ne hanno fatto proprio il 
testo scegliendo di interveni­
re per altre strade. In primo 
luogo, precedendo gli Stati 
Uniti di otto mesi, hanno por­
tato l'interesse attorno al 20%, 
scaricando l'onere dell'infla­
zione direttamente nei conti 
della produzione e dei consu­
matori. In secondo luogo han­
no liberalizzato i cambi con 
l'estero, sia pure non intera­
mente carne era stato procla­
mato, restaurando la libertà 
di esportazione dei capitali. 

Il documento consultativo 
propone ora l'abolizione di 

obblighi di riserva, in modo 
da trasformare tutta la rac­
colta bancaria della piazza di 
Landra in « moneta ad alto 
potenziale », da utilizzare co­
me base del credito e dell'in­
termediazione internazionale. 
La guida dei processi di for­
mazione e distribuzione della 
moneta sarebbe affidata prin­
cipalmente ai tassi d'interesse, 
alla riduzione della domanda 
di credito del Tesoro (che con­
tribuisce ugualmente a poten­
ziare la capacità della piaz­
za di Londra), a interventi 
della Banca d'Inghilterra sulle 
operazioni a breve: risconto 
alle banche, acquisto e vendi­
ta di titoli, eventuali rappor­
ti fra patrimonio e capacità 
di credito in modo da evitare 
le peggiori avventure. 

Ciò che colpisce, nel proget­
to inglese, è la progettata a-
bolizione delle riserve. Sen­
za dubbio vi sono differenze 
rispetta al progetto statuni­
tense, nel senso che la fun­
zione fiscale, discriminatoria 
della moneta viene tutta giuo-
cata tramite il mercato, ta­
gliando la spesa pubblica e 
dando briglia sciolta ai tassi 
ed alla esportazione dei capi­
tali. Poco diversi però i pun­
ti di arrivo. I gruppi domi­
nanti adottano una struttura 
di tassi d'interesse concorren­
ziale a livello mondiale e si 
fanno la guerra per l'acquisi­
zione dei capitali. Il conto lo 
presentano alle rispettive eco­
nomie nazionali. 

Renzo Stefanelli 

Cosi dice Ennio Amadori, consigliere delegato della Morini e Bossi 
un'azienda che rappresenta macchine utensìli e strumenti <fi misura. 

ADa Morini e Bossi usano molto la teleselezione per avere più 
frequenti contatti con le loro rappresentate all'estero ed i loro clienti in 
tutta Italia. Così risparmiano tempo, denaro, viaggi e fatica. Ma perché 
un'azienda come la Morini e Bossi possa continuare a risparmiare grazie 
al telefono, occorrono investimenti e molto lavoro. Ci vuole uno sforzo di 
tutti perché la rete telefonica diventi sempre più moderna ed efficiente. 

Perché un telefono j i / j a t » /% ** § 
più moderno serve a tutti i t f V X f i ^ Q / t a MUMUOOL 
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'E' scoppiata la guerra dei disk -jockey radiofonici 

E Jolimiy prese il microfono 
E' scoppiata una piccola 

guerra. Una guerra particolar­
mente stupida e inutile (tutte 
le guerre, del resto, hanno 
qualcosa di profondamente 
sitipido e imitile), ma per for­
tuna sema spargimento di 
sangue. E' la musica dei disk-
jockey radiofonici: vince chi 
riesce a stare in trasmissione 
per più ore consecutive. « Al 
momento di andare in mac­
china s- non sappiamo quale 
giovane eroe dei megacicli de­
tenga il record. Non si fa in 
tempo a registrare l'exploit 
di un qualche Johnny Espo­
sito, che subito arriva un Bil-
ly Colombo con un nuovo pri­
mato; e chissà che, prima o 
poi, qualche indomito ragaz­
zone nostrano, tutto radio e 
discoteca, non riesca a rag­
giungere il mitico record, na­
turalmente stabilito in USA 
(ne hanno laggiù, di tempo 
da perdere...) di più di due­
cento ore consecutive. 

Tra un panino al prosciut­
to e un « occhei ragazzi », fra 
una Coca Cola e un « dedi­
cato a Cinzia», ai forzati del 
microfono è concessa solo una 
breve pausa ogni qualche ora 
per espletare i propri biso­
gni corporali. Diete specialis­
sime, bilanciate e supercon-

- centrate come quelle degli 
astronauti, consentono ai no­
stri eroi di reggere lo stress; 
solerti controlli medici impe­
discono che la storica impresa 
si tramuti in una bravata au-
tolesionistica; dettagliati rag­
guagli pubblicati dalla stampa 
consentono, infine, di seguire 
la molto singolare tenzone. 
conferendo al tutto i crismi 
dell'* ufficialità ». 

Che dire? La reazione istin­
tiva, davanti ad abnormi per-
formances di questo tipo, è 
quella, sanissima, dell'ilarità: 
come quando si ha notizia di 
quelle stomachevoli competi­
zioni a chi ingurgita più wur­
stel, oppure a chi riesce a 
dare « il bacio più lungo », 

Vince chi resiste in trasmissione più ore 
consecutive - Un gusto tutto americano per 

Pesagerazione che nasconde un disperato desiderio di 
comunicare - Ricordate il protagonista di «Punto zero»? 

miserabili sgualatezze di una 
umanità che cerca di seppel­
lire la noia con il disgusto di 
sé. Qui, però, siamo di fron­
te a qualche cosa di diverso, 
intanto perché lo smisurato 
rito si celebra in una dimen­
sione così pubblica e così so­
ciale come la radio; e poi 
perché alla radice delle esa­
gerate emissioni di suoni e 
parole c'è pur sempre un ele­
mentare bisogno di comunica­
zione. Se il risultato ottenuto 
richiama istintivamente alla 
mente V teff etto-wurstel*, non 
bisogna dimenticare che l'in­
digestione, in questo caso. 
non trova i suoi motivi nella 
pancia. 

Che cosa si propongono, in­
fatti. questi piccoli Panta-
gruele via etere, se non il fine 
di stabilire ad ogni costo un 
rapporto diverso con chi li 

ascolta? La voglia, inconscia 
o cosciente poco importa, è 
quella di essere più disk-joc­
key degli altri disk-jockey; e, 
h mancanza di una diversifi­
cazione qualitativa fra una 
trasmissione e l'altra (sono, 
infatti, tutte assolutamente 
identiche tra loro), ecco che 
viene scelta la strada della 
quantità. E' un processo men­
tale, se vogliamo, profonda­
mente « americano »: la rea­
zione all'appiattimento passa 
attraverso la forzatura delle 
dimensioni (in questo caso, 
delle dimensioni temporali). E 
i disk-jockey, come tanti pìc­
coli yankees fatti in casa, 
sposano con cieco entusiasmo 
questa «mitologia del gran­
de » che. ormai, è parte inte­
grante della cultura di molti 
giovani italiani: grattacieli 
di suoni e di parole, auto­

strade di musica, ponti di 
Brooklyn verbali, un intermi­
nabile, oh yeah! da lanciare 
contro il cielo metropolitano. 
E Johnny Colombo si sente 
negli States. 

Se a questa logica megalo­
mane aggiungiamo, poi, i ri­
ferimenti alle grandi sugge­
stioni che il mezzo radiofoni­
co reca in sé (l'ostinate vo­
lontà di « stabilire rapporti ». 
l'ambizione di collegare tra 
loro, anche se indirettamente, 
diverse solitudini), abbiamo 
un quadro completo dei mo­
venti psicologici che stanno 
alla base di queste strane 
guerre stellari: il disk-jockey 
olfranzisfa pensa a se stesso 
come a un instancabile surro-
gatore dei raparti umani, un 
mitico e « modernissimo » 
crocerossino via etere. 

Chi ha visto, a questo pro­

posito, Punto tero (uno dei 
primi, aggressivi prodotti del 
« nuovo cinema americano ». 
apparso in Italia alla fine dei 
Sessanta) ricorderà senz'altro 
l'esemplare figura di « Super­
anima ». disk-jockey nero che 
accompagna con incoraggia­
menti non-stop il « folle volo » 
di Kowalski. un riottoso ba­
lordo che ha deciso, per scom'-
messa e per noia, di attraver­
sare l'America in meno di 
ventiquattr'ore al volante di 
un'automobile purosangue. Al 
pazzesco viaggio di Koioalski 
fa da contrappunto, a mo' di 
coro, l'ostinata trasmissione 
di « Superanima ». unica pre­
senza « umana » che ha deci­
so di non abbandonare a se 
stesso l'Ulisse motorizzato, fi­
no all'inevitabile cozzo contro 
le colonne d'Ercole, rappre­
sentate da un posto di blocco 
della polizia. Quel film diceva 
una cosa chiarissima: in una 
sucietà che lascia ciascuno di­
speratamente solo con se stes­
so, le residue possibilità di 
comunicazione arrivano sem­
pre di rimbalzo, entrando in 
casa attraverso la televisione. 
scintillando sugli schermi dei 
cinema o, come in quel caso, 
percorrendo in macchina, in­
carnate nell'autoradio, lo stes­
so tragitto di un uomo solo. 

Forse ai nostri « Superani­
ma » non è chiaro (non era del 
tutto chiaro, del resto, neppu­
re a quello del film) sopra 
quali baratri di incomunicabi­
lità essi lancino i loro trabal­
lanti ponticelli di disco-music. 
Come bambinetti ignari, cam­
minano sulle tombe della co­
municazione ignorando l'esi­
stenza della morte. Cercano 
di riempire un pauroso vuoto 
di linguaggi con il loro stra­
parlante analfabetismo. 

Sembra, davvero, la colon­
na sonora del nulla. ' 

Michele Serra 

ANTEPRIMA TV « Gulliver », 11 film western e lo sceneggiato 

Libertà non 
è solo sogno 
Un dizionario la definisce la 

« possibilità data ad un indi­
viduo dì realizzarsi comple­
tamente in rapporto alla sua 
capacità senza per altro lede­
re o sopraffare i diritti degli 
altri». Con qualche variante, 
altri dizionari ne tentano al­
tre definizioni poco dissimili. 
Parliamo della libertà, tema 
comune, stasera (Rete due, 
ore 20.40) delle tre storie, tre 
bei servizi, di Gulliver, 

«Come può essere amico 
dell'uomo uno scimpanzè, 
quando sa che l'uomo lo ha 
messo in gabbia? », dice Raf­
faella Savinelli, direttrice di 
un centro senegalese di riabi­
litazione per gli scimpanzè 
provenienti dagli zoo e da 
case private (sì, perchè è 
scoppiata la moda dello 
scimpanzè al guinzaglio). 
«Libertà sull'albero», è quel­
la che viene insegnata agli 
scimpanzè, che imparano, 
come vedremo nel servizio, a 
procurarsi 11 cibo, a vivere 
nella foresta, a parlare la lo­
ro «lingua»: quindici sunni. 
ci spiega la Savinelli. con 1 
quali esprimono la paura, la 
felicità, il pericolo, l'eccita­
zione e persino la buonanot­
te. 

La ricostruzione è un po' 
la passione di Gulliver. il 
gioco dei curatori. Ma anche 
il gioco, si sa. è necessario; 
ben venga dunque tanto più 
quando serve, come in questo 
caso, a ricordare un uomo 
« ingiustamente dimenticato 
dall'Italia democratica», pre­
cisano Masina e Ravel. L'uo­
mo è Giuseppe Bassanesi, an­

tifascista esiliato In Francia, 
dove fece parte di Giustizia e 
Libertà. Nel '30, quando già 
Matteotti e Amendola erano 
stati uccisi. Gramsci era In 
prigione e Turati In esilio, 
Bassanesi volle lanciare una 
sfida all'« arma azzurra >» 
l'aviazione, vanto di Mussoli­
ni, e Insieme portare il mes­
saggio di Giustizia e Libertà, 
con un «oio su Milano: nel 
«cielo inviolabile della pa­
tria» lanciò sulla città mi­
gliaia di volantini. 

Gulliver ha ricostruito 
questo volo con un aereo d'e­
poca e compiendo lo stesso 
percorso. A ricordare Bassa­
nesi sono il suo compagno di 
volo, la moglie Camilla Re-
stellini e, in tema di rico­
struzione, 1 verbali dell'Inter­
rogatorio del giugno del "39 
quando l'antifascista venne 
arrestato, brevemente sce­
neggiati (e diamo atto ad An­
tonio Lubrano e Pino Passa-
lacqua anche del buongusto 
dì non avere dato a Bassane­
si i! volto di qualche attore, 
ma solo la voce). 

Afroamericano, cristiano e 
comunista, con queste parole 
su di sé. Archle Shepp. apre 
il servizio «Un moro a Vene­
zia» che Io vede protagoni­
sta. Venezia, come sogno ma 
anche il luo^o dove si agita­
no per Shepp i suoi fanta­
smi: e conclude con un o-
masrgio a lady Desdemona. 
uccisa si da un moro, ma la 
trasedia non fu scritta da un 
bianco? 

Grazia Fallucchi 

Sfida tra due pistoleri 
sul viale del tramonto 

Un western davvero crepuscolare, venate di malinconie, quello che 
arriva stasera in TV bel quadro del bel ciclo curato dm Tullio Kezich. 
Si tratta di e Quattro tocchi dì campana » (« A Gunfight », 1971) del 
resista Lanont Johnson, interpretato da Kirk Douglas e johnny Cash 
(il celebre costante country di Nashville). E' ea film interessante, deve 
H Mito del pistolero « manolesta » viene ancora une volta rovesciato, 
In una sorta di lento suicidio che coinvolge ret>op«e della Vecchia 
Frontiera. 

Al tramonto della loro carriera, due pistoleri, Willy • Abe, si 
Incontrano in uno squallido villaggio al conline messicano. Il primo, 
sposato a con un figlio, conduce un'esistenza grigia facendo da « attra­
zione a in un saloon; il secondo, cercatore d'oro fallito, è reduce da 
un umiliante ingaggio in un circo. Ero! stanchi di un passato senza ri­
torno, i due sono spinti un po' alla volta a sfidarsi nonostante l'amicizia 
che li lega; ma la gente non aspeiia altro. Il duello, un duello a paga­
mento in un'arena di tori come in una sagra, sari fatale per uno dei 
due. Al sopravvissuto non resteri che intascare l'incasso, consolandosi 
per qualche giorno con quel pugno di dollari esenti da tasse. 

Come si capisce, le sfide orgogliose all'O.K. Corrai sono qui lontane; 
l'incedere del progresso ha cancellato la leggenda, incaricandosi di sca­
vare la tomba ai due miserabili reduci delle Colt 45 . Tra le curiositi 
di questo film, l'interpretazione del nostro Raf Vallone o di un Keith 
Carradine non ascora baciato dal successo di « Nashville » e del e Duel­
lanti ». NELLA FOTO: un'inquadratura di «Quattro tocchi di campana» 
in onda stasera 

PROGRAMMI TV 
a Rete 1 
12,30 

13 
13.25 
13.30 
17 
18 
18.30 
19 
19,20 

19.45 
20 
20.40 

21.45 
22,45 

CINETECA STORIA - «La vita quotidiana negli anni 
della ricostruzione: 1946-1950» (1) (replica) 
GIORNO PER GIORNO 
C H E T E M P O FA 
TELEGIORNALE • Oggi al Parlamento 
3, 2. 1 ~ C O N T A T T O 
I N T E R V I S T A C O N LÀ S C I E N Z A 
PRIMISSIMA - Attualtà culturale del TG I 
_ E L 'ANNO C O N T I N U A 
SETTE E MEZZO - Gioco quotidiano a premi - Con 
Raimondo Vianello 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • Che tempo fa 
T E L E G I O R N A L E 
IL TRENO PER ISTANBUL - Dal romanzo di Graham 
Greene - Regia di G. Mingozzi - Con: William Berger. 
Mimsy Fanner. Lea Padovani. Alfredo Pea (2. puntata) 
ALFA - « Alla ricerca dell'uomo - Oltre Is. scienza » 
L'AVVENTURIERO - «Silenzio si spara» - Telefilm -
Con Gene Barry. Barry Morse 
TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento 

20.40 TG2 GULLIVER - Costume, lettura, protagonisti, arte. 
spettacolo • Dì Emilio Ravel e Ettore Masina 
TRIBUNA POLITICA 
NEL CREPUSCOLO DEL WEST - e Quattro tocchi di 
campana» • Film - Regia di Lamont Johnson • Con 
Kirk Douglas, Johnny Cash. Jane Alexander. Karen 
Black 
TG2 STANOTTE - Nel corso della trasmissione via 
satellite da Landover - Pugilato: Dave Boy Green-
Sugar Roy Léonard - Titolo mondiale pesi welter 

21.30 
21.40 

23,05 

• Rete 3 

• Rete 2 
1230 
13 
13.30 
14 

17 
17.30 
18 
1840 
18,50 
19 

19.45 

OBIETTIVO SUO - Settimanale di temi meridionali 
T G 2 O R E T R E D I C I 
SPAZIO PER VIVERE 
PUGILATO • Da Landover via satellite - Dave Boy 
Green^ugar Ray Léonard - Titolo mondiale pesi welter 
(cronaca registrata) 
L'APEMAIA - Disegni animati 
TRENTA MINUTI GIOVANI 
INFANZIA OGGI • «Iniziazione al ritmo» 
D A L P A R L A M E N T O - T G 2 Sportsera 
DIXI E BIXI • Disegno animato 
BUONASERA CON IL WEST • e Alla conquista del 
West» 
P R E V I S I O N I DEL T E M P O 
T G 2 S T U D I O A P E R T O 

QUESTA SERA PARLIAMO Dl„ - Con Stefano Mecchla 
1840 PROGETTO TURISMO - Profili professionali nelle 

scuole alberghiere 
19 T G 3 
1940 TV3 REGIONI . Cultura, spettacolo, avvenimenti. 

costume (Programmi a diffusione regionale) 
20 TEATRINO 
20,05 R E G I O N I . PROBLEMA A P E R T O 
21,05 DUEPERSETTE - Due rubriche per sette giorni - I 

conti con la scienza 
M.50 TG3 
2£2ù TEATrtSrtC • A..io'.cg'.i d i «Cenerentola » di G. Rossini 

• TV Svizzera 
ORE IR: Per I più piccoli; 18,05: Per 1 bambini; 18,15: Per I 
ragazzi; 19,05: I pionieri della fotografia; 1943: Il mondo In 
cui viviamo; 2040: Telegiornale (II edizione); 20,45: Papà 
Spencer; 21.45: Terza pagina; 22.55-24: Martedì sport. 

• TV Francia 
ORE 10.30: A 2 Antiope; 12,05: Venite a trovarmi; 12,29: La 
vita degli altri; 12.45: A 2; 1345: Rotocalco regionale; 14* 
Aujourd'hui madame; 15: Nata Ubera; 15.55: Recré A 2; 18,10: 
Corso di inglese: 18.50: Gioco del numeri e lettere; 19.45: Top 
club, a cura di Guy Lux; 20: Telegiornale; 20,40: « Daniela è 
scom|>jirsn ». film per il ciclo "Documenti dello schermo". Se 
gue dibattito. 

La morte 
arriva 

sul treno 
espresso 

« Trasposizione cinemato­
grafica della vitan cosi Mau-
riac definiva il modo di rac­
contare di Graham Greene. 
Sarà per questo stile del ro­
manzi che lo scrittore inglese 
ha avuto ed ha tanta fortuna 
con 11 cinema (solo per citare 
qualche titolo: Il terzo uomo, 
Il nostro agente all'Avana, 
Un americano tranquillo)? 
Stamboul train, già film nel 
1934, è diventato adesso que­
sto «Intrigante» sceneggiato 
televisivo, Il treno per Istan­
bul (stasera alle 20.40. sulla 
Rete uno, la seconda punta­
ta), per la regia di Gianfran­
co MlngozzL 

Intrigante, e non solo per­
ché nella vicenda c'è l'intrigo, 
ma perché la storia stessale 
raccontata in modo asciutto 
ed avvincente, senza indugia­
re nel calligrafismo delle im­
magini. Ad afferrare l'atten­
zione contribuisce il fascino 
del famoso treno (qui un vero 
treno degli anni Trenta di le­
gno e velluti) con !! suo cari­
co di varia umanità, il cre­
scendo di curiosità sul perso­
naggi, l'atmosfera di cospira­
zione. E c'è, d'altro canto, la 
ottima Interpretazione degli 
attori (Lea Padovani e Stefa­
no Satta Flores, tra gli altri) 
e la riuscitissima musica di 
Nicola Piovani. 

La puntata di stasera si 
snoda lungo il tragitto tra Co­
lonia e Vienna. Mentre lo 
scrittore italiano corteggia la 
amica della giornalista e na­
sce un rapporto tra il giova­
ne ebreo e" la ballerina ameri­
cana. Mabel riesce a scoprire 
che Czlnner, uno del protago­
nisti della rivoluzione d*TJn-
gheria del 1918, sfuggito alla 
condanna a morte del gover­
no di Harty. sta tornando a 
Budapest per preparare una 
insurrezione. Durante ia so­
sta del treno a Vienna, giun­
gono.! compagni di Czinner 
ma anche gli agenti del gover­
no e in uno scontro a fuoco 
viene uccisa la giornalista. 

Lo sceneggiato di Mingozzi 
è «liberamente» tratto dal 
romanzo. Questo che cosa 
vuol dire? 1! regista dichiara 
di avere approfondito 11 ca­
rattere dei personaggi e la 
situazione storica; anzi, di 
avere approfondito i primi 
per analizzare più a fondo la 
seconda. E mentre nel ro­
manzo, il nazismo e il razzi­
smo vengono semplicemente 
sfiorati, nello sceneggiato 
Carleton. il giovane ebreo, e 
Ap!cella, lo scrittore italiano 
brillantemente adattatosi al 
regime fascista, diventano 
personaggi emblematici del 
periodo, come lo sono visiva­
mente l'insistere sulle croci 
uncinate, sulle facce dei nazi­
sti e su quelle tronfie del 
borghesi tedeschi (un« rap­
presentazione questa che In 
qualche modo sembra allude­
re ai disegni di un Grosz). Al 
contrarlo, non sembra che 
l'attuallzzazione del personag- v 
gio della giornalista (alla 
quale si accompagnano bat­
tute non sempre felici, come 
quelle che sentiremo stasera 
su « centrosinistra e centro­
destra») appare forzata e a 
volte fastidiosa. 

gr*. f, 

APPUNTI SUL VIDEO 

Ifilm in TV: 
un modo per 

vederli meglio 
Venerdì scorso, ne-1 com­

mentare come ili rol lando il 
filili della serie dedicata a 
James Cagtiey (quella sera 
era sialo La pattuglia dei seri' 
xa paura) Claudio G. Fava 
aveva qualche difficoltà, mi 
è parso. Tanlo che ad un cer­
to punto sì è i Mesto: « Cosa 
c'è ila dire MI questo film? » 
In effetti, da un certo punto 
dì vista, La pattuglia dei senza 
paura e un film di hen *carso 
ri l ievo: né l' interpretazione, 
né la regia hanno particolari 
qualità; la vicenda è e lemen­
tare o contempla situazioni am­
piamente scontate; la temati­
ca è quella di tanti altri film 
del « genere » polir.ie.M'o-gang-
slerisl ico. 

Tnsomma. se si rimane all' 
interno della storia del c inema. 
e solo in quest'ambito si tenia 
semmai un'analisi , effettiva­
mente c'è hen poco da dire. 
Lo stesso fatto che Cagney, at­
tore divenuto famoso per le 
•ne interpretazioni di perso­
naggi di gangster, qui si ritro­
vi invece nei panni di un 
K uomo della legge » merita 
appena un accenno (e a que­
sto. infatti, si è l imitato 
Fava) . 

Ma proviamo a mutare pro­
spettiva: proviamo a guardare 
questo film in rapporto a de­
terminati processi sociali e po­
litici in atto all'epoca (1936) 
necl l Stali Uniti e in rapporto 
alle logiche produttive dell* 
industria hol lywoodiana. Al lo­
ra emergono elementi di e-
stremo interesse. 

La pattuglia ilei senza pau­
ra fa esplicito riferimento alle 
nuove leggi sulla costituzione 
di un corpo di polizia federale, 
autorizzato a muoversi su un 
piano che superi le leggi ilei 
singoli srati, e cita la campa­
gna per l 'armamento degli a-
genli e per l'autorizzazione 
degli agenti stessi a sparare 
anche con l' intento di ucci­
dere (e quella che più lardi 
verri polemicamente definita 
dalla sinistra l ìherale e la l i­
cenza di uccidere » ) . Argo­
menti scottanti ne l l 'evoluzione 
che la società americana sta­
va v ivendo sotto il governo 
Roosevelt (ma davvero sol­
tanto in quel la?) ; processi 
che si svolgevano in stretta 
conness ione con Io svi luppo e 
le modificazioni dell 'organiz­
zazione e del le attività gang­
steristiche. 

Rispetto a questi argomen­
ti « a questi processi, di cui 
è quindi anche in qualche 
modo un riflesso, il film non 
rimane affatto neutrale: anzi , 
è chiaro come esso tenda a 
dimostrare la necessità che 
gli agenti federali intervenga­
no senza interferenze da par­
te dei governi e del le pol iz ìe 
dei singoli siati , e, ove occor­
ra, intervengano comportan­
dosi esattamente come 1 gang­
ster (i l risaltato finale potre­
mo constatarlo trenta anni do­
po in un film come 17 hraccio 
violento della legge). E* pro­
prio in questo senso che di­
venta molto significativa la 
« conversione » di Cagney da 
fuorilegge a G Man (uomo del 
governo) . 
- E qui si può riflettere snl 

modo nel quale l ' industr ia 
hol lywoodiana, sfrattando 1 
« generi * più popolari e con­
tinuando a puntare al profit­
to, cercasse anche dì soddi­
sfare l e es igenze , più o m e n o 
contingenti del potere politi­

co. Del resto, già qualche set­
timana fa avevamo visto un 
film di Don Siegel , ottima­
mente diretto e interpretato, . 
che conteneva anch'esso ele­
menti di esplicita propaganda. 
del le « virtù » della polizia. 

C'è da chiedersi , a questo 
punto, se una s imile prospet­
tiva di « lettura » dei film 
non venga sistematicamente 
perduta . o ignorala in T V , 
proprio perché le serie cine­
matografiche e televisive con­
tinuano a essere costruite e 
commentate r.uasi esclusiva­
mente in funzione della sto­
ria « interna i> del c inema. 
Nei tempi più recenti, sia 
sulla Rete uno e soprattutto 
sulla l iete due s? è avuto un 
innegabile progresso nella se­
lezione dei film e nella co­
struzione delle serie. 

Per esempio , si è cercato 
attraverso le serie di mettere 
in evidenza l'esistenza dei 
« generi » nel c inema hol ly­
woodiano . (il « musical », il 
<t western », il « nero » ì , o 
perfino In politica produttiva 
globale di una grande Casa 
come ia RKO. Tuttavia, non 
si può dire che si sia mai de­
cisamente usciti, appunto, dal­
la prospettiva della storia • in­
terna » del c inema. 

A me sembra che se ci si 
mettesse in una prospettiva di­
versa. nuovi e in ter inant i cri­
teri di costruzione delle se­
rie cinematografiche in T V ri­
sulterebbero praticabili , e sa­
rebbe postillile instaurare an­
che un divergo rapporto con 
il pubblico. Per esempio , non 
risulterebbero for*r interes­
santi. addirittura i l luminanti , 
serie di film riferiti al mede­
s imo processo o problema so­
ciali? Non risulterebbero in­
teressanti serie costruite con 
il criteri» di mettere insieme 
film dì soggetto più o meno 
analoso ma prodotti in tem­
pi diversi o da Case diverse 
o anche in paesi diversi? • 

Tn fondo, la serie « un film, 
una città » programmata dalla 
Rete tre,- avrebbe potuto rap­
presentare un passo in questa 
direz ione: ma chi l'ha curata 
è stato costretto a lavorare 
troppo In fretta (e la ricerca 
dei film adatti implica mol lo 
tempo e molti mezzi , invece ) , 
e la - motivazione originaria 
della serie era iniziata da una 
certa pretestuosità (il carat­
tere «r regionale » della K e t e ) . 

Con 'serie elaborale secon­
do i criteri cui h o accennato, 
invece , si potrebbero mettere 
in evidenza i diversi atteggia­
menti ideologici che il c ine­
ma ha contribuito a formare 
in situazioni diverse; si po­
trebbe verificare quante va­
rianti ( e perché) - determinali 
personaggi e determinale tra­
m e abbiano snhìto in tempi 
diversi , in contesti produtti­
vi diversi, in - riferimento a 
d i lu i re diverse: si potrebbe 
sottolineare quale rapporto esi­
sta. nel c inema, fra linguag­
gio e contenuti: e eo*l via. 

Sarebbe possibi le , c ioè, co­
struire davvero alcuni * di­
scorsi » attraverso la trasmis­
s ione dei f i lm: e si trattereb­
be di a discorsi » fondati sn 
concreti confronti, quindi 
mol lo più rilevanti per il te­
lespettatore di quell i snoccio­
lali dai critici dinanzi alle te­
lecamere. 

g. e. 

La musica africana a Firenze 
FIKENZE — La musica dell'Africa: questo l'argomento di una settimene 
di concerti • « worsiiop » che ti terranno a Firenze dall'8 al 15 aprii*. 
« Africamusica » è il titolo della Prima rassegna Internazionale di mu­
sica e cultura sutk-eaberimna, promossa dal Comune in collaborazione 
con la Società italiana di etnomusicologia e organizsata dal Centro FLOC 
per le tradizioni popolari, e che si Inserisce nella pio vasta proposta che 
prende il nome di « musica dei popoli ». 

I «ruppi Invitati aono srati scelti tre quelli più rappresentativi del 
vari ceppi etnici dei loro ree»! d'origine e provengono dal Ghane, dal 
Congo, rial •urundl, deKa Nigeria, dalla Somalia, a dal Mali. La mani­
festazione ai articolerà le dee sezioni: workshop al pomeriggio e eoe-
certi le aere. 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8. 10. 
11. 12, 13. 14, 15. 19. 21, 23; 6: 
Stanotte stamane; 7.20: La­
voro flash; 7,45: La diligen­
za; 8,40: Ieri al Parlamento; 
8r50 Istantanea musicale; 9: 
Radioanch'io "80; 11: Omelia 
Vanoni: le canzoni di Ten 
co; 11,15: Grande fumetto 
parlante; 1133: I dialoghi 
degli snob con Walter Chia­
ri; 12.03: Antologia di noi e 
voi 80; 13.15: Discostory; 
14.03: Otello Profazlo presen­
ta quando la gente canta; 
14.30: Viaggiare nel tempo; 
15.03: Rally; 15,30: Errepiu-
no; 16.40: Alla breve: 17: 
Patchwork: 1835: Cantanti 
nel cassetto; 19.20: Intervallo 
musicale; 19,30: Itinerari eu­
ropei; 19.45: La civiltà dello 
spettacolo: 20,30: Il poeta; 
21.03: E' l'Italia quella ca­
sa™ ; 22: Occasioni; 2230: 
Musica Ieri e domani; 23: 
Oggi al Parlamento • Buo­
nanotte con Riccardo Cuc-
clolla. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.05. 
6.30. 730. 8.30. 9.30. 10. 1030. 
11.30, 12.30. 1355, 16.30. 17.30. 
Ì8.30. 19.30. 22.30; 6-6.06-3.35-
7.05-7.55-8.45: I giorni con Pia 
Moretti; 7: Bollettino del 

mare; 9,05: Simona Weili, o-
perala della venta; 9,32-10,12-
15-15.42: Radiodue 3131; 10: 
Speciale GR2-Sport; 1132: 
Racconti, raccontini e favo­
le d'oggi; 11,52: Le mille can­
zoni; 12.10: Trasmissioni re­
gionali; 1250: Alto gradimen­
to; " 13.35: Sound-Track; 14: 
Trasmissioni regionali; 1530: 
GR2-Economla; 1632: In con­
cert!; 1732: Donne alla sbar­
ra: io accuso, chi accusi?; 18: 
Le ore della musica; 1832: 
Poliziesco al microscopio; 
19.05: I dischi della musica 
classica; 19.58: Spazio 2; 
22-22.50: Nottetempo; 2230: 
Panorama parlamentare. 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45, 
735, 9.45. 11.45. 13.45, 15,15, 
18,45. 20,45. 23.55; 5: Preludio; 
6,55: Il concerto del mattino; 
738: Prima pagina; 9.45: Suc­
cede in Italia; 10: Noi. voi. 
loro donna; 12: Musica ope­
ristica; 1250: Rassegna del­
le riviste culturali; 13: Po­
meriggio musicale; 15.18: 
GRS-Cultura; 1630: Un certo 
discorso; 17: La ricerca edu 
cativa; 1730-19: Spazlotre; 
21 : Da Firenze appuntamento 
con la scienza; 22: Il proces­
so di Giordano Bruno; 23: Il 
jazz; 23,40: Il racconto di 
mezzanotte, 
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Venticinque anni fa moriva Charlie Parker 

Il fantastico volo 
sulle ali di un sax 

TI 20 fediti aiti l<»n. in uno 
• t i id in ili ini Uioiic di New 
Y o i k , c|ii,unlit ( . l i .ul ie Par­
ker , Y))?/\ ( ; i l |c£| i ir , C! \ i le 
Har t . Henin P a l m i e i i . Sl.tin 
Sleunr! e ( l n / j (iole registra­
rono Grnai in' llizh, \ cnne 
redatto un \ e r o e pi opriti ma­
nifesto i ini- ic. i le. \ finn» aff i ­
data al vini le la prima o|iera 
uff iciale del jazz nioi leuin. 

Ol iai l ie I 'a ikei a \ e \ a 21 an­
n i . Sarehlte miti lo ilieei anni 
dopo, il ]2 i i i . i i /n l'l'i't. la-
srinmln dietro ili -é centinaia 
di incisioni e imVi-f i l i t . ì ili 
idee «* «li genialità cui le ge­
nerazioni «i i i ' i -e»ì \e ili musi­
cist i . in ot i t i angolo del inon­
do. a\reltl»ero i |n\ulo fai r i ­
fer imento. con i ni mo l l i , «e 
non tu l l i , ani lie ipiclli di MI.in­
cinte pei tonal i tà , ni reldiei o 
dovuto mi~u i . i i - i . I n'ciiilil. ' i 
d i e m u l i n i l a . iu-i i i i iaute e 
ine\ i la l»i le . a r i . t l l io ia ic nella 
ru l tu ia inii-icale del ni>-lu> 
tempo. 

Ne l rin»n dei «uni ei ir . l nl-
tai i t ' .uuii i l i \ i l . i . i l j . i / / -i è 
evoluto in cont inua/ inuc: e ili 
frequente le personalità più 
f inni f ic i l iv e lianuo co-l i tuito 
ima '-01L1 ili i lei ioniiualoie co­
mune della propi ia epoca. Nei 
ra^i più »i::iiil icaiiv i. però, cia-
v i i n sviluppo non fu opera 
di un uomo solo, ma il risul­
tato di una r i e j 7 Ì o n e collett i­
va. I l j a / / dì New Orleans fu 
la i in te - i che risultò ila una 
=rrì«* particolare di circostan­
ze verificatesi intorno al vul­
cere del secolo. Min «tOs»n 
modo il jazz incitici no — in 
particolare il <im momento ini ­
ziale. d i e va sotto il nome 
di brhnp — fu . a l l ' in iz io desìi 
anni* Quaranta, il pro' l >'lo del-
r incon l ro . a New Y o r k , di 
personalità con aff ini inteies­
pi d i r irerea. 

T ra questi ì n i i - i i U t i . a K e n -
nv Cla ike si è solili accredi­
tare i fondamenti delle conce­
zioni r i tmiche della nuova imi-
«icn, mentre a ( h a i l i e Chi i*-
tian e Theloni i is Afonie le =ue 
hasi armoniche e a D i z / v C i l -
lespie il merito di aver fatto 
chiarezza nel r ihoi l ì re delle 
idee prodotte «enza risparmio 
da! piccolo gruppo di ricerca­
tor i . 

\ Charl ie Parker non è po«-
sìhile accreditare - indoli e -pe-
r i f i c i rontr ihi i t i nella cie.izio-
ne dei nuovi l insuasni : culi fu 
in realtà un nonio di sìntesi 
in cui erano maturati momen­
ti di ronsMcrevole «•nni|i le i i i-
tà. ?e si volessero eia—ìfìcare 
el i elementi rn - l i tu t iv i del suo 
stile nei lei min i del peniale 
approccio apli nspeiii melodi -
r i . r i tmic i , armonici della sua 
m u - i r a . d"lla assoluta i rr i t ie l i -
hi l i tà del s()o l imhro . f iori i 
accenti, della intonazione, del 
personalissimo fraseggiare, r i 
sì arrorzerehhe che. in prat i ­
ca. tali elementi sono in i l i ' -
solnhilmenie intrecciati . 

\ t l r a \ r r s o quella appendice 
meial l iea — il su,» s a \ f n n . 
trai lo — fusa permanentemen­
te al Min corpo, = ::t)r::a\aiio 
fuor i , in maniera torrenziale. 
anima e i i i l c l l i m i i / . i : ipiando 
ossi a p p o n i a m o la punta del 
ni>s|ro giradischi «ni -ol«-«t di 
una delle sue opere, le f igu­
razioni del l 'e loquio parkeria-
nn e-rono con la f luidità del-
r a r s e n l o vivo e con ima con­
tinuità i he mozza i l respiro. 

Tmprov visanienle una n'iu-i-
ra rullili."», dunque. in cui tu l l i 
i referenti venzonn ileliherata-
m e n ' e resi impl ic i t i in nianir-
ra assoluta: ma è evidente 
che Parker fa i conti roti tut­
t i : e ; l i amava n i n i cenere, da 
quel lo del violinista r- del f i ­
sarmonicista al l 'ansolo di T i ­
m e 1 "«quare alla musica rla«-
«ir=». -\-coltava lutto *» lutto 
i l -? \a per rostmire l i propria 
musica. C"è un aneddoto, al 
qii=d*» «i può d i r e piena cre­
d ib i l i tà . * *s , r ndo stalo r i fe r i ­
to da un lestimmie attendibi le. 
i l critico I ra C i t l e r : sovente 
Parker , r ìrhieslo di un h i * al 
fermine di una " - ib iz ione . e-e-
suiva col suo gruppo le pr ime 
batt.ite delia a Pii cola mu-ica 
da camera « top . 2 1 . n. 2t di 
F i n ì i ì i n ù r m i i h . 

^•Iu-ici-la onnivoro, che nei 
nionienti migl ior i rìii-«~i\,i a 
r it inimic ire i «-imlrinili r ino-
zion.i l j del -no lavoro i on una 
rara immediatezza, nelle -ne 
componenti r i tmiche il l in-
puazzio di P a i k r r era ehtlm-
ral is- into- i p " - - c . a l l ' interno 
di u n i b i t in ta , l'ai cento ve­
niva fal lo ca'Icre t>-.i un tem­
po e l 'altro •!<-: qu i'!ro che la 
co-' i luiv ano. roti ti risultalo 
di d iv idere, in un cerio - r n -
- o . la b i t in ta in ol io tempi . 
f on questo sj , tema. P.uker 
r iu - r iva ari ottenere l 'effetto 
di " ilue contemporanei f l u - ' i 
r i t m i c i : avendo a di-po«izione 
uno strumento melodico, pote­
va «oli Tito sii^crrire dei pol i -
r i t m i . Ma que- lo piiNare d i ­
scontinuo e imtirevei l ihi le "la­
va spinte a ricercare nuove 
idee alle «ezinni ili accompa-
snaii ienlo. in modo da affran­
carle d i l l i loro l u d i / t o n a l e 
subordina/ ione alle voci melo­
diche. 

I n termini ili t imbro, la vo­
ce «li Parker fu la più p e d i ­
nale Ira ipiel le mai a-collale 
in lulto il corso «Iella storia 
del jazz. Cià pr ima dell i mor­
te apparve chiaro che la * i u 

Charlie Parker in j a m session con Charles Mingus, Roy Haynes e Thelonius Monk 

influenza era slata enorme e 
che sarebbe divenuta sempre 
ma^.uioie. l i i i -cemln a conili- j 
zioitare la »I I . I «enera/ ioi ie co- i 
me Louis \ri i is|u>im aveva 
fallo con la propria. A n n - j 
«Irmi;; fu il pr imo a lli imtslra-
re la reale potenzialità e>pies­
t iva «lell'improv v isaz.ioue in a 
solo, mentre P.uker dimostrò 
che era pt>"i | , j | , . assimilare 
tecniche di granile eomplessi- i 
tà nella dinamica della ini- ' 
prnvvi-az.ioue, e che forme ' 

tradizionali come il hlus ie­
ttavano val idi e indispensabili 
r i fer iment i culturali a l l ' intento 
«Iella nuova ricerca creativa. 

K non è >«irpi€-mlente senti- t 

re aff iorate, nella musica ili ; 
ai li«li come O m e l i e Colemau < 
e lohn Coltrane o in quella | 
di Vnihimv Iti .1 vt•>•>. «li Leste- I 
Kovxie. o «li Muhal \braham<. 
così come in quella «li M i - j i a i 
Menpelberc o di Knrico H a . a , I 
stilemi ed echi del vivo «pian­
to i r r ipet ibi le l i n g u a ^ i o di 

Charlie P.uker. D i lu i . già nel 
I9.")l. un anno dopo la prema­
tura. tragica scomparsa M.thé 
Hodeir . nel suo « Humme* et 
piohlème.s du jazz ». scriveva 
profeticamente: « Non è lon­
tano il nini no in cui quel pio-
«li(ji«»*«i innovatore che è Char­
lie Parker appar i la , attraver­
so una adeguata prospettiva 
Mot ira «lei jazz , un crande 
classico •». 

Alfredo Profeta 

Le testimonianze di alcuni grandi del jazz 

«Bird era il sole, 
energia è dentro 

« Bird lives ». Parker è vi­
vo!: questi graffiti che com­
parvero sui muri dei ghett i 
neri delle ci t tà americane al­
la sua morte, danno il se­
gno del mito che intorno al­
la sua figura si è anda to 
creando negli anni . Nato il 
29 agosto del 1920 quest 'an­
no cadono il 60. della nasci­
ta e il 25. anniversario della 
morte del grande sassofoni­
sta. Abbiamo qui raccolto al­
cuni brani di testimonianze 
e dì opinioni su Charlie 
"Yardbird" Parker di suoi 
contemporanei e di musici­
sti che hanno sentito con 
particolare forza la sua 
presenza. 

ART BLAKEY: e Un sim­
bolo della gente nera? Xo. 
Allora neanche lo conosceva­
no Xon lo avevano mai 
ascoltato o non se ne cura­
vano. Un stmbolo per i mu­
sicisti. si ». 

WALTER BISHOP: «La 
sola maniera di suonare con 
lui era riuscire a pensare 
con la stessa risolutezza con 
la quale pensava lui nel suo­
nare •>. 

MILES DAVIS: << Era im­
possibile aggiungere qualco­
sa a quanto egli faceva. Gli 
chiedevo: "A cosa ti ser­
vo? ". Quell'uomo poteva far 
muovere con swing una inte­
ra big-band •>•. 

MAX ROACH: «Birri era 
curne il sole, ci dava luna ia 
energia che eravamo capaci 
di prendere da lui. E ne stia­
mo ancora avendo. Il suo bic­
chiere traboccava. In qual­
siasi situazione musicale le 
sue idee saltavano fuori, e 
ciò ispirava chiunque gli fos-

Parker e i l suo sax 

se vicino. Aveva un modo di 
suonare che influenzava ogni 
strumento della banda ». 

CHARLIE MINGUS — 
K Molti musicisti dovsvano 
attendere un nuovo disco dt 
Bird per sapere che cosa e 
come suonare in futuro. Par­
ker non è morto; è nascosto 
da qualche parte e tornerà 
coi1 ,no'te levità che spaven­
teranno a morte lutti». 

LENNIE TRISTANO: <- La 
musica di Bird era per/etta 
come tutto ciò che è scienti­
fico. La sua musica è cosi 
strutturalmente rigorosa che 
non si potrebbe cambiare 

la sua 
di noi» 
una nota per renderla mi­
gliore ». 

G I G I GRYCE: « Era un 
genio nato. E man mano che 
passa il tempo mi scopro a 
pensare che fosse ancora più 
grande di quanto credessi. 
Spesso ti trovi di fronte a 
grossi prrblcini, tecnici e 
musicali, e ti accorgi che 
Bird li aveva già risolti con 
assoluta originalità ». 

KENNY DORHAM: « Kra 
tutto musica. E voleva avere 
e capire ogni cosa. Quando 
suonava, niente poteva fer­
mare ti flusso del'e sue 
idee ». 

FRANK LOWE: «Ciò che 
Parker fece fu di suonare se 
stesso e la vita che viveva 
combinata con quanto aveva 
ascoltato da Lester Young e 
Coleman Haickms. Omette 
e Coltrane furono estensioni 
di Parker. E noi ora siamo 
estensioni di Trane e Or-
nette ». 

ARCHIE S H E P P : « Quan­
do suono la musica di Par­
ker credo di avere gli stessi 
sentimenti verso di lui che 
uno Stokhausen potrebbe 
avere suonando Beethoven o 
3ach. Xon che pensi di stare 
facendo qualcosa di sacro: il 
fatto è che il popolo nero ha 
il diritto di guardare al pro­
prio passato, a valutarlo, ad 
esaminarlo, ad analizzarlo. 
Penso che la nostra cultura 
sia molto complessa. Ho 
ascoltato Sibeltus, Bach. 
Messiaen, Varese, e credo 
che nessuno di loro mi coin­
volge come Bird. Xon ine ne 
vergogno, ma posso afferma­
re che Bird è superiore a tut­
ti loro ». 

Nuovo spettacolo di Marialuisa e Mario Santella 

Medea, figlia di nessuno 
ROMA — Coletta Esposito. 
tr-*n;adue anni , figlia «i igno­
ti. e davant i ai giudici: ha 
urc so la propria creatura , 
natale dalla reiazione con 
Cipriano Barca, e la giovane 
spos^ d: castui. il giorno 
ste.-v.so delie nozze. ;n chiesa. 
Mt-ntre =i a t tende la dur.~~si-
n n 5onten7a. ripercorriamo 
dagli in.zi la stor.a di Colet­
ta. 

Siamo a Napoli, sotto il 
regno dei Borboni, nello 
scorc.o conc.Us.vo del Sette­
cento Allevata dalla pubblica 
c a n t a , invogliata dalla dote 
che le assicura una ricca si­
gnor-i introdotta anche a cor­
te (e desiderosa di espiare 
antichi peccati), la ragazza 
ha sposato un laido indivi­
duo. afflitto da ignobili ma­
lattie. e se n'è presto separa­
ta. chiedendo lo scioglimento 
del matr imonio Ma le cose, 
nonostante l ' interessamento 
della sua protettrice, vanno 
per le lunghe. Coletta s' è 
in tanto innamorata perduta 
mente di Cipriano, uomo 
buono onesto, debole, s t rap 
pandolo a un 'a l t ra donna : lui 
sembro amarla, a sua volta. 
con sincerità, oltre a sentirsi 
in colpa per emersi fatto d«-
rubare del denaro da lei af­
fidatoci! u n quella circostan­
za. Cipriano è rimasto ferito. 
l i madie è stata trurirìai .u 
Poi mentre i due sono co­

stret t i a l imitare la loro con­
vivenza. per favorire le prati­
che ri. annul lamento del pri­
mo legame coniugale d: Co­
letta. si predente la nva!e più 
temibile. Tere.->ina. una ipo 
crif* santarelìa. con t an to d: 
madre ruffiana. Cipriano ne 
* irretito 

La y.ìccìra di Portamedmn. 
che Marialuisa e M a n o San­
tella «testo a loro duplice 
firma, la regia è di Mario, ed 
essi stessi sostengono le r-arti 
principali) hanno por ta to qui 
alle Mu=e. deriva l .neramente 
da un romanzo di Francesco 
Ma.striani (18191891) scrit tore 
«popolare» e di radicata 1-
spiraziose sociale, cui com'è 
noto si interessò ancne 
Gramsci. Lo sforzo compiuto 
dagli autori-attori, dei quali 
si conosce la funzione di a 
vanguardia svolta da tempo 
nella capitale del Sud. tende 
— ci sembra — a uno scopo 
arduo e complesso- r iscat tare 
la r ru t ena s d ì c ronaca» , con 
U sua non spenta canea di 
denuncia, distinguendola dal­
la veste letteraria, deprimen­
te o mistif icante: recuperare 
il respiro drammatico, lo 
sfondo mitico, il tono «a l t o» 
proposti nel t.tolo. a t t raver 
so una stilizzazione ed eleva­
zione dei modi d«"lla « sce 
neggiata •> o di generi affini. 

In particolare, il dissidio 
tra i personaggi si manifesta 
nell'uso. * confronto • a 

contrasto, di una lingua ma­
gari più « educata » che a col­
ta ». o del dia le t to: n«Tun 
CÒSO le passioni appaiono 
come sublimate, deviate, te­
nute a freno, nell 'altro si 
manifestano con selvaggia 
violenza. Donde anche la ne 
cessità. e la difficoltà, di un 
doppio registro espressivo 
fra distacco e adesione, stra-
niamento e coinvolgimento 

Il risultato non è forse tut­
to persuasivo: talora l'azione 
Iangue. e l 'apporto degli In­
terpreti di con tomo rivela 
qualche diseguaglianza. In­
quadrato nella geometrica. 
spoglia s t ru t tu ra scenica di 
Luigi D'Antonio (i costumi 
sono di Franco Silvestri), 
servito a dovere da un accor­
to dosàggio di luci, lo spetta­
colo ha però, nell'insieme, u-
na sua singolare evidenza. Il 
talento di Marialuisa Santel­
la, qui aus teramente privato 
de! suo versante comico, vi 
trova puntuale conferma, e 
Mano, dal suo canto, forni­
sce una delle sue prove più 
convincenti. Ricordiamo an­
cora Rosanna Risnoli, Cetty 
Sommella. Gianni Abbate. 
Mano Fion. E ricordiamo. 
per la sua plastica sintesi. 
l 'immagine finale di una rivo­
luzione alle porte (ma viene 
da fuori, dalla Franc ia) , già 
destinata alla -.confitta 

Convegno del PSI 

L'industria 
cerca 

un nuovo 
partner: 

la musica 
MILANO — Il disco è come 

I una bottiglia di spumante. 
| C'osi almero viene considc-
I iato dal fisco die applica ul 

cos/o di questo stlamento cui-
. tinaie una tassa (VIVA) del 
j 14'i pini cioè a quella appli-
[ cata ad altri generi voluttuu-
j ri come vini, cosmetici, ccc 
i / libri e le pellicole cinema-
I tografiche M salvano da que-
! sta «penalizzazione » con una 

tassa del ti',. 
! Gli italiani ogni anno spen-
! dono 2230 lire a tcstu per i 
\ dischi contio le 13 mila degli 
. USA. Xoiw>tante questa bus-
I sa cifiu, ti fatturato totale 
I del increato discografico nel 
1 nostro paese e di oltre 150 mi-
| liardi (dati del '70): ma di que-
I sti ben il 96'< va all'industiia 
' privata e solo il V, a quella 
| pubblica da Fontt Cetra). Sul 
I totale del mercato le multi-
! nazionali del disco (DG, Dee-

ca. RCA ccc.) si pigliano il 
55', della torta cosicché il 
75', del continuo musicale in 
Italia appartiene alla musi­
ca straniera. 

La «classica» ha il domi­
nio assoluto con un rappor­
to di 12 a 1 ti a musica pro­
dotta all'estero (con autori o 
interpreti stranieri ma an­
che italiani) e musica no­
strana. Per la « leggera » il 
rapporto scende da 4 a 3. L'in­
dustria discogiafica italiana 
occupa — tra lavoratori di­
pendenti, autonomi e nego­
zianti — ben 115 mila peiso-
ne. Il mercato rimane comun­
que in mano (per il 55',<) al­
le aziende straniere che na­
turalmente la lan da padro­
ne influenzando la stessa 
programmazione degli enti 
musicali. 

Queste cifre significative 
(tanto che Bignano. presi­
dente dei fonografici italia­
ni, parla di ^colonizzazione 
culturale *) son venute fuori 
al convegno nazionale su 
« Musica e industria in Ita­
lia », organizzato nei giorni 
scorsi al Club Turati dalla 
direzione del PSI. Discogra­
fici. editori, operatori cultu­
rali e *zjrintcndenti (da Ba­
dali a Bogtanckino, da Trez-
Zini a Lonza Tornasi, ecc.) ve­
nuti in gran numero hanno 
discusso per due giorni alla 
ricerca dt una «strategia 
comune» per affrontare que­
sta volta non la crisi del set­
tore ma i problemi posti da 
un mercato in continua e-
spansione. Se la domanda di 
musica cresce sempre più 
(grazie anche all'opera por­
tata avanti in questi anni dal- • 
le amministrazioni e dai par­
titi di sinistra) la risposta 
è purtroppo ancora inade­
guata. 

Che fare allora? Come rea­
gire all'offensiva delle multi­
nazionali? Come fermare d' 
altro canto i segni preoccu­
panti di certe forme di in­
tervento deìl'indusiria nel 
settore pubblico dello spetta­
colo che nulla risolvono tran­
ne gettare (come insegna V 
esperienza statunitense) pe­
santi ipoteche future sulla 
programmazione'' Certo in 
assenza di una tegae adegua­
ta che risponda ai reali bi­
sogni di una cultura dt mas­
sa e che rispecchi la realtà 
politica e sociale del deccn-
irumento culturale tutto può 
succedere. 

La riforma rimane sempre, 
dunque, il punto fermo da 
cui partire per ogni discorso 
di rinnovamento, di riorga­
nizzazione della vita musica­
le italiana. Detto questo, st 
tratta poi di trovare un mag­
gior equilibrio e an rapporto 
corretto tra industria pubbli­
ca e privata e tra queste e 
le istituzioni che producono 
spettacolo. « Gli Enti lirici — 
ha detto Claudio Martelli. 
nelle sue conclusioni - devo 
no far parte di un ciclo pro­
duttivo generale e non rima­
nere momento isolato e ca­
suale di produzione ». 

Per vincere la grande sfida 
delle industrie straniere 
iguarda caso assenti al con­
vegno) il PSI fa alcune pro­
poste concrete: accelerare V 
accordo tra le sinistre sulla 
legge di riforma: un miglior 
coordinamento tra Comuni j 
e Regioni affinché gli Enti lo- j 
cali non diventino i nuovi t 
committenti di musica e per ! 
interventi meno temporanei j 
e casuali, una definizione più \ 
rigorosa della pirateria disco­
grafica (aumento di control­
lo contro le registrazioni abu­
sive e t rurtt delie altrui no- j 
te/: una valorizzazione del 
patrimonio culturale Italia- ! 
no sanci ta anche legalmente i 
per quarzo nguarda, ad e- j 
sempio, la diffusione rodiote- j 
levisiva, un organismo di 
coordinamento industriale I 
per la distribuzione dei prò- I 
dotti sia in Italia che alVeste- i 
ro (e questo potrebbe facili- ! 
tare soprattutto le etichette '• 
cosiddette « alternative v): tn- \ 
fine uno sviluppo maggiore ; 
della ricerca e della sperimen- '• 
tazione. A questo proposito 
il compagno Pestalozza, che 
ha portato al convegno il sa­
luto del PCI, ha suggerito 
la formazione di una sorta 
di « CXR della musica ». 

Rimane da dire però che il 
rapporto tra pubblico e pri­
vato è corretto solo nelTam-
bito di uno sviluppo politico 
e culturale e non dal punto 
di vista del profitto. Se il 
privato diventa un nuovo ele­
mosiniere e lo Stato rima­
ne la mucca da munqere (con 
Vasfistenzialismo delle vigen­
ti leggi) la dipendenza stra­
niera è destinata ad aumen­
tare e le istituzioni son de­
stinate a deperire sempre più. 
Ciò che soprattutto occorre 
— e questo a onor del ve­
ro. r emerso troppo poco dal 
convegno — è una seria pro­
grammazione nazionale, re­
gionale, tocale della vita mu­
sicale italiana 

L'opinione di una donna sulla «Città delle donne» 
La citta delle donne. Che 

titolo ai rendevole, carico di 
impotenza voluta e godu­
ta, sdegnosamente generoso, 
quasi classtco nella sua im­
magine di fortilizio ben di­
feso. Comunque, un bel ti­
tolo. e anche molto chiaio. 

Già, perché sia nel titolo 
sia nel film, balza agli oc­
chi unu semplificazione de­
finitiva t irreversibile delle 
parti in lotta, una specie di 
azzeramento della coscienza 
storica, una conti apposizio­
ne fisiologica jìrima ancuui 
che cultura e- e come un 
iitorno alla verginità del 
mino contro mino, di vec­
chio campo Qi battaglia sen­
za complicazioni nucleari. 
Risultato: l'uomo, il ma­
schio, il fallocrate scopato­
si vittima, scende in campo 
con tutto il gusto della ias-
degnazione oniuca e con la 
coscienza ben netta dei pro-
pi t confini. In palio c'è una 
città, l'unica esistente e 
quindi molto importante. 
Bella gucrta, [atta a co'pi 
di sint-isi storielle: ma l'ex 
vincitore di sempre questa 
volta sembia sconfitto. 

Attenzione a un partico­
lare, pero, e proprio lui chi 
ha deci<:) di raccontare ia 
sua sconfitta, che la impo­
ne e la diihiara. E' qui il 
punto: oC.'o questo tatto ha 
sta ad assicurargli molti 
punti pei vittorie fittine. 

E c'r un'altia cosa: ron 
si sta chiacchierando ieUs 
migliaia di immagini, di om­
bre e di sussulti dell'archi­
vio felliniano, dove è facile 
prendere le distanze e quin­
di godere o inorridire senza 
scrupoli. Qui si parla di 
Donne. Solo di Donne, di 
duemtlaseiceitto Donne che 
sbucano, ridacchiano, rassi­
curano, scompaiono, gioca­
no e seminano il terrore. Un 
arqoi'ieiito che oggi e tutto. 
terreno di lotta e coperta 
di Lini's. impegno dt massa 
e tentazione ideologizzante. 
Quale trappola più spudora­
ti' t più genialmente presun­
tuosa per parlare di sé9 Co­
sa, del re^to. giustissima in 
un tipo di cinema che ri 
nuncia ai ponti sempre più 
traballanti del vecchio rea­
lismo. E' per questo che è 
del tutto fuori luogo inse­
guire con accette ideologi­
che le donne di Fellini, o 
farle sfilare sotto un micro­
scopio contenutistico, o usa­
re i loro seni per facili ac­
cuse psicologistiche. Per non 
parlare della vecchia prati­
ca suicida, che in queste oc-

LIncubo e 
il tunnel 

ConVora fac i lmente prevedibi le, l 'u l t ima fa t ica di Fede­
r ico Fe l l in i fa discutere. In to rno al suo più recento f i l m , 
« La c i t tà delle donne » (che Aggeo Saviol i ha recensito 
sul nostro g iorna le sabato scorso), si va i n f a t t i svi lup­
pando, qua e la, un d iba t t i to su l l ' immagine della donna. 
ma anche del maschio, che l'opera fe l l in iana propone. 
L 'ar t icolo che pubbl ich iamo in tende espr ime un « punto 
di v ista », l 'opin ione di una donna, sul la temat ica a f f ron­
ta ta dal f i l m . 

vista, cioè peiccpita per la 
sua qualità immaginifica: in 
questo caso l'incubo e un 
tunnel baio, al di là del qua­
le c'è un inferno al femmi­
nile. Ma avrebbero potuto 
esserci Polifcmo o il Viet­
nam, lividi extraterrestii o 
s;i>; elettroniche. Infatti gli 
nuubi, anche i più soggetti­
vi. hanno in genere una ma­
trice stoiica e collettiva che 
li rende quasi sempre in-
tciessanli. E qui nasce un' 
altia curiosità 

Come ci si può sentire, da 
donne, a conoscere e osser­
vare le donne di Fellini. ov­
vero gli incubi femminili di 
un uomo'' Scrutate, tagliuz­
zate, utilizzate, oggetti an­
che se apparenti soggetti? 
Dica amo prima che Fellini 
foisc non conquista la città, 
mn si accontenta del piacere 
di averta costrutta. Perciò, 
probabilmente l'unica sen­
sazione al femminile possi­
bile e la consapevolezza dt 
dover andare avanti nel con­
creto di un'esperienza fan­
tastica non ancora portata 
alla luce. Di dover assag­
giare ì propri incubi. Infat­
ti, stranamene e parados­
salmente propno le donne, 
che di incubi storici ne hin-
no da vcndeic, devono an­
cora tirarli fuori tutti, im­
parare a maneggiarli, diven­
tarne padrone. E' un'opera­
zione di scavo e di inven­
zione che richiede molta iro­
nia, ma e l Litica possibilità 
per antaisi a costruire una 
città dei maschi, o qualsia­
si altro incubo finalmente 
oggettivato. E per non affon­
dare nelle paludi decrepite 
di un ideologismo alla rove­
scia. Che è la fine del diver­
timento cieativo, ma anche 
delle pottiiTiabta sul piano 
janla.stico cu qualsiasi mo-

- f -» / • *» **• 

Un' inquadratura della t Città delle donne » 

castoni rispunta sempre, del 
mettere sulla bilancia la sa­
cra immagine della Donna 
Libeiata. cupo e congelato 
pten's'allo su cui. senza al­
cuna ironia, va spesso a fra­
cassarsi il fantasma di un 
finto femminismo. 

Lo sfida del giudizio e del 
confronto è infatti su un 
terreno ben diverso, più ac­

cidentato: quello della tee-
' nica del fantastico, della ca­

pacita di ingoiare il reale e 
farlo passare attraverso mil­

le pieghe della coscienza e 
del fotogramma. A questo 
punto non ha assolutamen­
te importanza il gtudtzio di 
Fellini sulla donna, o la sua 
opinione sull'attuale fase po­
litica, e nemmeno è possi­
bile un'ingenua traduzione 
di simboli inesistenti. Que­
sto per conservare un resi­
duo di fiducia sulla possi­
bilità di fare cinema. 

Si tratta quindi solo della 
visione soggettiva di un in­
cubo che chiede di essere 

vivici; 
Comun-juc a parte le sug­

gestioni arc'ieologiche, c'è 
un'ultima considerazione sul 
femminile felliniano. Cioè 
su Snàporaz. Che in tutto 
il film non riesce mai a fa­
re l'amore. Tentato, viene 
attirato, cammina, insegue, 
in un'agonia di ricerca che 
lo riporta al punto di pri­
ma, per ricominciare da ca­
po. E' questa un'omissione 
che vale come affermazione 
fondamentale. Rispetto, pau­
ra. impossibilità? Ha poca 
importanza, la fase storica 
non lo dice. Quanto a Snà­
poraz. sta nel tunnel. Per 
catturarlo, bisogna andare 
a prenderlo lì. 

Silvia Napolitano 

11 regista Pres&burger e Bonacelli parlano del loro « Calderón » 

«Senza troppo rispetto» 
per Pier Paolo Pasolini 

RO?.L-\ — < Pasolini ipotizzava 
la messinscena del Calderón 
come un rito culturale per una 
avanguardia di intellettuah 
collegata dlla classe operata. 
Un rito praticamente ìmpra-
ticabilo. per carenza «di offi­
cianti e di fedeli. Invece Cal­
derón si P rivelato, aldilà 
delle previsioni di Pasolini, 
un'opera popolare: dove l 'ab­
biamo portata finora, nelle 
piazze medie e piccole del 
Friuli e a Roma, il pubblico 
l'ha seguita con attenzione e 
commozione, anche commo­
zione ». 

Triste e circospetto, com'è 
nella sua indole, Giorgio 
Pressburger parla dello 
spettacolo di cui firma la re-
ìlia, prodotto dallo Stabile del 
Friuli-Venezia Giulia, attual­
mente in scena all 'Argentina. 
Paolo Bonacelli. il Basilio 
della intricata distribuzione. 
non è né I r m e né circospet­
to. Si sta arrotolando una 
sigaret ta; senza alzare gli oc­
chi dal precario manufatto. 
emette il suo vocione: < Da 
dove sbuca questa attenzione 
del pubblico? Dalla bontà del 
metodo di lavoro. Questo era 
un testo che andava dato con 
rispetto. Rispetto morale, an­
che. Nessuno di noi ha sen­
tito carenza di spettacolo, il 
bisogno di aggiungere ingre­
dienti alla scrittura tirandoli 
fuori dal proprio repertorio: 
fare le solite invenzinncine 
vecchie per adescare il pub­
blico. cioè per distrarlo. Da­
manti a questo copione no; 
ci siamo messi in atteggia­
mento dì studio. 

« Xon si t rat tava di impa­
ra re a memoria le parole. 
si t ra t tava di conoscerle, ca­
pire il senso e il suono che 
c'è dentro (nella poesia sono 
la stessa cosa, credo), e sen­
tirsele uscire dalla bocca. Io. 
le mie battute, le ho dette al­
la " p r i m a " : all ' "an tepr ima" . 
giuro che non sapevo cosa 
sarebbe successo. Dicono tut­
ti che in scena (e magar i 
anche fuori) sono un marpio­
ne. Può anche darsi . Allora 
io dico: be ' , non sono mai 
«tato cosi poco professionale. 
E cosi serio ». 

Ho letto su akunì giornali 
(azzardo) che il testo non è 
tanto teatrale. . . 

t ». prorompe Bonacel­
li: c e rifiuto come offensiva 
quella storia della "chiacchie­
rata intellettuale". Che era 
"chiacchiera", l 'aveva già det­
to Pasolini. E ' morto, e tu 
gli ritorci contro, degradata 
a buonsenso poveraccio, una 

Aggeo Savioli j Renato Garavaglia 

Per assoluta mancanza di 
spazio siamo costretti a 
rinviare a domani la ru­
brica settimana!» sull'aria. 

definizione che si era scelta 
lui. terribile? ». 

« La "chiacchiera" ». inter­
loquisce t imidamente Press­
burger. « è anche il Gerede 
di Heidegger, che interrom­
pe la relazione fra il lin­
guaggio e i fatti e la ricom­
pone nell 'inautentico, confe­
rendo alia parola una autori­
tà senza riprova, eccetera. 
insomma lo sai . è una sto­
ria che riguarda molto il tea­
tro. e nel caso del Calderón, 
della sua grande "re tor ica" . . . 
ma questo non metterlo, per­
chè a leggere queste cose la 
gente si scoccia ». 

e Ti invitano a t rad i re il 
testo » romba Bonacelli. che 
ha finalmente leccato la car­
tina e si è infilato in bocca 
il tubetto quasi vuoto U chi 
campa facendo a meno del 
tabacco, non si merita di 
campare » blaterava anni fa 
nello Sganarello del Don Gio­
vanni di Molière, interpreta­
zione molto deplorata perchè 
e tradiva il testo per ecces­
s o » ) : «Ha i capito cos 'è suc­
cesso al teatro italiano in 
questi ultimi anni? che se 
non tradisci il testo si la­
gnano... ». 

Che ne pensa Pressburger? 
« Foche cose. Secondo me. 

uno — un attore, un regista. 
ecc. — deve accet tare fino in 
fondo il transfert fra l 'autore 
e sé. e deve cercare di defi­
nirle — per quanto gli è pos­
sibile. si capisec — con tutti 
gii strumenti di indagine cne 
ha a disposizione. Xon si 
t rat ta di fedeltà al testo: si 
t rat ta di intensità di rappor­
to. Poi. puoi sbagliare tutto. 
si capisce. Ma secondo me. 
vale la pena: la tua e quella 
del pubblico che ti sopporta. 
Invece, sovrapporre il pro­
prio Narciso al testo che de­
vi interpretare, non può pro­
durre altro che il già fatto, il 
già saputo, il già firmato. Ma 
fra i critici c 'è chi di questo 

tipo di "trasgressione pilotata" 
del testo, «i contenta. L'idea 
della regia .. Ma una regia 
non è una " i d e a " : è un siste­
ma complesso d'interreiazio-
ni. una s trut tura, un rappor­
to. una storia. Che ci vuoi 
fare? Pasolini ci ha spiegato 
bene che il consumismo omo-
Ioga ogni trasgressione. Ho 
fatto un salto troppo brusco? 
Si capirà? ». 

Le esorto a non preoccu­
parsi tanto. 

« Tanto non mi preoccu­
po ». borbotta Pressburger. 
« perché il pubblico \ edo che 
reagisce molto bene, è atten­
tissimo. E non mi dispiace 
che alla fine applauda con un 
corto r i tardo. Vuol dire che 
impiega un po' di tempo per 
recuperare il suo ruolo ahi 
tuale, separato, di pubblico. 

Vuol dire che questo Calde­
rón lo coinvolge sul serio. 
Penso ». 

Come mai. allora, in platea 
(io sono venuto il terao gior­
no di programmazione) ci 
sono molti posti vuoti, a 
chiazze, come per alopecia? 

Bonacelli è una tortora. 
Tuba: « Xon so. Non capisco. 
Xon sono dell 'ambiente. Pa re 
che questo sia uno spettacolo 
"in al ternat iva", ma poi non 
vengono gli abbonati e loro 
intanto non possono sbigliet-
tare . . . ». 

Infatti per telefono mi ave­
vano detto che il teatro era 
esaurito. 

« E ' che ci sono gli Stabili 
di serie A e gli Stabili di 
serie B. Guardati i tamburi­
n i " sui giornali... Ma questo 
non lo scrivere ». 

Pressburger si è distratto, 
guarda il termosifone. 

« Eh? — Niente. Mi chiede­
vo se avrei potuto mettere in 
scena Pasolini senza "troppo 
rispetto". Che poi è rispetto 
per Pasolini, per gli attori. 
per il pubblico e - se mi è 
consentito — anche per 
me... ». 

E cosa ti rispondevi? 
« Mi rispondevo di no ». 

Vittorio Sermonti 

Le iniziative del Premio Scanno 
SCANNO — Narrat iva, cinema, teat ro , giornalismo, ecologia, 
d i r i t to e a r t i figurative sono le molte sezioni in cui si è df-
ferenziato il «Premio Scanno - Giangaspare Napol i tano» 
giunto ques t ' anno alla se t t ima edizione (è in programma 
dal 14 al 22 giugno) nella c i t tadina abruzzese. 

Il premio per la nar ra t iva (della giuria è presidente Ma­
rio Sansone, e del comita to selezionatore Antonio Spinosa) 
di u n milione sarà assegnato ad un romanzo i tal iano o stra­
niero pubblicato t ra il pr imo giugno '79 e il 15 maetrio '930; 
il premio per il cinema (della giuria è presidente Giovanni 
Grazzini. e F ranco Cauli presiede il comitato) andrà ad un 
film prodot to da reti televisive o ad esse des t inato ritenuto 
la pia pregevole trasposizione cinematografica di un 'opera 
le t terar ia . La scelta avverrà t ra cinque "film selezionati dal 
comitato tecnico tra la produzione della stagione 1979-50 
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Ha preso il via, con l'apertura di 40 cantieri, la terza parte del piano di risanamento dell'Atea 

Anche le ultime borgate cambiano faccia 
Entro il prossimo anno gli insediamenti spontanei avranno acqua e fogne - A che punto è il 
progetto per portare l'illuminazione pubblica - Conferenza stampa degli assessori Piero Del­
la Seta e Olivio Mancini e del presidente dell'azienda, Mario Mancini -125 miliardi di spesa 

Le aziende hanno presenta­
to i progetti, la commissione 
li ha esaminati e discussi, 
poi l'incartamento è passato 
al consiglio comunale che lo 
ha «vistato». Tempo: nean­
che due mesi. Anche cosi, 
accelerando al massimo le 
procedure burocratiche si la­
vora per risanare le borgate. 
E da due giorni, in quaranta 
zone periferiche della città, 
sono stati aperti i nuovi can­
tieri. Le ditte che hanno vin­
to l'appalto porteranno anche 
qui, come è già successo in 
altre trentasei borgate, l'ac­
qua e le fogne. Si completa 
così (con gli ultimi quaranta 
interventi) il piano di risa­
namento dell'ACEA. iniziato 
cinque anni fa e che è costa­
to qualcosa come duecento-
trentuno miliardi. 

La notizia che ha preso il 
« via * anche l'ultimo stralcio 
del piano, quello che interes­
sa le borgate del gruppo 

« C », è stata data ieri, nel 
corso di una confcicn/u 
stampa cui hanno partecipato 
gli assessori capitolini F'iero 
Della Seta e Olivio Mancini. 
e il presidente dell'azienda 
municipalizzata, Mario Man­
cini. 

L'incontro ha rappresentato 
anche l'occasione per tirare 
un bilancio sull'attività di ri­
sanamento dell'amministra­
zione. E più dei discorsi, in 
questo caso, contano le cifre: 
per quanto riguarda il risa­
namento idrico-sanitario sono 
stati costruiti 126 chilometri 
di rete fognante. 109 chilo­
metri di rete idrica, ci sono 
già 1.083 allacci alle fogne. 
altri 403 in via di realizzazio­
ne. Ancora, ci sono 1 225 « u-
tenze idriche » già allacciate 
per un totale di 3.539 nuclei 
familiari. In più nelle borga­
te sono arrivati qualcosa co­
me 134 chilometri di rete per 
l'illuminazione pubblica e so-

! no stati sistemati 3.905 pali. 
I Ora si è arrivati alla stret­

ta finale. Entro il prossimo 
anno dovrebbero essere ulti­
mati i lavori per il gruppo 
« C J» (che interessano 115 mi­
la abitanti, cui si aggiungono 
cinquantamila villeggianti e-
stivi nelle borgate litoranee). 
La spesa per l'ultimo stralcio 
è di 125 miliardi. Nella sche­
dina a fianco pubblichiamo 
l'elenco completo delle bor­
gate interessate ai lavori. 

« Abbiamo dato indicazioni 
precise sul numero dei can­
tieri — ha detto il compagno 
Piero Della Seta — per met­
tere l'opinione pubblica in 
grado di esercitare un con 
trollo sul modo e i tempi 
con cui vengono portati a 
termine i lavori ». Insomma, 
l'amministrazione sollecita. 
anche in questa fase, la par­
tecipazione della gente. Quel 
la stessa partecipazione — ha 
ricordato il presidente del­

l'ACEA. Mario Mancini — 
che ha già permesso (basta 
pensare alle conferenze di 
produzione, di cui si sono 
svolti ben quattro cicli) di 
snellire le procedure, di abo­
lire tempi morti, di andare 
avanti, contro mille difficoltà. 
nell'opera di risanamento. 

Uno sforzo impegnativo. 
dunque. Ma tutto questo la­
voro rischia di essere com­
promesso. L'allarme lo ha 
lanciato l'assessore Olh io 
Mancini: tutto sarà inutile — 
ha detto — se non si pone 
un fermo all'espansione abu­
siva della |>eriferia. Occorre 
che il Parlamento dia stru­
menti adeguati ai Comuni. 
Non si possono lasciare gli 
enti locali da soli in una bat­
taglia a posteriori per repri­
mere l'abusivismo che oltre­
lutto, al di là dell'edilizia a-
bitativa. coinvolge a Roma 
ben 1 675 aziende. CO,Ì oltre 
26 mila dipendenti. 

Quanti chilometri 
per le fogne, 

quanti per l'acqua 

Dopo la demolizione delle ultime casupole al borghetto Prenestino 

« » parco, facciamolo al più presto 
Le proposte degli abitanti per l'utilizzazione del terreno occupato, una vol­
ta, dalle baracche - Lavorare in fretta per evitare nuovi insediamenti abusivi 

Il borghetto Prenestino, addossato ai palazzi e veri »: ora queir area è del tutto libera da baracche 

« Adesso che i baraccati non 
ci sono più, jorse sul quel ter-
reno vuoto potrebbero costruir­
ci una piscina. Ce ne sono co­
sì poche nel quartiere e co­
stano fior di quattrini >. « Ma 
no — fa un altro — meglio 
un campo di palla a volo, per 
i ragazzetti sarebbe l'idea­
le... ». « Per me — dice una 
donna —- va benissimo un giar­
dinetto, un po' di verde ci vuo­
le. è tutto cemento qua intor­
no! ». 

Sono voci raccolte per la 
strada, sulla Prenestino e per 
le viuzze interne, quelle che 
poi finiscono in quei dieci et­

tari di terreno dove fino a po­
chi giorni fa sopravviveva 
no ancora le cento baracche 
del Prenestino. Ora il paesag­
gio è cambiato, le ruspe han­
no buttato giù le ultime ca­
supole e i camion fanno avan­
ti e indietro carichi di detriti. 

Ieri i tecnici del servizio 
giardini del Comune hanno 
fatto un primo sopralluogo, un 
giro d'ispezione per dare il 
via ai lavori di sistemazione 
del terreno: prima le piante, 
gli alberi, poi le panchine e 
i giochi per i bambini. Poi 
forse in futuro la realizzazio­
ne del progetto presentato del-

l'Uisp che prevede grosse at­
trezzature sportive. Per at­
trezzarlo però occorrerà supe­
rare alcuni ostacoli burocra­
tici: l'area dell'ex borghetto. 
infatti non è tutta pubblica e 
bisognerà quindi ricorrere agli 
espropri. 

E gli espropri significano in 
toppi e difficoltà: c'è già una 
richiesta di modifica al piano 
regolatore che vuole, sulle ma­
cerie del borghetto nuovi in­
sediamenti edilizi. Gli abitan­
ti del quartiere pensano inve 
ce al parco. Già venerdì scor­
so lo hanno chiesto all'aggiun­

to del sindaco con una mani­
festazione organizzata dal co 
mitato di quartiere. 

E bisogna fare in fretta per 
evitare che nuove baracche si 
istallino sul terreno di prò 
prìetà Lancillotti, Inpdai, Co- j 
mime e Istituto case popolari. 
« Alla borgata Gordiani — di­
cono al Prenestino — sulle de­
molizioni sono nate nuove ba­
racche cosi dal giorno alla 
notte e adesso ci vivono più 
di cento famiglie. Qui al 
"borghetto " le cose devono 
andare bene: se deve nascere 
un parco facciamolo al più 
presto ». 

Kceo i dati forniti durante 
la conferenza stampa di ieri 
sulle borgate del gruppo « C »: 

Lotto 1 (Interessa le borga­
te di Passo Scuro e Ara Nova). 
Fognature: km 28; impianti 
idrici: km 44. Importo per le 
opere appaltate: 7 miliardi e 
581 milioni. Tempi di esecu­
zione (contrattuali): 640 giorni. 

Lotto 2 (Isola Sacra, Fo­
cene). Fognature: km 49; im­
pianti idrici: km 33. Importo: 
8 miliardi e 578 milioni. Con­
segna lavori: 640 giorni. 

Lotto 3 (Via Sacrofanense 
km 3 5. S. Cornelia, Cesano 
Scalo). Fognature: km 51: 
impianti idrici: km 47. Impor­
to: 9 miliardi e 168 milioni. 
Consegna lavori: 600 giorni. 

Lotto 4 (Selva Candida, 
Selva Nera. M'.izzalupo, Po­
dere Buccari). Fognature: 
km 28; impianti idrici: km 29. 
Importo: 6 miliardi e 586 mi­
lioni. Tempi di esecuzione: 
600 giorni. 

Lotto 5 (Prato Cornelio. 
Via Suviano. Centro Giano, 
Ponte Ladrone. La Pisana, 
Casal Lumbroso. Spallette). 
Fognature: km 31; impianti 
idrici: km 32. Importo: 11 mi-
i i a t u t e U J U u l u l i m i . I c i l i u i Ui 

esecuzione: 480 giorni. 
Lotto 6 (Infernetto). Fogna­

ture: km 67: impianti idrici: 
km 62. Importo 15 miliardi e 
21 milioni. Tempi di esecuzio­
ne: 600 giorni. 

Lotlo 7 (Falcognana-Porta 
Medaglia. Selcetta Trigona, 
Molino Bel Poggio, San Feli-
cola, Sprecamore, Monte Mi­
gliore, Acqua Acetosa. Valle-
ranello. Mandriola. Schizza-
nello). Fognature: km 50; im­
pianti idrici: km 44. Importo: 
8 miliardi e 435 milioni. Tem­
pi di esecuzione: 600 giorni. 

Lotto 8 (Lunghezza. Lun-
ghezzina. Monte Michelangelo, 
Giardini di " Corcolle. Capan-
nacce. Case Rosse, San Ales­
sandro, Sant'Anastasio). Fo­
gnature: km 41; impianti idri­
ci: km 48. Importo: 9 miliardi 
e 46 milioni. Tempi di esecu­
zione: 540 giorni. 

Lotto 9 (Tor Vergata. Passo 
Lombardo, Carcaricola. Ar-
cacci, Oasi di Santa Maura, 
Torre Maura. Via Fiorancina. 
Villa Verde. Due Torri). Fo­
gnature: km 35; impianti idri­
ci: km 23. Importo: 6 miliar­
di e 699 milioni. Tempi di ese­
cuzione: 330 giorni. 

Lotto 10 (Casalottini di Mo­
rena, Vermicino. Circondario 
Romaninn. Grottone. Cava Pa­
ce, Giardini di Tor di Mez-
zavia). Fognature: km 33: 

impianti idrici: km 24. Im­
porto: 9 miliardi e 538 milio­
ni. Tempi di esecuzione: 550 
giorni. 

Di seguito diamo invece 
l'elenco degli altri gruppi. I 
lavori del primo stralcio 
(gruppo « A ») iniziati nel '75 
sono già stati ultimati. Sono 
anche in via di completamen­
to gli al'acci idrici. A questa 
fase dei lavori sono state in­
teressate le borgate di: Tor 
de' Cenci, Labaro, Villa Spa­
da Nord. Villa Spada, Stite-
bagni, Borghetto Alessandri­
no. Borghesiana, Morena Sud, 
Cessati Spiriti, Via Papiria. 

Anche per il « gruppo B-1 » 
le opere sono pressoché ulti­
mate (mancano solo le .bor­
gate di Oaa e Castelverde do­
ve si sono incontrate partico­
lari difficoltà). Il gruppo «B-1» 
comprende gli insediamenti 
di: Massimina, Dragona, Ca­
stelverde. Tor Fiscale, Oste­
ria Nuova. La Cerquetta. Val­
le della Storta, Palmarola, 
Osa, Cinquina-Cesarina. Ca-
ctel di Leva-Poggetto, Ponte 
Linari. 

Infine il gruppo « B-2 ». Per 
queste borgate i lavori sono 
iniziati nell'estate del '79 e fi­
niranno entro il prossimo an­
no. I cantieri sono stati aperti 
nelle borgate: Collettore Pri­
mario. Macchia Saponara, Via 
Mellano-Valle Porcina, Otta­
via, Lucrezia Romana. Gre­
gna. Fosso di S. Andrea. Via 
Pernier-Longarina. Via Aure-
'•'a km 8-9. La Punta-Maiafede. 
Ponte di Nona-Prato Lungo-
Prato Fiorito. Pedica di Tor 
Angela-Colle Mentuccia. Valle 
Fiorita. Capanna Murata. .: -' 

Una giornata di parole sul documento finanziario 

I de parlano in massa 
ma non spiegano perché 
al bilancio dicono «no» 

In consiglio comunale sfilata di « pefrucciani » a sostegno di 
un'opposizione preconcetta - Gli interventi di Alberti e Speranza 

« Come sconfiggere 
il terrorismo? » 
Domani dibattito 

al Centrale 
« Il movimento dei giovani 

di fronte all'attacco alla de­
mocrazia. Quale strategia per 
sconfiggere il terrorismo e la 
violenza ». Questo è il tema 
del dibattito che si terrà do­
mani mercoledì 2 aprile, al 
teatro Centrale, ore 17. All'in­
contro. promosso dalla Fgci. 
partecipano Pietro Folena 
(Fgci). Gaudio Gentili (Acli) 
e Marco Boato (Pr). Conclude 
ì lavori Fabio Mussi del Co­
mitato centrale del Pei. 

La quantità non fa la qua­
lità: e va bene, ma quello 
che è successo ieri in con­
siglio comunale ha superato 
perfino le previsioni più pes­
simistiche. Il programma, per 
la verità, già di per sé non 
era dei più allettanti: sei 
democristiani avrebbero illu­
strato come e perché il bi­
lancio '80 del Campidoglio 
è una gran brutta cosa, da 
rinviare, anzi, senza appel­
lo. Ma la realtà è stata an­
cora rriù nera di quanto gli 
altri componenti dell'assem­
blea capitolina, gli annoiati 
cronisti, gli addetti ai lavori 
non si aspettassero. Tanto 
che a conclusione della fati­
cosa giornata il compagno 
Speranza si è visto costretto 
ad esclamare: «Anche l'op­
posizione più decisa ha bi­
sogno di un pizzico di di­
gnità polUica ». 

La cosa potrebbe far sor­
ridere, se la politica non fos­
se quell'affare terribilmente 
serio che è. Dietro le afta­
bulazioni. le falsificazioni. 
Kli aggrovigliati esercizi dia­
lettici dei sei oratori de (quat­
tro consiglieri e due aggiun­
ti) traspariva in realtà un 
disegno, un filo conduttore 
pericoloso che è stato lo stes­
so Speranza a smascherare. 
Ma andiamo con ordine. 

Nella mattinata dopo il 
compagno Alberti avevano 
parlato i due aggiunti de 
(Spinelli della I e Supino 
della V circoscrizione). Poi 
nel pomeriggio hanno preso 
la parola Di Paola. Ciocci, 
Montemasgiori e il segreta­
rio del comitato romano del­
lo scudocrociato Corazzi. Una 
nota di cronaca che non ci 
pare però indifferente: tutti 
e quattro i focosi oratori ap­
partengono a quel sottogrup­
po de che a Roma si richia­
ma a Petrucci. 

Forse il « no » che 1 Pe­
trucciani hanno inteso dire 
in coro al documento finan­
ziario del Comune per l'an­
no in corso non era solo 
diretto alla siunta e alla 
maggioranza perché capisse­
ro bene che proprio di un 
« no » si trattava, ma anche 
all'interno del partito dove 
forse qualcuno avrebbe pre­
ferito cantare una canzone 
meno stonata. 

Che hanno detto in con­
clusione i rappresentanti del-
l'ooposizione? Niente, tranne 
prendersela ora con questo 
ora con auell'assessore. difen­
dere l'indifendibile (le vec­
chie giunte de. il piano re­
golatore dei '82. il governo. 
i decreti sulla finanza locale 
e chi più ne ha più ne met­
ta), imolorare per la città 
un destino migliore di quel­
lo amaro conosciuto in que­
sti ultimissimi anni di giun­
ta democratica. Ma tra tutti 
gli insulti più asDri se l'è 
vr^si il povero Nicolini che 
tra i de gode di una pessi­
ma fama. 

Speranza è stato durissi­
mo. La sostanza del suo ra­
gionamento è che il tristis­
simo livello politico e cultu­
rale del «contributo» de al­
la discussione sul bilancio 
nasconde elementi ben più 
gravi. Il primo è una rinno­
vata (o mai dimenticata) 
subalternità della Demo­
crazia cristiana ai disegni 
del grande padronato con 

tutto ciò che ne consegue: 
neocentralismo dirigista, li­
berismo anni '50, spinte alla 
conservazione di ogni privi­
legio. Tutto questo però cer­
cato o attuato in una situa­
zione di evidente difficolta, 
di impossibilità di un « re­
cupero pulito ». 

Di qui il gioco (sporco) del­
le tre carte per cui la Du 
alimenta tutte le spinte cor­
porative in periferia e, in­
vece, al centro « strozza » gli 
enti locali, la loro possibi­
lità di risposta; altera smac­
catamente i fatti (e, nel no­
stro caso, anche le cifre) per 
dimostrare che il nuovo non 
c'è, meglio che non può e 
non potrà mai arrivare; cer­
ca. infine, così di inganna­
re gli elettori (e che le ele­
zioni siano vicine ieri in 
consiglio comunale si senti­
va) quanto meno perché ne 
accettino 1' « indispensabile 
ruolo di governo», di gover­
no del vecchie, naturalmente. 

Naturaanente gli interventi 
dei compagni Speranza e Al­
berti non si sono fermati al 
dato « politico » della giorna­
ta. Alberti, ad esempio, ha 
svolto un'attenta analisi del­
l'impegno finanziario dell'am­
ministrazione nel settore sco­
lastico. Speranza si è soffer­
mato sulle cifre dell'urbani­
stica. dell'annona, del rilan­
cio produttivo. Purtroppo an­
che il nostro resoconto deve 
essersi sbilanciato nell'inse­
guimento delle fumisterie de. 
Ce ne scusiamo. 

Oggi, in consiglio, si vota. 

Approvato 

il documento 

finanziario 

della Provincia 
Dopo set giornate di di­

scussione ieri sera l'assemblea 
di palazzo Valentini ha ap 
provato il bilancio '80 della 
Provincia. A favore 1 parti­
ti della maggioranza (PCI, 
PSI. PSDI e PRI), contrari 
la DC e le destre, esente 
(non si sa se giustificato) 
il radicale Ramadon. Aitri 
79 miliardi di investimenti si 
vanno così ad aggiungere a: 
250 che l'amministrazione di 
sinistra ha già messo in mo 
to in questi anni. 

Il « no » della DC ha avuto 
più che altro un contenuto 
« ideologico », pregiudiziale 
Ma il gruppo scudocrociato si 
è presentato all'appuntamen­
to incerto, perfino diviso (la 
DC ha votato quest'anno in 
consiglio la stragrande mag­
gioranza delle delibere più 
significative). In mattinata 
c'erano state le dichiarazio­
ni di voto. Per il PCI era in­
tervenuto il compagno Mi-
cucci. Ha sottolineato lo sfor­
zo dell'amministrazione per 
difendere le spese produttive 
e sociali e ha definito eletto­
ralistico l'atteggiamento della 
opposizione. 

Un piano di risanamento della Regione 

II Lazio spreca 
(e inquina) l'acqua? 

Ecco i rimedi 
Fiumi, torrenti, corsi d'acqua grandi e piccoli. H Lazio 

— non sembra — è davvero una regione in cui l'acqua 
non manca, o meglio non mancherebbe. Il problema è che 
giorno dopo giorno qualità e quantità di questa essenziale 
risorsa vanno degradando. Gli scarichi urbani, quelli in­
dustriali, ma anche l'inquinamento alla fonte non fanno che 
immiserire sempre di più patrimonio e disponibilità. Che fare? 
La Regione ha messo a punto un piano complessivo. Riguar­
da tutti i corsi d'acqua del Lazio. Obiettivo: risanamento idrico 
e lotta all'inquinamento. Ieri mattina il provvedimento è 
stato discusso in giunta. Nella prossima seduta dovrebbe 
essere approvato. Naturalmente gli interventi sono graduati 
e tengono conto delle necessità più immediato, delle situa­
zioni più deteriorate, di quelle in cui la «spesa vale l'im­
presa ». 

La delibera è stata presentata ai colleghi dall'assessore 
ai lavori pubblici Panizzi. E' ispirata dal primo articolo della 
legge «250» del 79. 

A proposito di turismo è sempre di ieri l'approvazione 
di un'apposita legge regionale per i campeggi e i villaggi tu­
ristici. Ieri mattina c'è stato il « sì » della giunta, ora manca 
(ma arriverà tra brepe) quello del consiglio. E* stato stabi­

lito che i campeggi attrezzati, i villaggi turistici, i campeggi 
cosiddetti e naturalistici ». debbono trovar posto solo in aree 
opportunamente destinate. Insomma vanno previsti dai nor­
mali strumenti urbanistici, come i piani regolatori. L'atten­
zione della giunta si è anche rivolta al problema delle ta­
riffe dei campeggi, che tante polemiche hanno suscitato la 
scorsa estate. Si è deciso che il costo di una notte trascorsa 
in tenda debba essere vagliato dai comitati prounciali prezzi. 

Dal 13 aprile riprendono le escursioni nella Tuscia sui vecchi convogli delia Roma-Nord 

Roma-Viterbo (con pranzo a Bagnaia) 
su un trenino di cinquant'anni fa 

Biglietto, pasti e visite guidate: tutto per 13.500 l ire- Civitacastellana e il centro medie­
vale del capoluogo le tappe principali - Una ferrovia che il governo vuole cancellare 

E pensare che il governo 
questa ferrovia vorrebbe di­
mezzarla. Delia vecchia Ro­
ma Xord resterebbe solo il 
tratto compreso tra Roma 
e Civitacastellana, mentre 
verrebbe cancellato quello 
che arriva fino a Viterbo. E 
vnrphHp C€TtO U71 brutto COI 
po per una zona — la Tu­
scia — che e fi tede solo va­
lide infrastrutture per po­
tersi rilanciare. L'iniziativa 
che parte domenica 13 apri­
le (ripetendo un'esperienza 
fatta lo scorso anno con 
successo» ha anche ti si­
gnificato simbolico di dire 
« no » a certi progetti. Di 
cosa si tratta? La domeni­
ca. in assenza dei pendolari, 
di chi insomma il treno lo 
usa per lavoro, la Roma-
Xord si trasformerà m una 
specie di trenino^harter. un 
trenino turistico che per po­
che migliaia di lire permet­
terà alla gente di visitare 
tutta la TuìCia nel giro di 
una giornata. Da Roma a 
Viterbo e ritorno (pranzo e 
visite guidate compresi), tut­
to costerà 13 500 lire (8500 
per i bambini fino a 12 an­
ni). C'è di più: non si viag­
gerà sui treni attualmente 
in servizio, ma su un tre 
nino d'epoca: quello che en­
tro m funzione nel 1932, an­
no di ìnauqurozionc della 
Suova RomnXord, e che da 
anni ormai è tenuto solfo 
naftalina in un capannone 
Intendiamoci: trenino d'epo 
ca non vuol dire mcflicicn 
te, il ronfrnno. Unici incon­

venienti sono i sedili di le­
gno, appunto come una vol­
ta, e la velocità massima 
raggiungibile, 60 chilometri 
l'ora. Ma tanto è una gita 
e non c'è proprio bisogno 
di correre. 

Il trenino della Tuscia, di-
/ » ^ * v » vrt s\ 

iniziativa turistica, ma an­
che di rilancio, tant'è vero 
che a patrocinarla insieme 
all'Ente provinciale del tu­
rismo di Viterbo ci sono la 
Regione, VAcotral e TAsso-
dazione laziale imprese di 
viaggio e turismo. Ad orga­
nizzare materialmente le gi­
te domenicali e invece la 
e Alpha travel service ». una 
agenzia che ha sede m via 
del Leone 13 tper informa­
zioni telefonare ai numeri 
67SH56 67M328). 

Ma vediamo il programma 
della iniziativa. L'appunta­
mento tper chi avrà preno 
tato) è per le 830 alla sta­
zione dell'ex Roma-Xord m 
piazzale Flaminio. Dopo po 
chi minuti la partenza. Il 
Viaggio — chi lo conosce lo 
sa — è uno dei più sugge-
stu t Mentre le hostess of 
frono t primi spuntini, il 
trenino comincia a uscire 
dalla città. Dopo piazzale 
Flaminio t un lungo tratto 
m qallerw, arrivano Grotta 
rossa (l'antica Sara Ru 
bra> poi Sacrofann e Riano, 
con il castello Ludovist. Se­
guono Castelnuovo di Por­
to. Mi.rlupo. Rignnno e San­
t'Oreste. Dopo Ponzano c'è 
lo strapiombo del Treia, che 

il trenino scavalca lenta­
mente passando su uno stu 
pendo ponte sospeso. Dopo 
il Tcja, il Rio Maggiore e 
finalmente la prima sosta 
in programma. E' una tap­
pa d'obbligo perché ci sono 
da visitare Civiiacastcllana 
C 1% SìiG rOit€ &ùii xjrùtiu. 
Questo è il maniero dove i 
piemontesi, lanciati alla pre­
sa di Roma, ritrovarono — 
quasi scheletro vivente — »/ 
brigante Gasparone, impri­
gionato 40 anni prima da 
Pio IX. 

Si riprende nuovamente 
il treno e stavolta la tappa 
e breve. La fermata succes­
siva infatti è a Bagnata Vi 
sita a villa Lante (fatta co 
strutte dal Cardinal Gain 
bara: una delle prime con 
ì famosi guardmi all'itaha 
na, luogo di feste i cui cla­
mori nel seicento non si 
fermavano a Roma) e poi 
tutti a pranzo in un risto­
rante tipico. Appena il tem 
po di riposare e di nuovo m 
carrozza. 

Stavolta la meta è Viter­
bo. Le visita al capoluogo 
della Tuscia, in pullman e 
a piedi, e forse Ir. parte più 
ghiotta della gita Lo si scor­
da spesso, ma il centro me 
dioevale del capoluogo è sen 
z'oltro uno dei più belli e 
originali. E' prevista anche 
la visita al palazzo che. i vi 
terbesi, guidati da San Bo­
naventura, scoperchiarono 
I cardinali erano riuniti da 
giorni in conciare e non si 
decidevano a tirare fuori 

un Papa e cosi il popolo m> 
*orse. lanciò le corde e fece 
crollare il tetto. I porporati 
continuarono a discutere ma 
furono costretti a farlo sot­
to le tende. Per terra, sul 
marmo, si vedono ancora i 
buchi dei picchetti che al­
tura fwouo piantali. 

Al ritorno una sola tappa. 
Vignanello. Qui si può fare 
merenda e anche acquista­
re prodotti tipici tn uno 
stand allestito appositamen­
te. Il rientro a Roma, na­
turalmente sempre a piaz 
zale Flaminio, è previsto per 
le 2130. 

E adesso qualche cenno 
storico suU'e-T Roma-Xord. 
La prima tranvia elettrica 
da Roma a Civitacastellana 
tu» scartamento ridotto fu 
inaugurata il 28 dicembre 
1906. Il capolinea allora era 
in piazza della Libertà e la 
stazione aveva la forma di 
un grosso chiosco. Xel 1908 
cominciarono i lavori per 
la costruzione del tronco 
Civitaeastellana-Viterbo che 
fu inaugurato nel 1912. Si 
dovrà arrivare al 1932 per 
l'inaugurazione dell'attuale 
Roma-Viterbo, una ferrovia 
che ricalca la precedente 
ma che non è più a scar­
tamento ridotto 

I pendolari la conoscono 
bene perchè la usano tutti 
i giorni. Sarebbe giusto che 
la conoscessero anche gli 
altri. Si scoprirebbe!o tan 
ti motivi in più per opporsi 
alla volontà di cancellarla 
per sempre. Vittrbo: ci si arriverà c«4 vecchio trenino 

Il giovane da dieci mesi chiuso in manicomio criminale 

Vetralla: manifestazione popolare 
per la libertà di Adriano Berni 

« Adriano deve ritornare su­
bito libero ». Questa ia richie­
sta dei partecipanti alla ma­
nifestazione popolare che si è 
svolta l'altro giorno a Vetrai-
la. indetta dal comitato de­
mocratico contro l'emargina­
zione. Sono ormai dieci mesi 
che Adriano Berni è rinchiu­
so nel manicomio giudiziario. 
prima a Reggio Emilia e poi 
a Castiglione delle Stiviere. in 
provincia i«i .uemiutd. E l'al­
lucinante e dolorosa odissea 
del giovane continua ancora, 
esasperata dalle lungaggini 
burocratiche. 

Il trasferimento di Adriano 

Berni da Reggio a Castiglio 
ne. avvenuto all'insaputa de 
genitori, ritarda fra l'altro la 
concessione di una licenza già 
chiesta da tempo perché la 
pratica deve essere trasferita 
dalla scrivania del giudice 
emiliano a quello di Mantova. 
E prima dei trasferimento, co­
me ha potuto constatare la 
delegazione della Regione La­
zio che è andata a visitarlo. 
era costretti» a vivere in una 
stanza di quattro metri e mez­
zo insieme ad altri 5 detenuti. 

Una vita durissima, quindi. 
che Adriano sopporta da otto 
mesi rinchiuso in carcere, sen-
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COMMISSIONE FEDERALE DI 
CONTROLLO — Govedi 3 apri!» 
Mila 17.30 in federazione assem­
blea cttadina dei probiviri. O.d.g.: 
€ Sviluppo e rafforzamento de) par­
tito in vista delia campagna elet­
tor»!»». 

COMITATO PROVINCIALE: alle 
9.30 esecutivo (Ottaviano). 

SEZIONE CULTURALE — Do­
marvi aPe 18 riunione in prepara­
zione del convegno nazionale sullo 
sport (lsa;a-Arata-Prastu). 

ASSEMBLEE — TESTA DI LE­
PRE: alle 19 con il compagno 
Luigi Conte delia CCC. CIAMPINO 
tGRAMSCI.: aile 19.30 (Cervi). 
«IPPOLITO NIEVOt: alle ore 18 
(Tuvi ) . «MORANiNO*: alle 18 
(Barletta). VALMELAINA: alle 18 
(Ot to . COLLI ANIENE: ade 
17.30. SAN BASILIO: e"!- 17.30 
(Tocci). CASSIA: alle 16 (Sarno). 
CASTELVERDE s alle 20 (Mal ­

euto). TORRE GAIA: *I!e 19.30 
(Giordano). TORRE NOVA: a.'!* 
ore 15 caseggiato (Fiasco). CIVI ­
TAVECCHIA «CURIELi: alle 16 
(Minnucci). MONTEROTONDO-
alle 19.30 (Severin ) . 

COMITATI DI ZONA • X I : alle 
18 a Ostiense coordinamento fem-
mmile (Ci-pn'ani). X I I : alle 18 a 
Tor de' Cenci (Proietti). X I I I : alle 
ore 18 a Ostia Antica riunione 
organ.zzativi e amm'-n:itrativi (Gen-
U.-RoUi). X V I I I : alle 17 ad Au­
re! ia gruppo anziani (Pecchioli). 
V I : la commissione urban.stiej pre­
vista per oggi è spostata hi 4 aprile 
V i l i : aile 17.30 a Torre Nova 
coordinamento remmiixle (Mastro-
santi - G. Rodano). IX: alle 18.30 
a Tuscolano riwrone sulla cam­
pagna eiettorak (Frego*!). CA­
STELLI: eHe 18 a Gemano assem­
bla» AH'auta magna suUa aanitè 
(Ranalli). LITORANEA: alle 17.30 
a Pomezia attivo f-luminile (Ber-
tolini-Corciuto). TIV'MJ: alle 16,30 

za essere colpevole, quasi di 
nulla, solo perché un gior­
no. esasperato dai continui 
t scherzi > dei concittadini ha 
avuto uno scatto di nervi. 

La storia del giovane, bol­
lato come un pericoloso cri­
minale, è stata denunciata an­
cora una \olta nel corso della 
manifestazione. E questa vol­
ta. dopo la battaglia per la 
libertà di Adriano portata a-
vanti dalle forze popolari e 
progressiste di Vetralla e del­
la regione, dopo le accuse ri­
volte ai telegiornali per ave­
re ignorato la vicenda c'era 
anche il Tg 2. 

a Tivoii arthro femmin.l» (Corri-
dor. - Napoletano). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN-
D A " — VIGILI DEL FUOCO 
?.lÌ }6-30 a Mx*> (Bonacci). 
SIP LANCIANI: «!!e ora 17.30 
(La Cognata). 

* * » 
I responsabili d zona stampa 

e proj>aganda, i responsabili dei 
g.oma<i locati (sezione, zona, 
azienda, ecc.) « tutti coloro che 
intendono occuparsi attivamente dei 
giornali di circoscrizione sono invi­
tati a partecipare al seminario che 
si t»rrà in fede<-az'cw n«: yorrt) 
1-2-3 aprile. Le lezioni del semi­
nano saranno tenute da (1 aprile. 
ore 18) Giuseppe Fori «Come s: 

fa un g ornale popolare». (2 apri­
le. ore 18) Francesco Perego «Co­
me si fa un giornale locale*. 
(3 aprile, ore 18) Daniele Tur­
chi «Come si imposta graf cementa 
un giornale*. 

VITERBO 
Oi9i Ula SEZIONE «GRAMSCI* 

riunione del comitato direttivo aile 
ore 18.30. PIANZANO: ore 20 
(Parronclnl). SUTRI: ore 20 ( G -
n*bri). VALENTAN'O: ore 20 30 
«ONCIGLIONE (domani); 19,30 
( IfutotHone) • 
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Arrestato Gianantonio Pugliese il consigliere democristiano di Latina che si è autosequestrato 
• — — • • - • 

Ora è in carcere davvero il falso rapito 
E' colpevole non solo di simulazione di reato, ma anche di concussione: pretendeva tangenti per non sfrattare gli abusivi - Questa era la « lotta 
senza quartiere alle illegalità edilizie » della giunta - La DC prima lo ha difeso, ora lo scarica - La denuncia della Federazione del PCI 

LATINA — E' successo quel­
lo che tutti si aspettavano. 
Il consigliere comunale di 
Latina Gianantonio Puglie­
se è in mano ai carcerieri, 
stavolta veri. E' stato arre­
stato. Il motivo: ha inventa­
to il suo rapimento. Non so­
lo. ha anche spillato soldi a 
una specie di « consorzio » di 
piccoli costruttori per non 
espropriargli la casa tirata 
su abusivamente lungo il li­
torale. E' tutto scritto in due 
distinti ordini di cattura no­
tificati ieri pomeriggio all'ex 
dirigente del fantomatico 
« ufficio casa *> comunale di 
Latina. Appena il magistra­
to gli ha letto le accuse. Pu­
gliese si è sentito male (sem­
bra che non abbia finto) ed 
è tuttora piantonato in ospe­
dale. Forse otrgi sarà trasfe­
rito in carcere. 

Il magistrato De Paohs lo 
accusa di « simulazione di 
reato » (leggi rapimento in 
ventato) e « concussione »: 
cioè, citando il codice. Pu­
gliese ha costretto o indotto 
« abusando della sua qualità 
e delle sue funzioni... taluno 
a dare o a promettere inde­
bitamente a lui o ad un ter­
zo. denaro od altra utilità ». 

In pratica il consigliere co 
mimale democristiano chie­
deva soldi ai piccoli costrut­
tori abusivi per lasciargli in 
concessione (in custodia) 1' 

appartamento illegale, inve­
ce di espropriarlo ed affittar­
lo agli sfrattati, in base ad 
una precisa legge nazionale. 
Il giochetto gli è andato be­
ne finché non sono stati as­
segnati gli allopgi del «con­
sorzio Santa Rosa ». 

Ad un gruppo consistente 
di abusivi, che avevano pa­
gato la tangente, la casa è 
stata lasciata in custodia. Ad 
altri quattro proprietari — 
anch'essi « in regola » (se co­
sì si può dire) con la tan­
gente — la casetta è stata 
espropriata a favore degli 
sfrattati. « Comprensibili » le 
proteste dei quattro turlupi­
nati. che subito dopo il fin­
to rapimento di Pugliese han­
no raccontato tutto alla po­
lizia, facendo nomi e cogno­
mi del consigliere democri­
stiano e di un'altra dozzina 
di piccoli abusivi coinvolti 
nel giro delle bustarelle. Tut­
te persone non residenti a 
Latina che. dopo aver rice 
vuto la minaccia dell'espro­
prio. si erano « consorziate » 
pagando una cifra base dì 
un milione a testa, lira più 
lira meno. 

Questa era dimoile l'attivi­
tà «amministrativa » che 
svolgeva Pugliese, su deWa 
del sindaco e Quindi dell'in­
tera piunta comunale. Anche 
se adesso il seeretario nro 
vinciale dello scudocrociato. 

Antonio Sepe, dichiara che 
il consigliere « rapito » non 
era ancora iscritto al parti­
to dì Evangelisti e Caltagiro-
ne, le responsabilità dell'am­
ministrazione sono indubbie. 

Lo sottolinea un comuni­
cato della federazione comu­
nista di Latina, ricordando 
gli interventi dello stesso sin­
daco Nino Corona, dopo il 
fìnto rapimento dì Pugliese. 
Corona in pratica assicurò 
che Pugliese agiva in nome 
e per conto della giunta e 
che tutto era controllato, tut­
to era in regola. Ieii, invece, 
il segretario provinciale de­
mocristiano ha tenuto a sot­
tolineare che il partito assu­
me la responsabilità degli 
atti amministrativi, ma non 
dell'operato delle singole per­
sone. Pugliese è così scari­
cato. 

Tocca adesso a magistratu­
ra e polizia stabilire quali 
altre responsabilità emerge­
ranno in tutta questa vicen­
da. Non sembra Pugliese il 
solo a esser beneficiato da 
queste bustarelle. L'unico e-
lemento certo riguarda le ac­
cuse: gli ordini di cattura 
sono molti, precisi e distin­
ti. Da una parte c'è la simu­
lazione del rapimento, dall' 
altra la vicenda delle busta­
relle. Ma anche un cieco si 
accorgerebbe delle analogie: 
come mai Pugliese è sparito 

dopo che ad alcuni abusivi 
era stata espropriata la ca­
sa, nonostante il « regolare » 
pagamento delia tangente? 
Paura? Calcolo polìtico? For­
se entrambe le cose. Del re­
sto. chi non ricorda i famo­
si messaggi dei «rapitori»: 
« Libereremo Pugliese se la 
smettete di abbattere le case 
abusive » ecc.... ecc.... E su 
quei messaggi la DC aveva 
imbastito anche una bella 
manovra anticomunista nau­
fragata ora miseramente. Ora, 
magistrati e polizia, dicono 
che quei messaggi se li scri­
veva da solo. 

Già dopo la sua « libera­
zione » si avanzarono dei so­
spetti, suffragati dal raccon­
to poco credibile fatto da Pu­
gliese sulla sua prigionia. 
C'erano poi numerose testi­
monianze, come quelle dei 
contadini che notarono il ca­
solare completamente vuoto 
durante i giorni del « sequ<* 
stro». Pugliese disse poi di 
essere stato narcotizzato al 
momento della « liberazione ». 
ma ricordava perfettamente 
le ore di viaggio, il tragitto. 
Aveva con sé addirittura del­
le supposte di glicerina che 
normalmente si lasciano sul 
comodino di casa. 

Insomma. Pugliese ha re­
citato dall'inizio alla fine la 
parte del « rapito » e del 

« malato Immaginarlo ». In 
ospedale, nel febbraio scor­
so, quando fu « liberato », 
parlava ai cronisti con un 
filo di voce, ricordando atro­
ci sofferenze e Interrogatori 
interminabili. Ma ha recita­
to anche male, visto che nes­
suno gli ha creduto. 

Così ieri pomeriggio è sta­
to convocato in tribunale do­
po una specie di summit tra 
magistratura, carabinieri e 
polizia, e da 11 è stato accom­
pagnato dai carabinieri per 
«accertamenti». Alle 17,30 
gli è stato notificato l'ordi­
ne di cattura. Pugliese non 
ha retto allo stress: lo han­
no immediatamente accom­
pagnato all'ospedale per la 
seconda volta e li tenuto con 
quattro cinque agenti di cu­
stodia. 

Così è finita la prima par­
te della vicenda della famo­
sa « lotta senza auartiere al­
l'abusivismo » condotta — co­
si dicevano — dT Pn»n*»se e 
dalla eiunta DC. PSDI e 
PI.T. Una giunta che non ha 
voluto nemmeno accettare 
una proposta del PCI npr no­
minare una cntnmis^ione di 
inch'P^tn «uiriifTirio casa. Ora 
i roimm'cti h i n n o r in re^n-
t.ito ouelln mozione, la DC 
Hd^^o vorrà indagare, o Dre-
ferirà hnrr iare n 'mvampnte 
la nrnnocta e met tere tut to 
a tacere? Pugliese in ospedale dopo la sua « autoscarcerazlone » 

Un regolamento di conti quello di Anzio 

Si è costituito 
a Bari l'omicida 
del tossicomane 

Nunzio Cara ha ucciso Salvatore Di Silvio 

Si è costituito ieri alla questura di Bari Nunzio Cara. 
La polizia lo cercava per l'assassinio di Salvatore Di Silvio, 
il piccolo spacciatore di droga morto l'altra sera ad Anzio. 
La notizia non avrebbe avuto la conferma ufficiale del sosti­
tuto procuratore di turno. Interpellato telefonicamente non 
ha voluto parlare. Questo atteggiamento si spiegherebbe con 
la recenie vicenda processuale che ha visto coinvolti otto 
giornalisti pugliesi — poi assolti -— accusati d'aver pubblicato 
notìzie coperte da segreto istruttorio. 

Salvatore Di Silvio era un tossicodipendente, uno dei tanti 
che per procacciarsi la dose quotidiana era costretto a fare 
lo spacciatore. Alle spalle aveva un passato di piccoli furti, 
piccoli reati. Era originario di Latina, da dove si era trasfe­
rito per stabilirsi ad Anzio, in via Ardea. 

Aveva trascorso il pomeriggio della domenica in casa di 
amici, fino alle sei, quando si era allontanato per un appun­
tamento. come aveva detto. E cosi ha incontrato Nunzio 
Cara, che lo aspettava su una Citroen Visa. Hanno avuto 
una discussione molto animata, lì chiusi nell'abitacolo — co­
me hanno riferito i testimoni che hanno notato ì due —. 
Ad un tratto, Nunzio Cara ha estratto la pistola, una Beretta 
calibro 7.65, e a bruciapelo ha scaricato l'intero caricatore 
— sei colpì — addosso a Di Silvio. Dopo è fuggito, scompa­
rendo nelle vie laterali e sì è rifatto vivo solo ieri mattina 
a Bari. 

Alle 11 si è presentato alla questura della città pugliese 
e al funzionario della squadra mobile ha raccontato di es­
sere arrivato a Bari in autostop. Ha poi fornito la sua ver­
sione dei fatti. Lui e Di Silvio stavano litigando nella Ci­
troen e sono venuti alle mani: Cara porta sul volto i punti 
dì sutura di una ferita che gli avrebbe prodotto la vittima. 
A quel punto sarebbe stato costretto a disarmare Di Silvio 
e sparargli. Questa versione dovrà essere ora accertata. Nel 
frattempo gli agenti del commissariato di Anzio sono andati 
a prenderlo per portarlo nel carcere della cittadina laziale. 

Dopo la fuga di Cara dalla macchina, 11 corpo della vit­
tima è rimasto in un lago di sangue, vicino al posto dì guida; 
fino a quando i passanti, che avevano sentito gli spari, lo 
hanno soccorso e trasportato all'ospedale di Nettuno. Ma è 
stato inutile: dopo pochi minuti è spirato. 

Arrestati in un cantiere della Laurentina uno spacciatore italiano e due «supercorrieri» turchi 

Tre chili di eroina nel doppio fondo di una Mercedes 
I tre stavano trasferendo la droga proveniente da Istanbul su un'altra auto - Smerciata sul mercato romano valeva oltre un miliardo di 
lire - Era custodita in una specie di forziere metallico sul fondo dell'auto - Da mesi e mesi la polizia pedinava Giuseppe Casadei 

I tre chili di eroma pura 
erano nascosti nel doppio 
fondo di una Mercedes die 

veniva da Istanbul. Per rag­
giungere ia merce, gli uomini 
della sezione del dottor 
Gianni Di Gennaro della 
squadra mobile, hanno dovu 
to usare la fiamma ossidrica. 
Prima, però, hanno dovuto 
faticare un bel po' per ac­
ciuffare tre fra i più perico 
losi spacciatori nel mercato 
europeo. Per mesi avevano 
tallonato con discrezione uno 
dei tre. per studiarne le 
mosse e conoscere le persone 

clie lo frequentavano. 
Gli arrestati sono un ita­

liano, Giuseppe Casadei di 39 
anni, e due turchi. Eroi A-
kyuz di 46 anni e Altan O-
mer. di 34. Una quarta per­
sona — la guardia del corpo 
di Casadei — è riuscita a 

fuggire prima che la polizia 
a rmasse al luogo dell'appun­
tamento. 

La droga sequestrata ieri 
mattina avrebbe potuto di­
ventare quattro volte tanto 
(12 chili) attraverso la solita 
operazione di « taglio ». Si è 
calcolato che il valore com­
plessivo sul mercato di Roma 
(dove sicuramente sarebbe 
stata distribuita) si aggira in­
torno al miliardo e duecento 
milioni . 

L'intera operazione era sta­
ta preparata da tempo. E' 
stata ia sezione italiana del­
l'Interpol a segnalare la pre­
senza dei due turchi, appena 
sbarcati sul territorio nazio­

nale. che portavano con loro 

un grosso quantitativo di e-
roma. L'indicazione dell'In­
terpol ha poi trovato una di­
retta connessione con quanto 
la squadra mobile aveva già 
accertato attraverso i pedi­
namenti e gli accertamenti 
sul conto di Casadei. 

Come abbiamo detto erano 
ormai diversi mesi che il 
boss: era tenuto sott'occhio. 
Si «apeva infatti che lungo la 
via Laurentina si stava co­
struendo una villa e che 
spesso quel cantiere veniva 
usato come luogo d'incontro 
per lo scambio della merce. 
E' stato, insomma, un lungo 
e paziente lavoro di controllo 
a distanza, tanto discreto da 
non far sorgere il minimo 
sospetto a Casadei. 

Nemmeno ieri, al momento 
dell'appunta mento con i due 
cittadini turchi, il boss si e-
ra accorto di nulla. Alle 21 
Casadei era in via Veneto, a 
bordo della sua « Citroen Pal-
las » nuova fiammante. Pochi 
istanti dopo alia sua vettura 
se ne è affiancata un'altra, la 
« Mercedes » dei due spaccia­
tori. con targa tedesca. 

I due erano appena arrivati 
in Italia con un traghetto 
partito dalla Grecia. Sbarcati 
a Brindisi, i due avevano su­
bito raggiunto Roma. Le due 
potenti auto sono quindi ri­
partite subito verso piazza E-
sedra. Qui si sono di nuovo 
fermate davanti ad un bar. 
La sosta è stata breve, e so­
no subito ripartiti. La dire­
zione era via Laurentina, in 

Mini-inchiesta dell'azienda 

I pendolari: va bene 
Cinecittà per 

i capolinea Acotral 

L'eroina che era nascosta nel doppio fondo della Mercedes 

una località che si chiama 
Valleranello. 

Una volta arrvati davanti 
alla 'villa in costruzione di 
Giuseppe Casadei. le due vet­
ture si sono fermate. I due 
turchi sono scesi dall'auto ed 
hanno cominciato ad armeg­
giare nel cofano della loro 
automobile. Intanto i poli­
ziotti che seguivano a distan­
za tutta la scena, si prepara­
vano ad intervenire. Ad un 
sppnalf» convenzionale è s e t ­
tata l'operazione cattura. 

L'unico che è riuscito a far 
perdere le proprie tracce è 
stato, appunto, la guardia del 
corpo di Casadei. Non si sa 

ancora se sia stato tanto for­
tunato da ncn trovarsi lì per 
puro caso, o se invece abbia 
intuito qualcosa in tempo. 
Questo quarto personaggio, 
comunque, non dovrebbe a-
vere avuto un ruolo margina­
le. Si dice, infatti, che sia 
stato proprio lui ad accom­
pagnare da Istanbul fino a 
Roma i due i super corrieri * i 
turchi. i 

Adesso la polizia lo sta ri 
cercando dappertutto O»*- ' 
viamente si conosce il ,<-uo 
nome. ma. per adesso, la pò- I 
lizia non vuole dirlo. 

La cattura degli altri tre. 
i invece, è stata quanto mai 

semplice. Resisi conto di es­
sere stati circondati. Giusep­
pe Casadei. e i due turchi, 
hanno alzato le mani e si 
sono arresti. In un primo 
momento sembravano abba­
stanza tranquilli, convinti 
come erano che gli agenti non 
avrebbero mai trovato i tre 
chilogrammi di eroina nel 
sottofondo della « Mercedes ». 
E invece, dopo pazienti ri­
cerche la merce è stata tro­
vata, nnchc se •— come 31 6 
detto — è stato necessario 
l'uda della fiamma ossidrica 
per sfasciare il « forziere > 
che custodiva la micidiale 
droga. 

La stragrande maggioran­
za. dei pendolari dei Castelli 
è d'accordo con la scelta di 
piazza Cinecittà (terminale 
del metrò) per l'attestamen­
to Acotral. E' il risultato di 
un'indagine conoscitiva con­
dotta nei giorni scorsi dalla 
azienda regionale dei traspor­
ti. Come si ricorderà, agli ini­
zi di marzo ci fu una dram­
matica protesta ad Albano 
da parte di un gruppo di pen­
dolari. 

La maggior parte di loro 
chiedevano un rafforzamento 
del servizio (che c'è stato 
con lo spostamento su quella 
linea di nuovi pullman), al­
tri invece chiedevano che lo 
attestamento venisse spostato 
da Subaugusta a piazza dei 
Colli Albani. Da li. dicevano, 
sarebbe stato più agevole rag­
giungere l"Eur 

Proprio per affrontare il 
problema nella maniera più 
adeguata (e dopo diverse as­
semblee con i sindaci dei Ca­
stelli. i rappresentanti sin­
dacali e i dirigenti dell'Aco-
trai) l'azienda dei trasporti 
ha organizzato una specie di 
mini-inchiesta. Ai lavorato­
ri che Drovengono dai Ca­
stelli sono sali consegnati 2 
mila questionari nei quali ve­
niva richiesto esplicitamente 

quale fosse 11 luogo più con­
veniente per l'attestamento 
Acotral, appunto Subaugusta 
o Colli Albani. Delle schede 
consegnate 1.700 sono state ri­
consegnate il giorno succes­
sivo alla distribuzione. Risul­
tato: l'89% degli interpellati 
preferisce l'attestamento a 
Cinecittà. 

Ma c*è di più. Proprio per 
dare una risposta anche ai 
problemi sollevati da coloro 
che invece preferiscono Colli 
Albani, l'Acotral ha ri­
pristinato le corse per l'Elu­
da Rocca Priora e da Velletri, 
con questi orari: ore 6,30 da 
Rocca Priora e ore 17.30 dal-
lTSur, ore 6.45 da Velletri e 
ore 17.35 dall'Eia-. 

Dicevamo del rafforzamen­
to delle altre linee dei Ca­
stelli. L'Acotral ha istituito 
tre nuove corse in partenza 
da Albano e dirette a Cine­
città, cioè al capolinea della 
lìnea A del metrò. Partono 
alle 5,55, alle 7,05 e alle 7,50. 

Un'altra notizia importan­
te per chi usa quotidiana­
mente i mezzi pubblici: in 
particolare il metrò. Da ieri 
i biglietti della metropolita­
na (cosi come già avviene 
per gli abbonamenti Atac e 
Acotral) sono in vendita nel­
le tabaccherie. 

Al Palazzo delle Esposizioni 
la mostra « Vienna rossa » 

Stamane alle 11, avrà luogo al Palazzo delle Esposizioni, 
in via Nazionale, la cerimonia inaugurale della mostra 
« Vienna rossa » (la politica edilizia negli anni dal 1919 
al 1933). 

Organizzata dall'assessorato alla cultura del Comune, la 
rassegna intende documentare — attraverso un vastissimo 
apparato storico-critico — l'architettura della capitale au­
striaca nel periodo in cui avvennero i tentativi di pianift-
cazione socialista. Si tratta di uno dei momenti socialmente 
più complessi della cultura europea e che in questi anni * 
stato oggetto, anche in Italia, di nuovi e più approfonditi 
contributi critici. 

La mostra documenta inoltre, come nodo centrale, la poli­
tica residenziale operaia realizzata dal Comune socialista di 
Vienna, che risulta essenziale sia per le scelte tipologiche^ 
sia per il linguaggio fumiate. 

Curata dal prof. Manfredo Tartfuri, con la collaborazione 
degli architetti Paolo Piva e Alfredo Passeri, la rassegna 
resterà, aperta fino al 15 maggio, osservando i seguenti orari i 
giorni feriali, dalle 9 alle 13 e dalle 17 alle 20; giorni festivi, 
dalle 9 alle 13; il lunedi, chiuso. 

La singolare risposta del provveditorato al sindaco di Ponza 

Una scuola qui? No, sennò ci vanno tutti 
Aveva chiesto l'istituzione di una sezione staccata dell'istituto tecnico di Formia — I 51 ragazzi che quest'an­
no usciranno dalle medie saranno costretti a trasferirsi sul continente - I problemi dello spopolamento dell'isola 

Scarcerati due ; 
dei 17 arrestati i 
sabato all'ateneo ; 

per le scritte «br»i 
Due dei diciassette stuaen- | 

ti arreot.it! sabato scorso al-
1 Università e accusati di in­
terruzione ai pubblico servi­
zio. danneggiamento, istiga­
zione a delinquere e associa­
zione sovversiva, sono usciti 
ieri dal carcere di Regina 
Coeli. Si tratta di Antonio 
Alabiso. di 20 anni, e Arrigo 
Pier Marini di 27 anni che 
dopo l'interrogatorio condotto 
dal sostituto procuratore deila 
Repubblica Alberto La Pec 
cerella sono stati scarcerati 
per mancanza di indizi. 

Restano, invece, in carcere 
per il momento gli altri. I 17 
autonomi furono arrestati la 
mattina di sabato scorso du 
rante una manifestazione in 
un'aula di chimica biologica. 
nel corso della quale vennero 
scritte delle frasi quali a 10 
per ognuno dei quattro >> e 
« la strage di Genova va ven­
dicata » 

f i dottor 
Lazzarini è il 

nuovo dirigente 
della Digos 

Il dottor Alfredo Lazzarini 
è da oggi il nuo\o dirigente 
delia « Digos * della questu­
ra di Roma. Succede al dot­
tor Domenico Spinella, il qua­
le da alcune settimane è as­
sente per motivi di salute In 
questo periodo la « Digos > ro­
mana era stata retta dal dot 
tor Calogero Profeta, il quale 
ora \a a dirigere il commis 
sanato « Villa Glori ». 

Il dottor Lazzarini. fino ad 
oggi dirigente del commissa 
nato di Frascati, già alcuni an­
ni or sono era stato funziona 
rio dell'allora « Ufficio politi­
co > della questura di Roma. 
Vice capo della « Digos » ro­
mana è stato nominato il dot­
tor Anzuino Andreassi. 

Al dott. Lazzarini giungano 
gii auguri di buon lavoro del 
la cronaca dell'Unità, 

« Il ragionamento del Prov­
veditorato non fa una £rin 
za >: poiché non si ritiene 
opportuno convogliare tutti i 
ragazzi di Ponza verso un 
indirizzo didattico unico, è 
meglio non istituire nell'isola 
alcuna scuola secondaria su­
periore ». E se proprio qual 
curio volesse studiare se ne 
può andare a Formia. dove le 
possibilità di scelta sono più 
« ampie ». Queste sono le ri­
sposte che il provveditorato 
dà alla gente dell'isola. Mario 
Vitiello, il sindaco. ave\a 
proposto, nel quadro generale 
della « vertenza Ponza > che 
prevede un rilancio economi­
co produttivo dell'isola, l'isti­
tuzione di una sezione stac­
cata. dell'Istituto tecnico < Fi­
langieri > di Formia. Non so­
lo l'istituzione scolastica ri­
sponde di « no » ma prosaci 
ta. in alternativa, la possibili­
tà per i ragazzi che desideri­
no continuare a studiare di 
essere ospitati presso l'istitu­
to alberghiero della cittadina 
costiera, direttamente collc-
gata con l'isola. Ora il pnn 

! cipalf problema di Ponza e 
1 quello dello spopolamento 

progressivo: soio d'estate il 
turismo soiraffolla le spiag­
ge. creando ulteriori proble­
mi per le strutture dell'isola 
cronicamente insufficienti. 
D'inverno gli abitanti sono 
circa 4 mila e se si continua 
a favorire la « fuga » (non so­
lo degli studenti, in questo 
caso, ma di intere famiglie 
che non se la sentono di la­
sciare partire da soli i .-driz­
zi) Ponza è destinata a mori­
re; per consunzione naturale. 
ma anche a causa delle spe­
culazioni selvagge che appro­
fittano della mancanza rìv'la 
forza numerica dei cittadini. 

Da un altro punto di \i»ta 
l'inesistenza di scuole medie 
superiori favorisce l'intirru­
zione degli studi da parte di 
coloro che. pur desiderando 
continuare, non possono af­
frontare le spese economiche 
conseguenti al trasferimento 
in continente. 

Ponza con i suoi 7.3 chilo 
metri quadrati, è la maggiore 
delle cinque isole dell'arcipe 
lago pontino e d'inverno è 
rollegata con navi-tra ghetto 
con Formia e Tcrracina 
D'estate invece, U si può 

raggiungere con l'aliscafo da i 
Anzio. U turismo e la pesca ! 

costituiscono la fonte princi 
pale dell'economia locale, ma 
la mancanza d'acqua (scarta 
ta l'ipotesi della desalinizza 
Tione rivelatasi fallimentare 
in altre occasioni, si è prò 
spettata la possibilità di col 
legare l'isola con un acque 
dotto alla terra-ferma cht 
costerebbe, però. 50 miliardi 
resta l'ostacolo principale a'. 
rilancio dell'isola. La pesca 
poi. non trova incentivazioni 
a causa di un porto che è 
sempre più insufficiente allf 
reali necessità. La giunta d> 
sinistra al potere, dopo tren 
t'anni di amministrazionr 
democristiana si è impegnat-
a fondo su tutti questi prò 
blemì a cui si aggiungon-
altri bisogni: il poliambulato 
rio. lo sbocco del piano rego 
latore, il recupero ecologico < 
la costituzione di un parer 

Ora il sindaco ha volutr 
mettere sul tappeta anche i' 
problema scuola. E non è co 
sa di poco conto, visto che 
solo quest'anno ì ragazzi che 
usciranno dalla IH media 
sono 51. 

Un documento al Mamiani 

Se lo studente chiede 
al professore 

«per favore si aggiorni» 

Penta: secondo il Provveditore non ci dtvt estere scuola | 

Al liceo classico «Mamia­
ni > il collegio <k»i docenti sta 
esaminando un documento, e-
laborato da alcurà studenti 
dell'istituto, su metodologia e 
contenuti della didattica. I 
ragazzi — che militano nel 
Movimento Federaitvo de­
mocratico. l'ex Febbraio "74 
— sono partiti dal loro liceo. 
da come e cosa studiano per 
avanzare una serie di propo­
ste concrete da sottoporre 
prima al consiglio d'Istituto 
e poi al collegio dei docenti. 

«Siamo stanchi di una 
scuola che si ferma aHinse-
gnamento della storia alla 1. 
guerra mondiale — dicono — 
che chiude con la letteratura 
ai primi autori del '900. che 
scopre la genetica vent'anni 
dopo >. Un insegnamento che 
ignora ancora oggi materie 
quali sociologia o antropolo­
gia culturale. 

In questa scuola dove si 
passano 5 anni. 1 ragazzi'non 
riescono più a identificarsi. 
In attesa di una riforma che 
non arriva mai. ma indipen­
dentemente da essa, vogliono 
diventare partecipi di scelte 
che li riguardano da vicino. 
E questo documento vuole 

essere un modo per discutere 
dei loro problemi con i pro­
fessori. con « i docenti crw in 
ogni ora, ogni minuto hanno 
in mano il loro f u t u r o , con 
chi è responsabile per ragio­
ni oggettive ma anche sogget­
tive (come il rifiuto sll'ag-
giornamento) di ritardi e de-

j qualificazione dell'insegna-
I mento. 

La scuola che questi giova-
ni vogliono è luogo di ricerca 
e elaborazione culturale, at­
traverso la conoscenza dal 
« vivo » di temi e argomenti 
reali. « attinenti cioè alla ral-
tà in cui si troveranno a vi­
vere. Chiedono che fl metodo 
di apprendimento attuale che 
«somministra il sapere in 
pillole, parcellizzando la cul­
tura si trasfermi. 

La proposta più interessan­
te di tutto il documento, ri­
guarda però le assemblee di 
programmazione. «Parche al­
l'inizio dell'anno scolas:ico — 
dicono gli studenti del "Ma­
miani" non elaborare ma­
teria per lateria un piano di 
studio organico e articolato 
fra studenti e «professori, jul 
quale poi impiantare lo stu­
dio di tutto l'anno?». 
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Manovre speculative sulle Piane di Guadagnalo 

C'è un bel monte a due passi da Roma 
cerchiamo di salvarlo prima che 

i «soliti» ci mettano le mani sopra 
I proprietari delle aree hanno cominciato a vendere 
Assenza e disinteresse degli amministratori locali de 

Finora si è salvato. Un po' 
per l'inaccessibilità del posto, 
un po' per le nuove leggi sul­
la tutela del patrimonio na­
turalistico, un po' per i vin­
coli ambientali, la grande 
speculazione ha rinunciato ad 
attaccare le « Piane » — come 
la chiamano tutti •» — quella 
vastissima zona di verde e di 
boschi attorno al monte 
Guadagnalo. Poi (sulla scia 
della prima « uscita » del Pa­
pa Wavtjla che da queste 
parti venne in visita al San­
tuario della Mantorcllaì mol­
ti hanno scoperto la bellezza 
di queste enormi distese di 
verde, ad appena quaranta 
chilometri dalla capitale. Se 
ne sono accorti in molti e in 
molti ci hanno fatto un 
« pensenno > sopra, con inte­
ressi non proprio ecologici. 
Così ora a Guadagnalo è sta 
to tirato su un baracchino di 
lamiera che dovrebbe fare da 

ufficio vendita. Sopra c'è un 
cartello: t vendonsi tenutclle » 
di 20 mila metri quadrati. Le 
t Piane » stanno per essere 
lottizzate? 

E' probabile che i proprie­
tari lo vogliano. E' difficile 
però che riescano a realizza­
re i loro progetti. La zona 
infatti è vincolata a terreno 
agricolo, COÌI un coefficiente 
di edificabilità, quindi, pari 
allo 0.5 per cento. Poeti, per 
farci una villetta in cui tra­
scorrere il fine settimana. E 
sistono leggi precise, naziona­
li e regionali, esistono vincoli 
(tra l'altro nella zona, ricca 
d'acqua, si trova un partivo 
lare tipo di microorganismo. 
in via di estinzione) ma gli 
speculatori non sembrano in 
tenzionati a demordere. E 
possono contare anche sulla 
•< latitanza » dell'amministra­
zione. La \ Piane » fanno par­
te del Comune di Capranica 
Protestino, un comune retto 

da un commissario perchè il 
vecchio sindaco, democristia­
no, è rimasto implicato in un 
sporco affare di vendita di 
posti di lavoro. E se queste ! 
.sono le premesse è facile ca- I 
pire perchè i * palazzinari » ; 
non demordano. Per ora j 
vendono appezzamenti di [ 
ventimila metri quadrati -- i 
meno la legge non gliene 
consente — e « sperano >. 

Una speranza che la gente 
dei posto e '{'partiti democra­
tici sono i,{tenzionati a soffo­
care subito. Già si è formato 
un •» comitato per la tutela 
dei monti Prenestini *, e si 
sta preparando, per una do 
menica di aprile, una marcia 
ecologica. Servirà a far capi 
re agli speculatori che non 
esistono possibilità, e servi­
rà a far scoprire a tanta al­
tra gente, stavolta. * benin­
tenzionata P, le bellezze delle 
« Piane ». 

La settimana sindacale 

Per unire tante vertenze 
sciopera tutta l'industria 

L'astensione dal lavoro si svolgerà il 15 e 16 aprile, secondo 
le categorie - Oggi e domani il consiglio generale della CGIL 

L'iniziativa del movimento 
sindacale è proseguita, in 
questi giorni, con vertenze di 
categoria e aziendali, con 
confronti con la controparte 
pubblica e il padronato, con 
momenti di dibattito interno 
all'organizzazione stessa. Una 
attività che non si è arre­
stata in presenza della crisi 
di governo, anche se non so­
no mancati i tentativi di stru­
mentalizzare questa fase po­
litica (vedi il caso del con­
tratto dei dipendenti degli en­
ti locali sul quale la Fede­
razione CGIL CISL-UIL ha co­
stretto il governo a tornare 
al tavolo delle t rat tat ive) . 

Nessuna «. tregua >. dun­
que: è U paese che lo chie­
de. come chiede un governo 
che operi una s\olta nella 
politica economica e sociale. 
Le richieste del sindacato per 
uno sviluppo basato sulla pro­
grammazione. per l'occupa­
zione e le riforme sono no­
te : sono state precisate e 
riproposte, venerdì scorso. 
dal comitato direttivo unita­
rio che ha deciso di soste­
nerle con una forte mobilita­
zione. 

Per il rinnovo dei contrat­
ti iì lavoro, riprende questo 
pomeriggio la trattat iva per 
gli enti locali, dopo l'impor­
tante intesa raggiunta sulla 
par te economica, mentre gli 
ospedalieri si fermeranno, do­
mani. per l'intera «iomata. 
Nel motivare la decisione di 
lotta, la Federazione di cate­
goria ha denunciato la posi-
7Ìonp intransiecnto dol gover­
no che « determina conse­
guenze negative per l'avvio 
e l 'attuazione dei processi di 
riforma, con pesanti conse­
guenze nei confronti dei lavo­
ratori e dei cittadini ». 

Dopo gli scioperi dei giorni 
=cnrM. sono state f i da t e per 
l'inizio di questa settimana 
nuove trattative anche per i 

contratti dei lavoratori ali­
mentaristi e delle aziende tes­
sili artigiane. Ieri, invece, 
hanno scioperalo le troupes 
cinematografiche a ."ostegno 
di una dura vertenza con le 
associazioni dei produttori. 
Questi, in particolare, respin­
gono le rivendicazioni sinda­
cali relative all'organizzazio­
ne del lavoro, agli orari e 
ai livelli di occupazione. 

Lo sviluppo dell'azione spe­
cifica del sindacato a Roma 
e nel Lazio sarà al centro 
dei lavori del consiglio gene­
rale della CGIL regionale che 
si riunisce, questo pomerig­
gio. all'Accademia dei Lin­
cei. La discussione, che pro­
seguirà per tutta la giornata 
di domani, dovrà definire le 
linee dell'attività politica e 
organizzativa decisa dal III 
Congresso. Sarà un'occasione 
importante di dibattito poli­
tico: i compiti che stanno di 
fronte al sindacato, nella no 
stra regione, sono particolar­
mente impegnativi. II peso 
della crisi si fa sentire, t ra 
l'altro, con la situazione di 
settanta aziende in difficoltà 
e quindicimila lavoratori che 
rischiano di perdere il posto 
di lavoro. 

Per le vertenze delle azien­
de in crisi sono state effet­
tuate numerose azioni di lot­
ta e di protesta nelle ultime 
settimane, a livello di zona. 
di provincia e di settore, fino 
allo sciopero di venerdì scor­
so dei lavoratori del petrolio. 
La Federazione unitaria re-
gionalp hg dooiso ora una 
intensificazione delle iniziati­
ve proclamando per il 15 e 
16 aprile quattro ore di scio­
pero di tutte le categorie del­
l'industria. Tra le fabbriche 
maggiormente colpite ci sono 
la Snia di Rieti, la Miai, la 
Mistral e la Frine Fashion 
di Latina, la Itm di Frosino-
ne. la Gip-Mach di Gaeta. la 1 

Gimac di Pomezia e l'Ital-
consult di Roma. 

Sempre sul piano azienda­
le. significativi successi sono 
stati ottenuti: _ alla Domizia 
dove, con l'intervento deter­
minante della Regione, le 
centottanta lavoratrici dopo 
anni di lotta hanno ottenuto 
il mantenimento del posto di 
lavoro e la ristrutturazione 
dell 'azienda: alla Pennitalia 
dove sono state conquistate 
trenta nuove assunzioni; agli 
alberghi Ritz e Sporting e 
alla Montebianco Sud dove 
l'azione legale promossa dal 
sindacato ha imposto la rias­
sunzione di lavoratori ingiu­
stamente licenziati. 

Ma l'impegno del movimen­
to sindacale unitario non si 
è limitato all 'intervento nel 
singolo luogo di lavoro, si 
è rivolto ancora \ a monte » 
per dare più concretezza al­
la proposta di un diverso svi­
luppo economico della regio­
ne. In questo quadro si è 
collocato il convegno tenuto 
ieri dalla Federazione CGIL-
CISL-U'L del Lazio sui pro­
blemi dell'energia per contri­
buire. con proposte partico­
lareggiate. all 'attuazione del 
Piano energetico regionale. A 
questa logica si ispira an 
che il confronto con la GEPI 
alla quale si chiedono nuovi 
interventi per salvare azien­
de che hanno serie prospetti­
ve di ripresa produttiva e in 
coerenza con i piani di set­
tore. In questa direzione va 
anche l'accordo stipulato tra 
i cìndacaii regionali dei lavo­
ratori del commercio e la 
Standa. nei giorni scorsi, per 
una politica di contenimento 
dei prezzi, di rapporti con le 
associazioni contadine e le 
cooperative agricole, per nuo­
ve forme di organizzazione 
del lavoro. 

Lorenzo Battino 
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Guadagnolo: il paese a 1200 metri d'altezza 

Lettere al cronista 
Compagni, 
attenzione 
ai titoli! 

Cara «Unità». 
volevo farti no tare che, 

sull'articolo di cronaca della 
manifestazione delle denne 
che si è svolta sabato 29 
per consegnare le firme cen­
tro la violenza sessuale, è 
s ta to posto in prima pagina 
un titolo inesat to. 

Si afferma: Basta con la 
violenza " lo gridano a Roma 
decine di migliaia di denne. 

No, la manifestazione ave­
va un segno nit idissimo e 
proclamato: era cctitro « la 
violenza sessuale » e questo 
è s ta ta . 

Mentre l 'ottimo articolo 
di Matilde Passa lo ricono­
sce pienamente , il titolo no . 
Perché ? . E' forse quella 
della violenza sessuale una 
specificità che infastidisce 
e comunque ncn è r i tenuta 
di livello politico ccn la «p» 
maiuscola ? Si r i t iene che 
— di per sé — n c n abbia 
una valenza contro la più 
generale violenza? Sarebbe 
interessante discutere e ca­
pire che cosa ha guidato la 
mano del titolista... Comun­
que in quel titolo c'è forza­
tura e in par te disinforma-
zicne Per questo mi sembra 
giusto farlo notare . 

Anita Pasquali 

La lotta alla violenza 
al liceo «De Sanctis» 

resta nel cassetto 
Cara Unità. 

la mat t ina del 24. prima di 
anda re con i miei due fi-
tano la scuola media, alla 
manifestazione di Porta S. 
Paolo, tenutas i con il Pre­
sidente Pert ini ed il Sin­
daco Petroselli . mi sono re­
cato presso la succursale del 
liceo De Sant is di via Cas­
sia. f requentato dalla figlia 
più grande, che a causa di 
un compito in classe, non 
ha potuto intervenire, per 
r i t i rare i moduli per la rac­
colta delle firme, consegna­
ti in qualità di membro del 
Coordinamento Genitori De­
mocratici (C.G.D.) alcuni 
giorni pr ima. 

Non so dirvi la mia delu­
sione. vedendo la vice pre­
side aprire un cassetto e 
t i rare fuori t r e moduli sen­
za neppure una firma. 

Mentre ringraziavo, con 

tono sarcastico. • l'esimia 
prof.ssa in tono di suffi­
cienza, mi informava che 
t an to lei. che i suoi collu­
sili. sono tut t i contro la 
violenza, ma che non ave­
vano r i tenuto di aderire né 
all 'iniziativa delle firme né 
alla manifestazione, perché 
« t an to non serve a niente!» 
(sic). 

Allora di fronte alla me­
schini tà e pretestuosi tà di 
una giustificazione, peraltro 
neppure richiesta, ho rispo 
sto che prendevo at to del 
loro impegno m ditesa della 
convivenza civile, aggiun­
gendo di essere solo spia­
cente del fatto, che i nostri 
figli e rano affidati nelle ma­
ni di simili « educatori » e 
che per una manifestazio­
ne « inutile » fat ta per por­
ta re una test imonianza di 
solidarietà alle vit t ime del­
la violenza, senza discrimi­
nazioni di par t i to e di par­
te. si sarebbero mossi <\ sol­
t an to » il Pres idente Perti­
ni. il s indaco Petroselli e 
migliaia e migliaia di cit­
tadini . di giovani e di don­
ne. sf idando persino la 
pioggia. 

Arrivato a Por ta S. Pao­
lo. ancora disgustato dall'at­
teggiamento della vice pre­
side e dei professori presen­
ti. anche se sono convinto 
che nella scuola siano pre­
senti insegnant i democrati­
ci. che non sono s ta t i asso­
lu tamente informati della 
iniziativa, non so dirvi la 
mia amarezza, vedendo sfi­
lare la banda mili tare, al 
suono della marcia « S. Mar­
co ». a suo tempo adot ta ta 
dai famigerati battaglioni 
r jp ib l ich in i omonimi. 

Ora, se non si t r a t t a co­
me io credo, che nelle sfe­
re mil i tari , esistono ancora 
nostalgie per il passato, si 
t r a t t a quan tomeno di un 
fatto di ca t t ivo , gusto, of­
fensivo 

Ed è proprio da fatti del 
genere, che deve rafforzar­
si l ' impegno dei cit tadini a 
par tec ipare in pr ima perso 
na nella lotta contro la vio 
lenza ed il terrorismo, in 
difesa della convivenza civi­
le. delia democrazia e del­
la libertà, senza delegare a 
nessuno questo dir i t to do­
vere. se vogliamo con­
servare il r i spet to di noi 
stessi e se vogliamo conser­
vare le istituzioni democra­
t iche. per noi stessi e per 
coloro, che r i tengono « inu­
tile » impegnarsi personal­
men te 

Cordiali salut i . 

Marcello Marani 

fpìccola cronaca^ Roma utile 

Lutti 
TI gruppo comunista del 

Consiglio provinciale esprime 
le fraterne condoghan-e alla 
compagna Marisa Rodano per 
la m o n e del padre Francesco 
Cincia n . 

• • • 
F ' morto nei criorni scorsi il 

compagno Giulio Cioeta della 
?ezione S. Lorenzo. Ai fami­
liari tut t i . le fraterne condo­
glianze della sezione, del co­

mitato politico della II cir- ; 
coscrizione e de VUnità. 

Anniversario 
! 

Nel primo anniversario del­
la scomparsa del compagno i 
Fernando Paolucci i cempa- | 
gni della Centrale del Latte, j 
delle se/ioni Esquihno e Val- \ 
le Aurelia !o ricordano con ,' 
molto affetto. La moglie ed ; 
i figli sottoscrivono lire 50.000 
per l'Unità. 

COMUNE DI SORIANO NEL CIMINO 
PROVINCIA D I V I T E R B O 

Pubblicazione del piano pluriennale di attuazio­
ne strumento urbanistico comunale. 

IL S INDACO 
ai sensi e per eli effetti dell 'art. 7 della legge regio 
naie n. 35 del 28-7-1978 

A V V I S A 
che il piano pluriennale di at tuazione dello s t rumen to 
urbanist ico comunale, adot ta to dal consiglio comunale 
nella seduta del 24-3-1980. rimarra depositato in libera 
visione al pubblico, duran te l'orario d'ufficio, presso la 
segreter ia comunale per 30 giorni interi e consecutivi 
decorrenti dal 4-4-1980 
Duran te il periodo di deposito chiunque è interessato. 
può presentare osservazioni ai fini di un apporto col­
laborativo al perfezionamento del programma stesso. 
Sor iano nel Cimino, iì 283 i960 

IL SINDACO C. Pandimlglio 

COSI' IL TEMPO - Tempe-
ra ture regis trate alle ore l i : 
Roma Nord 18 gradi; Viter­
bo 14; Lat ina 18; Fresinone 
17; Monte Terminillo (110 
centimetri di neve). Tempo 
previsto: tempo buono, fo­
schie nelle ore not turne . 

NUMERI UTILI - Cara­
binieri : pronto intervento 
212.121. Polizia: questura 
4686. Soccorso pubblico: 
emergenza 113; Vigili del 
fuoco: 4441; Vigili urbani : 
5780741; Pronto soccorso: 
San to Spir i to 6450823. San 
Giovanni 7578241, San Fi­
lippo 230051, San Giacomo 
883021. Policlinico 492856. 
San Camillo 5850, Sant 'Eu­
genio 595903; Guardia me­
dica: 4756741 2 £4; Guardia 
medica ostetr ica: 4750010. 
480158; Cent ro ant idroga: 
736706; Pronto soccorso 
CRI : 5100; Soccorso stra­
dale ACI: 116; Tempo e 
viabilità ACI: 4212. 

FARMACIE - Queste far 
macie effet tuano il tu rno 
not turno: Bocce*: via E. 
Bonifazi 12; Esquilino: sta­
zione Termini , via Cavour; 
EUR: vip le Europa 76; Mon-
teverde Vecchio: via Cari 
ni 44; Monti: via Naziona­
le 228; Nomcntano: piazza 
Massa Carrara , viale delle 

Province 66: Ostia Lido: 
via Pie t ro Rosa 42; Pario-
H: via Bertoloni 5; Pie-
t r a l a t a : via Tibur t ina 437; 
Ponte Milvio: piazza P . Mii-
vìo 18; Prat i . Trionfale, Pri-
mavalle: piazza Capecela-
tro 7; Quadra re : via Tu-
scolana 800: Castro Preto­
rio, Ludovisi: via E. Orlan­
do 92. piazza Barberini 49; 
Tras tevere : piazza Sonnino 
n. 18; Trevi : piazza S. Sil­
vestro 31; Tr ies te : via Roc 
cant ica 2; Appio Latino, 
Tuscolano: piazza Don Bo­
sco 40. 

Pe r a l t re informazioni 
sulle farmacie ch iamare i 
numeri 1921, 1922, 1923, 1924, 

IL TELEFONO DELLA 
CRONACA • Central ino 
4951251,4950351; interni 333, 
.GÌ, 332. 351. 

ORARIO DEI MUSEI • 
Galleria Colonna, via della 
Pilotta 13. sol tanto il saba­
to dalle S alle 13. Galleria 
Doria Pamphll i , Collegio 
Romano l-a. mar tedì , vener­
dì. sabato e domenica: 10-13. 
Musei Vaticani , viale del 
Vaticano: 9-17 (luglio, ago­
sto, s e t t embre ) ; 9-13 ( tut t i 
gli altri mesi) . Galleria Na 
tinnale a Pala tzo Barberi­
ni, via IV Fon tane 13, ora­

rio: feriali 9 14. festivi 9-13. 
Chiusura il lunedì. Galleria 
Nazionale d'Arte Moderna, 
viale Belle Arti 131. orar io: 
mar tedì , mercoledì, giovedì 
e venerd» ore i4-19; sabato. 
domenica e festivi 9-13.30, 
lunedi chiuso. Nella matti­
na la Galleria è disponibile 
per la visita delle scuole: 
la biblioteca è aper ta tut t i 
i giorni feriali dalle 9 al­
le 19. ma è r iservata agli 
studiosi che abbiano un ap­
posito permesso. Museo e 
Galleria Borghese, via Pin-
c iana : feriali 9-14 domeni­
che (a l terne) 9 13: chiuso 
il lunedì. Museo Nazionale 
di Villa Giulia, piazza di 
Villa Giulia. 9; feriali 914: 
festivi: 9-13: chiuso il lune­
di. Museo Nazionale d'Arte 
Orientale , via Merulana 248 
(Palazzo Brancaccio) : feria­
le 914; festivi: 9-13, chiuso 
il lunedì. Musei Capitolini 
e Pinacoteca, piazza del 
Campidoglio; orar io : 9-14. 
17-20 mar tedì e giovedì. 
20,30-23 sabato, 9-13 domeni­
ca. lunedi chiusi. Museo 
Nazionale di Castel S. An 
gelo, lungotevere Castello: 
orar io : feriali 8-14. domeni­
ca 9 13. lunedi chiuso. Mu­
seo del Folklcro, piazza 
Sant 'Egidio n. 1/b, orario: 
9 13.30, 17-20 mar ted ì t g i à 
vedi, lunedi chiuso. -

Di dove in quando 

Ha ragione il sindaco Lui­
gi Petroselli, quando re­
spinge l'idea di un imbar­
barimento della città — sve­
la tradizioni di grande ci­
viltà, anche musicale. Sia­
mo capitati , domenica, alle 
18. nell'« Antonianum » — 
una sala importante — in 
viale Manzoni, dove l'Asso 
ciazione « Vincenzo Bellini » 
teneva un concerto per ri 
cordare Giacomo Lauri Vol­
pi nel primo anniversario 
della morte, e la sala era 
piena. 

La stessa Associazione, 
qualche tempo fa, in occa­
sione del conferimento di 
un suo premio al tenore 
Franco Corelli (che venne. 
poi. al Teat ro dell'Opera a 
ricordare il can tan te scom­
parso), onorò Lauri Volpi. 
r iportandone la presenza at-
traveiso esecuzioni discogra­
fiche. Questa Associazione 
« Vincenzo Bellini » è un po' 
« paganiniana ». cioè non si 
ripete, e ha inventato una 
manifestazione tu t ta nuova 
e ambiziosa: l'esecuzione del­
la Petite Messe Solemnelle 
di Rossini. Lauri Volpi fu 
anche un can tan te rossinia-

Volentierl diamo at to alla 
giovanissima pianista bolo­
gnese. Elisabetta Vegetti — 
presentata al pubblico roma­
no dall'Associazione Italia-
URSS — di un notevolis­
simo temperamento. Ha una 
buona mano, un tocco, al­
l'occorrenza. capace di caldi 
sospiri timbrici. 

La gioventù della Vegetti 
è quella preziosa, che si rac­
chiude nell 'arco di sedici an­
ni. La ragazzina si t ira le 
maniche sui polsi, e « par­
te » con baldanzosa fierezza. 

La confidenza con la ta­
stiera è emersa da tre Prt*-
ludi di Rachmaninov, dalla 

L'Accademia di San ta Ce­
cilia ha presenta to nel suo 
ultimo concerto in via dei 
Greci. Natal ia Gu tman . vio­
loncellista sovietica, allieva 
del grande Rostropovic. da 
cui ha appreso indubbiamen­
te tu t t i i segret i della tecni­
ca violoncellistica. che ha 
most ra to di padroneggiare 
in modo saldo. F a n n o pensa­
re a Rostropovic il fraseg­
gio sicuro, incisivo, il suono 
legato e ricco di espressione. 
la capacità di far «can ta -

Una calma relativa sem­
bra. questa se t t imana, esse­
re calata sulle scene roma­
ne : due gruppi « i n transi­
t o » ; una o p r i m a » di rilie­
vo e qualche novità nei tea­
tri più piccoli costituiscono 
il panorama dei prossimi 
giorni. 

Al Quirino arr iva domani. 
dopo un 'ampia tournée. Il 
magnifico cornuto, d iret to e 
in terpre ta to da Enrico Ma­
ria Salerno. E" ben nota la 
t r ama di questa «farsa tra­
gica ». per quan to essa non 
venga allestita da noi di 
frequente: il sospetto inva 
de a tal punto l 'animo di 
un mari to geloso, che questi 
induce la moglie a tradirlo. 
pur di uscire dall 'ansia de". 
dubbio. Della commedia di 
Fernand Crommelynck, che 
risale al 1921. si ricorda un 
celebre allestimento, quello 
che Meyerhold ne diede pro­
prio l 'anno successivo. 

Oggi, ben cinque novità: al . 
Teatro Ateneo, uno spetta­
colo ispirato ai testi del po­
liedrico Boris Vian inaugu­
ra la serie di seminari sce­
nici affidati a gruppi di ri­
cerca i tal iani e organizzata 
dall ' istituto del Teatro . La 
creazione, dal titolo La vera 
vita di... (variété in sei sce­
ne). t rae mater ia da cinque 
opere dello scri t tore france­
se di ceppo surrealista, che 
fu anche cantautore , corri­
dore automobilista, suonato­
re di jazz e Inventore. E" 
il Gruppo Tea t ro Libero di 
Palermo, per la regia di Be-

La « Petite Messe Solemnelle » all'Antonianum 

Un capolavoro di Rossini per 
ricordare Giacomo Lauri Volpi 

i , ' . . I H 1 

Giacomo Lauri Volpi 

no. e vent 'anni fa, nel '60. 
pressoché di questi giorni, 
t enne qui. all '«Antonianum» 
un bellissimo concerto, con 
il meglio del suo repertorio. 

Nella Piccola Messa, di 
Rossini, r isalente al 1863. 
abbiamo un capolavoro, tan­
to più sorprendente, in quan­
to consapevolmente na to — 
e in tempi di grossi fra­
stuoni sinfonici — per un 

organico insolito: due pia­
noforti. un armonium, quat­
tro can tan t i , un picciolo co 
ro (una dozzina di vor;i). 
Rossini trascrisse, in segui­
to. lui stesso la Piccola Mes­
ta per orchestra (per evi­
tare che al tr i potesse mai 
farlo), vietandone però 1' 
esecuzione esclusivamente 
affidata alla originaria ver­
sione. Qui tu t to è allo sco­
perto. ma dal manico ini­
zio (rintocchi pianistici, fa­
sciati dai suoni lunghi del 
l 'armonium* all ' intenio fi 
naie, l'esecuzione è stata d' 
alto livello. 

Il tenore Nicola Nicoloso. 
con bel t imbro, ha inter­
pretato il DDomine Deus 
e le parti d'insieme, mentre 
il soprano Annabella Rossi 
ha dato risalto al Cruci/i-
xus e all 'aria che segue al 
Beneciictus, il primo, atteg-
siato o qujisi a serenata ; la 
seconda, preceduta dal pia­
noforte quasi nostalgico di 
mazurke. 

Il basso Bernardino Di 
Bagno, mirabilmente, dalle 
profondità dell ' /n rcrrn pa . 
è salito ai registri ali del 
Quoniam tu solus. 

Il mezzosoprano Corinna 
Vozza, già preziosa nel duet­
to con il soprano {Qui tal­
li';/, ha poi raggiunto un 
vertice di tensione e di pie­
nezza vocale dello stupendo 
Agnus Dei. 

Il coro. t imbricamente 
qualificato, si è al ternato ai 
solisti o li ha soppiantati . 
dando all'esecuzione un fit­
to spessore. Al pianoforte 
Rolando Nicolosi (l'unica li­
cenza esecutiva è nella man-
r a n / a de! secondo pianofor­
te) . e al l 'armonium Romeo 
Protani . h a n n o incisivamen­
te punteggiato il «gioco» 
delle voci laicamente prote­
se a penetrare il testo li­
turgico. 

Il tu t to è s ta to ben coor­
dinato e meglio diretto dal 
maest ro Alberto Leone. 
Successo di pum'ordine. con 
applausi agli interpreti (nel­
la gran par te provengono 
dal Teat ro dell 'Opera) e a 
due illustri cantant i pre­
senti in sala: il baritono 
Benvenuto Franci e il so­
prano Gabriella aTucci. 

e. v. 

Concerto all'Associazione Italia-URSS 

Ha solo sedici anni ma è una 
pianista: Elisabetta Vegetti 

Toccata di Kacia tur ian . da 
pagine di Schumann , ardue 
quali sono quelle degli Stu­
di sinfonici, che h a n n o raf­
forzato la musicalità della 
pianista. 

L ' int raprendenza dell'in­
terprete è poi r isul ta ta dal­
la pr ima esecuzione assoluta 
di una recente composizione 
di Pietro Caputo: L'angolo 
dei fanciulli. Si t r a t t a di 
una Suite di dieci piccoli 
pezzi che uniscono alla im­
mediatezza espressiva una 
meditata , ideale dedica a 
ta luni protagonist i della 
cul tura musicale moderna, 

sensibili alle esigenze musi­
cali dell ' infanzia. 

Il Preludio svela in traspa­
renza un omaggio a Proko 
fiev; la Novelletta corre più 
a ritroso nel tempo, fino 
ad incontrare Schumann : le 
Ombre cinesi eludono ac­
cor tamente il r ichiamo a 
gusti orientali , mentre la 
Ninna nanna inclina a Ra-
vel. Sono riferimenti , però, 
« mascherat i ». che non inci­
dono sulla autonoma fre­
schezza dei brani . Il Gio­
cando, veloce e virtouosisti-
co. insegue quell 'Oriente. 
escluso dalle Ombre suddet­
te, e La - nonna racconta 

non disdegna — ed è. anzi. 
il lievito del brano — una 
propensione a toni popola­
reschi. Il Piccolo bolero tra­
sforma in una scansione 
melodica il r i tmo della dan­
za. e la ?4ertitazione sembra 
ricucire pensieri distrat t i 
sulla memoria di Mus-
sorgski. Infine, lo Scherzo 
assicura all'.4?i<7o/o dei fan­
ciulli un t r a t to anche « dif­
ficile » e bri l lante. 

Il successo, per l 'autore e 
la pianista, è s ta to schietto 
e cordialissimo. 

e. v. 

Un'allieva di Rostropovic a Santa Cecilia 

Ama soprattutto Bach il severo 
violoncello di Natalia Gutman 

re » 11 violoncello, e anche 
quell ' impeto che contraddi­
s t ingue sempre il musici­
s ta russo. 

Le doti di Natal ia Gut­
man sono emerse sopra t tu ; 
to nella bachiana Sonata 
in re viaggiane per viola da 
gamba e continuo e nella 
Sonata per violoncello e pia­
noforte in sol minore op. 5 

.n. 2. di Beethoven, nelle qua­
li. però, al fraseggio elo­
quente del violoncello non 
ha sempre corrisposto il 

pianoforte di Anatoli Ve-
dernikov. Nel caso della So­
nata di Bach, poi, era un 
vero pecca to che non ci fos­
se il clavicembalo, dalla so­
nori tà più discreta , al posto 
dei pianoforte. 

Della Sonata per violon­
cello e pianoforte di Debus­
sy, la G u t m a n h a supera to 
le notevoli difficoltà virtuo­
slstiche, r imanendo , però. 
u n po' a disagio nei con-
Ironti del linguaggio musi­
cale del f rancese; ; meglio 

la G u t m a n h a eseguito So­
nata op. 40 di Sciostakovic, 
una composizione senza dub­
bio minore, uno dei primi 
frut t i del r ipensamento del 
musicista sovietico, dopo lo 
« scandalo » della Lady Mac-
òeth di Mzensk. Come bis, 
un tempo della Sonata per 
arpeggiane e pianoforte di 
Schuber t . collocato in una 
delicata a tmosfera , in bilico 
t r a gicvanili tà e malinconia. 

c. cr. 

L'epopea del Kalevala alla galleria d'arte moderna 

Tante novità nei piccoli teatri 
«Magnifico cornuto» ai Quirino 

< La ver» vita di... (varietà in sei scene » al Teatro Ateneo 

no Mazzone. a presentar lo 
per soli t re giorni. 

Al Misfits. ancora u n au­
tore francese: due a t t i unici 
di J e a n Tardieu . interpre­
tat i da cinque giovani at­
tori provenienti dall'Acca­
demia d 'ar te d r ammat i ca : 
IJO sportello e Cera folla 
al castello. 

Al Tordinona. prosegue la 
rassegna di teat ro sperimen­
tale organizzata dalì"ETI. 
con uno spettacolo dal ti­
tolo Invito al Limehouse. di 
Luisa Cividinì e Roberto Ta-
roni. per il Sixto/Notes. 

Nino Scardina. .»! Sange-
nesio, allestisce, sempre da 

stasera, due a t t i unici : 1' 
Orso di Cechov, e Cecè di 
Pirandello, per il «Clan dei 
100». 

Alla sala e del Tea t ro in 
Trastevere il Gruppo G r a n 
Farfalla presenta A.R.-P. di 
Corrado Costa.-

Infine, ancora stasera al 
Teat ro in Trastevere, in un ' 
a l t ra sala, t o rna Alfredo 
Cohen, inizialmente con le 
repliche dei suoi già noti 
Mezzafcmtnena e za' Ca­
milla (da oggi) e Mezza-
femmena mur.achella (da 
martedì 8) e, da mezzo apri­
le, con una novità. 

Domani , alla Galleria Na­
zionale d'Arte Moderna, la 
Compagnia « La Grande O-
p e r a » presenta (alle 19.30) 
la novi tà assoluta Kalevala, 
uno spet tacolo ispirato a ' ia 
grande epopea finlandese 
che, nel secolo scorso, fu 
t rascr i t ta poet icamente dal 
medico Alias Lonnrot : il 
mago Vainamoinen. figlio 
del Vento e della Dea del­
l'Aria. e la s ignora di Pòhio-
la. guida dei Lapponi, reste­
ranno in scena solo per due 
giorni. 

in. s. p, 
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Cinema e teatri 
Lirica 
ATTIVITÀ' DECENTRATE DEL TEATRO DELL'OPE-

RA - TEATRO ARALDO (Viale della Serenis­
sima, 215) 
Alle 11: a Recitarcantando » della Coop. Teatro 
della Tosse di Genova (per le scuo'e) 

Concerti 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via FlBm.n e, 118 -

tei. 3601752) 
Domani elle ore 21 
Al Teatro Olimpico concerto del Quzftetto Beetho­
ven con la partecipai,one del violinista Antonio 
Salvatore e del contrabbassista Franco Petrocchi. |p 
programma: Schoenberg e Schubert. Biglietti in 
vendita ella Filarmonica. 

ARCUM (Piazza Edipo, 12 - tei. 7596361) 
Presso la Saletta di Via Astura n. 1 tutti i lunedi 
•Ile ora 18 continuano i Seminari sulla ritmica. 
Tutti i mercoledì alle ore 18,30: « Evoluzione 
del linguaggio musicele » e « Dagli ultimi proces­
si linguistici dell'800 alla dodecafonia ». Tutti i 
giovedì alle ore 19: » I fondamenti della teoria 
musicale ». Tutti i venerdì alle ore 19: « li sacro 
nella musica » Ingresso gratuito. 

AUDITORIO DEL FORO ITALICO (Piazza Lauro 
De Bosis • tei. 38785625) 
Riposo 

ASSOC. CULTURALE ALESSANDRINA - SCUOLA 
POPOLARE DI MUSICA E DANZA CONTEMPO­
RANEA . CIRCOLO ARCI (Via del Campo. 46/1 
tei. 2810682) 
Riposo 

Prosa e rivista 
ALLA RINGHIERA <Via dei Riari, 81 - tei. 656871) 

Riposo 
BAGAGLINO (Via dei Due Macelli n. 67 - Te'e-

fono 6798269) 
Ore 21,30 
Oreste Lionello, Isabella Biagini in: • A me mi 
ha rovinato Woody Alien », novità di Castel-
lacci e Pingitore 

BELLI (Piazza S. Apollonia, I l / a - tei. 5894875) 
Riposo 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Penitenzieri, 11 -
tei. 8452674) 
Riposo 

CENTRALE (Via Celsa. 6 tei 6797270) 
Ore 17,15 (ram.) 
La Compagnia dai Teatro Comico dì SIìvio Spac-
cesi con la partecipazione straordinaria di G.usi 
Raspani Dandolo presenta: a Ma altrove c'è po­
ste? s, novità in due tempi di Giulio Perretta. 
Rtgia di Lino Frccecci. 

COLOSSEO (Vie Capo d'Africa 5 - tei 736255) 
Ora 17 
« Casa di bambola D d, H. Ibsen Reg.a di JuKo 
Zuloeie. 

DEI SATIRI (Via di Grottapinte, 19 - tei 6565352) 
Ora 21,15 (ultima settimana) 
La Coop. Quarta Parete presenta: « Catilina difen­
de la Repubblica » di Guglielmo Negri Regia di 
Costantino Carrozza 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 tei 4758598) 
Ore 21 (abb. fam.) - Ultima settimana 
In programmazione con l'ETI la Coop. Comp. It. 
di Prosa Luigi Sportelli presenta Lydia Alfonsi 
in- a Una luna per i bastardi » di Eugene O'Neill. 
Con Luigi Sportelli e Andrea Bosic. Ragia di 
Beppe Mane-gatti. 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - tei. 862948) 
Ore 21,15 
In programmez;one con l'ETI IB Compagnia dei 
Teatro Alfred Jorry presenta: e La Medea di 
Portamedina » due tempi ti: Marialuisa e Mano 
Santella. Reg;a e musiche di Mano Santella 

DE SERVI (V.a del Mortaro, 22 - tei. 6795130) 
Ore 21 i 
« Christus » tre atti tratti del Vangelo di Bruno 
Cìcstiello. 

ELISEO (Via Nezionale. 183 tei 4 6 2 H 4 ) 
Domani alle ore 20,30 (ultimi 2 g orni) 
li Living Theatre presente. « L'Antigone di So­
focle » di Bertolt Brecht. Regia di I Mulina e 
J. Beck. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 183 tei 465095) 
Ore 17,30 (fcm.) 
Il P.ccolo Eliseo presenta Alice ed Etten Kessler 
in: e Kesslerkabarett », uno spetteco.o musica'e • 
cura di Giuseppe Patroni Griffi. 

ETI-QU1RINO (Via M. Minghetti. 1 - tei. 6794585) 
Demani alle ore 21 (Frima) 
Mario Chiocchio presenta Enrico Maria Salerno in-, 
« Il magnifico cornuto a di F. Crommelynck. Re­
gia di E. Moria Ss'erno. 

ET1-VALLE (Via dei Teatro Valle, 23 /a - te'e-
fono 6543794) 
Ore 21 (fam.) 
La Coop. Teatroggi presenta* « Marat-Sade » di 
P. Weiss. Reg.a di Bruno Cirino. < 

GIULIO CESARE (V.ole Giulio Cesare. 229 • tele­
fono 353360) 
Ore 21 
Antonella Sten! in: « Celestina gatta gattina ». Re-
g.a di Daniele D'Anza 

LE DUE TENDE (Largo Maresciallo Giardino, ang 
Via Teuiada) 
Ore 21,30 - F'Io al 13 ap.-i'e 
La nuova compagnia dall'Arco del i eatro Stabile 
dell'Aquila presentano- « Eptagonalc ». 

MONGIOVINO (Via G. Genocchi 15. ang Via C. Co­
lombo • tei. 5139405) 
Domani alle ore 17,30 
La Compagnia Teatro d'Arte di Roma presenta: 
• Recital per Garcia Lorca a New York e lamento 
per Ignazio » con Giu'ia Mong ovino e Giovanni 
M3esta. PrenotazToni ed informazior.: dalle ore 16 

NUOVO PARIOLI (Via G. Borsi n. 20 Te'etono 
S03523) 
Ore 21 (fam.) 
La Compagn a e Comica » Teatro Popolare presen­
ta. « Quanta 'tnbruoglie pe' nu figlio » di Nino 
D'Alessio. Regia di Giuseppe Sollazzo. 

PARNASO (V.a 5. S mone. 73 - te-:. 6564192) 
Ore 21,30 (P.-.ma) 
Lucia Modugno in: « Dal diario materno lettere 
mai spedite a mio padre » di Alberto Bevilacqua. 
Regia d: Dino Lombardo. 

PORTA-PORTESE (Via N colò Bettoni 7. ang. V.a 
Ettore Rolli • te.. 5810342) 
Aperto nuovo tr.mes're corso - laboratorio prepa­
razione professionale al Teatro. Pomeriggio-sera 
martedì, giovedì e sebato. 

SANGENESIO (Via Podgora, 1 - tei 315373) 
Ore 21,15 (Prima) 
li Can dei 100 d'retto da N.no Scard na in. 
L'orso » di A. Csehov e « Cecè » di L. P randello. 
Regia di Nino Scardina. 

SISTINA (Via Sist.na, 129 - tei. 4756841) 
Ore 21 
G ari nei • GoYannini presentano: « Accendiamo la 
lampada », commedia mus.caie di P etro Gsnnei e 
Jaja Fiastri 

TEATRO TENDA (Pazza Mane r.i - tei. 393969) 
O-e 21.15 
I' Co'Iettuo Teatre e Lt Comune presEita- • Sto­
ria della tigre ed altre storie » di e con Dario Fo 

I l lacchi. 
e F. Ma-

« A.R.P. 
di Cor-

(Ler-

Catamatta 38 

29 - tei. 

teie-

6547137) 

tei. 317715) 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Morohi, 52 -
tei. 58174772) 
Sala A - Ore 21,30 (Prima) 
La San Carlo di Roma presenta Alfredo Cohen in: 
« Mezzafemmena e za Camilla » di e con Alfredo 
Cohen. 
Sala B - Ore 21,30 
Il teatro Instabile di Roma presenta: « 
no » di S. Mrozek. Regia di G. Leonetti 
stelli. 
Sala C • Ore 21,30 
Il Gruppo della Gran Farfalla presenta. 
(ovvero l'innamorato del millimetro) • 
redo Costa. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA 
go Argentine - tei. 6544601-2-3) 
Ore 17 
Il taatro stabile del Friuli-Venezia Giulia pre­
senta: « Calderon » di P. Paolo Pasolini. Regia di 
Giorgio Pressburger 

TEATRO BRANCACCIO (Via Merulana. 244 - Tel. 
735255) 
Riposo 

TEATRO ULPIANO (Via L 
fono 3567304) 
Riposo 

ALBERICO (Via Alberico I I , 
Riposo 

BEAT 72 - (Via G.G. Belli. 72 -
Ore 21,30 
L'Associazione culturale Beat 72 presenta: e Iper-
Urania » di Ulisse Benedetti, Simone Carella, Ma­
rio Romano. 

CAFrE' TEATRO DI PIAZZA NAVONA (Corsia 
Agonale n. 9, ang. Piazza Navona - te!. 6593337) 
Ore 21 
« Dialogo » di Natalia G.nzburg. Regia di Lorenzo 
Salvati. 
Giovedì alle ore 22,30 
Recital di Violetta Chiarini. 

DEL PRADO (Via Sora, 28 - tei 
Ore 20 
Teatro Incontro: studi aperti su: 

LA BILANCIA (Via Montebello, 76 
Ore 21,30 
« Finale di Partita » di Samuel Beckett. Regia dì 
A. Riva. 

LA COMUNITÀ' (Via Giggl Zanezto. 1 
Sonnino tei. 5817413) 
Or? 21.30 
Massimo De Ross! in: • Don Giovanni 
Musiche di Arturo Annecchìno. 

LA MADDALENA (Via della Stelletta, 18 
fono 6569424) 
Riposo 

LA PIRAMIDE (Via G Bonzoni. 51 - tei 576162) 
Ore 21 
La Compagnia dell'Elfo presenta, e Oracula II vam­
piro » dal romanzo di B. 5toker, regia di Gabriele 
Salvatores. 

POLITECNICO (Via G B TIepolo. 13/a 
3607559) 
Sala A - Ore 21,15 
La Coop. il Politecnico rappresenta: 
di Clitcnnestra > di Dacia Maraini. 
Giancarlo Sammartrano ( V M 18) 

TEATRO ATENEO (Viale delle Scienze n 
versità di Roma) 
Alle 17 Gruppo Teatro Libero di Palermo pre­
senta: « La vera vita di... (varietk in 6 scena) ». 
Di Beno Marrone. 

MISFITS TEATRO (Vie del Mattonato. 29) 
Ore 21.30 
Due otti unici di Tardieu: e Lo Sportello », con 
Massimo Venturiello, Sergio Rubini. « C'era folla 
al castello » con Alvia Reale. Fr'nca D'Amato. 
Monica Pariante. 

TENDA POESIA (spazio culturale di via Sabotino) 
Alle 2130 « speziale » recital di poesie di Pao­
lo Pistoiese. 

IL SALOTTINO (Via Capo d'Africa. 32 - Tele­
tono 733601) 
Riposo 

5431933) 

« «Clizia ». 
tei. 4754478) 

Piazza 

Byron ». 

te'e-

teiafono 

• I sogni 
Regia di 

3 - Uni-

Sperimentali 
SPAZIOZERO TEATROCIRCO (Via Galvani • Testec-

cio - ex mattatoio - tei 6542141 573089) 
Ore 16,15 
Spettaco'i per te scuola in collaborazione con I' 
Assessorato al'ta Pubblica Istruzione della Pro­
vincia: oggi « Sentieri selvaggi » di Spaziozero 

TEATRO 23 (Via G. Ferrari n. 1 - Piazza Mancni 
tei. 384334) * 
Ora 21.15 
La Coop. Acquarius presenta: « Adorabile Catìna » 
(da la Bisbetica domata) di Pasquale Cam. 

CONVENTO OCCUPATO 
Ore 21,15 
La Cooperativa teatrale l'Aulidta presenta « Per... 
Samuel Beckett a performance di Satvio Condelti 

TORDINONA (Via degil Acquasparts n. 16-a) 
Ore 21,30 
x Intervallo al Limehcuie » di Luisa Cividini e 
Roberto Teroni del Sixto/Notes. 

T S D (Via della Paglia. 32 - tei. 5895205) 
Ore 21,45 (per i lunedì e martedì del mimo dan­
za e delia musica) i mimi Steve e Tomo nelle 
spettacolo; • La rana bianca ». Prenotazioni al 
botteghino dalle ore 18. 

Attività per ragazzi 
CRISOGONO (Via San Gallicano. 8 • tei. 5891877) 

Ore 10 
La Nuova Opera dei Burattini presenta lo spet­
tacolo riservato alie scuole. Per informazioni te­
lefonare 5891877. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Via Perugia. 34 - tei. 7822311) (Segreteria) 
Alle 18 laboratorio di ricerca teatrale per ani­
matori di bambini. Aperta l'iscrizione. 

GRUPPO OEL SOLE (Viale della Primavera. 317 -
Sede legale - Via Carlo della Rocco. 11 - T e i 
2776049-7314035) 
Cooperativa di servizi culturali. Alle 11 presse 
il Cinema Lanuvio. • La guerra delle campane 
del re che non voleva morire », libero adatta­
mento da le * Favole al telefono » un'idea di 
Gianni Rodari (novità assoluta). 

LA FEDE (Via Sabotino) ' 
Al.'e 17.30 « Archimede » clown de France. 
Per adulti e bambini. 

IL TORCHIO (Via Emilio Morosini 15 tei. 582049) 
Domani alle ore 16,30 
« Ciccio e Perlina » di Leonello Sed. Regia di 
Aldo G'ovannetti. 

SANGENESIO {Via Podgora. 1 - tei. 315373) 
Ore 10 (per le scuole) 
« Anche le gabbie hanno le ali » spettacolo imi-
s'ca'e di Sandro TunVnalli. Con i pupazzi di Lidia 
Forlini. 

Jazz e folk 
BASIN STREET JAZZ BAR (Via Aurora, fi. 27 • 

Tel. 483713^183586 
AlTe 22 Romano Mussolini e il suo Trio con 
Carlo Loffredo al contrabbasso. 

FOLK STUDIO (Via G Sacchi. ? - te' 389237) 
I A'ie 21.30- * Per non tacere » una serate con 
! la nuova canzone di Corredo Sennucci. 

VI SEGNALIAMO 
TEATRI 

• Edith Piaf: una danna, una vita, 
una voce» (Belli) 

CINEMA 
< li boxeur e la ballerina» (Alcyone, 
Smeraldo) 
« Una coppia perfetta » (Archimede) 
«Tracks» (Capranlchetta) 
< Ladro lui, ladra lei » (Diana) 
«Casotto» (Due Alluri) 
* La città delle donne» (Fiamma, 
Maestoso) 
« Supertotò » (Gregory, King, Savoia) 
« Jonas che avrà vent'anni nel 2000» 
(Africa, Nuovo) 

«La terrazza» (Radio City) 
« Dai sbirro » (Apollo) 
« I l matrimonio di Maria Braun» 
(Augustus) 
« 2001 Odissea nello spazio » (Boito) 
« Ratataplan » (Clodio) 
« Il mistero della signora scompar­
sa » (Doria) 
« L* uomo venuto dall' impossibile » 
(Farnese) 
«Images» (Novocino) 
« Totò cerca casa » Palladlum) 
«L'ultimo spettacolo a Rialto) 
« Un borghese piccolo piccolo» (Ru­
bino) 
« Personale di Mlzoguchl » (L'Offi* 
cina) 
« Personale di Bunuel » (Sadoul) 
«Hiroshima mon amour» (Fllmstu-
dio 1) 
«Jules et Jim» (Fllmstudio 2) 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DI TESTACCIO 
(Via Galvani. 20 - Tel. 5757940) 
Alle 21,30 « per i martedì di musica improv­
visata » l'Ottetto di Genova. 

PENA DEL TRAUCO (ARCI - Via Fonte dell'Olio. S 
tei. 5895928) 
Ore 22 
Folklore sudamericano: Dakar tolklorista peruvia­
no, Carlos Riva fo'klorista uruguayano. Romeno 
ch.tarr.sta internazionale. 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Angelico. 16 • 
tei. 6540348) 
Alle 21 t Jamsession » «penta a tutti i musi­
cisti di Jazz tradizionale e moderno. 

CENTRO JAZZ ST. LOUIS (Via del Cardello. 13/a 
tei. 483424) 
Riposo 

LUNEUR (Luna Park permanente - Via delle Tre 
Fontane, EUR • tei. 5910608) 

.,.,•.- j - i * p r̂ t.-iiicorrere una piacevole se­
rata. 

Cabaret 
IL PUFF (Via G. Zanazzo 4 • tei. 5810721-5800989) 

Ore 22,30 
Landò Fiorini in: e Tija, ta]a Mastro Titta » di 
Mano Amer.dsls, Regia di Mario Amendola. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 82a • telefono 
737277) 
Ore 21,30 
• Tu... tumpò » cabaret in due tempi di Ghigo 
De Chiara. Regia di Antonello Riva. Prenotazioni 
telefono 737277. 

TUTTAROMA (Vìa dei Salumi. 36 - Tel. 5894667) 
Ore 22 e alle 02 
Canzoni e musica no-stop Sergio Centi e fa 
sua cnitarra. Al pianoforte Maurizio MarCilii. 

Cineclub 
MISFITS (Vis dei Mattonato. 29) 

Alle 18.30 e alle 23.30 proiezione di film muti 
de.la Paté-baby (anni 1915-1930) . Anteprime 
assoluta. Tessera L. 2.000 (tre mesi effettivi). 
Ingresso L. 1.000. 

SADOUL (Trastevere Vis Garibaldi. 2/a) 
Alle 17, 19. 2 1 , 23: e La voie lattee» (Le via 
Lattea) (1969) V.O. Frencese. 

FILMSTUDIO '70 
Studio 1 
Alle 18.30. 20.30. 22.30: « Hiroshime mon 
amour » di A. i\é»naiì. 
S:udio 2 
Alle 18.30. 20.30, 22.30: «Jules e Jim» di Truf­
f a i . 

MIGNON (Via Viterbo 15 'si 869493) 
« Il matrimonio di Maria Braun ». 

CR.S. IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 • 
tei 312283) 
Riposo 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Via Perugia. 34 • tei. 7822311 - Segreteria) 
Riposo 

L'OFFICINA FILM CLUB (Via Benaco. 3 tele­
fono S62530) 
Alle 17.30: e Vita di O* Haru, Donna Celante». 
Regia di Kenij Mizoguchi. Alle 20,30, 22.30 
« I racconti delle lune pallide d'agosto ». Re­
gia di Kenij Mizoguchi. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl. 3 • Te­
lefono 58957S2) 
Riposo 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cassie 
n 371 - tei. 3665837) 
Riposo 

Prime visioni 
3 3 2 . 5 3 ) C 3500 

Satirico 
ADRIANO (p.ze Cavour. 22. tei 

Cafè Express con N Manfredi 
(16-22.30) 

ALCYONE (via L Lesina 39 r 8380930) L «500 
I l boxeur e la ballerine con G. C Scott • Satirico 
(16-22.30) 

ALFIERI (via Reperti. 1) L. 1200 
Love story con Ali Mac Grsw • Sentimentale 

AMBASCIATORI SEXVMOVIE (via Monteoeuo. i01 
tei 481570) L- 2500 
Mondo porno di due sorelle 
(J 0-22.30) 

H M D H 5 Ì H Ù C tv:» A Agiati. 57. i n 5 * 0 5 5 0 i ) 
L 2500 
Ecco noi per esempio con A. Celentano • Satirico 
V M 14 
.'16-22.30) 

AMERICA (vi» N dei Grsrule, 6. tei 5816:68) 
L 2500 
Il lupo e l'egneilo cor» M Serrauit satirico 
(1£V22.30) 

ANIENE ( p i a Semaone, 18, rei 890817) L. 1700 
Erotik «ex orgasm 

ANIARES iv te Adriatico. 2 1 . tei 890947) U 1500 
Dracula con F. Cangelia • Drammatico 
(16-22,30) 

APPIO (via Appiè 56. tei 779638) L. 2000 
Ciao marziano con P. Franco comico 
(16-22.30) 

AQUILA (via L'Aqutia 7« re; 7I.S49S1) L- 1200 
L'albergo desìi stalloni 

ARCHIMEDE D'ESSaAl ivi» Archimede. 71 . Ksle-
foio 875567» L 2000 
Una coppia perfette con R. Altman • Sentimentale 
(16,30-22 30) 

4RISTON N 2 (G Colonna 'et 679326*» L J00O 
Fuga dall'inferno con J. Muler - Drammatico 
(13 2Z .2 - ) 

ARISTON (vie Cicerone. 19. tei 353230) L 3500 
Ispettore Callaghan II ceto Scorplo e tuo con 
C Eastwood - Giallo - VM 14 
(16-22.30) 

ARLECCHINO (via Flaminia. 37. tei 3603546) 
L. 2500 
Scusi lei è normale con A. M. Rizzoli • Comico 
V M 18 
(16-22.30) 

ASTORIA (via di V. Beiardi, 6. tei 3115103) 
L. 1500 
Il ladrone con E. Montesano • Drammatico 
(16-22,30) 

ASTRA (viale Jonic, 225, tei. 8186209) L. 3000 
Il ladrone con E. Montesano • Drammatico 
(15-22,30) 

ATLANTIC (vis Tuscotana. 745. tei 76106S6) 
L. 1500 
Dracula con F. Cengelle - Drammatico 
(16-22.30) 

AUSONIA (via Padova. 92. tei 426160) L. 1200 
studenti L. 700 
Rocky I I con S. Stallone • Drammatico 

BALDUINA (p Balduina, 52, tei 347592) L. 2000 
Manhattan con W. Alien • Sentimentale 
(16-22.30) 

BARBERINI (p Barberini, 25, t « 4751707) L. 3500 
E ora punto e e capo con B. Reynolds • Senti­
mentale V M 14 
(16-22,30) 

BELSITO (p.ie M. d'Oro. 44, tei. 340887) L. 1500 
Mani di velluto 
(16.15-22.30) 

BLUE MOON (via dei 4 Cantoni, 53 . tei. 481336) 
L. 4000 
Le porno sorelle 
(16.30-22.30) 

BOLOGNA L. 2000 
Gli aristogatti . D'animazione 
(16-22.30) 

CAPITOL (via G. Sacconi. teJ 393280) L 2000 
Il signore degli anelli con R. Bakshi • D'anima­
zione 
(16.30-22,30) 

CAPRANICA (p t> Coranica. 101. re* 6792*65) 
L 2500 
La mie brillante camera con J. Oavis • Dramma­
tico 
(16-22.30) 

CAPRANICHETTA (piazza Montecitorio. 123. tele­
fono 6796957) L. 2500 
Tracks con D. Hopper • Drammatico 
(16-22,30) 

COLA DI RIENZO (plana Cote di Riera». 99. tele­
fono 350584) L. 2500 
Piedone d'Egitto co» B. Spencer - Comico 
(15.45-22.30) 

DEL VASCELLO (p.ze R. Pilo. 39. tei. 588454} 
L. 2000 
Il ladrone con E. Montesano - Drammatico 
(16-22.30) 

DIAMANTE (vie Prenestine. 23. te*. 295606) 
U 1500 
Sexy Boat 

OIANA (via Appia N., 427 tei 780146) L <500 
Ladro lui ladra lei con S. Koscina - Comico 

DUE ALLORI (via Casiline. 506. tei 27J207) 
L 1000 
Casotto con L Proietti - Satirico • V M 14 

EDEN (p. Cola di Rienzo 74, tei. 380188) L. 2500 
Il ladrone con E Montesano Drammatico 

EM3ASSV (via StoppanJ, 7. tal. 870245) L. 3000 
Baltimore Bullet con J. Cobum • Satirico 
(16-22.30) 

EMPIRE (v.Ie R. Margherite. 25. teL 857719) 
L. 3500 
The Rose con B. Midier - Drammatico • V M 14 
(16-22.30) 

ETOILE (p.za in Lucina. 4 1 . tal. 8797556) L. 3S00 
Kramer contro Kramer con O. Hoffman • Senti­
mentale 
(15-22.30) 

ETRURIA (via Cassia 1672. te*. 6991078} L. 1300 
Riposo 

EURCINE (via Liszt. 32, tei 5910986) L 2500 
Rea. Arturo De Fanti, bancario procario con P. 
Villaggio - Comico 
(16.15-22,30) 

EUROPA ( e d'Italia. 107, ree. 865738) L. 2500 
Il ladrone con E. Monteoano Drammatico 
(16-22.30) 

F IAMMA (via Bissolatì. 47 . rei 4751100) L 300O 
La citta delle donne di Federico FellinI • Dram­
matico ( V M 14) 
(14,20-22,30) 

FIAMMETTA (via 5. N. Da Tolentino. 3. ttffr 
fono 4750464) L. 2500 
Rag. Arturo De Fanti, bancario precario con P. 
Villaggio - Comico 
(16-18-22,30) 

GARDEN (v Trastevere. 246. rei 5828481 C 200D 
Un sacco bello con C Verdone - Satirico 
(16-22,30) 

GIARDINO (p.zza Vulture, rei 89*946 L 2000 
Riaventi marsh con S. Dionisio - Comico 

(16-22) 
GIOIELLO (v. Nomentane, 43 . rw. 864149) L. 3000 

Un sacco bello con C Verdone - Satirico 
(16-22.30) 

GOLDEN (via Teramo. 36. Mi. 755002) L. 2000 
Pollice da acasso con P. F«:k • Satirico 
(16-22.30) 

GREGORY (via Gregorio V I I , 180. te*. 6380600) 
L. 2500 
Supertotò • Comico 
(16-22.30) 

HOLIDAV (i.go B. Marcello, tei. 858326) L. 3000 
Cete Exprete con N Mentracfl Satirica) 
(16-22.30) 

KING (via Foellano, 37 . te». 6319541) , L. 2500 
Supertotò • Comico 
(16-22.30) 

INDUNO (via G Induno. 1. rei. 582495) L. 2C00 
Pollice da scasso con P Faìk - Satirico 
(16-22.30) 

LE GINESTRE (Casalpaiacco re» 6093638) L 2000 
Il malato immafinario con A. Sordi • Satirico 
lb-22,30>> 

MAESTOSO (vie Appi*- Nuova. 176 tei 786086) 
L. 3000 
La citta delle donn< di Federico Fellini • Dram­
matico (VM 14) 
(14,20 22,30) 

MAJESTIC SEXY CINE 
Chiuso per restauro 

MERCURY (v. P. Castello, 44. tei. 6561767) L. 1500 
Libidine 
(16-22,30) 

METRO DRIVE IN (Via C. Colombo Km 2 1 . tele­
fono 6090243) L. 1500 
Riposo 

METROPOLITAN (via del Corso. 7, tei. «789400) 
L. 3500 
Il cevaliere elettrico con R Redtord Sentimentale 
(15,45-22.30) 

MODERNETTA (p.xe Repubblica. 44, tei 460285) 
L 2500 

Porno Holidaya 
( 1 6 2 2 , 3 0 ) 

MODERNO (p. Repubblica 44. tei. 460285) L. 2500 
L'insegnante al mare con tutta la classe 
(16-22.30) 

NEW YORK (v. delle Cava 36. rei 780271) L, 2500 
Fog con J. Houseman • Drammatico 
(16-22,30) 

NIAGARA (via P. Matti 16. tei. 6273247) L, 1500 
Ciao marziano con P. Franco • Comico 
(16-22,30) 

N.I.R. (via B.V. Carmelo, tei 5982296) L 2000 
Inferno d! D. Argento - Drammatico - V M 14 
(15,50-22,30) 

NUOVO STAR (via M. Amari, 18. tei. 769242) 
L. 1500 
Dracula con F. Lcngel'e - Drammatico 

OLIMPICO 
Ciao marziano con P. Franco • Comico 
(16-22,30) 

PALAZZO (p.za del Sanniti. 9. tei 4956631} 
/ L. 1500 
-' Mani di velluto con A. Celentano - Comico 

(16-22,30) 
PARIS (via Magna Grecia. 112. tot. 754368) 

L 2500 
Cafè Expresa con N. Manfredi Satirico 
(16-22.30) 

PASQUINO (v.lo del Piede. 19. tei. 5803622) 
L. 1200 
The graduate ( I l laureato) con A. Bancroft -
Sentimentale 
(16.30-22,30) 

QUATTRO FONTANE (via O Fontane. 23. tele­
fono 480119) L. 3000 
Dieci con D. Moore Satirico • V M 14 
(16-22.30) 

QUIRINALE (via Nazionale, tot. 462653) L. 3000 
Il tamburo di latta con O. Bennent • Drammatico 
VM 14 
(16-22.30) 

QUIRINETTA (via M. Minghetti, 4. tei. 6790012) 
L. 2500 
Saint Jack, con B Gazzaro Drammatico V M 14 
(16-22,30) 

RADIO CITY (via XX Settembre, 96, tal. 464103) 
L. 2000 
La terrazza di B. Scota - Satirico 
(16-22,30) 

REALE (o.ze Sonnino. 7, tei. 5810234) U 2500 
Fog con J, Houseman - Drammatico 
(16-22,30) 

RITZ (via Somalia, 109, tei. 837481) L. 2500 
Ispettore Callaghan il caso Scorplo i tuo con C 
Eestwood • Giallo - V M 14 
(16-22,30) 

REX (corso Trieste, 113, tei 864165} L. 1800 
Riavanti marsh con S. Dionisio - Comico 
(16-22,30) 

RIVOLI (vn Lombardia, 23, tal. 460883) U 3000 
Tess di R. Polanski Drammatico 
(16-22,30) 

ROUGE ET NOIRE (vie Salarla. 3 1 . tal. 864305) 
L. 3000 
Il lupo e l'agnello con M. Serrauit - Satirico 
(16-22.30)^ 

ROYAL (via E. Filiberto. 175. tei. 7574549) 
L. 3000 
I l lupo e l'agnello con M. Serrauit • Satirico 
(16-22.30) 

SAVOIA (via Bergamo 2 1 , tei. 865023) L. 3000 
Supertotò - Comico 
(16-22,30) 

SMERALDO (p.zza C di Rienzo, tot. 351581) 
L 2000 
I l boxeur « la ballerine con O. C Scott * Sa­
tirico 

SUPERCINEMA (via Viminale, tej. 485498) L 300O 
Il segno degli Hannan con R. Scheìdar - Dremme-
tico 
(16-18-22,30) 

TIFFANY (via A. De Preti», rei. 462390) L. 2o00 
The porno story of Christine 
(16-22,30) 

TREVI (v'w S. Vincenzo 9. tal. 6789619} L. 2500 
Il malato Immaginario con A. Sordi • Satirico 
(16-22,30) 

TRIOMPHE (p. Annibaliano. 8, Nrt. 63C0003) 
L. 1800 
American Graffiti 3 con B. Hopkins • Satirico 
(16-22.30) 

ULISSE (via Tiburtina 354, tal 433744) L. 1500 
Labirinto con L. Ventura - Giallo 

UNIVERSAL (via Bari. 18, tei. 856030) L- 2500 
Ecco noi per esempio con A. Celentano - Satirico 
VM 14 
(16-22.30) 

VERSANO (p.za Vertoano. 5, m. 851195) L. 1500 
Manhattan con W . Alien 

VIGNA CLARA ( P J B S. Iacini 22 . M . 3280359) 
L. 2500 
Rag. Arturo De Fanti bancario precario con P. 
Villeggio * Comico (16-22,30) 

VITTORIA (p^a S.M. Liberatrice, teL 571357) 
L 2500 
Ispettore Callaghan II caso Scorplo * tuo con C 
Eastwood - Giallo - V M 14 
(16-22.30) 

Seconde visioni 
ABADAN 

Iliposo 
ACILIA (tei 603004S) 

Fatelo con me dolci bionde daneei 
ADAM 

Riposo 

AFRICA D'ESSAI (v. Gallio e Sidama, 18. telefono 
8380718) L 1000 
Jonas che avrà ventanni nel 2000 con A. Tan-
ner - Drammatico 

APOLLO (via Cairoti, 98. tei. 7313300) L. 800 
Dai sbirro con L. Ventura - Drammatico 

ARIEL (via di Monteverde. 48. tei o30521) 
L. 1000 
Letti selvaggi con M. Vitti • Comico 

AUGUSTUS (c.so >.' Emanuele, 203. tei. 655455) 
L. 1500 
Il matrimonio di Maria Braun con H. Schygulle 
Drammatico - V M 14 

AURORA 
Vedi teatri 

BOITO (via Leoncavallo. 12-14. tei. 8310198) 
L. 1200 
2001 odissea nello spazio con K. Dullea • Av­
venturoso 

BRISTOL (via Tuscolana. 950, tei. 7615424) 
L. 100C 
Casa dell'amore 

6ROAOWAV (via del Narcisi, 24, tei. 2815740) 
L 1200 
La pornoereditiera con M. Semo - Sentimentale 
V M 18 

CASSIO (via Cassia 694) L. 1000 
Il cacciatore di squali con F. Nero - Avventuroso 

CLODIO (v Riboty 24. tei 359s657) L. 1000 
re 1500. ridotti L 1000 
Ratataplan con M. Nichettl - Comico 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) L, 500 
Riposo 

DORIA (via A Dona 52. tei 317400) L 1000 
Il mistero della signora scomparsi con E, Gou'd 
Giallo 

ELDORADO (v.Ie dell'Esercito 38. tal 5010652) 
Ultimo combattimento di Chen con B. Lee > Av­
venturoso 

ESPERIA (piazza Sonnino 37 tei 582884) L. 1500 
Inferno di D. Argento • DR ( V M 14) 

ESPERO . L. 1.500 
Riposo 

FARNESE D'ESSAI (piazza Campo dei Fiori 56) 
L'uomo venuto dall'impossibile con M. Me Davall 
Giallo 

HARLEM (v del Labaro 64. tei. 6564395) L. 900 
Sessomanla 

HOLLYWOOD (via del Pigneto 108. tei. 290851) 
L. 1000 
La luna con J. Clayburgh - Drammatica - V M 18 

JOLLY (vie L Lombarda 4, tei. 422898) L. 1000 
La pornomatrlgna 

MADISON (via G Chiabrera. 121 . tei. 5126926) 
L. 1000 
Il ritorno di Eutch Cassldy e Kld con W . Kart, 
T. Berenger - Satirico 

MISSOURI (via Bombein 24, tei. 5562344) L 1200 
Riposo 

MONDIALCINE (via del Trullo 330, tei. 5230790) 
L 1000 
Val gorilla con F. Testi • Drammatico ( V M 18) 

MOUL1N ROUGE (V.O.M. Corblno 23, t. 5562350) 
L 1200 
Mani di velluto con A. Celentano • Comico 

NOVOCINE D'ESSAI (vie Card Merry dei Val 14, 
tei 5816235) L 700 ter L 800 festivi 
Images con S. York - Drammatico ( V M 18) 

NUOVO (via Asclanghi 10 tei 588116) L. 900 
Jonas che avrà ventanni nel 2000 con A. Tan­
nar - Drammatico 

ODEON (pzza d Repubblica 4, tei. 464760) L, 800 
- Pornoeroticomania 
PALLADIUM (piazza B Remano 1 1 , tot. 5110203) 

L. 300 
Totò cerca casa - Comico 

PLANETARIO (via G. Romita 33. tei. 4759998) 
L 1000 
Easy Rider con D. Hopper - Drammatico ( V M 
18) 

PRIMA PORTA (piazza Saxa Rubra 12-13. te'e-
fono 6910136) L 800 
Rivelazioni di una evasa da un carcere femminile 

RIALTO (via IV Novembre 156. tei. 6790763) 
L 1000 
Ultimo spettacolo con T. Bortofj - Drammatico 
( V M 18) 

RUBINO D'ESSAI (v!e S. Saba 24. tei. 570827) 
L 900 
Un borghese piccolo piccolo con A. Sordi - Dram­
matico 

SALA UMBERTO (v d. Mercede 50, tei. 6794753) 
L 900 
La collegiale svedese 

SPLENDID (v. Pier delle Vigne 4, tei. 620205) 
!_ 1000 
Odissea erotica 

TRIANON (via Muzio Scevola 101 , tei. 780302) 
L 800 
Riposo v , 

Cinema-teatri 
AMBRA JOVINELLI (pjzn G. Pepe, tei. 7313306) 

L 1000 
La pretore con E. Fenech • C ( V M 1 8 ) 
e Rivista di spogliarello 

VOLTURNO (via Volturno 37. tei. 471557) L 1000 
La pomoverglne con A. Grete - S ( V M 18) 
e Rivista di spogliarello 

Ostia 
SISTO (vis dei Romagnoli, tet. 6610705) L. 2000 

L'infermiera di notte con G. Guida - - Comito • 
V M 14 
(16-22,30) 

CUCCIOLO (via del Pallottinl, telefono 6603183) 
L 2000 
L'infermiera nelle corsia dei mliltari con N. Cessini 
Comico - V M 18 

SUPERGA (via Marina 44 , tei. 6696280) L. 2000 
Remi - D'animazione 

Fiumicino 
TRAIANO (let 6000775) 

•I insisto imsssinaria csn A. Sordi - Satirico 

RADIO BLU 
94,800 mhz 

comunica ai propri ascol­
tatori che. a causa di la­
vori di ristrutturazione de­
gli impianti di alta e bas­
sa frequenza, le trasmis­
sioni sono temporaneamen­
te sospese. Riprenderanno 
nella settimana successiva 
alla Pssou», Per ulteriori 
infer*" B*W»I UàeKH?pre al j 
4953316/433081. j 

J 

v iaggi e vacanze 
incontr i 
diabattiti 

UNITA9 VACANZE 
MISS MILANO 
VJo P. Tasti, 75 . Tel. 64.23.55744.38.140 
M ia» ROMA 
V»« Ss? T«^nl 1» . Tel. {W) 49.50.141 

Izl y 

Jj 
aill 

•e^^At 

in crociera con 
UNITÀ VACANZE-

DAL 15 AL 27 LUGLIO 

10* FESTA DE L'UNITA' SUL MARE CON LA MOTONAVE \ * . T A RuSTA*Hi 
I *_v^r«L/i£.mr«i M<SI i i^wt^r * . 

Per irilormszsoriì 6 prw<iwì<iÀiw«if • p«r nudici t«-.;.i>=:» m 

UWJTV VACANZE ! ^ ^ «P««"> ?-*<** 
20162 MILANO - Viale Fulvio Test?, 75 
Telefoni 04.23.55? - Ó4.38.S40 ~ 
00185 ROMA - Via dei Taurini, 19 
Telefono (06) 49.50.141 - 49.51.251 

DOCUMtM" I t n^rm^'im, i . 

j t r« fotografi» formaro 
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Uno o due degli imputati resteranno in carcere: gli altri dovranno pagare la cauzione 

Liberi Trinca e Cruciai». Presto tocca ai caie iatori 
Uno o due resteranno in carcere in attesa dell'interrogatorio di Borgo (rinviato 
a venerdì)? - Trinca e Cruciani si sono costituiti parte civile contro gli « indizia­
ti » per Avellino-Bologna - Che cosa ha rivelato il superteste? - Sempre più pro­
babile che l'istruttoria non venga formalizzata - Senza fondamento le voci del 
coinvolgimento di altre squadre? - Ieri nuovo interrogatorio di Claudio Merlo 

La Roma 
querela 

i giornali 
che l'hanno 

coinvolta 
ROMA — Dopo un crescen­
do di notizie, di voci, di 
indiscrezioni che si accaval­
lano, ieri un quotidiano spor­
tivo del Nord ha sparato a 
tut ta pagina la notizia cla­
morosa: e La Guardia di Fi­
nanza nella sede della 
Roma », alludendo a una pre­
sunta visita, con relativo 
controllo dei l ibri contabili, 
avvenuta nella giornata di 
domenica. 

La notizia era assolutamen­
te campata in aria. Tu t t i gli 
impiegati e i dirigenti della 
società giallorossa l'hanno 
immediatamente smentita 
con la massima decisione. 
Ieri poi i l presidente glal-
lorosso, l'ingegner Dino Vio­
la, ha decisamente perso la 
pazienza ed è passato al 
contrattacco preannunciando 
querele nei confronti di tu t t i 
I giornali che hanno t i rato 
in ballo la società o I sin­
goli giocatori giallorossi ne* 
gli u l t imi giorni. 

I l presidente Viola in una 
breve dichiarazione ha preci­
sato che la presentazione 
delle querele sarà affidata 
agli avvocati Salvatore Pie-
roni e Giuseppe Maria Ro­
mano. Viola ha inoltre defi­
ni to * false e tendenziose » 
le notizie divulgate in questi 
giorni, accusando i responsa­
bil i della loro diffusione di 
comportamento « moralmen­
te e giuridicamente censura­
bile >. 

Le diehiarazioni del presi­
dente non fanno che rical­
care quelle da lui stesso r i ­
lasciateci la settimana scor­
sa, in cut Viola aveva riba­
dito con assoluta sicurezza 
di essere alla guida di una 
società pulita, per nulla 
coinvolta nelle tr ist i vicende 
di questi giorni. 

ROMA — Massimo Crucia­
ni e Alvaro Trinca tornati in 
libertà nella giornata di ie­
ri. I calciatori (o almeno la 
maggior parte di loro) do­
vranno aspettare ancora un 
giorno o due e, presumibil­
mente, versare una congrua 
cauzione in cambio dell'otte­
nuta libertà. Questa la noli-
zia di rilievo della giornata 
di ieri a Palazzo di Giusti­
zia. La disparità di tratta­
mento fra i due accusatori 
e 1 calciatori arrestati fa 
pensare che i magistrali in­
quirenti abbiano accolto in 
pieno la tesi difensiva dei 
due commercianti romani, 
decidendo anche di pre­
miarli per il contributo da­
to nella ricerca della veri­
tà. contributo che eviden­
temente non hanno credu­
to di ravvisare nel compor­
tamento degli atleti arresta­
ti. Comunque l'ultima pa­
rola su questi ultimi spetta 
al giudice istruttore che ri­
ceverà rapidamente la docu­
mentazione inviatagli dalla 
Procura della Repubblica. 

Le altre novità sono il ri­
getto da parte dei sostituti 
procuratori della richiesta di 
formalizzazione dell'istrutto­
ria (avanzata come noto da 
vari difensori) ; l'interroga­
torio a Palazzo di Giustizia 
del « superteste » Fabrizio 
Corti, impiegato comunale e 
autista nell'azienda di Cru­
ciani; l'altro interrogatorio a 
Regina Coeli del calciatore 
del Lecce, Claudio Merlo; il 
rinvio a venerdì della depo­
sizione di Sergio Borgo, il 
giocatore della Pistoiese rag­
giunto sabato dall'ultima 
delle comunicazioni giudi­
ziarie in ordine al presunto 
« aggiustamento » di Lecce-
Pistoiese. 

Infine la giornata ha avu­
to il grosso pregio di fare 
piazza pulita delle voci — 
accavallatesi nei giorni scor­
si — relative a! coinvolgi­
mento di nuove squadre (la 
Roma in particolare) nella 
complessa vicenda. . 

LIBERTA' — Dunque Al­
varo Trinca e Massimo Cru­
ciani sono tornati liberi. La 
notizia della prossima scar­
cerazione dei due grandi ac­
cusatori è diventata certezza 
poco prima delle 14. Dopo 
due lunghi « vertici » (il pri­
mo al terzo piano di Palazzo 

FABRIZIO CORTI il superteste interrogato ieri 

di Giustizia fra I sostituti 
procuratori Monsurrò, Rosel-
li, Guardata e D'Ambrosio; 
il secondo al piano inferiore 
con la partecipazione anche 
del procuratore capo aggiun­
to. Arnaldo Bracci) i quattro 
PM hanno convocato nella 
stanza di Monsurrò gli avvo­
cati difensori. Per primi sono 
entrati il prof. Coppi e l'av­
vocato Rampioni. difensori 
di Cruciani. Una breve at­
tesa davanti alla porta chiu­
sa, poi l'uscita dei due pro­
fessionisti. che non masche­
rano la gioia per l'accogli­
mento della domanda di li­
bertà provvisoria relativa al 
loro cliente. Sotto le do­
mande incalzanti dei giorna­
listi confermano che analoga 
decisione è stata presa per 
Alvaro Trinca, i cui difen­
sori. D'Ovidio e Lorenzanì, 
erano assenti. 

In precedenza sia Coppi 
che D'Ovidio avevano annun­
ziato la costituzione di parte 
civile dei propri assistiti, nei 
confronti dei calciatori sotto 
accusa per la partita Bo­
logna-Avellino, cioè per uno 
dei risultati per il quale sa­
rebbe stata sprecata la som-
ma corrisposta ai giocatori. 
Raggiunto dalla notizia il 
presidente rossoblu. Fabbret-
ti. ha precisato che i gioca­
tori dovranno pagare se ri­
sulteranno colpevoli, « certa­
mente. però, non è imputa­
bile la società ». 

Il prof. Coppi aveva in pre­
cedenza avuto parole di fuoco 
contro quanti avevano « scon­
sideratamente » parlato di 
un tentativo di estorsione 
fatto dal suo assistito.' Inol­
tre l'avvocato aveva fatto no­
tare ai giornalisti che ciò 
che distingueva la posizione 

Si è voluto proteggerli dalle « indiscrezioni dei cronisti » 

Uscita «privilegiata» da Rebibbia 
ieri dei due accusatori del calcio 

Il corri-corri dei cronisti romani verso il carcere sulla Tiburtina — Lo stillicidio delie informa­
zioni da parte del direttore — Falso allarme: si trattava di due alti funzionari dell'ltalcasse 

ROMA — Per i « grandi ac­
cusatori » del calcio italiano, 
non c'è che dire, ieri c'è sta­
to un trattamento di estre­
mo riguardo. Firmata, nella 
mattinata, dai magistrali 
l'istanza di libertà provviso­
ria, Alvaro Trinca e Massimo 
Cruciani sarebbero dovuti 
uscire, come tutti gli altri 
detenuti, che tornano in li­
bertà. dal portone principale 
di Rebibbia all'orario abitua­
le di uscita, intorno alle 1S.39. 

Invece per i due personag­
gi che tanto clamore hanno 
sollevato nel mondo del cal­
cio è stata scelta un'uscita 
strategia1 che non trova va­
lide giustificazioni. Ideatore 
di questa inconsueta manovra 
diversiva è stato il dottor 
Barbera, vice direttore del 
penitenziario sulla Tiburtina. 

A dir la verità, le sue in­
tenzioni le aveva già prean-
nunciate, senza eccessive ri­
serve: «Non li aspettate — 
aveva detto ai giornalisti che 
lo avevano contattato per 
avere notizie più precise — 
non il vedrete. 6arà una 
uscita artistica ». Ed in 
effetti è stata un'« uscita 
privilegiata ». Il suo pia­
no ha funzionato alla perfe­
zione. Alle 1S.20 Trinca e Cru­
ciani hanno lasciato Rebib-
*_._ J - . J . Y 1 * . * ~ — * « « « ^ + ^ . 

secondarie, chissà forse dalla 
parte della sezione penale. 
dove per uscire occorre l'au­
torizzazione del magistrato 
di turno, o addirittura dalla 
parte del carcere femminile. 
Addirittura dal carcere è an­
che trapelata la « voce ». che 
noi riportiamo per dovere di 
cronaca, che lo stesso dot­
tor Barbera abbia accompa­
gnato i due nella loro e fu­
ga » strategica. 

Di fronte ad un simile fat­
to viene spontaneo chieder­
si le ragioni di tale «sce­
neggiata ->. Perché a quest» 
due pedonassi che non so-
on altro che due persa 
r.e come le altre, accusate di 
truffa aegravata e messe in 
libertà provvisoria è stato ri­
servato un trattamento con i 
guanti bianchi? Quali motivi 
hanno potuto accampare per 
godere inusuali vantaggi ri­
spetto agii altri detenuti, usci­
ti dal portone principale? Riu­
scire a capirlo sarà molto dif­
ficile. Forse, si è voluto evi­
tare l'assalto dei cronisti. 
« assetati » di notizie e dei fo­
tografi giunti m eran numero 
davanti al nortnn» nrinrinal** 
dei carcere sulla Tiburtina? 

Può anche darsi. Ma se co­
si veramente fosse non ci 
sembra davvero una motiva­
zione molto valida. Nessuno 
infatti poteva obbligare Trin­
ca e Cruciani a rispondere 
Tutti sapevamo che sarebbe 
stata un'impresa ardua soprat­
tutto dopo che si era sparsa 
la voce che qualcuno aveva 
già pensato a piazzare le con­
fessioni dei due al migliore of­
ferente. La stessa «voce» ri­
ferisce che l'esclusiva sia sta­
ta già « piazzata » per la som­
ma di dieci milioni. Che Trin­
ca e Cruciani vogliono parla­
re con alcuni e non con altri 
è sffar loro, anzi un loro di­
ritto. 

Quello che invece meravi­
glia è che un alto rappresen­
tante della direzione di Re­
bibbia si s*a prestato ad una 
manovra che va al di fuori 
della norma abituale. Ci au­
guriamo che oggi 11 dott. Re­
stivo direttore del carcere sap­
pia dare una risposta con­
vincente. 
Detto questo, passiamo a rac­

contare il lungo pomeriggio 
di via MaietM. 

Alle 16 cominciano ad arri­
vare i prici cronisti i primi 
curiosi, gente qualsiasi che 

vuole vedere in faccia quei 
due. « i grandi accusatori ». 
appunto. A questo punto co­
mincia una noiosissima alta­
lena di notizie forse fatte tra­
pelare ad arte dalla direzione 
del carcere che. come abbia­
mo detto, si è ostinata fino 
in fondo a voler proteggere 
dalle indiscrezioni Trinca e 
Cruciani che. ripetiamo, non 
sono altro che due persone 
qualsiasi accusate di truffa 
aggravata. Insomma — cerne 
dicevamo — è stata una rid­
da di voci. Ad un certo mo­
mento — verso le 18 — si è 
sparsa la notizia che fossero 
già usciti. Ma da dove?, ha 
chiesto qualcuno. «Non si sas. 
hanno risDosto gli agenti di 
custodia in servizio alla porta 
centrale. Poi qualcun altro ha 
fatto girare la voce che i due 
sarebbero stati fatti uscire 
subito dopo la scarcerazione 
dei detenuti comuni: intorno 
alle venti. Per un po' si è 
aspettato, dando per buona 
questa informazione. Verso le 
19.30 il grosso cancello blin­
dato di Rebibbia si è aper­
to e. da lontano, si è comin­
ciato a intravedere gente con 
fagotti e valigie venire verso 
i giornalisti. L'illusione però 

è durata poco: si trattava di 
due alti funzionari dell'ltal­
casse che. anche loro, ave­
vano goduto della libertà 
provvisoria. 

Avete visto Cruciani e Trin­
ca gli è stato chiesto? 

a Seno ancora dentro a 
sbrigare le formalità. Fra 
poco usciranno anche loro ». 

Per un buon quarto d'ora 
davanti all'ingresso di Rebib­
bia c'è stato un fitto andiri­
vieni di r.uto blu. auto di 
scorta, gente « molto su » che 
stringeva mani e abbraccia­
va quei d'ie alti funzionar: 
che tornavano liberi. Ma dei 
due «ecusatori nessuna noti-
« t u . 

Un agente di custodia in 
servizio nila puiut coirai.; «ù 
un certo momento dice che 
dopo le 20 non può uscire più 
nessuno; adesso sono le 20 
meno cinque. L'informazione 
è giusta. Dopo le 20 infatti 
nessuno è più uscito, anche 
perchè erano usciti tutti. 
compresi i « grandi » accu­
satori. Loro però da un'altra 
uscita, quella dei previlegiati. 

Paolo Caprio 
Carlo Ciavoni 

Alle ore 11 al « Leonardo da Vinci » 

Il 5° Giro delle Regioni 
sarà presentato giovedì 

Giovedì 3 aprile, alla 11. a Roma, nella sala della 
Gioconda all'Hotel Leonardo Da Vinci, via dei Grac­
chi, 324 fra presentato alla stampa e alle autorità 
il 5. Giro delle Regioni, la gara ciclistica per squadre 
nazionali, che il nostro giornale organizza in colla­
borazione col Pedale Ravennate e la Rinascita CRC. 
Nella stessa occasione sari presentato anche il 35. 
Gran Premio della Liberazione che, con il ciclora-
duno « Coppa consorzio cooperative costruzioni ». la 
maratona prova unica di campionato italiano • se­
lezione azzurra per le Olimpiadi e ad altre gare di 
atletica, calcio, pallavolo, tennis, nuoto,.pattinaggio e 
giochi popolari, costituiscono il programma dei « Gio­
chi sportivi del 25 aprile» patrocinati dal Comune e 
dalla Provincia di Roma, organizzati dai nostro gior­
nale in collaborazione con IUISP. 

9 NELLA POTO: Il bozzetto della madailia ricordo incisa dallo scultore Camillo 
Catelli. Le altre opere donate alle noatre coree sono di Bruno Canova. Pasquale 
Verrusio e Reca Olla 

di Cruciani e Trinca da quel­
la dei calciatori te che ne 
rendeva più probabile la 
scarcerazione) era il loro at­
teggiamento di costante col­
laborazione nella ricerca del­
la verità (come dire: hanno 
sempre detto il vero). 

CALCIATORI — La ri­
chiesta di libertà provvisoria 
per i calciatori arrestati pas­
sa ora al giudice istruttore 
insieme al parere dei PM. A 
quanto è dato di vipere tale 
parere è favorevole per la 
maggior parte dei reclusi 
(sembra che il riliuto riguar­
derebbe uno solo o — al 
massimo — due degli arre­
stati) anche se subordinato 
al versamento di una con­
grua cauzione da parte desìi 
imputati. In pratica 11 com­
pito principale del giudice 
istruttore dovrebbe essere 
quello di decidere l'entità 
della somma da far versare 
a ciascuno. Il tutto dovrebbe 
avvenire nell'arco di due o 
tre giorni al massimo. 

Sul nome di quelli desti­
nati a rimanere in carcere 
si fanno varie ipotesi: la più 
credibile parla di Magherini 
e Merlo, il primo perché — 
a quanto pare — sarebbe il 
più compromesso, il secondo 
perché dovrebbe ancora ser­
vire a una serie di confron­
ti (tra l'altro deve essere 
ancora interrogato Borgo: 
sarà ascoltato venerdì) rela­
tivi alla partita Lecce-Pistoie­
se. Per avere le idee più 
chiare occorrerà aspettare le 
decisioni del giudice istrut­
tore. 

SUPERTESTE — C'era 
molta attesa ieri per l'inter­
rogatorio di Fabrizio Corti. 
Questo Corti era autista 
nella ditta di Massimo Cru­
ciani e aveva anche il com­
pito di fare da tramite fra 
quest'ultimo e i vari «book-
maker» presso i quali ve­
nivano divise le giocate. La 
sensazione di tutti ieri era 
che a lui 1 magistrati voles­
sero chiedere conferma di 
certe voci che coinvolgevano 
altre squadre nello scanda­
lo, o — perlomeno — i no­
mi e i cognomi degli alli­
bratori, 1 quali come noto 
vengono considerati « truf­
fati» in alcune delle impu­
tazioni emesse dai giudici. 
In particolare auesto secon­
do fatto faceva presupporre 
un Interrogatorio assai bur­
rascoso, visto che nell'am­
biente delle scommesse clan-

•destine fare i nomi dei 
« bookmaker » può voler dire 
mettere a rischio la propria 
incolumità. Fuori dai denti. 
più d'uno si aspettava di 
veder uscire il «superteste» 
ammanettato e magari con 
una bella accusa di reti­
cenza. Invece, dopo 45 minu­
ti di colloquio. Corti è usci­
to fresco e sorridente, si­
garetta fra le labbra. Su 
quello che ha detto ai giu­
dici ha steso una fitta cor­
tina di silenzio. 

MERLO — Ieri mattina il 
PM Guardata si è recato 
sul presto a Regina Coeli. 
interrogando il leccese Mer­
lo sulla partita Lecce-Pisto 
iese. m relazione alla quale 
una comuncazione giudizia­
ria ha raggiunto sabato il 
giocatore Borgo Sembra che 
di questa partita (su cui 
pare avesse scommesso po­
chissimo) Cruciani si fosse 
— in un primo tempo — 
dimenticato ed è questa la 
causa del nuovo, tardivo av­
viso di reato. Comunque an­
che su questo interrogatorio 
non è trapelato nu«ta. 

BORGO — Il centrocam 
pista della Pistoiese è gì un 
to a Palazzo di Giustizia 
prima delie ' nove, accompa­
gnato dal compagno di squa 
dra Lido Vieri (ex portiere 
di Torino e Inter): è statò 
trattenuto dai giudici il tenì- | 
pò necessario per appren­
dere del rinvio a venerdì 
dell'interrogatorio. All'usci­
ta, alle domande dei giorna 
listi, ha detto di cadere dal­
le nuvole e di non sapere 
nulla di scommesse e parti­
te truccate. 

FORMALIZZAZIONE — 
La sensazione predominan­
te è che ì PM siano sempre 
più decisi ad evitare lo sco­
erò della formalizzazione per 
giungere in tempi brevissimi 
ai rinvìi a giudizio e quin­
di al dibattimento in aula. 
Vfunicuiiu p è i u KIOII c3Ciuu6 i 
— seguendo le voci ricorren­
ti del coinvolgimento di nuo­
ve squadre — che tale im­
presa possa risultare impos­
sibile. - Ovviamente tutto di­
pende dalla veridicità o me­
no delle voci in questione. 
Nel respingere la richiesta 
di immediata formalizzazio­
ne i magistrati sono ricorsi 
a due argomenti. - Il primo, 
burocratico, risiederebbe nel 
ritardo con cui i difensori 
hanno avanzato la richie­
sta (cioè a più di cinque 
giorni dall'emissione degli 
avvisi di reato); il secon­
do — assai più Importante 
— fa riferimento allo stadio 
ormai avanzatissimo della 
istruttoria, la quale, a pa­
rere dei quattro PM. è «so­
stanzialmente conclusa » re­
stando soltanto da appro­
fondire «alcuni accertamen­
ti di carattere secondarlo». 
Dunque altre squadre im­
plicate non dovrebbero pro­
prio essercene. Ma in que­
sta vicenda — si sa — il con­
dizionile è sempre assolu­
tamente d'obbligo. 

Fabio de Felici 

Gli 007 federali da oggi a Milano, Avellino e Roma 

De Biase allarga l'inchiesta 
alla partita Bologna-Juve 

Dalla nostra redaz ione 

FIRENZE — Non bisognerà aspettare la fine di aprile, come il capo 
ufficio inchieste della Federcslcio, dottor Corrado De Biase aveva 
annunciato in un prime momento, per sapere quali saranno i gioca­
tori rinviati n giudizio alla commissione disciplinare. L'ufficio inchieste 
infatti è intenzionato ad esaminare singolarmente i casi di presunte 
irregolarità, provvedendo di volta in >'olta a comunicare le proprie 
conclusioni alla e disciplinare ». Pertanto anche prima della fine del 
mese si potrebbero avere de : verdetti, sempre che l'organo di disciplina 
sportive non decide di riunificarc tutto ed attendere le conclusioni defi­
nitive del dottor De Biase. 

Questa linea di condotta e scaturita dslla riunione che il capo 
dell 'ufficio inchieste della Federcalcio, ha tenuto con una decina di 
collaboratori, ieri sera nella sua abitazione fiorentine. Per quasi tre 
ore De Blese ed i suoi collaboratori, notevolmente aumentati rispetto 
alla prima fase dell'inchiesta sulle partite-truffa, hanno discusso per 
mettere a punto gli interrogatori dei prossimi giorni. « Ad ognuno 
— ha affermato il capo dell'ufficio inchieste, da noi taggiunto te'efo-
nicaniente al termine della riunione —- è stato affidato un compito 
specifico. I miei collaboratori si meleranno in molo f in da domani 
(oggi per chi legge, n.d.r.) e ci rivedremo verso la (ine della settimana 
per un nuovo incontro ». 

Quindi i suoi collaboratori dovrebbero giungere questa mattina a 
Mileno, Roma, Perugia ed Avellino. Il dottor De Biase ha detto che 
allargherà le indagini anche alla partita Bologna-Juventus, per cui non 
solo dovrebbero essere ascoltati i giocatori bolognesi, che già sono 
entrati in questa inchiesta ed in quella della magistratura ordinaria, 
ma arche gli uomini di Trapattoni. I l capo dall 'ufficio inchieste della 
Federcaitio invece non sembra intenzionato ad incontrarsi con Cruciani 
o Trinca già in libertà. « Mi sono incontrato con i l padrs dì Cruciani 
— ha detto i! dottor De Bissa — e guardate che .cosa è successo ». 

Il primo a 
il laziale 

La giustizia sportiva si ri­
mette in moto. Passerà nuo­
vamente al setaccio scom­
messe clandestine e partite 
truccate. Per poter procedere 
celermente e terminare pri­
ma degli « europei » di calcio 
(11-23 giugno), il dott. De 
Biase e i suoi collaboratori 
dovranno interrogare tutti i 
calciatori e il presidente del 
Milan, che saranno scarce­
rati tra un paio di giorni. 

Da quanto i magistrati so­
no riusciti a raccogliere, ne 
trarranno giovamento anche 
quelli sportivi. Indubbiamen­
te gli elementi, o meglio, la 
documentazione fornita dal 
dott. De Biase al dott. Bracci 
ha permesso la rapidità dell'i­
struttoria. Soltanto 15 giorni 

fibre Benassai 

Roma sarà 
Montesi? 
pieni (le domeniche sono e-
scluse, anche se le « manet­
te» sono scattate proprio di 
domenica...) sono stati spesi 
per arricchire di nuovi ele­
menti il fascicolo «scandalo 
calcio». Ora la giustizia 
sportiva, dopo la riunione 
a Coverciano tra il dott. De 
Biase e i suoi collaboratori 
potrà, fin da oggi, proce­
dere per il suo binario. Sap­
piamo che il dott. De Biase è 
orientato a procedere per 
« blocchi ». Da tenere poi 
presente che sulla base 
del reciproco rispetto le 
due magistrature procede­
ranno autonomamente, senza 
alcuna discriminazione «poli­
tica » di comodo. Colpirà du­

ro l'una quanto l'altra. 
Volendo procedere per 

« blocchi », nel senso di affi­
darsi ad elementi di quasi 
certezza, per arrivare presto 
e bene ad emettere i rinvii 
alla «disciplinare», ci pare 
che 11 primo « blocco » sia 
Milan-Lazio. al quale si colle­
ga Lazio-Avellino. Con ques'o 
non vogliamo « suggerire •> 
alcunché al dott. De Biase e 
ai suoi collaboratori. Sanno 
ben ess; come condurre a-
vanti le loro indagini. 

Allo stato dei fatti è asso­
dato che l'« intervista » rila­
sciata dal giocatore della La­
zio, Maurizio Montesi (4 
marzo scorso), ha dato riso­
nanza pubblica allo scandalo 
delle scommesse e delle par­
tite truccate. Gli inquirenti 
federali — in verità — ave­
vano già preso ad indagare 
da gennaio. Montesi, com'è 
noto, parla nell'« intervista » 
di una «offerta di 6 milioni 
(per truccare Milan-Lazio 
ndr), da un compagno di 
squadra, diciamo influente: il 
nome? Te l'ho detto, roba da 
magistratura ». La sua « con­
fessione», poi smentita ma 
della quale il giornale in 
questione, pubblica la « re­
gistrazione ». rafforzare le ac­
cuse contenute nell'« espo­
sto» dei due scommettitori 
facili Trinca e Cruciani. In­
terrogato per tre volte dai 
magistrati sportivi, Montesi 
continuerà a negare di aver 
fatto «quelle confidenze» al 
giornalista del quotidiano in 
questione. Per cui De Biase 
raccoglie elementi sulla scor­
ta dell'assegno di !5 milioni 
in mano al portiere della La­
zio, Cacciatori, intestato a 
certo Orazio Scala e dell'as­
segno girato per avallo da 
Giordano, dell'importo di 2 
milioni il centravanti laziale 
sosterrà 'che l'operazione è 
« pulita ». Massimo Cruciani 
doveva due milioni per un 
orologio acquistato da un pa­
rente della moglie (Agostino 

Sennnara). Il Seminara non 
conosceva il Cruciani, per cui 
chiese a Giordano di aval­
largli l'assegno. Su Manfredo­
nia gravavano sospetti di aver 
partecipato alla ventilata 
«combine», mentre per Wil­
son sarebbe decisiva la visita 
fatta la sera dopo il « derby » 
— su invito di padre Lisan-
drini — in casa di Ferruccio 
Cruciani. In poche t>arole non 
sembrava esistessero assegni 
da portare come prove con­
tro Manfredonia e Wilson. Al­
lora erano questi gli elementi 
in mano a De Biase. 

Lasciando da parte gli ar­
resti, che stanno a significare 
che 1 magistrati erano venuti 
in possesso di « elementi atti 
ad incriminare», le indagini 
di De Biase potrebbero ades­
so prendere una svolta deci­
siva. E ciò a seguito della 
« confessione » di Montesi (27 
marzo scorso) : « E' stato 
Wilson a farmi la proposta 
dei 6 milioni ». E l'avv. Calvi 
ha smentito: «Non è stato 
Wilson. Montesi lo sa bene e 
si deve decidere a dire la 
verità vera. E cosa si aspetta 
ad ascoltare la registrazione 
che fece Ferruccio Cruciani 
del colloquio con « padre » 
Lisandnni e Wilson? » Giusta 
richiesta ci sembra questa 
dell'avvocato Calvi. 

Domanda: Montesi chi vuo­
le coprire? Un compagno o 
qualcun'altro? Non ha fiducia 
nella giustizia sportiva? l'ab­
bia almeno in quella ordina­
ria, e si decida a dire la veri­
tà. Altrimenti rischierà sul 
serio di diventare «un falso 
obiettivo», come da lui stes­
so dichiarato alla TV. Ovvio 
che se Montesi si decidesse a 
fare il nome vero del «cor­
ruttore », si potrebbe fare 
maggior luce sul caso speci­
fico. Per cui su Milan-Lazio e 
Lazio-Avellino, De Biase po­
trebbe arrivare presto alla 
verità e ai primi rinvii ali» 
« disciplinare ». 

CAMERA DI COMMERCIO DI BOLOGNA 

AEROPORTO «6. MARCONI » 

La Camera di commercio comunica che, dal 1° aprile, entrano in 
vigore nuovi orari e nuovi voli da e per l'aeroporto « G. Marconi » di 
Bologna. 

L'Azienda speciale della Camera di commercio — che gestisce i 
servizi aeroportuali — gli uffici delle compagnie aeree e le agenzie di 
viaggio sono disponibili per ogni informazione agli utenti. 

VOLO 

IH 801 
| IH 870 
! IH 882 
| AZ 318 

OM 4411/4413 
BA 541 

IH 783 
AZ 462 

, BM 1134 
1 IG 602 

BM 1136 
IH 896 
IH 889 
IH 803 

DESTINAZIONE 

ROMA CIAMPINO 
PALERMO 

_y 

PISA-CAGLIARI 
PARIGI 

LONDRA-LUTON 
LONDRA-GATWICK 

ROMA-CIAMPINO 
FRANCOFORTE 
(opera dal 1° giugno) 

ALGHERO 
OLBIA 
(dal I4 maggie) 

NAPOLI 
CAGLIARI 
CATANIA 
ROMA-CIAMPINO 

ORA 

08,00 
10,45 
11,15 
12,15 

13,15 
14,35 

14,45 
14,50 

15,00 
15,35 
18,25 
18,15 
17,15 
18,15 
19,00 

FREQUENZA 

giorn. 
giorn. 
giorn. 
lunedì-mercoledì 
vciìéruì-durneniua 

lunedì-venerdì 
lunedì-mercoledì 
venerdì 
giorn. 
lunedì-venerdì 

giorn. 
giorn. 
giorn. 
giorn. 
giorn. 
giorn. 
giorn. 

. . - . ' > « * » • » 
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Indispettì Hitler all 'Olimpiade di Berlino del '36 vincendo quattro medaglie d'oro 

E' morto 
Nel '35 ad Ann Arbor aveva realizzato un exploit ineguagliabile: 
sei record mondiali - Fu il primo a varcare nel salto in lungo il «mu­
ro» degli 8 metri - Dal cotone del profondo sud ai tr ionfi sportivi 

Owens 
TUCSON (Arizona) — Jessa 
Owens, il grande campione 
nero che indispetti Adolf 
Hitler conquistando quattro 
medaglie d'oro ai Giochi 
olimpici di Berllno-1936, ò 
morto Ieri notte all'età di 66 
anni per un male incurabile. 
Owens, che per 35 anni aveva 
fumato un pacchetto di siga- j 
rette al giorno, si è ammalato 
di cancro polmonare il di­
cembre scorso. La malattia I 
di Owens è andata progres- J 
sivamente peggiorando. Re- | 
centemente Owens si era op- j 
posto alla decisione di Car­
ter sul boicottaggio dei Gio- ! 
chi olimpici di Mosca. | 

Simon Wiesental. direttore 
del centro di documentazione 
ebraica di Vienna, ha intan­
to rilanciato l'idea di Intito­
lare al campione scomparso 
Il viale che conduce allo sta­
dio di Berlino. Qualche gior­
no fa gli era stato risposto, 
In seguito alla sua proposta 
vecchia di due anni, che a 
Berlino non è possibile inti­
tolare strade a persone vi­
venti. 

E' il 25 maggio 1915 Sulla 
pista e sulle vedane dello 
stadio Ferry Field di Ann 
Arbor. Michigan, giovani atle­
ti delle dieci maggiori uni­
versità (le Bio Ten. « le dieci 
grandi ») del Middle West 
corrono, saltano, lanciano. 
Bisoana impegnarsi molto 
perché è in palio >l titnfn u-
niversitario e chi ha talento 
deve varteriparf a rì'ie tre. 
guattro gare. nUo degli atleti 
più attesi è fpssp Ow^ns. a-
tleta di pelle nera di rara 
armonia fìsica e di inali" 
normale (71 chiV distribuiti 
hivno un metro e 78 centi­
metri). Jesse in 76 minuti 
vince le 100 i"rde in 9" J ri 
salto in lunao <*an un balzo 
prodiaio*o (* 131. >e "fi iarde 
pinne in 20"1 e le 220 iarde 
ostacoli tn 22"6 Se ti vev^n 
che il regotnmentn permette­
va i nassnnai alla misura 
metrica (200 metri) se ne ri­
cava che in auel lontano 
oiorno di macaio Jessp rea­
lizzò tei nrimnti del mondo. 
Quello del <̂ j7fo in Innao lo 
ottenne cor un solo hn1?n Tn 
gara intatti era sistemata in 

.modo che non c'ern *"mvn 

tra una corsa e l'altra, di 
partecirinrp allf sprjp rnmvie­
ta del lunao E così Oire-ns.. 
senza nemmeno aver preso 
confidenza con la pedona. 

saltò una volta «o'« e nt***>*"> , . . 
In misura fantastica di 8.13 ™JWL??*i_« Y2L??Jele £ " ? £ 
che miniiornra di 15 r*nt; metri il vrimafo mondiale 
de) gianvnne.se Ch'i'""' iVn."»-
hu. vecchio di quattro sta­
gioni. 

Jesse Owens nacaue il 12 
.settembre 1W n non'"'"** 4-
Inhnma. •'« una famiglia im­
mensa che tiiiivnvh n conti-
re undifi finii Cl7t"11n era il 
«ripari Seuth". il « vmfnmìo 
S'id i>. e nnnnrfn r>-minn il In-
T'oro *7li camrti di cotono la 
fnmialin si frnefori a Cleve­
land Cthin ritta *"! rnrh"np 
p ripiì'r-rrìoio. Je^se aveva 
sette anni. 
.{ actinia lo chinmnnn Jfsse 
pprrh" o',iar">n oli cli;ffono 
nitnle sin il ~vo nome ri-
trìnr/rìe .1C I1 rnnnfin ;*•'#»'*• 
nnrj (tJ-"TfJ eh" ridile ifìi^inlj 
come nome e quelle iniziali. 

rare quella misura a occhi 
chiusi. Basta che vi tentate 
un po' indietro al momento 
dello stacco ». 

Ma forse è solo leggenda, 
Come è leggenda che Hitler 
abbia rifiutato di strìngergli 
la mano. Il dittatore nazista 
in effetti non si preoccupava 
ài premiare i vincitori. Aveva 
però ordinato che gli prepa­
rassero una stanza sotto la 
tribuna d'onore dove si in­
tratteneva coi tedeschi che a-
vevano conquistato medaglie. 

A'ie 1630 del 4 agosto co­
mincia la gara. Long salta 
7.54. Owens 7.74. Alla seconda 
prova il tedesco eguaglia il 
nero americano clip nero si 
suvera con 7.87. Al terzo salto 
Lana si avvicina con 7.8i. 
menti e Jesse non fa meglio di 

Consegnati ieri a Torino 

Formula Fiat - Abortii : 
«via!» con 50 esemplari 

TORINO — In un'atmosfera 
festosa sono s ta t i consegnati 
. c u a u n i i i u t ^ n i i n i # i i v w . » 
p n m i c inquanta esemplari 
della formula FIAT Abarth. 
la monoposto des t ina ta in 
particolare ai giovani e a chi 
si accosta alle corse in pista. 

Diretta erede della Formula 
Italia, la nuova e vet turet ta » 
presentata a Monza in occa 
sione dell ult imo Gran Pre-
imo. è s ta ta concepita con 
carat ter is t iche tecniche, co­
strutt ive e di guida assai si­
mili a quelle delle monoposto 
di formule superiori. Nel 
contempo, pe-ò. si è fatto 
ozni sforzo per contenere 1 
costi sia di acquisto che di 
gestione. 

A questo scopo sono s ta te 
evitate inutili sofi.st.cazioni e 
si è a t t in to il più possibile 
alla produzione di s ene II 
motore è il bialbero 2000 del­
la Lancia Beta. La scatola 
guida è quella della « 13! », il 
radiatore acqua e quello del­
la « Ritmo ». Dove non è sta­
to possibile impiegare eie 
menti derivati da vetture del­
la casa torinese si è ricorsi 
all 'unificazione e infatti i 
dischi e le p.nze dei freni, i 
montant i . 1 mozzi, i bracci 
superiori sono u?ua!l per tut­
te le quat t ro ruote 

La st ut tura si ispira a 
concetti di semplicità e sicu 

che suonano «Geisì». finiscono 
per astranuigli un vero no­
me: Jet.se. Arbi* Tortamente si 
e deciso che ti nome doppio 
di Owens sta stato James 
Cleveland, forse perchè a 
Cleveland è cresciuto come 
adolescente pi ima e come 
campione poi. >n realtà non 
si può escludete che quel 
J.C. stia per Jesus Chrfst, a 
significate una particolare 
devozione religiosa della fa­
miglia Owens. Non lo stipi e-
mo tu ai. 

Nel '28 Jesse studia aliti 
Junior Hiqli School di Clete-
land e ha l'occasione di as­
sistere a una confeienza 
stampi di Charley Paddock, j 
l'uomo più v>''oce del mondo. 
Ne è conquistato e decide di 
«copiarlo». Diverrà uno 
«sprinter». Incontra Charles 
Rtìey che gli spiega i segreti 
della velocità. Gli dice: « La 
pista è come un tappeto ar­
dente. Non devi mai lasciare 
troppo a lungo il piede su 
quel tappeto se non vuoi 
bruciarli. Devi correre legge­
ro. Un lieve toccare la pista. 
Ma leggero, leggero... ». E 
Jesse correrà leggero a Ann 
Arbor e a Berlino. 

Ecco, Berlino. Fu quella la 
seconda tappa radiosa di una 
carriera sema eguali e che 
resta incisa a lettere indelebi­
li nella storia dello sport. A 
Berlino, dal 2 al 9 agosto, 
Oioens rovina la festa di A-
dolf Hitler che aveva voluto 
Olimpiadi grandiose, straca­
riche di addobbi e di svasti­
che e capaci di raccontar^ le 
imprese degli ariani. 

Sulla pista dello Stadio O-
limpico e sulla pedana del 
salto ni lungo Owens con­
quistò quattro medaglie d'o­
ro: sui 100 in 10"3. sui 200 in 
20"7. nel lungo con 8,06. nella 
staffette veloce — corse in 
prima frazione — in 39"8. 
Giova ricordare che in quella 
occasione la staffetta italiana 
10razio Yariani. Gianni Cal­
dana. Elio Ragni e Tullio 
Gonnella vinse la medaglia 
d'argento. 

Vale la pena di raccontare 
il salto tn lungo. I centomila 
presenti «volevano» la vittoria 
del tedesco Luz Long, atleta 
potente e agile. Owens ri­
schiò di essere eliminato du­
rante i salti di qualificazione 
dove era richiesta una misu­
ra. 7.15. per lui risibile. In­
fatti ottenne 7,15 solo alla 
terza e ultima prova. Pare 
che Long, visto in difficoltà 
il nero di Danville, gli si sìa 
avvicinato e gli abbia detto, 

rezza. IA par te centrale è 
costitu !a da due travi tubo-

con forte momento d'inerzia. 
Le part i anteriore e posterio­
re sono imece formate da 
due telai tubolari che reggo­
no. rispettivamente, sospen­
sione anteriore e gruppo mo­
topropulsore con sospensioni 
posteriori. Si t r a t t a , insom­
ma. d: una s t ru t tu ra ad as­
sorbimento d 'urto differen­
ziato. T ra le carat ter is t iche 
di maggior interesse. la man­
canza di spoiler e alet tone e 
la presenza di due cassoni 
laterali che h a n n o lo scopo 
di assicurare il bi lanciamento 
e" ìl 'assetto aerodinamico. 

Le nuove macchine scende­
ranno in pista il 20 apri le 
prossimo all 'autodromo del 
Mueello. dove avrà inizio il 
campionato i tal iano (Indetto 
dalla CSAI) di questa formu­
la addestrativa-promozionale, 
unica a met tere in palio u n 
titolo i tal iano assoluto. Le 
gare sa ranno quindici e il 
montepremi messo in palio 
dalla FIAT sarà di comples­
sivi 150 milioni. 

Per concludere non resta 
che augurare al nascente 
campionato la fortuna che 
g.à ha avuto la Formula Ita­
lia. nella quale sono emersi 
fra «li al t r i Giacomelli e Pa-
trese. 

7.75. La quarta prora (7.73 

professionista ma fu una 
breve parentesi. Uomo tran­
quillo e pago dei trionfi 
sportivi divenne direttore di 
una importante agenzia di 
pubbliche relazioni. E' stato 
ucciso da un tumore ai pol­
moni ma prima di morire ha 
fatto sentire la sua voce sul 

per Long^. nullo per Owens) probleniu del boicottaggio o 
Itmpico. « Le Olimpiadi vanno 
disputate ». ha detto, « perchè 
lo sport non deve essere 
condizionato dalla politica ». 

Nipote di schiavi è cresciu­
to raccogliendo cotone. Di­
ventato un campione dello 
sport ha ottenuto una borsa 
di studio alla Ohio State U-
niversity di Columbus, dove 
faceva il bagnino per gua­
dagnare 150 dollari al mese 
che mandava alla madre. E' 
diventato il più grande 
«sorinter» nella storia del­
l'atletica leggera e non sarà 
dimenticato. 

non cambia la classi fica. Col 
quinto salto il tedesco egua­
glia l'americano e passa a 
condurre grazie al secondo 
miglior balzo. Tocca a Owens 
che con 7,94 ammutolisce lo 
stadio. La sesta prova non 
offre che un nullo al tedesco 
mentre Otcens st esalta e su­
pera gli otto metri. Hitler si 
alza e se ne va. Va detto che 
Otrens tecnicamente non ha 
offerto nulla allo sviluppo 
del salto in lungo. Lui in ef­
fetti faceva sprint anche sal­
tando. Era insomma l'armo­
nio che saltava. 

Dopo Berlino, stanco di 
correre, accettò di diventare Remo Musumeci 

Intervento chirurgico di 5 ore ieri a Long Beach 

Regazzoni è sempre grave 
La sua carriera è finita? 

• Una famosa foto di JESSE OWENS scattata ai tempi de>-
l'Oilimpiatle di Berlino 

Nostro servizio 
LONG BEACH — Cinque ore 
d' intervento chirurgico ed al 
termine, per Clay Regazzoni, 
è s ta ta emessa una diagnosi 
che sembra precludere al pi­
lota svizzero la possibilità 
di tornare alle corse. Si par­
la infatti di una gravissi­
ma lesione alla spina dorsale 
e non si esclude, purtrop­
po, la possibilità che Regaz­
zoni possa r imanere paraliz­
zato. Al « Saint Mary Hospi­
tal » i chirurghi h a n n o sotto­
posto Clay ad un intervento 
t ra i più delicati. Si t r a t t ava 
difatti di r iall ineare e sta­
bilizzare la colonna verte­
brale, alleggerire la pressio­
ne sui centr i nervosi e ri-

i durre la f ra t tura alla gam-
i ba destra. 

Come det to Clay è r imasto 
| per cinque ore in sala ope-
i ratoria. Le sue condizioni 

cont inuano a r imanere mol­
to gravi anche se un piccolo 
miglioramento si è potuto 
registrare. L'incidente era av­
venuto nel corso del cinquan­
tesimo degli o t t an ta giri in 
programma per il G r a n d Prix 
di formula 1. Regazzoni era 
in fase di recupero. La sua 
Ensign era lanciata a circa 
25U km orari lungo il ret­
tilineo. quando al momento 
della « s taccata » si verifica­
va la rot tura de! freni. Il 
pilota ha cercato di r idurre 
la velocità scalando le mar­
ce ma, sembra, la trasmis­
sione sottoposta ad uno sfor­
zo t remendo ha ceduto an­
ch'essa e la macchina, di­
venuta ormai incontrollabi­
le, ha u r ta to la Brabham di 
Zunino (ferma a hordo pi­
s ta) per poi schiantarsi con­
tro il muro di cemento ar­
mato che delimita il circui­
to c i t tadino s ta tuni tense . Il 

qua ran tenne ticinese, che 
aveva perso conoscenza, ha 
dovuto a t tendere una buona 
mezz'ora pr ima d'essere estrat­
to dall 'abitacolo. 

L'incidente accaduto a Re­
gazzoni ripropone ancora una 
volta il problema della si­
curezza dei circuiti special­
mente di quelli ci t tadini come 
appunto Long Beach. Mon­
tecarlo e Montreal . Ora, do­
po il d rammat ico incidente, 
la Federazione internazionale 
(FISA), ha deciso di inda­
gare se tu t t i i regolamenti 
di sicurezza siano stat i ri­
spettat i dagli organizzatori. 

Spmpre a Long Beach an­
che De Angelis è incappato 
in un incidente. Le sue con­
dizioni non destano preoc­
cupazioni. Il pilota romano 
ha r iportato infatti una leg­
gera f ra t tura ad un piede. 

h. v. 

' F R A G O L E \ 

I cestino gr. 125 circa 
I 
I 

59801 
| CARCIOFI NOSTRANI 
• cad. 
I 

701 
OLIO DI OLIVA 
"CARAPELU" 1 litro 

• PATATE NUOVE 
mal Kg. 
V. 

I 
I 

2290 
! 6 UOVA FRESCHE 
Spezzatura grossa gr. 60/65 

I 
I 

640.1 
480; OUO DI SEMI 

DI GIRASOLE 1 litro 940 
CHIANTI "PUTTO" 
fattoria S. Ermo 
fiasco ci. 188 

NIDI ALL'UOVO 
"BARILLA" gr.500 650 

BURRO BAVARESE 
laqualità-gr.250 1030 

ASTI "CINZANO" 
spumante D.O.C. 
autentica- ci.75 2260 

TORTELLINI freschi 
alla carne-gr. 1000 
+panna Parmalat cc.190 2230 

PARMIGIANO 
REGGIANO Tetto 795 

CHAMPAGNE BRUT 
"Comte de Roquebrune" ^f%^%l^% 

FARINA "PONTE" 
•. tipo " 00" - 1 Kg. 330 

EMMENTAL 
SVIZZERO l'etto 399 

BRANDY "FLORIO" 
bottiglia ci. 70 2690 

POMODORI PELATI 
scatola gr.400 150 

PECORINO ROMANO 
tipo esportazione - l'etto 

MAIONESE "KRAFT" 
vasetto gr.250 680 

"FRUTTUOSA MOTTA" 
10 porzioni torta gelato 
+2 bicchierini per vodka 

BALLANTINE'S ^ ^ ^ 
whisky invecch. 12 anni %^SmmW^\ 

"SAO CAFÈ" 
busta gr.400 

ANTIPASTI di verdure 
all'olio d'oliva-gr. 480 
in vaso ermetico Bormioli 

PROSCIUTTO CRUDO 
magro affettato - Tetto 940 
SALAMETTO ^ ^ ^ 
"Rondinella" di puro suino Q _ * Q 
l'etto W W ^ 

SALMONE 
affumicato affettato 
gr.84 

INSALATA DI MARE 
vaschetta gr.400 

colombe e 
pasquali 

COLOMBA pasquale 
in astuccio - gr.900 1980 

delle migliori marche: 
Perugina, Nestlè, Ferrerò, Maina, 
Bauli, Alemagna, Motta, ecc. 

COLOMBA "MAINA" 
nocciolata - in astuccio 
gr.680 %^H^faf\^ 

=*:<!< = i : UOVO " 
) cioccolato fondente 

in astuccio gr.100 

i i 

2680 
UOVO " 
a ciuffo, gr.120 
cioccolato al latte 

i i 

3280 
UOVO A CIUFFO 
cioccolato al latte g r . 1 6 0 Q Q > l ^ \ 

Il supermercato dei prezzi bassi. Sempre. 
t è una •xirtdWfn^^monTEoison * 

http://gianvnne.se
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La prima fase è 
conclusa, ma per 
sottoscrivere 
c'è sempre tempo 
Con II mese di marzo si 

è conclusa la prima tappa 
della sottoscrizione straordi­
naria per I ' ammoderna­
mento degli impianti tipo­
grafici. Ma se il lavoro orga­
nizzativo è terminato, I ver­
samenti, invece, continue­
ranno. I compagni, gli amici, 
I lettori, le sezioni, le case 
del popolo che vogliono 
aggiungere il proprio nome 
alla schiera dei nostri sot­
toscrittori, di cui abbiamo 
informato in queste setti­
mane, possono ancora farlo. 
Gli elenchi, vogliamo rassi­
curare tutt i , continueranno 
ad apparire sull '« Unità «. 
Tutt i hanno ancora qualche 
giorno di tempo per man­
darci il conto corrente .l'as­
segno, Il contante e per ve­
nire in redazione a trovarci 
e a portarci la loro solida­
rietà. e le loro Idee anche 
critiche. 

A questo punto, però, l'at­
tenzione e lo sforzo di tutti 
I compagni devono essere ri­
volti soprattutto ai prossimi 
impegni elettorali. Quindi 
anche ad organizzare la dif­
fusioni straordinarie ogni 
domenica e preparare quelle 
del 25 Aprile e del 1° Mag­
gio. E ancora in tutte le 
occasioni importanti, come 
II consiglio nazionale del 
PCI che comincia domani. 
Si tratta di un lavoro in­
tenso. che richiederà tutta 
la passione e l'intelllqenza 
con cui i comnagnl hanno 
semnre risposto ai nostri 
a p o l l i . 

Più in là riorenrforemo an­
cora la sottoscrizione per 
l'amnind-irnamento della t l -
ponrafia. Già da ora. Intanto, 
abbiamo cominciato a utiliz­
zare concretamente II denaro 
che ci è aiunto. stiDulanrlo 
contratti Hi fornitura e oro-
grammanrinne altri per I 
prossimi giorni-

Un secondo 
versamento 
da Zangheri 

Caro Reichlin. ti invio un 
altro versamento di lire 
100 000 per contribuire a rag-
EHineere presto l'obiettivo 
di tre miliardi e mezzo. Re­
nato Zangheri. sindaco di 
Bologna. 

Dalla Lega 
delle cooperative 
di Sassari 

Dai compagni dell 'appa­
rato della Lega delle coope­
rative di Sassari (Matteo 
T I i - > ! icrtno » crQUcuuu. 
Paolo Angius. Mario Frau, 
Salvatore De Rosas e Gigi 
Pois) abbiamo ricevuto 60 
mila lire. 

Un segno 
d'affettto 

Caro Alfredo, ti accludo 
un contributo alla sottoscri­
zione: un segno, soprattut­
to. del mio antico e fedele 
affetto per la nostra Uni­
tà. Cordialmente. Vittorio 
Nisticò (A^'.eaato assesno 
di L. 200.000)/ 

Per ricordare 
il compagno 
Angelo Cadile 

In occasione del secondo 
anniversario della morte di 
Angelo Cadile, attivo ed en­
tusiasta militante di Pie-
tralata dove contribuì a co­
struire la Casa del Popolo, 
la moglie Marisa Morigl ha 
sottoscritto 20 mila lire. 

Un faro 
per la pace 

In ricordo del padre. Iole 
e Anna Cipolla hanno sotto­
scritto 50.000 lire, per centri-
buire a fare del giornale « il 
faro che illumina le nuove 
generazioni, educandole 
sempre più all'amore per 
la pace fra-i popoli, alla giu­
stizia sociale, al senso del 
dovere ». 

Dalla sezione 
« Vescovio » 
un versamento 
e un impegno 

La Sezione « Vescovio » 
del PCI, riunita in assem­
blea, ha deciso di porsi un 
obiettivo minimo di 300 mi­
la lire per la sottoscrizione 
straordinaria dell'Unità. Tra 
i partecipanti all'assemblea, 
compagni e simpatizzanti, 
è stata immediatamente rac­
colta una somma di L. 164 
mila, che costituisce il primo 
acconto che versiamo al no­
stro giornale con il proposi­
to di raggiungere al più pre­
sto possibile l'intero impe­
gno prefissato. La Segrete­
ria sezionale. 

Una pagina 
sui problemi 
della sinistra 

Cara Unità, 
oltre alla sottoscrizicne che 
abbiamo effettuato nelle no­
stre rispettive cellule azien­
dali. diamo 15 mila lire e 
facciamo una proposta: una 
pagina, a frequenza setti­
manale o anche più spesso 
se è possibile, interamente 
dedicata ai problemi della 
sinistra in Italia. 

L'unità delle sinistre va 
preparata giorno per giorno 
e riteniamo molto utile un 
banco di cenfrento sui pro­
blemi che via via si presen­
tano. chiamando al dibattito 
tutte le forze che vanno dai 
socialisti fino alla parte «sa­
na » dell'autonomia, che esi­
sterà sicuramente se è vero 
che esiste anche una parte 
« sana » della DC. Auguri. 
Luigi Belli e Maria Del Gre­
co, Roma. 

Lavorano per 
la « nuova » Unità 
e la sostengono 

I lavoratori della GEC. 
che già lavorano sulie nuo­
ve tecnologie che adotterà 

i'Unità, sottoscrivono 210 
•nila lire, sicuri dfclla riu-
scita della sottoscrizione, 
ccn la coscienza che più 
forte è l'Uìiità, più forte 
è la classe operaia italiana, 
augurano all'Unità e ai col­
leghi tipografi della GATE 
buon lavoro ed un grande 
futuro ccn i nuovi impian­
ti. r lavoratori ed i comu­
nisti deila GEC. 

Il « Popolo » 
può controllare 

Noi paghiamo le tasse e 
abbiamo le mani pulite. Lot­
tiamo per una società più 
giusta in aiuto ai più debo­
li e vogliamo che l'Unità 
sia sempre lo strumento di 
lotta per la democrazia e la 
libertà. Il « Popolo » control­
li e faccia i debiti accerta­
menti, ma nei cenfrenti de­
gli evasori e dei suoi sotto­
scrittori. Noi nel contempo 
continueremo la sottoscrizio­
ne per il rafforzamento del­
la nostra Unità Ste!vio 
Jenna, Cesare Franchini. 
Franco Borgognoni. Mario 
Bramucci. Alcuni bancari 
simpatizzanti. Massimo Pa-
pini. Leonardo Baldini -
Roma. (Ci inviano 167 mila 
lire). « 

Sottoscriviamo 
nuovamente 

Cara Unità. 
i compagni della DI.LI AS. 

- Editori Riuniti, in occa­
sione dell'incontro nazionale 
per programmare il piano 
di lavoro per il 1930. sentono 
l'esigenza di sottoscrivere 
nuovamente per l'Unità, co­
scienti che lo sforzo neces­
sario per adeguare tutto il 
partito e le sue organizza­
zioni alla nuova situazione 
politica del paese passa an­
che attraverso il rafforza­
mento e il rinnovamento 
tecnologico del nostro gior­
nale. Pertanto inviamo un 
nuovo contributo di 135 mila 
lire. 

Sottoscrivono 
con l 'obbiett ivo 
di di f fondere 
tante copie 

« Come sezione di fabbrica 
G. Di Vittorio della Sit Sie­
mens dell'Aquila — scrivo­
no i compagni, inviandoci 
302.500 lire — avevamo già 
messo nel nostro programma 
di lavoro, fatto a gennaio, 
che dal mese di marzo a-
vremmo dovuto (come impe­
gno politico e anche per­
ché si sente la mancanza 
dell'organo del partito den­
tro la fabbrica) di ripren­
dere la diffusione del gior­
nale quotidianamente, e co­
si abbiamo fatto e dall'ini­
zio del mese diffondiamo cir­
ca 50 copie al giorno, con 
l'obiettivo di aumentarle per­
ché ci sono le condizioni ». 

ACHLl'ASMA FINAU Da DO(1DR 

SAI?.. A FOLTE flfWSO CHE LA NOSTRA IMPBOMTA RlHAGBA' 
COMyWKUE IMPSRITUREM NE6tl AWfJI A VENIRE, 

GWL E'CONSOLANTE, 
CHE ANCHE IfVAK/DO 
NOI MON CI SAREMO 
PIÙ', Kf AlCOSA 
Di NOI CONTINUE 

«Ti mando il 
guadagno 
dei miei 
soldaten » 

Caro direttore, al mio rientro a Bologna 
(e in I tal ia) , dopo aver reiteratamente 
rotto le scatole ai compagni giornalisti di 
via Barberia, sono riuscito ad entrare in 
possesso della copia dell'Unità in cui è 
apparsa la mia vignetta per la campagna 
di sottoscrizione. Visto che, oltre alle vi-
gnette, non ho dato ancora una lira, mi 
sono consultato con i miei « soldaten » del­
le Sturmtruppen, che mi hanno autoriz­
zato a gestire come meglio credo il ren­
diconto del loro ultimo album a fumetti. 

Anche loro, come me. sono convinti che 
bisogna fare abituare la gente a pensare, 
affinché, i « nuovi e. non facciano la loro 
fine, la fine delle Sturmtruppen d'ogni 

tempo e paese. T i mando quindi l'importo 
dell'ultimo rendiconto guadagnato dai miei 
« soldaten »; è poca cosa, lo so, ma da dei 
personaggi che vivono su di un foglio di 

• carta, disegnati con l'Inchiostro di china, 
non ci si può aspettare di più. Tuo Bonvi. 

P.S. — Per tuo divertimento, e per even­
tuale utilizzazione dell'Unità, ti mando al­
cune vecchie strisce (del 1972) sul tema 
del « media », inteso del tramite col pub-

. blico. Anche se qui si parla di televisione 
la sostanza è sempre la stessa. 

Con questa lettera Bonvi. al secolo Fran­
co Bonvicini. autore delle Sturmtruppen, 
ci ha inviato 548 mila lire. 

SICILIA 
Da Agrigento — Vincenzo Comilleri L. 10.000; 1 comunisti 
di S. Margherita Belice. centro terremotato, riuniti a con-
giesso sottoscrivono L. 114.000. 
Da Palermo — Il compagno sen. Michelangelo Russo, pre­
sidente dell'Assemblea regionale L. 150.000; Paolo La Tor­
re L. 5.000; Maria Laura Brugnann L. 20.000; la FILCAMS-
CGIL a congresso L. 50.000. 
Da Catania — Il Comitato direttivo della sezione « Lo 
Sardo» L. 150.000; Agata Nolfo L. 60.000: Rosario Gange-
mi della sezione « C. Marchesi » L. 20.000: raccolte tra i 
delegati al congresso regionale della CGIL L. 122.500. 
Da Trapani — Giuseppe Provenzano L. 20.000. 
Da Caltanissetta — Federico Messana di Montedoro Lire 
15.000; la delecazione al congresso regionale svoltosi a 
Palermo della Federbraccianti CGIL L. 80.000. 
Da Messina — Avv. Giuseppe Cappuccio L. 100.000; Fi­
lippo Baiamone L. 6.000. 
Da Trapani — Giovanni Cancilleri di Santa Ninfa L. 10 
mila; Gaetano Falcetta di Santa Ninfa L. 12.000. 

Da Nuoro — Antonio Massudu di Villagrande L. 30.000. 
dall'estero 

UMBRIA 

Da Terni — Aldo BattisthV. L. 10.000; Emilio Buono Lire 
50.000; Luigi Corradi L. 100.000; Giuseppe Alunni L. 10.000; 
Elio Ceccotti L. 15.000; Mirella Trippini L. 5.000; Orlando 
Lupparelli L. 10.000: Giuseppe Terracci di Stroncone Lire 
10.000; Quinto Sellani di Rocca S. Zenone L. 20.000; il pen­
sionato Alcide Gazzurra di Sferracavallo L. 5.000; Lean­
dro Pacelli di Orvieto L. 20.000. - -
Da Perugia — La sezione del PCI di Spello L. 300.000; la 

sezione PCI «Casa del diavolo» L. 50.000; Nello Belligi di 
S. Marco L. 20.000: Armando Giometti di Città della Pie­
ve L. 10 000; Francesco Fiorucci di Città di Castello Lire 
15.000; la casa nello studente e della studentessa L. 40.000; 

la sezione del PCI « G. Rossa » Off. tì.R. di Foligno Li­
re 50.000. 
Da Cagliari — Sez. PCI «Gramsci» di Sardara L. 70.000; 
Salvatore Meloni di Selargius L. 100.000. , 
Da Sassari — Compagni del Direttivo Sez. PCI di Siligo: 
Arro L. 5.000. Dciana L. 5.000, Ledda L. 5.000. Masala L. 5 ' 
mila. Sassu L. 5.000. Pittui L. 5,000; gruppo comunista al 
Consiglio provinciale di Sassari (2. versamento) L. 400.000. 
Da Oristano —• Fabio Ferrari L. 10.000; Carlo Granese 
L. 100.000; Irene Moreu L. 5.000; Tonino Ura£ di Salo 
Russa L. 50.000: Pietro Corrias L. 20.000; Mario 0?giano 
L. 10.000: Rita Corazza L. 10.000; Emilio Serpi L. Ì0.000; 
Antonio Carta L. 10.000; Giovanni Battolin Sez. PCI Mor-
rubin L. 50.000. 

PUGLIE 

Da Lecce — Francesco Pallana L. 5.000. 
Da Taranto — Dalla riunione condominiale della coopera­
tiva «e Casa mìa »: Cannata L. 5.000. Villari L. 5.000, Fi­
ca relli L. 5.000. Presta L. 5.000. Spadaro L. 2.000. Solito L. 
2.000. Cannata F. L. 2.000. Cannata P. L. 2.000. Turi L. 2.C00. 
Spedicsto L. 2.000. Calabrese L. 2.000. Mellica L. 1.000; Ser­
gio Carlucci di Grottaglie L. 94.500; un gruppo di impie­
gati e tecnici dell'Italsider L. 40.000; la sezione del PCI 

..«I-Mli Mellone» L. 200.000; Euro D'Ippolito L. 20.000. 
Da Foggia — La cellula dellTNFS e simpatizzanti Lire 
2Ò.0O0; la sezione di Torremaggiore L. 140.000; la sezio­
ni; di Mattinata L. 100.000: i seguenti coriTpagni di Matti­
nata: Santamaria L. 10.000. Totaro L. 15.000, Saraceno L. 
10X00, Clemente L, 5.000. Rignanese L. 5.000. Tranasi Lire 
15.000. Kciarra L. 5000. Guerra L. 5.000. Quotadamo Lire 
ó.COO. De Vita L. 5.000. Totaro M. L. 5.000, Di Giani Lire 
5.00J: compagno Carmine Cannelonga. vecchio abbonato 
dell'Unita, perseguitato politico, w lu.wu; daiia sezione di 
Deiiceto: Marino L. 5.000, Ippolito L. 50.000. Palumbo L. 
ÌO.ÓOQ. Frano L. 5.000. Nota L. 10.000. Sannella L. 2000, 
Gioia L. 5000. Pacella L. 10.000. Di Michele L. 10.000. Fra-
scoila L. 1C.OO0. Mancino L. 10.000. Ruggiero L. 5.000. Di 
Fiar.cesco L. 5.000. D'Onofrio L. 10.000. Grassano L. 5000. 
Manno A L. 10.000. Di Stasio L. 10.000. Nota R. L 5000. 
Da Bari — La sezione del PCI di Noci L. 60.600; la sezio­
ne di ìcrhzzi L. 100.0C0: Michele Gianfrate di Locoroton-
dc L. 10.000; Domenico Forti di Noci L. 20.000. 

Diffuse oltre 900.000 
copie dell'Unità 

L'impegno e la mobilitazione di tutte le organizzazioni del 
partito per la giornata di diffusione straordinaria di dome­
nica 30 marzo, hanno permesso al nostro giornale di conse­
guire un nuovo successo: sono state diffuse oltre tOO.OOO 
copie dell'Unita. E' un importante risaltato del lavoro, che 
il partito e l 'Uniti sono chiamati a svolgere per affrontare 
la prossima campagna elettorale. In questo quadro, parti­
colare importanza assume la convocazione del Consiglio 
nazionale del partito per i giorni 2 e 3 aprile. Invitiamo i 
compagni ad organizzare la diffusione dell'Uniti nei luoghi 
di lavoro. 

Da Bari — La sezione « Togliatti » del quartiere S. Paolo 
L. 50000: dalla sezione di Ruvo di Puglia riceviamo: dottor 
Luigi Cesareo L. 50.000, Biagio Eden L. 5.000, Tommaso 
Rubini L. 3.000. Giuseppe Cnrrante L. 5.000. 
Da Brindisi — Dalla sezione «V. Gigante» (secondo ver­
samento) L. 200.000. 

MOLISE 

Da Chietl — La sezione del PCI di Ortona L. 200.000; 
la sezione del PCI di Tollo « con auguri di buon lavoro » 
L. 250.000. 
Da'l'Aquila — Dai compagni della sezione di fabbrica 
a Di Vittorio » della SIT-Siemens e dai lavoratori simpa-
tiu;:anti L. 302.500. 

TOSCANA 

Da Arezzo — Franco Franci di Cavriglia L. 15.000; Luigi 
Billi. pensionato di S. Giovanni Vald., L. 20.000; Livio 
Angiolonl di Pieve S. Stefano L. 50.000; Ezio Galli di 
Foiano L. 10.000; sezione PCI di Mercatale di Cortona 

. L. 100 000. ; 

. Da Firenze — Marco Naldini L. 20.000; Leonello Succili 
di Barberino di Mugello L. 10.000; Ugo Bucelli di Barbe­
rino di M. L. 10.000; Loris Frilii di Barberino di M. lire 
10.000; sezione PCI COE di Empoli L. 750.000; Marini 
L. 20.000; Umberto Orìani L. 10.000; Luciano Cantini lire 
40.000; Giulio Lazzeri L. 10.000; Bruna Lazzeri L. 10.000; 
i compagni dejla cèllula di Massarella-Fucecchio L. ÌOO.OCO. 
Da .Grosseto — Gianni Bernardini L. 5.000; Giancarlo 

. MonU.gnani L. 10.000; Stefano Battisti di S. Fiora L 20 
mila; Luigi Sellini L. 10.000; cellula PCI Consorzio ATRU-
RIA di Follonica L. 200.000: Gelso Gaetano L. 50.000. 
Da Livorno — Adorni L. 50.000; Sergio Rossi di Porto-
ferraio L. 50.000; Ottavio Ciorri L. 20.000: Adelia Frau 

. di Piombino L. 20.000; Vanni di Piombino L. 10.000- Al­
berto ' Giacomelli L. 10.000; Renato Battisti L. 47.000: 
Gianfranco Moti di Venturina L. 100.000: Mario Baroni 
L. 10.000; sezione PCI «Magenta» L. 75.000; sezione PCI 
<:Coteto» L. 100.000; sezione «M. Macchi» di Cológnolo 
L. 6OC.G0O; sezione «Le Californie» di La California lire 
200.000; sezione PCI « ACIT » L. 200.000; gruppo PCI cir-

' coscrizione n. 7 L. 110.000; dipendenti comunisti e simpa­
tizzanti dell'AAMPS L. 100.000; Gioacchino Ciaponl L. 50 
mila; il condominio di via Orosi o, in memoria del comp. 
Remo Schiano, L. 28.000; sezione «Di Vittorio» f» com­
pagni L. 150.000; sezione PCI di Collesalvetti L. 1.000 003; 
dr.lla sezione a Shangay-Torretta »: Cesare Albenain lire 

. 5 000: Mario Zingoni L. 1.500 Dino Rabuzzi L. 5 000 Vo 
desto Bracaloni L. 10.000. Liliana Caietti L. 5.000 Luana 
Di Die L. 5.000. Vinicio Chiocchi L. 5.000. Mannucci Var5 

L. 10.000. Mauro Bartoli L. 5.000, Roberto Malventi L. 5 000, 
Carlo Magrini L. 5.000. Piero Scola L. 10.000. Floriana 
Bccci L 5.000, Guido Bruschi L. 5000, Mario Spagnoli 
L. o.OOO. Paolo Turini L. 25.000, Wilma Guidi L 25 000 
Sergio Del Corona L. 10.000. Carlo Calderini L 10 000 
Aurelio Chiesa L. 5.000. Roberto Razzuti L. 20 000 Vin­
cenzo Magrini L. 20.000. Marcello Magrini L. 20 000 Ilio 
Magrini L. 20.000. Egisto Salvadorini L. 2.000. Amelio Bot-
tarini L. 50.000. 
Da Massa Carrara — Otello Nicolini L. 10.000; Valsegà. 
Pucci. Posterli L. 15.000; Luciano Della Muggese L. 20.000; 
Mario Riani della sezione « Curie! ». in memoria di Vit­
toria Straneo L. 100.000; Domenico Barilli L. 10.000; Mas­
simo Baratta e Antoniella Orante L. 25.000. 
Da Pisa — Luciano Sardelli di Forcoli L. 50.000: Rosso 
Galappini L. 10.000: Michele Romboli di Gelli S. Giuliano 
L. 40.000: Oiuseppina Matteucci di Cascina L. 10.000: 
Carlo Benedettini di Cascina L. 52.000: Mario Fagiolini 
di Chianni L. 5.000; sezione «Orlando Tarchi» di Guar-
c'istallo L. 100.000: Natale Balestrini di Porta Lucca lire 
10.000: coop. Terrazzieri edili e affini di Calcinala L. 200 
mila; Giulio Taddei, ex diffusore di Castel di Sotto lire 
20.000; gruppo consiliare PCI di Vecchiano L. 110.000: se­
zione PCI di Orciano L. 50.000; Enzo Cerretini L 10.000: 
Giovanni n«»l Rawn I. 5 000- si>7innp PCT di ITlivptn Tf»mip 
L. 200.000; Andrea Alberigi L. 10.000: Mario Ferrò L, 5.000: 
Gioxarmi Boschi L. 5 000: Mauro Pistoia L. 20 000; Libero 
Pecchia L. 20.000; Pasquale Fomari L. 5.000; Lauretta 
Bi7zarri. in ricordo del compagno Sergio Guerrazzo. lire 
13000: circolo ARCI di Pomarance L. 50.000: Giuseppe 
Rasoini L. 10.000; Giuseppe Giorgerini I* 10.000; Libero 
Gambenicci L. 5.000. 

Da Pistoia — Giuliano Fioravanti di Pietrabuona-Pescia 
L. 10.000: cellula PCI Santonuovo PT di Quarrata L. 100 
mila; sezione « E. Nesti » di Montale L. 300.000; Ugo Bre­
scia di Montagnardi L. 10.000; la sezione «S. Fedi» del-
l'ANPI di Bonelle L. 100.000. 
Da Siena — Sezione PCI di Torrenieri L. 400.000: Mauro 
Guerrini di Piancastagnaio L. 30.000; Ferdinando Falchi 
L. 20.000. 
Da Viareggio — Sezione «Di Vittorio» di Pietrasanta 
L. 42.550; la cellula del PCI della SALT (autostrade liguri-
toscane) L. 297.500; raccolte da un compgno nel corso 
della manifestazione con Chiaromonte L. 151.000. 

BASILICATA 
Da Potenza — Il compagno sen. Calice L. 100.000; la se­
zione .del PCI di Rionero in Vulture L. 250.000. 

MARCHE 

Da Macerata — Cataldo Modesti di Esanatologia L, 15.000; 
Dandolo Scbastianelli L. 50.000. 
Da Ancona — Daniela Battisti di Chiaravalle L. 10 000; 
la sezione Torrette L. 157.500; la sezione « G. Massi » della 
frazione Pinocchio L. 1)9.000; Dimltrt Colini L. 10.000; 
Cesarina Mori L. 10.000: Marco Bastianclli L. 10.000: i 
compagni della sezione Centro Marini-Monti: Jonna lire 

10.000. Franchini L. 30.000, Borgognoni L. 20.000, Bramucci 
L. 50.000, Papini L. 10.000, Baldini L. 10.000; un gruppo di 
bancari simpatizzanti L. 37.000; Bruno Bravetti di Falco­
nara L. 10.000. 

CAMPANIA 

Da Napoli — La sezione del PCI Avvocata L. 100.000; 
la srzione «Jl. Girasole» L. 120.000; i compagni lavora-
tori del VII Istituto tecnico industriale L. 111.000; Raf­
faele Bova L. 5.000; Mario Ruggiano L. 50.000; Antonio 
Girasole L. 20.000; Gennaro Moselli L. 10.000; Antonietta 
Pi:rrotta di Ponticelli L. 10.000; Luigi Matrone in ricordo 
del compagno Biagio Bonzano L. 100.000. 
Da Caserta — Domenico Verde di Cricignano L. 10.000: 
Dolores Bulfoni L. 5.000; N.N. L. 15.00C; N.N. L. 30.000. 
Da Salerno — Luigi Infante, un compagno socialista e 
due disoccupati di S. Maria di Castellabate L. 23.000. 

CAMPANIA 

Da Napoli — Giuliano Laccetti L. 30.000; Raffaele Fa-
\enu di Piscinola L. 5.000; Lauro De Maio di S. Agata 
dei Golfi L. 50.000; Modestina De Lisa L. 5.000; la cel'u-
la degli impiegati dell'Alfa Sud di Pomigliano L. 100.000; 

Francesco lerardi di Cicciano L. 5.000; Salvatore Santo-
lini di Casoria L. 5.000. 
Da Benevento — Silvana De Cecco L. 5000. 
Da Salerno — Alfredo Caliendo di Nocera Inferiore Lire 
20.000 G. Durante L. 10.000. 
Da Caserta — Anonimo L. 5.000: Vincenzo Ciuonzo di S. 
Arpino L. 10.000; la sezione del PCI di C >lvi Risorta Lire 

50.000; la sezione «Gramsci» di Casaluce L. 54000. 

LAZIO 

Da Roma — La sezione del PCI di Carpineto Romano 
L. 50.000; la sezione di S. Lucia di Mentana L. 150.000; 
Romolo Mai L. 5.000; Tullio Fortunio L. 30 000; un sim­
patizzante L. 10.000; la cellula del PCI del Banco di Sl-
cilio L. 115.000: Vittorio Pecci L. 10.000; Inderlando Bru­
ciaferro L. 5.000; Vittorio Pallocca L. 5.000; il sen. Angelo 
Ronumò del gruppo della Sinistra indipendente L. 200.000; 
Pietro Palermo L. 10.000; Giuseppe Gilìberti L. 30.000; 
la sezione Centro L. 57.000: un compagno L. 50.000; i la-
voiatori della tipografia GEC (secondo versamento) lire 
210 000: le compagne del gruppo comunista del Senato 
L. 1C0.000; dalla sezione Monteverde Vecchio (quinto ver­
samento): Nisi L. 10.000. Zoccoli L. 20.000. Leone L. 10.000. 
Del Bosco L. 50.000; Bellina L. 10.000. Proietti L. 5.000, 
Zaccai L. 5000. Crosti L 50.000. la compagna Maria Crova 
di 83 anni iscritta al partito dal '21 L. 50.000. 
Da Latina — Franco Federici di Sezze L. 20.000; Antonio 
Vclletri di Sezze L. 20.000; Alessandro Di Trapano di 
Sezze L. 20.000. 
Dn Viterbo — Girolamo Pirofili di Civitacastellana L. 3.000. 
Da Frosinone — I compagni comunisti della CGIL: Car­
darelli L. 10.000, Della Rosa L. 10.000. Lupi L. 10.000. Maura 
L. 5.000. Migliorini L. 10.000 Mollica L. 10 000, Musella 
L. 10.0C0. Notarcola L. 10.000, Pittiglio L. 10.000, Sbardella 
L. 10.000, Villani L. 10.000. 

FRIULI - VENEZIA GIULIA 
Da Trieste — Livio e Loredana Karis L. 20.000; Bruno 
Reiier L. 15.000. 
Da Udine — Bruna Fogar di Cervignano L. 10.000. 
Da Gorizia - Da Cormons: Antonio Nicolausig L. 30.000; 
Valentino Gobet L. 20.000; Giovanni Siess L. 10.000; Al­
do Planisig L. 10.000; Luigi Brandolin L. 10.000; Olindo 
Sgubin L. 10.000; Lido Spessot L. 10.000; Giuseppe Ferlat-
ti L. 10.000; Napoleone Gerin L. 10.000; Arturo Tofful L. 
2.000; l'ARCI di Turriaco L. 50.000; Massimiliano e Gio­
vanna Trevisan, pensionati di Turriaco L. 20.000: Silva­
no Zorzenon di Gradisca L. 50.000; Bernardo Susig Lire 
5.000: Fulvio Marcantonio L. 5.000; la sezione del PCI di 
Sagrado L 100.000. 

LIGURIA 
Da La Spezia — Maria Cozzanl e Mario Galli L. 10.000; 
Rita e Luciano Periali di Sarzana L. 50.000. 
Da Genova — Laura Degli Innocenti L. 50.000; i com­
pagni della Sez. PCI «Bianchini»: Maria Bucasugni 
L. 5.000. Olga e Marco Bertorello L. 20.000, Ivo Papi 
L. 5.000. Paolina e Maurico Tumiati L. 30.000; compagne 
di Crevari per l'8 marzo L. 100.000: Zelmira Zamboni pen­
sionata che versa il contributo percepito dal Comune di 

• Genova per il lavoro di vigile urbano straordinario 
L. 72.050: Olga Basso L. 50.000; Giuffra L. 15.000; Sez. PCI 
di S. Margherita Ligure L. 100.000; Alba e Giuseppe Qui-
rico Sez. « Bandiera » L. 10.000; Sez. PCI :< 24 Aprile » CMI 
L. 120.000; Cellula Assicuratori della Sez. PCI «Marcano 
Meloni» (2. vers.) L. 120.000; i compagni della Sez. PCI 
«Boido Longhi»: Pisanale L. 10.000, Minniti L. 10.000. De 
Ros L. 10.000. Italia Carena L. 10.000. G B . Bottaro L. 10.000. 
Michelini e Pittaluga L. 20.000. Belletti L. 3.000. N.N. 
L. 3.000, Zelfi L. 4000. Torielli L. 5 000. Turco L. 10.000. 
Bignone L. 5.000, A. Leoncini L. 10.000; Pierina Gimelli 
pens. 79 anni L. 2.000; Bovone - Casalino L. 20.000: Gale-
mari L. 8.000; un gruppo di pensionati portuali L. 132.000; 
dalla Sez. PCI « Grillotti » di Fegino: Costello Bisio 
L. 15.000. Vittorio Bisio L. 50.000. Rita Conti L. 5.000. 
Ninfa Baghino L. 5.000. G. Dal Chierico L. 15.000, Iso-
lina Rebora-L. 20.000, Lidia e Armida Prati L. 10.000. Gino 
Pittaluga L. 10.000. Pennucci L. 1.000. Maria Corbino 
L. 5.000, Rosetta Parodi L. 5.000. Carlino L. 2.000. La 
Rosa L. 1.000. Vincenzo La Rosa L. 2.000. Balestrino 
L. 10.000. Valerio Cavanna L. 2.000. famiglia Zuppardo 
L. 10.000. famiglia Vigo L. 10.000. G.B. Doni L. 10.000. Gem­
ma Mitterstainer L. 5.000. Ugo Pieramati L. 5.000. G.B. 
Parodi L. 10.000. Luigi Moro L. 10.000. Maria L. 2.000, 
Aldo Roncallo L. 10.000. Pietro Rondanina L. 10.000. 
Valerio Lucarelli L. 15.000. Carmelo Visci L. 30.000. Ro­
salba e Paolo Corrias L. 50.000. Sarino Cavalieri L. 5.000. 
G. Carlo Arghittu L. 5.000. Ettore Romagnoli L. 10.000. 
Massimo Romagnoli L. 50.000. famiglia Panatero L. 20.000. 
Leandro • Gaggero L. 10.000. Mariarosa e Dino Gaggero 
L. 50.000. Vittorio Ciani L. 1.000: Sez. PCI «Bellucci» di 
Fegino L. 100.000; Giovanni Accorrà Se2. «Cabrai» Ital-
sider L. 50.000; famiglia Ottonello di Voltri L. 10.000: Gia­
como «oiiicelli Sez. PCI di Serra Ricco L. 10.0C0; Vittorio 
Risso di Serra Ricco L. 10.000: i compagni della Sez. 
PCI di Serra Ricco: Marcello Mierana L. 10.000, Paolo 
Carbone L. 30.000; dalla Sez. PCI «Rissotto»: Bruno 
Caminata L. 5.000. Edicola San Francesco L 10.000. An­
tonio Cavallari L. 20.000. Gino Bottini L. 5.000. Pietro 
Torre L. 5.000. Peppe Dellepiane L. 10.000. Carlo Noli 
L. 5.000. Armando Belcastro L. 12.000. Giuseppe Parodi 
di Murta L. 50.000. Marco Marasco L. 10.000. famiglia 

. B3dino L. 50.000. Fina Ottonello L. 2.000, Terzilio Bigi 
L. 20.000. Mario Pozzolo L. 5.000; un compagno sott. la 
vincita al Lotto L. 20.000: Sez. PCI di Riva Trigoso 
L. 50.000; dalla Sez. PCI «Parodi» di Chiavari: Bruna 
Travagli L. 10.000. Angela Bargellini L. 5.000: dalla Sez. 
PCI di Moneglia: Gino Gianbruno L. 12.000. Francesco 
Cavallino L. 10.000. Nella La Gostena L. 5.000: Mario 
Verrella Sez. PCI di Chiavari L. 5.000; Sez. PCI di Ca-
mogli L. 100.000; Giuseppe Farina L. 15.OC0: dalla Sez. 
PCI «Mazzier»: G.B. Tassistro L. 5.000. Mannarino 
L. 10.000; Direttivo Sez. PCI «N. Van Troj» dellTtal-

' cantieri di Sestri Ponente L. 467.325. 

VENETO 

Da Verona — Sez. PCI degli ITIS « Marconi » e « Fer­
raris » L. 45.000; Angelo Avesani di Avesa L.5.000: Sea. 
PCI «Nascimbeni» L. 100.000: Giovanni Bonechini 
L. 5.000: Giuliano Usvardi di Ca degli Oppi L. 50000; 
Sez. PCI «Togliatti» L. 100.000: Gino Forante di Castel-
nuovo L. 100.000; arch. Andrea Loì di Bussolengo L. 20.000: 
T.uiyi Tpssari rii Russolpn^n I . .*W1000- Pnotri Rnrhi rti 
Bussolengo L. 150.000: Sez. PCI e o Paganella di Som-
macampagna L. 50.000: Comit. Direi. Sez. PCI di Mon-
teforte L. 40.000; un compagno Sez. PCI Carpi di Villa-
bartolomea L. 4.000: on. Rossana Branciforti L. 100.000; 
Pippo Avola L. 50.000: Giorgio Mazza L. 20.000: Sez. PCI 
« Lenin » Glaxo L. 70.000: Sez. PCI « M. Sandri » L. 100.000; 
Vittorio Montini L, 10 000; Sez. PCI «G. Li Causi» 
L. 150000: on. Cesare Margotto L. 100.000; compagni co­
munisti CGIL: Daniele Mattiuzzo L. 50.000. Gabrieiia 
Poli L. 50.000. Gino Marconcini L. 10.000. Armando Ri­
ghetti L. 30.000. Gustavo Pasquali L, 10.000. Bellorio 
L. 10000. Luciano Dal Cason L. 10000. Mirella Panato 
L. 5.000. Zandonà L. 5000. Sergio Giacomello L. 10.000. 
Aido Curii L. 30.000. Graziano Perini L. 30.000. Leonardi 
L, 10.000. Guerrino Tulipano L. 3.000. Alessandro Angiari 
L. 30.000. Alessandro Veneri L. 5.000. Franco Gonzato 
L. 10.000. Mario Ceschi L. 10.000. Doriano Dosso L. 10.000 
Pietro Sacchieri L. 10.000. Alberto Mastini L. 10.000. Lu­
ciano Venturi L. 10 000. Cardini L. 10 000. Flavio Stella 
L. 10.000. Pasquale Nappa L. 10.000, Carlo Antonio Ro­
mani L. 10.000. Roberto Sandrigo L: 5.000. Adriano Pri-
na L. 10.000. Ivo Chiavegato L. 10.000. Roberto Brangian 
L. 10.000. Federico Testa L. 20.000. Sandro Signori L. 10 000 
Roberto Vedovelli L. 5.000, Angelo Crich L. 20.000 Um­
berto Fioravanti L. 10.000. Giorgio Totola L, 5,000 Ro­
mano Marconcini L. 5000. Tullio Veronese L. 50000 Giu­
seppe Di Prisco L. 20.000. Pietro Gennari L. 15 000, Virgi­
lio Fiorentini L. 10.000, Lucio Sorge L. 5.000, Giovanni 
Pisanu L. 5.000. Walter Cassoli L . 10.000 Giuliano Za­
netti L. 10.000. Giovanni Girardini L. 10.000. Romano Cai-
zolari L. 50.000; gruppo compagni delegati di Legnato 
e S. Bonifacio L. 50.000; delegati comunisti congresso 
reg. CGIL L. 50.000; un gruppo comp. delegati al con­
gresso della CdL L. 40.000. " 
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Arretratezza e scontri drammatici in un*Africa che «non fa notizia» 

L'Alto Volta, paese 
inesorabilmente 

ingoiato dal deserto 
Le zone aride avanzano 30 km Tanno 
Uno dei redditi più bassi del mondo 

Nostro servizio 
OUAGADOUGOU - Fra i 
paesi dell'Africa occidentale 
(Mauritania. Senegal. Mali, 
Alto Volta, Ntger, Ciad) che 
il deserto sta ingoiando alla 
velocità di trenta chilometri 
all'anno, la repubblica del­
l'Alto Volta è t| più misero e 
disperato. Il reddito medio 
dei suoi sei milioni di abitan­
ti è fra i più bassi del piane­
ta: circa 35 000 lire all'anno. 
Metà della popolazione, quel­
la che non emigra in Ghana 
e in Costa d'Avorio per di­
ventare bracciantato servile e 
sfruttato, non sa cosa sia il 
denaro. Metà dei bambini 
muoiono prima del quinto 
anno di età. La durata media 
di vita è di 38 anni e solo il 
6 per cento degli abitanti 
riesce a campare fino ai 60 
anni. Oncocercosi e mosca 
tse-tsè fanno strage di uomi­
ni e animali. 

La povertà del suolo e del 
sottosuolo non consente all'e­
conomia dell'Alto Volta di 
stare a galla senza aiuti in­
ternazionali e senza le rimes­
se, magre e sudatissime, dei 
suoi espatriati. 

Un inferno 
di sete e fame 

In tutto il settentrione, a 
sud dell'ansa del fiume Ni-
ger. dove la savana si dirada 
e il vento caldo chiamato 
« Harmattan > solleva nugoli 
di sabbia fra una vegetazione 
spoglia e spinosa preannun-
ciando il Sahara, anni di sic­
cità hanno sparso la desola­
zione e la morte. I mercati 
di Dori. Garoum-Garoum. 
Markoie, un tempo frequen- i 
tati dai nomadi tuareg e fu- j 
lani e da centinaia di grossi­
sti che risalivano dal Niger, 
dal Ghana, dal Mali e dalla 
Nigeria per vendere manufat­
ti e generi alimentari e ac­
quistare bestiame, datteri e 
sale, sono abbandonati e Dri­
vi di ogni cosa. Due terzi 
delle mandrie sor.o morti. In 
un'area estesa come mezza 1-
talia l'inferno della sete e 
della fame ha ridotto una 
nazione allo stato di mendici­
tà. Un tempo sorridenti e 
ospitali, i pastori e i piccoli 
agricoltori che sopravvivono 
nelle « zeribe » e nelle casu­
pole di argilla sono diventati 
muti, diffidenti, ostili e si 
precipitano a chiedere acqua ' 

e cibo non appena sulla pista 
si profila nel polverone rosso 
una « Land Rover » che viene 
dal sud. 

Il tè e lo zucchero, generi 
di consumo quotidiano es­
senziale per i tuareg, hanno 
prezzi inavvicinabili per i 
t cavalieri del deserto ». / 
pozzi sono asciutti o insab­
biati. Gli affluenti del Niger, 
come il Beli, completamente 
a secco. La siccità spinge i 
nomadi a scendere verso le 
città della costa atlantica, 
miraggi di abbondanza e di 
guadagni strabilianti che 
sembrano di un altro mondo. 

Soccorsi 
inadeguati 

Si vedono i fieri petti e i 
nobili tuareg vestiti di stracci 
e con la mano tesa, umilian­
dosi davanti a quegli uomini 
dei villaggi e delle foreste 
che per secoli disprezzarono 
e razziarono come schiavi. 
Ma oggi questi coltivano sor­
go, miglio e riso e rappresen­
tano la salvezza. Ecco perchè 
si sono visti tanti nomadi 
piangere sui loro bovini ago­
nizzanti. Per loro gli armenti, 
oltre al valore venale, rap­
presentavano la dignità, la 
nobiltà del lignaggio, la ric­
chezza in senso assoluto. Ma­
cellare un animale per man­
giarlo era impensabile. Si ri­
tenera uno sperpero folle del 
patrimonio ancestrale. Oggi. 
di superbo, gli zebù del nord 
hanno solo le corna bianche. 
ricurve, bellissime. Cercano 
pascoli che non ci sono più. 
mentre i mandriani se ne 
stanno esausti sotto i baobab 
dai rami secchi e contorti. 

I soccorsi internazionali 
affluiscono a Ouagadougou, 
ma non tutti proseguono 
lungo le piste dell'interno. 
Molti sono inutili, come le 
scatole di crauti e di sardine 
destinate a popolazioni che 
sono tormentate dalla sete, o 
i pastrani foderati di pelo in 
dono a regioni bruciate dal 
sole. E' un fatto che se non 
si riesce ora a vincere la bat­
taglia del Sahel. fra cinquan-
t'anni il deserto avrà varcato 
la valle del Niger. la vegeta­
zione scomparirà fino alle 
porte di Ouagadougou e di 
Niametj e sei milioni di afri­
cani migreranno per non mo­
rire. i 

ATTILIO r.-XUDIO 
dell'agenzia ANSA' 

Sono ripresi più violenti 
i combattimenti nel Ciad 

Ritirati i 500 militari congolesi della forza di pace dopo la terza rottura della 
tregua - Settantamila profughi riparati nel vicino Camerun - Appelli di pace 

NDJAMENA — Sono ripre­
si ieri mat t ina all'alba. 
violenti, i combatt imenti 
nel Ciad, In seguito alla 
rot tura di una nuova tre­
gua. la terza in dieci gior­
ni. Opposte fazioni si con­
tendono il controllo di que­
sto paese centro-africano. 
In gran parte desertico, ex-
colonia francese. 

E' in programma un'al­
tra riunione nella catte­
drale della capitale Ndja-
mena (l 'antica Fort Lamy) 
ma scarse sono le speran­
ze di raggiungere un du­
raturo armistizio. Le for­
ze rivali appaiono infatti 
decise a conseguire una 
vittoria militare. 

I combatt imenti h a n n o 

mietuto migliaia di vitti­
me e sono oltre 70 mila 1 
profughi che, varcato il 
fiume Ciari, cercano asilo 
in Camerun. 

La Francia ha un re­
parto di 1.100 soldati nel 
Ciad, ma essi si astengono, 
fino a questo momento, da 
ogni iniziativa. In tan to 
circa 500 soldati della for­
za di pace congolese che 
si trovavano nel Ciad so­
no stati r impatriati vero­
similmente in seguito alla 
consta ta ta impossibilità di 
portare a termine la loro 
missione. 

I congolesi st trovavano 
in Ciad come avanguardia 
di una forza di pace afri­
cana che non è mai dive­
nuta operativa e che avreb­
be dovuto comprendere 
anche unità del Benin e 
della Guinea. 

Egitto. Sudan e Nigeria 
hanno offerto la loro me­
diazione per risolvere 11 
conflitto. L'Organizzazione 
per l 'unità africana e l'ONU 
hanno rivolto ripetuti ap­
pelli di pace. 

Alle forze armate del 
nord (FAN) fedeli al mi­
nistro della Difesa Hlssè-
ne Habré, si oppone una 
coalizione di tre gruppi: 
le FAP (Forze a rmate po­
polari). del presidente Gu-
kuni Ueddei; il FAC (Fron­
te d'azione comune) filo-
libico che fa capo ai mi­
nistri degli Esteri e del­
l 'Interno. e le FAT (For-
ces armées Tchadien-
nes) del vicepresidente Na-
dal Kamogue. Questi ul­
timi controllano il ponte 
di Ciaqua. da dove tempe­
s tano di cannona te 11 fian­
co destro di Habré. -

Habré controlla i bassi­
fondi della capitale, i filo­
libici e i presidenziali oc­
cupano Il quart iere delle 
ville. 

Le forze in campo (FAN, 
FAP. FAC e FAT) da die­
ci giorni mantengono pra­
ticamente inal terate le lo­
ro posizioni: su tut t i i 
fronti. Infuriano i combat­
t imenti ma non si regi­
s t rano avanzate né ripie­
gamenti . 

Per la scomparsa del presidente Ton Due Thang 

Messaggio del PCI al PC del Vietnam 
Il telegramma esprime il cordoglio dei comunisti italiani - Una nota dell'am­
basciata vietnamita a Roma dove sarà aperto un registro per le condoglianze 

Il CIO del Canada favorevole 
alle Olimpiadi di Mosca 

MONTREAL — D Comi­
tato olimpico canadese ha 
deciso domenica che gli 
atleti del Canada parteci­
peranno ai prossimi Gio­
chi di Mosca. In un comu­
nicato. diramato al termi­
ne di una riunione dei mas­
simi dirigenti dell'ente 
sportivo del paese, si af­
ferma chiaramente che si 
intende rispondere positi­
vamente all'invito del co­
mitato organizzatore delle 
Olimpiadi e si sottolinea 
inoltre che il CIO del Ca-

.nada respinge il principio 
secondo cui gli atleti do­
vrebbero assumersi il pe­
so principale della rispo­
sta da dare all'attuale cri­
si 

A suo tempo, il governo 
canadese di Joe Clark a-
veva espresso l'intenzione 
di boicottare i Giochi olim­
pici. mentre il governo li­
berale di Pierre Trudeau. 
al potere dopo le elezioni 
del 18 febbraio scorso, non 
ha ancora precisato il suo 
atteggiamento. 

ROMA — Il cordoglio dei comunisti italiani per la morte del 
compagno Ton Due Thang. presidente della Repubblica socia­
lista del Vietnam, è espresso in un telegramma che il Comi­
tato centrale del PCI ha inviato al Partito comunista del Viet­
nam e al governo vietnamita. Dice il telegramma: «Profon­
damente addolorati per la scomparsa del compagno Ton Due 
Thang. presidente della Repubblica socialista del Vietnam, 
indomito combattente e prestigioso dirigente per la liberazione. 
l'indipenderua e l'edificazione socialista del vostro paese. 
vi preghiamo di accogliere le sentite condoglianze dei comu­
nisti italiani e i sensi della loro commossa partecipazione al 
vostro lutto nazionale >. 

Da parte sua l'ambasciata vietnamita a Roma ha diffuso 
una nota per ricordare la figura del dirigente scomparso. 
« L'ambasciata della Repubblica socialista dpi Vietnam in 
Italia — dice la nota — annuncia con grande dolore a tutti gli 
amici il decesso del compagno Ton Due Thang, membro del 
Comitato centrale del Partito comunista del Vietnam, depu­
tato all'Assemblea nazionale e presidente della Repubblica 
socialista del Vietnam, avvenuta domenica 30 marzo ISSO, dopo 
un lungo periodo di malattia ». 

L'ambasciata vietnamita informa anche che presso la sua 
cancellprìa. in Piazza Barberini 12 a Rorna. sarà aperto gio­
vedì e venerdì prossimi (dalle ore 9 alle 13 e dalle 15 alle 17) 
un registro di condoglianze. 

/eglia davanti ai reattori 

L'«incidente» 
di Tre Miglia 
un anno dopo 

Pochi cambiamenti nella politica energetica 
degli Stati Uniti - Proteste in Pennsylvania 

Nostro servizio 
V/ASHINGTON - Alle quat­
tro di venerdì scorso, un pic­
colo gruppo di persone ha 
acceso delle candele in una 
veglia svoltasi davanti alla 
sede dei due reattori spenti 
alla centrale dell'Isola delle 
Tre Miglia. Esattamente un 
anno prima, era incomincia­
ta quella « serie di errori u-
mani P meccanici » che por­
tò al più grave incidente nu­
cleare mai registrato negli 
Stati Uniti e alla chiusura 
della centrale, che fino ad 
allora aveva fornito luce alla 
7ona circostante, nel sud-est 
dello Stato di Pennsylvania. 

Anche se il movimento an­
tinucleare era già attivo pri­
ma dell'incidente dell'Isola del­
le Tre Miglia, gli «errori» qua­
si catastrofici di un anno fa 
hanno intensificato le polemi­
che del dibattito sulla ener­
gia nucleare, reso ancora più 
urgente dalla crisi della ben­
zina e dal mancato sviluppo 
di fonti alternative di ener­
gia. Ma. nonostante le pro­
teste. la proporzione degli a-
mericani che appoggiano lo 
sfruttamento dell'energia nu­
cleare — poco più della met­
ta. secondo i sondaggi d'opi­
nione — è leggermente au­
mentata. 

L'incidente all'Isola delle 
Tre Miglia ha portato ad una 
vasta riorganizzazione della 
Commissione federale per il 
regolamento dell'industria nu­
cleare: lo staff è stato au­
mentato: le nuove regole esi­
gono un periodo più lungo di 
addestramento per i tecnici 
nelle centrali. 

Ma se a livello nazionale 

Ceausescu auspica 
ritiro truppe URSS 
dall'Afghanistan 

TEHERAN — Il presidente 
romeno Ceausescu « auspica 
l'evacuazióne delle truppe so­
vietiche dall' Afghanistan ». 
Lo ha dichiarato i'ambascia-
lore romeno a Teheran, Nicc-
Iae Stefan, al termine di un 
colloquio con Bani Sadr. 

Nicolae Stefan — secondo 
l'agenzia iraniana «Pars» — 
ha affermato che. nel mes­
saggio di Ceausescu al pre­
sidente iraniano, viene au­
spicata « l'elaborazione di 
una soluzione che consenta 
alle truppe dell'URSS di la­
sciare l'Afghanistan e che 
consenta al popolo afgano di 
decidere da solo del suo fu­
turo ». 

l'incidente dell'Isola delle Tre 
Miglia ha suscitato poche mo­
difiche alla politica energeti­
ca. esso ha senz'altro lascia­
to i suoi segni sulla popola­
zione locale. Gli abitanti de­
nunciano una incidenza ele­
vata di aborti e di malfor­
mazioni nei bambini nati ne­
gli ultimi dodici mesi. I con­
tadini delle contee attorno al­
la centrale descrivono alcune 
« anomalie » nei loro animali 
ed anche nei raccolti, che 
attribuiscono alla contamina­
zione radioattiva. Ora. gli a-
bitanti della cittadina di 
Middletown. vicino alla cen­
trale, si trovano nuovamente 
minacciati da una decisione 
che dovrà essere presa nei 
prossimi giorni. E' rimasta 
dentro il reattore danneggia­
to l'anno scorso una certa 
quantità di gas altamente ra­
dioattivo. il Cripton 85, un 
normale prodotto della fissio­
ne nucleare con un periodo 
radioattivo — necessario per­
chè la metà dei suoi atomi 
si « raffreddino » — di circa 
undici anni. Il capo della 
Commissione nucleare, Ha-
rold Denton. con l'appoggio 
del Governatore della Penn­
sylvania, afferma che il gas 
dovrà essere liberato gradual­
mente nell'atmosfera. « Por­
terebbe all'uscita di una pic­
cola. piccolissima quantità di 
radiazione — insiste Denton 
— che avrebbe effetti irrile­
vanti sulla salute ». I citta­
dini di Middletown e delle 
contee non sono d'accordo e 
protestano contro quest'ulti­
ma decisione degli « esperti ». 
Invocando una riunione degli 
abitanti della zona, lo stesso 
sindaco di Middletown ha di­
chiarato pochi giorni fa: « So­
no assolutamente sicuro che 
non ci diranno mai la verità 
sulla questione della libera­
zione dei gas ». Denton, il 
quale aveva rimandato la de­
cisione, l'estate scorsa, da­
vanti alle proteste degli abi­
tanti. afflitti, secondo lui, da 
« stress psicologico », rispon­
de ora che gli altri mezzi 
a • disposizione per rimuovere 
il gas. tra cui la liquefazio­
ne, sarebbero troppo costosi 
e che il Cripton 85 dovrà es­
sere rimosso comunque dal­
l'interno del reattore, in mo­
do da permettere la decon­
taminazione di tutta la cen­
trale. Oltre i gas. dovranno 
essere rimossi dal reattore 
danneggiato oltre due milioni 
e mezzo di litri di acqua 
contaminata. 

Solenne 
apertura 

a Guernlca 
del primo 

parlamento 
basco 

BILBAO — Il Parlamento 
regionale basco, eletto il 9 
mar/o, si è formalmente 
costituito ieri a Guernica 
la cittadina distrutta du­
rante la guerra civile e 
resa celebre nel mondo dal 
dipinto di Picasso. 

Il parlamento basco è 
formato da 25 deputati del 
partito nazionalista basco, 
undici del movimento na­
zionalista di estrema sini­
stra « Herri Batasuna », 
nove socialisti, sei del­
l'Unione del centro demo­
cratico. sei di un'altra for­
mazione basca di sinistra. 
la « Euskadiko Ezkerra », 
due di Alleanza popolare 
(conservatori) e un comu­
nista. Poiché gli undici de­
putati di « Herri Batasu­
na » non partecipano ai la­
vori del parlamento, il par­
tito nazionalista basco, su 
posizioni di centro, è in 
grado di formare un gover­
no monocolore senza biso­
gno. almeno per il momen­
to, di sollecitare alleanze 
con altri partiti. Il e len-
dakari », cioè il capo del 
governo regionale basco, 
è Carlos Garaicoechea. 

La sede provvisoria del 
governo e del parlamento 
sarà Vitoria, 

Consegnato 
a Breznev 
il premio 

per la letteratura 
MOSCA — H presidente 

sovietico Leonid Breznev ha 
ricevuto ieri il e premio 
Lenin per la letteratura ». 
massima onorificenza so­
vietica per uno scrittore, 
assegnatogli l'anno scorso 
per i suoi libri di memo­
rie («La piccola terra», 
« Rinascita » e « Terre ver­
gini »). 

Prendendo la parola, 
Breznev si è schermito de­
finendosi non uno scritto­
re ma un funzionario di 
partito: « Come ogni co­
munista — ha detto Brez­
nev — mi considero mo­
bilitato in favore della 
propaganda di partito e 
considero doverosa una 
attiva partecipazione al la­
voro della nostra stampa». 

Mary Onori j. 

UN BERE PREZIOSO OGGI PIÙ PROTETTO 
LA FATICA DI 6.000 FAMIGLIE DI 
VIGNAIOLI 

Un ettaro di vigneto richiede molte giornate 
di lavoro di esperti viticoltori, per allevare 
e coltivare la vite, per difenderla, per vendemmiare. 
Alla fine il risultato è di poche migliaia di litri 
di vino D.O.C. 

LA SERIETÀ DI 15 CANTINE 
COOPERATIVE 

II vino per l'Asti Spumante è così diffìcile da 
ottenere che occorre un'alta specializzazione, 
frutto di antiche tradizioni. 
Ecco perchè i vignaioli affidano Fuva alle cantine 
cooperative. 

L'IMPEGNO DELLE MARCHE 
CONSOCIATE 

Perchè questo vino diventi spumante è 
necessario un alto livello tecnologico che esalti i 
valori caratteristici dell'uva di origine. 
Le marche consociate dell'Asti D.O.C, assicurano 
la qualità originale del prodotto lino 
all'imbottigliamento. 

LA TUTELA DEL CONSORZIO D'INTESA 
CON LA REGIONE PIEMONTE 

L'Asti D.O.C, è un bere così prezioso (^richiedere 
continue verifiche. Per questo il ConsorzioperlaTutela 
dell'Asti d'intesa con IaRegione Piemonte verificaFAsti 
D.O.C, prodotto dagli aderenti al Consorzio, analizzan- •" 
dolo attentamente e, solo selo ritiene idoneOjConcede 
cheesso sia commercializzato sotto Finsegna consortile. 
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Importanti sviluppi nella vicenda degli ostaggi 

uovo messaggio di Carter a Teheran: 
avvio a una soluzione o «ultimatum»? 

Preanminciata per oggi una risposta pubblica del presidente iraniano Bani Sadr - Il Consiglio del­
la rivoluzione avrebbe approvato, a maggioranza, di sottrarre «comunque» gli ostaggi agli studenti 

TEHERAN — Carter ha in­
viato un « ultimatum » al go­
verno iraniano, chiedendo for­
malmente che gli ostaggi se­
questrati (ormai da 150 gior­
ni) dagli studenti « khomeini-
stf » islamici nell'ambasciata 
vengano consegnati al gover­
no di Teheran? Questa notizia 
circola insistentemente nella 
capitale iraniana ed è stata 
confermata da un « portavo­
ce > degli studenti, il quale, 
parlando con il corrisponden­
te dell'ANSA a Teheran, a-
vrebbe. fra l'altro, affermato: 
« Noi desideriamo che Carter 
ci attacchi, perché siamo 
pronti ad affrontarlo; ma Car­
ter non attaccherà, perché sa 
bene che sarà l'Islam, in ogni 
caso, a vincere ». 

Intanto, a quanto riferisce, 
il corrispondente della rete 
televisiva americana « CBS > 
a Teheran, che sostiene di 
avere appreso questa infor-
ma7ione da t buona fonte », 
domenica sera si sarebbe riu­
nito il Consiglio rivoluziona­
rio dell'Iran, che, con 7 voti 
contro 6, avrebbe deciso di 
trasferire gli ostaggi ameri­
cani dall'ambasciata, «anche 
a costo di dovere usare la 
forza contro gli studenti che 
li tengono prigionieri». Che 
sia stata presa e formalmen­
te t una decisione del genere, 
le autorità iraniane lo ne­
gano: un « portavoce » del 
ministero degli Esteri ha det­
to. comunque, a un altro gior­
nalista occidentale che « l'ul­
tima ixirola spetta a Khomei-
ni •». il quale s'incontrerà « su­
bito •* con il presidente della 
Repubblica Bani Sadr. 

Una fonte bene informata 
di Teheran ha fatto sapere 
che. ieri sera a tarda ora. il 
Consiglio della rivoluzione a-
vrebbe deciso, questa volta 
all'unanimità, di risolvere de­
finitivamente la questione de­
gli ostaggi affidando al pre­
sidente Bani Sadr l'incarico 
di definire le modalità della 
soluzione. Bani Sadr si sareb­
be subito incontrato con Kho-
meini. la cui risposta è at­
tera oggi, e con tre rappre­
sentanti degli studenti che oc­
cupano l'ambasciata america­
na a Teheran. 

Da parte sua, l'ayatollah 
Khomeini. parlando ad un 
gruppo di giudici islamici, a-
vrebbe affermato, ieri, che 
«gli USA non potranno inter­
venire militarmente in Iran. 
così come l'URSS non riusci­
rà a tenere sotto il suo con­
trollo l'Afghanistan ». Kho­
meini — a quanto riferisce 
un dispaccio della e Associa­
ted Press T — avrebbe ag­
giunto (avallando così, di fat­
to. la presa di posizione de­
gli studenti) : « Fin dall'ini­
zio, e cioè da quando i gio­
vani occuparono quel covo di 
spie (appunto, l'ambasciata 
USA. NdR), si è fatto un gran 
parlare di interventi e si è 
detto anche che sarebbero 
stati lanciati, per liberare le 
spie, paracadutisti america-

TEHERAN — Due aspetti delle manifestazioni degli studenti iraniani davanti all'ambasciata americana 

»i. Erano tutte fandonie ». 
Che Carter abbia • inviato 

due messaggi al presidente 
della Repubblica. Bani Sadr, 
e al ministro degù* Esteri. 
Gotbzadeh (uno giovedì scor­
so. l'altro domenica). — ma 
non direttamente a Khomeini 
— è certo: ha dovuto ammet­
terlo ieri, dopo la conferma 
dell'incaricato d'affari svizze­
ro. che ne è stato il tramite. 
il « portavoce » della Casa 
Bianca. Jody Powell. 

Al secondo messaggio ri­
sponderà pubblicamente og­

gi — è stato preannunciato a 
Teheran - lo stesso Bani Sadr. 

Ora. ci si chiede: il secon­
do messaggio di Carter è un 
« ultimatum s> — come affer­
mano gli studenti — o con­
tiene « nuove proposte »? 

E' difficile rispondere a 
questo interrogativo, nella 
ridda di voci, spesso contrad­
dittorie. che si accavallano. 
Il ministro desìi Esteri. Gotb­
zadeh. ha usato toni conci­
lianti (seppure abbastanza 
vaghi) ed ha anche ammesso 
che radio Teheran non avreb­

be riferito « esattamente » la I 
sostanza del primo messag­
gio dì Carter, aggiungi mìo 
che. comunque, la diffusione 
unilaterale del testo sarebbe 
stata un « errore »: Gotbza­
deh. dopo aver preso visione 
del secondo messaggio (quel­
lo pervenuto a Teheran do­
menica) si è detto, peraltro. ! 
fiducioso nella possibilità che ! 
la crisi Iran-USA possa esse- ! 
re risolta in modo soddisfa­
cente « entro due mesi ». 

Xel suo secondo messaggio ' 
il presidente americano avreb- I 

be minacciato un « embargo » 
commerciale pressoché com­
pleto e l'espulsione di tutti i 
diplomatici iraniani dagli USA 
se gli ostaggi non verranno 
sottratti al controllo degli stu­
denti. 

Carter ha, ieri, improvvisa­
mene? annullato un discorso 
sui problemi economici « per 
esaminare assieme ai propri 
collaboratori gli sviluppi del­
la vicenda deali ninnai di 
Teheran » e. in serata, ha con­
vocato il Consiglio di Sicurez­
za Nazionale. 

Un dibattito sulla « natura socialista » dell'URSS 
_ _ _ _ _ _ _ — • 

Pechino discute le scelte sovietiche 
Un articolo di una rivista letteraria di Harbin - Sottolineate da alcuni le dif­
ferenze tra la politica estera e quella interna - La discussione continua 

PECHINO — Per la prima volta dopo 
i cambiamenti successivi alia morte di 
"Mao Tse tung la Cina sta aprendosi ora 
a un dibattito sulla situazione interna 
dell'Unione Sovietica e sulla sua natura 
di e paese socialista ». E' un dibattito 
fatto di ricerche e di confronti di opi­
nioni. che ha cominciato a trovare eca 
anche sulla stampa. 

Che si intenda intraprendere un rie­
same attento della situazione interna 
deii'URSS sembra confermato da un ar­
ticolo apparso in questi giorni su una 
rivista letteraria e artistica di Harbin. 
capoluogo della provincia nordorienta­
le dello Heilongjiang. 

L'articolo riassume gli atti di un sim­
posio nazionale sulla letteratura sovie­
tica contemporanea svoltosi a Harbin 
nel settembre 1979. Secondo la rivista. 
la maggior parte dei partecipanti al 
simposio ha espresso l'opinione che 
« occorre distinguere bene tra la poli­

tica estera e quella interna ». della 
URSS. Citando la medesima opinione, 
la rivista scrive che. sul piano politi­
co interno. l'URSS « è fondamental­
mente un paese socialista », e 
tale natura dello stato « non ha subito 
cambiamenti rilevanti dall'epoca di 
Stalin ». 

Occorre però notare che la rivista è 
molto prudente nelle sue affermazioni:' 
precisa infatti che tutti i partecipanti 
al simposio hanno concordato sulla na­
tura « aggressiva ed espansionista » 
della politica estera sovietica. E' anche 
indicato che. proprio per questo, al­
cuni hanno espresso dubbi circa la pre­
cedente valutazione della politica inter­
na:- a loro avviso. « la politica estera 
è un prolungamento della politica in­
terna, e se un paese persegue l'egemo­
nismo all'esterno il suo sistema non può 
essere all'interno un'applicazione del 
socialismo ». 

E' una * contraddizione » che la rivi­

sta lascia irrisolta, ma che probabil­
mente è destinata a diventare oggetto 
di un più ampio dibattito. Può essere 
indicativa in proposito un'altra opinio­
ne citata dalia rivista: quella di e una 
parte di compagni » secondo i quali 
« nell'URSS non è avvenuta una restau­
razione del capitalismo e il sistema 
sociale ha carattere socialista, ma si 
tratta di una società socialista imper­
fetta. con deficienze e scleorotizzazio 
ni ». Il dato più importante'' ricavato 
dagli osservatori è comunque che il di­
battito appare ormai in atto, e si in­
tende condurlo sulla base dei criteri di 
giudizio prevalsi col * nuovo corso ». 

Tale ottica è suggerita dalla ctessa 
rivista nel menzionare il parere di 
« un'altra parte di compagni » i quali 
ritengono necessario « proseguire l'esa­
me » in tutti i settori e « cercare la ve­
rità nei fatti » prima dì poter e prò 
nunciare un giudizio relativamente si­
curo ». 

(Dalla prima pagina) . 

meschino del tentativo di 
interpretare queste nostre 
iniziative come espedienti 
di politica interna, come ' 
« concessioni » — non si sa 
bene a chi, e a quali posi­
zioni — e furbesche mano­
vre volte ad aprire al PCI 
le porte del governo. Intan­
to. per quel che riguarda la 
situazione italiana noi riaf­
fermiamo, certo, la nostra 
persuasione che la parteci­
pazione dei comunisti — 
della sinistra nel suo com­
plesso — al governo del 
paese, corrisponda a gravi 
necessità di consolidamento 
e sviluppo della democra­
zia, di risanamento e rinno­
vamento della società e del­
lo Stato, e vada perciò tena­
cemente perseguita anche 
dopo che il Congresso della 
DC ha rifiutato l'ipotesi di 
un governo di emergenza. 
Ma ribadiamo che in vista 
di questo obiettivo non fa­
remo altro che portare avan­
ti in modo coerente e co­
raggioso. in tutti i campi, 
la linea in cui crediamo e 
non faremo nulla che pos­
sa significare abbandono o 
strumentale annacquamen­
to, in qualsiasi senso, delle 
nostre convinzioni. E in 
quanto alla nostra politica 
internazionale, nella sua pe­
culiare dimensione europea 
e in tutti i suoi aspetti, essa 
è dettata da preoccupazioni 
ben più profonde — per le 
sorti della pace, innanzitut­
to — e si colloca in una 
ben più ampia prospettiva. 

Una prospettiva di certo 
non estranea alle grandi op­
zioni comuni che negli ulti­
mi anni si sono venute esprì­
mendo da parte dei partiti 
comunisti dell'Italia, della 
Francia, della Spagna, di 
altri paesi dell'Europa oc-

Una sinistra più unita 
cidentale e • di altri paesi 
industrializzati, e che sono 
state riassunte nel termine 
di ' « eurocomunismo ». Ele­
mento caratteristico e fon­
damentale delle dichiarazio­
ni comuni sottoscritte da 
questi partiti è stato l'impe­
gno a garantire e sviluppare 

- < tutte le libertà individuali 
e collettive, frutto sia delle 
grandi rivoluzioni democra­
tico-borghesi, sia delle gran­
di lotte popolari di questo 
secolo », e dunque un modo 
di concepire il rapporto tra 
democrazia e socialismo,-la 
lotta per il socialismo e la 
costruzione del socialismo, 
che segna una chiara diffe­
renziazione critica nei con­
fronti di esperienze e realtà 
come quella dell'Unione So­
vietica. Xel giungere a que­
ste impegnative definizioni, 
i partiti eurocomunisti, non 
si sono accodati alle tesi 
tradizionali dei partiti so­
cialisti e'socialdemocratici, 
ma hanno portato — sulla 
base, anche, di una seria ri­
flessione storica e di una 
elaborazione coraggiosamen­
te rinnovatrice — al più al­
to livello di coerenza il loro 
sforzo di autentica sintesi 
tra istanze di libertà, poli­
tica e civile, e Istanze di 
effettiva trasformazione in 
senso socialista dell'econo­
mìa della società e dello 
Stato. Ma in questo modo 
— non c'è dubbio — si sono 
aperte possibilità nuove di 
intesa con forze socialiste 
e socialdemocratiche (e an­
che con altre forze dì orien­
tamento democratico e pro­
gressivo). 

Non ci siamo ma! Illusi 
che fosse facile giungere a 

convergenze significative e 
via via sempre più ampie 
con i partiti dell'Internazio­
nale socialista. Ciò dipende 
certamente anche dalla ca­
pacità di questi partiti di 
compiere pur essi una ri­
flessione critica sulle loro 
esperienze storiche e di rin­
novare le loro concezioni e 
le loro politiche, così come la 
crisi dello sviluppo capitali­
stico. e insieme con essa la 
crisi della vita democratica 
nei paesi dell'occidente eu­
ropeo. la loro crescente « in­
governabilità >. obiettiva­
mente richiedono. Sarebbe 
assurdo però negare che un 
travaglio e un progresso in 
questo senso si stanno ma­
nifestando. Se non si colgo­
no e apprezzano le tenden­
ze nuove positive, là dove 
esse si esprimono tra le for­
ze socialiste e socialdemo-
crat'Vhe. e le possibilità di 
maggiore intesa a sinistra 
che ne scaturiscono, se ad­
dirittura si regredisce al 
livello degli anni più duri 
e oscuri del movimento 
comunista internazionale, 
quando ogni distinzione tra 
le posizioni dei partiti so­
cialisti e quelle delle forze 
di destra e reazionarie ve­
niva ridotta a « giuoco delle 
partì », è vano poi sostene­
re che quel che si continua 
a perseguire è l'unità della 
sinistra. 

Questa unità va persegui­
ta nei fatti, con spirito aper­
to e con tenacia, attraverso 
gli inevitabili alti e bassi, 
le tensioni, i momenti di 
confluenza e i momenti di 
attrito che possono produr­
si m modo particolare sul 
piano politico immediato; e 

va perseguita sia nei singo­
li paesi che su scala euro­
pea. Noi certo non preten­
diamo — il compagno Mar-
chais non può avere dubbi 
in prcposito — che euroco­
munismo significhi adozio­
ne di < un modello unico 
di socialismo », né rinuncia 
di ciascuna classe operaia 
e di ciascun popolo al dirit­
to di scegliere la propria 
strada e di decidere i ritmi 
del proprio cammino verso 
il socialismo, per « rimet­
tersi » alle decisioni di un 
« areopago sopranazionale ». 
Non abbiamo neppure mai 
preleso di dar vita a « un 
Centro organizzile =, L 
« centro di direzione » euro­
comunista, e non ci è mai 
mancata la lucida coscienza 
delle diversità e divergenze 
che persistevano tra i parti­
ti < eurocomunisti ». Ma non 
si può nemmeno oscurare 
l'importanza dei fattori di 
interdipendenza che si sono 
venuti introducendo, in oÀii 
campo, nello sviluppo delle 
economie e delle società 
dell'Europa occidentale e 
innanzitutto di quella comu­
nitaria, e che richiedono 
forme molteplici dì collega­
mento, e di circolazione di 
idee e di esperienze, tra le 
forze della sinistra e del 
movimento operaio di tutti 
questi paesi. E non si deve 
oscurare il valore di una 
grande idea-forza come quel­
la della possibilità di aprire 
una fase storica nuova nel­
l'occidente europeo, di muta­
menti nelle classi dirigenti, 
di innovazioni nelle politi-
the di governo, di trasfor-

_ ! 

inazioni strutturali, nel se­
gno del socialismo. 

Questa possibilità fa tut-
l'uno con quella — come 
abbiamo detto nelle Tesi del 
nostro 15. Congresso — « del 
superamento delle divergen­
ze storiohe e della ricompo­
sizione unitaria del movi­
mento operaio dell'Europa 
occidentale ». Non c'è dav­
vero da abbandonare l'eu­
rocomunismo per la nuova 
formula che qualcuno si e 
affrettato a coniare, « l'euro­
sinistra »; né peraltro - è 
possibile - sostenere che i 
confini tra volontà di effet­
tivo cambiamento e volontà 
Hi CnnS6rvs>?!On<£ 0 dì COlls-
boraztone subalterna con la 
destra siano segnati dalle 
posizioni sull'allargamento 
della Comunità europea o 
sulla politica * agricola co­
munitaria, attorno alle qua­
li le divisioni (e le conver­
genze) assumono talvolta un 
carattere essenzialmente na­
zionale e addirittura un'im­
pronta nazionalistica. Si trat­
ta invece, partendo dalle 
grandi scelte dell'eurocomu­
nismo, di aprirsi davvero a 
un'ampia ricerca unitaria, dì 
impegnarsi fino in fondo 
sulla strada lunga e diffi­
cile dell'unità tra tutte le 
forze di sinistra e progres­
sive: la sola che possa fare 
uscire dai limiti della pura 
denuncia e della propagan­
da delle lotte difensive e del­
l'opposizione vigorosa e ma­
gari riccamente propositiva 
ma senza prospettiva. La so­
la che possa davvero condur­
re all'affermazione ("el ruolo 
dirigente del movimento o-
peraio in questa parte del 
mondo. 

A San Salvador paurosa strage 
(Dalla prima p a g i n a ) 

governo ha immediatamente 
attribuito al servizio d'ordine 
armato presente fra la folla 
la responsabilità di aver 
imbracciato i fucili. Ma que­
sta versione non regge. In­
fatti le testimonianze accre­
ditate dalle immagini che gli 
operatori televisivi presenti 
hanno diffuso in tutto il mon­
do, parlano invece di cecchi­
ni che hanno cominciato a 
sparare sulla folla urlante di 
terrore dagli edifici circostan­
ti; solo a questo punto, dalla 
piazza si sarebbe tentato di 
rispondere tirando in alto 
verso le finestre da cui pro­
venivano le pallottole. 

Ma ecco, a portare un mio-

(Dalla prima pagina) 

spomicio l'insorgere di qual­
che difficoltà seria: e que-lo. 
rome «i intuisce, anche por il 
tipo eli accordo che si è sl.ilii-
lilo Ira i gruppi dirigenti de­
mocristiano e socialista. Così 
*i capisce benìssimo che in 
queste ore assai più clic MI 
una trattativa programmatica 
dall'esito dato per «conialo. 
di*cii"inni e battaglie — Ira e 
(lenirò i tre partili del costi­
tuendo gabinetto — lorcltino 
la corposa rpicsiione della 
sparli / ione dei ministeri. Pa­
re confermalo che m i r o vc-
nerrlì Cnssiga anitra ila Per-
lini con la lista dei titolari 
ilei dicasteri: e l ' imminenza 
della «radon/a fa registrare 
una \era e propria febbre ilei 
loto-ministri. 

T.a novità della giornata è 
che il numero . dei ministeri 
è destinalo ad aumentare. Do-
v e \ a n o essere 24. divisi a metà 
Ira democristiani da una par­
te e socialisti e repubblicani 
dall'altra. Ma pare che le al­
chimie de avvertano l'indero­
gabile esigenza di un venticin­
quesimo ministero: il bel lo è 
che fino a ier sera i fautori 
non sapevano quale a\relil>e 
dovuto essere, l'n ministero 
per l'cnorsia. «i d ice \a ieri 
mattina. N o . meglio un mini­
stero per le Resinil i , era la 
opinione del pomeris-siio. E 
pare che questa alla Tine abbia 
a\uln la m e d i o . 

Nel frattempo a Villa Ma­
dama Costina e le Ire delega­
zioni. dalle 9 del mattino al­
le 7 di «era. passavano in r.is-
secna — secondo quanto ha 
dichiarato il presidente incari­
calo al termine della prima 

(Dalla pr ima p a g i n a ) 
ditata, che è certo la più 
efficace: penso che anche 
misure di rilievo e capaci 
di colpire l'opinione pub­
blica — seriamente ed one-
stamente, s'intende — ab­
biano un grande valore po­
litico. Naturalmente, la ri­
sposta migliore rimane il 
sucesso effettivo e conso­
lidato nella lotta al terro­
rismo. 

Sempre per limitarsi al 
rapporto con Vopimone pub­
blica, un'altra cosa è asso­
lutamente necessaria, prio­
ritaria. anzi: occorre schie­
rarsi in modo netto e deci­
so, inequivocabile. E non lo 
dico a proposito di quella 
folle e deleteria posizione 
che si riassunse nel motto 
scellerato « né con le Br né 
con lo Stato » (che solo in 
pochi hanno oggi il corag­
gio di riesumare), perché 
il movimento dei lavoratori 
è ben lungi da simili agno­
sticismi e si è da tempo 
schierato contro il terrori­
smo. Lo dico perché oggi 
occorre far capire fino in 
fondo all'opinione pubblica 
che le forze progressiste si 
fanno carico della lotta alla 
violenza come del primo pro­
blema del Paese. 

Non credo che si possa 
imputare al PCI una qua­
lunque esitazione in propo­
sito. Ma così non è in tutta 
la sinistra, così non è nel 
complesso delle giovani ge­
nerazioni. E allora schierar­
si è indispeìisabile, ma deve 
significare soprattutto bat­
tersi ed adoperarsi per at­
trezzare lo Stato a neutra­
lizzare le Br, a metterle in 
condizione di non nuocere 
più. e contemporaneamente 
a tagliare loro sotto i piedi 

(Dalla prima pagina) 

giorni di pedinamento. la po­
lizia francese decideva l'ope­
razione eh? doveva portare 
all'arresto di Franco Pinna 
ed Enrico Bianco ( sorpresi 
a bordo dell'automobile so­
spetta) e contemporaneamen­
te della moglie di quest'ulti­
mo e di Luigi Amadori, tro­
vati nell'appartamento al pia­
noterra del villino di Brusc. 

Gli inquirenti francesi sa­
pevano. d'altra parte, fin dal 
dicembre 1979. dopo l'arresto 
a Parigi di un militante auto 
nomista basco. Martin Mi­
guel. alias José Torrequabra-
das-Nova. trovato in possesso 
di una parte del bottino pro­
veniente dalla rapina di Lilla. 
che il colpo era stato orga­
nizzato da «estremisti euro­
pei ». 

Nella villa di Brusc. come 
è noto, sono stati ritrovati. 
oltre ad armi e documenti 
di identità falsi simili a quel­
li sequestrati nel covo pari­
gino di e Action Dirette ». più 

vo elemento chiarificatore del­
la drammatica giornata, la 
testimonianza del vescovo in­
glese James O'Brien. che ha 
partecipato alle esequie di 
mons. Romero in rappresen­
tanza del cardinale Hunie. 
« Per quanto ho potuto ve­
dere — ha dichiarato O'Brien 
in una intervista rilasciata 
per telefono da San Salvador 
alla stampa inglese — \a prò 
cessione si stara svolgendo 
in modo ordinato. Questa gen­
te volerà deporre una coro­
na sulla bara dell'arcivesco 
vo Romero, ma le forze di 
sicurezza sono intervenute, 
facendo esplodere alcvni or­
digni e aprendo il fuoco. E' 
facile immaginare l'effetto di 

tutto ciò in una piazza col­
ma di folla — Ita proseguito 
O'Brien —. C'è stata una 
enorme confusione: la gente 
cercava di entrare nella cat­
tedrale. e alcune persone so­
no state calpestate nella cal­
ca. Ilo visto con i miei occhi 
almeno una dozzina di corpi 
stesi accanto alla cattedrale. 
tutta gente morta nella ressa 
e quasi tutte donne di mezza 
età. Altri hanno visto perso 
ne uccise a colpi di arma da 
fuoco ». 

Ieri, puntualmente, la Giun­
ta ha accusato degli incidenti 
le forze raggruppate nel 
« Coordinamento ». dando dei 
fatti una versione giudicata 
incredibile da fonti ecclesia­

stiche e da numerosi osser­
vatori interrogati dall'agen­
zia ANSA: seconda la Giun­
ta. le organizzazioni popolari 
avrebbero provocato gli in­
cidenti nel tentativo di im­
padronirsi della salma di 
mons. Romero. Ma perché. 
in questo caso, si domandano 
gli osservatori, far esplodere 
la bomba sulla piazza? E co­
me spiegare la presenza, do­
cumentata da tutte le fonti, 
dei franchi tiratori sui tetti 
attorno alla cattedrale, se il 
governo aveva assicurato che 
le forze dell'ordine sarebbero 
rimaste consegnate nelle ca­
serme? Le risposte a questi 
interrogativi inriicino pesanti 
responsabilità della Giunta. 

Le trattative per il nuovo governo 
tinnitile — i « problemi relati-
vi ni funzionamento ilei go-
1 ernn e della puhlilica ammi­
nistrazione, della piiisiizia e 
ilei nwnteniniCfto dell'ordine 
demnrralico, con particolare 
riferimento alla lolla contro 
il terrorismo, della "traspaien-
za finanziaria" dell'atticità po­
litica ( insomma, i problemi 
poslì ilall'esplodere degli scan­
dali del sistema ili potere de. 
n.d.r.) i). l'I com'è andata? 
baniio chic-In i cronisti a (!os-
sìga: a Si è registrato un tar­
po accorilo n. \nc l ie sulla que­
stione ilei sindacalo di poli­
zia (su m i notoriamente le po­
sizioni socialiste d i \or in i lo da 
quelle de e repubblicano)? 
« Anche sn questo .si è arrivali 

'a una liirsa intesa per arri­
vare a saicasnarilnre un r p-
por'o Ira il sindacato di poli­
zìa e sindacali unitari ». Di 
che =ì ìi-atla in particolare 
non è «lato possibile saperlo. 

Ma è soprattutto per quan­
to riguarda l'asspgnazione dei 
dicasteri che si na\ iga ancora 
in un mare di ipotesi. Ed è 
probabile che il summit tra 
Cossiga e ì Ire secretar! co­
mincialo ieri sera appena do­
lio la a prosrnmmalica i> ab­
bia avuto proprio il compi lo 
di affrontare questi nodi. \ 
trillare di fare il punto, c'è 
il risrliio di «perdersi tra ì no­
mi. anche perchè paiono rien­
trale in corsa molti che ne 
erano sembrati espilisi. 

Cominciamo dai democri­
stiani. Dov rebbero dunque 
avere. a ili-petto della concla­
mata parila (a lmeno numeri­
ca) del le rappresentanze, un 
minisicro in più di quelli ri­
serviti a tulli e due sii allea­
li di soverno: 13 contro 12. 

Chi saranno i ministri? l'n no­
me rifulge tra quelli falli nel­
le ultime ore: l .altai i / io. l'a­
re che i «Idillici, ai quali ha 
portalo nell 'ultimo rongies-n 
un cospicuo pacchetlo di voli , 
lo mettano tra le loro candì-
dalure forti, in compagnia di 
Sarti e Gaspari. In qne- lo ea-
M», \ i - l o che -0110 He i mini-
siri ili « spettanza » dorotea, 
i loMcbbcio u-cire dal governo 
l'.imlnlfi e Bi-aglia: delle sor­
li del primo i leader del grup­
po non paiono troppo prooccu­
pai-i mciilre il secondo trove­
rebbe immediata e gradila ri­
compensa nella nomina a ca­
pogruppo in Senato. 

Questo iialiiralnienle a emi­
d i / ione che entri nel governo 
il faiifaniaiin Bartolomei, de-
.-i innato a rappresentare con 
Dariria il gruppo del Presiden­
te del Senato. Infine ai pream­
b o l i s i spettano, nella riparti­
zione ilei posti tra maggioran­
za e minoranza dentro la DC, 
altri tre ministeri, da riparli­
l e equamente tra i membri del­
la « trimurti n Donai Callin-
Colombo (che vorrebbe torna­
re al governo) Rumor. Ma Do­
nai Cattili fa la voce «rossa 
e r iduci le per i suoi non uno 
ina due dicasteri. E di attrito 
in attrito si potrebbe continua­
re all ' infinito. 

Più semplici , a quanto pa­
re. le cose por la minoranza 
del 12 per cento, che dovreb­
be avere cinque ministri: per 
l'area Zac. Roznnni e Marce­
rà dovrebbero essere conferma­
li agli Interni e all 'Agricoltu­
ra. mentre pare traballante 
Morliuo (potrebbe cs=ere sosti­
tuito ila Maria Eletta Martini 
o da Giti) , por gli andrcnttia-

11 i i più probabili paiono Scot­
ti e Sipnorollo. 

Anche nel PSI le candidatu­
re -ombrano essere decisamen­
te in sopniiinumoro: I sociali-
sii chiedono 9 ministeii ma i 
nomi che corrono sono di più: 
-coniala (pairebbe) la confor­
ma di llcviglin o Giannini, ci 
-0110 poi De Micbelis, Manca, 
Bai /amo, Lavorio, Capri a. Lati-
l icella. l'onirica, per il grup­
po cra\iam> (un altro candi­
dato. ratinale piosiilenle dei 
sonatori. Cipollini, sembra ab­
bia mandalo una lettera di ri­
nuncia) . I.a sinistra socialista 
dovrebbe invece essere rappre­
sentala da (acchitto e Aniasi, 
e i a maiiciniani » da T.andolfi. 
Bimano il problema del mini­
stero ilenli Esteri. Nel PS! si 
esrluile che a ricoprirlo possa 
andare qualcuno d o d i esponen­
ti appena citali: si pensa in-
\ e c e a Giolil l i — ma è dub­
bio che accolli — o all'attua­
lo secretano generale della 
Farnesina. Francesco Malfatti 
di Montelretto, un diplomati­
co spesso vicino alle posizio­
ni fanfaniane. Ovviamente inu­
tile avventurarsi in previsioni. 

Per ì repubblicani, infine. 
c'è il problema Visentini: non 
è cerio che accetti di entrare 
nel governo anche nel caso 
gli venga offerto il Tesoro. 
In alternativa, ci sarebbe Gior­
gio I.a Malfa, in osni ra«o 
assieme a Biasini e Compasna. 
L'ultima parola spetterà alla 
Direzione repubblicana di gio-
\ e d ì prossimo. E in quelle 
stesse ore si riuniranno il 
CC socialista, che dovrà rati-' 
ficare la condì . - ione della cri­
si e la Direzione de . che do­
vrà designare la delegazione 
scudo-rrociata al governo. 

Le reazioni alla sparatoria di Genova 
l'erba del proselitismo, del 
nuovo reclutamento, del fian­
cheggiamento esterno. 

Occorre cioè che non esi­
stano due tempi nell'opera 
di risanamento morale e po­
litico del Paese e in quella 
della repressione decisa del 
fenomeno eversivo, giusta­
mente definito controrivolu­
zionario. 

Non si tratta di cose scon­
tate. Esiste ancora un mar­
gine di ondeggiamento e di 
esitazione, che spesso si cela 
dietro le spiegazioni soltan­
to sociologiche del fenome­
no. Non si può lasciare nel­
le mani delle forze modera­
te e di destra la bandiera 
della lotta ' intransigente al 
terrorismo (anche perché 
esse non meriterebbero quel­
la bandiera né saprebbero 
mai tenerla alta proficua­
mente). Non bisogna lascia­
re loro questi spazi né con­
sentire in tal ìnodo che si 
stabilisca un ponte fra loro 
e l'emozione sociale. 

Ma è ben per questo che 
deve apparire chiaro che noi 
tutti vogliamo uno Stato ben 
attrezzato a reprimere il fe­
nomeno terroristico. Questo 
significa che spetta alla si­
nistra (e da tempo il PCI 
si muove in questa direzio­
ne) proporre le misure op­
portune perché le forze del­
l'ordine e la magistratura 
abbiano i mezzi ed il potere 
necessari per vincere il con­
fronto con il terrorismo. 
L'opinione pubblica deve 
avere chiaro, ben chiaro, chi 
sono i protagonisti e chi in­
vece i responsabili negativi 
in questo campo. 

t Definire più accuratamen­
te i profili penali dell'ever­
sione. il modo di essere del-
Ja sua organizzazione crimi­

nale e del suo concreto ma­
nifestarsi, e insieme inve­
stire adeguatamente nella 
polizia e nell'ordinamento 
giudiziario le dovute risor­
se con forme moderne di 
intervento, è compito sem­
pre più urgente di tutti noi. 
Deve essere chiaro che in 
questo non si può esitare: 
la riforma penitenziaria, il 
recupero del condannato 
— che sono fra te più alte 
missioni di una società de­
mocratica e civile — non 
costituiscono un prius né 
un post, ma devono andare 
di pari passo con l'efficien­
za punitiva dello Stato, si 
possono realizzare solo se i 
terroristi vengono arrestati, 
messi in condizione di non 
nuocere, e se la loro orga­
nizzazione è stata sconfitta. 
secondo le regole della giu­
stizia equa e della demo­
crazia. • • -• 

L'atteggiamento verso le 
forze dell'ordine non • può 
essere quello dell'eterno so­
spetto, del continuo -Umore 
di una loro prevaricazione. 
Deve essere un atteggiamen­
to in positivo, ed in questo 
il movimento operaio italia­
no, il PCI. il sindacato, han-
ìio fatto passi enormi, da 
gigante: a che cosa, se non 
a questo atteggiamento si 
deve uno dei fatti più alti 
e più significativi di una 
democrazia, l'affermarsi cioè 
di ifPa coscienza sindacale 
e democratica all'interno del­
le forze dell'ordine? E' un 
limite che in certi ambienti 
progressisti questo fatto non 
sia apprezzato in tutta la 
sua ampiezza. 

Un atteggiamento positi­
vo. quindi, non per questo 
ingenuo e disarmato. Non 
trascuriamo la lezione che 

ci viene dagli assodati epi­
sodi di corruzione golpista 
interni ai delicati apparati 
di sicurezza, che le cronache 
eHe risultanze giudiziarie ci 
hanno tristemente consegna­
to in questi anni, né ci na­
scondiamo la naturale voca­
zione autoritaria di questi 
apparati. Ma la risposta non 
è lo sterile sospetto: è in-
vevee la riforma degli stessi 
apparati, una guida politica 
democratica, la solidarietà 
operaia intorno a loro e la 
definizione di corretti rap­
porti istituzionali con altri 
organi (Parlamento, magi­
stratura. sindacato, stampa 
e informazione ecc.) che pos­
sano insieme collaborare con 
loro e controllarne costan­
temente l'operato. Il vero 
garantismo moderno, oggi, è 
tutto qui. in un diverso ma 
reale rapporto con lo Stato 

L'opinione pubblica deve 
avvertire la novità e la fei-
ìnezza di questo messaggio, 
perché l'emozione sociale si 
risolva in un'adesione di 
massa alta democrazia. Dob­
biamo cioè trasmetterle tut­
ta la nostra soddisfazione 
per i successi di questi gior­
ni nella scoperta di covi co­
sì importanti, dì centrali 
così rilevanti delVevcrsione. 
Forse solo così si getta qual­
che raggio di speranza sul­
la superiorità .dello Stato 
democratico e sulla sua ca­
pacità di vincere questa ter­
ribile partita; e sarà allora 
più facile aprire l'animo in­
durito da tanta tragedia alla 
clemenza, alla pietà, al re­
cupero sociale, anche verso 
questi criminali politici che 
stanno così duramente met­
tendo alla prova la pazienza 
e la capacità di resistenza 
di un intero popolo. 

La Dista Br sconerta in Franai* 
di 150 mila franchi, prove­
nienti sicuramente dalia ra­
pina di Lilla. Gli inquirenti 
francesi starebbero inolire 
vagliando attentamente un 
particolare emerso durante 

| gli interrogatori e le prime 
risultanze dell'inchiesta fatta 

j sul luogo ove i quattro bri-
i gatisti M>no stati arrestati. 

Luigi Amadori, il personag­
gio più controverso della vi­
cenda e quasi ignoto alia po­
lizia (in un primo tempo si 
era fatta confusione sulla sua 
effettiva nazionalità), aveva 
acquistato un'imbarcazione a 
vela di 14 metri, pagata con 
una somma pari a circa 50 
milioni di lire, con la quale 
i quattro brigatisti avrebbero 
compiuto misteriose sortite 
dal porticciolo di Embriez, 
dove avevano risieduto du­
rante più settimane, allog­
giando tra una crociera e 
l'altra in un bungalow. 

Da febbraio l'imbarcazione 
è in riparazione nel cantiere 
dell'inietta dove Pinna si re­
cava sovente per seguire l'an­

damento dei lavori. Il pro­
prietario del bungalow avreb­
be detto agli inquirenti che 
aveva visto spesso sul posto 
due coppie e un bambino, e 
qualche volta una persona 
anziana II 28 febbraio il con­
tratto di affitto del bungalow 
era stato disdetto. E' da quel 
giorno clie i quattro brigati 
sti avevano preso alloggio nel 
villino di Rrusc. 

Questa la versione semiuf­
ficiale delle prime battute 
dell'inchiesta. Ma l'arrivo do­
menica degli inquirenti ita­
liani a Tolone, e ieri a Pa 
rigi. indica che gli interroga­
tori fin d'ora vanno assai al 
di là del quadro di questo af­
fare. Per il quale, del resto. 
i brigatisti italiani rischiano 
in Francia una durissima 
condanna che non esclude- te­
nuto conto di alcuni prece-
Jenti. la stessa ghigliottina. 
Il fatto che la corte di si­
curezza dello Stato sia già 
stata investita dell'istruttoria 
sembra far prevalere, tutta­
via. nella procedura che se­

guiranno le autorità francesi, 
le implicazioni politiche della 
vicenda. 

Michel Legrand. il giudice 
istruttore della corte di si­
curezza dello Stato incarica­
to dell'inchiesta, che paralle­
lamente segue le indagini re­
lative alla retata che ha por­
tato aìl'arre.-to di 18 elementi 
dell'organiz/aiionc francese 
« Action Directe » tra cui 1" 
italiana Olga Giretto, avreb­
be aperto ieri un'istruttoria 
per « furto di armi, associa­
zione a delinquere in rela­
zione a un'impresa mirante 
a sostituire un'autorità ille­
gale a quella dello Stato >. 
Si tratterà ora di vedere qua­
le sarà l'iter che seguiranno 
le autorità francesi. Pochi 
dubbi sembrano sussistere 
sulla possibilità di ottenere 
l'estradizione da parte delle 
autorità italiane, anche se 
precedentemente Pinna. Bian­
co. la Marchionni e Amadori 
dovranno essere probabilmen­
te giudicati in Francia per 
la rapina di Lilla. 
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Gli sviluppi delle crisi delle amministrazioni in tre regioni del Mezzogiorno 

Il PCI: basta con 
la farsa delle 

elezioni a vuoto 
In Sicilia un documento del comitato re­
gionale comunista - Oggi ancora seduta 

Dalla nostra redazione 
PALERiMO — Ancora una 
seduta oggi a Sala d'Erco­
le dedicato alla elezione 
del presidente e degli as­
sessori del governo regio­
nale. La DC continua a pa­
ralizzare la regione, men­
tre tutt i i problemi ribol­
lono. Ieri il comitato re­
gionale del PSI — all'in­
terno del quale è in corso 
un confronto e he ha visto 
emergere negli ultimi 
giorni segnali di differen­
ziazione e ripensamento 
rispetto alle posizioni a-
dot ta te all 'apertura della 
crisi — s i e riunito in una 
sessione che appare im­
por tante per lo svolgimen­
to del dibattito politico si­
ciliano. domani, mercoledì, 
sarà la volta della direzio­
ne de. 

I tempi, come si capisce, 
non promettono di esser 
brevi. In una riunione del 
comitato regionale svoltasi 
ieri, presieduta e conclusa 
dal compagno Emanuele 
Macaluso della direzione, il 
PCI — oltre ad affrontare 
i temi della iniziativa poli­
tica e di massa in vista 
delle elezioni amministra­
tive e a rivolgere un appel­
lo a tut te le organizzazioni 
di base del partito perchè 
si sviluppi la consultazione 
di massa sui problemi 

I comunisti siciliani sot­
tolineano in una risoluzio­
ne del comitato regionale, 
la eccezionale responsabili­
tà della DC che da più di 
tre mesi paralizza la Re­
gione, che ha respinto le 
proposte della sinistra per 
un governo di unità auto­
nomistica, che ha impedito 
una risposta unitaria al­
l 'attacco mafioso, soprat­
tut to dopo l'uccisione del 
presidente della Regione 
Matlarella. • 

II PCI ribadisce che la 
Sicilia ha bisogno di una 

reale svolta politica e mo­
rale e che l'unica soluzione 
adeguata a questa esigenza 
è un governo di unità au­
tonomistica. Di fronte al 
rifiuto della DC i comuni­
sti considerano — prose­
gue il documento — neces­
sario assicurare una forte 
e unitar ia battaglia di op­
posizione del PCI, del PSr 
e delle altre forze di si­
nistra, come polo di rife­
r imento delle lotte dei la­
voratori e polo di aggrega­
zione di tu t te le forze au-
tonomiste e progressiste 
nella prospettiva di un 
mutamento dei rapporti di 
forza tra sinistra e DC 

Nessun problema di « go­
vernabilità •» — aggiunge 
il documento del Comitato 
regionale — imponeva al 
PSI di entrare in un go­
verno, a r re t rando rispetto 
alla linea e alle motivazio­
ni con cui questo partito 
aprì la crisi il 18 dicembre. 

La risoluzione ribadisce 
poi che il PCI si opporrà a 
qualsiasi governo fondato 
sulla pregiudiziale antico­
munista , comunque camuf­
fata e sulla continuità del 
sistema di potere costruito 
in questi anni dalla DC e 
dal centro-sinistra. Il PCI 
— si aggiunge — giudiche­
rà il governo che si andrà 
a formare e svolgerà la 
sua opposizione tenendo 
conto dei par t i t i che lo 
comporranno. del pro­
gramma che esporrà e del­
la volontà di non provoca­
re gravi fratture tra le 
forze di sinistra, democra­
tiche e autonomistiche. 

Il comitato regionale 
sottolinea infine la necessi­
tà assoluta che si dia ter­
mine alla crisi, che si in­
terrompano i lunghi e de­
fatiganti incontri tra i par­
titi . che non si ripeta la 
farsa delle elezioni a vuoto 
all'Assemblea. 

Il piano per il turismo 

Interviene il Comune 
di Scanzano sul 

progetto Jonio-Europa 
Lo studio dell'amministrazione di sini­
stra per incrementare la fascia costiera 

Dal corrispondente 
MATERA — Il consiglio 
comunale di Scanzano Jo-
nico ha adottato, e si ac­
cinge ora ad approvare, 
un piano particolareggia­
to per lo sviluppo turisti­
co della fascia litoranea 
del suo territorio, in va­
riante alle norme del 
P.R.G. Si è compiuta cosi 
una scelta che a Scanza­
no definiscono «ardua ed 
eccezionale» non solo per 
le quantità complessive 
del piano, ma per la sfida 
accolta nei misurarsi su 
di un progetto più vasto 
e complesso: il progetto 
Jonio-Europa, giunto or­
mai alle ultime fasi di de­
finizione ed elaborazione. 

Già dal 1976 in seno alla 
amministrazione comuna­
le era maturata la volontà 
di approntare un proprio 
piano turistico, ma dalle 
•rrosse vicende della vita 
regionale (la questione 
Liquichimica. la questione 
nucleare e le incertezze 
istituzionali nella defini­
zione di scelte economico-
territoriali > sono venuti 
gli ostacoli maggiori e 
quindi ritardi. I quattro 
ann: trascorsi sono serviti 
tuttavia per una riflessio­
ne di massa sulle ipotesi 
di utilizzazione della fa­
scia costiera. Le numerose 
assemblee con la gente. 
gli incontri con gli opera­
tori turistici e gli ammi­
nistratori dei Comuni del­
la fascia jonica. il gemel­
laggio ScanzaraCervia. e 
quindi lo scambio di ve­
dute con un'altra realtà 
turistica, hanno dato il 
se^no di un vasto e demo­
cratico confronto di idse 
e di esperienze che sono 
alla base dell'impostazio-
ne del progetto partico­
la reiTEiatù. 

La proposta di piano 
suarda alla realtà tur.^ti-
ca dell'Italia e al suolo 
svolto dal Mezzogiorno in 
questo settore. « S? è vero 
— ci ha detto l'architetto 
progettista Domenico Fa­
scella - che non è più 
possibile continuare neh' 
uso preatletico delle ri­
sorse naturali, nello .-pre-
co di risorse finanziaria e 
di aree e nella concentra­
zione dell'offerta turistica 
nelle mani del grande ca­
pitale. è necessario di 
conseguenza sperimentare 
modelli nuovi di organiz­
zazione turistica per fron­
teggiare e confrontarsi in 

termini competitivi con 
un mercato ampio e qua­
lificato che si prevede 
debba dispiegarci nei pros­
simi quinquenni nell'area 
mediterranea ». 

Nel mare dì documenti, 
relazioni, piantine, elabo­
rati fornitici dall'archi­
tetto Fascella. abbiamo 
cercato di individuare il 
carattere «t nuovo » di que­
sto progetto rispetto alle 
passate esperienze. So­
stanzialmente sono due 
gli elementi che rendono 
diverso questo piano: in 
primo luogo il ruolo prio­
ritario conservato dall'En­
te locale nelle scelte e di­
rettive di intervento, ga­
rantito dalla natura "fles­
sibile" del piano stesso; 
in secondo luogo il capo­
volgimento delle tendenze 
tradizionali che miravano 
ad un uso immediato ed 
aggressivo delia spiaggia. 

Qui invece si tende a 
valorizzare e conservare 
un bene naturale non con­
taminato. Il piano infatti 
prevede, oltre i 200 metri 
di spiaggia, non una via­
bilità di lungomare, ma 
l'utilizzo del parco natu­
rale ricreativo come filtro 
verso il mare. Al di là 
della fascia boschiva, so­
no previsti gli insediamen­
ti urbani: 7.6S2 abitanti 
e posti letto su una super­
ficie di piano di 215 et­
tari. di cu: 102 dedicati a 
parchi naturali. 

Al turismo sociale (so­
no previste colonie man­
ne. tre campeggi, due vii-
lassi turistici) è riservato 
il 60% del totale della ri­
cettività. Almeno due dei 
tre campeggi saranno ge­
stiti da cooperative giova­
nili. Ci sono dunque tutte 
le potenzialità per un de­
collo qualificato delle at­
tività turistiche che valo­
rizzino risorse umane, na­
turali e finanziane che 
questa terra offre. Ma, e 
qui conveniamo con l'ar­
chitetto Fascella. tutto 
questo può rimanere un 
sosnn. Un piano non è b?I-
lo o brutto in sé. Lo ren­
de bello chi lo realizza e 
solo una direzione demo­
cratica del Comune di 
Scanzano. come quella 
che ha pensato e voluto 
questo piano, crediamo sia 
la più idonea a gestirlo 
restando fedele alle sue 
direttive. 

Michele Pace 

Chinami non intende 
neanche garantire 
la spesa ordinaria? 

Demagogiche affermazioni del presi­
dente della giunta - Cosa chiede il PCI 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — « Alia Regione si delinea il pericolo di un vuoto 
di direzione politica e di una paralisi amministrativa se la 
mancanza di un bilancio dovesse continuare a lungo. Il PCI 
ribadisce che la Giunta dimissionaria ha il dovere di garantire 
l'ordinaria amministrazione, di adempiere agli" atti dovuti in 
base allo Statuto e -alle leggi, di far fronte ai più urgenti 

problemi dei lavoratori ». 
Il direttivo regionale del 

PCI, riunito ieri per un esame 
della situazione politica isola­
na, ha indicato i primi essen­
ziali compiti cui la Giunta di­
missionaria deve far fronte, 
per evitare la paralisi totale 
dell'istituto autonomistico. 

« Finora la Giunta — de­
nuncia il PCI — ha ignorato 
le indicazioni della conferen­
za dei capigruppo svoltasi do­
po la bocciatura del bilancio, 
ne ha preso iniziative adegua­
te. Se la Giunta dovesse insi­
stere su questo atteggiamen­
to verrebbe meno a precisi 
obblighi istituzionali e dimo­
strerebbe di voler porre una 
inammissibile ipoteca sullo 
svolgimento della crisi ». Il 
PCI ritiene quindi che l'at­
tuale crisi costituisca i il ban 
co di prova della volontà dei 
partiti di formare, in tempi 
brevi, un governo regionale 
adeguato alla gravità della 
situazione sarda ». 

« L'emergenza che la Sar­
degna attraversa — conclude 
il documento del direttivo re­
gionale comunista — non con­
sente di ipotizzare soluzioni 
politiche trar^itorie, e tanto 
meno consente il ricorso ad e-
spedienti dilatori. E' invece 
indispensabile imprimere agli 
indirizzi politici ed alla ge­
stione della Regione una svol­
ta radicale che rilanci l'auto­
nomia e la lotta per la rina­
scita. L'esperienza di questi 
mesi ha confermato che la 
questione centrale per il rin­
novamento dell'autonomia e 
per il superamento della crisi 
economico-sociale, rimane la 
formazione di un? nuova di­
rezione politica fondata sulla 
più ampia unità autonomisti­
ca e sulla partecipazione di­
retta dei partiti della classe 
operaia al governo della Re­
gione J>. 

L'attenzione dei partiti è 
puntata ora sugli sbocchi del­
la crisi. Ieri si sono riuniti 
ancora ì capigruppo per de­
cidere la convocazione della 
assemblea, che dovrà nomina­
re il nuovo presidente dell' 
esecutiyo. Se ne parlerà subi­
to dopo Pasqua. 

Intanto la Giunta dimissio­
naria resta in carica per ga­
rantire l'ordinaria ammini­
strazione. Lo farà? Questa è 
la domanda che circola insi­
stentemente. La Regione è ri­
masta senza bilancio, ma ciò 
non significa che non può 
spendere: come va dicendo 
Ghinami per far credere all' 
opinione pubblica che, dopo 
di lui, inizia il diluvio. 

Il 31 marzo è scaduto l'e­
sercizio provvisorio. Questo 
fatto però non vuol dire che 
tutto si ferma, che il presi­
dente e gli assessori dimissio­
nari vanno in vacanza a ri­
mettersi in sesto. La Giunta 
dimissionaria ha il dovere di 
garantire l'ordinaria ammini­
strazione, di affrontare i pro­
blemi che si presentano. Ci 
sono gli accorgimenti tecnici 
per far marciare, se pure a 
bassi giri, la macchina regio­
nale. E* un preciso dovere del-
l'esecutho uscente, che resta 
in carica fino a quando non 
verrà sostituito da un'altra 
Giunta. 

Ghinami. andandosene, ha 
voluto sbattere la porta, ac­
cusando il Consiglio Regiona­
le di aver puntato sullo sfa­
scio. Ma chi è voluto restare 
fino all'ultimo in sella, facen­
do fìnta di niente? L'entrala 
in campo dei franchi tiratori 
e, fatto più importante, le a-
perte critiche alla Giunta da 
parte di esponenti della mag­
gioranza. risalgono a più di 
un mese fa. E la richiesta di 
dimissioni avanzata dal PCI 
è di oltre due mesi fa. In­
somma. chi ha voluto mante­
nere in vita una Giunta che 
da tempo era politicamente 
morta? Ghinami e la DC. So­
prattutto la DC. che ha sem­
pre giocato al rinvio. "" 

Ora la crisi deve avere una 
soluzione rapida, credibile. 
capace di delineare davvero 
una svolta. La Giunta intan­
to rispecchi la legge, presen­
tando subito il bilancio. E" la 
richiesta del PCI avanzata 
dal compagno Andrea Raggio 
nella conferenza dei capi­
gruppo. Finora Ghinami ha 
ignorato queste indicazioni. Se 
dovesse continuare ad insi­
stere in un simile irresponsa­
bile atteggiamento, verrebbe 
meno a precisi obblighi istitu­
zionali. Occorre assolutamente 
evitare la paralisi amministra­
tiva e il vuoto di governo: ec­
co — dicono i comunisti — le 
condizioni per uscire dalla 
confusione. 

Tempi brevi 
per recuperare 
il mercantile 

Klearcos? 
SASSARI — L'Amministrazio­
ne provinciale ha vinto la sua 
prima battaglia. Il recupero 
immediato del KLEARCOS, il 
mercantile gre;o aliondato al 
largo dell'isola di Tavolara con 
un misterioso carico di veleni, 
verrà discusso il 2 aprile al 
ministiro della Marina Mercan­
tile. L'argomento e all'odg «iel­
la riunione della Consulta del 
mare contro l'inquinamento, al­
la quale interverrà anche il pre-
sidentey dell'Amministrazione 
provinciale di Sassari compa­
gno Giovanni Maria Chcrchi. 

Ci si augura ora che la si­
tuazione venga sbloccata defini­
tivamente al più presto, come 
è richiesto in un odg appro­
vato al convegno di Olbia or­
ganizsato dì recente dalla Pro­
vincia, dove era emersa la in-
crcdibclc faciloneria della giun­
ta regionale nell'aifrontarc la 
vicenda. 

Un chiarimento ed una solu­
zione sono attesi soprattutto 
dalla popolazione della zona 
ancora incerta sulle reali conse­
guenze del naufragio. 

Oggi una risposta 
alle rnanovre 

della DC calabrese 
Si discute in consiglio la proposta di 
ritirare il disimpegno - Unità PCI-PSI 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Si riunisce 
di nuovo oggi a Palazzo S. 
Giorgio di Reggio Calabria il 
consiglio regionale calabrese 
con all'ordine "del giorno la 
presa d'atto delle dimissioni 
della giunta di centro sini­
stra, dimissioni annunciate a 
dire il vero dieci giorni fa in 
aula e sottoposte giovedì 
scorso ad un ennesimo rinvio 
da parte di DC e PSDI. 

Non sembrano esserci, a 
questo punto, molti margini 
per un nuovo slittamento del 
chiarimento politico dopo la 
presentazione della mozione 
di sfiducia da parte del PCI: 
o infatti ci sarà — come la 
più elementare regola demo­
cratica imporrebbe vista l'u­
scita dei socialisti dalla mag­
gioranza — la presa d'atto 
con l'apertura ufficiale della 
crisi o democristiani, social­
democratici e. forse, repub­
blicani ritireranno le dimis­
sioni del presidente e degli 
assessori, restando così in 
carica. 

La manovra dilatoria della 
DC — che punta alla gestione 
del governo regionale in vista 
della campagna elettorale ---
non ha infatti sortito alcun 
effetto. All'incontro «chiarifi­
catore » fra le forze democra­
tiche non hanno preso parte 
né PCI ne PSI che. come è 
noto, si erano dichiarati en­
trambi contrari ad ogni tipo 
di trattativa se prima il con­
siglio regionale non prende 
atto delle dimissioni. 

La preoccupata denuncia 
della situazione calabrese è 
stata al centro ieri sera della 
riunione del comitato regio­
nale del PCI, tenutosi a Ca­
tanzaro. Nella sua relazione 
il compagno Tommaso Rossi, 
segretario regionale del parti­

to, ha insistito molto sulla 
caduta verticale della credibi­
lità della Regione. 

E' entrata in crisi l'espe­
rienza storica del centro si­
nistra e lo svilimento, il de 
cadimento del costume poli­
tico e morale impone alla si­
nistra, alle forze democrati­
che e regionahste più sensibi­
li la necessità di una rifles­
sione attenta, di un'azione 
coerente e straordinaria per 
creare le condizioni di Un re­
cupero di credibilità verso la 
Regione. 

Il segretario regionale del 
PCI si è soffermato sulla vi­
cenda dell'Opera Sila: un 
presidente eletto per scherzo 
che non sente il bisogno di 
dimettersi dalla carica, tre 
segretari regionali nell'esecu­
tivo e due di questi — della 
DC e del PRI — addirittura 
vice presidenti dell'ente. 

La proposta dei comunisti 
— in questa situazione così 
delicata e gravida anche di 
pericoli — e chiara e Rossi 
ieri sera — dinanzi al comi­
tato regionale del PCI — l'ha 
ribadita. « Si tratta di opera­
re — ha dettp il segretario 
comunista — in questo bre­
vissimo scorcio di tempo per 
imporre la presa d'atto delle 
dimissioni della giunta e per 
porre il problema della for­
mazione di un nuovo esecuti­
vo che rappresenti l'inversio­
ne di tendenza rispetto al 
passato e che veda impegnati 
unitariamente comunisti e 
socialisti ». 

« Qualsiasi altra proposta 
— ha concluso Rossi — che 
tenga conto di questa esigen­
za, rappresenterebbe un gra­
ve arretramento rispetto alle 
esigenze impellenti 

. f V. 

la sentenza impugnata dalla Procura della Corte d'Appello 

La sala operatoria tempio 
della medicina 

A Pescara anche dell'omertà? 
Per l'assoluzione di due chirurghi accusati di omicidio - Una 
lunga serie di menzogne e misteri sulla morte di un paziente 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA — La Procura 
generale della Corte di ap 
pello dell'Aquila ha im­
pugnato la sentenza con la 
quale il Tribunale di Pe­
scara (presidente Scarcel-
la) ha assolto con formula 
piena il chirurgo Mario 
Sciarret ta e l 'anestesista 
Adelio Dodi, due noti me­
dici di una clinica privata 
di Pescara che dovevano 
rispondere di omicidio 
colposo. La notizia è cla­
morosa non solo perchè 
l ' intervento della Procura 
generale, che giunge a^ 
neanche un mese dalla" 
conclusione di quel pro­
cesso. di fatto suona con­
tro un verdetto che già 
molti non avevano esitato 
a definire scandaloso, ma 
sopra t tu t to perchè riapre 
una -vicenda che più di 
qualcuno aveva sDerato di 
far dimenticare presto. 

Ricordiamo brevemente i 
fatti . Nel marzo di quat t ro 
anni fa Giorgio Forte, un 
commerciante di Pescara, 
si ricoverò nella clinica 
Pierangeli per sottoporsi 
j*d un banalissimo inter­
vento chirurgico. Fu ane­
stetizzato e set te ore dopo 
mori senza aver mai ripre­
so conoscenza presso l'O­
spedale civile dove era sta­
to t raspor ta to di fretta e 
furia quando ormai era in 
fin di vita, ma soprat tut to 
quando ormai era in gioco 
solo il « buon nome » di 
quella clinica. 

Una lunga e difficile in­
chiesta aveva portato al 
processo e all'incrimina­
zione dei due medici; una 
inchiesta ostacolata « dalle 
menzogne incredibili », per 
dirla con le parole del 

Pubblico ministero Amica-
relli, «che hanno fatto dì 
tu t to per impedire ogni 
possibilità di giudìzio nella 
convinzione che nessuno 
deve e può mettere il naso 
nei misteri di quella sala 
operatoria ». Tut tavia con 
quel processo è uscito per 
la prima volta dal fumo 
delle « chiacchiere J> il 
quadro della clinica Pie­
rangeli, una vera « istitu­
zione » a Pescara, ma dove 
senza specialisti e con due 

soli chirurghi si effettuano 
decine e decine di inter 
venti al giorno, una vera 
« fabbrica di profitto e 
qualche volta purtroppo 
anche di morte ». 

Il verdetto di assoluzio­
ne del Tribunale di Pesca 
ra ha lasciato purtroppo 
molti dubbi e senza ri­
sposta il grosso interroga­
tivo del perchè è morto 
Giorgio Forte; adesso una 
risposta si a t tende dal 
nuovo processo per il qua­
le dovranno tornare anco 
ra una volta in un'aula di 
giustizia i nomi dei due 
medici e della clinica, seb 
bene abbiano fatto dì tut to 
per non entrarci mal. 

Sandro Marinacci 

A Cagliari riuovi interrogatori 
per i 14 presunti terroristi 

CAGLIARI — Il giudice 
istruttore Bonsignore inter­
rogherà nuovamente in car­
cere nei prossimi giorni i 
14 giovani che vi sono de­
tenuti nell'ambito dell'inchie­
sta sulla sparatoria avvenuta 
il 15 febbraio scorso in cit 
tà tra i due presunti terro­
risti romani Antonio Savasta 
e Emilia Libera ed agenti 
della Digos. Il nuovo ciclo di 
interrogatori, nel corso dei 
quali il magistrato definirà 
le accuse ad ogni singolo im­
putato. inizierà mercoledì. 

Delle 14 persone detenute, 

secondo quanto apprende li 
agenzia Italia, quattro — ì 
fratelli Pasquale e Antonella 
Pinna di 24 e 22 anni. Gio­
vanni Tilocca 21 e Guido 
Soggiu 25, tutti nuoresì — 
sono trattenuti con ordina 
d'arresto provvisorio per fal­
sa testimonianza o per reti­
cenza. Gli altri dieci sono 
invece colpiti da mandato 
d: cattura e le accuse nei 
loio confronti sono più gravi. 
Di questi dieci si conoscono 
sei nominativi mentre altri 
quattro non sono stati ':o 
inunicati alla stampa 

La richiesta contenuta in un'interrogazione del PCI al ministro della difesa 

Alt (e subito) alle esercitazioni 
militari della NATO in Sardegna 

I recenti episodi di guerra simulata nella parte sud orientale dell'isola - Non 
si sono tenute in alcun conto le normative che regolano la delicata materia 

h I 

Un mezzo da sbarco leggero durante una manovra delle forze NATO in Sardegna 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI I deputati co­
munisti sardi, in una interro­
gazione urgente rivolta al 
ministro della Difesa, chiedo­
no immediata sospensione 
delle esercitazioni militai: 
nelle coste sudorientali della 
Sardesna. Cosa combinano 
ancora le forze Nato e USA 
nella nostre isola'» I oro 
nella nostra isola? I supremi 
comandi di difesa hanno 
improvvisamente deciso, sen­
za far sapere niente ai direi*» 
interessati, di interdire ai ci­
vili. ai lavoratori per un arco 
di tempo di tre mesi, i due­
cento chilometri della costa 
centrorientale che vanno da 
Siniscola a Nuravera interes­
sando le province di Nuoro e 
Cagliari. Motivo: le solite «e-
sercitazioni» o «guerre simu­

late » o «emergenze atomi­
che)) o chissà quale altra 
importantissima «arma- se­
greta». 

Ancora una volta, come 
nella vicenda della piccola 
penisola del Sims. la cui oc­
cupazione era stata decisa 
senza previo avvertimento, il 
parere delle popolazioni non 
ha contato più di tanto. I 
deputati comunisti, rivolgen­
dosi al ministro della Difesa. 
mettono in evidenza tutto 
questo punto: « voghamo co­
noscere. affermano i firma­

tari dell'interrogazione, com­
pagni Francesco Macis. Mario 
Pan5. Giorgio Macciotta. Gio­
vanni Berlinguer, Maria Coc­
co, e Salvatore Mannuzzu, le 
ragioni per le quali le eserci­
tazioni militari previste dal 1 
aprile al 31 maggio 1980, sul 

litorale dei comuni di Sini­
scola, Onxsei, Dorgah. Bau-
nel, Lozzorai, Barisardo, Ter-
tenia. Muravera e Villaputzu 
sono state decise senza tene­
re conto della normativa in 
materia ». 

In sintesi i parlamentari 
comunisti sardi sì domanda­
no perchè non è stato convo­
cato come impone la legge 
898 del "76. il comitato parite­
tico regionale sulle servitù 
militari. Le nonne in que­
stione affermano con preci­
sione che il comitato parite­
tico e i sindaci dei comuni 
Interessati devono essere 
avvertiti dalle autorità mili­
tari almeno con trenta giorni 
di anticipo rispetto alla data 
di hiizio delle esercitazioni. 

I deputati comunisti si as­
sociano quindi alla protesta 

delle popolazioni per la grave 
violazione delle norme vigen­
ti. «Le manovre nella costa 
orientale sarda afferma 
anche un documento delle 
Federazioni comuniste di 
Nuoro e di Cagliari sono 
state decise all'insaputa delle 
popolazioni. La notizia dello 
sgombero è ' venuta all'im-
nrovviso. danneggiando cosi 
numerose lamiglie e l'econo­
mia della zona ». 

E' una stona che ormai ha 
una lunga tradizione. Da 
'uiiiira memorabile, da quan­
to le « esigenze impellenti 
della difesa». sono passate 
sempre sulla testa dei sardi. 
terreni vengono espropriati. 
piccoli proprietari defraudati. 
pastori privati delle terre per 
i loro pascoli, pescatori im-
Dediti di salpare il mare. 

Accade così che le zone 
povere dell'isola, come le zo­
ne più fertili e produttive, 
siano ridotte ad immensi 
campi circondati da filo spi­
nato, a grandi campi di bat­
taglia. In Ogliastra .come in 
Baronia, nel Sarrabus come 
In altre zone costiere, interi 
htorall. che potrebbero esse­
re utilizzati proficuamente 
per il turismo e altre attività 
-ome la pesca, vengono re­
quisiti per lunghissimi perio­
di. Nel Sinis da poco la po-
nolazìone ha ,de t to «no» a 
ouesti nuovi sorprusi. C'è 
stata una grossa mobilitazio­
ne pooolare e i militari si 
=*>no dovuti fermare, almeno 
temporaneamente. La hatta-
eha è ancora aoerta quando 
arrivano le nuove imposizioni 
per la costa orientale. Le po-
DOlaziojii anche qui si op-
ponsono. Il PCI anche sta­
volta. invita tutti a oromuo-
vere manifestazioni di prote­
sta. 

La manifestazione a Cagliari 

Dopo i calciatori 
in campo (per protesta) 

gli studenti ISEF 
L'insolita « invasione » nell'interval­
lo della partita Cagliari - Juventus 

Dalla nostra r edaz ione 
CAGLIARI — Nell'intervallo 
tra il primo e il secondo tem­
po dell'incontro di calcio Ca­
gliari-Juventus. i 50 mila del 
S. Elia hanno visto sfilare 
in campo un gruppo di ra­
gazzi con i loro striscioni. 
Erano gli studenti dell'ISEF 
che da alcune settimane stan­
no conducendo una dura lotta 
per ottenere le mense, le 
strutture necessarie all'attivi­
tà dell'istituto e la costitu­
zione di un ISEF sardo non 
più legato alla sede centrale 
de L'Aquila dalla quale at­
tualmente dipende. 

La battaglia, che vede con­
cordemente impegnati gli stu­
denti e i docenti ISEF. si 
è in questi giorni propo­
sta all'attenzione dell'opinio­
ne pubblica. Gli studenti ri­
vendicano il diritto di consu­
mare i pasti alle mense uni­
versitarie e chiedono le pale­
stre dove poter svolgere con 
continuità le esercitazioni pre­
viste dai loro corsi di studi/ 

Per quanto riguarda" le 
mense, superate le difficoltà 
frapposte dalla sede centrale 
che non intendeva erogare i 
fondi necessari, ci si è tro­
vati t di fronte ad un atteg­
giamento dì chiusura da par­
te dell'Opera universitaria. 
Gii amministratori di quel­
l'ente. trincerandoci dietro la 
inadeguatezza delle strutture 
e la carenza del personale. 
insistono in un atteggiamento 
>di rifiuto. Un modo davvero 
singolare di gestire un ser­
vizio pubblico: anziché poten­
ziare le strutture ed assume­
re il personale necessario, si 

| preferisce inventare pretesti 
! per negare agli interessati il 
j sacrosanto diritto di usufruire 
i di quel servizio. Con questo 
i atteggiamento l'attuale presi-
• denza dell'Opera si richiama 
• ad una tradizione ammini-
l .-.trativa lungamente combat-
• tuta dagli studenti universi-
l tari cagliaritani. "" 
j Come ha risposto l'Opera? 
; Che cosa è stato fatto nel 
! corso di un decennio per ri 
J spondere alle richieste di 
- una popolazione universitaria 

sempre crescente? Gli inter­
venti non sono davvero stati 
nò numerosi né efficaci. Oc-
gì. di fronte alle legittime 
aspettative degli studenti 
ISEF. anziché confessare le 
proprie inadempienze. l'Ope­
ra preferisce negare ai gio 
vani dell'istituto il dirittoT di 
accedere alle mense. Si trat­
ta di una scelta politica in­
dubbiamente grave. 

Occorrerà che gli studenti 
e i dipendenti dell'Opera tro­
vino un momento comune 

Per cercare una soluzione 
alla vertenza in corso il pre­
sidente della commissione 
Pubblica Istruzione del Con­
siglio regionale compagno Eu­
genio Orni, ha offerto la sua 
mediazione, comocando una 
riunione alla quale devono 
partecipare l'Opera universi­
taria. i dirigenti ISEF e 1 
sindacati dei lavoratori. W 
auspicabile che in quella s#-
de possano essere suoerate 
tutte le difficoltà che impon-
eono. ormai da Iunso tempo. 
la paralisi delle lezioni 

Giuseppe Marci 

!! «pomeriggio di festa» organizzato dalla FGCI a Potenza 

Due anni fa a parlare di sport 
ora invece di illeciti sportivi 
Nostro servizio 

POTENZA — L'Aula Magna 
del liceo classico Quinto Ora­
zio Fiacco della città, tempio 
* sacro > del movimento stu­
dentesco, ha visto a distanza 
ormai di dieci anni — la 
contestazione studentesca in 
Basilicata è nata con le lotte 
degli anni settanta — centi­
naia di giovani riuniti. Sta­
volta per trascorrere un po­
meriggio di festa. L'idea della 
Federazione giovanile comun-
sita del PCI ha sùbito affa­
scinato le nuove generazioni 
che del '68 hanno solo sentito 
parlare. Un grande palco per 
il complesso di improvvisa­
zione musicale, i dibattiti, le 

proiezioni dei films. una 
mostra predisposta dal Comi­
tato sulle droghe e le tossi­
codipendenze, il « tempio > si 
è trasformato in iti luogo di 
aggregazione e non solo di 
militanti delle organizzazioni 
giovanili della sinistra. 

La nostra ambizione — ha 
detto subito il compagno Mi­
chele De Tolla, segretario cit­
tadino del PCI, nell'aprire la 
fesUi. mentre gli ultimi ri­
tocchi organizzativi venivano 
apportati dai ragazzi della 
FCCI che si sono sacrificati 
un'intera settimana per la 
riuscita dell'iniziativa — è so­
lo quella di alleviare il disa­
gio di tanti giovani, in una 

giornata qualunque, il disagio 
per come trascorrere un sa­
bato pomeriggio. 

La noia — ha aggiunto Di 
Tolla — è la principale ne­
mica dell'impegno politico. 

Mentre gli spazi libri e let­
tura venivano ultimati, gli 
esponenti del Comitato dro­
ghe e tossicodipendenze di­
scutevano con i giovani rac­
colti intorno al tavolo delle 
firme, a sostegno di una ipe-
cifìca proposta di legge popo­
lare, il dibattito sullo sport 
con la presenza del compa­
gno senatore Ignazio Pirastu 
ha assorbito l'attenzione ge­
nerale dei giovani presenti. 

i Due essenzialmente i filoni 

intorno ai quali si è svolto 
l'inccntro-dibattito. senza re­
torica e conformismo: a di­
stanza di due anni dalla con­
ferenza nazionale dello sport. 
che la città di Potenza ospi 
tò. che cosa è cambiato nella 
pratica sportiva e come vivo 
una piccola città del Mezzo 
giorno il clima dello scandak 
delle scommesse. 

I ritardi degli enti locali 
gli ostacoli che si frappongo 
no a quanti vogliono pratica 
re una disciplina sportiva 
sono stati ricordati da Pira­
stu e dal segretario provin­
ciale della FGCI Nicola Lo-
caspio. Poche palestre ed at­
trezzature centralizzate non 

consentono che a qualche 
centinaio di giovani di fare 
sport. Quanto al elima che 
gli sportivi di una città che 
\anta un glorioso passato 
calcistico ed adesso solo una 
squadretta da C2 in corsa 
per non retrocedere. Pirastu 
ha indicato il nesso tra di 
vismo e pratica sportiva di 
massa quale chiave di inter­
pretazione del senso diffuso 
di smarrimento e rabbia fra 
le tifoserie e gli appassionati 
del calcio per quanto accadu 
to. 

Se la più grassa squadra 
d'Italia, la squadra di Regina 
Joeli, non può oggi parteci 
,iare al campionato — ha 
•etto il responsabile del setto-
•e sport del PCI — è essen-
ialmente dovuto al tradimen-
o dello sport che è venuto 
,ier il sopravvento della de-
t;<*iet'azione dell'agonismo, 
della mercificazione sulla 
pratica sportiva di massa. 

Dopo il dibattito, la proie­
zione di uno spezzone del 
film inchiesta sui giovani e 
l'amore girato a Potenza dal 

I regista Gianni Mkiello. Una 
I carrellata di opinioni sulla 
j sessualità, sui rapporti inter­

personali. l'amore e l'omo-
; sessualità. Un quadro vera-
! mente interessante soprattutto 
! per quelle forze politiche 
j cerne la FGCI che si stanno 
! misurando solo ora <ai questo 
! terreno. 
j I giovani intervistati — ha 
j detto il regista Minello — 
: hanno dimostrato idee molta 
' chiare. Soprattutto le donn« 
,' si sono mostrate meno timi-
j de ed insicure dei ragazzi. 

Xel film naturalmente non 
mancano gli stereotipi del 
giovane play-boy meridionale 

i o della romantica ragazza 
che sogna il matrimonio. Ac­
canto ad essi tanta spregiu­
dicatezza. volontà di cambia­
re, spontaneità. Lo spettacolo 
di improvvisazione musicale 
del gruppo di Arturo Morfine 
ha concluso il « pomeriggio 
di festa ». destinato 
dubbio a far discutere 
ra. 

«•«r*. 
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VOTO CONTRARIO 
DEL PCI 

Il nuovo 
bilancio 
delPEsac 

è nato 
già vecchio 

I rappresentanti del PCI, 
nel consiglio di amministra­
zione dell Opera Sila — ente 
di sviluppo agricolo della Ca­
labria — nella seduta del 
consiglio di venerdì 28 e sa­
bato 29 marzo, hanno votato 
contro il bilancio dell'ESAC 
per il 1980. Hanno votato con­
tro anche i rappresentanti 
della Lega delle cooperative, 
della Confcoltivatori, della 
CGIL. 

II voto contrario all'appro­
vazione del bilancio e nato 
dalla concorde considerazione 

che non ci si è trovati davan­
ti al « bilancio costituente » 
dell'ESAC. quale avrebbe do­
vuto essere il bilancio di pre­
visione del 1980 (anno di in­
sediamento del consiglio eh" 
amministrazione e quindi di 
nascita dell'organismo demo­
cratico che deve amministra­
re e dirigere l'ente). E' stato 
invece un bilancio vecchio 
nella formulazione che rical­
ca un'abusata elencazione di 
cifre, di dispersione di fondi, 
di operazioni che prefigurano 
interventi a pioggia del tipo 
clientelare e paternalistico, 
che ripetono il drammatico 
cammino percorso in quasi 
30 anni di amministrazione 
de e di centro-destra dell'Ope­
ra Sila, oegi ente di sviluppo 
agricolo della Calabria. 

I componenti il consiglio di 
amministrazione dell'ESAC, 
del PCI, della Confcoltivato­
ri, della Lega delle coopera­
tive, della CGIL hanno fatto 
presente che bisogna portare 
una ventata di uria nuova 
nell'ente con un modo nuovo 
di amministrare, con corret­
tezza e competenza tecnica 
nella gestione e comunque ca­
pace di istituire un rapporto 
di fiducia tra i coltivatori-
produttori della Calabria e 
l'ESAC, attualmente inesi­
stente. 
Hanno sostenuto che per da­

re una svolta all'indirizzo del­
l'Ente occorre porsi subito 
il problema del funzionamen­
to dell'istituto e della scelta 
degli investimenti. Per il fur- j 
zionamento dell'istituto hanno 
proposto di porre immedia­
tamente mano alla redazione 
di una nuova pianta organica 
e del conseguente regolamen­
to organico; alla ristruttura­
zione dei servizi e alla siste­
mazione dei problemi del per­
sonale; ad un nuovo regola­
mento contabile-amministra­
tivo; alla costituzione della 
commissione per il personale; 
alla composizione delle com­
missioni per i vari settori 
produttivi. 

Per le scelte da operare 
in direzione degli investimen­
ti hanno proposto di privile­
giare i settori produttivi tra­
dizionali ed emergenti, quali: 
il settore vitivinicolo, il set­
tore oleario, il settore zootec­
nico e iattiero-caseario, il set­
tore ortofrutticolo e quello ir­
riguo. Hanno sostenuto che 
gli investimenti debbono an­
dare al completamento e al­
l'ammodernamento degli im­
pianti esistenti che i prodotti 
agricoli trasformano e com­
mercializzano. E che occorre 
privilegiare l'applicazione im­
mediata dell'art. 7 della leg­
ge 28 per predisporre gli im­
pianti di trasformazione e 
commercializzazione dei pro­
dotti agricoli per essere af­
fidati alla direzione e alla 
gestione democratica deiie 
cooperative unitarie e alle as­
sociazioni dei produttori-col­
tivatori. 

Gli impianti devono diven­
tare dei complessi moderni e 
attivi e comunque non devo­
no ripetere i madornali er­
rori dei passivi gestionali co­
me quelli commessi dalla 
« Cooperativa lattiero-casea-
ria di Caselle», che presenta 
un passivo gestionale di ol­
tre 6 miliardi di lire, o co­
me quelli dello zuccherificio 
di Strangoli che presenta un 
passivo gestionale di due mi­
liardi per la sola campagna 
bieticola 1979. L'ESAC non 
può essere l'ente tutto fare 
L'ESAC deve abbandonare 
compiti « spuri » che non gli 
sono propri per legge e che 
rispondono esclusivamente ad 
esigenze clientelar! ed elet­
toralistiche. L'ESAC deve di­
ventare veramente l'ente di 
sviluppo agricolo della Cala­
bria. al servizio dei produtto­
ri-coltivatori e di un'agricol­
tura moderna e rinnovata nel­
la nostra regione, capace di 
porsi all'altezza di affrontare 
i nuovi problemi dei mercato 
nazionale e del MEC. 

Per essere tutto ciò l'ESAC 
ha bisogno di una nuova di­
rezione che non può identifi­
carsi in duella attuale di cen­
tro-destra imposta dalle DC 
e dai suoi partiti satelliti. 
Tutto ciò hanno sostenuto i 
rappresentanti del PCI. della 
Confcoltivatori, della Lega 
delle cooperative e della 
CGIL in un dibattito appas­
sionato che per la prima vol­
ta nella trentennale vita ilel-
l'OVS è durato due giorni. 
Mai prima d'ora il bilancio 
di questo ente aveva subito 
un esame cosi profondo e 
documentato se è vero, come 
è vero, che per il passato la 
discussione sul bilancio è du­
rata pochi minuti e tutto era 
affidato alla gestione dei 
« manegziom » di professione 
al servigio dei gruppi di po­
tere de di turno alla direzione 
dell'ente. 

Un bilancio di 368 miliardi 
(pari a quasi un terzo del­
l'intero bilancio della regione 
Calabria), deve essere ammi­
nistrato in un modo nuovo, 
democratico, «trasparente» 
con il concorso indispensabile 
delle forze di sinistra e delle 
organizzazioni che rappresen­
tano il mondo del lavoro e 
della produzione. 

Pasquale Poerio 

le condizioni poste dallo gente del quartiere popolare di Palermo 

Se il Comune ci risana la borgata 
a Boccadifalco che discarica sia! 

Ad una svolta forse decisiva del problema dei rifiuti edilizi - Da venti giorni trecento automezzi 
occupavano la centralissima via Maqueda - Una assemblea indetta dalla locale sezione del PCI 
Ancora molta tensione e una 

vivace polemica, dopo 7nesi e 
ìncsi di braccio di ferro tra 
giunta comunale, caìtiioriisti, 
popolazioni delle borgate in 
lotta-, per la individuazione di 
un'area, nella quale caricare 
i detriti dei cantieri edili. En­
tro mercoledì ti muro che im­
pedisce l'accesso alla discari­
ca di Acqua dei Corsari, la 
borgata palermitana che si 
adagia sul Lungomare nella 
direzione est, dovrà esser ab­
battuto. 

E' la disposizione contenuta 
in una ordinanza firmata ieri 
mattina dal sindaco de Sal­
vatore Mantione, la sola de­
cisione che la giunta tripar­
tita (DC-PSIPSDI) è riusci­
ta a prendere dopo taìito 
tempo. 

La discarica di Acqua dei 
Corsari avrebbe dovuto rima­
nere aperta fino a sabato scor­
so per consentire ad una nuo­
va area individuata per una 
soluzione «tampone», nella 
frazione di Boccadifalco di en­
trare in finizione. Così ieri 
mattina l'epicentro della ten­
sione si è spostato di nuovo 
sul mare: i camionisti esa­
sperati, le donne e i giovani 
della borgata che fanno mu­
ro; ancora una volta una se­
zione del PCI in prima fila, 
a discutere con la gente, ad 
avanzare concrete proposte, 
non solo per la discarica, ma 
per la vita civile; i partiti 
che governano la città e la 
giunta, latitanti. 

PALERMO — Una bambina si aggira nella zona della discarica dello Sperone 

Dalla nostra redazione 

PALERMO — E' il via libera. 
La gente di Boccadifalco ha 
pronunciato il suo sì. I 300 
automezzi impazziti che per 
venti giorni hanno sconvolto 
Palermo, assediato e isolato 
il suo Municipio, fatto spari­
re gli avventori dalla centra­

lissima via Maqueda. rom­
peranno le fila. 

Data in affitto dal ministe­
ro della Difesa al comune di 
Palermo, l'ex Piazza d'Armi 
in località Boccadifalco, do­
vrebbe entrare in funzione 
entro pochissimi giorni. Sarà 
la discarica per i detriti che 
affiorano dalla Palermo dei 

cantieri edili e degli sbanca­
menti al ritmo di un fiume 
in piena. 

E' un sì quello della borga­
ta non elargito a cuor legge­
ro. Fatto di richieste, condi­
zioni puntuali, antiche aspet­
tative deluse che tornano al 
pettine. Tutt'altro dunque che 
una resa incondizionata. Ne-

Nella provincia di Cagliari centotrentasette in un solo anno 

I mutilati sul posto di lavoro: 
quasi un bollettino di guerra 
Le cifre rivelate alla manifestazione promossa dall'Associazione invalidi civili svol­

tasi alla Fiera campionaria — L'intervento del senatore ind. d i sinistra Giuseppe Fiori 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI Ventiduemila 
invalidi del lavoro in tutta 
la provincia di Cagliari, 137 
nuovi mutilati Vanno scorso, 
di cui 52 grandi invalidi e 
85 invalidi minori. Le cifre 
più eloquenti e drammatiche 
relative aila lunga catena de­
gli incidenti sul lavoro sono 
state rivelate alla Fiera cam­
pionaria di Cagliari durante 
una grande manifestazione 
promossa dall'Associazione 
dei mutilati, e invalidi civili, 
riuniti ora in libero sodali­
zio. Cifre crude, in costante 
e preoccupante aumento, che 
rivelano responsabilità e in­
differenze di sempre, del pa­
dronato, naturalmente più at­
tento al profitto che alla sa­
lute dei lavoratori, e dei go­
vernanti, per i quali una cor­
retta organizzazione del lavo­
ro ha rappresentato e rap­
presenta soltanto un proble­
ma da tenere nel cassetto 

Per la prima volta la gior­
nata dedicata ai mutilati e 
invalidi del lavoro non ha 
costituito a Cagliari soltanto 
occasione di incontro, basato 
sulla distribuzione di meda­

glie ed attestati, ma la verifi­
ca di un fenomeno che ha 
radici purtroppo solide e dli-
ficili da estirpare." I mutilati 
delle fabbriche, dei cantieri, 
delle miniere hanno ascoltato 
con grande interesse l'inter­
vento del sen. Giuseppe Fiori, 
indipendente eletto nelle liste 
del PCI nel collegio di Ca­
gliari, che ha puntualmente 
messo 11 dito nella piaga, fa­
cendo tacere chi troppo spes­
so richiama la fatalità per 
spiegare incidenti provocati 
da ben altri motivi. 

«L'ANMIL era ente inutile 
— ha detto Fiori — perché 
il 98 per cento dei fondi a 
disposizione veniva consuma­
to nei meccanismi burocratici 
che finivano per rendere l'or-
sranizzazion? fine a se stessa. 
Ora è tempo di democratiz­
zare l'Associazione, che de­
ve diventare strumento di 
pressione nei confronti della 
Regione, ancora disattenta a 
problemi cosi gravi e impor­
tanti ehe interessano decine 
di migliaia di lavoratori ». 

«La Federazione regionale 
unitaria ed il Centro regiona­
le patronati sindacali spie­

ga Il compagno Maffei — 
vanno affrontando un "pro-

-getto di sicurezza sociale" 
che sappia rispondere alle e-
sigenze di una nuova qualità 
della vita del lavoratori del-. 
l'isola. Per questo i patronati. 
sindacali INAS-INCA-1TAL 
propongono alla lìbera Asso­
ciazione degli Invalidi del la* 
voro di far proprio il "pro­
getto di sicurezza sociale" 
aprendo una vertenza con la 
Regione sarda. Per ottenere 
risultati concreti è necessario 
aprire un grande fronte di 
lotta airetto alla conquista di 
livelli dignitosi di assistenza 
sociale ». 

Cos'è che produce le muti­
lazioni e le invalidità del la­
voro, e perchè un numero 
così impressionante di invali­
di nella provincia di Caglia­
ri? Le cause del fenomeno 
sono state ampiamente ana­
lizzate da Giuseppe Fiori in 
una intervista che ci ha ri­
lasciato al termine dell'as­
semblea al Palazzo dei Con­
gressi. « Non si tratta di fa­
talità — dice ancora Fiori — 
ma di una organizzazione del 
lavoro fondata sul profitto. 

Dei "padroni delle ferriere", 
che agivano nei bacini mi­
nerari sardi ai primi del se­
colo, non si è persa affatto 
la memoria. Ancora resistono 
qtiesti "padroncini", soprat­
tutto nelle zone più depres­
se». ' . . . . . , 

«Vale la pena ricordare — 
continua Giuseppe Fiori — la 
situazione del 1908, come l'a­
veva evidenziata un'indagine 
parlamentare nelle miniere 
sarde: una condizione igieni­
ca e sanitaria allucinante, con 
1 minatori provati da una fa­
tica terribile, il fisico a pez­
zi, il catarro nero e i polmo­
ni irrimediabilmente minati ». 

Ora la situazione è diver­
sa? «Certo, ci sono state le 
lotte, il movimento . operaio 
ha avuto le sue conquiste. Di 
conseguenza l'organizzazione 
del lavoro è migliorata e gli 
infortuni sono diminuiti. Pe­
rò di contro le miniere sono 
state chiuse, ed il numero 
dei disoccupati è aumentato. 
Una soluzione davvero sod­
disfacente! », commenta ama­
ramente Fiori. 

ro. e. 

Grave decisione della Comunità montana di Gioia del Colle 

Per i giovani della 285 niente lavoro 
per la cooperativa di comodo invece sì 

La scelta del monocolore de in vista delle elezioni — Il progetto prevedeva 126 assun­
zioni per opere di forestazione — La protesta in una conferenza stampa del PCI a Bari 

Dalla nostra redazione 
BARI — Tradire le aspettati­
ve di quanti, disoccupati, at­
tendono un posto di lavoro è 
sempre hn fatto grave; diven­
ta però delittuoso quando co­
loro che attendono un lavoro 
sono giovani disoccupati che 
hanno creduto nella legge 
sull'occupazione giovanile e 
si sono iscritti nelle liste. Sul 
piano politico il 'atto è par­
ticolarmente grave quando a 
compierli è un ente demo­
cratico quale una comunità 
montana. 

La premessa spiega la rab­
bia dei giovani di alcuni co­
muni facenti capo alla comu­
nità montana sud orientale 
della provincia di Bari — 
retta da un monocolore de — 
la cui sede di Gioia del Colle 
è stata occupata da molti 
giovani disoccupati. E' suc­
cesso che il mese scorso la 
giunta di questa comunità 
deliberava di attuare un pro­
getto di formazione profes­
sionale giovanile che prevede 
l'assunzione di 126 giovani 
per opere di forestazione per 
una spesa di un miliardo e 6 
miloni. E fin qui tutto va 
bene. C'è però il particolare 
che la stessa giunta monoco­
lore de della comunità affida 
il progetto ad una cooperati­

va denominata « territorio e 
ambiente » con sede a Bari a 
piazzale Giuseppe Pugliese n. 
•> 
«** 

A questo punto le cose si 
complicano e riguardano da 
una parte il comitato di 
controllo (che pare abbia 
respinta la delibera perchè 
presa dalla giunta invece che 
dal consiglio della comunità 
montana», e dall'altra la ma­
gistratura. Corrono voci se­
condo le quali la cooperativa 
«territorio e ambiente» se 
non proprio è fittizia (pare 
che all'indirizzo indicato non 
vi siano tracce) per Io meno 
non è in regola avendo fino a 
qualche giorno fa appena 30 
soci i quali nell'imminenza 
dell'assegnazione del progetto 
sarebbero diventati più di 
cento. La verità è che la 
giunta della comunità mon­
tana affidando a questa coo­
perativa il progetto ha voluto 
eludere le graduatorie e fare 
opera di clientelismo nel-
l'approssimarsi della cam­
pagna elettorale per il rinno­
vo del consiglio regionale. Un 
comportamento grave non so­
lo per i motivi che abbiamo 
indicato ma anche perchè si 
rischia ora di far saltare il 
progetto In cgual modo si è 
comportata la comunità mon­
tana nord occidentale retta 

da una giunta di centro si­
nistra. 

Molti giovani dei comuni 
interessati hanno espresso la 
loro indignata protesta nel 
corso della conferenza stam­
pa che il comitato regionale 
del PCI, la federazione regio­
nale della FGCI e il gruppo 
comunista ella regione Puglia 
hanno tenuto per illustrare la 
proposta di legge per la co­
stituzione del fondo regionale 
per io sviluppo dell'occupa­
zione nei settori produttivi. 
La proposta di legge — che e 
stata presentata dal compa­
gno Mari della segreteria re­
gionale del PCI. dal segreta­
rio regionale della FGCI Mic­
coli. dal capogruppo comu-
nistra Princigalli ed illustrata 
nei dettagli da consiglieri re­
gionali comunisti G alatone, 
Latanza e Piccigalli — preve­
de la costituzione di un fon­
do di 100 miliardi rivenienti 
per il 30 per cento dalle di­
sponibilità regionali, da una 
parte dei finanziamenti pre­
visti dalla legge 285, nonché 
dalle agevolaziinl e dai con­
tributi finanziari disciplinati 
della vigente legislazione re­
gionale rivolta alle attività 
produttive. Potranno essere 
finanziate con il fondo regio­
nale tutte quelle iniziative 
imprenditoriali di primo im­

pianto atte a suscitare effetti 
diretti sullo sviluppo econo­
mico e sui livelli occupazio­
nali nell'ambito delle attività 
produttive dei settori agrico-
lo-alimentare, della trasfoc-
mazione dei prodotti indu­
striali presenti nel territorio 
regionale con priorità ai com­
parti chimico e siderurgico 
e l'artigianato e il turismo. 
Possono ottenere i contributi 
del fondo regionale i comuni 
singoli con popolazione supe­
riore ai 60 mila abitanti, i 
consorzi di enti locali elettivi 
e le comunità montane. 

Le novità della proposta di 
legge comunista sono in sin­
tesi tre: la creazione di im­
prenditori, il fondo di dota­
zione ai comuni per la crea­
zione di attività produttive, 
visione del comune non più 
come ente assistenziale in 
materia di occupazione. Un'i­
niziativa quindi di ampio 
respiro che, se non è suffi­
ciente da sola ad affrontare 
in modo risolutivo il proble­
ma del 90 mila giovani disoc­
cupati in Puglia denunziati 
dal segretario regionale della 
FGCI Miccoli nel corso della 
conferenza stampa, affronta 
questa pesante realtà In mo­
do nuovo, democratico. 

Italo Palasciano 

gli ultimi mesi, all'Arenella. a 
Vergine Maria, in via Ammi­
raglio Rizzo in queste ore ad 
Acqua dei Corsari, donne e 
bambini hanno innalzato 

sbarramenti per impedire l'ac­
cesso ai camion. « Non vo­
gliamo essere l'immonde^zaio 
della città. Da qui non si 
passa »: è il messaggio, duro 
e civile inviato alle autorità 
comunali e ai camionisti. A 
Boccadifalco invece, risposta 
positiva. Perchè? 

Il quartiere si è dato con­
vegno domenica mattina 
dentro una grande sala da 
biliardo, fra tavoli di panno 
verde, stecche da carambola 
e gessetti. Sembra una nota 
di colore. Ma il fatto è che 
la sezione del PCI che pro­
muove l'assemblea non può 
contenere tutti e la borgata 
non offre altri spazi. 

In questo insolito scenario, 
uro per uno, comunisti e no, 
abitanti della via Umberto 
Maddalena (la via d'accesso 
alla futura discarica, n.d.r.) e 
camionisti, studentesse e gio­
vani che privilegiano l'aspetto 
politico delia questione — 
« qui è in gioco la qualità 
della vita » dicono. 

« In questo quartiere da 
decenni il Comune non fa 
un'opera pubblica. Ora ci sta­
ranno finalmente a sentire 
perchè questa volta il nostro 
parere interessa la vita di 
tutta la città. Se perdiamo 
anche questa occasione reste­
remo quelli che siamo stati 
fino adesso ». Sono parole di 
Raffaele Mariolo, un lavora­
tore del mercato ortofruttico­
lo. In poche battute ha ri­
specchiato uno stato d'animo 
generale: la discarica si fac­
cia ma in cambio di una 
contropartita. 

Ecco le richieste che i cit­
tadini che vivranno accanto 
alla nuova discarica hanno 
rivolto al Comune nel corso 
dell'assemblea. Pagare l'affit­
to al ministero della Difesa? 
La soluzione sarebbe tempo­
ranea e senza beneficio per 

" la. borgata. Come utilizzare 
l'area? Il Comune .« deve en­
trarne in possesso » sostiene 
Salvatore Ciulla, segretario 
della sezione, in apertura di 
dibattito. « Cosi sarà possibi­
le programmare razionalmen­
te la creazione delle strutture 
necessarie: impianti sportivi, 
verde attrezzato e parchi-gio­
chi ». 

Leopoldo Ceraulo, consi­
gliere comunale comunista, 
precisa: « Nel prossimo bi­
lancio comunale del 1980 
dovrà essere inserita una vo­
ce specifica per i finanzia­
menti. Proprio quelli neces­
sari alle opere che richiede­
te ». Dubbi e preoccupazioni, 
però attraversano il conve­
gno. Chi garantirà che ver­
ranno depositati soltanto de­
triti e non immondizia? E il 
traffico dei 300 camion? Alla 
media -di cinque viaggi al 
giorno, transiteranno 1.500 

- volte da quello stretto budel­
lo che • è • la via Umberto 
Maddalena? 

•e II quartiere certo non 
potrà fare la guardia » di­
chiara una studentessa. Qual­
cuno ricorda il canalone di 
Boccadifalco che taglia in 
due la borgata inerpicandosi 
verso San Martino. Ai Iati 
del < Vadduni » centinaia di 
edili, rubando tempo al son­
no, con risparmi sudati, si 
sono costruiti con le loro 
mani delle abitazioni mode­
ste. 

In aree che costano relati­
vamente poco. Le € case di 
lusso» stanno a Poggio Ri­
dente, dove il e cavaliere del­
l'Ordine del Santo Sepolcro» 
— grande appaltatore de Ar­
turo Cassina ha perpetrato 
una selvaggia speculazione e-
dilizia. Le autorità comunali 
per tutto ringraziamento gli 
hanno spianato una strada 
tutta per lui. «Non abbiamo 
mai dato il nostro assenso. 
Adesso chieiliaiuu misure di 
salvaguardia idraulica e geo­
logica della zona in cui rica­
de il canale ». Questa è la 
parte del quartiere che sen­
tono propria. 

Un giovanissimo ingegnere 
Salvatore Di Maio, uno dei 
tre relatori al convegno del 
PCI del mese scorso sulle 
discariche, si offre per defi­
nire gratuitamente, insieme 
ad una « equipe » di tecnici, 
il progetto per l'utilizzazione 
dell'area che verrà ricavata 
dalla discarica. Lancia, anche, 
l'idea che i dirigenti e i par­
titi che compongono la giun­
ta comunale vengano sul po­
sto ad impegnarsi concreta­
mente per le realizzazioni fu­
ture. Un esponente socialista. 
che vive a Boccadifalco. è 
d'accordo: € Anche se siamo 
in giunta, k> nostre richieste 
sono sensate». 

L'assemblea è finita. Men­
tre escono tutti ripetono: 
e Non dobbiamo perdere que­
sta occasione ». Boccadifal­
co. se i patti saranno rispet­
tati. è disposta a non innal­
zare steccati. 

Saverio lodato 

Ad Attilia esplode il problema-espropri 

«Per gli scavi ci portano 
via ferra e casa: e l'azienda 

agricola chi ce la rida?» 
Sui terreni i lavori per riportare alla luce la città romano-sanni-
tica — Ma ancora nessuna decisione per risarcire i contadini 

Nostro servizio 
SEBINO — «Correte, cor­
rete che arriva lo s t a t o » : 
cosi gridavano i contadini 
meridionali, nel periodo 
borbonico, quando vedeva­
no l'esercito arrivare. I 
contadini di Altilia invece 
oggi gr idano: «Correte, 
correte che arriva lo s ta to 
per rubarci i terreni, chp 
noi ci siamo fa t t i con e-
norme sacrificio in questi 
anni ». Ma se in quel pe 
riodo storico ì contadini 
scappavano, oggi ad Altilia 
essi sono tut t i unit i per 
difendere la loro proprietà 
da qualsiasi esproprio. E 
lo s tato ladro questa volta 
— secondo i contadini — è 
la Sovrintendenza alle an-

t ihi tà e alle belle art i che 
otto anni orsono ha fatto 
part i re un provvedimento 
di esproprio per ì loro ter­
reni e le loro case, per 
continuare a portare avan­
ti i lavori di scavo della 
ci t tà romano-sannitica di 
Altilia. 

Il provvedimento inte­
ressa circa 14 ettari di ter­
ra di proprietà di G0 per­
sone che qui hanno am­
modernato le loro case. 
ingrandito in questi anni 
le stalle a costo di enormi 
sacrifici. 

Dopo un lungo iter, il 
provvedimento della So­
vrintendenza del Molise £ 

i giunto al Comune di Sebi-
no. Secondo quanto affer-

A PALERMO 

Al Circolo della Stampa 
dibattito sulla mafia 

PALERMO — Dopo la manifestazione del Politeama eli 
Palermo e l'incontro a Palaezo dei Normanni con le for­
ze politiche, un'altra iniziativa sindacale contro la mafia 
e per lo sviluppo economico e sociale. 

La Federbraceianti siciliana ha organizzato oggi un in­
contro-dibattito a Palermo che si terrà al Circolo della 
stampa. Il dibattito sarà aperto da una relazione di Giu­
seppe Oddo, segretario regionale della Federbraceianti. Vi 
parteciperanno il giornalista Armando Vaccarella, segre­
tario del sindacato stampa, il giudice Raimondo Cerami di 
Magistratura democratica, il sindaco di Messina Antonio 
Andò, lo scrittore Michele Pantaleone, il commissario di 
polizia Marcello Immordino, coordinatore del sindacato de­
gli agenti, il professor Patrizio Damigella, preside della fa­
coltà di Agraria a Catania. 

Concluderà Ernesto Miata. segretario regionale della Cgil. 

Ancora una manifestazione dì viticoltori davanti alla pre­
sidenza della Regione siciliana 

I viticoltori oggi a Palermo 

Vino «in pieno» 
nelle cantine 
della Sicilia 

I problemi della Comunità europea e del 
governo italiano - Il prodotto invenduto 

Dalia redazione 
PALERMO — I viticoltori 
siciliani marciano starna-
ne su Palermo. A spin­
gerli ad effettuare una ma­
nifestazione di massa per 
le vie del capoh;ogo deli-
isola. è la crisi sempre 
più drammatica in cui si 
trova la produzione vinico­
la. Milioni di litri di ot­
timo vino rimangono bloc­
cati nelle cantine mentre 
si assiste — come è avve­
nuto venerdì scorso con la 
scoperta di un centro di 
produzione fasulla — ad 
un preoccupante diffon­
dersi del fenomeno della 
sofisticazione. 

Chiamati alla lotta dalle 
tre più grandi organizza­
zioni cooperative regio­
nali, dalla Confcoltivatori. 
dai sindacati bracciantili 
della CGIL^ISL-UIL e dal­
le Acli-Terra, i viticoltori 
passano all'offensiva de­
nunciando i gravi ostacoli 
che vengono posti alla com­
mercializzazione del vino 
siciliano. 

Sotto accusa, in primo 
luogo, l'attuale politica a-
gricola della Comunità eu­
ropea. le cui più recenti 
norme o una serie di re­
golamenti restrittivi morti­
ficano le zone di produ­
zione del Mezzogiorno. 11 
governo italiano, del resto, 
non ha saputo difendere. 
come sarebbe stato dove­

roso. l'interesse delle zo­
ne del paese (la Sicilia 
in particolare) tradizional­
mente vocate a questa pro­
duzione. 

Tra gli obiettivi princi­
pali della manifestazione: 
respingere il tentativo del­
la CEE di distruggere cen­
tinaia di ettari di vigneto 
solo perchè la produzione 
sarebbe « eccedente »; ri­
vendicare un ruolo diver­
so per la Sicilia, metten­
do da parte il tentativo 
di considerarla solo UÌÌ 
« serbatoio di vino >; po­
tenziare i meccanismi per 
la penetrazione del vino 
in mercati sinora non toc­
cati, anche extra-europei; 
rendere libera la circola­
zione del vino nella Co-
muniià eliminando le nor­
me che penalizzano le zo­
ne di produzione del Sud. 

Al governo siciliano (da 
ricordare che su questo 
problema il PCI è ripetu­
tamente intervenuto all'as­
semblea regionale e al 
Parlamento europeo di 
Strasburgo), i viticoltori 
chiedono un forte sostegno 
per la produzione di vini 
di qualità, per ringiovani­
re i vigneti esistenti, una 
nuova politica di commer­
cializzazione, e una serie 
di provvedimenti urgenti 
per la distillazione straor­
dinaria come atto neces­
sario per fronteggiare la 
crisi del mercato. 

J ma il sindaco, la notifica è 
1 s ta ta immediatamente ese­

guita dal messo notificato 
re, ma quest 'ultimo non 
avrebbe trovato in casa 
nessuno. Secondo i conta­
dini, invece, questa notifi­
ca non è mai arrivata per­
chè nel 1975 vi era la cam­
pagna elettorale, ed allora 
l 'amministrazione comuna­
le avrebbe creduto oppor­
tuno non far sapere alla 
gente di Altilia di questo 
provvedimento per paura 
di perdere voti. 

I n t an to sono passati al­
cuni anni — siamo nel '76 
— quando la Sovrinten­
denza si fa di nuovo avan­
ti per perfezionare gli •-
spropri e continuare l'ope 
ra di scavo già avviata da 

alcuni anni . Giunse ad una 
st ima dei terreni e deposi­
ta ta le somme in una ban­
ca. Sono somme iniqua 
che non permettono a nes­
suno di continuare la 
propria att ività, e suonano 
per i contadini come una 
sfida, visto che sulle terre 
hanno speso tu t t a la loro 
vita per aggiustarsi la ca­
sa, farsi un patrimonio 
zootecnico più grande. 

« Non vogliamo conti 
nuare a vivere sulla terra. 
siamo disposti anche ad 
andare via, ma ci devono 
dare la possibilità di rifar 

ci una azienda — dice Gio­
vanni — una casa, altri­
menti noi, questa terra 
non l 'abbandoniamo. 

E gli fa subito eco Ma­
ria, una anziana donna con 
un fazzoletto nero legato 
sulla testa, che porta sul 
viso i segni di lunghi sa­
crifici: «Noi non vogliamo 
bloccare l'opera della So­
vrintendenza, ma se non ci 

mettono nelle condizioni di 
continuare la nostra attivi­
tà, da qui non ci muovia­
mo. E se vengono i cara­
binieri per cacciarci, non 
sappiamo cosa può acca­
dere .>. 

La gente giustamente è 
arrabbiata perchè da oltre 
cinque mesi c'è chi conti­
nua a prenderli in giro 
con " promesse varie, ma 
che fino ad oggi non han­
no fatto fare al problema 
nessun passo avanti . Ad é-
sempio, l'assessore all'a­
gricoltura della Regione 
Molise, on. Vittorino Mon­
te, continua a dire di voler 
arrivare a fare una legge 
ad oc per questi cittadini. 
Una legge che dovrebbe 
mettere a disposizione dei 
contadini un contributo 
per permet tere agli stessi 
di rifarsi una casa ed una 
proprietà, fuori dalle mura 
di cinta di Altilia. Ma t ra 
un bat t i e rivieni e l 'altro 
il provvedimento viene 
rinviato alle calende gre­
che. Anche a livello legale 
non sembra vi sia più la 
possibilità di appellarsi, in 
quanto dalla da ta di ema­
nazione del provvedimento 
ad oggi sono passati diver­
si anni . 

I n t an to si avvicina anche 
la da ta di scioglimento del 
consiglio regionale senza 
che questo provvedimento 

venga emanato. Alcuni di 
questi contadini hanno an­
che qualche al t ra casa e 
qualche pezzo di te r ra 
fuori dalle mura di Altilia. 
ma molti altri non sa­
prebbero dove andare a 
vivere e la situazione che 
si è venuta determinando 
è diventata veramente 
drammatica . Proprio per 
questo d ramma che sono 
costrett i a vivere, si ag­
grappano alla speranza che 
come seno passati otto 
ann i dalla prima notifica 
di esproprio, ne potranno 
passare al t r i e così po­
t r anno continuare a rima­
nere sulla loro terra fino a 
quando cesseranno di vi­
vere. Ma la Sovrintendenza 
è intenzionata a portare a-
vanti l 'esproprio e a realiz­
zarlo pr ima del prossimo 
au tunno . 

Questi contadini sono i-
solati anche in paese, per­
chè c'è chi pensa allo svi­
luppo turistico, che po­
trebbe avere Altilia nei 
prossimi anni e quindi ve­
de questi ci t tadini come 
ostacolo alla Tortura. Un 
problema questo abba­
stanza serio, che potrebbe 
essere considerato t ra gli 
stessi espropriati. Ma si sa 
che i contadini sono a t tae 
cati alla loro terra e rifiu­
t ano qualsiasi cambiamen­
to di at t ivi tà . 

Il sindaco non si muove 
e si sente in qualche modo 
anche colpevole e respon­
sabile d? questa situazione. 
dunque, siamo di fronte 
all 'Impasse e l'unico prov­
vedimento capace di 
sbloccare la situazione, 
potrebbe essere qeullo di 
una legge della Regione 
Molise, ma la DC è dispo­
s ta ad approvarla? 

Giovanni Mancino*!* 
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A Macerata dopo due anni di monocolore minoritario 

La DC non governa la sua 
crisi figuriamoci la città 

Le conseguenze di scolte fatte agli inizi degli anni '60 - In questi ultimi tempi 
sono emerse rigidità e settarismi - Episodiche ed opportunistiche alleanze 

MACKKATA — Poco più eli 
due mesi ci separano dalla 
data (ancora incerta) delle 
elezioni amministrative per il 
rinnovo dei coisigli comuna­
li, provinciali e regionali. Il 
nostro partito affronta que­
sta scadenza con l'obiettivo 
chiaro e preciso di consoli­
dare ed estendere le giunte 
di sinistra: le giunte del buon 
governo, oneste ed efficienti. 
capaci di rispondere ai biso­
gni degli strati più bisognosi 
rielle popolazioni. 

Giunte clic, lavorando in 
questi anni difficili al fianco 
dei lavoratori e della citta­
dinanza. accogliendo le loro 
proposte e le loro indicazioni. 
sono state capaci, in molti 
fasi, di risollevare le sorti 
di molte grandi città. 

Ma la DC. come si presen­
ta agli elettori, con quali pro­
poste e con quali realizza­
zioni. con quale patrimonio 
ideale e culturale alle scel­
to? Abbiamo cercato la ri­
sposta a questa domanda nel­
la città di Macerata, una del­
le tante da sempre governa­
te da questo partito, anzi. 
una città che nodi ultimi 
due anni è stata governata 
solo da questo partito, con 
».vi monocolore minoritario, 
appoggiato occasionalmente 
dalle forze laiche. 

In verità, sembra che la 
f)f" di "\T;iror'ìt?.. in questa 
fine degli anni Settanta, ab­
bia governato più la sua stes­
sa crisi che la città. Questo 
dipende da alcune scelte fat­

te all'inizio degli anni Set­
tanta, clie hanno poi segnato 
lo sviluppo economico e so­
ciale di Macerata. Due esem­
pi: il rifiuto, in questi anni. 
dell'insediamento dell'indu­
stria Marzotto — che signifi­
cava avviare una politica di 
sostegno allo sviluppo econo­
mico — e la realizzazione 
della facoltà di Lettere. Oggi 
la città è priva di una strut­
tura economica solida e 
l'Università di Lettere sforna 
disoccupati, tanto che nel '79 
vi sono state solo 14 iscri­
zioni. 

La DC è ben consapevole 
di questa realtà, ma non ha 
la forza, né il coraggio, di 
proporre ed avviare modifi­
cazioni sostanziali a quel mo­
dello di sviluppo cui ha dato 
vita negli anni passati. Così 
facendo questo partito, ed i 
suoi massimi esponenti, ac­
ce ituano oggettivamente la 
crisi della città, e insieme 
consolidano e radicalizzano 
alcune scelte che già si so­
no rivelate sbagliate. 

A ciò si accompagna l'e­
mergere di rigidità e setta­
rismi, dovuti alla mancanza 
di un progetto di rinnova­
mento della città, e la ten­
denza ad ideologizzare ogni 
confronto su questioni con­
crete in un partito che pure. 
negli anni della segreteria 
( . U ^ V . l t h . t l l l l l ! 

capace di aperture e dispo­
nibilità ad un dialogo sereno 
con i comunisti. 

Sono venuti emergendo e-

sempi di « governo clie.itela-
re » (la nomina del direttore 
del consultorio privato catto­
lico a presidente della com­
missione di esami pur il con­
sultorio pubblico) ; chiusura 
sul piano della democrazia 
e dei rapporti con i cittadini 
(per un anno non si sono 
riunite le commissioni consi­
liari, i consigli di circoscri­
zione sono stati svuotati di 
ogni loro funzione); di inca­
pacità a preparare il comune 
ai compiti degli anni Ottanta 
(ad esempio, inadeguatezza e 
logoramento degli uffici tec­
nici comunali). 

Ci sono stati, inoltre. « for­
zature » nei confronti di vo­
lontà popolari e delle forze 
politiche (la costruzione di 
un troppo costoso pareheg­
gio-silos per il centro storico, 
che non risolveva alcun pro­
blema di viabilità, e alla cui 
realizzazione si era opposto 
l'intero quartiere con una pe­
tizione sottoscritta da 500 cit­
tadini) ; ed. infine, incapacità 
di instaurare rapporti positi­
vi con le altre forze politi­
che (recentemente la mozio­
ne di sfiducia presentata dal 
PCI al monocolore, è stata 
respinta solo dalla stessa DC. 
e sulla votazione per le zone 

j di recupero del centro stori 
co la DC è stata costretta 
a « buttare dal letto » i suoi 
consiglieri e <ì »„w_ J-ÌV.JJIÌI 
ni dell'ultimo momento sul 
PSDI per non andare in mi­
noranza). Questo modo di go­
vernare la città sta. di fatto. 

alimentando un clima di sfi­
ducia dei cittadini nei con­
fronti delle istituzioni. 

Oggi, a fine legislatura, la 
DC vuole ipotecare con scel­
te determinanti sia il futuro 
economico sociale della cit­
tà. sia il quadro politico. Ad 
indicare questa volontà stan­
no le scelte urbanistiche com­
piute (PPA e zone di recu­
pero). e l'impostazione data 
ad importanti strutture so­
ciali (in primo luogo il Con­
sultorio). 

In questa situazione, l'ini­
ziativa del PCI degli ultimi 
me.->i (tacciata di strumenta-
lismo elettoralistico), ha te­
so proprio ad impedire la 
politica dei fatti compiuti e 
a far emergere con evidenza 
quale quadro politico gover­
na la città: per questo è sta­
ta presentata la mozione di 
sfiducia, di fronte alla quale 
PR1 e PSDI si sono aste­
nuti. 

*: Noi crediamo — ci dice 
Renato Pasqualetti. segreta­
rio cittadino del PCI — che 
non si possa continuare a 
governare la città trovando 
episodiche ed opportunistiche 
alleanze sui singoli punti, ma 
che occorre trovare, attorno 
ad un programma di svilup­
po economico della città, nuo­
ve alleanze politiche che as­
sicurino un governo stabile 
_ > i . * - . -.1 J : r. : J : 

ti : i l f .^L i i t ic i , ci* vi . l u m i vii 
ogni pregiudiziale ideologi­
ca x>. 

Graziano Ciccarelli 

Discusse in un incontro situazione e prospettive del gruppo Maraldi 

II Commissario ha lavorato bene 
(ma il futuro è ancora incerto) 

L'ingegnere Luciano Dori ha illustrato il lavoro svolto fino ad oggi - Alcuni 
accenni al piano che verrà presentato in giugno - La sorte del tubificio 

ANCONA — A venti giorni 
di distanza dall'importante 
assemblea aperta in fabbri­
ca degli operai della Maral-
di, nel corso della quale i 
dirigenti del consiglio dì fab­
brica hanno portato in di­
scussione il futuro dell'azien­
da con rappresentanti dei 
partiti e delle istituzioni de­
mocratiche cittadine e regio­
nali. è stato lo stesso Com­
missario straordinario del 
Gruppo l'ing. Luciano Dori. 
a spiegare e discutere, ieri 
mattina, nella sede della 
giunta regionale, la situazio­
ne attuale e le prospettixe 
della Maraldi (più partico­
larmente del tubificio anco­
netano): anche alla luce del 
programma di risanamento 
che lo stesso Commissario 
presenterà tra breve all'esa­
me del ministro dell'Indu­
r r l a £» jjgj CIPI. 

L'incontro, alla presenza 
di parlamentari anconitani. 
consiglieri regionali e diri­
genti provinciali dei partiti 
democratici e dei sindacati, 
nonché di una delegazione 
del consiglio di fabbrica, era 
stato convocato anche su in­
vito dello stesso Dori che — 
come ha spiegato nel corso 
della lunga introduzione — 
giudica « indispensabile il 
concorso di tutte le forze po­
litiche e istituzionali per la 
soluzione di questioni di ta­
le rilevanza economica e so­
ciale ». 

Parlando per oltre un'ora. 
Dori ha spiegato « per filo 
e per segno » il lavoro svol­
to fino ad oggi, partendo 
dalla necessaria costatazione 
di una crisi del settore si­
derurgico di portata euro­
pea: «Basti pensare — ha 
detto — alla scelta CEE di 
non permettere acquisti di 
materie prime semilavorate 
(-. 'coils". ovverosia fogli di 
acciaio da arrotolare) nei 
paesi extra-CEE ». 

Il commissario ha anche 
r.cordaio ì numerosi errori 

di politica imprenditoriale di 
Luigi Maraldi: «Un gruppo 
fra i più importanti ed ap­
prezzati d'Europa che, per 
errori di marketing e per 
mania di espansioni incon­
trollate. ha trascurato ogni 
problema di finanziamento al 
momento giusto ed a tassi 
adeguati ». Classici gli e-
sempi dell'ampliamento del­
lo stabilimento siderurgico 
di Ravenna, proprio nel mo­
mento di imminente crisi in­
ternazionale del settore e 
dell'acquisto di una azienda 
vetusta come la SIMO di 
Monfalcone, od anche l'ac­
quisto della Romana Zuc­
cheri. 

Dori ha anche fatto una 
cronistoria della sua attività 
(proviene dalle file dirigen­
ti della Finsider). mostran­
do quante a quali, a volte 
assurde difficoltà si siano 
incontrate dal 4 aprile 79, 
giorno del suo insediamen­
to come commissario, ad og­
gi: «Sono arrivato qui sen­
za una lira di finanziamenti. 
neanche per la semplice ge­
stione — ha spiegato —. Ho 
dovuto rimettere ordine nel­
l'organizzazione del lavoro 
(tartassata da due anni di 

stasi produttiva) e comincia­
re a porre le basi di una 
conoscenza de; dati per poi 
formulare un programma di 
risanamento su cui chiedere 
finanziamenti ». 

Pur non potendo illustra­
re il Piano, che verrà pre­
sentato il 30 giugno prossi­
mo, Dori ha comunque an­
nunciato che le linee di fon­
do già individuate prevedo­
no un aumento di produzio­
ne complessiva del Gruppo 
dalle 40mila tonnellate del 
79 a 145mila nell*80 (il Piano 
resterà in vigore fino all'82): 
di queste, solo 70mila rimar­
ranno in Italia, mentre il 
resto saranno destinate all' 
estero. 

Per sostenere questi pro­
getti. che nascondono una 
complessità di interventi che 
non è qui punibile spiegare, 
occorreranno circa 50 miliar­
di: 20 subito, per aprire fra 
l'altro un indispensabile con­
to corrente con il qu3le fron­
teggiare i vari pagamenti, 
senza destreggiarsi in una 
giravolta di intermediazioni 
bancarie: altri 30 invece, per 
consolidare l'intera opera­
zione. 

Nota dolente dell'intero di-

Mercoledì la Conferenza della 
Facoltà di Economia e Commercio 

ANCONA — Mercoledì 2 a-
prile. alle ore 9. presso l'Au­
la Magna di Palazzo degli 
Anziani, ad Ancona, si terra 
la conferenza della facoltà 
di Economia e Commercio. 
aperta ai docenti, ai ricerca­
tori, al personale non do­
cente ed agli studenti, per 
discutere i problemi dell'or­
ganizzazione didattica a qua­
si due anni dalla più recente 
riforma dell'ordinamento de­
gli studi. 

Questo pr.mo incontro è 

dedicato ai sol: problemi di­
dattici. mentre i rapporti tra 
facoltà e territorio verranno 
affrontati in una successi­
va tornata della conferenza 
nella quale saranno prota­
gonisti enti locali, forze po­
litiche e s:ndacali. associa­
zioni economiche e cultura­
li e le altre facoltà ancone­
tane. 

In caso di sciopero, ia con­
ferenza sarà spostata a gio­
vedì 2 aprile sempre aiie 
ore 9. 

scorso la totale insensibilità 
degli istituti bancari di cre­
dito (alcuni dei quali credi­
tori dello stesso Luigi Ma­
raldi). i quali non si so­
no dimostrati disponibili 
neanche in minima parte. 
Unica eccezione, l'istituto 
bancario italiano, che con­
cederà cinque dei primi ven­
ti miliardi. Gli altri quindi­
ci, però. Dori ha dovuto ot­
tenerli addir ittui» in Ame­
rica. dalla City Bank! 

Quanto alle prospettive del 
tubificio Maraldi di Anco­
na. Dori ha spiegato che es­
so ha buone carte da gio­
care e che, con lievi ritoc­
chi ed investimenti, potrà 
essere un acquisto appetibi­
le per molti imprenditori. 
Rientra però qui. il proble­
ma deile scelte per il mag­
gio '81, quando cioè scadran­
no i due anni di mandato 
del commissario. 

Quest'ultimo ha spiegato 
che. a suo parere, sarà ben 
difficile procedere ad un' 
unica vendita per l'intero 
gruppo siderurgico (le azien­
de saccarifere dovrebbero 
essere già cedute alle coope­
rative agricole emiliane) da­
to l'alto costo di acquisto e 
una gestione probabilmente 
non troppo remunerativa. 

Su questo punto si sono 
concentrati - anche molti de­
gli interventi (Castelli. Ti-
raboschi. Guerrini. Massi. 
Verdini. Sarzana. Bemac-
chia. Monina. Amadei. Lue-
coni»: da parte sindacale. 
ad esempio, c'è il timore 
che. finita questa gestione 
commissariale, giudicata u-
nanimemente positiva per il 
lavoro svolto e per la stessa 
figura del Dori, la fabbrica 
finisca in mani precarie co­
me in precedenza. Il dibat­
tito è sulle prospettive, co­
munque. per questa secon­
da fase, si è appena aperto. 

m. b. 

Ne ha discusso l'Assemblea generale marchigiana dell'ETLI 

E se anche il tempo libero entrasse nei contratti? 
ANCONA — Oltre cht fi. o 
rari, salari, salute in fabbri­
ca. il sindacato italiano >i 
occupa qualche volta anche 
dei cosiddetti « tempi di non 
lavoro»: !o fa. per lo più. 
attraverso entità organizzati­
ve autonome, esplicitamente 
legate alle tre confedera/.ioni 
sindacali. 

L'ETLI, Ente Turistico dei 
Lavoratori Italiani, è quello 
che si raccorda alla CGIL: 
nei giorni scorsi, ad Ancona. 
li e riunita la sua assemblea 

gent rale marchigiana, che ha 
anche costituito, per la prima 
volta, un comitato regionale. 
Nel documento emesso a 
conclusione della giornata di 
lavori. l'ETLI fìssa alcune li­
nee di fondo su cui condurre 
una propria iniziativa di 
c<iinvolgimento unitario verso 
i lavoratori e le altre orga­
nizzazioni ad essa simili 
(ETSICISL e OTIS UIL) in 
stretto confronto con l'ente 
Regione. 

Riconfermando, dunque, li­

na importazione più generale. 
nella quale il tempo libero è 
parte integrante dell'interven­
to organico del sindacato 
in materia di organizzazione 
e qualità dell' occupazione 
l'ETLI marchigiano « ricon­
ferma nei CRAL aziendali lo 
strumento di tutti i lavorato­
ri della fabbrica, saldamente 
legati alle strutture del sin­
dacato (consiglio di fabbrica) 
e considerati come anelli di 
collegamento fra posto di la­
voro e territorio ». 

Per questo, si chiede alle 
Federazioni sindacali di cate­
goria di inserire tale proble­
matica. a cominciare dal ri­
conoscimento stesso dei 
CRAL. in ogni vertenza con­
trattuale. ravvisando nel con­
tempo « ia necessità di uno 
stretto collegamento con le 
masse giovanili, gli anziani, i 
consigli di circoscrizione e le 
associazioni democratiche del 
tempo libero, per l'applica­
zione della legge 382 e del 
DPR 616 ». 

Una discussione a più voci in un convegno svoltosi a Pesaro 

La riforma sanitaria è pronta a partire 
ma la Regione non dà il segnale di via 
Nel dibattito, organizzato dal comitato di zona del PCI, sono stati sottolineati i ritardi e le respon­
sabilità della giunta regionale — La relazione del compagno Emidio Bruni e gli altri interventi 

Bilancio di 10 anni di attività 

I conti tornano 
alla Provincia di 
Pesaro e Urbino 

Una serie impressionante di realizzazioni 
Finanziamenti che non restano nei cassetto 

PESARO — In occasione 
della presentazione del bi­
lancio preventivo della 
Provincia di Pesaro e Ur­
bino per il 1980. l'ammini­
strazione ha significata-
mente voluto compiere li­
na illustrazione della atti­
vità dell'ente nell'ultimo 
decennio. 

Più che alle parole si è 
ricorso ai numeri, e se è 
vero che questi non posso­
no assolutamente essere 
considerati una opinione. 
il decennio presenta una 
vera e propria escalation 
della spesa, che vuol dire 
realizzazioni, cose fatte. 
impegni mantenuti. In que­
sta crescita, nell'arco di 
U" decennio, è entralo si­
curamente anche il feno­
meno inflattivo. ma un se­
rio raffronto dei dati da 
un anno all'altro, non può 
che portare alla valutazio­
ne di cui si diceva: di un 
progressivo aumento qua­
litativo e quantitativo del­
la attività provinciale. 

Prendiamo in esame al 

cuni settori e le rispettive 
cifre. Gli interventi in cam­
po economico (che com­
prendono agricoltura, in­
dustria e artigianato, via­
bilità. trasporti, turismo 
ecc.) vedevano iscritta nel 
bilancio del 1971 una spe 
sa di circa 2 miliardi e 700 
milioni: l'« escalation » cui 
accennavamo è tale per 
cui nel 1974 l'intervento si.-
perava i 4 miliardi, nel 
1977 sfiorava i 7 miliardi. 
nel 1979 si arrivava a 7 
miliardi e mezzo e nel pre­
ventivo del 1980 si manca 
per pochissimo la cifra di 
10 miliardi. 

Si può continuare COÌ, 
altri settori. Per istruzione 
e cultura (assistenza sco­
lastica. attrezzature per la­
boratori. sussidi didattici. 
biblioteche, iniziative cul­
turali) la Provincia di Pe­
saro e Urbino aveva spe­
so nel 1971. 873 milioni. 
quest'anno gli interventi 
saranno intorno ai 6 mi­
liardi e mezzo. 

Tante nuove attrezzature 
e più di mille posti di lavoro 

Nel campo sociale (at 
trezzature per il laborato­
rio di igiene e profilassi. 
lotta all'inquinamento, di 
fesa del patrimonio natura­
le. piattaforma polivalen­
te. assistenza ecc.) il raf­
fronto tra il primo e l'ul­
timo anno di un decennio 
di amministrazione delie-
sinistre spazia tra un mi­
liardo e 200 milioni e 4 mi 
Hardt e 600. Così per le 
spese in conto capitale (co­
struzione di edifici scola­
stici. nuovo laboratorio. 
partecipazione alle spese 
per il ripristino dei teatri 
storici, lavori alle strade 
provinciali) si passa da 
poco più di 300 milioni ad 
oltre i 17 miliardi! 

Un dato soltanto può ren­
dere l'idea di quanto pos­
sa avere inciso il peso del 
l'attività della Provincia 
nel tessuto economico e so 
ciale del territorio: con i 
soli interventi realizzati nei 
lavori pubblici (strade e 
scuole) hanno potuto lavo 
rare senza interruzione ne 
gli ultimi cinque anni ben 
1.180 persone esterne all' 
amministrazione. 

C'è poi da sottolineare il 
molo particolare espresso 
dall'ente nel campo della 
programmazione, del coor­

dinamento degli interventi. 
nella promozione del de­
centramento e della parte 
cipazione. « Il riferimento 
alla programmazione — di­
chiara il compagno Aldo 
Amati, assessore proviti 
ciale alle finanze — è sta­
to il nostro metodo costan­
te di lavoro >. 

Nella sua attività di coor­
dinamento la Provincia ha 
favorito studi di fondamen­
tale importanza per l'eco­
nomia del territorio e in­
terventi concreti in difesa 
dell'occupazione e della 
produttività. 

C'è infine da raccoglie­
r e ancora un dato nel e pro­
spetto » decennale illustra­
to in precedenza. Un dato 
che sfata non pochi luoghi 
comuni sulla produttività e 
cui costo del perdonale. 
Sui 366 miliardi spesi in 
questi dieci anni per il 
personale, sono usciti da! 
le casse provinciali circa 
55 miliardi, dei quali 17 
miliardi e 700 milioni per 
contributi previdenziali e 
assistenziali. La cifra IO.I 
rappresenta che il lo'. 
della spesa complessiva : 
un dato che senza dubbio 
merita ponderate rifles­
sioni. 

PESARO — La riforma sani­
taria con tutti i suoi proble­
mi e soprattutto il suo grado 
di realizzazione nella ULS n. 
3 di Pesaro è stata discussa 
nel corso di un convegno or­
ganizzato dal Comitato di zo­
na del PCI che si è svolto 
l'altro giorno nella sala con­
siliare del Comune. 

11 compagno Emidio Bruni 
ha aDerto i lavori con una 
approfondita relazione, sotto­
lineando il fatto che questa 
riforma viene di solito vista 
in due maniere: da una parte 
come la « bacchetta magica J> 
che improvvisamente fa fun­
zionare tutto come dovrebbe, 
dall'altra parte invece c'è la 
tendenza a denigrare questa 
legge ed abbandonarsi alla 
sfiducia totale. 

Bruni ha messo in evidenza 
che la riforma è una grossa 
conquista, « l'ultimo frutto 
dell'intesa democratica ». e 
che rispetto alla legislazione 
del passato questa legge è 
portatrice di grosse novità 
come ad esempio il fatto che 
essa trova applicazione dopo 
che i protagonisti si sono 
misurati con la realtà. 

Per quanto riguarda Pesaro 
Bruni ha affermato che le 
sue unità sanitarie sono allo 
stadio più avanzato rispetto 
al resto della regione, ha ri­
cordato il ruolo di erande ri­
lievo che l'amministrazione 
comunale ha svolto, e che ciò 
dimostra una reale volontà 
politica di cambiare. 

Certo ci sono grossi ritardi 
nell'attuazione della riforma 
e la responsabilità è da at­
tribuirsi alla Regione che. 
come spesso accade, non si è 
mossa in tempi brevi. « Bi­
sogna che la Regione — ha 
concluso Bruni — spenda i 
soldi che ha per assicurare ai 
cittadini dei servizi decenti. 
A Pesaro si è in grado di 
iniziare l'attività entro breve 
tempo: sta alla giunta regio­
nale muoversi ». 

Alla relazione di Bruni so­
no seguite alcune comunica­
zioni che hanno affrontato 
argomenti specifici, vediamo­
le in sintesi. 

Elmo Del Bianco, consiglie­
re regionale del PCI: « Si è 
potuto arrivare a questa ri­
forma grazie soprattutto a 
due elementi: la lunga lotta 
sostenuta dai lavoratori che 
ha messo in moto un proces­
so nel Paese che è riuscito 
ad isolare il fronte della con­
servazione. la grossa avanzata 
del PCI nel '75 che ha pro­
dotto un nuovo clima fra le 
forze politiche. Ci sono però 
grossi ritardi nell'attuazione 
della legge e bisogna denun­
ciare le responsabilità del 
governo per il mancato varo 
dei decreti attuativi, e della 
Regione che non ha ancora 
elaborato un piano sanitario 
regionale che dovrebbe essere 
un punto di riferimento per 
tutti gli enti locali ». 

Luigi Gennarini. assessore 
alla Sanità del Comune di 

Pesaro: <, La fase di attuazio­
ne della legge passa anche 
attraverso i Comuni che sa­
pranno senz'altro svolgere il 
loro ruolo insostituibile. Cer­
to ci sono dei grossi ritardi 
ma bisogna adoperare tutti 
gli spazi e gli strumenti che 
abbiamo affinché si accorci­
no i tempi di attuazione ». 

Bruno Pieretti, operatore 
sanitario: «• I problemi del 
personale sanitario hanno o-
rigini in situazioni esistenti a 
livello nazionale. I problemi 
che ci sono a Pesaro per 
quanto riguarda il personale 
sono quelli che ci sono in 
tutta Italia. Mancano gli in­
fermieri professionali, il per­
sonale specializzato, i livelli 
di preparazione sono bassis­
simi: occorrono quindi dei 
corsi di aggiornamento con­
tinui e obbligatori ». 

Massimo Presina, medico: 
<•• La riforma introduce un 
fatto nuo\o e importantissi­
mo: la prevenzione. Fino a 
questo momento il lato pre­
ventivo è stato carente. Per 
quanto riguarda la salute nel­
l'ambiente di lavoro bisogna 
sottolineare che mentre pri­
ma erano i lavoratori che 
dovevano farsi carico di de­
nunciare certi ambienti lavo­
rativi pericolosi ora è la leg­

ge che prevede un attento 
controllo ». 

Al dibattito sono intervenu­
te fra gli altri le compagne 
N'ivel Donini, assessore pro­
vinciale alla Sanità, che ha 
trattato particolarmente il 
problema del superamento 
degli ospedali psichiatrici e 
Guia Cantoni, che ha fatto il 
punto della situazione sull'at­
tività del consultorio di Pe­
saro. 

Ila concluso il convegno il 
compagno Vittorio Cecati, as­
sessore alla Sanitó della Re­
gione Umbria. Egli ha affer­
mato che la riforma può 
considerarsi come una rivo­
luzione culturale: «Siamo 
passati — ha continuato Ce 
cati — da una medicina che 
ha sempre ruotato attorno al 
concetto di malattia ad una 
medicina che afferma il con­
cetto della tutela della salute. 
della prevenzione ». 

Il compagno Cecati ha inol­
tre mesiO in evidenza il di­
verso rapporto che intercor­
rerà fra medico e utente. 
e il ruolo della popolazione 
che deve, con la sua parteci­
pazione. diventare protago­
nista sia di questa riforma 
sia di tutti i processi di rin­
novamento del Paese. 

ma. g. 

I programmi di Telepesaro 
20,25 Telegiornale. ! 
21,00 Speciale motociclismo. ' 

Sintesi registrata della j 
prima prova del cam- i 
pianato italiano di Mon­
za. Partecipano in stu- I 
dio Graziano Rossi, Eu- | 
genio Lazza ri ni e Gof- { 
fredo Tempesta, Presi- ! 

dente del motoclub 
Benelli di Pesaro. I l 
f i lmato è stato acqui­
stato dalla ditta Ca-
nestrari. 

22,30 Intervista con padre 
Ernesto Balducci. 

22,45 F i l m . 

Incontro di studio a S. Benedetto 

L'ex-usciere 
ha cento anni 

ANCONA — Fino a trent'an-
ni fa prima di andare in pen­
sione Guido Papa era stato 
usciere capo del comune di 
Ancona, dopo un servizio du­
rato ben 44 anni. 

Ieri ha compiuto cent'an­
ni. Il comune non poteva non 
ricordarsi di lui. L'assessore 
all'organizzazione servizi e 
personale del Comune di An­
cona. Filippo Giulioli ieri si 
è recato in visita a casa di 
Guido Papa e. a nome dell' 
amministrazione comunale. 
gli ha consegnato una me­
daglia ringraziandolo ancora 
una volta per il servizio pre­
stato a palazzo del Popolo. 

Un programma 
per il turismo 

italo - jugoslavo 
Lanciata l'idea della formula «7 più 7» (una set­
timana in un paese e una settimana nell'altro) 

SAN BENEDETTO DEL TRONTO — Salvo sporadici tenta­
tivi, i rapporti turistici tra l'Italia e la Jugoslavia ancora 
non hanno avuto uno sviluppo adeguato alla enorme do­
manda che si riscontra sul mercato. I benefici per entrambi 
i paesi sarebbero notevoli. Al turista, poi. si prospetterebbe 
la possibilità di passare un soggiorno davvero interessante. 
potendo nei 14-15 giorni di presenza in qualche albergo della 
costo, marchigiana «. fare un salto » in Jugoslavia-

Proprio ieri una delegazione jugoslava è stata ospite di 
San Benedetto del Tronto per definire con le autorità locali. 
con l'Azienda di soggiorno e gli operatori del settore migliori 
forme di organizzazione turistica tra l'Italia e la Jugoslavia. 

Si è trattato di un incontro di studio per accertare la 
possibilità di predisporre una camnagna turistica congiunta 
impostata sul doppio soggiorno ih Italia sulla base delhi 
formula «sette più sette» (sette giorni in Italia, altri sette 
in Jugoslavia». 

Ci SI muove soprattutto con l'obiettivo di incrementare 
la presenza di turisti tedeschi sulle due sponde, tenendo 
presenti le difficoltà che si incontrano per raggiungere via 
terra le località meridionali della costa jugoslava. Da qui 
l'esigenza di attrezzare sulla costa italiana una base di im­
barco turisticamente valida. Il porto di San Benedetto del 
Tr-^ntc ìxitrebbe benissimo svolgere questa funzione. 

Ma è necessario che l'amministrazione comunale riesca 
veramente a definire per San Benedetto una vera politica 
turistica, senza lasciare il tutto all'iniziativa lodevolissirna per 
ia verità, dei privati o dell'Azienda di so?2iorno che al di ià 
del cario mascherato al carnevale di Dusseldorf non ci pare 
abbia saputo produrre altro io questi anni. L'attuale ammi­
nistrazione comunale, infatti, nulla ha fatto per cambiare 
strada in campo turistico ed intervenire concretamente nella 
definizione del programma e della politica turistica di San 
Benedetto. Un esempio: la passata amministrazione di si­
nistra aveva fatto redigere un piano turistico quinquennale 
comprenroriale. Un'iniziativa unica nelle Marche. Si trat­
tava di portarlo all'approvazione del Consiglio comunale. A 
distanza ci tre anni ormai, c'è voluta un'iniziativa del gruppo 
comunista perché l'attuale maggioranza si decidesse a dare 
uno stroardc a questa importante e qualificante ded i ta la­
sciata dalla giunta di sinistra. Solo ieri sera, infatti, il con­
siglio comunale di San Benedetto ha potuto esaminare ed 
approvare questo piano. 

PROVINCIA 
DI ANCONA 

Questa Amminstraz ione da* e 
esper.re. med anta licitazione-
privata da eseguire in con-
fomrita deile disposizione con­
tenute nella legge 2 - 2 - 7 3 n. 
14 art. 1 lett. A e precisa­
mente con il metodo di cui 
ail 'crt. 7 3 lett. C de! R.D. 
2 3 - 5 - 1 9 2 4 n. S 2 7 e con fi pro­
cedimento previsto dal succes­
sivo art . 7 6 commi 1 . . 2 . e 
3 . . senza pref ss.ani d alcun 
limite di ribasso, i: seguente 
cppalto: 

Lavori siMemzzione arce ester­
ne nuove sedi Istituti tecn.ci 
per Geometr i • Vanvitel l i » e 
per Ragionieri « G. Bcnìncasa », 
Ancona. Importo a bsse d'asta 

L. 8 3 . 0 0 0 . 0 0 0 

Le d.tte che intendono essere 
invitate alia gara d'appalto deb­
bono inoltrare al l 'Ammlnistre-
zione Provinciale - Divisione 
Segreteria - Sezione Contratt i , 
entro il giorno 5 aprile 1 9 S 0 
regolare domanda. 

IL P R E S I D E N T E 
(Araldo Torel l i ) 

PROVINCIA 
DI ANCONA 

Questa Ammin straziane de* e 
esperire, med.anta licitazione-
privata ds eseguire in con-
fcmrit3 delie d sposatone con­
tenute nella legga 2 - 2 - 7 3 n. 
14 3rt. 1 lett . A e precisa­
mente con il metodo di cui 
al l 'art . 7 3 lett. C del R.D. 
2 3 - 5 - 1 9 2 4 n. S 2 7 e con "! p.-o-
cedmento previsto <Ss\ succes-
s.vo art. 7 6 commi ! . . 2 . e 
3 . . senza pref'ssloni d alcun 
l imite di r.basse, i seguente 
appalto: 

Lavori di adeguamento del l ' im­
pianto elettrico alle norme En-
pi del l i Liceo Scientifico « G . 
Galilei • di Ancona. Importo a 
bzse d'asta L- 4 . 3 6 S . S 0 0 . 

Le d.tte che intendono essere 
invitate alla gara d'appalto deb­
bono inoltrare a l l 'Ammnis t ra -
zionc Provinciale - Divisione 
Segreteria • Sezione Contratt . . 
entro il giorno 5 aprile 1 9 3 0 
regolare domanda. 

IL P R E S I D E N T E 

(Araldo Tore l l i ) 

PROVINCIA 
DI ANCONA 

Oucsta Arr.minstrazio.ne deva 
u ££ -c -c 56£ai e;;5u a;nusj 

-u03 cuo:z.Eods_p a;;sp e juu jq j 
-u03 u; 3>-nsà&a ep ejCAijd 
-5i--o;z£j;3-; a juEpsi i i ' j j - jaèsa 
14 art 1 !elt. ' A e precisa­
mente con il matodo di cui 
al l 'art . 7 3 leì t . C del R.D 
2 3 - 5 - 1 9 2 4 n. S 2 7 e con il p.-o-
ced'roento previsto dai succes­
sivo art. 7 6 commi 1 . . 2 . • 
3 . . senza pretssioni di alcun 
limi;e di r.basso. i. seguente 
a p p 3 t o . 

Lavori dì adeguamento del l ' im­
pianto elettrico alle nonno En-
pi del Liceo Scientifico « Lui-
Sì di Savoia > sede di «ia Vec-
chini. Ancona. Impor to a base 
d'asta L. 1 6 . 7 3 4 . 5 0 0 . 

Le ditte che intendono essere 
i n v i a t e a'.ia gara d'appalto deb­
bono inoltrare al l 'Amministra­
zione Provine « l e - Div is ion* 
Segreteria - S=i"one Contratt i . 
entro il g.urno 5 aprile 1 9 S 0 
regolare aomandrj. 

IL P R E S I D E N T I 

(Ara ldo Tore l l i ) 
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Iniziative del PCI ternano per le pensioni 

Diecimila firme 
due leggi e decine 
di manifestazioni 

In provincia un terzo della popolazione è 
pensionata e di questi il 70% è al minimo 

C'è uno 
strumento 
(ma deve 

funzionare) 
contro le 

evasioni fiscali 
TERNI — Si svolgerà sabato 
12 aprile, a Foligno, patroci­
nato dall'AXCI regionale e dal­
la Lega umbra per le auto­
nomie e i poteri locali, il con­
vegno sull'evasione fiscale e 
sul ruolo dei consigli tribu­
tari. La giunta municipale di 
Terni, nella sua ultima riunio­
ne, ha deciso di partecipare 
all'iniziativa, estendendo l'in­
vito a tutto il consiglio comu­
nale. al consiglio tributario, ai 
presidenti e capigruppo dei 
consigli di circoscrizione. 

< Il grave fenomeno della 
evasione fiscale nel nostro 
paese — commenta l'assesso­
re alle finanze Piergiacomo 
De Pasquale — rappresenta 
uno dei problemi più dramma­
tici rispetto ai quali non sono 
ulteriormente rinviabili i con­
creti ed urgenti provvedi­
menti ». 

In questo contesto, prosegue 
De Pasquale, il consiglio tri­
butario può rappresentare uno 
strumento essenziale per la 
lotta all'evasione fiscale, a 
condizione che sia messo nella 
possibilità di operare, attra­
verso una modifica dell'attua­
le legge che limita fortemente 
i suoi poteri. 

Un preciso ruolo deve esse­
re assegnato al Comune e al 
consiglio tributario, per indi­
viduare e colpire le aree di 
maggiore evasione, per per­
mettere più rigorosi accerta­
menti. Al convegno di Foli­
gno sono stati inoltre invita­
ti il ministro delle finanze, le 
forze sociali, politiche e sin­
dacali. i parlamentari umbri, 
gli uffici periferici dell'ammi­
nistrazione finanziaria dello 
stato. 

Gli impianti 
sportivi 

comunali 
per le partite 
dei privati ? 

PERUGIA — Sono molti gli 
appassionati di calcio, che 
intendono dar vita a partitel­
le amichevoli o a tornei ama­
toriali. ma non possono uti­
lizzare i sedici campi da gio­
co di proprietà comunale (ge­
stiti esclusivamene da asso­
ciazioni de' luogo) e si vedo­
no quindi costretti a ricorre­
re all'affitto di campi privati 
con tariffe che arrivano a 
costare (per le partite in 
«• notturna») L. 30.000. 

Per ovviare a tale situazio­
ne. il presidente dell' UTSP 
Giangiacomo Biadene propo­
ne che si avvìi un serrato di­
battito tra il comune di Pe­
rugia, le circoscrizioni. le so­
cietà sportive ed i cittadini 
sulla gestione e l'uso degli 
impianti sportivi comunali. 

L'argomento è stato al cen­
tro di un incontro tra la se­
greteria dell'UISP. il vicesin­
daco di Perugia Menìchetti o 
l'assessore allo sport Baglio-
ni. nel quale sono stati di­
scussi in particolare i proble­
mi relativi agli impianti e al­
la premozione delle attuila 
sportive. 

Nel corso dell'incontro gli 
amministratori, hanno auspi­
cato che gli enti di promo­
zione sportiva continuino, ol­
tre che a promuovere ed a 
organizzare attività anche a 
svolgere un ruolo di solleci­
tazione. di verifica e di pro­
posta nei confronti delle isti­
tuzioni pubbliche, per fare 
dello sport un vero e proprio 
servizio sociale. 

Assegnati i contributi 1 
alle Aziende autonome j 
di soggiorno e turismo 
PERUGIA — La giunta re­
gionale ha approvato i bilan­
ci di previsione e i program­
mi di attività per il 1930 del­
le aziende autonome di cu­
ra. soggiorno e turismo, as­
segnando i relativi contri­
buti: 344 milioni all'azienda 
di Perugia: 203 a quella di 
Terni; 158 a quella di Assisi; 
130 a quella del Folignate -
Nocera Umbra; 177 all'azien­
da autonoma dell'alta valle 
del Tevere; 1>3 a quella di 
Spoleto; 93 milioni all'azien­
da del Trasimeno; 103 a quel­
la del Tuderte; 163 a quella 
dell'Orvietano; e 45 milioni 
alla nuova azienda dell'Ame-
rino, 

TERNI — Ci sono nella pro­
vincia di Terni 70 mila pen­
sionati iscritti all'INPS. Ve 
ne sono poi altri 4 mila circa 
del pubblico impiego. Un ter­
zo della popolazione globale 
rientra ormai nella categoria 
del « pensionato ». La grande 
maggioranza è ai livelli più 
bassi: il 70 per cento — come 
ha informato Emilio Zucchel-
li nel corso di una conferen­
za stampa tenuta insieme al 
parlamentare comunista Ma­
rio Bartolini — dei pensiona­
ti di Terni prende il minimo. 
vale a dire 142 mila lire al 
mese. « Ecco perché noi di­
ciamo che il problema delle 
pensioni — ha commentato 
Zucchelli — tocca tutte le 
famiglie. 

Non soltanto perchè è oi-
mai raro trovare una fami­
glia all'interno della quale 
non sia presente un pensio­
nato. ma soprattutto perchè i 
giovani hanno poi dei genito­
ri che, se sono al minimo, 
vivono male e perchè, alme­
no è da augurarselo, all'età 
della pensione ci si arriva 
tutti ». 

La Federazione comunista 
ha posto la tematica delle 
pensioni e più complessiva­
mente quelle delle condizioni 
dell'anziano al centro della 
propria iniziativa politica. Il 
compagno on. Bartolini ha 
ricordato le iniziative più re­
centi promosse dal PCI. In 
pochi mesi sono state tenute 
ben 80 assemblee specifiche 
per discutere della riforma 
del sistema pensionistico. In 
occasione del comizio in 
piazza della Repubblica, sono 
state consegnate al segretario 
nazionale del PCI Enrico 
Berlinguer le 10 mila firme 
raccolte per una petizione 
con la quale si chiede la ri­
forma del sistema previden­
ziale. Il 22 dicembre si svolse 
a Terni una manifestazione 
popolare, con un corteo e un 
comizio, quanto mai intensa 
è stata l'attività dei parla­
mentari comunisti. Tra l'altro 
sono state visitate le case di 
riposo di Colle dell'Oro, Le 
Grazie, S. Giorgio di Orvieto, 
Ficulle. « Gli anziani ospiti 
delle case, il personale, le di­
rezioni — ha ricordato Barto­
lini che insieme al sen. Ezio 
Ottaviani faceva parte della 
delegazione comunista — ci 
hanno accolto con molto ca­
lore e le proposte che in 
quelle occasioni abbiamo 
presentato sono state ascolta­
te con molto interesse. Sa­
rebbe ora auspicabile arriva­
re a un collegamento tra i 
vari istituti, in maniera che 
certe esperienze pilota, come 
quelle realizzate nella casa di 
riposo Le Grazie, possano es­
sere ulteriormente estese. Mi 
sembra che anche da questo 
punto di vista ci sia una 
buona disponibilità ». 

Da Terni è partita l'inizia­
tiva che ha poi portato al­
l'approvazione di due impor­
tanti leggi: la numero 29 
per la ricongiunzione dei vari 
tipi di contribuzione assicu­
rativa e la numero 36 che 
prevede benefici in favore dei 
licenziati per rappresaglia po­
litica e sindacale. Di questi 
provvedimenti hanno benefi­
ciato alcune migliaia di cit­
tadini ternani: per la legge 
36. a Terni, sono state pre­
sentate 500 domande entro la 
prima scadenza fissata per 
legge, altre 1.300 successiva­
mente in seguito alla proroga 
rhe è stata concessa. Nutrito 
è anche il calendario delle i-
niziative per l'immediato fu­
turo. 

Manifestazioni si terranno 
nei maggiori centri: Orvieto. 
Xarni. Airone. Per sahato 12 
aprile è stata fissata un'as­
semblea. alla Sala 20 set­
tembre. con inizio alle ore 
16. che sarà tenuta da Mario 
Bartolini e da Guido Guidi. 
presidente dell'Unità sanitaria 
locale. Saranno invitati a 
partecipare gli invalidi e i 
mutilati di tutte le categorie. 

« E' nostra intenzione — 
afferma Bartolini — sotto­
porre ìlla attenzione della 
Regione, degli enti locali, del­
le forze politiche e sociali, la 
proposta di elaborare un 
programma regionale per la 
tutela dell'invalido e dell'an­
ziano. 

Vi si dovrebbe arrivare con 
alle spalle un'ampia consulta­
zione popolare e dopo averne 
discusso in un apposito con­
vegno regionale da tenere 
entro l'anno, tutto questo 
proprio perchè con la rifor­
ma sanitaria si introducono 
ulteriori modifiche anche in 
questo settore ». 

Per finire, il PCI predi­
sporrà giornali parlati e inten­
sificherà ulteriormente la 
propria mobilitazione perché 
in tempi brevi sia varata la 
riforma previdenziale, tutte i-
niziative che fanno da sup­
porto a quelle già numerose 
prese a livello nazionale. 

g. e p. 

Parlano i loro amici, il sindaco e un dottore del pronto soccorso 

di Marco e Irene 
rroga sulla droga 

In città li conoscevano tutti - L'autopsia ancora non ha determinato se ad 
ucciderli è stata una overdose o le sost anze con cui si «taglia» di solito l'eroina 

PERUGIA — Marco Brodo­
loni ed Irene Innocenzi era­
no morti già da tre giorni 
quando alcuni amici li hanno 
trovati cadaveri sul letto del­
l'appartamento di via Osla-
via a Foligno. Questo è l'esi­
to dell'autopsia fatta ieri al­
l'ospedale di Foligno che pe­
rò non ha sciolto il dubbio 
se sia stata una overdose o 
una dose « tagliata » ad uc­
cidere i due giovani. La mor­
te quindi dovrebbe risalire 
alla notte tra martedì e mer­
coledì scorso. Come mai sono 
stati scoperti la sera di sa­
bato è un altro interrogativo 
al quale non sarà facile dare 
una risposta. 

« Sono ancora 
scioccato » 

Marco ed Irene si frequen­
tavano da parecchio tempo 
ed erano molto conosciuti in 
città, la loro morte ha col­
pito tutti ed in particolare i 
giovani. « Sono ancora scioc­
cato per dire qualcosa, è cer­
to però che il mio giudizio 
sui drogati è cambiato di 
colpo. Ho capito che in ef­
fetti — afferma un ragazzo 
— ci siamo occupati troppo 
• " * " " W» lrt»»#» ••» #]*-<• Irt—*"* «"»»•<"» 
} J V - *-* va i I V I \J Vy U V . 1 l u i vr M * *-» 

blemi ». Della droga a Foli­

gno però si era discusso e 
se ne discute ancora. Il cin­
que dicembre scorso a pa­
lazzo Tringi fu dedicata una 
intera seduta del Consiglio 
comunale al problema « dro­
ga e nuove generazioni ». 

All'assise parteciparono gio­
vani. insegnanti, rappresen­
tanti dei quartieri e della 
magistratura. Anche i droga­
ti hanno fatto conoscere la 
loro opinione: «Sbiadito or­
mai il sogno di una rivolu­
zione colorata, ho scelto, co­
me altri milioni di miei fra­
telli in tutto il mondo, l'eroi­
na come male minore. II mo­
mento della felicità che non 
trovi più ti è restituito da 
quell'attimo di orgasmo sin­
tetico e di dolore profondo, 
radicato nell'idea della morte 
come rinascita dello spirito 
incatenato, il momento reale 
dell'eroina, al di fuori della 
leggenda, e il piacere che 
ti dà. in cambio della tua 
anima offerta in sacrificio. 
come ultimo slancio l'eroina 
non è che una merda... >. 

Questo è un brano di una 
lettera pubblicata, proprio il 
giorno del ritrovamento dei 
COrOl dei riììp g iovani da 

« Pagine contro », un perio­

dico politico stampato a Spo­
leto. 

Foligno è un centro che 
forse non vive grossi conflit­
ti sociali. Il sindaco Raggi. 
proprio ieri commentava co­
sì. il dilagare del fenomeno: 
« Nella nostra città abbiamo 
avuto alcuni anni di respiro 
prima che la droga facesse 
il suo tragico ingresso tra 
i giovani. Oggi ci rendiamo 
conto come anche qui essi 
vogliono fuggire dalla realtà 
attraverso l'uso della droga. 
E' in altre parole l'altra fac­
cia della crisi, della mancan­
za di un impegno e di una 
ragione di vita che li spinge 
a questo. Bisogna comunque 
stare attenti nel giudicare 
questi episodi — continua 
Raggi — non dobbiamo gri­
dare allo sfascio, esiste nel­
la nostra città da parte di 
molti, un impegno serio ed 
uno sforzo per far fronte a 
questa situazione ». 

Come 
comunicare 

« Non è il furto in sé che 
rende il ragazzo ladro, ma 
il modo come la gente con­
sidera il furto — dice la dot­
toressa Iole Casegi del Pron-
*** C/w»y\»*o/\ / ì t TJVklttmn «io 

noi consideriamo i drogati 

malati o delinquenti, non sta­
biliremo mai un rapporto li­
mano con loro. Dallo scorso 
dicembre, grazie ad una cir­
colare regionale, siamo auto­
rizzati alla somministrazione 
del Metadone, una sostanza 
terapeutica per evitare la tre­
menda crisi di astinenza. 
Questo ci ha permesso — 
prosegue — di stabilire un 
contatto nuovo e diverso con 
i tossicodipendenti. Noi non 
gli garantiamo la possibilità 
di una guarigione, ma alme­
no gli togliamo dalla schia­
vitù della continua e dispe­
rata ricerca della "roba". 
che oltre a dare loro una 
certa serenità non li spinge 
a rubare per pagarsi la dose 
quotidiana ». 

Il risultato ottenuto da que 
sta esperienza va però oltre. 
In questi tre mesi a Foligno 
è diminuita la criminalità, il 
numero di piccoli furti è net­
tamente inferiore al periodo 
precedente ed addirittura an­
che il mercato della droga 
ha subito un duro colpo. Ul­
timamente un grammo di 
eroina è pagato sulle 100.000 
lire in confronto alle 300.000 
di qualche mese fa. 

Franco Àrcufi 

Del 50 corsisti del 1° turno della 285 solo la metà ha avuto il contratto 

La Terni non mantiene gli impegni 
e assume solo la metà dei giovani 
In un documento redatto dopo l'assemblea di coloro che hanno avuto il po­
sto di lavoro si denuncia l'atteggiamento scorretto da parte della direzione 

TERNI — La conclusione dei primi 
corsi di formazione professionale or­
ganizzati dalla «Terni» sulla base 
della legge per l'occupazione giovani­
le continua a suscitare polemiche. H 
contratto del primo scaglione, compo­
sto da 50 giovani, è scaduto alla fine 
di febbraio. C'era stato un precedente 
accordo con il movimento sindacale, 
che per ottenere i corsi si eTa tena­
cemente battuto, secondo il quale al 
termine del contratto soltanto la metà 
dei giovani sarebbe stata assunta. 

A marzo la direzione aziendale nella 
fase di contrattazione ha lasciato ba­
lenare l'ipotesi che tutti i giovani 
potessero essere assunti, agendo in 
maniera poi definita « spregiudicata » 
dalle stesse organizzazioni sindacali, 
mettendo in atto una sorta di ricatto 
per far passare alcune misure di ri­
duzione degli organici sulle quali il 
sindacato non è stato mai d'accordo. 
Alla fine sono state però spedite sol­
tanto 25 lettere di assunzione Un grup­
po dei giovani che ha partecipato al 

primo corso si sono riuniti in assem­
blea. Tra di essi c'erano anche alcuni 
che sono stati assunti e alla fine han­
no approvato un documento nel qua­
le «si denuncia il modo scorretto con 
cui l'azienda ha proceduto al licenzia­
mento della metà dei giovani parteci­
panti al corso. Una grave discrimina­
zione è stata compiuta nei confronti 
di giovani invalidi civili, nessuno del 
quali è stato assunto. 

«L'azienda pur conoscendo l'esito delle 
visite mediche preventive, ha fatto la­
vorare questi giovani a turno, anche 
di notte e in posti disagiati, discrimi­
nandoli però alla fine». Alla direzione 
aziendale non vengono risparmiate cri­
tiche: ha tentato — si dice nel docu­
mento — un vero e proprio ricatto nel 
confronti del sindacato, ponendo per 
l'assunzione totale delle condizioni 
inaccettabili. 

Viene apprezzato l'atteggiamento as­
sunto dal consiglio di fabbrica: «Espri­
miamo la nostra piena solidarietà con 
il comportamento coerente tenuto dal 

consiglio di fabbrica ». A conclusione 
si propone la riapertura della vertenza 
per ottenere la assunzione anche de­
gli esclusi. 

Sicuramente di questo problema si 
discuterà anche nel corso della riu­
nione tra l'esecutivo del consiglio dì 
fabbrica, la PLM e la Federazione uni­
taria provinciale e regionale Ggil Cisl 
e Uil, convocate in vista di un ulterio­
re incontro con la direzione aziendale 
fissato per mercoledì 9 aprile. Sul ta­
volo delle trattative due importanti 
nodi da sciogliere: quello del futuro 
delle seconde lavorazioni e gli investi­
menti per l'inossidazione. 

Per entrambi i punti le divergenze 
sono assai marcate e la trattativa è 
finora proceduta sempre al limite del­
la rottura. La direzione insiste infatti 
con due proposte sulle quali tutti so­
no in disaccordo. Propone cioè il tra­
sferimento di 370 lavoratori dalle se­
conde lavorazioni e gli investimenti 
ritenuti del tutto inadeguati per l'inos­
sidabile. 

PERUGIA — Il gruppo par­
lamentare comunista e la fe­
derazione comunista di Pe­
rugia hanno subito risposto 
all'articolo pubblicato dalla 
« Nazione » di ieri e alle af­
fermazioni del deputato DC 
Alfredo De Poi, sullo sman­
tellamento dell'ufficio conti 
correnti postali di Perugia. 

De Poi. nell'articolo, affer­
ma che egli ha più volte sol­
lecitato una proposta di leg­
ge che prevede la costituzio­
ne di compartimenti postali 
in tutte le regioni che ab­
biano almeno due Provincie. 
Questa proposta di legge — 
secondo il deputato demo­
cristiano — troverebbe una 
strana opposizione da parte 
dei comunisti per «un di­
fettoso coordinamento all'in­
terno del PCI per cui Top-
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he strumentali! 
posizione che potrebbe an­
dare bene per la Basilicata, 
costituisce un grosso danno 
anche sotto il profilo poli­
tico per l'Umbria». 

La risposta del gruppo par­
lamentare comunista della 
federazione di Perugia è 
questa: «Le dichiarazioni 
dell'on. De Poi, riportate dal­
la « Nazione » di ieri e ancor 
di più il titolo di apertura 
sono, ancora prima che fal­
se, assolutamente ridicole. 
L'on. De Poi, infatti, do­

vrebbe spiegare come un go- j 
verno a prevalente composi- . 
zione DC. un ministro delle ! 
poste DÒ, una commissio- s 
ne parlamentare a presiden- j 
za DC possano essere bloc- • 
cate dal PCI! A prescindere i 
quindi dal fatto che ì rap­
presentanti del PCI nella 
commissione parlamentare 
sono e si dichiarano favore­
voli alla trattazione dell'ar­
gomento, si può dire che sui 
conti correnti postali grava­
no, non le posizioni del PCI, 

ma l'inefficienza, il clienteli­
smo e l'arroganza della DC, 
che mentre chiude Perugia, 
apre Trento e Trieste, uffi­
ci con traffico e !a%'cri in­
feriori. 

Quindi l'onorevole De Poi 
se vuole polemizzare con 
qualcuno se la prenda con i 
suoi. Se invece vuole ottene­
re dei risutlati concreti, si 
muova rapidamente con il 
suo ministro per impedire lo 
smantellamento di Perugia, 
tanto più grave perché, il 
pericolo di crisi di governo, 
assume il sapore di un col­
po di mano. Per quanto ri­
guarda 11 PCI. Il gruppo par­
lamentare. confermando le 
sue posizioni di sempre, fa­
rà tutto quanto un gruppo 
di opposizione potrà fare per 
evitare la chiusura». 

Da giovedì la mostra organizzata dal Comune a Perugia 

«I silenzi» di Burri 
e «le parole» di Beuys 

alla Rocca Paolina 
Il primo, nato a Città di Castello, collocherà un obelisco, l'arti­
sta tedesco lancerà messaggi al pubblico su delle lavagne 

mmmm-
Approvata dal consiglio regionale 

300 milioni 
al comune 
di Terni 

per fare opere 
pubbliche 

TERNI — La Cassa depo­
siti e prestiti ha assicura­
to la propria disponibilità 
a concedere al comune di 
Terni i mutui per circa 300 
milioni di lire. Duecento­
cinque milioni saranno u-
tilizzati per gli impianti di 
riscaldamento a termosi­
fane in 19 scuole attual­
mente dotate di stufe a 
carbone. Ottantasei milio­
ni serviranno invece per 
opere di manutenzione 
straordinaria del mercato 
coperto. Le scuole interes­
sate sono la materna ed 
elementare di Gabelletta. 
le materne di Rossa San 
Zenone e di Valenza, le e-
lementari di Campitello, 
San Valentino, Pie Fossa­
to, Larviano. Collestatte 
paese, Pentima. Toano, la 
materna di Marmore. la 
materna di Prisciano e la 
scuola media De Filis. 

Crediti agevolati 
a chi vuole comprare 

terreno agricolo 
Stanziato un fondo straordinario di oltre 
due miliardi nel solo triennio 1980-82 

PERUGIA — Il Consiglio regionale dell'Umbria continua ad 
approvare atti importanti per l'agricoltura regionale. Dopo gli 
interventi per la forestazione decisi nell'ultima seduta, ieri 
sono stati approvati degli « interventi straordinari a favore 
della proprietà coltivatrice». La legge, che rientra nei prov­
vedimenti diretti a favorire la permanenza nelle campagne 
dei lavoratori agricoli (mez­
zadri. affittuari, coltivatori 
diretti, coloni e comparteci­
panti non stagionali) assegna 
un fondo regionale straordi­
nario di 2 miliardi e mezzo 
nel triennio 1980-82: 500 mi­
lioni per l'anno in corso, un 
miliardo e mezzo per 1*81 e 
500 milioni per l'82. Da que­
sto fondo verranno tratte le 
anticipazioni occorrenti agli 
istituti autorizzati all'eserci­
zio del credito agrario per la 
concessione di mutui della 
durata massima di 30 anni 
che possono essere concessi 
fino all'intero ammontare del 
prezzo di acquisto del fondo 
ritenuto congruo dall'organo 
della Regione incaricato della 
valutazione delle domande. 

I mutui verranno concessi 
secondo \m ordine di priorità 
che H Consiglio Regione ha 
così fissato: ai richiedenti i 
quali, allo scopo di garantirsi 
la continuità del possesso del 
fondo goduto a mezzadria, in 
affìtto, a colonia parziaria o 
a compartecipazioni, ricorro­
no all'esercizio del diritto di 
prelazione o di riscatto ad 
essi riconosciuto dalla legge 
590: alle richieste aventi per 
scopo l'accorpamento per 
ampliamento di fondi rustici: 

La legge è stata approvata 
con i voti favorevoli del PCI. 
PSI. Sinistra Indipendente e 
PRI: la DC ha votato contro. 
il PSDI si è astenuto. 

PERUGIA — Il « silenzio > di 
Burri e « le parole » di 
Heuys. Nella Rocca Paolina, 
il 3 aprile, su iniziativa del­
l'Amministrazione comunale 
di Perugia. 

Burri, umbro, nato a Città 
di Castello, di fama interna­
zionale e Joseph Beuys. te­
desco, anche lui di fama in­
ternazionale ed in arte « tut­
tofare»: l'uno collocherà un 
grande obelisco: «Grande 
Ferro RP 80 », verso la fine 
della Rocca, l'altro lancerà 
messaggi tracciati su delle 
lavagne, al pubblico. 

L'incontro tra questi due 
artisti, visto che non si può 
parlare di mostra nel senso 
tradizionale della parola. « è 
sicuramente — ha detto ieri. 
nel corso di una conferenza 
stampa, l'assessore alla Cul­
tura del Comune di Perugia. 
Laura Ponsi — la manifesta­
zione più importante del 1980 
organizzata dal Comune nel 
campo delle arti visive ». 

E' anche un ottimo prelu­
dio, prima dell'avvento, per 
altro vicino, delle scale mobi­
li. al recupero di quella cit­
tadella sotterranea, che è la 
Rocca Paolina. 

Vogliamo farne — ha con­
tinuato Laura Ponsi — una 
sode permanente di manife­
stazioni sulle arti visive con­
temporanee da abbinare alla 
galleria H'arte moderna, che 
si sta organizzando a Perugia 
grazie anche al grosso im 
pegno della Regione ». 

Incontro, dunque, e no 
mostra. 

« Si confronterà — ha deti' 
il critico d'arte Italo Tornai 
soni che. assieme al comune 
di Perugia, sta lavorando al­
l'organizzazione della mani 
festazione — la parola di 
Beuys, nella quale si sostan­
zia l'estrazione artistica ed il 
silenzio di Burri, che inter­
verrà soltanto con un gesto: 
il «Grande Ferro RP 80», 
che è poi la provocazione 
verbale all'artista tedesco ». 
Beuys. il massimo esponente 
dell'arte tedesca contempora­
nea, che, nella Rocca Paolina, 
non esporrà sculture, ma il­
lustrerà soltanto alla lavagna 
le sue teorie sull'arte. 

La scultura di Beuys sar£ 
invece il pubblico: una scul­
tura sociale, un elemento 
plasmabile sulla base di mo­
tivi estetici ». 

Un po' la stessa filosofia, 
se pur in luoghi e forme di­
verse. che sottende il suo 
viaggio in America, nel 1974. 
quando « per manifestare — 
è stato scritto di lui — il suo 
sdegnoso rifiuto dell'America 
ufficiale che lo aveva ripetu­
tamente invitato ad esporre 
nei musei più importanti. 
davanti ad un pubblico este-
refatto. chiuso in gabbia con 
il coyote Little John, si esibì 
per una settimana in un dia­
logo muto, ma amichevole. 
con l'animale sacro della cul­
tura indiana ». 

« L'incontro — scrive To-
massoni — riproporrà attra­
verso queste due punte del­
l'arte contemporanea una 
cultura del nome proprio e 
del soggetto, che mette in 
discusione la mitologia del­
l'avanguardia e la sua abusi­
va pretesa di imporsi in ter­
mini di totalità >. 

« E' attraverso artisti come 
Beuys e Burri, infatti — pro­
segue — capaci di affermarsi 
nella loro immediatezza e ir­
riducibilità che la cultura eu­
ropea si porta fuori da ogni 
universalismo in un momento 
di crisi dei ruoli e di muta­
mento non dominabile dell'o­
rizzonte dell'arte ». Bene. 

Non resta ora che recarsi 
il 3 aprile, alle ore 17, alla 
Rocca Paolina. 

p. sa. 

Vii convegno dell'associazione umbra istituti educativi cattolici 

Meno soldi alia scuola pubblica 
per fare arricchire i privati? 

PERUGIA — Dopo un anno 
di sospensione, in omaggio al 
presidente scomparso, la FI-
REU (l'associazione umbra 
degli Istituti educativi cattoli­
ci) ha tenuto sabato scorso il 
suo settimo convegno. L'oc­
casione è stata solennizzata 
dalla presenza di due vescovi 
(mons. Iximbruschinie Paga-
ni), e il tavolo della presi­
denza infoltito di uomini po­
litici. 

Non proprio rappresentati­
vi di una società pluralistica 
come quella che la F1REU 
auspica, dal momento che 
c'erano due parlamentari e 
un consigliere regionale, tutti 
della Democrazia cristiana. 
Ed è davvero curioso che i 

rappresentanti delia F1REU 
abbiano voluto precisare che 
l'associazione non si identìfi-
ca con alcun partito, ne in­
tende funzionare da supporto 
elettorale (con le elezioni co­
sì vicine poi...). L'introduzio­
ne generale l'ha fatta l'on. 
Casati (fuori del suo collegio 
elettorale), che, dopo aver 
sottolineato l'arretratezza del 
nostro Paese rispetto agli 
altri europei (dove esistono 
molte più scuole private), è 
entrato nel viro della que­
stione, sviluppando un'argo­
mentazione che rende appie­
no il senso dello stato del 
nostro perenne partito di go­
verno. 

Bisogna porre un freno — 

secondo l'onorevole Casati — 
alla spesa già eccessiva del 
ministero della Pubblica I-
struzione, una spesa oltretut­
to improduttiva viste le con­
dizioni deplorevoli in cui 
versa la scuola statale. Non 
solo, ma la scuola statale, di­
venta palestra di ideologie, 
non garantisce due capisaldi 
di una società pluralistica 
fondata sulla « persona »: la 
libertà di insegnamento e la 
titolarità primaria della fa­
miglia a decidere sulla edu­
cazione dei figli. In Italia. 
poi, — in questo paese che 
osservatori distratti riteneva­
no governato da un partito 
di « ispirazione » cattolica — 
c'è una cera e propria perse­

cuzione politica e fiscale ver­
so le scuole private: chi vuo­
le mandarci i figli deve paga­
re, oltre le tasse che versa 
allo Stato (che si presume 
paghi, se non è un evasore) 
una forte tassa di iscrizione. 
Per porre riparo a questa as­
surda discriminazione, la DC 
ha presentato un progetto di 
legge (firmata da 120 deputa­
ti) che prevede il « buo-
no-scolatico ». 

Si tratta di un assegno cal­
colato in base alla spesa me­
dia di un alunno, che lo Sta­
to dà alla famiglia, perché 
questa possa < spenderlo » 
secondo la sue scelte educa­
tive. Non c'è che dire, è la 
proposta rivoluzionaria per 

gli anni 'SO: la privatizzazio­
ne, o, se si preferisce, balca­
nizzazione, dell'intero sistema 
scolastico. Si possono fare 
anche delle ipotesi più diver­
tenti: ad esempio un bel 
mercato nero che vivacizzi 
culturalmente le estati italia­
ne, o fanti piccoli arcami che 
smistano assegni con nomi 
fantasiosi a scuole fantasma. 
Insomma, tutto secondo la 
tradizione di Ruggero Bonghi 
e Francesco De Sanctis, che 
non avrebbero potuto figu­
rarsi successori più degni. 
così la DC si appresta a fare 
un governo « di legislatura » 
con due partiti laici, vedremo 
con quale progetto di rifor­
ma dello Stato. 

Per quanto riguarda la si­
tuazione regionale, ci è parso 
di cogliere una diversità di 
impostazione tra chi (come il 
capogruppo DC alla Regione. 
Bistoni) è per una linea di 
attacco al governo locale, in 
nome dei minacciati valori 
della < persona » e del < plu-
rolismo sociale », e chi (come 
il senatore Spitella e don A-
gostino Rossi, presidente del 

distretto scolastico di Foli­
gno) esorta ad abbattere gli 
« steccati » e a riconoscere 
nelle istituzioni la rappresen­
tanza e gli interessi generali. 
Non sappiamo quanto questo 
sia determinato da logiche 
correntizie periferiche (sia 
pur accumulate nel * pream­
bolo »), ma è dovere di in­
formazione riportare le « di­
stinzioni » percepite. 

La legislazione regionale in 
materia di scuola materna e 
di assistenza è tra le più 
« realistiche » e lungimiranti 
che sia dato conoscere. Per 
le materne prevede una 
e complessiva parità di trat­
tamento » per gli alunni delle 
statali e non statali; e ai 
Comuni assegna un giusto 
ruolo di programmazione 
degli interventi in collabora­
zione con tutti gli enti inte­
ressati. E non si faranno cer­
to passi indietro, come qual­
cuno ha ritenuto di paventa­
re, su questa formulazione. 1 
comunisti hanno riconosciuto 
la funzione sociale di molte 
scuole materne religiose (al­
cune hanno strutture net 

centri sturici difficilmente ri-
peribili), e non intendono' 
certo far loro guerra. Il 
mondo cattolico non può di­
menticare che le amministra­
zioni di sinistra hanno sup­
plito per anni all'assenza del­
l'intervento centrale (la legge 
istitutiva della materna stata­
le è soltanto del 1969). 

E se non la avessero fatto, 
la popolazione sarebbe ri­
masta priva di un servizio 
fondamentale (come è suc­
cesso nel Sud). Una delle 
difficoltà più grosse delle 
materne religiose è costituita 
dalla carenza di personale. 
per U progressivo diminuire 
delle vocazioni 

Nessuno vuol veder scom­
parire istituzioni legate alla 
storia della collettività (e 
presenti nella memoria di 
molti adulti). Purché non ci 
si presti al gioco (interessa­
to) di chi vuol introdurre la 
rególa del profitto nel siste­
ma educativo. Che hanno m 
che fare i cattolici con i prò-
fittatori e speculatori? 

Stefano Micceilt 
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Chi si 
deve 

guardare 
dalla 

sindrome 
elettorale 

Il discorso di Bettino 
Craxi, nel grande padi­
glione della Fortezza da 
Basso gremito di militanti 
socialisti dt coccarde e ga-
ìofani. è stato al centro 
della domenica politica fio­
rentina, con prevedibili 
echi nazionali. 

Ma, visto che scriviamo 
iìi cronaca, vorremmo spo­
stare lo sguardo e l'atten­
zione sull'intervento che 
lia preceduto le parole del 
segretario nazionale del 
PSI, quello svolto da Ot­
taviano Colzi, che, da se­
gretario provinciale del 
suo partito, ha fatto «gli 
onori di casa ». Colzi non 
è nuovo alla «durezza» 
del linguaggio, alle espres­
sioni sintetiche, e talvolta 
schematiche. Xon è uno 
di quegli uomini politici 
(e. t democrtsttant sono 
maestri in cattedra) che 
« lanciano segnali », dico­
no e non dicono, accen­
nano e ammiccano, e ca­
pisce chi vuol capire. Ma 
ununciare alla diplomazia 
e alla misura che contrad­
distinguono molti degli ad­
detti ai lavori non signi­
fica automaticamente pas­
sare alla chiarezza dei fat­
ti obiettivi. 

Di fronte alla gente, ai 
suoi militanti. Colzi ha 
detto quello che va affer 
mando da molte settima­
ne in consiglio comunale 
e nelle riunioni che hanno 
lnooo nelle sedi dei par­
tii. E cioè- nellavvicinar 
si della scadenza di legi­
slatura amministrativa i 
partiti, anche quello comu­
nista, sono presi da «sin­
drome elettorale ». Il PCI 
mostra « tendenze egemo 
mehe» e la volontà («qua-
>i. aggiunge Colzi in un 
attimo di dubbio) di espel­
lere il PSI dalle giunte 
dei Comuni del compren-
sono. Seconda considera­
zione di Colzi: occorre che 
i nostri alleati si guada-
amno la nostra fiducia 
con comportamenti correi 
ti e con il rispetto degli 
accordi stipulati nel '75 a 
Firenze e in Toscana. 

Il segretario provincia­
le del PSI ha suggellato 
cucete affermazioni con un 
vibrante riferimento alla 
autonomia del suo par­
tito 

Rtlcngiamo queste parole 
ancora una volta: saran­
no drastiche, ma né chia­
re. né convincenti. 

I comunisti voaliono 
« espellere » il PSI ' dalle 
giunte'' E' affermazione 
difficile da sostenere, do­
po i fatti che hanno gua­
dagnato le pagine di cro­
naca locali di queste set­
timane. Colzi parla di cor­
rettezza e di fedeltà agli 
impegni del '75. e non ag­
giunge altro. Seguendo la 
regola storica della tecni­
ca giornalistica chiedia­
mo: chi, dove, quando, 
perche, come, ha disatte­
so questi accordi. 

Nessuno mette, né ha 
mai messo in dubbio il sa 
cmsanto diritto dì ogni 
pnrtito a decidere autonn-
inamente la pronria pol'fi 
ca, nazionale e locale. Ma 
autonomia sìanificn an­
che. per contranvunto. ri­
spetto e valutazione oa-
aettiva della pobtica al­
trui: sccnaiamente. in 
a\r-.*o caso, del PCI. <*he 
dell'unità della sinistra e 
rapila collaborazione con il 
PSI ha fatto e fa un ma­
stro fondamentale delle 
sur- scelte 

Sincerità D T sincerità: 

la «sindrome pir'fnrnJe »,, 
anche Ottaviano Colzi. 

Si parla di 8.000 visitatori 
al giorno. E altrettanti solo 
la domenica in Palazzo Vec 
chio. Ci riferiamo natural­
mente alla grandiosa (perchè 
di questo si trat ta) mostra, o 
meglio mostre (perchè sono 
nove) su « Firenze e la Tosca­
na dei Medici nell'Europa dei 
500 ». 

L'eco della spettacolare e-
sposizione corre già ben lon­
tano dai confini fiorentini: 
gli alberghi della città sono 
stracolmi. Nugoli di puilman 
invadono le s t rade. Comitive 
giunte da ogni dove sostano 
davanti ai palazzi che ospita- | 
no un patrimonio culturale j 
ed artistico di così vaste i 

Tutta Firenze è 
in mostra con i Medici 

proporzioni, tutto raccolto in 
una sola città. 

E', per molti, anche Tocca 
sione per girare la città, in 
cerca di segni tangibili di 
quel grande mondo che fu 
il granducato dei Medici: si 
riscoprono i palazzi, le viuz­
ze, giardini che l'esperto visi 
tatore di Firenze, ed anche i 
suoi abitanti, troppo spesso 
dimenticano. 

Boboli rigurgita Ietterai 
mente di visitatori, e così 
Forte Belvedere. Sono gruppi 

di ragazzi ingita con j loro 
insegnanti, squadre di stra­
nieri da ogni provenienza, 
anziani americani dall'abbi­
gliamento « kitch * o giovani 
francesi in scarpe da tennis e 
sacco a pelo sulle spalle. 

Ed ogni pannello della 
mostra, ogni quadro, ogni fo­
tografia, è uno stimolo a co 
noscere di più. e meglio, e 
più profondamente la cit tà: 
si va in cerca del percorso 
antico delle mura, si alzano gli 

occhi al cielo nella speranza. 
non certo frustrata, di vedere 
quel regale simbolo, lo scudo 
mediceo, ì frontoni ornamen­
tali. i capitelli alle finestre. 

Poi ci sono i « guardiani * 
delle mostre: sono soprattut­
to ragazze, irremovibili ri 
chieditrici del biglietto d'in 
gresso. attente calcolatrici del 
nume-o di visitatori della 
giornata, severe perseguitrici 
di chi si avvicina troppo alle 
opere d 'arte. 

A girare tutte le mostre in 
poco tempo è impensabile, 
quasi impossibile: solo per 
vedere * il potere e lo spa­
zio* a Forte Belvedere ci 
vogliono tre ore. Ma sono 
spese bene. 

A Firenze migliaia di lavoratori da tutta la Toscana 

Ospedalieri domani in sciopero 
ma i servizi saranno garantiti 

E' un'ulteriore prova di maturità di chi chiede da troppo tempo un equo con­
tratto che tenga conto delle condizioni dei malati - Comizio a Piazza Signoria 

Il volantino che annuncia lo 
sciopero generale nazionale di 
24 ore dei lavoratori ospeda­
lieri traduce in poche paiole. 
con estrema chiarezza i pro­
blemi sul tappeto: « E' ora di 
cambiare, anche gli ospedali 
devono funzionare *. E' lo 
slogan che precede la firma 
delle organizzazioni sindacali 
CGIL CISL UIL e che racco­
glie il senso di una batta­
glia che si si protrae ormai 
da mesi. 

Le rivendicazioni sono con­
densate in tre frasi: per bat 
tere l'intransigenza e le ma 
novre dilatorie del governo: 
per chiudere in tempi stretti 
e positivamente il rinnovo 

contrattuale; per un contratto 
che accolga le esigenze dei 
lavoratori, migliorando l'orga­
nizzazione del lavoro e la qua­
lità dell 'assistenza, che si sal­
di all 'attuazione della riforma 
sanitaria e tuteli la salute dei 
cittadini. 

Sono i t re punti su cui si 
battono ormai da lungo tem­
po i lavoratori ospedalieri. Il 
loro contratto è scaduto ormai 
dal '79 e non c'è nessun se­
gno da parte del governo di 
voler arr ivare ad una con­
clusione Il massimo è stato 
quando Cossiga. dimissiona­
rio. si è sentito in diritto di 
ritirarsi anche dal tavolo del­
le trattative. 

Così anche i problemi più 
estremamente legati al fun 
zionamento degli ospedali 
vengono lasciati, r imandati . E 
di questo gli ospedalieri, e 
con loro le al t re categorie di 
lavoratori, intendono farsene 
carico quasi a dire che se 
da parte di chi governa c 'è 
irresponsabilità. al trettanta 
non c'è da par te dei lavora­
tori. 

Infatti anche durante lo 
sciopero di domani, che ini-
zierà con il primo turno, fi­
no al termine del turno not­
turno. saranno garantiti i ser­
vizi essenziali. Segno di una 
consapevolezza maturata nel 
corso di lunghe e difficili bat­

taglie. nella volontà di lottare 
al fianco degli al tr i lavoratori, 
essi stessi direttamente inte­
ressati a che funzioni piena­
mente il settore sanitario e 
ospedaliero. 

A Firenze domani ci sa rà 
la manifestazione regionale: 
arr iveranno i lavoratori degli 
ospedali e delle cliniche pri­
vate di tutta la Toscana che 
sfileranno per le vie del cen­
tro fino a Piazza della Si­
gnoria dove alle 10,30 si ter­
rà un comizio. Il concentra­
mento della manifestazione è 
previsto per le 9,30 alla For­
tezza da Basso. 

Paziente muore cadendo 
dalle scale in ospedale 

In sciopero i lavoratori 
all'asilo degli Innocenti 

PRATO — Un paziente dell'o­
spedale di Prato. Michele 
Guarnieri. di 41 anni, abitan­
te a Prato, è deceduto nello 
stesso nosocomio dopo una ro­
vinosa caduta dalle -UMIP di 
un reparto. 

Il fatto si è verificato nella 
sera di domenica ed il Guar­
nieri è deceduto nella not­
tata a eau->a delle gravi fe­
rite riportate. La vittima ora 
ricoverata nel reparto di uro 
logia dell'ospedale di Prato . 

Non si conosce ancora la di­
namica del tragico incidente. 
sta di fatto che nella caduta 
dalla tromba delle scale che 
nortatlO A\ rpnartn il G'.!?.r.'"£ 
ri lia riportato ferite in tutte 
le parti del corpo. Le sue con­
dizioni sono apparse subito 
disperate ai primi soccorri­
tori e ai sanitari . 

Il Guarnieri non riusciva a 
superare la nuliaia. 5ui fatto 
sono in corso accertamenti da 
parte del commissariato 

ì Domani scioperano i lavo-
! ratori dell'asilo nido dell'i-
I s t i tu to degli Innocenti . Due 
I ore per turno. Vogliono sbloc­

care la situazione creatasi 
UO|JO clic il coiniittio regio­
nale d; controllo ha annul­
lato due dellbere riguardan­
ti la trasformazione di po­
sti da puericultrice in edu­
catrice. 

Inoltre, secondo i lavorato­
ri Heir is t ' tu to degli Iniicccn 
ti. che già venerdì avevano 
scioperato per gli stessi mo­
tivi, l 'atteggiamento del co­

mi ta to regionale di controllo 
è incomprensibile dato che 
la presidenza del comitato 
stesso, in un incontro con 
la presidenza dell 'istituto, la 
federazione iavo r a ion ent i 
locali e le rappresentanze 
sindacali , aveva espresso una 
valutazione positiva sull'im­
postazione delle due delibe­
re. 

L'iniziativa dei lavoratori 
dcirinnof-PiUi "•-"» si ferma 
allo sciopero: impugneranno 
l 'annullamento presso il Tri­
bunale amministrat ivo 

Presentato un voluminoso documento sullo sviluppo dell'area tessile 

Il sindacato all'attacco sul futuro di Prato 
PRATO — I temi dello svi­
luppo da qualche tempo >ono 
al centro del dibattito politi­
co e culturale a Pra to . Si de 
ve al movimento operaio a-
\er l i po^ti all'attenzione so­
prattutto sotto una luce mio 
\ a : quella di riconsiderare 
questa area in tutti i suoi 
aspetti, da quelli economici a 
quelli .sociali e culturali. 

Da tutto c:ò ne è nata una 
lett/.ra nuo\a di questa realtà 
che «enza perderne ì suoi 
tratti specifici la po:ie diret­
tamente in collegamento con 
i p roced i economici sociali 
r.azionali e quelli della crisi 
internazionale. Una nuova 
« filosofia ». quindi, di Prato. 
d: questa realtà dentro la 
cr.- i e d' quei fenomeni chr 
q i f - t a c r i a : da un lato ima 
ulteriore divaricazione tra le 
cosiddette arce « deboh * ed 
a r t e e forti ». dall 'al tro l'ai -
centua/ior.e di equilibri al 
l 'interno d; qut sti ultimi e 
quindi anche dentro il si ite 
ma produttivo p r a t i l e . 

In Nfc»!an»«i e quanto d u o 
no anc he lo oruaniz/ . i / ion i 
M i i d i r a h prate.M m un \oh i 
mino»o documento presentato 
alla stampa int i tolato i Piat­

taforma per Io sviluppo del 
l 'area t i f i l e .*. 

Su di essa ci sarà bi.-otmo 
di ritornare, ma intanto \ c 
diamola nei suoi tratti gene 
rali . Alle spalle ha un ìunco 
lavoro di riflessione durato 

circa un anno. Non è una 
piattaforma * rivendicati'.a t 
ma una vera e propria prò 
posta complessiva che i sin­
dacati fanno dando corpo a 
quel discorso di un « sinda­
cato nuo\o ». che elabora. 
partendo dal suo specifico. 
una visione d'in-ii-me dei 
problemi, non chiuda né cor 
porativa. Il sindacato ed il 
movimento operaio come 
protagonisti e .-o^cetti di 
cambiamento, anche m realtà 
do\e il movimento -ombra 
marciare a confie volo. 

In ciò c'è ancora una pn 
lemica con t hi ancora vede i 
problemi di Prato ed il suo 
sviluppo limitati al suo 
comprendono, e min colloca 
ti ceri quelli regionali e del 
pseM'. Di fronte a un -inule-
atto politico del sindacato sia 
le forzo politiche che le altre 
forze sociali sono chiamate a 
confrontarsi 

Martini «-ecretario della 
camera dc> lavoro, che ha 

parlato a nome delle tre con 
federazioni sindacali. ha 
sp.egato tutto questo. « Per­
ché — ha detto — questa 
piattaforma? ». la risposta sta 
nella storia recente di quel 
sindacato che è venuto fuori 
dalI 'Eur. non senza contrad­
dizioni e difficoltà al suo in­
terno. i Que-ta piattaforma 
— ha continuato — è un 
contributo del sindacato pra­
tese alla lin^a dell 'Eur ». Poi 
Martini si è chiesto: « Può 
ven.re da Prato sulla base di 
una scelta precida un contri­
buì») ad un riequihbno dello 
-viluppo nell 'ambito regionale 
e nazionale? *. 

La domanda era evidente­
mente re iorka e la n>po-ta 
affermativa, in clie modo? 
Destinare le ricorse pratesi. 
soprattutto qualora si doves 
-e andare a congiunture fa 
vorevoli. in altre aree reg io 
nah e nazionali. Que-Mo pre 
suppone una riduzione del 
l 'e-pan-ioue industriale. un 
MIO contenimento, non la 
sciare cioè lo sviluppo eco­
nomico a meccani-mi spon 
tanei. ma realizzare un reale 
governo degli ste^-i. Por cui 
ad e-empio por quanto ri 
guarda il te--ile si punta al 

rinnovamento tecnologico 
* che — prosegue Martini — 
è un fatto ancora circoscrit­
to ->. 

Soprattutto la ricerca va 
sviluppata in direzione del 
cardato, in una sua nuova 
tecnologia. Inoltre è necessa­
ria una specializzazione del­
l'industria pratese < per con­
solidare le posizioni elevan­
done la qualità ». Un risulta­
to che si può raggiungere se 
in generale si attiva una 
nuova politica del lavoro 
soprattutto in una situazione 
di tensione del mercato del 
laverò «dove ad una dispo­
nibilità di manodopera gio 
vane, non corrisponde una 
preparazione professionale 
sufficiente. Bisogna correre 
subito ai ripari *. è stato det­
to. La strada è quella della 
formazione professionale, le­
gata ad un diverso molo di 
alcuni istituti scolastici citta­
dini. Cambiare, «e ce n'è bi­
sogno. anche per quanto con 
cerne l'organizzazione del la­
voro. 

Il sindacato vuole superare 
la fase della denuncia ogni 
qual volta (e sono tante le 
volte) M verificano infortuni 
sul lavoro. In sostanza si 

vuol puntare ad un cambia­
mento del processo produtti­
vo che penalizza attualmente 
j lavoratori. < E" questo un 
banco di prova per realizzare 
quella scelta di qualità nello 
sviluppo dell'industria a Pra­
to ». 

E si parla ^nche di « con­
quista dell 'orario di lavoro » 
che deve essere finalizzata a 
questa prospettiva. Ma indi­
cazioni ci sono anche in altri 
settori, ad esempio l'edilizia 
che deve sempre più secondo 
il sindacato corrispondere al 
fabbisogno abitativo, l'energia 
«un problema che deve ri-
euardare anche noi e la no 
stra industna » e non dele­
garlo ad altri. 

Il confronto sulla piatta­
forma sarà portato avanti. 
Nel frattempo, spiega Torre 
sin. segretario della CISL 
(pre.-ente alla conferenza 
stampa anche Cappellini. 
Lugli e Bartolotti. segretario 
della l'IL> il sindacato si 
muoverà sulla base di alcune 
priorità, la contrattazione a 
ziendale. li discorso sulla 
mensa centralizzata che va 
portato avanti subito, un 
convegno sulle 150 ore. 

Brunello Gabellini 

Assemblea di quartiere con il sindaco e il vice sindaco 

La gente dell'Isolotto: 
«La DC non deve tornare» 
Bilancio di cinque anni di amministrazione delle sinistre nel dibattito alla biblioteca co­
munale • Stabilità, onestà, ingenti somme investite -1 problemi della popolazione anziana 

Pioviggina all'isolotto nella | 
piazza ui i ronte a ila clitesa, ci 
sono gruppi ai persone con le 
mani in lasca a guardare il 
cielo, la manilestaziune con il 
smuaco Gauuuggiam e il vice 
sindaco Aioraieò non si può 
lare all 'aperto. Il presidente 
uel consiglio cu quau ie i c bar­
bieri la u a s t e n r e tutti alia oi-
buoteca comunale. 

Al piccolo paico di legno 
che resta deserto ai sostitui­
sce un tavolo in mezzo ai 
libri, le sedie sono immedia­
tamente sistemate. L'assem­
blea comincia; di gente ce 
n'è tanta, soprattutto anziani, 
con i loro problemi, le loro 
rivendicazioni. Comincia ver­
so le 17, durerà un paio d'o­
re, un pomeriggio di sabato a 
discutere e ascoltare. Per i 
cittadini del quartiere una 
occasione di chiarimento in 
più, per gli amministratori 
l'obbligo di redigere un bi­
lancio e offrire una prospet­
tiva. 

Comincia (è tradizione) il 
presidente del consiglio di 
quartiere Barbieri. Qui ia 
partecipazione è di casa, di­
ce, fin da prima della istitu­
zionalizzazione del decentra­
mento. Grazie a questo siamo 
riusciti ad incidere in molti 
settori, ad avviare un'opera 
di cambiamento, anche nei 
casi più spinosi. Vi invitiamo 
tutti — dice — alla festa in 
lungarno dei Pioppi, su un 
terreno finalmente restituito 
alla cittadinanza, senza per 
questo far degenerare le ten­
sioni esistenti per la presen­
za di un gruppo di nomadi. 

Poi e e viua Strozzi, irne 
sarà aper ta Ud uieve, uo^-o t 
necessari restauri , cernie 
centro civico e sede di attivi­
la cinturali e ricreative, na r -
uieri meuca: luce, viaomui, 
ai iut tuie scolagliene. 

A ogni voce corrisponde u-
n opei a completata e proget­
tata. u n interventi aegu a-
à iuud tuu seguono quem uel 
suiuaco e dei vice suiuucu. 
v i^ia ia piatea, e naturale 
ciie si pa rn aei probieuu ue-
&u anziani; cln cmeue un 
centro cne sostituisca le ba­
iacene attualmente utilizzate; 
chi servizi sociali, cui un 
nuovo cuiematogidio. « e non 
attuiate paura a l a r deuiu — 
aggiunge un anziano — 
quando sono lat t i per il po­
polo non e e nulla da nat ­
i e ». Proprio per gii anziani, 
continua l iaruieri il nostro 
intervento e stato incisivo: 

yu i ia gente capisce ai volo 
il sigmi icato delie parole dei 
sindaco che comincia ricor­
dando la pesante eredita ca­
duta sulle spalle dell 'ammi­
nistrazione di sinistra. Stabi­
lita, onestà, impegno sono 
termini cne gli ascoltatori 
associano senza esitazione al­
l'esperienza amministrativa 
di questi cinque aniù. 

Le cifre citate dal sindaco 
(.230 miliardi finalizzati nel 
qumquenmo attraverso i bi­
lanci straordinari per lo svi­
luppo e la riqualificazione 
delle attività produttive e dei 

servizi cittadini) fanno da 
contorno ai termini pro­
grammatici dell'azione della 
sinistra. 
Il decentramento fiorentino, 
aggiunge Gabbuggiani è un 
caso unico nel mondo occi­
dentale per cara t tere e im­
postazione, la punta di dia­
mante di questa collabora­
zione. 

L'accenno ai quartieri è 
l'introduzione giusta per Gior­
gio Morales. issessore al de­
centramento. Ma il vice sin­
daco propone considerazioni 
più ampie: stabilità, dice, 
non è solo s tare per cinque 
anni al governo della città, o 
assicurare una prevalenza 
numerica. E ' un fatto quali­
tativo. di omogeneità di indi­
rizzi politici, di sce'te ideali. 
di comportamento. 

Comunisti e socialisti sono 
forze diverse, il loro rappor­
to non sempre è stato idilli­
co. U scadenza elettorale può 
accentuare gli elementi di 
tensione. Ma l'importante, in­
sìste Morales. è avere garan­
tito come abbiamo fatto, una 
reale capacità di sintesi, aver 
messo in pratica un < modo 
di governare » basato sulla 
partecipazione, sulle scelte al 
la luce del sole, in un rap­
porto politico profondamente 
diver.-o da quello * clientela 
re » e « dodi affari >. 

Se un limite c*è stato è 
quello di non avere saputo i 
tempre concretizzare Io di 
.-ponibilità di spesa reperite | 
in scelte programmate tem i 
nestivarr.ente. Ma il Giudizio j 
di bilancio è complessivo. 
"Oli molta decisione. Basta 
guardare la città, passeggiare. 
Mvetla. per accorgersi della 
Mia % buona cera ». 

Susanna Cressati 

« Scusi che cosa è la Re­
gione? *. C'ofnincia co/i que­
sta domanda, per niente re­
torica, la trasmissione tele­
visiva « Regione problema a-
perto » che va in onda, da 
questa sera sulla Terza Rete 
alle ore 20,05, realizzata dal­
la sede toscana della RAI. 

E in realtà — come ha di­
mostrato una recente inda­
gine — solo in pochi cono­
scono effettivamente che co­
sa è la Regione. 

Parte da questa conside­
razione il « viaggio » esplica­
tivo realizzato dal collega 
Renzo Recchi attraverso die­
ci anni di attività regionale, 
dalla prima elezione del '70 

A rispondere sono chiama 
ti amministratori, uomini po­
litici, giuristi me anche gen­
te semplice che trova nella 
Regione, consapevolmente n 
inconsapevolmente, un inter­
locutore valido. 

La trasmissione vive pro­
prio in funzione di questo 
continuo riscontro nella real­
tà. Gli amministratori e i 
giuristi « disegnano * il pro­
getto regionale, la gente lo 
vive, lo determina nelle sue 
articolazioni positive e nega­
tive. 

Un programma della sede toscana 

Dieci anni di Regioni: 
bilancio della rete 3 

La trasmissione in onda da stasera 
alle ore 20 - L'esempio della Toscana 

Qual è il bilancio che ne 
scaturisce? Il primo elemen­
to che balza agli occhi è 
l'incompletezza del decentra­
mento regionale. Lo Stato 
continua a controllare la 
quasi totalità della spesa 
pubblica, le Regioni funzio­
nano prevalentemente come 
enti esecutori delle decisio­
ni centrali. 

All'interno di questa situa­
zione ci sono Regioni che 
lavorano e Regioni che non 
lavorano. L'Emilia-Romagna 
e la Toscana riescono ad in­
vestire circa V80 per cento 
dei finanziamenti, la Sicilia 
solo il 6°o. 

La Toscana ha realizzato 
364 asili, tutte le Regioni me­

ridionali, insieme, solamente 
trentasei. 

Il filmato scorre in presa 
diretta. Ecco i consiglieri re­
gionali rispondere, porre pro­
blemi ed interrogativi. Ecco 
la gente valutare l'operato 
dell'ente regionale. 

La seconda puntata andrà 
in onda la sera dell'8 aprile 
co» il titolo « Morire dì ce­
mento?* ed è dedicata alla 
gestione del territorio. La 
terza parte «Benessere: ma 
a che prezzo?», in program­
ma il 15 aprile, tratta delle 
attività produttive; l'uliima 
puntata sarà trasmessa il 22 
aprile con il titolo «Uomini 
e scartoffie* e tratta dei ser­
vizi sociali. 

Bambina 
di due anni 
muore in un 

incidente 
stradale 
a Empoli 

Una bambina di due ann i 
è finita sotto le ruote di un 
camion ad Empoli. La picco­
la sembra sia scesa dal mar­
ciapiede per correre incontro 
alla nonna che aveva visto 
dall 'altra par te della s t rada . 
La piccola si ch iamava Be­
nedetta Billeri ed abi tava In 
via Magglni 21 ad Empoli. 

La tragedia è avvenuta ie­
ri ma t t ina poco dopo le 11 
sul viale 4 Novembre. Bene­
det ta era anda ta a passeg­
gio lungo la ferrovia assieme 
al nonno, come faceva qua­
si tu t te le mat t ine . Ad un 
certo momento h a visto arri­
vare dalla par te opposta del­
la s t rada la nonna. E* s ta to 
un at t imo. La piccola Bene­
det ta che avrebbe compiuto 
due anni il prossimo 29 giu­
gno, ha sceso lo scalino del 
marciapiede, sfuggendo alla 
sorveglianza del nonno pro­
prio ment re stava soprag­
giungendo un camion. 

Il conducente. Alvaro Via-
ni di 50 anni residente a Ca-
stelfiorentino in via Masca­
gni 10, ha sterzato verso si­
nistra nel tentat ivo di evita­
re l 'incidente. Pur t roppo la 
stia disperata manovra non è 
servita ad evitare la trage­
dia. La piccola è s t a t a tra­
volta dalla ruota posteriore 
dell 'autocarro carico di frut­
ta. Benedetta è mor ta sul 

j colpo. 

Sono state 
respinte 

le dimissioni 
della giunta 

comunale 
di Scandicci 

Il consiglio comunale di 
Scandicci ha respinto la ri­
chiesta di dimissioni della 
giunta comunale e della costi­
tuzione In par te civile, relati­
va al caso dell'ex azienda far­
maceutica municipalizzata. 

Ha votato contro la propo­
s ta (avanzata in due ordini 
del giorno presentat i rispet­
t ivamente da DC e PSDI in 
modo congiunto, e dal PSDI 
singolarmente) la compo­
nente comunista. I voti favo­
revoli sono s tat i 10, espressi 
da DC. PSDI. Democrazia 
Proletaria e PSI . T re le 
astensioni, del sindaco e dei 
due assessori che hanno rice­
vuto nelle se t t imane scorse 
comunicazioni giudiziarie 

In seguito al voto la Demo­
crazia Crist iana e il Par t i to 
Socialdemocratico hanno an­
nunciato il loro allontana­
mento dall 'aula. Il consiglio 
comunale si è aggiornato poi 
per permettere una riunione 
di gruppo del PSI . Al ter­
mine della pausa i socialisti 
hanno dichiarato di rima­
nere in aula per la conclusio­
ne dei lavori, ment re l'espo­
nente di Democrazia Prole­
taria si è accodato alla deci­
sione della DC. e del PSDI 
e si è al lontanato. 

DODO la seduta pomeridia­
na. il consiglio comunale si 
e nuovamente riunito alle 21. 
All'ordine d*»l ?iorno la pre­
sentazione del bilancio pre­
ventivo per l'80. 

Il consiglio 
del Gabinetto 
« Vieusseux » 

dice 
di «sì» 

alle nomine 
1 Nella polemica sulle nomi­
ne al Gabinet to Scientifico 
Letterario Vieusseux inter­
viene il più diretto interes­
sa to : il consiglio d'ammini­
strazione dello stesso En te 
Morale che — si legge In un 
suo comunicato — «rivendi­
ca la continuazione della li­
nea culturale e della tradi­
zione da sempre espressa che 
è s ta ta potenziata di fronte 
alla crescente domanda cul­
turale della ci t tà. La nomina 
del professor Alessandro 
Bonsant i all 'incarico di Con­
servatore e quella del profes­
sor Marino Raicich a diretto­
re non risultano adot ta te al 
di fuori di questa l inea». 

« P e r quel che r iguarda più 
part icolarmente l'incarico al 
Prof. Raicich. prosegue il 
comunicato, si deve segnala­
re che tale nomina (a cui si 
è giunti dopo un 'ampia e 
doverosa disamina delle so­
luzioni possibili) è s ta ta anzi 
particolarmente meditata . 

Il Consiglio di Ammini­
strazione, nella sua compo­
sita formazione di nomina 
comunale e di nomina dells 
Università di Firenze, con­
clude il comunicato, ritiene 
di dover infine sottolineare 
come la politica culturale del 
Gabinet to Viesseux (pur nel 
profondo rispetto delle com­
petenze specifiche at tr ibuite 
ai suoi organi direttivi) è e 
continua ad essere compito 
s ta tutar iamente suo pro­
prio ». 

PICCOLA CRONACA 
FARMACIE NOTTURNE 

P.zza S. Giovanni 20r; Via \ 
Ginori 50r; V. della Scala 
49r; P.zza Dalmazia 24r; Via 
G. P. Orsini 27r; V. di Broz-
zi 282/a b ; V. S t a m i n a 41r; 
Int . Staz. S. M. Novella; 
P.zza Isolotto ór: V.le Cala-
tafimi 6r; Borgogn:ssanti 

40r; P.zza Delle Cure 2r; Via 
Senese 206r; V. G. P . Orsi­
ni 107r; V.Ic Guidoni 89r; 
V. Calzaiuoli 7r. 

IL PARTITO j 
Oggi alle 21. in federazio- \ 

ne. si terrà l 'assemblea in- I 
det ta dalle commissioni ! 
femminile e sani tà in pre- | 
parazione del convegno del 
part i to su « 1&4 - consultori 
- Riforma Sani tar ia ». 

CHIUSURA NELLE BIBLIO­
TECHE 

Fino al 5 aprile prossimo. 
la Biblioteca Nazionale Cen­
trale e la biblioteca Ricclar-
diana Moreniana. resteran­
no chiuse al pubblico per 
i lavori di manutenzione e 
riscontro. La Biblioteca Na­
zionale Centrale r imarrà 
aperta al pubblico solo per 
il servizio presti to dalle 
10.30 alle 12. 

SOLIDARIETÀ' CON IL 
POPOLO IRACHENO 

« Solidarietà con il popolo 
iracheno, oppresso dal san­
guinario regime dit tatoria­
le» : questo il tema di una 
manifestazione organizzata 
nel 46. anniversario della 
fondazione del PC iracheno, 
promossa dalla sezione ita­
liana del comunisti irache­

ni, Pe r oggi alla SMS An­
drea del Sar to in via Lucia­
no Manara 12. 

Il programma della mani­
festazione prevede anche la 
partecipazione del gruppo 
iracheno d'origine curda con 
balli e cant i arabi e curdi ; 
canzoni popolari con il grup­
po latino-americano « Salsa » 
e una mostra di manifesti . 

RIVISTA «CONGRESSI» 
E' uscito il nuovo fasci­

colo della rivista «Congres­
si » diret ta da Lamberto 
Ariani, ed edita dal Palazzo 
dei Congressi di Firenze. 
L'inserto contiene un 'ampia 
panoramica delle principali 
manifestazioni congressuali 
in programma a Firenze per 
gli anni 1980 e seguenti , ol­
t re ad argomenti a t tual i di 
tematica congressuale, con 
riassunti nelle lingue fran­
cese. inglese e tedesca. 

CHIUSURE NEGOZI PER 
PASQUA. 

Fino a domenica (Pasqua) 
è sospeso l'obbligo della 
chiusura giornaliera per il 
turno di riposo dei bar, trat­
torie, r is toranti , pizzerie. 
tavole calde etc. 

DROGA UN PROBLEMA 
SOCIALE 

« Droga un proglema so­
cia le» questo il t ema di 
un dibatt i to che si ter rà 
s tasera alle 21,15 al Circolo 
« L a Pace» di Compiobbi. 
In t rodurranno il professor 
G. Germano psichiatra, re­
sponsabile del servizio di sa­

lute mentale del Consorzio 
numero 5 e il professor A. 
Morettini primario di Ga­
stroenterologia dell'ospedale 
di Careggi. 

ASSEMBLEA BRACCIANTI 
E FLOROVIVAISTI 

j Pe r domani alle 9, presso 
• la camera confederale del 
• lavoro in via Borgo dei Gre­

ci. si terrà l 'assemblea pro­
vinciale dei delegati sinda­
cali aziendali dei braccianti 
e florovivaisti per discute­
re su «1) s t a to della ver­
tenza per il r innovo del con­
t ra t to integrativo provincia­
le, programma di iniziative 
e di lot ta; 2) proposta d: 
legge sulla previdenza e col­
locamento agricolo ». L'as­
semblea sarà concisa da 
Giovanni Quadre t t i della 
segreteria regionale della 
Federazione uni tar ia . 

. EDITORI RIUNITI CERCA 
i GIOVANI 

La casa editrice Editori 
Riuniti cerca giovani volen­
terosi per la diffusione del 
le proprie opere. Si t ra t t a 
di una Iniziativa tendente 
ad Investire un 'a rea sempre 
più vasta con pubblicazioni 
nuove e di r i levante Inte­
resse culturale. Le zone mag­
giormente interessate dalla 
Iniziativa sono ol tre a Fi­
renze, Arezzo e Pistoia. Chi 
è interessato si può rivolge­
re presso la sede fiorentina 
della casa editrice nel via-
le dei Mille 74. tei. 055 
570361. 
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Uno degli imputati ha presentato ricorso alla Corte di Cassazione 

on riesce a decollare il processo 
«Azione rivoluzionaria»: terzo rinvio 

Il procedimento aggiornato al 2 giugno prossimo - Monaco aveva recusato il giudice a latere, ma la sezione 
istruttoria d'Appello aveva respinto l'istanza - Da superare «mine vaganti» di tipo procedurale prima dell'avvio 

,M $ 

Una seduta del processo ad « Azione rivoluzionaria » 

Dal nostro inviato 
LIVORNO — Per la terza 
volta il processo alla prei­
storia di Azione Rivoluziona­
ria. uno dei eruppi terrori­
stici balzato anche nei gior­
ni scorsi alla r ibalta della 
cronaca con numerosi arre­
sti nell'Emilia Roncaglia, è 
sal ta to . 

Il d iba t t imento è s ta to 
nuovamente r inviato — se 
ne riparlerà il 2 giugno — 
per 11 ricorso in Cassazione 
di Angelo Monaco, uno degli 
imputat i , contro la decisio­
ne della sezione is t rut tor ia 
della Corte di Appello di Fi 
renze che ha dichiara to 
inammissibile la ricusazione 
del Giudice a latere dot tor 
P u t : s n a n o chiesta dallo 
?tesao Monaco. 

La vicenda è cronaca dei 
Giorni scorsi, e precisamente 
del 10 marzo, quando in Cor­
te d'Assise sono comparsi i 
presunti capi storici della 
formazione eversiva di ori­
gine anarchica, il professor 
Gianfranco Fa ina , docente 
all 'università di Genova; Vi 

to Messana insegnante ; San­
dro Meloni ex operaio del­
l'Alfa Romeo; Angelo Mona­
co pregiudicato: Roberto Ge-
miniani meccanico di Li-
Livorno. 

All'appello mancavano Pa­
squale Vahtut t i . anarchico 
milanese ricoverato in ospe­
dale per una grave mala t t ia 
e Salvatore Cinieri assassi­
na to nelle carceri di Tori­
no da un al tro de tenuto . 
Cinieri. secondo le ul t ime ri­
sultanze dell ' inchiesta, sa­
rebbe s ta to ucciso perché du­
ran te la sua permanenza nel 
penitenziario di Pianosa si 
sarebbe rif iutato di parteci 
pare ad un'evasione organiz­
zata da alcuni detenut i « pò 
litici ». 

Ma veniamo all 'udienza del 
10 marzo. Quella ma t t i na . 
Angelo Monaco a t t raverso il 
suo legale Dominuco. ricu­
sava il giudice a la tere Puti-
gnano. perché in un prece­
dente processo aveva fat to 
par te del collegio che condan­
nò Monaco, Messana e 
Cinieri per detenzione di 
armi. 

La Corte d'Assise, dopo 
una breve camera di consi­
glio, rimise gli at t i alla se­
zione is trut toria della Corte 
d'Appello di Firenze I giu­
dici fiorentini dovevano de­
cidere se accet tare o respin­
gere la richiesta di ricusa­
zione avanzata dal l ' imputato . 

Ed eccoci cosi alla cronaca 
di ieri mat t ina con il nuovo 
colpo di scena. L'edificio che 
ospita il palazzo di Giustizia 
e le vie adiacenti è circon­
da to da uomini a rmat i , agen­
ti di polizia e carabinier i con 
mi t ra e giubbetto antiproiet­
tile. La sorveglianza è stret­
t issima. rigorosi e severi i 
controlli . Dopo la re t a t a di 
Bologna e Forlì di presunt i 
appa r t enen t i al gruppo ever­
sivo Azione Rivoluzionaria (il 
nome del professor G ian f ran 
co Faina è s ta to puì volte 
fa t to proprio in relazione al 
blitz compiuto in Emilia Ro­
magna ) si temevano a t tacch i 
e reazioni. 

In aula sono già s ta t i con­
dot t i Fa ina . Monaco, Gemi-
niani . Meloni e Messana. As­
sente ancora una volta Pa­

squale Valitutti r icoverato in 
ospedale. Present i invece nu­
merosi familiari dei de tenut i . 

E la volta buona? P r ima 
ancora dell ' ingresso in au la 
della giuria popolare e dei 
giudici togati , dai banchi del­
la difesa si mormora che il 
processo sal terà nuovamen­
te. E, infatti , pun tua lmente , 
arr iva il rinvio. Perché? La 
cor te livornese, dopo aver re­
so noto che i giudici fioren­
tini h a n n o d ichiara to inam­
missibile l ' istanza di ricusa­
zione presen ta ta da Angelo 
Monaco, si vede cos t re t ta a 
r inviare al 2 giugno il dibat­
t imen to perché lo stesso im­
pu ta to ha presenta to ricorso 
in Cassazione contro la de­
cisione di Firenze. 

Spe t ta quindi ai giudici 
della suprema corte stabi­
lire se è giusta o meno la 
dichiarazione di inammissi­
bilità dei magis t ra t i fioren­
t ini . Non vi è dubbio che 
anche la Corte di Cassazio­
n e riconoscerà e sa t t a l'in­
terpretazione della Corte d' 
Appello di Firenze, ma in­
t an to il processo subisce per 
la terza volta un al t ro rin­
vio. Uno stillicidio, un rinvio 
dopo l 'altro, un rompicapo 
che sembra non ar r ivare mai 
a fine. 

Infa t t i , il 2 giugno alla ri­
presa del d iba t t imento ì giu­
dici dell'Assise di Livorno si 
r i t roveranno dinanzi due mi­
ne vaganti . Una è rappresen­
t a t a dall 'assenza di Pasqua le 
Vali tut t i . Le sue condizioni 
permangono ancora gravi e 
difficilmente l 'anarchico to­
rinese potrà presenziare al 
processo per quella da ta . Per­
t a n t o il suo difensore rin­
noverà la r ichiesta di rin­
viare il d iba t t imento per per­
met t e re al suo assist i to di 
essere presente in aula. 

Vali tut t i è accusato di es­
sersi incontra to la ma t t i na 
del 19 ottobre 1977 con Vito 
Messana alla periferia di Li­
vorno, giorno in cui i terrori­
st i t en ta rono di rapi re sen­
za successo Ti to Neri. Il fi­
glio del l 'armatore labronico. 
secondo gli inquirenti e il 
giudice is t rut tore , doveva es­
sere t r a spor ta to proprio con 
il furgone di proprietà di Va­
l i tut t i in una « prigione del 
popolo ». Vali tut t i in quel­
l 'occasione sarebbe s t a to no­
t a t o in via degli Archi in­
sieme al Meloni. Quindi la 
presenza del Vali tut t i in aula 
si r ende necessar ia al fine 

di stabilire i rapport i con il 
Meloni ed il Messana. Vali­
tu t t i quando venne arresta­
to, si difese asserendo di 
aver conosciuto il Messana a 
Milano per questioni legali 
e che il Messana gli aveva 
fat to 11 favore di condurre il 
furgone dn Milano in To­
scana. 

Per la corte livornese 'a 
«quest ione Val i tu t t i» non è 
di facile soluzione. S t ra lc ia re 
la sua posizione del proces­
so e procedere contro gli 
altr i imputa t i significhereb­
be avere un d iba t t imento 
monco, privo di un ' importan-
te pedina per avere un qua­
dro esa t to sull 'at t ività del 
gruppo terrorist ico Azione 
Rivoluzionaria, che per auto-
finanzlprsi avrebbe organiz­
zato il r ap imen to del Neri, 
rampollo di una delle fami­
glie più facoltose della città 
labronica. 

Ma eccoci alla seconda mi­
na vagan te : la richiesta di 
riunificazione del procedi­
mento livornese con quello di 
Torino. I difensori del Vali­
tut t i e del Messana. già in 
sede is t rut tor ia avevano sol­
levato il problema. Secondo i 
difensori esiste una conti­
nuazione t ra i fatti dei due 
procedimenti . 

Ma il giudice is t ru t tore re­
spinge le is tanze r i tenendo­
le infondate in quan to è tut­
to da d imos t ra re la sussisten­
za della cont inuazione ed 
« in part icolare dell 'unicità 
del disegno criminoso che 
non può identificarsi con un 
programma generico di at t i 
vita delinquenziale ma richie­
de che le varie azioni de­
littuose s iano preventivamen­
te p rose t t a t e nel loro com­
plesso » 

« In ogni caso, sosteneva il 
giudice is t rut tore , qualora si 
ravvisasse la continuazione 
t r a i procedimenti di Livor­
no e Torino non spetterebbe 

[ ella Corte torinese dichiarar­
si competente, in quanto il rea­
to più grave è s ta to com­
piuto a Livorno ( t en ta to orni- j 
cidio di Ti to Neri) . Com'è no- | 
to. la Corte d'Assise di To­
rino che giudica sii imputa­
ti del processo di Livorno 
per associa7ione sovversiva e 
parteciDazione a banda ar­
mata . ha r invia to il proces­
so Der l'assenza di Pasquale 
Vali tut t i . Insomma, si trat­
ta di un vero e nroprio rehus 

Giorgio Sgherri 

Stanziati dalla giunta regionale Preoccupazione fra i produttori 

Per la Comunità montana l'a«ordo sul pomodoro 
miliardi e 888 milioni "• "a b

d
e"e in Toscani| 

! U n a le t t e ra de l l assessore reg iona le 

Saranno destinati al finanziamento di una politica di sviluppo ì a l l ' a g r i c o l t u r a a l m i n i s t r o M a r c o r a 
La Giunta Regionale Toscana sulla base di 

una relazione del vicepresidente Gianfranco 
Barlolini ha approvato un provvedimento con 
il quale si stanziano 3 miliardi e 888 milioni 
per le Comunità Montane. 

La deliberazione, già inviata al Consiglio 
per la definitiva approvazione, rientra in 
quel quadro di adempimenti che vanno dalle 

norme per lo sviluppo della montagna a quel­
le della legge quadrifoglio. 

La deliberazione della Giunta Regionale r i­
ferisce il finanziamento al triennio 1979-1980-
1981. Il finanziamento, ripartito sulla base 
della superficie e degli abitanti delia Comu­
nità Montana, segue lo schema particolareg­
giato che facciamo seguire. 

COMUNITÀ' MONTANA 

LLXICIANA 
GARFAGXAXA 
APL'OAERSILIESE 
MEDIA VALLE SECCHIO 
ALIO APPENNINO P SE 
ACQUEKINO FELCIANA 
V \ L L E DEL B1SEN7.IO 
MUGELLO V \ L DI S!EVF. 
ALTO MUGELLO 
PRATOMAGNO 
CASENTINO 
ALTA VALLE DEL T E \ E R E 
VAL DI CLIANA 
CHIANTI 
MONTI PISANI 
VAL DI CECINA 
COLLINE .METALLIFERE 
VALLI PARMA MERSE 
ELBA E CAPRAIA 
CETONA 
MONTE AGIATA 
COLLINE ALREGNA FIORA 
MONTE ARGENTARIO 

Superf. 
ha. 

«3.519 
52.728 
21.32-i 
o4 !)1B 
35.20Ì 
18.560 
20.16fi 
93.256 
53.503 
21.2» 
79.032 
69.189 
3fi.nas 
21 867 
3 183 

£5 703 
61.952 
40 <*?, 
26.291 
20.919 
71.284 
97.940 
6.023 

1.087.910 

Abitanti 
n. 

62.670 
34.519 
40 229 
45.107 
23.508 
12.692 
12.310 
52 954 
12.080 
i 1.613 
41.807 
33.785 
8.133 
4 781 

620 
31 438 
16 546 
6.245 

27.866 
5.828 

36.533 
25.740 
13.676 

560.789 

Somma 
da erogare 

380.837.335 
208.833.983 
lo7.319.781 
242.895.286 
140.714.554 
75.010.488 
77.420.279 

346.889.194 
148.255.495 
77.872.644 

285.463.638 
242.102.083 
99.946.597 
60.159.741 
8.550.646 

271.020.487 
178.763.797 
107.186.621 
133.680.424 
61.030.695 

254.494.947 
281.449.620 
50.851.665 

3.888.750.000 

Tn seguito all 'accordo in-
terprofessionale nazionale re­
lativo alla quan t i t à di pomo­
dori da destinarsi alla tra­
sformazione industr ia le nel 
1980. la Regione Toscana ha 
promosso una sene di in­
contr i con le associazioni dei 
Droduttori e con i rappresen­
t an t i delle industr ie utilizza­
trici per esaminare le moda­
lità di at tuazione dell 'accordo 
e I suoi riflessi sulla real tà 
regionale. L'assessore ail 'a-
gricoltura della Regione An­
selmo Pecci in una let tera . 
inviata nei giorni scorsi al 
minis t ro dell 'Agricoltura. 
Giovanni Marcora, ha espres­
so 1P preoccupazioni riscon­
t r a t e dagli operatori nel cor­
so dt^i i incontri , 

In Toscana, infatt i , la col­
tu ra dei pomodori, nonostan­
te l 'espansione degli ult imi 
temp: . impegna ancora u n a 
suoerficie non corr ispondente 
alla potenzialità dell'agricol­
tu ra regionale e di gran lun 
ga inferiore a quella impe­
gna ta nel quinquennio prece­
d e n t e : la capaci tà di lavora­
zione dell ' industria toscana 
copre appena il 60 Der cento 
della produzione des t inata al­
la t rasformazione: il s is tema 
dei controlli a t t ua to negli 
ann i passati , sia nei confronti 
della produzione che del 
prodot to t rasformato, ha ga­
ran t i t o il conseguimento di 
u n a produzione di elevata 
nuan ta cne trova part icolare 
apprezzamento sui mercat i 
nazionali ed e s t en : infine la 

produzione toscana incide 
molto modestamente su quel­
la complessiva nazionale (po­
co più del 3 per cento) . 

Data questa situazione, le 
categorie interessate h a n n o 
espresso le seguenti preoccu-
Dazioni: 1) l 'applicazione del­
l'accordo nazionale, vista la 
dipendenza della produzione 
regionale da industr ie ester­
ne. può determinare u n a no­
tevole riduzione delle possibi­
lità di assorbimento del po­
modoro da t ras formare ; 2) le 
diminuzioni indicate nell'ac­
cordo. considerata la dimen­
sione ar t ig ianale degli im­
piant i di trasformazione ope 
ran t i in Toscana, r ischiano di 
met tere a repentagl io la so­
pravvivenza di alcune azien­
de. con conseguenze negative 
non solo nei riguardi dei de­
rivati del pomodoro, ma di 
tu t t a la g a m m a dei prodott i 
derivanti da ortaggi e legumi: 
3) l'esclusione dei nuovi pro­
dut tor i dai benefici della re­
golamentazione comuni tar ia 
crea forti perplessità non so­
lo per motivi di legitt imità. 
ma per elementari rag-.ont di 

giustiziti 
Le richieste toscane quindi 

vertono sul man ten imen to 
dei livelli produtt ivi del 79, 
sulla determinazione di una 
quota regionale di produzione 
che non mortifichi le poten­
zialità dell 'agricoltura tosca­
na. l ' inserimento dei nuovi 
produttori nel rispetto dc l ! i 
quota regionale da concorda­
re. 

COOPERATIVA AGRICOLA « PAGMAMA »» 
Soc. Coop. a r.l- — Vi» Hicasoli. 21 - FIRENZE 

Convocazione 
assemblea straordinaria dei soci 

p-* ISO 

5"30rd 
d scute 

1) 
• > ) 

3) 
4) 
5) 

Po che 
mente 
D st.nt. 
Firenit, 

/scars per l g 3'no 9 aprila 1980 alla ora 14,30 precise. 
:a sede soc ale m F.renze. V » R casoii. 2 1 , l'Assemblea 

soci de.l3 Cooperati.a Agr.cc. a « Pegnana » per nari a d ; 
re i seguenti punti ili'o-d.ne dei g orno; 
P.oposta d. >ansr one de :o Statuto, 
co"nun cai.on, del Pres.dente, 
il ustraz.one progetto d ampi ame-ito; 
richieste <j ainm.ss one d. nuov soci, 
vene ed eventua' . 
li Nota o sari presente « l ' i a t o dei.a nun one, lieta v.va-
p-enati di asicurar» la Vs. puntualità 

$8, l i t i 

, 24-3-". 980 
Il Presidente del Consiglio di Ammlnlilrailona 

ANGELO CORSI 

r*r»'»"-'t , 

\ / l 

JUGOSLAVIA 
Soggiorni o) n'are 
(MITA VCCUt» 
mim ••ajh«n'<M n - TV « i n s ­
ana* . *•* da» w > i* . T* «n ( « 

! 

Viaggi - Vacanze 
incontri - Dibattiti 

UNITA 
VACANZE 
201(2 MILÀ>JO 
Villa Fulvia Tatti, 75 
Tal. (02) «421SS7 

00115 ROMA 
Via dai Tavrlnl. 1? 
Tal. (04) 4fS.?I51 

Impegni ravvicinati 
per la Pontremolese 

Si r i torna a par lare delia 
Pon t remoloe . Nel con>o di 
un recente Incontro fra sin 
dacat i imitar; della Toscana. 
Liguria ed Emilia e direzione 
celle Ferrovie dello Sta to , le 
organizzazioni sindacali han­
no fatto notare che IH Pon­
tremolese è vista come un 
ssse fondamentale per il traf­
fico merci nord-sud. con fun­
zioni di alleggerimento del 
nodi ferroviari di Firenze e 
Bologna. 

Inoltre, la linea può con­
tribuire allo sviluppo del si­
stema portuale dell 'alto T u 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
CINEMA 

A R I S T O N 
Piazza Ottaviani - Tel. 287.833 
Amltyvllle horror, diratto da Stuart Rosero-
berg in Technicolor, con James Brolin, Margot 
Kider e Rod Steiger. (VM 14) 
(15.35, I t i . 20,20, 22,45) 
A R L E C C H I N O S E X Y M O V I E S 
Via dei Bardi. 27 • Tel. 284.332 
(Ap. 15,30) 
Il Jolcc tepore dol tuo ventre, in technicolor, 
con Anton'o Liotsis, Angela Giannoy, Nelli 
Lontoy. (VM 18) 
C A P I T O L 
Via dei Castellani - Tel . 212.320 
Una prima mondiale assoluta. Il film più diver­
tente ed entusiasmante dell'annoi II cappotto 
di astrakan, a Colori, con Johnny Oorelli, 
Carole Bouquet, Andrea Ferreol. 
(15, 17. 19. 20,45. 22.45) 

CORSO 
SUPERSEXY M O V I E S N. 2 
Borgo degli Albizi - Tel . 282.687 
Supcrtilt, in technicolor, con Lesile Bovee, 
Gloria Léonard e Jack Cragler. ( V M 18) 
(15. 16.15, 18.10. 19.45. 21.10. 22.45) 
EDISON 
Piazza della Repubblica. 5 - Tel . 23.110 
« 10 ». Diretto da Biake Edwards, in techni­
color, con Dundley Moore, Julie Andrews, 
Bo Derek. Musiche di Henry Mancini. ( V M 14) 
(15,30, 17,55, 20,20, 22,45) 
Rid. AGIS 

EXCELSIOR 
Via Cerre tani . 4 - Tel. 217.798 
(Ap. 15,30) 
Kramcr contro Kramer, di Robert Benton, in 
technicolor, con Dustin Hoffman, Meryl Streep, 
Janet Alexander e Justin Hanry. Per tutti! 
(15,55, 18,15, 20.30, 22,45) 

FULGOR SUPERSEXY M O V I E S 
Via RI. Finiguerra - Tel . 270.117 
Laura Gesmer in: Sexy moon, in technicolor, 
con Liv.a Russo. Gabriele Tinti. (VM 18) 
(15, 17, 18.55, 20.50. 22.45) 
G A M B R I N U S 
Via Brunolleschi - Tel . 215.112 
(Ap. 15.30) 
Caio Express, di Nanni Loy, in Technicolor, 
con Nino Manfredi, Adolfo Celi, Mensa Lau­
ri to e Vittorio Caprioli. 
M5 .50 , 18,05. 20.35. 22,45) 
M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccaria - Tel. 663fili 
» Prima » 
(Ap. 15.30) 
Il magnifico campione, in technicolor, con 
Alexander Sang, Nora Wall. Per tutti! 
(15.45, 18.05, 20.25, 22.45) 

M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour - Tel. 215.954 
L'insegnante va al mare con tutta la classe, 
in technicolor, con Annamaria Rizzoli, Lino 
Banfi e Alvaro Vitali. (VM 14) 
(15,30, 17.25, 19.05. 20,50. 22.45) 

O D E O N 
Via dei Sasse t t i - Tel. 214.068 
(Ap. 15,30) 
Il lupo e l'agnello, di Francesco Massaro, a 
colori, con Michel Serrault, Tomas Milian, 
Ombretta Colti e Laura Adami. Per tutti! 
(16. 18.15. 20.30. 22.45) 
Rid. AGIS 

P R I N C I P E 
Via Cavour. 184/r - Tel. 575.891 
Il d'vertente film di William Friedkin e colori: 
Pollice da schiso, con Peter Folk. Peter Bolla 
e Gsna Rowiands. Per rutti! 
(15.30. 17 20. 19.10. 2 1 . 22.45) 
S U P E R C I N E M A 
S E X Y E R O T I C H A R D CORE 
Via Cimatori • Tel. 272.474 
(Luce rossa) 
Satisfacticn love (Amore soddisfatto), a Co­
lori. con Josej Ray. (VM 18) 
(15.30. 17.15. 19. 20,45. 22.45) 
V E R D I 
Via Ghibel l ina - Tel. 296.242 
Uno del più grossi successi nei più importanti 
cinema d'Italie!!! L'avventura più appassio­
nante nel magnifico scenario del West: lo, 
grande cacciatore: tu, piccolo uomo bianco, a 
colori, con Martin Sheen (il favoloso protago­
nista di « Apocalypse now ». Stephzne Audran. 
(15, 17. 19. 20,45, 22.45) 
Sono in vendite dalle 16 alle 22 I biglietti 
per i posti numerati validi p«.- lo spettacolo: 
La dodicesima notte di W. Shakespeare, con 
Massimo Ranieri. Monica Guerritore. Regia di 
Giorgio De Lullo che debutterà mercoledì 9 
aprile. 

Mei Brooks: Frankesteln 
VA/ilder, Marty Feldmin. 

A D R I A N O 
Via Romagnosi - Tel . 483.607 
(Ap. 15.30) 
American Graffiti 2 . diretto da B.W.L. Norton, 
in Technicolor, con Paul Le Mat, Cindy Wil­
liams e Candy Clark Per tutti! 
(16. 18.20. 20.35, 22.45) 
A L D E B A R A N 
Via F. Baracca. 151 - Tel . 110 007 
Aragosta a colazione, in technicolor, con En­
rico Montesano. Caudine Auger, Janet Agren 
e Silvia Dionisio. Per tutti! 
(15.30. 17.20. 19. 20.45. 22.40) 

A N D R O M E D A 
Via Aretina. 62 r - Tel. 663945 
Oggi riposo 
APOLLO 
Via Nazionale - Tel. 210.049 
(Nuovo, grand.oso. sfolgorante. - confortevole. 
elegante) Insuperabili con le moto, insupera­
bile con le donne arrivano i guerrieri del 
motocross: Spcecross, a Colori, con Fabio Testi. 
Dameia Poggi. Lia Tanzi. 
(15. 17, 19, 20.45. 22.45) 

G I A R D I N O COLONNA 
Via G. Orsini. 32 - Tel. 68 10.506 
Bus 3. 8. 23. 31 . 32 33 
Vedi rjbrlce Teatri 
C A V O U R 
Via C a \ o u r - Tel . 587.700 
Un film d-i Cario Verdone: Un Meco ballo, 
color' con C=r!= Vcrdsr.s. '. '«unkc Mirici, 
Msrco Braga e Renato Scarpa. Per tutti! 
Rid. AGIS 
C O L U M B I A 
Via Faenza - Tel. 212.178 
(Ap. 15.30) 
Hard Core (rigor, vietato minori 18 anni». 
;n fechn'color: Le porno amiche, con Alan 
Laury e Daniel Danyl. 
EDEN 
Via della Fonderia - Tel. 225.643 
Un film intramontabile! Letto • tre piazze. 
con Totò. Pepplno De Filippo. Nadia Grey. 
Reg a di Steno. 
F I A M M A 
Via Pacinott i - Tel. 50 401 
(Ore 15.30) 
Geniere film di Woody Alien: Provaci ancora 
Saia, in technicolor, con Woody Alien • Diana 
Keaton Per tutti! 
(U.s.: 22.40) 

F IORELLA 
Via D'Annunzio - Tel. 660 240 
(Ap. 15,30) 
Grande capolavoro d! Elia Keiart In techni­
color: Gli ultimi fuochi, con Jack Nlcholson, 
Jeanne Morefiu a T. Curtis. 
(U.s.: 22.40) 
FLORA SALA 
Piazza Dalmazia • Tel . 470 101 
Oggi chiuso 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia - Tel . 470 101 
(Ap. 15.30) 
Capolavorq comico di 
Junior, con Gene 
Per tutti! 
(U.s.: 22,45) 
G O L D O N I 
Via dei Serragli • Tel . 222.437 
Spettacoli di Cinema Rivista Strip Tesse, la 
vedette internazionale: Antonella in: Dolcemen­
te... strip tesse, presentano Grazia Gori t 
Dario Fino. Film.- L'insegnante, in technicolor. 
Spettacoli vietati minori 18 anni! 
Rivista: 17,15 e 22.45 
IDEALE 
Via Fiorenzuola • Tel . 50.706 
Interceptor, in Technicolor, con Mei Gibson, 
Joanne Samuel. ( V M 18) 
I T A L I A 
Via Nazionale - Tel . 211069 
(Ap. ore 10 antim.) 
Le confessioni di una porno hostes, in techni­
color, con Daniel Donachella, Katherine Brlval. 
( V M 18) 
M A N Z O N I 
Via Mar t i r i • Te l . 366.808 
(Ap. 15,30) 
Il ladrone, di Pasquale Feste Campanile, in 
technicolor, con Enrico Montesano, Edwige 
Fenerh. Bernadette Lafont e Claudio Cassinelli. 
(15,45, 18,05, 20,25, 22.45) 
Rid. AGI5 
M A R C O N I 
Via Giannot t i - Tel. 630.644 
Amici miei, di Mario Monicelli, in technicolor, 
con Ugo Tognazzi, Gastone Moschin, Duilio 
De! Prete Per tutti. 
N A Z I O N A L E 
Via Cimatori - Tel. 210.170 
(Locale di classe per famiglie) 
Proseguimento prime visioni. 
Per il divertimento di tutti, e per le risate 
più belle ecco che arriva il Rag. Arturo De 
Fanti bancario precario, a Colori, con Paolo 
Villaggio. Catherine Spaak. Anna Mazzamauro, 
Carlo GiuHrè. Regia di Luciano Salce. 
(15.30, 17,15. 19, 20.45, 22,45) 
I L P O R T I C O 
Via Capo del Mondo - Tel. 675.930 
(Ap. 16) 
Un film di Michael Cimino: I l cacciatore, tech­
nicolor, con Robert Da Niro. (VM 14) 
(16. 19. 22) 
PUCCIN I 
Piazza Puccini - Tel . 362.067 
I guerrieri della notte, di Walter Hill, presen­
tato al Festival di Cannes avvincente con 
Michael Beck, Deborah Van Valkenbergh. 
Colori. ( V M 18) 
(16. 17.40. 19,20. 2 1 , 22.40) 
V I T T O R I A 
Via Pagnini - Tel . 480.879 
I I matrimonio di Maria Brown, dì Rainer Fass-
binder in technicolor, con Hanna Schygulla, 
Klaus Le-.vitsch. Per tutti! 
(15.30, 17,50, 20.10. 22.40) 

CINEMA D'ESSAI 
ABSTOR D'ESSAI 
Via Romana, H3 - Tel. 222.388 
(Ap. 15.30) 
La più recente e divertente interpretazione 
di un grande comico Gene Wilder in: Scusi 
dov'è il West?, di Robert Aldrich. con Har-
rison Ford. Colori. L. 1.500. Per lutti! 
(U.s.: 22.45) 
A L F I E R I A T E L I E R 
Via dell'Ulivo - Tel. 282.137 
« Grande prima » 
Il boxeur e la ballerina (Movi* Movie) di 
Stanley Donen, con George Scott. 
Spett. ere: 17. 19, 2 1 , 23 
Ingresso L. 2000 (rid. AGIS 1500) 
U N I V E R S A L E D'ESSAI 
Via Pisana . 17 - Tel . 226.196 
(Ap. 15,30) 
« Cinema e fantescienza ». Ritorna un classico 
che ha entusiasmato, emozionato milioni di 
spettatori: Fluido mortale, con Steve Mac 
Quaen. Colori. 
L. 900 (AGIS 700) - (U.s.: 22 30) 
S P A Z I O U N O 
Via de! Sole, 10 - Tel. 215 634 
« CINECITTÀ" CINECITTÀ' » 
Ore 18,30-20.30: Canzoni canzoni canzoni, di 
D. Paolella, con A. Sordi. ( Ir ' 1953) Ore 
22,30: Altri tempi (Zibaldone N. 1 ) , di A. 
Biase»!, con V. De Sicc • G. Lollobrigida. 
( I t . 1952 ) . 

CASTELLO 
Via R. Giuliani. 374 - Tel. 451.480 
Oggi chiuso 
S. ANDREA 
Via S Andrea a Rovezzano • Tel. 690.418 
Bus 34 
Oggi eh,uso 
CINEMA ROMA (Peretola) 
Oggi chiuso 
Giovedì (ore 20,30) : Gli scatenati campioni 
del karaté. 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO I M P R U N E T A 
Tel. 20.11.118 
Oggi chiuso 
CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza della Repubblica - Tel. 640.083 
Oggi chiuso 
C.D.C. COLONNATA 
Piazza Rapisardi (Sesto Fiorent ino) 
Tel. 442.203 (Bus 28) 
(Spett. ore 20 .30-22 ,30) 
« Ai confini del terrore ». Dracula cerca san­
gue di vergine. 
C.R.C. ANTELLA 
Via Puliciano, 53 - Tel . 640.207 
Oggi chiuso 
M A N Z O N I (Scandlcci) 
Piazza Piave. 2 
(Ap. 20,30) 
I tre dell'operazione drago, «on Bruca Le*, 
John Saxon. (VM 14) 
(Spett. O'e 20.40 - 22,30) 
MICHELANGELO 
(San Cassiann Val di Pesa) 
Oggi chiuso 
C I N E M A G A R I B A L D I 
(Fiesole - Bus 7) 
Oggi chiuso 
CASA DEL POPOLO CALDINE 
(Via Faen t ina ) 
Oggi chiuso 

TEATRI 

ALBA 
Via F. Vezzani (Rifredl) • Tel. 452.296 
Oggi chiuso 
G I G L I O (Galluzzo) 
Tel . 204.94.93 
Oggi chiuso 
LA NAVE 
Via Villamagna. I l i 
Oggi chiuso 
C I R C O L O L 'UNIONE 
Ponte a Ema (Bus 21 - 32) 
Oagi chiuso 
ARCOBALENO 
Via Pisana . 442 - Legnaia 
Oggi chiuso 
A R T I G I A N E L L I 
Via Serragli. 104 - Tel . 225.057 
(Ap. 15.30) 
Steve Me Oueen e: Cincinnati Kid. di N. Jewi-
son. con Ann Margert. Karl Malden e Joan 
Blondell. Technicolor. 
Rid. AGIS 
A S T R O 
Piazza S. Simone 
lì locale rlDrende.-J :- r.-=I:i:sr.I ma.-iedì 8 
aprile. 
ESPERIA 
Via n Compagni C»re 
Oggi chiuso 
FARO 
Via F Paolett i . 36 - Tel 469 177 
(Ore 21) 317. Battaglione d'assalto. 
F L O R I D A 
Via Pisana . 109/r - Tel . 700.130 
Oggi chiuso 
Giovedì: Piccola donne 
R O M I T O 
Via del Romito 
Ogoi chiusa 
N U O V O (Galluzzo) 
Via S. Francesco d'Assisi • Te l . 20.450 
(Ap. 20.30) 
Manhattan, con Woody A!I*n. Diana Keaton 
Per tutti! 
(U.S.: 22.30) 
S.M.S. Q U I R I C O 
Via Pisana. 576 - Tel. 701 035 
Oggi chiuso ~r 

T E A T R O C O M U N A L E 
Corso I ta l ia . 16 - Tel . 216.253 
Oggi chiuso 
Mercoledì 2 aprile ore 20,30: Concerto slnfo-
nico cerale diretto da Ernest Bour. Musiche 
di Stravinsky, Vlad. Scriabin. Moestro del 
coro: Roberto Gabbiani. Orchestra • Coro del 
Maggio Musicale Fiorentino. 
(Abbonamento Me) 
T E A T R O DELLA PERGOLA 
Via della Pergola. 12-13 - Tel. 210.097 
Ore 21,15. Alberto Lionello In: Serata d'onera, 
di B. Slade, con Erika Blanc, Massimo Mescili-
lan, Mico Cundari, Isadora Jiuce, Paola Ple-
racci. Maria Grazia Bon. Regia di Alberto 
Lionello. 

CHIESA D I SAN FRANCESCO - Lucca 
Attività del Teatro Comunale di Firenze. 
Questa sera ore 20,45: Concerto sinfonlco-
corale diretto d3 Ernest Bour. Musiche à\ 
Strawinsky, Vled, Scriabin. Maestro del corei 
Roberto Gabbiani. Orchestra a Coro del Mag­
gio Musicale Fiorentino. 

T E A T R O A M I C I Z I A 
Via II P ra to , 73 - Tel. 218.820 
Tutti i sabati alle 21,15. Tutto le domenid» 
e festivi alle ore 17 e 21,30: la Compagnia 
del Teatro Fiorentino diretta da Wanda Pa-
squini, presenta: e Che che... nu mi «poso 
più », tre atti dì Lldya Faller « Silvano Nelli. 
(2 . mese di successo!) 

T E A T R O COLONNA 
Via Giampaolo Orsini , 32 - Lunga rno 
Ferrucci . 23 - Tel. 68.10.550 
Ghigo Masino • Tina Vinci presentano una 
novità assoluta di Silvano Nelli, B. Faller • C : 
i Alfonso detto Fonzì ». Prenotarsi al 6810550. 
Spettacoli: sabato ore 21.30, domenica • 
festivi ore 17 e 21,30. 
Bus: 3 - 8 - 2 3 - 3 1 - 3 2 - 3 3 

T E A T R O D E L L ' O R I U O L O 
V i a dell'Oriuoio, 31 - T e l 210.555 
II giovedì, venerdì t sabato alle ore 21,15 
e la domenica ora 16,30. La Cooperativa 
Oriuolo presenta: e Tre topi grigi » (The 
mousetrap), di Agatha Christìe. Il e giallo » 
rappresentato a Londra con successo dal 1952. 
N I C C O L I N I 

V ia Ricasoli - Te l . 213.282 
Questa sera ore 21 Paolo Poli In: Mistica, di 
Ida Omboni e Paolo Poli. Novità assoluta. 
Prevendita dalle 10 alle 13,15 e dalle 16 
alle 19. 

T E A T R O A F F R A T E L L A M E N T O 
Via Giampaolo Orsini , 73 - Tel . 68.12.191 
Teatro Regionale Toscano 
Questa sera ore 21,15 la Compagnia del Collet­
tivo presenta: e Amleto », di W. Shakespeare, 
con Roberto Abbati, Paolo Bocelli, Gigi Del­
l'Aglio, Stefania Rocchetta, Marcello Vanoler. 
Scene e costumi di Nìca Magnani. 
(Abbonati turno « F » e pubblico normale) 
T E A T R O C O M U N A L E M A N Z O N I 
Corso Gramsci - TeL 0573/22607 
(Pistoia) 
Sabato 5 aprile, ore 21 (fuori abbonamento). 
Teatro Stabile di Torino presenta: Le» bonnes 
(Le serve), di Jean Genef. Interpreti princi­
pali: Adriana Asti, Manuela Kusterman. Regia 
dì Mario Missirolì. 
T E A T R O V E R D I 
Via Ghibellina - Te l . 296.242 
Sono invendita delle 16 alle 22 I biglietti 
per i posti numerati validi oer lo spettacolo: 
« La dodicesima notte », di William Shake­
speare. con M. Ranieri; M. Guerritore, regia di 
G. De Lullo eh* debuftera mereoledì 9 aprile. 
M E T A S T A S I O 
(Tel . 0574/33.047 - Prato) 
(Ore 2 1 ) . Associazione Teatro Pisa Teatro 
e Verdi » presentino: • La sonnambula ». Alle­
stimento Teatro delle Scala di Milano, reall> 
zato da Luchino Visconti e Piero Tosi. 
C E N T R O H U M O R S I D E 
S M S R I F R E D I - ARCI 
V ia Vittorio Emanuele. 303 - Te i . 480.281 
Ore 21,15. I l collettivo Victor Jara presentai 
« R/umorì », di V a n . Regia dei Collettive». 
T E A T R O T E N D A 
Lungarno Aldo Moro - Te l . 663.13? 
Giovedì 3 aprile ore 21,30 Battiato in con­
certo. Posto unko !_ 3.000. Prevendite: Con­
tempo Record via Verdi 47r - R*co.-di via Cai* 
za;uo!i 105r - Nardi Dischi via Gioberti, 64r • 
Aibartl via dei Pecori 9r. 

S P A Z I O C U L T U R A L E 
I L « F A B B R I C O N E » 
Viale Gali lei - Prato 
Da giovedì 3 a sabato 5 aprile: « Prometeo 
incatenato », di Robert Lowell. Regl-e di Ma­
rio RelIIni. stene di Umberto Primi. Con: Re­
nato Cicchetto. Enzo Pro«r-*r .5 , Simona Ra­
nieri . Info-maz on:: Teatro Metastaslo - Tef. 
0 5 7 4 / 3 3 047. 

Rubriche a cura della SPI (Società per 
la pubblicità in Ital ia) F I R E N Z E • Via 
Martel l i n. 2 - Telefoni: 287.171 - 211.4*0 

COACMM 
CHI ESINA UZZANESE (PT) 

TEL. ( « 7 0 4 U W 

DIREZIONE: TRINCIAVELLI 

DISCOTECA JUNIOR 
Aperta tutte M «ere compreso 
sabato • domenica pomerigg o. 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAL 

Tutti t venerdì liscio con I 
m.gliori complessi. 

Sabato sera e domenica po­
meriggio discoteca. 

ARIA CONDIZIONATA 

Rina il settimanale 
aperto al confronto critico 

S C I i m p esn a t o m u n a molteplicità 
•I- o di direzioni 
1& attento ai fatti del giorno 

i reno. Per tanto . ì sindacati ; 
' h a n n o dichiarato di preferire ; 
. interdenti di rap:da a t tuazio \ 
; ne. rinviando a tempi succes- ' 
! sivi ogni soluzione che pre i 

veda la modifica dell 'attuali. I 
valico. ! 

Da parte delle Ferrovie so- t 
no s ta te da t e as.sicurazioini. j 
d'accordo con l'impostazione 
del s indacato, di realizzare aì I 
più presto Se opere previste i 
nel programma integrativo 
Inoltre. le opere già finanzia­
te sono già in «tato di avan­
zata progettazione e verranno 

i iniziate nel giro di un anno < t 

viaggi e soggiorni che siano anche 
arricchimento culturale e politico 

UNITA' VACANZE 
MILANO . V.le F. Testi, 75 - Tel.-64.23J57-64.38.Ì40 
ROMA - Via dti Taurini, 19 . Ttltfono (06) 49.50'.Ì41 
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Deciso dal Direttivo . I~~ 

Il PSI 
grossetano 

per liste 
unitarie 

con il PCI 
GROSSETO — Noi 13 comu­
ni in cui si voterà con la mag­
gioritaria il PSI grossetana si 
pronuncia senza * equivoci » 
per la presentazione di liste 
unitarie con il PCI. «• aperte » 
al contributo e alla partecipa­
zione di altre forze politkhe 
interessate a confermare ed 
estendere il consenso per una 
politica riformatrice di rin 
no\ amento. 

Questo è l'importante orien 
tamento preso dal comitato di­
rettivo provinciale del PSI in 
occasione di una riunione te 
ruttasi per esaminare i prò 
blemi di indirizzo programma 
tico. politico e organizzata o 
dell'imminente campagna elet­
torale per le amimnistrath e. 
La decisione dei comitato di 
rettivo provinciale, per il mo­
mento politico che attraversa 
il pae--o e per io stesso PSI 
a livello nazionale, è un fatto 
di notevole rilievo per lo stes 
?o quadro politico della Ma­
remma. 

Pronunciarsi per liste unita­
rie di sinistra negli enti locali 
maremmani vuol dire dare al 
la « governabilità •* un sen-o 
preciso, sgombrando cosi il 
campo da incertezze e oscilla­
zioni di schieramento che po­
tevano dedursi dal vivace e 
travagliato dibattito che re­
centemente aveva investito le 
varie componenti che dirigono 
la federazione maremmana. 

* 

!"£JW*<* Mi 
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Venerdì riprendono le trattative 

Alla Cantoni di Lucca 
ora si ridiscute, m a 

sulle proposte operaie 
Dopo sei mesi di interruzione - La piattaforma riguarda 
tutto il gruppo tessile - Una lotta che esce dalla fabbrica 

Una immagine dal mare di Castiglion della Pescaia 

Finalmente 
Castiglion 

della Pescaia 
ha il Piano 
Regolatore 

CVSTIGUON DELLA PESCAIA Ieri mattina è «imita noti 
zia al sindaco di Castiglion della Pescaia, compagno Far 
netani d ie il comniis>ario di governo ha anprovato il piano 
regolatore generale su ( ni nei giorni scorsi la giunta regio 
naie aveva espresso parere favorevole. E" la prima volta 
dopo 25 anni che l'importante comune costiero si dota di uno 
strumento urbanistico di gestione e pianificazione territoriale. 

L'iter iniziato nel 75. interrotto per l'annullamento della 
delibera di controdeduz.ioni alle osservazioni presentate dai 
cittadini, ha ripieso il suo definitivo cammino nell'agosto del 
78. Grazie all'impegno e alla ferma volontà dell 'amministra 
zione di sinistra, il contributo delle organizzazioni di catego 
ria. dei cittadini e dei componenti delle cooperative edilizie 
si aprono prospettive per il rilancio della edilizia economica 
e popolare, artigianale e commerciale. 

Particolare rilievo assumono nel piano le ipotesi di inter­
vento per il recupero e la valorizzazione dei centri storici. 
di Vetulonia. dove si trovano esempi della civiltà etnisca. 
Ruriano e 'l'irli. 

LUCCA — Riprende dopo u 
n'mterruzione cii 6 me.ii, la 
trat ta t iva alla Cantoni . Ve 
nerdi prossimo, 4 aprile, con 
sigli di fabbrica e FULTA s. 
incontreranno infatti co.i ì 
dirigenti degli .^labilmi" iti ì-
tali.mi della mulini.iz. on.il-i 
del cotoni: presso l'a.;,jiia-
zione industriali di L e a .i 
Ma la t ra t ta t iva riprende 
pi elidendo come base n n\ il 
documento pi esentato d" ;!';•.-
z.icnda nel «canaio scoi .->;>, 
documento di cui i la voi itori 
e ì s indacai : n i . J t a n o la lo­
gica comD'.e.-oiva che p o l i ­
rebbe la Cantoni al co'i-pleto 

rifiiu.» nel cucirino do-iu-
it :co 

Il cooidinamenio del 
Gruppo Cantoni ha intat t i 
piepai.ito una piat talorma Oi 
richieste per il nlaucio pio 
duitivo e occupazionale del 
l'azienda, e per il i innovo 
deii'acLordo d. gruppo che 
scade il pi ornino giugno. 

e Si t ra t ta eh un primo ?-
lemento positivo», lamio no 
lare i sindacali e il eonsi^iii 
eli fahlnica dello stabilim "ilio 
di Lucca 

«Le nostre proposte — af­
ferma la .v.ndac.tksta Giov t i 
na Ricoveri — oggi non sono 
più solo no.itre. dei lavDiv.'o 
ri e del sindacato, abbnn io 
ripreso l'elaborazione della 
conlerenza di sviluppo r- a,) 
profondito il confronto fu'>ri 
dalla fabbrica con parti t i r 
istituzioni e tra eli operai; e 

abbiamo trovato grande coni 
prensione nei tèrmini relai 
dello scontro in at to e di 
quanto la vertenza interessi 
l'economia e la società di in­
tere zone. Presieduto dal 
sindaco di Lucca si è cosi 
costituito un comitato che 
sta lavorando anche alla pre­
parazione di un importante 
convegno da tenersi nella 
prima meta di aprile » 

In altri termini, non e 
riuscita la manovra dell'a­
zienda di impostare 1 pro­
blemi (che pure vi sono) in 
chiave antioperaia e con l'ot­
tica di chi deve solo occu­
parli di fare arrivare a Gla-
<eovv una quota di quei prò 
fitti che danno alla Cantoni 
una maggiore liquidità D ; 

fronte a! documento delia 
Cantoni provocatorio nella 
forma (fu distribuito alla 
s tampa prima ancora che ai 
sindacati) e nella sostanza 
i lavoratori non si sono fatti 
spiazzare e rispondono, ma . 
non scendendo su quel piano. 
ma impostando la loro piat­
taforma sui due cardini delle 
scelte di politica industriale e 
de"e modificazioni nella ge­
stione della forza lavoro, sia 
ODeraia che impiegatizia 

La piattaforma sindacale. 
siili-* quale si apre la tratta­
tiva di venerdì prossimo, ri­
vendica informazioni precise 
per quanto riguarda i merca­
ti interni ed esteri, la situa­
zione finanziaria, i program* 

"n di investimento ed il la-
voio dato in appalto All'a­
zienda .si chiedono poi im­
pegni precisi per lo sviluppo 
della ricerca tecnolouica e 
merceologica: un consistente 
inve.it imento negli stabili­
menti di Acquacalda e Galli­
cano, lo sviluppo del cucirino 
industriale ed iniziative in­
tegrate teisili ed extra tessili. 
Per Foggia e Rieti si chiedo­
no miglioramenti tecnologici 
ed organizzativi per sviluppa-

I re la produzione e l'oceuna-
zione: e cosi per gli stabili 
nienti di cerniere di Milano 
e di Udine. 

Per quanto riguarda l'oc­
cupazione, il sindacato chiede 
di salvaguardare i livelli nei 
singoli stabilimenti, anche 
attraverso iniziative di riqua­
lificazione e un programma 
di formazione piofessionaie e 
diede la ripresa delle assun 
zioni, anche utilizzando la 
!e^«e per l'occupazione gio­
vanile. Solo nello stabilimen­
to di Lucca, intat t i , da no 
vembre ad ougi sono andati 
in prepensionamento icon lo 
stor io extra dell'azienda) 
circa 80 lavoratori. Il sinda­
cato intende poi affrontare in 
modo giusto anche il pro­
blema della .struttura dire­
zionale. sovrabbondante ed i-
nadeguata e che presenta di­
sfunzioni ed Inefficienze 

r. s. 

A 70 anni Mario Giustarini lascia Palazzo dei Priori a Volterra 

Dal nostro inviato 
VOLTERRA (P isa ) — Ma­
rio G i u s t a r i n i lascia Pa­
lazzo dei Prior i . Abbando­
na l ' aus te ro uffico del pri­
m o p i a n o dove h a lavora­
to pe r ol t re 30 a n n i come 
s i n d a c o e r a p p r e s e n t a n t e 
indiscusso del popolo vol­
t e r r a n o . 

Vi e ra e n t r a t o , comba t ­
t e n t e c o m u n i s t a , r e d u c e 
p a r t i g i a n o , negli a n n i ter­
ribili e luminos i de l l ' I ta ­
lia da r icos t ru i re . Ne esce 
con ì capell i b i a n c h i . 70 
a n n i s u o n a t i sul le spal­
le. u n a cc\.c:enza s e n z a 
m a c c h i e . 

A b b a n d o n a di sua vo 
lon t à il ruolo di a m m i n i ­
s t r a t o r e che per t a n t e vol­
te gli era s t a t o a f f i da to 
da i c i t t a d i n i : n o n quel io 
di m i l i t a n t e c o m u n i s t a 
c h e si è scel to pe r c o n t o 
suo. 

Mar io G i u s t a r i n i b ia ­
scia > il C o m u n e e lo fa 
da c o m p a g n o , senza squil­
li di t rombe , s enza per­
sona l i smi . Ha preso c a r t a 
e p e n n a e ha m a n d a t o 
u n a l e t t e r a al la segre te ­
r ia del la sua sez ione . 
« Car i c o m p a g n i , s i a m o 
pross imi alla s c a d e n z a 
e l e t t o r a l e e ciò c o m p o r t a 
s in da ora al p a r t i t o la 
sce l ta di nuovi c a n d i d a t i 
pe r la compos iz ione del la 
l i s ta . 

t R i t e n g o perciò ne-~es 
sa r io r i co rda re a voi. c a r i 

Sindaco, partigiano 
alabastraio, 

sempre comunista 
Primo cittadino dagli anni 

della ricostruzione, 
abbandona il suo incarico: 

ma senza trionfalismi e ancora 
in prima fila nelle battaglie 

del partito 

c o m p a g n i , che con la 
conc lus ione di ques to 
q u i n q u e n n i o di a m m i n i ­
s t r a z i o n e . ho t e r m i n a t o la 
mia l unga a t t i v i t à nel go­
v e r n o del la cosa puboh-
ca . R ing raz io il p a r t i t o 
per la fiducia e la s t i m a 
d a t a m i e formulo a u g u r i 
di m a g g i o r successo per 
la p ross ima c a m p a g n a 
e l e t to ra l e , i m p e g n a n d o m i 
con t u t t e le mie forze a 
c o n t r i b u i r e a l la a f ferma­
z ione della n o s t r a Ls ta . 
F r a t e r n i s a l u t i . Mario 
Giustarini >. 

Poche r ighe , senza fron­
zoli né s b a v a t u r e . Lo stes­
so s t i le c h e gu ide rà la ma­
n i fe s t az ione pubbl .ca con 

cui i c o m u n i s t i v o l t e r r a n i 
vogl iono a n n u n c i a r l o a l la 
c i t t à . L ' a p p u n t a m e n t o è 
al t e a t r o Pe r s io F iacco . 
dove è a r r i v a t o a n c h e il 
c o m p a g n o Aldo Tor to re l -
la. E ' l ' a p e r t u r a del la 
c a m p a g n a e l e t t o r a l e del 
P C I . 

L 'occas ione mig l iore per 
s a l u t a r e M a r i o Gius ta r i ­
n i . i l ' a l a b a s t r a i o che h a 
g u i d a t o il c o m u n e ne l la 
r i cos t ruz ione , negl i a n n i 
del c e n t r i s m o f .no alla 
fase a t t u a l e del comples 
so e difficile sv i luppo del­
le a u t o n o m i e locali >. 

Ma è a n c h e l 'occas ione 
mig l io re pe r il p a r t i t o per 
p r e s e n t a r s i ne l suo * l a to 

for te ^: l 'ones tà , la puli­
zia. la t r a s p a r e n z a nel le 
dec is ioni . Al Pers io Fiac­
co e a v v e n u t o il pa^sag 
gio delle consegne , la pre­
s e n t a z i o n e del nuovo ca­
pol i s ta c o m u n i s t a . S a r à 
u n g i o v a n e . 32 a n n i , il 
p r i m o n o m e sc r i t t o s o t t o 
il s imbo lo del PCI su i ma­
ni fes t i e l e t t o r a l i : Giovan­
n i Bru i ia le . i n s e g n a n t e . 
già s e g r e t a r i o del la sezio­
n e e m e m b r o del consi­
glio c o m u n a l e . 

La m a n i f e s t a z i o n e , pe r 
dec i s ione degli s tess i or­
g a n i z z a t o r i . è s t a t a -- spe­
sa i- s o p r a t t u t t o per illu­
s t r a r e il p r o g r a m m a dei 
c o m u n i s t i p e r la p ros s ima 
c o m p e t i z i o n e e l e t t o r a l e . 

La p l a t e a h a però tro­
v a t o m o d o di e s p r i m e r e 
t u t t o il s u o affet to al sin­
d a c o u s c e n t e . Così si s o n o 
a lza t i t u t t i in piedi ad ap­
p l a u d i r e q u a n d o è s t a t a 
la vol ta d e l l ' i n t e r v e n t o di 
G i u s t a r i n i : « S o n o s t a t i 
a n n i — h a d e t t o Gius t a r i ­
ni r i c o r d a n d o la s u a at­
t iv i t à c o m e p r i m o c i t t ad i ­
n o — di g r a n d e i m p e g n o 
c h e t u t t a v i a n o n s a r e b b e 
s t a t o su f f i c i en te se n o n 
ci fosse s t a t o il s o s t e g n o 
del p a r t i t o . 

« Q u e s t o — h a poi ag­
g i u n t o — n o n è u n add io 
a l la b a t t a g l i a , a l le lo t t e 
c h e il PCI s t a c o m b a t t e n ­
do su t u t t i i f ront i ». 

Andrea Lazzeri 

Hanno tenuto un convegno sulla droga a Grosseto 

Paladini dell'eroina libera 
i giovani liberali ex Rotary 

Secondo loro sarebbe un problema individuale - La campagna della FGCI 

GROSSETO La droga a chi la vuole come libera scelta dell'individuo. Eroina libera che 
deve essere somministrata dallo stato. Questa la sostanza nuda e cruda, sostenuta dai gio­
vani liberali nel loro convegno tenutosi sabato alla sala Coop di Grosseto sul tema « Droga: 
discutiamone insieme ». La convocazione del convegno con la partecipazione allargata a tut­
ti i movimenti giovanili democratici, agli amministratori, agli operatori sanitari e ai citta­
dini. ila trovato quel positivo rincontro che i giovani liberali si aspettavano come testimonian­
za di un impegno, ad uscire 
dall 'isolamento, in quanto la . 
loro sensibilità verso questo | 

Chiede e ottiene 
spazio l'attività 

artigiana a Cecina 
Un convegno promosso dal Comitato cittadino PCI 

problema si era esplicata 
sempre nei ristretti dibat t i t i 
conviviali del « rotary». Una 
iniziativa, quella dei liberali. 
che lia trovato t ra gli inter­
locutori il sindaco di grosse-
to. Finett i e una nu t r i t a par-
lecipazione dei compagni del­
la lederazione giovanile co­
munista che svolgono sul 
a fenomeno » una vasta e ca­
pillare iniziativa in corso in 
questi giorni, con dibatt i t i e 
raccolta di firme per la pro­
posta di lejigi di iniziativa 
popolare contro il mercato 
nero dell'eroina e per la mo­
difica della 685. 

Grosseto, come si sa. è una 
città part icolarmente toccata 
dal fenomeno come a t tes tano 
le tre morti per droga del '79 
e le continue notizie di ero 
naca che vedono giovani im 

La difesa e lo sviluppo del- | artigianali , at traverso il re-
l'azienda art igiana, condizio- j perimento di aree destinate 
ne di r innovamento dell'eco- i a tale tipo di att ività, sopra­
mia nazionale e locale, è il 

• tema che è stato al centro del 
| convegno promosso dal Co-
j mitato Comunale del PCI di 

'" Cecina. L'esigenza di affron-
! + i - a Ir» m i x i ^ r ij-iY^A c i A n n ? t 4 

Il 28 aprile si apre la 153 Biennale del fiore 

Il garofano è il re di Pescia 
Un punto di riferimento costante per la floricoltura italiana e straniera 
Nella scorsa edizione presenti ben 158 espositori - Una cartolina filatelica 

11 Con-iaho Comunale di 
Fescia- ha all'unanimità, uff; 
riòiizzato l'avvio della lo edi­
zione della Biennale del Fio 
re. la mo-tra pai importante 
dei fiore rt-ci'-o. 

La ra--egr.a. che si svolge­
rà dal 2tf agosto al 7 .set­
tembre. è un appuntamento 
importante per 1 produttori 
td i inmrriffc.ar.:: di fiori *» 
verde o-n^rr.f 'italo e da ap 
pa-tomento .ia!:«*r.i e -«iranir-
n poteiir prctt.de ri; un anno 
i K.i-oflnra d; Genova l.-i 
.«.voliterà infatti ncll'SI». 

La lo Birarale dei Fiore di 
Pc--fia avrà tome -.cerano il 
-a!-.re delle (<.;,trat»a/ioni 
del Ctr.tro di Commert iah/ 
7a7:<>;<- d d F.ore (la -ala è 
d: circa 10 0*«1 metri quadri» 
ere s; avvia IOM a diventare 
un p-into di riferimento t o 
«tante pi r la floricoltura iia 
liana ed europea. 

Nella p,*-.-ata ed. /ione 
(«voltasi rial 2 al 10 settem­
bre 78) si rem-tro un srande 
succedo di pubbli* o Furono 
infatti più di -VI 000 i visitato 
ri italiani e .stranieri e ben 
158 gli e-po-iton. La 15. 
edizione della Biennale è 
promossa dal Comune di 
Pescia e dalla Regione To 
«rana, mentre l'nr£ani?7a7io 
ne sarà curata da un apposi 
to Coni.t,«to. costituito dal 
Comune di Pcsua . da altri 

i fc-~ 

plicati nel « giro » degli stu­
pefacenti. Questa realtà non 
ha trovato nell 'impostazione 
del convegno nessun momen­
to di riflessione. Anzi, il pro­
fessor Mariani dell 'università 
di Pisa, esponendo le tabelle 
elaborate dai ministero della 
Sani tà , ha introdotto giudi/.! 
pess!m:sticl e analisi sociolo­
giche che sono ben lontane 
dal delincare un « identikit > 
reale deìla situazione, delle 
cause che portano i giovani a 
diventare tossicodipendenti. 
Il professor Corradini. opera­
tore sanitar io all'osperialp ri.1 

Careggi di Firenze ha conte­
s tato r. metodo di analisi del 
ministro Altissimo perchè 
amplifica il numero dei tos­
sicomani cercando d: far 
credere all 'opinione pubblica 
che il fenomeno è irre­
versibile e quindi spettereb­
be allo s ta to, con «dub­
bie >• terapie mterven ' re per 
debellare all 'origine il feno-
•r.eno. la FGCI ha portato il 
proprio contributo di idee al­
la d.scussione. 

i: compasno Gabto Capi-a­
ni della segreteria orovinci.ile , 
delia FGCI ha illustrato ! ( dell'olivicoltura. La fascia pia 

tare la questione si è posta 
[ per il ruolo che l'impresa ar- i 
\ t igiana. giuoca in particolare 1 
, nell'economia di Cecina, le | 
j cui /isorse traggono linfa j 
j quasi esclusivamente dalla 
i piccola impresa, con specifico ' 
t riferimento all 'art igianato. 
• Anche a livello del territorio : 
i interessato a 11' associazione i 
I intercomunale della Bassa i 
1 Val di Cecina, che comprende ; 
! dieci comuni il peso è rile- i 
I vantei le imprese ar t igiane 
j censite con l'ultimo rileva- • 
; mento, sono 1.389 e occupano j 

3.340 uni tà lavorative delle j 
quali circa un terzo sono don- j 
ne. mentre 1.561 sono i tito •< 
lari etf ì soci. La particolarità I 
della zona favorisce sopratut- ! 
to lo sviluppo dell 'artigiana ' 
to nel settore dei servizi, pò:- ! 
che quello produttivo non ha ! 
fonti da cui t ra r re il proprio ] 
sviluppo. Infat t i se prendia I 
mo. ad esempio, la zona più ; 
industrializ7ata dell' associa- ' 
zione. il comune di Rosiena* ' 
no la sola industria presente ; 

è la Solvay che non favori- * 
sce cer tamente l 'indotto, men 
tre nella zona collinare del 
terri torio c'è solo specializza­
zione nei settori vitinicolo e '. 

Il carafferistico mercalo dei fiori di Pescia 

enti locali e dalle associa/io 
ni di cate-zoria. 

La Biennale degli anni 80 
punterà ancora sul carat tere 
di ras-omia tecnica, oltre che 
spettacolare, poiché vuole es­
sere momento di \enf ica e di 
confronto fra le esperienze i* 
taliane e quelle internaziona 
li. 

Si stanno predisponendo op 
portimi contatti perchè la 

15. Biennale offra uno -pac 
caio mondiale sul come sj 
coltivano ì garofani e sulle 
varietà prodotte e tecniJu 
adottate. 

Il lato spettacolare della 
rassegna sarà garantito, oltre­
ché dalle varietà esposte, da 
tutta una serie di manifesta 
zioni collaterali, la cui porta 
ta <arà adeguata alla dimen 
sione della iniziativa, 

Per 1'«•••• .isiotu- le Poste Ita 
ìiaiiC emetteranno una car te 
lina filatelica (in tutto il l'.«0 
il Ministero delle Poste nt 
emeitera quattro» che porte­
rà al po-to del francobollo 
un ciuffo di carofani. mentre 
il motivo centrale sarà costi 
tinto dal Centro di Commer­
cializzazione dei Fiori intor 
nit iato dalle Colline della 
Valle dei Fiori. 

motivi che s 'anno alla base 
della campagna d: mob-V.ta-
zjc.n*- intrapresa insieme a?ii 
altri movimenti elovanil; del­
ia s in>tra . Nell'af front are il 
problema drosa. alla luce arv 
òhe delle e-p*-r-.en/e d*-l 
; maxi processo •. de: giovan". 
coinvolti ni quella dr.*mir..*t: 
c i esperienza. scaturisce 
!'.:>i:>rsjno d. s;u.irt!..:e al 

to.s.-:coma:ie> non come un 
diverso, da fccr.minaliz/arri 
o da curare con la g.-lf-ra. 
ma da Inserire in una società 
che offra precisi punti di :'. 
ferimento su', piano ideale. 
cui 'orale e occupazionale. 

Ma peri liè a Grosseto tanti 
giovani .sì av v.c inailo al 
«brown susar «? For--e por­
che le forze d: sinistra che 
da trenta anni sono alla di­
rezione della rosa pubbMca 
non hanno offerto monr-nti 
rii aearezazione r .hernaf.vi1 

Per 1 liberali c'è anche que­
sto 

Per la FGCI al contrario le 
responsabilità vanno ben ol­
t re i confini provinciali, t ra 
valicano la dimensione na­
zionale 

[ neggiante potrebbe dare un 
concreto contributo alla for­
mazione dell 'art igianato pro­
duttivo nelle aziende agricolo-
alimenxan. Un altro motivo 
di incremento del settore po­
trebbe e.sseie legato allo sfrut­
t amento delle materie prime 
e.stratie dal sottosuolo come 
l 'alabastro e l'argilla L'atti 
vita turistica, notevolmente 
sviluppata, ha dato solo un 

• piccolo incremento in dire-
' zione dei cantieri navali. D' 
| al tra par te gli enti pubblici 
i hanno proteso la loro inizia 

tiva per favorire la costitu­
zione di nuovi insediamenti 

tut to concentrata nei due 
maggiori comuni dell'associa­
zione intercomunale. Rosigna-
no e Cecina, che i piani rego­
latori predisposti hanno lo­
calizzato. Nel cecinese si è 
giunti anche all'esproprio 
delle aree: già 15 lotti sono 
stat i assegnati ad al t re t tante 
ditte, mentre altri 23 sono 
disponibili. A San Pietro in 
Palazzi è in corso la realiz­
zazione di opere di urbaniz­
zazione che permetteranno 
altri insediamenti artigia­
nali. -

Il problema del credito è 
stato vivacemente dibat tuto 
poiché rappresenta uno dei 
punti cardine per lo svilup­
po dell'azienda art igiana. 

Così come oggi è concepito 
esse si basa esclusivamente 
sul maggiore sfrut tamento 
della mano d'opera, sopratut­
to femminile. I dati in poses-
so evidenziano che interi 
comparti si reggono sul pre­
cariato come l'abbigliamento 
a Montescudaio. la maglieria 
e la biancheria intima a S. 
Pietro in Palazzi, le calza­
ture a Cecina. Rosignano e 
Vada, sempre e Vada la pel­
letteria. la spugna a Rosigna­
no. Gabbro e Castelnuovo. le 
statuet te in plast.ca a Cecina. 

Si registrano perfino casi 
in cui le lavoratrici vengono 
lincenziate perché scadono i 
tempi dell 'apprendistato. Pe­
rò la s t ras rande maggioran­
za sfugge ancora ad ogni in­
dagine per quanto riguarda 
il lavoro a domicilio. Nei co­
muni dell'associazione inter­
comunale. sono s ta le censite 
solo 7'2l unità 

Impulsi a staccarsi da que 
sta umil :ante .subordinazione 
incominciano a verificarsi. 
tanto che le stesse lavoranti 
a domicilio sentono l'esigenza 
di lavorare a gruppi quando. 
come è avvenuto a Gabbro. 
non giungono alla formazio 
ne di Cooperative artigiane. 

Giovanni Nannini 

p. z. , L 

COMPRATE 

ALFA ROMEO 
IAV0R0 DI 

CASA NOSTRA 
SCAR AUTOSTRADA 

Via di Novoli. 22 • Firenze 
Tel. (055) 430.741 

SIRENA 

fqbio frasconi 
OFFRE alle Sezioni del P.C.I. 
in occasione delle elezioni 

O CICLOSTILI AUTOMATICI 
© INDIRIZZATICI 

O INCISORI ELETTRONICI 

a vinai istinti ili furore 

FIRENZE 
Via Fra' Angelico, 20 R - Telefono 678434 

per i vostri 
REGALI 

CAVUROTTO 
ARGENTERIA • GIOIELLERIA 

OROLOGERIA 
ARTICOLI DA REGALO 

IL PIÙ' VASTO ASSORTIMENTO - I MIGLIORI PREZZI 

VIA CAVOUR, 26-28 r • VIA DEL CORSO, 52 r 

PORTE BLINDATE 
SERRATURE DI SICUREZZA 

Fi:m?AA\i;\TA 
CI2€CHI2ltlNI 

N O V I T À ' : 
COLORI E VERNICI 

31 C i : ^ I « - J AITINO 

50124 firenze - 24/c viale I. anosto - tei. (055) 226590 
50142 firenze - 87/89 viale f. talenti - te!. (055) 712301 

MEDAGLIA DORO DELLA CAMERA DI COMMERCIO DI FIRENZE 

« Premio Qualità e Cortesia 1971 » 

ecoh 

TESSUTI PER 
L'ARREDAMENTO 

TAPPETI ORIENTALI 

IL NEGOZIO PIÙ" QUALIFICATO PER LE PROPRIE 
CREAZIONI E COLLEZIONI D'AVANGUARDIA 

Un assortimento selezionato di tappeti autentici 
e garantiti da un regolare certificato d'orìgine 

Borgo degli Albizi, 78 R - FIRENZE - Tel. 055-282.787 - 215.198 

berni 
TENDE ALLA VENEZIANA 
TENDE VERTICALI 
PORTE PIEGHEVOLI 
SCHERMI ANTI-INSETTI 

Via di Scandicci, 12-R - FIRENZE - Tel. 70.11.55 

CALZOLERIA 
PREZZI 
PREZZI 
PREZZ I 
PREZZI 
PREZZI 

Remo 2 
PREZZI 

PREZZI 
PREZZI 

PREZZI 
PflEZZT 

F I R E N Z E 

VIA S. ANTONINO, 72-r • Tel. 272591 

FIRENZE 
dal 1946 > 

61 rttiOOriQ IN VM HteO*à\£ 29» 
l Si mi&hO W YUTty^u 
CITROEN...R4 0tffc£ òOkm . 

Premio Ptdeiti CiTPOEN 
Premio Aquila a Oo maestri dei commerce 
VENDITA RATEALE E LEASING 

Eipitbiene • Viadlhj I Aiti 
" •*' " ' " * '" " * - "•' 66 63 55 67 93.54 
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La Pistoiese spera ancora 
TT"I T ^ # A 1 1*1 A sempre 

Malgrado il pareggio casalingo, la squadra di Riccomini mantiene ancora saldamente il secondo 
posto - Resta nei guai la compagine di Chiappella - Ad un punto dal Campobasso il Livorno 

Sesto pareggio intt'rno per 
la Pistoiese die malgrado 
questa mezza dozzina dì pas 
si falsi casalinghi conserva 
il secondo posto e continua 
a sperare. 

La patta di domenica era 
prevedibile perchè a Ricco-
mini mancava mezza squa­
dra e il Cesena non è pro­
prio da buttar via. -

Pure la sconfitta del Pisa 
a Monza era da mettere in 
bilancio, e quindi non fa no 
tizia, anche perché gli ef­
fetti dell'i! K 0. subito dai 
nerazzurri nel corso di qne 
no campionato non .sembra­
no mortali. 

Il Pisa continua ad occu 
pare una t-aballante poltrona 
del fondo classifica ma i 
suoi avversari diretti nella 
lotta per salvare la pelle 
mm sono riusciti ad approfit­
tare dello stop imposto ai 
pisani da1 brianzoli di Mon­
za. Infatti ha perso il Matcra. 
fanalino di coda del torneo. 
Ha beccaio il Turanto che 
bracca Chiaopella e Com­
patiti a tre lunghezze di di­
stanza v pure la Ternana è 
tornata a casa con le pive 
nel sacco. 

Risultati ottimi ed abbon­
danti. dunque ed il sospiro 
di sollievo dei pisani potevu 
essere un sospirone se il Par­
ma non l'avesse combinata 
davvero grossa, andando a 
vincere sul campo inviolato 
del Como capolista rimet­

tendo così ì» subbuglio lutti 
i bassifondi della classifica. 
Nei bassi alloggia anche il 
Montevarchi, vice fanalino di 
coda del campionato di CI. 
La squadra valdarnese, dopo 
due pirotecniche vittorie è 
scivolata sulla classica buc­
cia di banana ed è finita al 
tapi>eto sotto i colpi potenti 
ed esperti della Salernitana. 
Peccato, perché una vittoria 

degli aquilotti li avrebbe tra­
scinati a quota 23, cioè ai 
margini della cosiddetta zo­
na calda. 

Invece i poveri cuccioli del­
l'aquila sono stati nuova­
mente spennati e "per loro 
ricominciano daccapo pene, 
tormenti e pianti. 

Chi ride di gusto è il gra­
nitico Tarcisio Burnich mai 
dimenticato terzino dell'Inter 

mondiale ora allenatore del 
Livorno. Domctiica la sua 
squadra si è finalmente le­
vata la voalia di vincere una 
partita vi trasferta, è pas­
sata sul camvo di Benevento 
e si è portata ad un solo 
punto dalla seconda in clas­
sifica. 

Sotto la statua dei quattro 
Mori si comincia a parlare 
di serie B e da Livorno è 

partito verso Empoli un ca­
loroso rinaraziamento per la 
bella impresa degli azzurri 
di Salvemini, che hanno stop­
pato il Campobasso, diretto 
rivale dei labronici nella sca­
lata al torneo cadetto. 

Infine l'Arezzo, ovvero la 
prudenza fatta squadra dì 
calciu. Gli uomini di Pierino 
Cucchi, già battuti per ben 
fì volte fuori casa, sul campo 
del Rende non hanno voluto 
rischiare proprio nulla e si 
sono accontentati di un mi 
sero zero a zero. 

Pareggio anche fra Rondi­
nella e Cerretese nel campio­
nato di C 2 e rottura della 
coppia di testa perché il Pra 
to imi se la è sentita di 
aspettare la Rondine ed ha 
preferito vincere la sua par­
tita con il Pavia. Sotto, lon­
tana ma non troppo, comin­
cia a profilarsi un pericolo 
di nome Spezia. 

1 liguri, vincendo a Impe­
ria, hanno rosicchiato un al­
tro punticino ai fiorentini ed 
ora le lunghezze che separa­
no le. due squadre si sono 
ridotte a 5. 

Alla fine mancano otto 
giornate e noi non preve­
diamo clamorosi sorpassi. 
Alla Rondine, per stare tran­
quilla, dovrebbero bastare 
otto punti può farcela e vin­
cere cosi il secondo campio­
nato in due anni. 

V. p. 

Sono 13 i risultati utili: 
i «viola» al secondo posto 

La trasferta di Perugia superata agevolmente - Dome­
nica arriva la Roma, altra pretendente alla zona UEFA 

Grazie a Sella e Desolati 
autori dei gol. e a capitan 
Antonioni, autore dei due 
assist e per meglio dire ai 
suo calibrati passaggi, la Fio­
rentina ha proseguito la sua 
marcia verso la conquista del 
posto in Coppa UEFA. 

Una vittoria che ì viola 
hanno raggiunto sfruttando 
gli errori commessi dai gioca­
tori del Perugia che pure lot­
tando su ogni pal'one hanno 
denunciato il momento criti­
co in cui si trova la società 
a causa degli scandali per le 
partite truccate. 

Vittoria — come abbiamo 
già detto in occasione del re­
soconto sulla gara — che la 
Fiorentina ha raggiunto non 
solo grazie agli errori com­
messi dai difensori perugini. 
ma anche perché la squadra 
di Castagner. a differenza di 
quella di Carosi, si è presen­
tata in campo con una for­
mazione largamente r.maneg-
giata visto che per l'occa­
sione non mancava solo Osi-
la Martira, ancora a Regina 
Coeli. non solo Casarsa e 
Zecchini, sospesi dalla Feder-
calcio. ma anche Dal Fiume. 
che in questa stagione era 
risultato sempre fra ì miglio­
ri in campo. Il mediano, co­
me è noto, è infortunato. 
Ed è stato appunto anche 
grazie alla situazione venu­
tasi a creare nel P^rueia che 
la Fiorentina ha potuto vin­

cere senza tanto sforzarsi ma 
solo sfruttando le pecche de­
nunciate dasli avversari. 

Un risultato che vede ora 
la Fiorentina a quota 28 in 
compagnia di altre concor­
renti molto temibili, fra le 
quali la Roma iene ha perso 
ad Ascoli per 3 a 0). la squa­
dra che ì viola incontreranno 
domenica al Comunale. Una 
Roma, come ci è stato preci­
sato da Ugolotti. che ha com­
messo una lunga serie di er­
rori. una squadra che potreb­
be lasciare le penne al Cam­
po di Marte. 

Ma a parte quanto i viola 
potranno conseguire domeni­
ca (in caso di vittoria al 
Campo di Marte). 

Ma a parte quinto i viola 
potranno conseguire domeni­
ca (in caso di vittoria la Fio­
rentina conquisterebbe il 14e-
simo risultato utile consecu­
tivo) resta il fatto che la 
souadra di Carosi sta andan­
do bene, offre un buon gioco. 
e questo lo può sviluppare 
grazie alla perfetta condizio­
ne di forma in cui si trova il 
suo capitano. Antonioni, an­
cora una viltà il migliore In 
campo. 

Nonostante il successo su 
un campo difficile come lo e 
sempre stato quello d: Peru­
gia. nessuno tra i viola si è 
montato la testa, nessuno si 
fa più illusioni, tanto è vero 
che sia i giocatori che Caro-

si, ad una precisa richiesta 
in mento alla conquista del 
posto in Coppa UEFA, non 
hanno inteso rispondere 
L'allenatore a tale proposito 
è stato molto preciso: « Ab­
biamo vinto, abbiamo forse 
raccolto qualcosa in più ri­
spetto a quanto ci siamo me­
ritati. ma non abbiamo ruba­
to niente. Loro hanno com­
messo degli errori e noi li 
abbiamo sfruttati. Per questo 
non posso già parlare di 
Coppa UEFA, mancano cin­
que partite, può accadere di 
tutto. Faccio i dovuti scon­
giuri però potremmo anche 
denunciare una piccola fles­
sione: da molto tempo non 
perdiamo partite e per fare 
ciò i ragazzi si sono sotto­
posti ad uno stress non In­
differente. Certo che fin da 
domenica cercheremo di 
sfruttare l'occasione, cerche­
remo cioè di battere anche la 
Roma. Nel caso non riuscis­
simo a raggiungere la Coppa. 
potremmo sempre dire cho 
abbiamo fatto più punti della j 
scorsa stagione. Il che non è , 
cosa da sottovalutare». 

Carosi per quanto riguarda 
sii eventuali rinforzi non ha 
intesi parlare. Comunoue 
abbiamo appreso che i diri 
genti viola aveva già da tem 

! pò stabilito contatti con la ! 
I Lazio per avere Giordano. • 
| Lenzmì aveva chiesto 4 mi ! 
; liardi: 2 in costati e gli altri ,' 
I a rate. 

I •••"„ r i \ -fc,r i. 

Gli attaccanti Desolati e Sella: 2 goals al Perugia 

Come gestire insieme lo sport 
Un intervento con proposte e indicazioni degli Enti di promozione alla conferenza fiorentina 

Si è conclusa a Firenze la j 
Conferenza cittadina sullo I 
sport In tale occasione, gli 
Enti di promozione sportiva 
ACSI - AICS - CSI - ENDAS • 
UISP hanno presentato un 
documento di cui diamo di 
seguito alcuni stralci. 

G/i enti di promozione j 
sportila iitcr.gono che. parti- ! 
colarmentc mi campo delio ' 
sport, in futuro si dovrà ai- I 
trontare con più decisione e ; 
viaogior chiarezza il rapporto i 
con i vari e articolati mo- \ 
m enti net quali si organizza 
la democrazia fiorentina, ri­
conoscendone e valorizzando­
ne la funzione di cggregazio-
ne. di impegno culturale e 
sociale. come conditone 
primaria per raggiungere j 
tappe significative e impor­
tanti anche nella direzione j 
della estensione e della quali j 
jicazione delle attività. j 

Ognuno è consapevole dei i 
limiti che impone agli inve­
stimenti la gravità della crisi 
del paese: per questo non si 
tratta soltanto di porsi come 
unico obicttivo quello di dila­
tare la spesa m direzione 
dello sport, ma ancne e so­
prattutto occorre porsi lo-
hietttvo di spendere meglio. 
di orientare imestimenti ed 
energie a obiettivi prioritari 

e selezionati, m riferimento 
alla loro produttività socale. 

Da un esame statistico 
inolio sommario, risulta che 
d 9 per cento dei giovani 
che frequentano l'attività 
promossa e gestita diretta-
vicnte dal Comune. ces%nrtj 
di praticare una qualsiasi at­
tinta entro il 14. anno, di 
contro nelle attività con fon: 
contenuti aggregatiti, dove il 
protagonismo dei giovani e 
da cittadini si sostanzia ai 
traverso i gruppi organizzati. 
le defezioni non superano »I 2 
per cento dei praticanti. 

Questi dati suggeriscono Ut 
necessità di lavorare in prò 
spettiva per trovare un più 
Qiusto equilibrio tra le est 
gente, pur legittime del Co­
mune. di assicurare servizi ai 
propri amministrati e le ve-
ccssità di promuovere attra­
verso lo *port, aggregaziori 
stabili e autogestite da parte 
dei protagonisti, sia all'inter­
no della scuola con il coin-
volaimènto degli organi ol-
legiali. dei genitori e den'i 
insegnanti, sia sul territorio, 
coinvolgendo le nuove, e più 
consolidate forme associativa. 

Il Comitato comunale per 

lo sport, opportunamente ri­
visto nella sua composizione 
in modo da garantire una 
presenza diletta dei gruppi 

consiliari oltre ad un mag­
gior equilibrio tra le varie 
forze sociali, dovrebbe essere 
la sede dove si definiscono le 
linee programmatiche, le 
scelte di Investimento da sot­
toporre alla amministrazione 
comunale e t criteri di uso e 
di gestione degli impianti dt 
carattere cittadino. 

Gli enti locali, tra i quali 
certamente anche il Comune 
di Firenze, hanno profuso e-
nergie e risorse notevoli rer-
so la costruzione di attrezza­
ture e impianti per lo sport 
(il Comune di Firenze ha nel 
proprio bilancio impegni per 
diversi miliardi), e se è an­
cora notevole lo scarto tra la 
domanda e la possibilità di 
soddisfarla in modo adegua­
to, questo è dovuto anche ai 
ritardi che si sono accumula­
ti nel tempo e che non si 
può pensare di colmare *n un 
arco di uno o due anni. 

Contemporaneamente all'at­
tuazione del piano di inve­
stimenti per dotare la città 
di attrezzatile per lo sport e 
il tempo libero, e però ne­
cessario avviare una attenta 
riflessione sulle gestioni e 
ruso degli impianti esistenti. 

E' da valutare positivamen­
te l'impegno dell'amministra-
rione comunale teso a riac­
quistare all'uso e alla gestio­

ne pubblica gli impianti co- ] 
strutti su aree del Comune. ' 
Vogliamo sottolineare che su 
questa strada occorre muo­
versi con più decisione e 
fermezza perché il processo 
averto per la riacquisizione 
al Comune della piscina Co-

• steli, vada avanti anche su 
j tutti gli altri impianti di 
, proprietà pubblica, 'na di 

fatto privatnzati con il si­
stema della concessione m u-
50 ad una singola società 
sportwa o ente. 

Gli enti di promozione 
sportiva riaffermano anche in 
(jues'a sene la più decisa 
contrarietà a questo tipo di 
scelta, perché questa soluzio­
ne è fonte di ingiustizia e di 
titscriminazione tra i cittadini 
e non consente ai cittadini 
stessi di praticare una attivi­
tà sportiva scegliendo hbe-
ramcn'e se aggregarsi o me 
no. dove e come aggregarsi 
Diciamo nuesto perché siamo 
convinti che nessuna assocta-
zione. nessun ente può ogai 
pretendere di assumere la 
ravprc*entativttà totale dei 
cittadini soprattutto per 
ouanto rwuarda le idealità e 
le motivazioni che stanno al­
la base degli interessi cultu­
rali. sportivi, e dell'impiego 
del tempo Ubero. 

Siamo consapevoli delle 

difficoltà che comporterebbe 
la gestione diretta da parte 
dell'ente locale, m particolare 
modo per quanto riguarda 
raspelto dei costi. Per questo 
non riteniamo proponibile 
questo tipo di soluzione per 
tutti gli impianti, soprattutto 
per quelli di base e indi­
chiamo la via di sperimenta­
re nuove forme di gestione 
che prevedano il còinvotgi-
mento diretto delle forze so­
ciali interessate. 

Una prima forma potrebbe 
essere quella della costituzio­
ne di un comitato di pro­
grammazione delTuso degli 
impianti per ooni quartiere 
composti dal quartiere stes­
so, dalle società sportive, dal­
le associazioni del tempo li­
bero e della scuola. L'altra 
forma di gestione da speri­
mentare potrebbe essere 
qwlla di costituire, sotto Te-
glda del consioìio dt quartts-
re, un comitato di program­
mazione e di Gestione im­
pianto per impianto, fi quale 
comitati si faceta carico an­
che della custodia e taira-
guardia deirimnianto stesso. 

Anche questo comitato 
dorrebbe essere composto 
dalle società trtortire, ifaTle 
associazioni del temnn libero 
e danti ornoni rnV«nlnli della 
scuola, presenti nel territorio 

Q Fiorentina 
verso 
la Coppa 
UEFA 

• Il Livorno 
ora sogna 
il salto 
in serie B 

a ii cus 
Pisa 
nell'Olimpo 
del volley 

• LaPolenghi 
perde 
il tram 
per la A 2 

Per il CUS Mazzei è stato 
un campionato tutto d'oro 

Pur senza l'apporto dello straniero gli universitari hanno portato a termine 
un torneo davvero esaltante — L'ultima vittoria sulla Paoletti di Catania 
Il massimo alloro è andato 

alla Klippan Torini, ma il 
Cus Mazzei gongola per un 
settimo posto in cui a'I'inlzio 
del campionato di pallavolo 
nessuno credeva e che la 
squadra ha costruito partita 
su partita. Ora si tirano le 
somme di un campionato che 
vissuto momenti esaltanti e 
che ha riconfermati l'ascesa 
travolgente di uno sport di 
massa ma in passato mai ve­
ramente decollato. Dopo 1 
mondiali telerlpresl a piene 
mani, il boom. Il Cus Pisa. 
guidato egregiamente da 
Claudio Piazza, può guardare 
con orgoglio al cammino 
pei coso. 

Partiti senza grandi prete­
se, privi di stranieri, gli uni­
versitari toscani sono cre­
sciuti di partita In partita, 
raggiungendo il rendimento 
ottimale nella seconda parte 
del torneo. 

Il coronamento di tutta la 
stagione è stata la grande 
vittoria contro il Paoletti Ca­
tania, squadra plurititolata 
che ha praticamente sbarrato 
al siciliani la via dello scu­
detto. Una citazione è d'ob­
bligo per tutti l pisani: dal­
l'allenatore Piazza, al nazio­
nali Innocenti, bandiere della 
squadra, Lazzerinl e Zecchi. 
a Corella. Ghelardoni, Bar-
sotti. Masotti e De Marìnis. 

Con una squadra tutto 
sommato giovane, con l'entu­
siasmo di un campionato 
condotto con sicurezza e sen­
za patemi d'animo, i pisanesi 
possono guardare con tran­
quillità e fiducia al prossimo 
camDionato. Per fare ancora 
meglio. 

Aspettano 
in agguato 

il big match 
i sette della 
«Florentia» 

e Bagarre » ai vertici del campionato di pallanuoto. La lot­
ta per il primo posto si fa sempre più aspra. La canottieri 
Cirio di Napoli ha staccato di qualche punto i suoi più feroci 
rivali. 

I fiorentini della Rari Nantes-Algida hanno avuto Invece 
un osso ben più duro da spolpare: la Fiat Ricambi che pre­
cede in classifica i fiorentini di un punto. Il risultato comun­
que della partita di Torino fra Florentia e Fiat è un bel pa­
reggio 5 a 5. 1 

Così il campionato, che vede in testa la Canottieri Napoli 
con 10 punti, seguita dalla Fiat Torino a nove e a ruota Rari 
Nantes Florentia a pari merito con il Recco, prevede degli 
interessanti sviluppi: alla ripresa, dopo l'incontro di dome­
nica prossima della squadra azzurra giovanile, i « magnifici 
sette » di De Magistris si scontreranno con la squadra « top » 
di Napoli. 

Parma terra di conquista 
per il basket livornese 

La Libertas batte la CBM e mantiene le distanze dalla capolista - Paolo Bian­
chi in formato «americano» - Battuta anche a Roseto la Polenghi Firenze 

Parma è diventata terra 
di conquista per le squadre 
livornesi. Dopo la vittoria di 
sette giorni la del Leone Ma­
re. è arrivata anche quella 
dei a cugini » della Libertas. 
Una vittoria perentoria quel­
la degli uomini di Benvenuti, 
aenza attenuanti: 103 a 83. 

La CBM Parma non è più 
neanche l'ombra della squa­
dra vista al torneo di Livor­
no nell'estate scorsa e nep­
pure quella della prima fase 
del campionato. Sembra qua­
si che gente come Recalcati, 
Cima, Caluri non abbiano 
mai giocato a baset. 

La Libertas dopo le Bat­
tute d'arresto subite in casa 
con il Fiat Torino e fui cam­
po del Prince Bergamo, sem­
bra aver riacquistato concen­
trazione e convinzione. Il suo 
«cervello» Fantozzl ha rico­
minciato a funzionare a do­
vere producendo gioco a 
punti. 

Ora la Libertas si trova 
a -sole quattro lunghezze di 
distacco dal Leone Mare e 

dalle Cantine Riunite che gui­
dano !a classifica, ed il pros­
simo turno gli uomini di Ben­
venuti dovranno vedersela 
proprio con gì: emiliani e 
due turni dopo c'è il derby. 

La Libertas, abituata a ter­
minare 11 campionato in cre­
dendo. potrebbe ancora riu­
scire ad inserirsi nel discor­
so promozione. Un bei dop­
pio «derby» per un posto 
in A2 non sarebbe ma'e. Per 
centrare però questo obietti­
vo Fantozzi e compagni ncn 
devono concedersi più alcuna 
distrazione tra le mura ami­
che e trovare almeno dJe 
vittorie esterne. 

TI Leone Mare continua 
frattanto a macinare ginro 
* punti una partita lietro 
l'altra. Filoni e compagni 
hanno regolate con tranquil­
lità la Nordica anche se 1 
montcr<elIunesi non si sono 
mai dati per venti, continuan­
do ad inseguire anche quan­
do si sono trovati, a me'\ 
del secondo tempo, in svan­
taggio di oltre 20 punti. Con­
tro la Nordica il Leone Ma-
*e ha fatto vedere un Paolo 
R'anohi strenuo^?: 46 punti 
17 su 19 nel tiro, di cui 7 
su 7 da fuori. 9 rimbalzi e 
* stoppate. Queste sono me­
die da campionato professio­
nistico americano. 

*7on un giocatore cosi in 
campo Roberto Raffaele ha 
*vuto pochi p:oblimi. anchev 
CA le prove di Grasselli e 
Giauro sono state, special-
mente nel primo tempo, un 
po' al di sotto della norma. 
Ancora una prova positiva 
per il piovane Creati, che sta 
•irauistando esperienza e si­
curezza di Dartltn in partita. 

Non c'è Invece olù niente 
da fAre per la Polenfrìii Fi-
ren7e che dono la sconfitta 
«uhita a Roseto ha ormai ri­
posto anche le res'due spe­
rante che le rimanevano per 
tentare di Inserirsi nel di-
v n r w plpv-off. Nel girone B 
della poule 

p. b. 

Da sabato 
centauri 
in giro 
per le 
colline 

Il piazzale degli Uffizi sabato rimbomberà: il ruggito di 
centinaia di « belve » a 2 ruote, che giungeranno a Firenze 
per il quinto Rally Touring Motociclistico Internazionale, si al­
lontanerà dal centro cittadino per raggiungere le terre del 
Chianti fino a Chianciano Terme. 

Il rally è organizzato dal Moto Club UISP di Firenze che 
organizza anche le manifestazioni collaterali al giro motoci» 
distico: incontri culinari, iniziative culturali. E' l'occasione 
di molti centauri di stare insieme e visitare, per tre giorni le 
meravigliose colline della Toscana, in cerca di paesaggi sug­
gestivi 
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Alla Regione e al Comune si è discusso del bilancio 

Le sinistre votano 
contro il progetto 
del centro-destra 

II documento approvato da una maggio­
ranza risicata, con il voto degli ex di DN 

Un bilancio che non è ade­
guato alla situazione: senza 
alcun criterio di programma­
zione, senza nessun tentati­
vo di risolvere vecchi e nuo­
vi nodi; insomma si è appro­
vato un bilancio burocratico-
amministrativo che non ri­
vitalizza, nonostante i 4 mi­
la miliardi, l'ente Regione. 

E' occorsa una seduta fiu­
me, otto ore di dibattito, per 
arrivare all'approvazione del­
l'esercizio finanziario. Le po­
lemiche non sono mancate, 
anche perché le storture nei 
vari capitoli sono tali e tan­
te che non è stato difficile 
trovarle. La difesa dell'asses­
sore Amato al progetto sti­
lato da questa giunta di cen­
tro destra non ha convinto. 
finche perché è emersa, al 
di là delle parole, in tutta 
la sua chiarezza la volontà 
della DC. dei suoi alleati, di 
continuare a gestire la Re­
gione con un sistema cliente­
lare. che spende solo per 
soddisfare gli interessi elet­
torali di questo o quell'as­
sessore, 

E' anche caduto l'alibi del­
la giunta minoritaria, in 
quanto gli « indipendenti » 
di Azione Meridionale (ex 
DN). si sono dichiarati a fa­
vore del progetto della giun­
ta icome hanno fatto sem­
pre in questo periodo, dando 
i loro voti ogni volta che ce 
n'è stato bisogno) ed hanno 
reso palese la maggioranza 
di destra che regge l'esecu­
tivo. 

I comunisti hanno presen­
tato un pacchetto di emen­
damenti. alcuni dei quali so­
no stati recepiti dalla mag­
gioranza, ma, come ha spie­
gato il compagno Nicola Im­
briaco. è stato solo un tenta­
tivo di evitare dei grossolani 
errori che avrebbero reso ad­
dirittura ridicolo il documen­
to contabile. 

I socialisti hanno ribadito 
il loro voto contrario, come 
contro ha votato anche il 
consigliere di DP Iervolino 
ed il giudizio della sinistra 
nel suo insieme è stato una-
nimamente negativo su que­
sto bilancio. 

Insomma non è possibile 
— è stato il succo del di­
scorso — che si scrivano sul­
la caria cifre con 12 zeri che 
non sono poi utilizzate per 
dare sviluppo, occupazione, 
servizi sociali più efficienti 
ai cittadini. 

II giudizio negativo che è 
stato dato dalla sinistra su 
questa legge finanziaria re­
gionale è anche il giudizio 
negativo sul modo di gestire 
dell'esecutivo da parte del 
partito di maggioranza rela­
tiva. 

Non è possibile non spen­
dere il 43 per cento dei fon­
di. e non è possibile citare 
questo o quel rapporto fat­
to sulla spesa pubblica in 
Italia (Clemente ci ha pro­
vato con uno redatto nel 
1953 addirittura) dimenti­
candosi di quelli (relativi al 
'77) in cui si afferma che 
nelle Regioni «bianche» del 
Sud i residui passivi am­
montano al 53 per cento, 
contro il 10 della Regione 
Toscana (ma non per anda­
re lontano basta riferirsi al 
Lazio e vedere come in quel­
la regione i fondi residui 
non superano il 20 per cento). 

Non ragioni storiche, quin­
di — come ha affermato 
Amato — non differenze 
strutturali fra Nord e Sud. 
ma volontà e responsabilità 
politiche precise, che han­
no trasformato la Regione 
Campania (che ha avuto 
sempre alla guida lo scudo-
crociato) in un modello uni­
co di inefficienza. 

V. f. 

Dibattito e ampi consensi 
al programma della giunta 
Sembra certo il voto favorevole della Democrazia cristiana — Contrari il MSI ed i con­
siglieri liberale e demoproletario — Investimenti per 1187 miliardi in un triennio 

Ultime battute ieri sera in 
consiglio comunale nella di­
scussione per il bilancio del 
1980. L'assemblea è stata im­
pegnata sino a notte, ma — al 
momento in cui scriviamo — 
sembra quasi certa l'appro­
vazione dello schema conta­
bile presentato la settimana 
scorsa, a nome dell'ammini­
strazione comunale, dal com­
pagno Antonio Scippa, asses­
sore al ramo. 

La DC, salvo ripensamenti 
dell'ultimo momento, è orien­
tata a votare a favore. Per­
tanto oltre i voti della coali­
zione dei partiti che danno 
vita alla giunta (PCI, PSI, 
PSDI e PRI) ci sarà anche il 
sì dello scudocrociato. Con­
trari invece la destra fasci­
sta, e il consigliere liberale 
Franco De Lorenzo e quel­
lo demoproletario Vittorio 
Vasqucz. 

Nella sala dei Baroni ieri 
sera erano presenti soltanto 
44 consiglieri: evidentemente 
gli assenti non si aspettava­
no che la seduta di ieri era 
decisiva per l'approvazione 
del bilancio. Prima di dare la 
parola ai capigruopo per le 
dichiarazioni di voto, sono in­
tervenuti 3 missini (D'Ago?ti 
no. Pagliari. Fiorino) e il de 
Diego Tesorone. 

Tesorone ha espresso una 
serie di critiche all'ammini­
strazione comunale. Lo stesso 
Tesorone comunque non ha 
potuto evitare un paragone 
fra il governo di Napoli e la 
giunta regionale della Cam­
pania: il paragone natural­
mente anche nelle parole del­
l'esponente democristiano, è 

stato tutto a favore della 
giunta Valenzi. 

La giunta regionale, ha do­
vuto ammettere Tesorone, è 
stata inadempiente nei con­
fronti di Napoli, e non ha pa­
gato neppure i debiti che ha 
contratto con l'amministra­
zione comunale. 

Tesorone; al termine del suo 
intervento, ha fatto poi sape­
re ai giornalisti presenti nel­
la tribuna stampa che al mo­
mento del voto avrebbe ab­
bandonato la sala per non as­
sociarsi ai sì. L'avv. Mario 
Forte, capogruppo democri­
stiano, ha invece sostenuto che 

Alcuni operai al Maschio Angioino 

Scavando nel fossato 
trovano una bomba 
Il residuato bellico è stato disinnescato da un 
artificiere - L'ordigno era anche pieno d'acqua 

La situazione già abbastanza tesa al consiglio regionale. 
ha rischiato ieri pomeriggio, proprio mentre si votava il bi­
lancio, di diventare « esplosiva ». Non è una battuta, ma 
una realtà. 

Infatti pioprio verso le 17. mentre si svolgevano gli ultimi 
adempimenti del consiglio, all'esterno del Maschio Angioino. 
proprio npl fossato del castello, alcuni operai impegnati nel 
lavoro di restauro, hanno rinvenuto una bomba d'aereo ine­
splosa, residuo dell'ultima guerra, del peso di circa cin­
quanta chili Immediatamente è stato dato l'allarme. Sul 
posto sono accorsi alcuni tecnici della divisione artificieri. 
Uno di loro, dopo che la zona era stata isolata per precau­
zione. ha provveduto a disinnescare il detonatore. 

« Probabilmente — ha detto subito l'artificiere — la bomba 
non sarebbe mai esplosa a causa dell'acqua che negli anni 
si era infiltrata al suo interno». 

In serata, quindi, anche il consiglio comunale si è potuto 
resolarmente svolgere nela Sala dei Baroni. 

così come è avvenuto negli 
anni precedenti, la DC con­
tinuerà a contribuire all'ap­
provazione del bilancio. 

La discussione del bilancio è 
l'atto ufficiale con cui si chiu­

de questa legislatura. Si tratta 
di cinque anni che non sono 
stati certamente facili, ma che 
hanno innegabilmente segnato 
una svolta per Napoli. E cer­
tamente il modo in cui è sta­
to impostato il bilancio rap­
presenta una delle novità di 
maggiore rilievo. 

Basta citare alcune cifre. 11 
bilancio comunale prevede per 
>ì prossimo tricr.-Io investi 
menti in cinque settori fonda­
mentali (igiene e sanità, tra 
sporti, edilizia scolastica, ca^e 
e servizi, ristrutturazione del­
l'azienda comunale) per ben 
1187 miliardi. 

Sessanta miliardi in partito 
lare pari al là'/e delle spese 
correnti sono stati stanziati 
per la realizzazione di opere 
pubbliche. 

Va sottolineata anche un'al 
tra cifra: quest'anno per hi 
seconda volta i consigli d. 
quartiere gestiranno in prò 
prio 1-100 milioni per la rea 
iizzazione di manifestazion 
sportive, culturali e ricrea 
tive. 

Contemporaneamente all'ai: 
mento delle spese per investi 
menti calano anche le cifre 
in rosso. Il deficit previsto 
per 1*80 infatti è limitato a 
37 miliardi di residui passivi 
rispetto ai 180 miliardi del 
1375. 

Lo scandaloso affare del disinquinamento del Golfo/2 

Depurano anche la pioggia settembrina 
Il progetto prevede infatti il trattamento delle « acque di prima pioggia » - Ciò richiede impianti molto più costosi 
Non si pensa a usare le acque reflue neirirrigazione - Le tecnologie più moderne appannaggio di imprese del Nord 

I consorzi e le ditte impegnate 
nel progetto speciale N. 3 

CONSORZI 
(in parentesi i comprensori) 

1. ALFA 
(Narjoh ovest) 

2. FUGIST 
(Napoli est) 

3. ADEDICLA 
(Ischia e Precida) 

4. (alveo Camaldoli) 
3. CONSARNO 

(fece Sarno) 
tì. (cost. sorrentina) 
7. (cast, amalfitana) 
8. CONSAL. 

(Salerno) 

9. (medio Sarno) 
10. (alto Sarno) 

11. ECOSIC 
(Nola) 

12. SPF.VI 
(Acerra) 

13. UMA 
(Napoli nord> 

14. CONS. CASERTA 
(Ca serta 1 

15. SIF 
(foce Regi Lagni) 

IMPRESE 
INTERESSATE 

Codelfa, Merolìa, 
Bartolomeis 
Italstrade, Girola. Furlanis, 
Sorrentino, Termomeccanica 
De Lieto. Aquasafe, ICLA, 
De Penta 

Breda. Astaldi. Cogefar, 
Giustino 

Società italiana condotte 
d'acqua. Gariazzo. Salini, 
Grandis 

Italccasult, Passavant, Mas-
socchi (queste imprese ope­
rano anche nella zona ospe­
daliera) 
Provera e Carrassi, Carola, 
ICAR. Saiseb. Ecologia 
Della Morte. Lodisiani. Rallo 
e Anselmi, Tecneco, Ferroce-
mento 
(sono le stesse imprese del 
comprensorio di Acerra) 
Impremoviter, Smogless. 
Siderbeton 
Sogene. Italimpianti. 
Fcndedile 

Sembra che il golfo di Na­
poli sia l'unico al quale si 
riserva il privilegio di un trat­
tamento speciale quando si 
tratta di disinquinamento del­
le acque. Le imprese impe­
gnate nei lavori, per esem­
pio hanno sostenuto che biso­
gna depurare anche le cosid­
dette « acque di prima piog­
gia », cosa che non accade, 
a quanto è dato sapere, per 
nessuna altra città al mondo. 

Tanto per chiarire, vengo­
no chiamate così le prime 
piogge che cadono a settem­
bre. Il ragionamento è sem­
plice: queste piogge lavan­
do la città dopo le lunghe ar­
sure estive, sono molto inqui­
nanti. Depurazione, quindi, 
anche per esse e relativo di­
mensionamento degli impian­
ti. Senonché viene subito a 
galla la magagna. Sembra 
una cosa da nulla voler de­
purare le acque di prima 
pioggia insieme a quelle ur­
bane e industriali, dicono gli 
esperti e invece comporta im­
pianti molto più imponenti e 
costosi. 

Queste cose vennero ricor­
date in una lettera che il 
consigliere regionale del PCI 
Diego Del Rio inviò il 7 mar­
zo 1978 al presidente delia 
Cassa che allora era Alber­
to Servidio. Per tutta rispo­
sta questi si sbarazzò della 
questione prendendosela con 
le imperfezioni della legge 
Merli sul disinquinamento e 
concluse che a suo parere il 

probema era « p'ù tecnico 
che politico ». Come dire non 
disturbate il manovratore. 

A manovrare, guarda caso. 
erano le medesime ditte in­
teressate a progettare impian­
ti faraonici e a far crescere 
proporzionalmente la spesa. 
Quelle ditte che la Cassa, adot­
tando il discutibilissimo cri­
terio della scelta per «quali­
ficazione ». aveva chiamate, 
perché — si disse — le gare 
di appalto erano un intralcio. 
e. invece, bisognava far pre­
sto. 

Cosi, la danza dei miliardi 
intorno al disinquinamento del 
golfo di Napoli, è passata da 
poche centinaia a 1350. Diver­
si di questi miliardi sono sta­
ti, per così dire, buttati dal­
la finestra; alcuni dei « pro­
getti-giganti » hanno incontra­
to opposizioni e proteste del­
le popolazioni e dovranno es­
sere rifatti o spostati come 
quelli di Foce Sarno, della zo­
na ospedaliera e di Fono d' 
Ischia. 

Le cose, insomma, vanno 
male. I discorsi si fanno feb­
brili solo quando sì riparla 
del colera o del male oscuro. 
Però il golfo rimane inqui­
nato e i costi crescono. 

E quando il comune di Na­
poli fa istallare delle condot­
te per migliorare la situazio­
ne lungo il litorale, ecco su­
bito una denuncia da parte 
democristiana. Al Comune fu­
rono riconosciute le sue giu­
ste ragioni. Ma l'episodio ser-

(C-a=ertal Siderbeton sta questi si sbarazzo delia ne lungo U litorale, ecco su-
15 SIF~ Sogene. Italimpianti. questione prendendosela con bito una denuncia da parte 

(foce Resi Lagni) Fcndedile le imperfezioni della legge democristiana. Al Comune fu-
Merli sul disinquinamento e rono riconosciute le sue giu-

_ concluse che a suo parere il ste ragioni. Ma l'episodio ser-

Si tratta di due coniugi che hanno un deposito a piazza Mercato 

vi, se non altro, a mettere 
a nudo, ancora una volta, cer­
ti metodi. A tanta sensibili­
tà mostrata dai progettisti 
per liberarci anche dalle im­
purità delle acque di prima 
pioggia, non fa riscontro, pe­
rò. altrettanta sensibilità per 
altri problemi di enorme im­
portanza. 

Quello, per esempio, del 
coordinamento del progetto 
speciale n. 3 con altri proget­
ti per l'utilizzazione delle ac­
que reflue nell'irrigazione del 
campi, invece che scaricarle 
in mare. La questione è gros­
sa. E" nota la scarsità di ac­
qua e intanto si continua a 
irrigare i campi con acque di 
sorgenti che si vanno esau­
rendo. 

Su ciò ha insistito recente­
mente il Comitato dei mini­
stri nella delibera del 10 ot­
tobre 1979, con cui aggior­
na e rivede il progetto di di­
sinquinamento del golfo na­
poletano. Ora sull'intera vi­
cenda di questo malaffare sta 
indagando il magistrato. Ma 
qui vogliamo richiamare un 
altro aspetto. L'arrembaggio 
al denaro fa perdere di vi­
sta non solo l'interesse della 
collettività che paga, ma an­
che l'opportunità di cogliere 
l'occasione per migliorare ca­
pacità imprenditoriali e qua­
lificazione tecnologica di im­
prese meridionali. Basta "scor­
rere l'elenco delle ditte che 
figurano nei quindici consorzi 
per accorgersi che le napole-

/ 
tane si dividono il lavoro 
grosso, le opere di edilizia. 
Quanto alle tecnologie più 
moderne si fa ricorso al 
nord o anche all'estero. 

Rilievi in questo senso, in­
sieme ad altre incalzanti cri­
tiche. vennero mossi dal de­
mocristiano Ugo Grippo, per 
qualche tempo, assessore re­
gionale alla programmazione. 
Una fonte, quindi, non sospet­
ta di parzialità. La rivista da 
lui diretta, nel febbraio 1977 
avvertiva • « Una accorta po-

' litica dei progetti speciali do-
: vrebbe anche prevedere, te-
j nuto conto dei notevoli fondi 
l per le opere tecnologiche, un 
! coordinamento programmati-
I co con le aziende suscettibili 
j di riconversione industriale 
; nel settore del disinquinamen-
I to ». 
I Questo, naturalmente, è vo-
1 ler chiedere troppo alla Cas-
! sa impelagata fino al collo nel 

difficile compito dì mantenere 
gli equilibri, affidando proget­
tazioni e miliardi per le ope­
re. in base a presunti cri­
teri di qualificazione: più 
spesso, in base al potere rea­
le delle singole imprese. 

j Un equilibrio che non sem-
ì pre si è mantenuto, se ne è 
! scaturita la denuncia del con-
I te Manfredi il quale è con-
i vinto di essere stato discri-
! minato perché la sua impre-
| sa. esclusa, pare non fosse 
j l'ultima arrivata in fatto di 
i qualificazione. 

{ F. De Arcangelis 

Arrestati due grossisti: ricettavano merce rubata a Parma 
Le indagini iniziarono quindici giorni fa dopo una rapina ad una fabbrica di prodotti cosmetici - Arrestati 
due giovani sordomuti: avevano tentato di forzare uno degli ingressi delFAutomobil club in viale Kennedy 

PICCOLA CRONACA 
I L G I O R N O 

0::zi martedì 1 aprile 193-1 
Onomastico Ueo (domani 
Francesco di Faola). 

CULLA 
E" nato Empiano figlio dei 

compasni Alb.i e Raifaele 
Flores'della sezione Di Vit 
tono Ai seniton le condro-
funzioni dei comunisti ri'. 
S Giovanni e della redazio­
ne dell'» Unità ». 

LAUREE 
Si sono laureati in Ince 

(meria i compagni Umberto 
Testa e Gennaro Russo. Ai 
neo-laureati gli ausniri dei 
compagni della cellula della 

direzione, della sezione Atan 
dei PCI e della redazione deì-
1\< Unità :>. 
F A R M A C I E D I T U R N O 
SOLO PER D O M E N I C A 3 0 - 3 * 8 0 

Zona Chiaia • Riviera: p z*a dei 
M s r ' i r 6 5 . v.a Tasso 1 7 7 ; p.tta 
To- r * r ta 24 Posill ipo: via Pos'l-
! 3D 6 9 vis Petrarca 2 0 . Porto: 
v a Dep-et.s 109 Mercato: p r i a 
G3- .b3'd 18 Pendino: v a Duomo 
2 9 4 S. Ferdinando: v a 5 L u c a 
6 0 . via E a P<«orotcone 2 7 S. 
Giuseppe: S Anna dei Lombard 
7 Montecalvario: v'a Spcranzella 
4 7 Avvocala, via Salvatore Rosa 
SO: / i l 53:vi tore Rosa 2 3 0 . S. Lo­
renzo: via Forra 6 3 . Vicaria: corso 
Ga.-.ba d: 2 1 8 : corso Gar.baldi 3 5 4 ; 
vi? S Sofia 3 5 Stella: corso Ame­
deo di Savoia 2 1 2 ; p . n a Cavour 

1 5 0 . S. Cario Arena: via Paradt-
s c!!o alla Veferins'e 4 5 . Colli 
Aminci ( 1 ) : v a Lieto Parco C u ­
llarli 1 2 . Vomero - Arenella: via 
L. C o r d a n o 1 4 4 ; via Cirnarosa S6 : 
via Simone Mart . r i 3 7 : via G. J?T-
nelli 2 1 4 : v'a G Santacroce 2 9 
Fuorigrotta: vi<a Scipione 1 ; via 
Coasslvo 64 Pianura: via Duca 
d'Assia 13 Bagnoli: p.zza Bagnoli 
7 2 5 Ponticelli: v.a Madonr.slie 1 . 
Poggioreale: v'a Nuova Pogg'orea-
le 1 5 2 S. Giov. » Ted. : corso S 
Giovanni 4 3 bis Barra: p zza Cro­
ccila. M iano - Seconctigliano: Cuoa 
Capod'ch no 2 2 / 2 4 ; corso Secondi-
gliano 174 : corso Sccondigliano 
5 7 1 . Soccavo: via Epomeo 8 5 . 
Chiaiano • Marianel la • Piscinola: 
p zza Municipio 1 - Piscinola Colli 
Amìnei ( 1 ) : vie S. Antoni a Cjpo-
d monte 1 5 . 

Due coniugi. Ciro Trama 
di anni 44. e la moglie Anna 
Ruoppolo di anni 40. residen­
ti in via Vespucci 9. titolari 
di un grosso deposito di arti­
coli di profumedia e prodot­
ti cosmetici al mercato, sono 
stati arrestati sotto l'accusa 
di ricettazione. Le indagini 
che hanno portato i carabi­
nieri del gruppo Napoli 1 
(guidati dal colonnello Lan-
zilli. e condotte operativa­
mente dal maggiore Basta> 
all'arresto dei due coniugi, 
iniziarono 15 giorni fa a se 
guito di un furto avvenuto 
a Roncopascolo. in provincia 
di Parma. 

Questi j fatti: la notte del 
15 marzo scorso, sei rapina­
tori armati entrarono nel 
deposito della fabbrica di 
prodotti cosmetici « Morris ». 
Dopo aver immobilizzato il 
custode e i suoi familiari, si 
impossessarono di oltre cen­
tomila articoli tra prodotti 

cosmetici, profumi, e confe­
zioni da regalo per un valo­
re di 700 milioni. Dopo aver 
caricato la refurtiva su due 
grossi autocarri, che li at­
tendevano col motore acceso, 
riuscivano a far perdere al­
meno momentaneamente le 
loro tracce. La direzione, dopo 
aver denunciato il fatto, pro­
mise un premio di 30 milioni 
a chi avesse fornito indica­
zioni utili 

Le indagini sono durate 15 
giorni, durante i quali il filo 
degli indizi e delle testimo­
nianze raccolte, le ha fatte 
spostare da Roncopascolo a 
Napoli. Qui. nel deposito dei 
coniugi Trama, a piazza 
Mercato, gli uomini del mag­
giore Basta hanno rinvenuto 
un primo quantitativo del 
grosso stock sottratto alla 
a Morris » due settimane pri­
ma. Le indagini proseguono 
conia ricerca di un eventuale 
deposito-madre. 

Due giovani sordomuti 
ospiti dell'istituto per sordo­
muti in via Avellino a Tar­
sia a Montesanto. sono stati 
arrestati domenica sera dalla 
polizia, mentre tentavano un 
furto ai danni del complesso 
ACI al viale Kennedy. I due 
giovani. Ciro C. e Cosimo 
D. V. di 14 e 17 anni, erano 
usciti dall'istituto per la loro 
giornata di libertà settimana­
le e, evidentemente, avevano 
pensato bene di metterla a 
frutto. 

Si erano recati, così, in 
viale Kennedy, dove avevano 
cominciato a forzare una del­
le serrande dell'ACI. Il rumo­
re che provocavano metteva 
in allarme il custore del com­
plesso. Questi avvisava la po­
lizia, che arrivava sul posto 
in tempo per arrestare i due 
giovani sordomuti, e inviarli, 
successivamente, ai carcere 
minorile « Filangieri ». 

Ogni martedi , su « l 'Unità », una rubrica 
di notizie « Dai quar t ier i ». Gl i argo­
ment i , i temi, le segnalazioni, provengono 
esclusivamente dalle indicazioni dei com­
pagni e dei c i t tad in i che ci telefonano o 
vengono In redazione. E r iguardano la 
v i ta della gente, I suoi problemi, le sue 
aspirazioni 

Una rubrica, dunque, fat ta dai let tor i . 
Ma anche una rubrica scri t ta dai le t tor i . 

L 'Unità in fa t t i organizzerà un corso per 
corr ispondenti di quart iere, di fabbrica, 
di zona e di Comune, al quale potranno 
partecipare i compagni che ci verranno 
segnalati dalle organizzazioni del part i to. 

Le segnalazioni devono giungere al 
compagno Michele Vanacore, responsabile 
provinciale dell'associazione « Amic i del­
l 'Unità », presso la redazione napoletana. 

Mercato: fascisti e de 
contro il consultorio 

Respinta dai comunisti, che hanno abbandonato l'aula 
del consiglio di quartiere, la logica delle spartizioni 

Le donne del quart iere Mercato riprese all'epoca deli'occupazio ne della Provincin 

Al Monte di Dio 
la lotta « paga 

II consultorio previsto 
nei locali ex ONMI in via 
Grande Archivio nella Cir­
coscrizione Pendino-Mer­
cato non può essere isti­
tuito. L'alleanza DC-MSI 
in consiglio di quartiere 
ne impedisce infatti il rea­
le insediamento. 

Cosa chiedono i rappre­
sentanti di questa allean­
za già sperimentata du­
rante il referendum sul 
divorzio? In pratica la 
spartizione tra i partiti 
per le nomine nel comitato 
di gestione- Questa logica 
è stata fermamente re­
spinta dai comunisti che 
hanno abbandonato l'aula. 

Il rispetto della delibe­
ra comunale che stabilisce 
che i movimenti femmi­
nili presenti nel consulto­
rio devono anche essere 
presenti nel quartiere non 
è piaciuta ai democristia­
ni che con l'aiuto dei fasci­
sti cercano di bloccarla — 
dal momento che non so 
no riusciti a farlo in con 
siglio comunale — laddo 
ve i consultori devono es 
sere realizzati, e cioè di­
rettamente nei quartieri. 

Questo servizio nel no 
stro quartiere, ma credia 
mo in tutti, è una neces­
sità: le donne attendono 
da anni che sia realizzato 
e l'atteggiamento delia 
DC è fortemente riprove­
vole. Qualche mese fa an 
che le donne del nostro 
quartiere parteciparono 
all'occupazione della Pro 
vincia per accelerare i 
tempi di delega ai Comu­
ni per la costruzione dei 
consultori. Finalmente si 
poteva realizzarlo, quando 
invece sono giunte le as­
surde posizioni dei DC e 
dei fascisti. 

Antonio Gianfrano 

» 

Da un anno a Mente di Dio si è costituito un coni-
tato cu cittadini. E' un comitato spontaneo, nato da una 
volontà di partecipazione democratica alla vita della 
citta e dall'esigenza di affrontare i problemi reali ed 
urgenti del quartiere. 

Con Pasquale Vitolo. del comitato, si parla della lotta 
compruta in quest'anno, dei risultati ottenuti e delle 
prospettive che si sono dati. 

Il nostro è un quartiere che racchiude in se tutte le 
contraddizioni di Napoli — dice Pasquale. — E' infatti 
una zona della nostra città socialmente e culturalmente 
molto eterogenea, che comprende la zona povera e degra­
data de! Pallonetto e quella storicamente privilegiata di 
Monte di Dio. che risente innanzitutto della mancanza 
di strutture adeguate alle esigenze della gente, di spazi 
verdi, d: una migliore condizione igienico-santaria. 

Ed e rispetto a questi problemi che il comitato dal-
lanno scorso ha lavorato attorno ad un progetto prepa­
rato dagli architetti Donatella Mazzolini. Aldo Rossi, Isa­
bella Amirante e Della Gatta, che prevede: l'utilizzi-
zione a spazio verde dell'area di Monte Echia; la palet­
tatura per la regolamentazione della sosta: la richiesta 
di contenitori della N.U. mediante la raccolta di IÓU0 
firme. 

Progetto e petizione sono stati presentati alcuni m^si 
agli assessori dei lavori pubblici, della nettezza urbana 

e della polizia urbana, i quali hanno dimostrato una 
aperta disponibilità nell'avviare a soluzione le richieste 
fatte. E* già stata fatta dagli assessorati competenti 
1 ordinazione dei paletti e di particolari contenitori adatti 
ai \icoh del centro storico, per migliorare il funziona­
mento oella raccolta dei sacchetti. Intanto la settimana 
scorsa sono stati avviati i lavori per la sistemazione del 
piazzale di Monte Echia e per domani alle ore 10.30 I'.TS-
se.s.sore Picardi ha indetto una conferenza stampa per 
l i presentazione dell'avvio dei lavori. 

E' un risultato positivo, ma il comitato non intende 
certamente finire il proprio lavoro con questo prosetto. 
i n i tti. ribadendo il proprio impegno socioculturale, sta 
lavorando in questi giorni ad un nuovo programma che 
prevede: I apertura di una scuola di musica, di una scuo'a 
artigianale e la realizzazione di una palestra per le atti-
vii sportive. 

Anna Potenza 

Cinema e Campo Macello 
a Luzzatti non si usano 

—t presenza nel quartie­
re di due strutture non 
utilizzate: una regionale. 
icinema Rivoli) e l'altra 
comunale (Campo Macel­
lo) fanno quasi a dispetto 
a una realtà dove l'utilizzo 
e la. gestione di t=sfcc da 
parte del consiglio di quar­
tiere darebbe vita a una 
serie di attività in vari 
campi, da quello sportivo 
a quello sociale e politico. 

In questi anni la sezione 
del PCI. che opera nel 
quartiere si è sempre po­
sta come suo obiettivo pri­
mario la ristrutturazione 
completa dei due rioni co­
me condizione principale 
per affrontare tutti gli al­
tri problemi, da quello gio 
vanile a quello degli an 
ziani. 

Il comitato inquilini na 
to circa quattro anni fa 
per iniziativa dei comuni 
sti e l'adesione di tutte le 
forze politiche democrat; 
che sta ottenendo risultati 
positivi, come si vede cam 
minando per le vie dei rio 
ni le ditte appaltatricì la 
vorano per la ristruttura 
zione dei palazzi, inoltre 
l'amministrazione comu 
naie ha stanziato 260 mi 
lioni alllACP per il ripri 
stino degli ascensori nei 
palazzi del Rione Ascarel-
li. la nuova scuola eie 
mentare costruita grazie 
all'iniziativa dei comuni­
sti. che per essa si sono 

rivelati instancabili inter 
locuton dell'amministra­
zione comunale, sta ormai 
per essere consegnata. 

In questo senso la se 
z:one del PCI ha ritenuto 
musto guardare a! futuro 

del nostro quartiere, orien­
tare la sua attività tenen­
do in primo piano le con­
dizioni per una vita più 
civile nel quartiere. 

Lussi Lontrata 

Lo stabile del 
Comune a Materdei: 

che ne facciamo? 
Domenica scorsa intorno al banchetto dell'Unita si 

-' ;.( » eso una grossa discussione. Si parlava dello stabile 
ci! via A. Montecassini. a Materdei. un grosso palazzone 
-•uè il Comune ha comprato e che si potrebbe sfruttare 
(KT ser\izi sociali. La gente si industria a pensare in 
quali modi può essere utilizzato. 

Sahatore Colonna (commerciante del quartiere) dice 
1i usarlo per la gente che abita nei bassi del quartiere. 
Pasquale Bonaiuto invece dice: w Mettiamoci centri di 
assistenza per eli anziani, un asilo nido, dei servizi per 
.1 quartiere ». 

Qualcuno, però, che mostra di saperne di più fa notare 
cho il Comune ha già in cantiere vari progetti fra cui 
«d.'bire lo stabile a case parcheggio per i senzatetto. 
Dalla discussione una cosa viene fuori con chiarezza: 
non si comprende ancora l'utilizzo di questo stabile. 
I cittadini del quartiere comprendono quanto esso sia 
importante e chiedono di utilizzarlo: una biblioteca pub­
blica, un teatrino per i bambini, una sezione anagrafica. 
Davvero non mancano le idee. 

Testimonianze di Salvatore Colonna e dì Pa­
squale Bonaiuto raccolte da Salvatore R i 
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Al lavoro i 3750 disoccupati con la legge di preavviamento 

Al Palasport in fila [ 
• lai 

i giovani firmano 
i contratti col Comune 
Iniziano così la loro esperienza occu­
pazionale — Impiegati in 4 progetti 
Presto preavviati altri novecento 

*Wl 

• I * &**. » 

DEI ni1, 

LIA NO 
Lai* i» In 

L'ultimo atto si compie pro­
prio in queste ore. con la 
firma dei contratti. Poi 
i 3.750 giovani napoletani i 
scritti nelle liste speciali del 
preavviamento diventano di­
pendenti — seppure per soli 
dodici mesi — del comune 
di Napoli. Il Palazzotto dello 
Sport di Fuorigrotta è stato 
trasformato in un enorme 
ufficio. 

E' qui che i giovani del 
preavviamento vengono a sot 
toscrivere la domanda di as­
sunzione. Subito dopo passa­
no per gli uffici di Salita 
Pontecorvo, dove ottengono 
la destinazione. Da questo 
momento inizia la loro espe­
rienza — e per moiti è la 
prima — di lavoro. 

Ieri mattina hanno firmato 
i primi giovani. C'è natural­
mente soddisfazione: molti 
hanno frequentato i corsi AN* 
CIFAP: in tutto saranno 1.600 
che per primi avranno uno 
sbocco occupazionale. I nuo­
vi assunti — che vanno ad 
aggiungersi ai novecento già 
chiamali nei mesi passati e 
per i quali è stata strappata 
la proroga del contratto di 

lavoro anche per tutto il 1980 
— avranno il compito di po­
tenziare e qualificare tutta 
una serie di servizi comunali. 

I 3.750, infatti, saranno im­
piegati nella realizzazione di 
quattro progetti: 1) assisten­
za domiciliare agli anziani-
divisi per gruppi interverran­
no su indicazione dei consi­
gli di quartiere; 2) pulizia 
o ristrutturazione dei parchi 
pubblici: bosco di Capodi-
monte. Mostra d'Oltremare, 
ecc.; 3) polizia amministra-

j ti va: lotta all'abusivismo e 
agli evasori fiscali in parti­
colare; 4) igiene e sanità: 
saranno utilizzati per una 
nuova fase dell'« operazione 
Napoli pulita ». 

II Comune, dunque, ha 
j mantenuto gli impegni assun­

ti ed ha fatto fino in fondo 
la sua parte per una corret­
ta e diffusa applicazione del­
la legge sul preavviamento 
giovanile. E* prevista un'ul­
teriore richiesta da parte del­
l'Amministrazione comunale 
di altri 910 giovani. Nel cor­
so di quest'anno pertanto la­
voreranno per conto del Co­
mune ben 5.580 preavviati. 

Finora l'impiego del primo 
nucleo di novecento disoccu­
pati ha dato risultati di ri­
lievo. Grazie al loro lavoro. 
infatti, nei mesi scorsi sono 
state ultimate oltre duecento 
pratiche relative al fenome­
no dell'abusivismo (e i co­
struttori « fuorilegge » cosi 
scovati dovranno ora pagare 

decine e decine ai milioni di 
multa) e ad aggiornare l'in­
ventario dei beni comunali 
fermo all'anno 1963, consen­
tendo il censimento di 11 mi­
la vani di cui non era stata 
registrata la costruzione. E 
si tratta soltanto di alcuni 
esempi. 

Ed ora stanno per partire 

i quattro nuovi progetti per 
i 3.750. Gli altri novecento. 
invece, di cui è prevista l'as­
sunzione in tempi brevi, ver­
ranno impiegati per lavori di 
manutenzione (si pensa al­
l'anagrafe, per esempio), per 
consulenze sui risparmi ener­
getici e ricerche sui problemi 
del disinquinamento. 

Oggi di nuovo i precari in lotta 
I corsisti della Formazione professionale, si recheranno in corteo da piazza Mancini alla Regio­
ne, assemblea al Politecnico di quelli della « 285 » - Le proposte del PCI per il lavoro ai giovani 

Stamane manifestazione dei corsisti della formazione pro­
fessionale che si recano alla sede della giunta regionale in 
corteo da piazza Mancini. Qui si incontreranno con il presi­
dente che ha preso l'impegno, in uno scorso incontro, di 
riceverli per discutere la loro piattaforma. 

1 corsisti hanno richiesto alla giunta di applicare innan­
zitutto la legge 40, quella legge che prevede lo scioglimento 
dei corsi meno Analizzabili allo sviluppo e per questo più 
Inutili. Richiedono inoltre la realizzatone di un osservatorio 
di controllo e di analisi del mercato del lavoro; la riforma 
del collocamento. 

Alle 16,30 invece nell'aula magna del Politecnico i precari 
dell?. 285 tengono un'assemblea con i partiti democratici. 
L'assemblea è innanzitutto di denuncia del tentativo della 
giunta regionale di svuotare di contenuto la commissione 
approvata in consiglio che deve stilare il piano regolare 
che riordina la materia del preawiamento. 

In lotta anche gli istruttori dell'ex Ancifap che hanno 
avuto ieri sera un incontro col prefetto. 

La denuncia dei limiti e 
degli errori dell'esperienza 
della 285 è ormai esercitazio­
ne quasi quotidiana. Su ini­
ziativa dei parlamentari del 
PCI in questi giorni un di­
battito si è riaperto sulle 
prospettive e gli obiettivi di 
una politica per l'occupazio­
ne. L'intera sinistra si è tro­
vata unita intorno a cinque 
proposte immediate (servizio 
del lavoro; riforma dell'ap­
prendistato; piano dì forma­
zione nel Mezzogiorno; in­
sieme per la cooperazione 
giovanile, su cui è necessario 
aprire un confronto serrato 
e un'iniziativa di massa in 
questi giorni). 

Recentemente infine la 
FLM in un convegno tenuto 
ad Ariccia ha avanzato pro­
poste nuove e largamente 
condivisibili per il Mezzo­
giorno-

Insomma gli elementi ci 
sono per delineare una stra­
tegia per l'occupazione gio­
vanile nel Mezzogiorno che 
sia di medio-breve periodo 
(cioè risponda a bisogni ur­
genti) e che non ripeta erro­
ri e limiti della 285. 

Una premessa: nes­
suno nega che nonostante 

l'esito della 285, rimane l'esi­
genza di una politica specifi­
ca dell'occupazione. In pole­
mica con il liberismo confin­
dustriale occorre continuare 
a sostenere, cioè, l'importan­
za per il Mezzogiorno di un 
insieme di atti e di politiche 
di interventi anche straordi­
nari volti a creare «occupa­
zione aggiuntiva » rispetto a 
quella « spontaneamente » 
prodotta dal meccanismo eco­
nomico. Senza ciò non ci sa­
rebbero speranze per i gio­
vani del Sud. L'esperienza ci 
insegna però che non qua­
lunque occupazione e con 
qualunque mezzo può trat­
tarsi pena la ricaduta in 
pratiche tradizionali assisten-
zialistiche improduttive. 

Il limite della 285 stava for­
se nella sua indeterminatezza 
e nella sua generosità. Oc­
corre invece maggior concre­
tezza. Invece di una legge 
valida dappertutto occorrono 
pacchetti di misure e di in­
terventi volti a settori de­
terminati che abbiano un 
preciso riferimento tempora­
le e si rivolgono ad aree pre­
cise (es. la Campania, la Ca­
labria. la Sardegna). 

Ecco quindi una prima pro­

posta: perchè non affidare 
a un organismo pubblico na­
zionale la gestione di tali 
pacchetti da realizzare, ad 
esempio, entro un periodo 
triennale con un forte coor­
dinamento con le Regioni e 
senza interventi calati dal­
l'alto. Tale organismo o ag^n. 
zia potrebbe essere lo stesso 
Servizio Nazionale del Lavo­
ro di cui è in discussione alla 
Camera la legge costitutiva. 
Ma al di là delle ipotesi or­
ganizzative veniamo ai con­
tenuti di tale misura. Una 
politica nuova per l'occupa­
zione giovanile nel Mezzo 
giorno e in Campania deve 
avere al centro tre linee di 
intervento: 

1) La sperimentazione di 
ima vera riforma del collo­
camento. Noi siamo critici 
verso la legge in discussione 
alla Camera. Non ci sembra 
che sono ancora presenti con 
forza tutti gli elementi per 
una riforma vera (gestione 
del collocamento) a maggio­
ranza sindacale; osservatorio 
regionale sul mercato del la­
voro; possibilità da parte del­
le commissioni comprensoria-
li di far uso di più strumenti 
per rispondere alle esperien­
ze particolari dei vari mer­
cati del lavoro (misure par­
ticolari per i giovani e le 
donne ecc.). 

Una struttura del colloca­
mento che entro pochi mesi 
potesse avviare una riaggre­
gazione delle liste (accertan­
do chi ha veramente bisogno 
del lavoro; dando prospetti­
ve diverse agli incollocabili) 
e attraverso convenzioni con 
imprese e consorzi potesse 
stabilire precisi programmi 
occupazionali anche articola­
ti per settori specifici (lavo­
ratori in mobilità, giovani, 
precari) potrebbe rendere me­
no drammatica almeno, per 
il momento, la prospettiva 
di alcune sacche di preca­
riato e insieme iniziare a 
rendere più dinamico e meno 
rapido il mercato del lavoro 
nella nostra città. 

2) Un programma artico­
lato di corsi di formazione 
retribuiti. Non è utile spara­
re cifre generiche. Occorre 
procedere in modo diverso: 
individuati alcuni settori pre­
cisi (operatori sanitari; ope­
ratori per la piccola e media 
impresa; energia e metaniz­
zazione; terrorismo; settore 
agro-industriale) si potrebbe 
dar vita ad una esperienza 
di trasformazione (accompa­
gnata da effettive esperienze 
nella produzione) che formi­
no quadri e qualificazioni che 
abbiano serie prospettive oc­
cupazionali. 

A determinate condizioni 

Piano-sangue del consorzio farmaceutico 
Il problema del sangue in 

Campania. Una questione an­
nosa, che trova una sua pri­
ma possibilità di soluzione 
nella proposta per un piano 
sangue, presentata dal Con­
sorzio regionale farmaceutico 
ospedaliero all'approvazione 
della Regione. 

La proposta, presentata sa­
bato scorso, nel corso di un 
pubblico incontro nella sala 

dell'Ordine dei medici, si ar­
ticola in diversi punti: lo 
sviluppo della donazione, sti­
molandola attraverso un di­
scorso educativo capillare; il 
frazionamento, cioè un uso 
più razionale del plasma e 
degli emoderivati; la plasma-
feresi: un tipo di trattamen­
to che permette il prelievo 
delle sole sostanze utili dal 
sangue del donatore, 

(di reddito e di bisogno) tale 
esperienza potrebbe dare di­
ritto In caso di mancanza 
di sbocco di lavoro immedia­
to ad un contributo di attesa 
lavoro. -

3) Politiche specifiche sul­
l'organizzazione del lavoro. 
Articolate per settore (indu­
stria a P.S.; imprese private; 
piccola e media impresa) po­
trebbero essere contrattate 
quote di occupazione in for­
me diverse del tempo pieno 
(part-time) o contratti di for­
mazione. Nel Sud la contrat­
tazione di una pluralità di 
regimi di orari diversi è de­
cisivo al fini di una crescita 
occupazionale e di una mag­
giore utilizzazione degli im­
pianti. 

Insomma in Campania la 
sproporzione tra percentuale 
di disoccupazione giovanile 
(12CJ- contro il 2To della Lom­
bardia) a base industriale è 
tale che l'allargamento della 
base produttiva da sola è 
insufficiente a dare risposte 
ai giovani. 

Se non vogliamo che anco­
ra una volta sia la P.A. a 
fare da spugna della disoc­
cupazione dobbiamo indicare 
anche altre vie tra queste 
due alternative (industria o 
PJL): la domanda di lavoro 
sociale insoddisfatta; il ter­
rorismo produttivo; le infra­
strutture moderne ecc., se ci 
muoviamo con quest'ottica 
unitaria ponendo insieme pro­
blemi di formazione, di ade­
renza alla realtà territoriale, 
di organizzazione del lavoro 
e dì regime di orari potrem­
mo introdurre profonde no­
vità nella politica del lavoro 
nella nostra Regione che ri­
mane zona esemplare per 
qualunque sperimentazione di 
un governo nuovo del mer­
cato del lavoro. 

Umberto Minopoli 

Avellino - Cento operai rischiano il posto di lavoro 

Nuovo attacco padronale: 
serrata aUa «Ital-Rame» 

Il provocatorio provvedimento preso per rappresaglia - Il pretore fa sgombra­
re la «Marton Sud» - Lo sciopero di giovedì e la giornata di lotta di domani 

AVELLINO — Dopo il gran­
de sciopero di giovedì scorso, 
la classe operaia di Avellino 
e dell'hinterland darà vita 
domani ad un'altra giornata 
di lotta contro l'attacco ai li­
velli di occupazione e alla 
democrazia nelle fabbriche. 
E" questa anche una risposta 
a quei partiti, come la DC, e 
a quei poteri pubblici come 
la magistratura avellinese che 
sembrano quasi essersi 
schierati dalla parte dei pa­
droni. 

E* di ieri, infatti, l'ingiun­
zione firmata dal pretore ca­
po di Avellino, il dottor Bru­
no, in seguito alla quale gli 
operai della « Marton Sud » 
sono stati costretti ad ab­
bandonare la loro fabbrica 
dove erano riuniti in assem­
blea permanente da alcuni 
giorni. Per la verità, gli ope­
rai erano andati in fabbrica 
non avendo avuta corrisposta 
dall'azienda la liquidazione 

i loro spettante sonostante che 
nella lettera di licenziamento 
si dicesse loro che potevano 
recarsi immediatamente a 
riscuoterla. La decisione, poi, 
di restarvi in assemblea 
permanente era scaturita dal 
fatto che i rappresentanti del 
padrone — Stanislao Sibilia, 
consigliere comunale de — 
non avevano dato loro alcuna 
assicurazione circa i tempi 
del pagamento. 

« Sorprende — dice il com­
pagno Sergio Simeone, della 
CGIL — che la magistratura. 
avellinese, nella persona del 
dottor Bruno, si accorga con 
Impressionante celerità della 
presenza degli operai all'in­
terno della Marton Sud, 
mentre non ha nulla da dire 
o da fare circa il sistema del 
tutto illegale con cui la fab­
brica è stata chiusa da Sibi­
lia. Per non parlare, poi. del­
la vicenda piratesca del tra­
sferimento, notte tempo, dei 
macchinari a Volturara, dove, 
in modo ancora illegale, sono 
stati « riassunti » circa una 
decina di operai della Marton 
Sud. Queste assunzioni sono 
state fatte senza passare per 
nessun ufficio del lavoro: ci 
chiediamo che cosa aspetti 
l'ispettorato del lavoro di A-
vellino. Dal sindacato ha già 
ricevuto decine di sollecita­
zioni ». 

E* in questo clima cosi po­
liticamente favorevole a pei-
sonaggi come Sibilia che si è 
consumata, nei giorni scorsi, 
un'altra incredibile impresa: 
la serrata airital-Rame, una 
azienda metalmeccanica del 
nucleo industriale con un or­
ganico di 100 unità. Qui il 
padrone, che è il dottor Or­
lando. vice-presidente della 
Confindustria — ha deciso di 
applicare la serrata per 
stroncare la lotta dei lavora­
tori per la vertenza azienda­
le. 

Infatti, dopo aver - fatto 
bloccare i macchinari e spe­
dire una serie di lettere di 
sospensione ai delegati azien­
dali, ha fatto emettere un 
comunicato con cui annun­
ciava la serrata. Definendo 
sciopero « immotivato » l'ora 
di sciopero giornaliero che 
gli operai facevano alla fine 
di ogni turno. Inoltre, appena 
l'altro ieri, i suoi rappresen­
tanti hanno rifiutato una ' 
mediazione del prefetto, ac­
colta invece dal sindacato. 
con cui si proponeva la ria­
pertura della fabbrica-Gino Anzalone 

E' accusato di brogli edilizi 

Le sinistre denunciano 
il sindaco di Fisciano 

SALERNO — E' stata presen­
tata dai consiglieri comunali 
comunisti, socialisti e social­
democratici del comune di 
Fisciano una denuncia alla 
Procura della Repubblica di 
Salerno contro l'ex sindaco 
dottor Galdieri del comune 
della Valle dell'Imo responsa­
bile della falsificazione di 
alcuni documenti inerenti la 
destinazione di una zona del 
territorio comunale inclusa 
nei programma di fabbrica­
zione. 

« Il sindaco di Fisciano — 
è detto nella denuncia, dottor 
Gennaro Galdieri, in data 
6-12-73... inviava alla sezione 
provinciale del comitato di 
controllo lettera nella quale 
si attestava falsamente la de­

stinazione turistica in una 
zona che invece il program­
ma di fabbricazione prevede­
va agricola ». 

Per avvalorare la propria 
tesi, è aggiunto nella denun­
cia, il sindaco allegava una 
copia del programma di fab­
bricazione anch'essa falsifica­
ta. Tra l'altro, si fa notare 
nella denuncii, il sindaco Gal­
dieri era proprietario, come 
alcuni suoi familiari, di ter­
reni della zona agricola poi 
indicata falsamente come zo­
na turistica. «Tra l'altro — 
si aggiunge nella denuncia — 
nella seduta del consiglio co­
munale del febbraio '79 il sin­
daco Galdieri ha ammesso i 
fatti giustificandoli ». 

Con questa falsificazione è 

partita una enorme operazio 
ne speculativa dei valore di 
miliardi di cui i comunisti 
di Fisciano parlano estesa­
mente anche in un dossier 
presentato un mese fa e con­
segnato, anch'esso, alla Pro­
cura della Repubblica di Sa­
lerno. E si tratta di un latto 
cosi macroscopico che l'attua­
le sindaco di Fisciano Gaeta­
no Sessa (ricercato per oltre 
un mese dalla polizia e ri­
messo in libertà dal giudice 
istruttore non appena si fu 
costituito) ha dovuto sospen­
dere alcuni dei lavori che ri­
guardavano la lottizzazione 
Menotti appunto compiuta 
grazie al falso che si denun­
cia nel documento. 

« I sottoscritti — si legge 
tra l'altro nella denuncia fir­
mata da comunisti socialisti 
e socialdemocratici — nel 
denunciare questi fatti, di­
chiarano di riservarsi la co­
stituzione di parte civile». 

Concluse requisitorie e arringhe 

Domani la sentenza 
per i medici di Avellino 

AVELLINO — Domani, pro­
babilmente nel tardo pome­
riggio, si avrà la sentenza 
per i tre medici dell'Ospeda­
le Civile di Avellino accu­
sati di aver taglieggiato per 
anni i propri pazienti. Dopo 
la replica del PM, il dottor 
Antonio Gagliardi, e le con­
trorepliche degli avvocati di­
fensori, il collegio giudi­
cante. presieduto dal dottor 
Criscitelli, si chiuderà in ca­
mera di consiglio. 

Quella che viene annuncia­
ta per il 2 aprile è un'impor­
tante sentenza. L'attenzione 
con cui l'opinione pubblica 
ha seguito l'inchiesta e le 
rivelazioni dello scandalo 
delle tangenti all'ospedale, è 
quanto mai significativa. 

Ciò che ha colpito non è 
soltanto la faccenda della 
moralità (assolutamente di­

scutibile) di tre professio­
nisti operanti in una strut­
tura ospedaliera — il prima­
rio di Chirurgia, prof. An­
tonio Tufano, e l'aiuto di 
Urologia, dottor Auro Dat-
tolo, arrestati circa un mese 
fa e il professor Oscar Be­
nedetto Cornar, primario di 
Urologia, imputato a piede 
libero, quanto i risvolti pub­
blici, diremmo politico so­
ciali della vicenda. Non si 
sfugge, infatti, alla constata­
zione che la storia nasce e 
trova la sua spiegazione in 
un ospedale ridotto dalla DC 
a centrale di intrallazzo, di 
clientele, di favoritismi che 
ne hanno reso quasi nulla 
la funzionalità di struttura 
preposta alla salvaguardia 
della salute pubblica. 

Non è un caso, quindi, che 
l'avvocato Preziosi — sinda­

co de di Avellino, che di­
fende il dottor Dattolo — ha 
sostenuto che quello ospeda­
liero è uno scandalo orche­
strato dal PCI, prendendo a 
pretesto il fatto che la de­
nuncia che mise in moto la 
inchiesta fu presentata dal 
compagno Angelo Flammia. 
consigliere regionale comu­
nista. Come, alla luce di 
quanto detto, appare come 
non un caso il fatto che il 
maggiore accusato, il pro­
fessor Tufano, per il quale 
il dott. Gagliardi ha chiesto 
6 anni e mezzo di reclusione. 
è stato per anni capogruppo 
de al Comune di Avellino. 
Né per smentire questa ve­
rità basta il fatto che De 
Mita, dopo lo scandalo, par­
lando-, al .congresos - provin­
ciale della DC, abbia chiesto 
che ora i primari siano scelti 
per competenza e non più per 
raccomandazioni. 

g. a. 

Riunione del gruppo 
parlamentare PCI 
della Campania 

La riunione del gruppo 
parlamentare comunista del­
la Campania avrà luogo oggi 
alle ore 9 presso la sede del 
gruppo regionale PCI a Pa­
lazzo Reale. 

Affari per 5 miliardi 
all'll0 Nauticsud 

A circa cinque miliardi e mezzo ammon­
tano gli affari conclusi ed avviati nel corso 
dell'undicesima edizione del Salone Inter­
nazionale della Nautica «NAUTICSUD». al­
lestito nei padiglioni della Mostra d'Oltre­
mare e conclusosi domenica. 

Il 65°i di questi affari si registrano nel 
settore delle imbarcazioni medio-piccole (che 
vanno da un minimo di un milione ad un 
massimo di cinque), dell'accessoriato, dei 
motori, dell'arredamento nautico e dell'ab­
bigliamento nautico. Il rimanente 35^ va 
catalogato nel settore «aulico» delle barche 
di grandi dimensioni e che superano i 15/20 
milioni di lire. 

Un successo dì vendita, dunque, e di pub­
blico: oltre 120 mila visitatori provenienti 
dalla Campania e da altre regioni. 

Un particolare successo quest'anno hanno 
avuto le imbarcazioni a vela, che non sono 
state quasi mai tradizionali ospiti del 
NAUTICSUD. 

La data del NAUTICSUD è stata sovente 
messa in discussione perché i commercianti 
ed 1 distributori la . Jrrebbero più spinta 
in avanti, verso l'estate, mentre i costrutto­
ri, proprio per consentire una programma­
zione produttiva, la vorrebbero sensibil­
mente più anticipata. 

Assemblea FGCI per 
la riforma della leva 
Trentacinquemila sono stati nella nostra 

regione i militari, soldati di leva, volontari, 
sottufficiali ed ufficiali, chiamati alle urne 
per eleggere i propri rappresentanti di base 
(COBAR), intermedi (COIR) e nazionali 
(COGER). 

«La risposta dei militari nella nostra re­
gione — ha dichiarato il compagno Gerardo 
Vitiello, responsabile dei problemi dello Sta­
to della Federazione napoletana — è stata 
largamente positiva. E' risultato nell'insie­
me assai sentito questo appuntamento e 
la percentuale dei votanti è stata molto 
alta ». 

Per stasera, alle 18,30 alla sala Santa Ma­
ria La Nova, la Federazione giovanile co­
munista ha indetto un'assemblea su ale 
proposte della FGCI per la riforma del ser­
vizio di leva, per una diversa qualità della 
vita nelle caserme». Tre sono le proposte 
di fondo dei giovani comunisti, l'unificazio­
ne della leva; la finalizzazione del servizio 
militare alla formazione professionale; la 
utilizzazione dell'esercito, in casi di neces­
sità, per il servizio civile. 

Tra le altre richieste della FGCI, la tra­
sparenza dei meccanismi di reclutamento: 
un monte-ore di licenza uguale per tut t i . 

ripartito-) | taccuino culturale 
ASSEMBLEE 

Oggi a Pedino, ore 18, con gli 
abitanti della Zabattcria su casa 
e questionario con Scippa e Mai-
da; alla Centro, ore 18, sulla 
situazione politica con Mariano; 
«ala ospedale Ascalesi, ore 13, 
cellula su questionano e riforma 
sanitaria. 
COMITATI DIRETTIVI 

A Miano Casa del popolo, ore 
18. CD Zona Nord sulla campa­
gna elettorale con Donise; Porti-
r M Sereni », ore 19.30, CD con-
fiunti sulla campagna elettorale 
con Abcnantc; Marano, ore 19. 
CD Zona Ciuglianesc sulla cam­
pagna elettorale con Minopoli; 5. 
Giorgio a Cremano, ore 19. CD 
con Dottorini; IV Giornate, ore 
19. CD con Vona e Ruggiano; 
Chiaia-PosiHipo. 19.30. CD; Sa­
gnoli, ore 18, riunione congiunta ' 
delle segreterie delle sezioni di t 
Bagnoli con Cotroneo. • 

AVVISO ALLE SEZIONI 

Le sezioni devono ritirzre ur­
gentemente in Federazione mate­
riale di propaganda. 

CONSIGLIERI DI QUARTIERE 
I compagni consiglieri di quar­

tiere sono invitati a recarsi pres­
to l'amministrazione della Fede­
razione per la firma delle dele­
ghe per la riscossione dei get­
toni di presenza. 
FGCI 

Oggi al Vomero. ore 17,30, 
attivo sulle elezioni con Conte; 
Piscinola, ore 18, attivo sulle ele­
zioni con Vinci. 

AVVISO FGCI 
I circoli della FGCI devono ri-

atrere urgentemente in Federazio-
gja la piattaforma per la manile-

xjono del 19 aprile. 

Patrizia Lopez 
in concerto 

Questa sera alle 20.30 
al Teatro Tenda Parteno-
pe è di scena Patrizia Lo­
pez. Il concerto ridila can-
tautrice americana è il 
terzo dei «Concerti giova­
ni » organizzati dal Comu­
ne di Napoli, e consentirà 
al pubblico di ascoltare 
Patrizia in molti nuovi 
« pezzi » oltre che m quel­
li noti del suo repertorio. 

Artista praticamente da 
sempre, nata a Los An­
geles in California da pa­
dre messicano e madre 
americana. Patrizia Lopez 
ha sempre cantato, ha 
sempre scritto poesie. 

La sua prima chitarra 
— racconta — la ebbe nel 
1963. costava 10 dollari, e 
le fu compagna per qual­
che anno, durante quegli 
studi universitari che fu­
rono però ben presto solo 
un ricordo. Era infatti II 
tempo del fiorire della 
musica folk, dì Joan-Baez, 
Bob Dylan, Judy Collins. 
Nessuno di loro come Pa­
trizia allora pensava di 
diventare professionista. 
ma la passione per la mu­
sica diventava ogni giorno 
più forte. Ecco quindi la 
decisione. Patrizia abban­
dona gli studi di lingue. 
si laurea in musica e par­

te per venire in Europa. 
Dal 1969 al 1976 gira per 

l'Europa, canta per stra­
da. fa esperienze diverse. 
torna per un breve perio­
do negli Stati Uniti, poi 
riparte definitivamente e 
decide di vivere a Napoli 
dove riesce a stabilire un 
rapporto con la città, ec­
cezionale. Patrizia Lopez. 
infatti, ha inciso nella 
sua carriera un solo disco, 
non è mai apparsa in te­
levisione, raramente canta 
alla radio, eppure la co­
noscono tutti. 

La sua popolarità na­
sce dai suoi concerti in 
cui riesce a stabilire un 
rapporto unico con il pub­
blico. Un concerto di Pa­
trizia Lopez è un fatto 
quasi teatrale. E' un mi­
scuglio di chitarra, canto, 
vocalizzi che imitano i va­
ri strumenti, visualizzati 
dall'autrice. Sono storie 
raccontate in forma di al­
legoria, mentre alle sue 
spalle si alternano proie­
zioni di diapositive con di­
segni di illusioni ottiche, 
fotografie di eccentrici 
personaggi della Califor­
nia, arte simbolica. 

Una occasione da non 
perdere, dunque quella di 
stasera. Per accedere al 
concerto bisogna fornirsi 
dei biglietti di ingresso 
gratuito che si ritirano. 
fino ad esaurimento, al 
Maschio Angioino (sala 
Carlo V) dalle 9.30 alle 

13.30 e dalle 17.30 alle 19. 

SCHERMI E RIBALTE 
VI SEGNALIAMO 
Cinema giovani: « Nel regno di Napoli > (Vittoria) 
Cinema giovani: « Fist » (Valentino) 
Concerti giovani: « Patrizia Lopez» (Tenda Partenopei 

TEATRI 
CILEA (Tel. 656.265) 

Ore 21,15 e O medico de pazzi > 

DIANA 
O-e 21,15 Aldo e Carlo Gìuffrè 
presentano: « A che servono i 
quattrini » 

POLITEAMA (Via Monte di Oio 
Tel. 401.664) 
Riposo 

SANCARLUCCIO ( V ì i San pasqua. 
la a Chiaia, 49 • Tel. 405.000) 
Il Gruppo Teatro 1 presenta: 
« Giona », di Marln Sorestu, ore 
21.15. 

SANNAZARO Via Chiaia 
Tei. 411.723) 
Riposo 

SAN CARLO 
Riposo 

SAN FERDINANDO (Piazza Tea­
tro 5. Ferfiniedo - T. 444.500) 
Giovedì 3 aprile ore 21,15 la 
cooperativa II Baraccone pre­
senta « La Birba » di Goldoni, 

TEATRO TENDA (Tel. 631.218) 
Nell'ambito delia rassegna 
« Concerti giovani « organizza­
to dal Comune dì Napoli spet­
tacolo con Patrizi* Lopez, ore 
20,30. 

CINEMA TEATRO ORIENTE (Via 
Vittorio Veneto • Torre del 
Greco) 
Riposo 

CINEMA TEATRO RIVOLI (P.rza 
Coppola GianUrco) 

Ettore e Giovanna Massa.-esa pre­
sentano « Le spettacolo degli 
amanti ». 

CINEMA OFF D'ESSAI 
RITZ D'ESSAI • (TeL 2 1 8 3 1 0 ) 

Jesus Chrìst Superstar, con T. 
Neeley • M 

CINE CLUB 
Riposo 

M A X I M U M ( Via A. Granaci, 15 
Tel. 642,114) 
Tets, con R. Polanski • DR 

SPOT 
La stanza del vescovo con U. 
Tognazzi SA (VM 14) 

CMBASST (ala P. Da Mara, 1» 
Te*. 377.046) 
Chiuso 

NO 
Riposo 

CINETECA ALTRO 
Paisà (1947) Ladri di biciclette 

CIRCOLO CULTURALE PABLO 
NERUDA (Via Posillipo 346) 
Ora 19: « Un fi.'m sul PCI a. 

CINEMA FRIME VISIONI 

A8ADIR (Via 
TeL 377.0S7) 
Sapertelo 

ACACIA (TeL 370.171) 
I l lupo e l'agnello, con M. Ser-
rault • SA 

ALCYONE (Via Lomeaace, 3 -
Tal. 406.375) 

Kramer contro Kramer, con D. 
Hoffman • S 

AMBASCIATORI (Via Crispt, 23 
TeL 6 8 3 . 1 2 » 
La città delle donne 

ARlSTON (TeL 377.352) 
Sinfonia d'amore 

ARLECCHINO (Tei. 416.731) 
Lawrence d'Arabia, con P. O' 
Toa:e - DR - 17-21.30 

AUGUSTEO (Piazza Osca d*Ao> ' 
sta TeL 415.361) ' 
Fuga dall'inferno 

CORSO (Cono Meridional* Te­
lefono 339.911) 
Spogliamoci così senza pudore 
con J. Dorelli C ( V M 14) 

DELLE PALME (Virato Vetraria -
TeL 418.134) 
Qua la mano 

EMPIRE (Via P. Giordani - Tele-
tono 6 8 1 3 0 0 ) 
Calè express, con N. Manfredi • 
SA 

EXCELSIOR (Via Milano • Tea» 
fono 2 6 8 . 4 7 » 
La patella 

F IAMMA (Via t Poerto, 46 • 
Tal. 4 1 8 3 8 8 ) 
La città delle donne 

FILANGIERI (Vie Hlaeeien. 4 • 
Tel. 417.437) 
Salto nel vuoto, con M. Belloc­
chio - DR 

FIORENTINI fVla R. trace*, 9 • 
Te*. 310.483) 
Baltimore Bullet, con J. Cottura • 
5A 

METROPOLITAN (Vai CbJeJe • 
TeL 418-886) 
Un sacco bello, con C. Verdona • 
SA 

PLAZA (Via Rerbeker. 2 • Tel» 
f e w 3 7 9 3 1 » ) 
La terrazza, con E. Scota - SA 

ROXT (TeL 3 4 3 . 1 4 » 
Piedone d'£gitto, con B. Spen­
cer - C 

SANTA L U C Ì A (Via S. Leda, 6 9 
Tel. 413.572) 

I l lupe e l'agnello, con M . -er-
rault - 5A 

TITANUS (Corso Novara. 37 • Te­
lefono 268.122) 
Le mani di una donna sola 

PROSEGUIMENTO 
FRiME ViSiONi 

ACANTO (Via Augusta - Telefo­
no 6 1 9 3 2 3 ) 
Oracela F. Langella DR 

ALLE GlNESTRfc •Piazza San Vi­
tate TeL 6 1 6 3 0 3 ) 
Interceptor N. Gibson DR 
( V M 18) 

ADRIANO (TeL 313.095) 
Frankenstein junior G. Wilder 
SA 

AMEDEO (Via Matracci 69 • 
TeL 680-2*6) 
rianimai house 

AMERICA (Via Tito Angelini. 2 • 
TeL 2 4 8 3 8 2 ) 
2001 Odissea nello spazio 

ARCOBALENO (Vie C, Carelli, 1 
TeL 3 7 7 3 8 3 ) 
Superman C Reeve A 

ARGO (Via A. Peano. » r e i * 
reco 224.764) 
Sesso profondo 

ASTRA (TeL 206.470) 
La casa dell'amore 

AVION (Viale «etti Astronauti • 
TeL 7419.264) 
I l ladrone, con E. Montesano • 
DR 

AZALEA (Vie Cernane, 23 • Tele-
foco 619.280) 
Pollice d'acciaio 

BELLINI (Via tonte «1 Rovo, 16 • 
TeL 341.222) 
La ragazza del vagone letto 

BERNINI (Via Bernini. 113 Te-
leteee 377.109) 
American Beva 

CASANOVA (Corso Garibaldi 
Tel. 2 0 0 4 4 1 ) 
Pomo nude look 

CORALLO t Piazze O. B. Vico . 
Tei. 4 4 4 3 0 0 ) 

La leggenda dei 7 vampiri d'oro 
P. Cusling A ( V M 14) 

DIANA (Via L. Giordano - Tele­
fono 3 7 7 3 2 7 ) 
Vedi teatri 

EDEN (Via G. Saafelice - Tete-
fono 322.774) 
Porno nude look 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 • 
leu 293.423) 
L'isola degli uomini pesce, con 
C Csssinellì - A 

GLORIA « A » (Via Arenacela. 250 
Tei 2 9 1 3 0 9 ) 
La pagella 

GLORIA « B » (Tel. 2 9 1 3 0 9 ) 
L'insegnante va in collegio, con 
E. Fer.ech - C ( V M 18) 

MIGNON (Via Armando Diaz • 
TeL 324.893) 
Sesso profondo 

TRIPOLI (Tel. 754.05.82) 
Non pervenuto 

ALTRE VISIONI 
ITALNAPOLI (Tel. 689.444) 

Soldato blu C Berger DR ( V M 
14) 

LA PERLA (TeL 760.17.13) 
Un uomo in ginocchio, cen C. 
Gemma - DR ( V M 14) 

MAESTOSO (Via Menechiai, S4 
(Tel. 7523442) 
Arsimene Express 

MODERNISSIMO (Vis Cista 
Tel. 310.062) 
La prima grande rapina a) 

PIERROT (Via Provinciale Otta­
viano - Tel. 75.67.802) 
Africa Excitation - DO ( V M 11) 

POSILLIPO (Via Posillipo 66 • 
Tel. 7634 .741) 
Liquirizia, con B. Bouchet - RA 
( V M 14) 

QUADRIFOGLIO (Via Cavaileggeri 
. TeL 616925) 
I guerrieri della notte, cen W . 
H.ll - DR (VM 18) 

VITTORIA (Via Piscicela, 8 • Te­
lefono 3 7 7 3 3 7 ) 
Nel regno di Napoli, d: W . W«e> 
ders - DR ( V M 14) 

VALENTINO (Tel. 767.85.58) 
Fist, con S. Stallone • DR 

Canale 5 8 - 1 programmi di oggi 
ORE 16: Terra straniera (film drammatico - replica); 
17,30: I tempi delle donne: la donna canzonata a cura 
di Meri Lao e Rosalia Polizzi; 18: Ultime notizie; 19,40: 
Vorrei sapere perché... - I telespettatori chiedono aj-
l'ATAN; 20,30: TG-sera; 21: Noialtri, cioè, al limite, l gio­
vani. Rubrica settimanale a cura ^l Gregorio Paolini. 
In questo numero: « Lotta continua » come è cambiata. 
Il convegno del movimento '77 a Bologna. Inchiesta sul 
sottobosco del Super-8; 21,30: Provaci ancora» mamma 
(film drammatico); 23: Speciale TG. Il fatto del giorno 
commentato dal personaggio del giorno; 23,15: «Paaso 
Sera» e « Il Diario» di domani; 23,30: TG-sera replica). 


